
Illnità 


Cortei di bianchi e di neri hanno raggiunto la capitale da ogni parte d’Italia 
«Dobbiamo camminare fianco a fianco per costruire una società multietnica» 
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Duecentomila, forse di più. Una marea bianca e nera 
che ha invaso le strade del centro di Roma senza cu¬ 
rarsi del tempo minaccioso per rivendicare l’ugua¬ 
glianza dei diritti per tutte le razze, contro la violenza, 
le discriminazioni e l'ingiustizia che informano ancora 
la nostra società civile e democratica. Una giornata 
memorabile, pna manifestazione straordinaria che è 
uscita dallo «schema» per coinvolgere (a città. 


WÈ ROMA (Contro il razzi¬ 
smo per i diritti degli immi¬ 
grati/extracomunitari*: cosi 
recitava il primo striscione, 
quello del comitato promoto¬ 
re che guidava il cort^. E poi 
centinaia' na seguivano e, 
di^ètro gli striscioni, decine di 
culture e lingue diverse per 
canti, slogan, appelli. Una 
manifestazione straordinaria 
durala tutto il pomeriggio. É 
panila alle 15 in punto da 
piazza della Repubblica ma 


aerata ancora sfilava a piazza 
di Spagna. Molti bianchi di¬ 
pinti di nero e molti neri col 
viso coperto da maschere di 
carta colorala, simbolo della 


clandestinità a cui sono co¬ 
stretti. 

Jeny Masslo, il sudafricano 
assassinato a Villa Lilemo, 
Martin Luther King, Nelson 
Mandela: le loro immagini, i 
loro nomi gridati da migliaia 
di giovani hanno ispirato il 
corteo. A piazza dei A)polo if 
primo microfono spetta ad 
un nero, Abba Danna, poi, 
per i sindacati hanno parlato 
Trentin, Bentlvogli, Masetti. 


insieme a tutti gli altri, ha 
commentato commosso; «È 
una manifestazione meravi¬ 
gliosa che segna un salto di 
civiltà*. 



Messaggio del capo dello Stato 
sui gravi problemi siciliani 

CossigaalCsm 
«Trasparenza 
su Palermo» 


Il presidente Cossiga invita il Csm ad assegnare priori¬ 
tà all’esame del «aso Palermo» e ad assicurare «piena 
trasparenza alle sue procedute e approiondita moti¬ 
vazione alle sue deliberazioni». La sollecitazione è in¬ 
tervenuta dopo un incontro del capo dello Stato con 
il vicepresidente del Csm, Cesare Mirabelli, preceduto 
da un colloquio con il ministro Vassalli. Mirabelli ha 
convocato il comitato di presidenza del Csm. 

■ FABIO INtMIHKL 



Woj^la 
verso Seul: 
«Perestrojka, 
grande speranza» 


Un apprezzamento senza precedenti che forse Wojtyl# 
(nella foto) ha inteso lare tenendo conto della nuova situa¬ 
zione polacca ed ungherese, della presenza di Oorbaciov a 
Berlino est. I) Papa, sull’aereo che lo portava a Seul, conver¬ 
sando con I giornalisti ha dichiarato che «la perestroika» è 
una grande consolazione, una grande speranza*. Wojtyla 
ha poi rivolto a Gorbaciov, mentre l'aereo sorvolava Mosca, 
un caloTOSO augurio. _ à pagina 11 


Ustica: Si sposta in Libia l'inchiesta 

Isul disastro di Ustica. I giudi- 
1 inCIIICSul CI hanno deciso di vomre a 

CBOCta Tripoli per capire se sul «Vip 

?" 56» viaggiava o meno il co¬ 
lli Libid lonnello Gheddafl e perché 

deviò verso Malta. Nei pros- 
simi giorni saranno invece 
ascoltali ZenoTascìo, gene¬ 
rale del Sios deH'aeronautica, Mangani, ex comandante del 
terzo Roc di Martinafranca, Baccalmi, Cinti e Mendes, ex 
comandante di Lx:oIa, dalI'SO all'82. inquisito per la distru¬ 
zione dei documenti della base radar. A PAGINA < 


Utero Il Tribunale civile di Monzà 

- ha stabilito che una madre 

aiTluu può tenere con sé il figlio 

ttfìuot rAllIralto partorito, anche se aveva 

«yuei camraao precedenlememe »atfltUW(» 

£ nullo» l'utero. La sentenza ha eoo- 

eluso, lemporaneamenfe, 
una lunga e tonnenlaUi vi¬ 
cenda che ha per protago¬ 
nisti un'algerina immigrata in Italia, e che pra fa l'interpr^ 
a Genova, e un ricco commercianfe brianzolo. La sKNla 
dell'«aifitto» è iniziata nel 1985 è si é conclusa dop l’affida¬ 
mento a «Nina», ia giovane algerina, del bambino, ricono- 
sciuio dal padre. _ awaim IO 

DOMANI SU 


H ROMA Trasparenza e 
motivazioni ponderate nelle 
sue deliberazioni. (Questo 
chiede il presidente della Re¬ 
pubblica uossiga al Consiglio 
superiore della magistratura 
per quanto riguarda il caso 
Palermo. Una lunga nota, dif¬ 
fusa Ieri sera, «piomba* sul 
Csm che ha avviato un proce¬ 
dimento nei confronti del giu¬ 
dice palermitano Ayala e rin¬ 
viato invece la conclusione 
della vicenda che ha per pro¬ 
tagonista Di Pisa. La nota è 
stata diffusa dopo un collo¬ 
quio di Cossiga con Mirabelli, 
vicepresidente dei Consiglio 
superiore della magistratura. Il 
presidente aveva in preceden¬ 
za incontrato il ministro delia 
Giustizia Vassalli. Cossiga po¬ 


ne una serie di esigenze: «Che 
il Consiglio y^lia assegnare 
priorità, nel rispetto dei termi¬ 
ni prescritti, anche a garanzia 
dei soggetti interessati, all’esa¬ 
me dei problemi relativi alia 
magistratura di Palermo ed al¬ 
le conseguenti definitive deli¬ 
berazioni». «... Che il Consiglio 
voglia impegnarsi ad assicura¬ 
re piena trasparenza alle sue 
procedure e approfondita mo¬ 
tivazione alle sue deliberazio¬ 
ni, nel rispetto della autono¬ 
mia di giudizio di ciascuno, 
delia dialettica propria dell’or¬ 
gano collegiale e del prirveipio 
pluralistico con il quale il Par¬ 
lamento ha voluto contrasse¬ 
gnare ia stnitlura e l’organiz¬ 
zazione del Consiglio niedesi- 
mo». 


GUADAGNI. POLACCHI, ROSI 


Una kninagina della minlfestaoow «itto N razzianiedilMf 8 Roma oil hanno partecipato oltre 2DQfniia persone 


Il procuratore generale Silvio Pieri chiede la «legittima suspicione» e accusa Pei, Fiopi e operai dì turbare l’ordine pubblico. 
Già saltata la brima udienza perché i legali di Romiti hahpriMfe il pretore Guarìniellp 

La legge della Fiat: a Torino niente processo 


È saltato prima di cominciare il processo contro 
Cesare Romiti per gli infortuni occultati. 1 legali 
della Fiat hanno ricusato il pretore. Ma il fatto più 
gràve è un’istanza del procuratore generale di To¬ 
rino per far spostare il processo in altra città, mo¬ 
tivata con le stesse tesi della Fiat suU'attacco ìdeo-^ 
logico di cui sarebbe vittima da parte dei Pei e 
con inesistenti minacce all’ordine pubblico. 


MICHILI coìta cianca NAZIONI 


|P#ORiNp. Per salvare Cesa- 
iìfeUomiti dal processo si sono 
mossi addirittura il capo delia 
polizia e un generale dei cara¬ 
binieri. Le loro telefonate da 
Roma, che segnalavano torme 
di facinorosi in arrivo e proba¬ 
bili gravi disordini, hanno in¬ 
dotto il procuratore generale 
di Torino a chiedere il trasferì- 
rrìento del processo in altra 
città. L'alto magistrato ha mo¬ 
tivato la richiesta anche con 


gli armenti di corso Marco¬ 
ni sull’attacco ideologico di 
cui la Fiat sarebbe «vìttima» da 
parie del f\:i e della Cgit. 

Davanti alla hetura, non 
c'erano più di duecento per¬ 
sone e non si è verificato il mi¬ 
nimo incidente. Ma il proces¬ 
so è ugualmente saltalo per¬ 
ché i legali Fiat hanno ricusa¬ 
to il pretore, sostenendo che 
non può essere insieme giudi¬ 
ce ed accusatore. 


BETTI. CASCELLA. PAOlUCCt, RIGHI RIVA AUBBA0a»«4 


L a Fiat pretende 
l'impunità e si 
considera al di 
sopra della legge. 
Se ce ne fosse 
stato ancora biso¬ 
gno, da Torino é venuta ieri 
una ulteriore e gravissima 
conferma di questa verità. 
Sotto la spinta di corso Mar¬ 
coni è stato infatti compiuto 
un vero e proprio golpe, fi 
processo per violazione dei- 
fari. 5 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori è rinviato a data da de¬ 
stinarsi. Già il rinvio é in sé 
un fatto enorme. Ma colpi¬ 
sce profondamente, e provo¬ 
ca un allarme democratico, 
il fatto che il procuratore ge¬ 
nerale delia Corte d'appello, 
di Torino chiedili spostare 
il processo in altra seide con 
una istanza di «legittima su¬ 
spicione» per motivi dì ordi¬ 
ne pubblico. Naturalmente a 
Tonno, ien, non si è vrificato 
nessun turbamento dell'ordi¬ 
ne pubblico. È stata violata, 
invece, la legalità democratì- 


Un vero e proprio golpe 


ca. Si giunge al punto che 
nell’istanza del procuratore 
generale una riunione del 
Comitato federale comunista 
dì Torino, convocata per di¬ 
scutere dhduna.conferenza 
nazionale sulla fiat da tene¬ 
re nei prossimi mesi, è rite¬ 
nuta un fatfef'Sovversivo e la 
prova della volontà dei Pel di 
criminalizzare' la dirigenza 
Fiat Nell'Italia del 1989, un 
tale lir^uaggto è davvero 
ìnammissttiile, È il segno che 
Si respira Uri generale cli¬ 
ma di restaurazione, una vo¬ 
lontà autoritaria che trova 
proprio nella Fiat uno dei 
principali protagonisti. Ma la 
realtà non può essere rove¬ 
sciata. È la Fiat che vuole cri¬ 
minalizzare'una limpida e 
démocratìca bàttaglia sui di- 


ANTONIO «ASOOUNO 

ritti dei lavoratori, portata 
avanti nelle fabbriche, sulla 
stampa e nelle legittime sedi 
istituzionali. È la Bat che si 
arroga un diritto di extraterri¬ 
torialità, in questa ftefxjbbli- 
ca fondata sul tav^HO, e vuo¬ 
le sfug^^ <^nl Costò ad 
un p'r^W nétte 4ua» TcmI- 
no. 

La Fiat non vuole questo 
processo, avviato grazie alla 
denuncia del Conscio di 
fabbrica della meccanica di 
Rivalla, perché sa che deci¬ 
ne e decine di !avorat<»i so¬ 
no pronti a testimoniare ci¬ 
tando fatti concreti, nomi e 
cognomi dei ' responsabili 
delle violazioni di fonda¬ 
mentali diritti. È francamente 
penoso if comportamento di 


Romiti. Continua a negare 
tutto, e non ha il coraggio di 
dimostrarlo in tribunale? 

La Fiat, poi. non vuole co¬ 
munque che questo proces¬ 
so si svolga a Torino. In 
qualche modo te storia sì ri¬ 
pete. Il processo per le sche¬ 
dature della Fiat, per b 
naggio contro i lavoratori or¬ 
ganizzato con la compiacen¬ 
za di alcuni funzionari delle 
autorità di polizìa fu spostato 
da Torino a Napoli. Anche 
allora si pensò che a Torino 
non ci fossero le condizioni 
per un sereno svolgimento 
del processo. Questa volta il 
tentativo della Fiat è ancora 
più ingiustificabile. 

t bene ricordare che a 
Torino, negli anni più pesan¬ 


ti e sanguinosi del tenori- 
smo, si è tenuto il primo pro¬ 
cesso contro il primo nucleo 
storico delie Brigate rosse. 
Erano i giorni dell'assassinio 
di FbMo Croce, presidenle 
deirOrdine degli avvocati di 
Torino, e difensore d’ufficio 
dei brigatisti. Nessun procu¬ 
ratore, allora, chiese il trasfe¬ 
rimento per legìttima suspi¬ 
cione. C bene ricordare che 
il maxiprocesso contro te 
mafia $1 é tenuto a Palenno. 
Perché mai a Torino non si 
può celebrare un processo 
di lavoro? 

Torino, e lo Stato italiano, 
non sono «proprietà privata» 
della Fiat. Romiti può essere 
certo che noi continueremo 
te nostra battaglia. La coTKe- 
zionc autoritaria della Rat ri¬ 
guarda sia la fabbrica sia il 
rapporto con la società e 
con lo Stato. Sono dunque 
in gioco non solo i diritti dei 
lavoratori ma più generali 
valori di libertà e di demo- 


laiffHHHl 


nNMMENTEI Tutta la verità sull'ultimo Comitato centrale. L'U¬ 
nità sotto accusa. Trame. Intrighi e colpi bassi. 

QIES11UZI0I Milano capitale della moda. U Ohmla rosM 
benedice asole e bottoni. 

E CONE SEMPRE... Alian. Perini. Vauro, Elle Kappa, Obegnt A 
Caviglia. Clno & Michele, Vincine, Ziche, Pai Caira, Vip, AMÌa 
e li dlRtur. Più altra roba. Tutto gratis. 


Rnaiìziaria 
n governo ombra 
sfi^Andreotti 


Il governo ombra ha presentato Ieri la sua manovra 
economica alternativa. É una sfida politica lanciata 
ad Andreotti; il risanamento dei conti pubblici è pos¬ 
sibile imboccando subito la via delle grandi rilonne, a 
cominciare da quella fiscale. Occhelto, Reichlin, Vi- 
SCO e Cavazzuli hanno illustrato cifre e proposte di 
legge: il disavanzo per il '90 è di 125.000 miliardi, con 
un risparmio maggiore del governo. 


OlOmiO FRABCA POLARA 


H ROMA (Cì slamo assunti 
obbiettivi, funzioni e compiti 
del tutto inediti», ha affermato 
Achille Occhetto, e 11 ministro 
ombra del Bilancio Reichlin 
ha sostenuto che è interesse 
della sinistra «assumere il vin¬ 
colo del risanamento, ma le- 

t andolo ad un diverso uso 
elle risorse, ad una diversa 
distnbuzione del reddito: ad 
un disegno di riforma per 
qualificare l'intervento pubbli¬ 
co e lo sviluppo del paese». 
Questi obbiettivi vengono per- 


una serie di grandi interventi 
sulla politica delie «ttrUe, In¬ 
forma per un fisco equo, nuo¬ 
ve lasse ecologiche sulla ben¬ 
zina e^ gli olii minerali fegato 
alla razionalizzazione del tra¬ 
sporto, fiscalizzazione com¬ 
pleta dei contributi sanitari 
per imprese e lavoratori, quin¬ 
di abbassaiKio il costo del fa¬ 
volo. C'è poi un taglio deciso 
alte spese inutiiì. e un impulso 
agli investimenti. La priorità 
essenziale è il Sud. 


CAMPESATO, LE1SS A rAfUNA T 


Addio Bette, angelica strega 


la Non chiedetemi aneddo¬ 
ti su Bette Davis. Non ne ho. 
Fòsso solo dire che lavorare 
con lei in Lo scopone scientìfi¬ 
co é stato stupendo, e che la 
sua morte mi dà un grande 
dolore. Con me Bette Davis 
non ha tenuto fede alla sua fa¬ 
ma di «grande scorbutica». Ri¬ 
cordo che poco prima di ini¬ 
ziare le riprese dello Scopone 
Incontrai Bìlly Wllder, che era 
a iScbla per girare Che cosa è 
ì&(Ccesso tra mio padre e tua 
madre?. Chiacchierando, eli 
chiesi (com’è fette Davis"». 
Lui mi rispose: «A uitch», una 
strega. Ebbene, quando arrivò 
a Roma per lavorare con noi 
tutto fu, meno che una strega. 
Ebbe solo qualche difficoltà 
con la troupe: quegli italiani 
un po' rumorosi, amanti del- 
l'lmprowisazi<me. co^ diversi 
dai tecnici dì Hollywood, la 
meravigliavano. Ma si abituò 
subito 

Lo scopone scientifico è del 
'72 e per me Bette Davis era 
un mito da quasi quarant'an- 
nl. Negli anni Trenta, quando 
ero un semplice studente ap¬ 
passionato ai cinema, era una 
delle mie dive preferite e ia so¬ 
la. folle Idea di Incontrarla mi 
avrebbe fallo tremare. Il mio 
film preferito era Figlio del 


La grande attrice americana Bette Davis è morta di 
cancro, la notte scorsa, a Parigi. Aveva 81 anni. La 
sua camera era stata una delle più fulgide del cine¬ 
ma hollywoodiano: due Oscar e decine di film, da 
Bad Sisler (il primo, del '31) a Le balene d’alto 
(l’ultimo, deìr87). Ecco come la ricorda Luigi Co- 
mencini, l'unico regista italiano che abbia lavorato 
con lei (nello Scopone scientifico, del ’72). 


LUIGI COMENCINI 


vento, di William Wyler, con 
cui vinse il suo secondo Oscar 
nel 1938. Era un'attrice stu¬ 
penda, un mito lontano e ir¬ 
raggiungibile. 

Devo confessare una cosa. 
Io e Rodolfo Sonego, io sce¬ 
neggiatore. le mandammo il 
copione dello Scopone scienfj- 
hco quasi per scherzo. Erava¬ 
mo sicuri che non avrebbe ac¬ 
cettato, mai e poi mai. Per 
quel ruolo, che Sonego aveva 
fin dall'inizio pensato per 
un'attrice straniera, eravamo 
stati a Londra e avevamo in¬ 
contralo alcune vecchie signo¬ 


re del teatro inglese, tutte mol¬ 
to brave, alcune adatte per la 
parte, ma del lutto sconosciu¬ 
te in Italia. E siccome aveva¬ 
mo già Alberto Sordi e Silvana 
Mangano, sognavamo un'attn- 
ce famosa anche per la parte 
della vecchia nccona ameri¬ 
cana che viene a Roma per 
giocare a carte con due pcÀ«- 
racci Cosi, a mo' di battuta, ci 
dicemmo- «Chiediamolo a 
Bette Davis». Le spedimmo il 
copione e lei disse si Senza 
incontrarci, senza mai vederci, 
senza nemmeno sapere chi 
fossimo. Le era piaciuta la 


CASIRAGHI. PATERNÓ 
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sceneggiatura e questo le ba¬ 
stava. 

Sul set, ripeto, fu un angelo. 
Inizialmente non capiva l'ita¬ 
liano, ma imparò in fretta lo 
stretto necessario. Solo Sordi 
la metteva' in crisi. Alberto ha 
sempre cambiato un po' i dia¬ 
loghi durante le riprese, maga¬ 
ri con qualche‘battuta in ro¬ 
manesca. Uno dei primi gior¬ 
ni, buttò là un «te possino...» 
che sul copione non c'era, e 
non fu semplice far capire a 
Bette che cosa significava. Fu 
lei a portare il quarto attore 
del cast. Jc^ph Cotten. che 
era un suo vecchio amico. Lui 
capì subito che aria tirava: ri¬ 
spetto alla Davis, a Sordi e alla 
Mangano era un po' sacrifica¬ 
to, durante le partite a carte (e 
lutto il film è una partita a car¬ 
tel) Io inquadravamo spesso 
di schiena, e tutte le sere mi 
chiedeva: «Oggi te mie spaile 
hanno lavorato bene'^». 

Bette fu mollo contenta del 
film. Era il suo unico film gira¬ 
to in Europa, ed era molto ad¬ 
dolorata che non fosse mai 
uscito in America. Se ci ripen¬ 
so, Lo scopone scientifico mi 
pare un miracolo. E il mio in¬ 
contro con il Milo di Bette Da¬ 
vis mi sembra, ancora oggi, in¬ 
credibile. 


Mentre a Budapest vincono i riformisti: «Posu addio» 

Mi^&iìa in piazza a Beriino est 
«A^ Gority, viva la libertà» 



Manifestazioni, incidenti e anesti hanno accompagna¬ 
to ieri a Berlino, Dresda e Lipsia le celebrazioni uffi¬ 
ciali per il quarantennale della Rdt. A Berlino oltre 
cinquemila dimostranti hanno invocalo Gorbaciov nel 
corso del corteo, promosso da «Neues Forum», diretto 
al palazzo della Repubblica, la sede del Parìamento 
dove era in corso un ricevimento ufficiale. A Budapest 
al congresso del POsu hanno vinto i rinnovatori. 


M BERLINO. Le celebrazioni 
ufficiali per il quarantennale 
della Repubblica democratica 
tedesca sono state accompa¬ 
gnate nelle maggion città te¬ 
desche, da Berìino a Dresda a 
Lipsia, da una sene di manife¬ 
stazioni carattenzzale da inci¬ 
denti e da arresti. Nella capi¬ 
tale della Rdt un corteo di ol¬ 
tre Smila persone ha percorso 
il centro della città amvando, 
prima di essere disperso dalla 
polizia, fin sotto il palazzo 
della Repubblica, presidiato 
per l'occasione da 300 milita¬ 
ri, dove era in corso un ricevi¬ 


mento ufficiale con Erich Ho- 
necker e Mikhail Gorbaciov. f 
giovani che hanno preso par¬ 
te alla protesta, organizzata 
da «Neues Pomm», hanno in¬ 
vocato a lungo il nome di Gor¬ 
baciov. Anche a Lipsia alme¬ 
no 4mila dimostranti sono 
scesi in piazza, dando vita a 
scontn con la polizia. «Decine 
di persone sono state spinte 
sui mezzi della polizia e por¬ 
tate via, e molte altre sono ri¬ 
maste ferite anche senamen- 
te» ha riferito un testimone. 

Scontn anche a Dresda do¬ 
ve c’è stato un corteo di prote¬ 


sta con migliaia di persone. 
Sur colloqui ufficiali, Goiba- 
ciov-Honecker, il fertavoce 
Gennadi Geirassimov ha 
escluso che durante l'incontro 
si sia parlato anche dei profu¬ 
ghi tedesco-orientali. Da Bu¬ 
dapest intanto l'annuncio di 
una grande, attesa svolta, i ri¬ 
formisti del ministro di stato, 
Imre Poz»ay. del presidente 
del Posu. Rezso Njteis, e del 
primo ministro Miklos Neme- 
th, forti di quasi cinquecento 
voti su 1276 delegati, con l'a¬ 
desione del gruppo dì alterna¬ 
tiva democralico-popoìare 
che conta oltre un centinaio 
di voti, hanno stretto un ac¬ 
cordo che ha crealo una mag¬ 
gioranza tesa a trastormareil 
Posu in un partito socialista 
democratico che guarda alle 
socialdemocrazie scandinave 
e al Partito comunista italiano. 
Uno schieramento che. a tar- 


SERGI, SOLDINI 


da notte, ha fatto approvate 
con 1.005 sì. 159 no e 98 aste¬ 
nuti la nascita del Psu (Pi^to 
socialista ungherese), C^i 
saranno eletti i nuovi dir^nti 
del partito. E stato lo stesso 
Pozsgay. nel corso dì una con¬ 
ferenza stampa, ad annuncia¬ 
re che il nuovo partito ci sarà, 
con un nuovo nome (teoqteli' 
sta»), un nuovo prqgraqfea, 
un nuovo statuto e una niiova 
dirigenza. I conseiVaf^ si 
richiamano al aeflr^wio 
uscente Grosz e ail’iHeQlo^ 
dei Posu Janos Berecz rertano 
cosi tagliati fuori da questo 
profondo rinnovamento. Ce^ 
to è che i rinnovatori, con 
Poz^ay e il presidente de) 
partito Nyers alla testa, hanno 
praticamente vinto te battaglia 
per un partito nuovo, profon¬ 
damente rinnovato e legato 
alte società ungherese. 


BARIOLt A MOINA 12 


















COMMENTI 


nfaità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Budc^ e Badino 

UMMNTO CBRIIONI 


L’importanza per la società di domani di un tratto del liberalismo 
sottovalutato o respinto in quanto sinonimo di egoismo 

Individuo o comunità: 
che tara la sinistra? 




on sono ancora passati cinque anni da quando 
la parola perestrojka ha varcato i confini dei- 
i'Urss diventando il simbolo linguistico della 
nuova politica sovietica. Oa allora II ritmo stesso 
delia vita politica intemazionale è radicalmente 
mutato ed è profondamente mutata l’atmosfera 
delle relazioni fra te nazioni. Il tema centrale 
della vita intemazionale non é più quello della 
reciproca contestazione, della spirale della sfi¬ 
ducia e delta aperta o occulta corsa al narino. li 
tema del disarmo è entrato finalmente a far par¬ 
te di una agenda politica realistica grazie alla 
prc^ressiva caduta delle tensioni globali e regio¬ 
nali. Persino osservaton pessimisti cominciano a 
ritenere che anche crisi difficili come quelle dei 
Medio Olente e dcirAmenca centrale possano 
essere avviate a soluzione. 

Molti commentatoli ripetono che i successi 
della perestrojbasuWà scena intemazionale non 
trovano corrispondenza nella politica interna e 
che Gorbaciov deve continuare a giocare a scac¬ 
chi per far valere atl'lntemo ì successi esterni e 
per tradurre in appoggi esterni le difficoltà inter¬ 
ne. La valutazione è solo parzialmente vera, pre¬ 
suppone che i cambiamenti di atmosfera non 
abbiano valore che per gli altri, che le trasforma¬ 
zioni non direttamente misurabili in termini eco¬ 
nomici siano di scarso valore. Non è cosi, ovvia¬ 
mente, e infatti proprio i mutamenti di atmosfera 
hanno consentito a Gorbaciov una serie di pro¬ 
gressive accelerazioni anche nella riforma inter¬ 
na. Forse il risultato più importante che egli ha 
ottenuto all’interno è di aver trasformato in me¬ 
no di cinque anni un monollte in costante apnea 
in un soggetto politico vivacissimo che si va do¬ 
tando di istituzioni moderne e articolate e che 
non ha soltanto mutato la propria immagine, 
ma ^ per cosi dire - la sua stessa fisiologia. Natu¬ 
ralmente ciò ha portato alla luce del sole, cioè 
alia glasnost, i danni tremendi della eredità stali¬ 
niana, ma ha generato una Ione ripresa delle 
non poche ene^ie moderne dell'immeso pae- 
se. Oggi pare impossibile identificare l'analisi 
deU'Urss con la vecchia icremlinotogiai e chi 
continua a farlo è forse destinato a nsullatl delu¬ 
denti. Il sistema si sta rivelando «riformabllet e la 
sua riforma già concorre alla riforma della politi¬ 
ca intemazionale. 

Si pensi all’Impulso che dai mutamenti politi¬ 
ci deU’Urss è venuto al vecchio campo sociall- 
stai. Se II monolitismo è in disfacimento, te ten¬ 
sioni gravissime di ieri (UnsCina, Cina-Viet- 
nam, Vietnam-Cambogia) sono cadute o allen¬ 
tate e le nuove tensioni hanno una caratura tutta 
politica e una portata ben differente. È cosi vero 
che la Polonia è potuta passare dallo stato di ec¬ 
cezione a una vita parlamentare e a un cambio 
di esecutivo signiticaUvo in maniera indolore. 
L'Ungheria, poi. sta diventando un laboratorio 
p 0 )iyc 9 di enorme interesse. ' , ^ 

a Varsavia e da Budawst (oltre che da Mosca) 
" fNiÀtmm oimtfl segrtall Che mètttW 11 cli¬ 
ma di sospetto e di diffidenza ^Kìé'n'no àlpiocb 
tempo fa accoglieva l'idea gorbaciovìana del- 
TEuropa-caso comune. Questa idea sta diven¬ 
tando un tema politico di allualUà: essa contesta 
ormai le resistenze anacronistiche che ad Ovest 
come ad Est continuano a pensare l'Europa co¬ 
me un continente spaccato per sempre. Una ca¬ 
sa europea comune >• sta chiaro *è impensabile 
con i muri-diga cosi come con i blocchi econo¬ 
mici. Più in generate Ovest ed Est hanno entram¬ 
bi da guadagnare se i processi di integrazione si 
diffodono al di sopra degli stessi patti militari 
ereditali dal passalo; essi possono quanto meno 
concorrete a riorientarli verso comuni obiettivi 
di sicurezza intemazionale e di cooperazione 
generale. 

A questi obiettivi le forze politiche di ogni tipo 
e specialmente quelle della sinistra europea do¬ 
vrebbero guardare con maggiore attenzione per 
proporre più fitte e tempestive iniziative solleci- 
tatrìci anziché trincerarsi come spesso fanno, 
nel computo dei vantaggi di bottega che posso¬ 
no trarre nei breve termhie da un d o da un no. 
in questa ottica ciò che si discute a Budapest, al 
congresso del Posu, sembra un dignitoso contri¬ 
buto alio svincolamento dal passalo e all'aper¬ 
tura dì nuovi capitoli nella storia politica del no¬ 
stro continente. Questa non è certo una partita 
doppia che conteggia 1 vantaggi dei vari-partiti, 
ma si alimenta delle soluzioni portate ai grandi 
problemi della nostra epoca. Oggi uno di questi 
fondamentali problemi consiste nel dissolvere 
progressivamente )'«immagine del nemico* in 
un mondo che abbisogna di cooperazione in¬ 
tensa per concentrarsi sulle grandi imprese pla¬ 
netarie: garantire la pace, regolarizzare la circo¬ 
lazione di tutte le esperienze, aiutare il mondo a 
liberarsi dalle piaghe intemazionali della minac¬ 
cia ecologica, della droga, dell'Aids, della vio¬ 
lenza e della fame. 


M n liberalismo possiede 
un tratto forte, penetrante e 
peivasivo, l'individualismo. È 
un carattere che la cultura di 
sinistra tende troppo spesso a 
sottovalutare, ad interpretare 
confusamente o a rifiutare. Lo 
sottovaluta, quando fa coinci¬ 
dere sostanzialmente il libera¬ 
lismo con il libensmo. quindi 
con il mercato. Lo interpreta 
confusamente, quando lo in¬ 
tende come egoismo del sin¬ 
golo. come nfiuto di compor¬ 
tamenti solidali, come disin¬ 
volta noncuranza per le dise¬ 
conomie esterne, per i costi 
collettivi delle scelte persona¬ 
li. Lo rifiuta, quando si propo¬ 
ne di utiizzare come referente 
le comunità, quando si preoc¬ 
cupa di preservarne i valori e 
le tradizioni, ponendo quindi 
in posizione subordinata il di- 
nito airautodeterminazione 
degli individui che la com¬ 
pongono 

£ tralascio qui il problema 
del rifiuto dell'individualismo 
metodologico in favore di 
un’analisi che adotti le cate¬ 
gorie di classe o di un approc¬ 
cio olistico (che riUene cioè 
impossibile capire parti di 
realtà staccandole dal lutto). 
Affrontare questo argomento 
porterebbe decisamente fuori 
tema. Mi limito invece a quel- 
l'individualismo che potrem¬ 
mo definire storico-politico. 

La perplessità della sinistra 
nei suoi confronti è compren¬ 
sibile. ed è una perplessità 
che coincide con quella delia 
destra tradizionale, il che non 
ia rende meno rispettabile: 
l'individualismo è disttuttivo. 
Rompe i vingoU di apparte¬ 
nenza alla comunità locale o 
religiosa, alla famiglia, al me¬ 
stiere, ai celi prestabiliti, Se si 
può accettare una confu^ne, 
che talvolta la sinistra opera 
tra modernità e liberalismo, Io 
si deve al fatto che la moder¬ 
nità è permeata di individuali¬ 
smo. ,,, 

L’ipdìvìduallsmo è prerriéìt-e 
sa e conseguenza delia Rlfor- 

riescef^rompefìdo l'Intei^ 
dlazione della chiesa, a re¬ 
staurare un rapporto diretto 
tra il singolo fedele e il suo 
dio. E cosi riporta 11 foro su¬ 
premo. il giudizio ultimo sui 
propri comportamenti e sulle 
proprie intenzioni. aU’inteino 
della coscienza individuale, i, 

L'individualiÉno è premes- 
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sa e conseguenza del capitali¬ 
smo, in quanto libera indivi¬ 
dui lavoratori dai vincoli feu¬ 
dali, permettendo loro di cir¬ 
colare liberamente sul temto- 
no e sulle mansioni, in quanto 
assegna ad individui impren¬ 
ditori diritti certi di propnetà. 
Sappiamo bene che questa 
rottura di vincoli ha compor¬ 
tato anche una frantumazione 
di tutele e responsabilità. Il 
mercato del lavoro, non più 
sezionato e regolato, ha smes¬ 
so di offnre garanzie del red¬ 
dito, l'anonimato della rela¬ 
zione contrattuale tra lavora¬ 
tore e datore di lavoro ha sol¬ 
levato da onen di responsabi¬ 
lità i ceti propnetari. Le o^a- 
nizzazioni sindacati, gli stessi 
partiti operai, l'intera costru¬ 
zione del welfare state si pos¬ 
sono considerare come una 
risposta funzionale alla perdi¬ 
ta di identità e di sicurezza 
che l'immissione di individua¬ 
lismo anticorporativo aveva 
generato. Ma si possono con¬ 
siderare anche come la con¬ 
seguenza politica della mag¬ 
giore forza contrattuale che t 
diritti individuali - a disporre 
liberamente di sé, ad associar¬ 
si. infine a votare finiscono 
per assegnare al lavoratori. 
Non si capisce l'impatto del- 
l'individualismo se non si co¬ 
glie la sua valenza insieme di¬ 
struttiva (di appartenenze tra¬ 
dizionali) e costruttiva (di as¬ 
sociazioni volontarie). 

Ma l'individualismo non dà 
quel che toglie. Toglie una co¬ 
sa e ne dà un'^a drammaU* 
cernente non fungibile. Toglie 
il «righi or wrong my country», 
toglie ia combinazione di ri¬ 
spetto ed affetto per U padre-. 
padrone, la quieta fiducia nel¬ 
la superiore solidità delle cre¬ 
denze ereditarie. Dà il dintto, 
persino forse il dovere, di mo¬ 
dificale e di riplasmare le pro¬ 
prie convin^lcmi. Cono^ ,0 
forse tanponì^^ liberti njii- 
grare Hsicamèriifi, Idéóìogica-. 

sa fisici, ideologic'à, ò affetUr« 

- appaia ostile, screditata, pri- 
mithra Q semplicemente meno 
ospitale, meno credibile, me¬ 
no attraente di quella di ado¬ 
zione. 

, Se ia sinmrai - basti pensa¬ 
re airigiaHri Wridsta - ha ae- » 
Gettalo il protesto nelle sue 


pnme fasi, quando ha genera¬ 
to ia classe operaia, le sue 
identità e le sue o^anizzazio 
ni, essa trova oggi difficoltà ad 
acrattarsi alle fast successive, 
sempre più accelerate, dei 
processo, alla produzione 
continua e talora effimera di 
nuovi soggetti. 

La combinazione tra nasci¬ 
ta di nuovi soggetti, da una 
parte, e propensione indivi¬ 
duale a mutare identità socia¬ 
le e associazione. daH’altra, 
rende l’azione politica, che 
deve fare i conti ccm questo 
fenomeno, assai più comples¬ 
sa che in passato. Lo stesso vi¬ 
vere quotidiano diventa assai 
più impegnativo e faticoio, 
produce un senso di precarie¬ 
tà e dtecontlnultà, mette in 
forse la stessa coerenza e etm- 
tinuità dell'io. 

Non meraviglia, quindi, che 
anche pensatori individualisti 
e liberali - come Arendt, Dah¬ 
rendorf, Matteucci - ci abbia¬ 
mo rammentato, negli ultimi 
anni, quanto sia necessaria la 
sopravvivenza di legami soda¬ 
ti e culturali, quanto sia im¬ 
portante assegnare valore alla 
peraistenza, incentivare l'im¬ 
pegno ad essere caritatevoli 
col nostro passato, sia esso 
storico 0 personale. Più che 
come un invito razionalmente 
aqomentato questo finisce, 
però, per suonare come un la¬ 
mento soffocato. Come si può 
ricreare in vitro o conservare 
sotto vuoto una parte del no¬ 
stro ettws? Anche se voiosl- 
mo, iwp potremmo più tinunr 
ctoe a qud nucleo duro dèi- 
i’btdMduaiismo che ò )a dolch 
rosa proprietà di una coacien- 
za critica. 

E. seppure potessimo farlo, 
non sarebbe comunque op^ 
portuno: quello abbiamo 
ottenuto è più impegnativo e 



tenere e di identificarsi incom¬ 
patibili^ con una cultura criti¬ 
ca. Nanc;i chietk^di decidere 
se tonw indiet^ Pf^segul- 
le. Dottiamo piùttosto Indiyf- 
duard rotta più idonea per 
andare avanti, che - secondo 
ma - ò quella ^ acce^. 

consapevolmente, anche la 


parte più discussa dell indivi¬ 
dualismo la sua applicazione 
specificamente politica. 

Se il nucleo cntico dell'indi¬ 
vidualismo è ormai patrimo 
nio comune della cultura eu¬ 
ropea. un'acquisizione difficil¬ 
mente nnunciabile, la sua pe- 
nfena, l'applicazione politica 
dell'individualismo, è oggetto 
di continui attacchi, che acco¬ 
munano la destra tradizionale 
e la sinistra. Il rischio che que¬ 
sti attacchi abbiano successo 
è immediato. Le proposte che 
contengono nnuce all'indivi¬ 
dualismo politico sono sene, 
continue e presenti. 

Pensiamo alle implicazioni 
della frangia più radicate delia 
filosofia comunitaria, che è 
considerata - non a caso - 
come la principale corrente 
contemporanea di pensiero 
antiliberale. Se i criteri di giu¬ 
stizia variano a seconda delle 
comunità di riferimento, come 
pretende l’ala estrema dei co 
munitari, ne consegue un invi¬ 
to a diversificare il diritto, 
adattandolo alle esigenze cul¬ 
turali e religiose delle singole 
comunità presenti sul territo¬ 
rio nazionale, t un'Idea che 
rompe molto vistosamente il 
principio dell'uguaglianza dei 
singoli cittadini di fronte alla 
legge. Se dovesse passare, as¬ 
sisteremmo ad una riedizione 
del culus regio eius religio; il 
cuius religio eius lex. 

Pensiamo alla prassi politi¬ 
ca, invalsa in alcuni paesi eu¬ 
ropei, di favorire il sorgere di 
quartieri e di insediamenti te^ 
ntoriali di gmppi etnici, pen¬ 
siamo al fatto òhe si considera 
come manifettazlone, eccei- 
iente di pluralinnò la cosiiu- ' 
zione di pèse capaci di segre¬ 
gare le demne islamiche. J>Bn- 
siamo alla tendenza a ifconc^ 
scere a teaders tradizionali dei 
gruppi la rappresentanza del¬ 
l’intera ebiìa. È un riconosci¬ 
mento che implica l'aocetta- 

’nore locale .rispetto al'èiior 

spedò alla mogne^S^li, del 
capo rispetto al suo popolo. 

La fisionomia giuridica e 
politica delle società europee 
di domani sarà molto diversa 
a seconda che la linea indivi¬ 
dualista prevalga q soccomba 
0 ^. E il peto dèlia sinistra in 
questa scelta sàrà. determi¬ 
nante. * 



Intervento 

Dove va il «nuovo corso»? 

Risposte da cercare 
per una grande politica 
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S tanno venendo alla luce diverse 
linee interpretative del «nuovo 
corso*. Ed è bene, per la necessa- 
na chiarezza del dibattito politi- 
hmm co, non occultare l'esistenza di 
questa divaricazione. Nella di¬ 
scussione storico-ideologica sull'espenenza 
comunista, su Togliatti, sullo stesso nome del 
Pci, questa diversità di prospettive è affiorata, 
ma in forma solo indiretta, allusiva, ambigua. 
Occorre una traduzione nel linguaggio della 
politica concreta, perché sta qui, a me pare, 
ia sostanza dei dilemmi che dobbiamo scio¬ 
gliere. 

Il punto centrale mi sembra essere questo: 
la «svolta* del congresso, il nuovo tipo di in¬ 
treccio tra democrazia e socialismo, la con¬ 
taminazione» di pensiero marxista e di pen¬ 
siero liberale, la centralità assunta dal tema 
dei dinltl, tutto ciò può essere inscrìtto in un 
orizzonte di tipo moderato, o di tipo radicale. 
Uso questi termini un po' consunti, che pos¬ 
sono comunque funzionare, in prima appros¬ 
simazione. Non è un caso che nella discus¬ 
sione sia ricorrente il tema del radicalismo, 
da taluni paventato come un pericolo di de¬ 
generazione del partito, della sua funzione 
nazionale e di governo. 

Rariicalismo e movimentismo sarebbero 
gli ultimi prodotti di un vecchio schematismo 
ideologico, i colpi di coda di una ideologia 
ormai morta. Il Rei deve fare questo ultimo 
passo: liberar::^ di ogni veìteilà di «trascenden¬ 
za* del reale, sgombrare il campo da ogni 
idea di alternativa che possa apparire «di si¬ 
stema». e stare tutto dentro la concretezza 
della politica. Se vengono diradate le nebbie 
Ideologiche, se si accantona la ricerca di Im¬ 
probabili e fumose «terze vie», allora la ricom¬ 
posizione unitaria della sinistra è immediata¬ 
mente a portata di mano. 

t questa la linea di marcia del nuovo co^ 
so? Se non ho preso un abbaglio, l'ultimo 
congresso del Pei si è rnosio in una ben dlve^ 
sa direzione. L'idea-guida della democrazia 
come via del socialismo non significava un’o¬ 
perazione di «rientro» nella via maestra del ri- 
tormismo occidentale, ponendo line alla tra¬ 
gica deviazione storica delle utopie comuni¬ 
ste, ma indicava piuttosto una sfida, per noi e 
per tutta la ^niitra, a ripensare radicalmente il 
tema della democrazia, ad aggredire, con il 
metto di una concezione democratica conse¬ 
guente, tutte le strutture di potere, a lowscia- 
re quindi ia tendenza In atto verso un potere 
poliilco Irresponsabile e verso un'organizza¬ 
zione economica oligarchica. 

In questo senso, la discontinuità, io sforzo 
di innovazione della nostra tradizione politi¬ 
ca, ha anche il valore di una riscoperta delle 
nostre radici p|Oi profondai titida 
lizzare una lettura critica aeipnx^si sociali e 
politici, e di agire dentro Jg contraddizioni 
delia società complessa non in modo neutro, 
ma facendo valere l'autonomia di un punto 
di vista di classe che non si adatta alta falsa 
oggetlMtà delle attuali forme di dominio. Il 
tema del conflitto sociale può essere assunto, 
in questo quadro, come un utile punto di os¬ 
servazione, che consente di selezionare le di¬ 
verse strategie politiche. Possiamo dare per 
acquisite le trasformazioni che il conflitto ha 
subito, I suoi caratteri di «trasversalità», in 
quanto non può più essere tutto ricondotto 
all'antagonismo classico di capitale e ìavoro. 

La dimensione del conflitto sociale è oggi 
multilaterale, perché la struttura di potere in¬ 
veste non solo gli aspetti economici e distri¬ 
butivi, ma coinvolge in modo sempre più per- 
vasivo l’intera organizzazione sociale e anche 
la sfera della vita soggettiva e dei rapporti in¬ 
terpersonali, perché in sostanza, ci troviamo 
a doverci confrontare con un progetto di ege¬ 
monia guidato dalla grande impresa capiiài- 
stica. Ora, di fronte al conflitto sociale, in que¬ 
sta sua più vasta accezione, sono possibili di¬ 
versi att^giamenti politici. 

n politico «moderato» cerca di neutralizza¬ 
re e di prevenire il conflitto, e intende la poitii- 
ca come arte delia mediazione, li politico «ra¬ 
dicale», airopposto, lascia agire il conflitto in 
quanto Imsa dinamica che può produrre una 
tintesi nuova, e pensa la politica In questo 
suo rappmto fecondo con 1 movimenti reali 
della società. Sono due scenari diversi, e dal- 
ropzioee politico-strategica che ti compie di¬ 
pende tutto il rapporto tra sinistra politica e si¬ 
nistra sociale, tra partito e movimenti. 

Penso anzitutto al sindacato, la cui autono¬ 
mia progettuale può dispiegarsi, in rapporto 
non subalterno rispetto ai partiti polìtici, se il 
sistema politico lascia apei'J degli spazi all'i- 
niziatiVB sociale, se non prevale una conce¬ 
zione totalizzante del primato della politica. 
In ogni caso per il movimento sindacale, se si 
vuole evitare un’involuzione di tipo corporati¬ 


vo, è essenziale poter operare dentro un oriz¬ 
zonte politico di trasformazione sociale, den¬ 
tro una linea strategica che valorizzi il dina- 
mismoe ie potenzialità del conflitto. 

Penso inoltre al movimento delle donne^ 
che ha assunto in modo assai marcato un^ 
caratteristica di radicalità^ che ha concepito^ 
la differenza di sessocome un terreno di con- 
flitto, e che pertanto può acquistare forza solo 
attraverso una battaglia politica che nmette in 
discussione l'intero ordinamento sociale, la 
sua scala di valori, le sue strutture di dominio. 

E allora, che senso ha la polemica contro il 
movimentismo? In una situazione in cui i mo¬ 
vimenti si presentano ancora gracili, come 
potenzialità non ancora pienamente espres¬ 
se, in cui falicosamenle sta crescendo un mo¬ 
to culturale di reazione all'idelogia neoliberi- 
sia dominante, in questa difficile fase di tra¬ 
passo il nuovo corso deve essere una grande 
operazione di apertura, di stimolo alla ricerca 
critica, dì costmzlone di un'alternativa che fa 
riemergere la sinistra sommersa e che co¬ 
struisce un ponte tra la politica e il vissuto 
concreto degli individui; come hanno comin¬ 
ciato a fare le donne comùnlste, che hanno 
per molti aspetti anticipato i lineamenti del 
•nuovo corso». 

In questo contesto acquista un,senso an¬ 
che la discustiotie più pròpriamente idelogi- 
ca. Un'intera fase storica delTesperienu co 
munista si sta chiudendo, in mododrammati- 
co, e ciò rimette in discussione tutto un im¬ 
pianto di cultura politica che ha segnato la 
storia del movimento operaio. Nel momento 
In cui respingiamo gli esiti di un intero pro¬ 
cesso storico, i risultati di tutta i'espcnenza 
che ha preso le mosse dall’ottobre sovietico, 
non solo nelle sue degenerazioni di tipo stali¬ 
niano, ma nti suoi stesti londamenti teorici 
che avevano in sé intrinsecamente un poten¬ 
ziale autoritario, dobbiamo allora rispondere^ 
a questo semplice e (ondamentale interroga-, 
tivo; hanno ancora un tento le domande da, 
culèsortoilmoviinentocomunMHasenso ' 
discutere di alienazione, di superamento di 
un modello di società mercificata, ha senso la 
ricerca di una nuova dimensione della politi¬ 
ca che superi l'oppostztonè di governanti e di 
governati, ha ancora un sento, In tostanza. 
guaidara ad un possibile hrturo di liberazione 
dell'uomo? 

Se tutto ciò non ha senso, la nostra storia è 
un gigantetco enore, e la nostra stessa esi¬ 
stenza di partito è un 'tmomalìaih rimuovere. 


N on é, come si vede, una questione 
storica, da affidare agli studi di¬ 
sinteressati degli esperti, ma è 
questione politica attualissima 
ti profilo politici e 
A. Quand||f> 
dice che ogni tentetko di mcMMolonetidm 
gica» del nome che portiamo, di Partito co¬ 
munista, è una ricaduta inaoctettabile e fUon 
vlanle nella mitologia, che solo ragioni stori¬ 
che ormai definitivamente superate cl conse¬ 
gnano questo nome scomodo, inattuale, ana¬ 
cronistico, si dice che il comuniSmo è morto 
non solo come esperienza storica, ma come 
domanda, come ricerca, come pensiero cric¬ 
co, conte tenekme ad un futuiq dapoetruire. « 
Noi dobbiamo ticunmente rifare l'inventa¬ 
rio di tutto 11 nostro patrimonio, e liberarci 
con decisione dalle taverne. <tel detriti. Ma a 
chi ci dice, come Bobbio, qrer andare dove?», 
dobbiamo pure una risposta. Una risposta di 
strategia e di teoria politica. Eneirintrico con¬ 
fuso dell'ideologia, cosi carico di elementi 
emotivi e di mitologie occone affondare la 
nostra analisi razionale per ricostruire un nu¬ 
cleo teorico non mistificato. t'IdeolMia agi¬ 
sce ancora come un peso che ci impedisce di 
guardare con occhi sgombri ajla realtà attua¬ 
le. Ma nel contempo ria^anìo di finire, senr • 
za stnimenti di difesa, neWpalude della nuo»^ 
va ideok^ia dominante consiste nella ^ 
predicazìoriè della fine dette ideologie. 41 che ^ 
significa che non ha più lq|ittànità qualsìKti" 
interrogativo sui fini, sulle ntete dello sviluppo 
sociale. Resta solo la politica come tecnica, 
come strumento neutro di governo. Ho cori 
allargato il discorso, perchè temo che nello 
storto di revirione critica e neU'ina^imento 
di una linea di grande realismo politico, ai di ' 
là dei miti, ci si ritrovi^sattamente nel punto 
dove la nostra legittimazione è possibile prò»-* 
prìo In quanto essa è ormai insignificante. Nel >> 
punto dove non sono più in questione valóri 
alternativi. In opposizione a questo possibile' 
esito desolante si ripropóne a hot il proble^' 
ma, che fu dì Togliatti, ditosfruiretm intiec-^ 
do di politica realistica e di firiaHtà storica, un 
intreccio di mezzi e di finì. Il punto, infine, sì 
riduce a questo, al dì là di tutte le dìspute id^ 
logiche: siamo o no in grado rii costniire una 
grande politica? " 
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di Romiti 


Attualità 

Il procuratore generale Pieri chiede alla Cassazione 
di spostare il processo. Ricusato il pretore Guariniello 
e la prima udienza viene sospesa: la parola passa al 
Tribunale. Gravissimo intervento di Vincenzo Parisi 


«Cambiare Sudice e dttà» 

n capo della Ps avvisò: Torino sarà assediata 



La Fiat non esercita l’arroganza del potere solo 
nelle fabbriche. Ieri ha fatto saltare il processo per 
gli infortuni occultati contro Romiti ed altri dirigen¬ 
ti. 1 suoi legali hanno ricusato il pretore, mentre il 
procuratore generale ha chiesto il trasferimento 
del processo in altra città per «motivi di ordine 
pubblico» inesistenti, segnalati nientemeno che dal 
capo della polizia e da un generale dei cc. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 


1^ TORINO. Il copione che 
molti immaginavano è stato 
tecilato puntualmente. Non è 
nemmeno iniziato il processo 
contro Cesare Romice gli altri 
dirigenti Fiat accusati di aver 
violalo io Stììtuto del lavoraiorr 
.occultando gli Infortuni in fab¬ 
brica. Rinviato subito a nuovo 
ruolo. Forse affidato ad un al¬ 
tro magistrato diverso dal giu¬ 
dice naturale» trasferito in 
unfeltra città. Sicuramente ri¬ 
mandato alle cafende greche. 
Ed -intanto arriverà l'amnistia, 
il reato cadrà in prescrizione... 

Tutto prevedibile. Ma quan¬ 
ta tristezza! Per dimostrare 
che in questa nostra patria del 
diritto l'amministratore dele¬ 
galo della Fiat è plù.tulelalo di 
centinaia di lavoratori Infortu¬ 
nati ed angariati, sì sono mo- 
biliiatl addirittura un procura¬ 
tore generale, il capo della 
polizia, un alto ufficiale dei 
carabinieri. Si sono confezio¬ 
nati aWl che InsuHano Vmtelll- 
genza, prima ancora che la 
coscienza civile ed il 'senti¬ 
mento di giustizia. 

Il primo siluro contro un 
processo cosi scomodo per 
l'immagine deita Rat e stato 


lanciato venerdì sera. È stato 
preceduto da un fitto fuoco di 
preparazione ad opera di vari 
giornali (sì è distinto per i toni 
truculenti l'organo confindu- 
stirale «Il sole 24 orei>) che 
hanno dipinto Torino, una cit¬ 
tà in questi giorni tranquilla e 
sonnacchiosa più che mai, 
come una fortezza assediata, 
percorsa da bande di fascino- 
rosi. angosciata da possibili 
tumulti. 

Poche ore prima che ini¬ 
ziasse il processo in pretura, il 
procuratore generale dott. Sil¬ 
vio Pieri ha trasmesso alla 
Corte di cassazione un'istanza 
di «legittima suspicione», chie¬ 
dendo che il processo Romiti 
venga rimesso ad un altro giu¬ 
dice di un'altra città. Che si ri¬ 
peta cioè la trafila usata per il 
processo sulla str:^ di piazza 
Fontana, per II processo sullo 
«spionaùlo» Rat e per tutti i 
processiche in questo paese 
si vc^ionor celebrare il più lar¬ 
di possibilé o addirittura mal. 

FHibblichiamo a parte j pun¬ 
ti più sanificativi dell'istanza, 
che in gran parte si commen¬ 
tano da soli. Per sostenere la 
tesi di possibili tUrbamenU 


dell'ordine pubblico, lo stesso 
procuratore generale rìfensce 
che ii capo della polizia gli ha 
preannunciato la venuta a To¬ 
rino di gruppi di fascinorosi, 
che poi non sì sono visti. E ieri 
mattina il dott Pieri ha confer¬ 
mato agli on. Diego Novelli 
IPci) e Bianca Guidettì-Serra 
(Dp) di aver ncevuto telefo¬ 
nate da Roma in tal senso, da 
parte del capo della polizia e 
di un non meglio precisato 
generale del carabinieri. I due 
parlamentari hanno subito 
presentato un'interrogazione 
urgente al presidente del Con¬ 
silio ed ai ministri dell'Inter¬ 
no e delia Giustizia, per sape¬ 
re su quali elementi di fatto 
polizia e carabinieri abbiano 
forldato l'allarmistica previsio¬ 
ne. 

Ma il bello è che lo stesso 
questore di Torino dott. Ber¬ 
nardino ed il capo della Digos 
dott. Baranelio hanno confer¬ 
mato ai pariamentarì ed ai 

f ;iomalisU di non aver segna- 
ato nessun pericolo per l or¬ 
dine pubblico, aggiungendo 
che anzi ieri si sentivano più 
tranquilli dei solito perché i 
più noti «agitatori» torinesi era¬ 
no adanti a Roma per una 
manifestazione a favore dei 
lavoratori exlracomunitari. E 
quando al legate della Fiat, 
aw. Chiosano, è stato chiesto 
che cosa turbasse secondo lui 
l’ordine pubblico, ha ri^)osto 
un po' imbarazzato: «Ma c'e¬ 
rano tutte quelle camionette 
delta polizia attorno al palaz¬ 
zo di Giustizia...». 

I gruppuscoli autori dei ma¬ 
nifesti deliranti (affissi solo in 
qualche punto della città) ci¬ 
tati neU’istanza, sono compo¬ 


sti di tre o quattro elementi da 
tempo schedati dalla polizia. 
Uno di questi, li collettivo 
anarchico Scontro» (che nel 
resoconto de La Stampa è di¬ 
ventato «collettivo comuni¬ 
sta») si era battuto finora sob 
per ottenere spazi autogestiti 
a favore dei suonatori di musi¬ 
ca rock. 

Ma nell'istanza del procura¬ 
tore generate l'aspetto più 
preoccupante è l'insistenza 
con cui viene sposata la tesi 
deila Rat secondo cui il pro¬ 
cesso rientrerebbe in una 
campagna di aggressione 
ideologica contro l'azienda 
fomentata dal Pei. Si arriva al 
punto di citare come se fosse 
una riunione di sovversivi una 
seduta del comitato federale 
torinese con l'on. Bassolino, 
che era convocata da tempo e 
nel corsq della quale non si è 
parlato dei processo Rat. Ed 
anche se 'se ne fosse parlato, i 
partiti sono ancora liberi di di¬ 
scutere ciò che vogliono. La 
notizia dell'istanza del procu¬ 
ratore generale è stata data ie¬ 
ri in esclusiva da La Stampa 


(altri giornali l’hanno npresa 
nelle ultime edizioni). ii outrti- 
diano di cui è vk^residente 
li difensore di Romiti, aw. Vit¬ 
torio Chiusano. 

Non è stata comunque l'i¬ 
stanza di «legittima suspicio- 
ne» a far saltare il processo, 
ma un'istanza di ricusazione 
del pretore doti. Guariniello 
presentata dai priix^ipi dei Fo¬ 
ro che difendevano gli ilhislri 
imputati, gli avvocati Rsapia, 
Gatti, Chiusano e Minni, pnma 
che iniziasse l'udienza. Il ma¬ 
gistrato ne ha preso aUo ed ha 
mandato ii cancellile a 1^- 
gere il testo deU'oidinanza di 
rinvio del processo nell'auia 
in cui erano compresi soìtanto 
tre imputati: i respqn^biii del¬ 
le relazioni industriaii Michele 
Figurati, Maurizio Magnabo- 
sco e Vittorio Omodeì. Komiti 
non si è fatto vedere: era alla 
Conferenza di Stresa dove è 
intervenuto ^ passato, pre¬ 
sente e futuro dell'automcwile 
(sentendosi evidentemente si¬ 
curo del proprio personale fu¬ 
turo). 

Il senso deiristanza di ricu¬ 


sazione è stato illustrato più 
tardi ai giomalislf dai legali 
Rat. «Non riguarda - hanno 
detto " la persona di Guari- 
nieiio. ma una questione tec¬ 
nica. Col nuovo processo pe¬ 
nale che entrerà invigore il 25 
ottobre ii pretore che giudica 
non sarà più colui che sostie¬ 
ne l’accusa. Rnora lo è stato 
per un'anomalia derivante 
non dalla legge ma da inter¬ 
pretazioni giurisprudenziali. 
La Corte costituzionale, in al¬ 
meno cinque sentenze, ha fi¬ 
nora ritenuto tollerabile que¬ 
sta incompatibilità, sollecitan¬ 
do perù il legislatore ad inter¬ 
venire». 

Se la. loro tesi venisse accol¬ 
ta. è stato latto notare ai laga- 
U. salterebbero tutti i processi 
che ancora vengono celebrati 
col vecchio rito nelle preture 
di tutta Italia. Ed infatti si è ap¬ 
preso che il dott. Guariniello 
ieri ha scritto al capo della 
Pretura di Torino, chiedendo¬ 
gli come dovrà comportarsi a 
partire da lunedi negli altri 
processi che ha in corso. 


Che cosa succederà ora? 
L'istanza di ricusazione verrà 
esaminata nel volgere di qual¬ 
che settimana dal tribunale, 
che potrà respingerla (come 
sì augurano gli avvocali dì 
parte civile) per manifesta in¬ 
fondatezza, potrà accoglierla 
assegnando il processo ad un 
altro magistrato (ed in en¬ 
trambi i casi sono possibili rì- 
coisi in Cassazione con ulte¬ 
riori perdite di tempo), oppu¬ 
re potrà ravvisare una fondala 
questione di antìcostituziona- 
iità ed inviare gii atti alla Con¬ 
sulta. 

Intanto la Cassazione dovrà 
pronunciarsi suH'istanza di 
«legittima suspicione» del pro¬ 
curatore generale. Se racco¬ 
glierà. dovrà affidare la causa 
ad una delle sedi di Corte 
d'appello più vicine, vale a di¬ 
re Milano, o Brescia, o Cìeno- 
va, dove un altro pretore do¬ 
vrà studiare gli atti. Passeran¬ 
no i mesi, gli anni. Arriverà 
l'amnistia. E tra quattro anni e 
mezzo, comunque, il reato di 
cui Cesare Romiti è incolpalo 
cadrà in prescrizione. 




Torino è indegna di essere la città in cui si celebra 
il processo ai'dirigentì della Rat? Questo ha detto 
nella' sua istanza ta Procura generaié chiedendo il 
trasferimento del proVvedimento per legittima su¬ 
spicione» Guidetti Serra: «Se si accettasse l'istanza, 
vuol dire che celti processi non si possono fare». 
Nessun rapporto del questore suH’oràine pubblico 
a Torino. 


MANCA MAIZÓHT 


■H TORINO. Eècoli qui gii 
«onjanizzatorì dèlia cenizza», 
il «ciarpàme sea^antotlino». il 
commento de> quotidiano 
confindustriale ai Sole 24 ore» 
fè fresco di stampa, descrive 
una Torino percoisa da alta 
‘ tensione e oppressa da un cli¬ 
ma di intolleranza. Una Tori¬ 
no che si appresta ad organiz* 
zate una «canizza antl-Fiat», 
npn a celebrare.un processo, 
a resuscitare i.^fantasmì del 
'68, utilizzando biechi stru¬ 
ménti della, sr^lfezìone, vo- 
! fantini, manitasti, manifesta- 
' zloni. Abbastanza per dichia¬ 
rare questa città indegna di 
essere sede del processo con- 
’ tro i dirigenti ^lla [fat, accu- 
' sali' di aver violalo in materia 
j di.4nlortuni lo Statuto del lavo¬ 
ratori, dirà in sintesi anche la 
Procura generale di Torino 
nella sua istanza di trasferi¬ 
mento del dibattito proces¬ 
suale per legittima suspicione. 


Gli «organizzatori della ca¬ 
nizza», il «ciarpane sessantotti¬ 
no» verso le otto e mezzo del 
mattino è riuscito a raccoglie¬ 
re una manciata di persone, 
qualche decina, che solo al¬ 
l'ora fissata per l'Inizio del 
processo diventeranno due¬ 
cento. Stazionano sul marcia¬ 
piede davanti alla Pretura civi- 
ie. in vìa Corte d'Appello. 
L’assembramento non diven¬ 
terà mai minaccioso.’non si 
trasformerà in una manifesta- 
. zione ostile neppure quando 
dai tribunale, abortita la prima 
udienza, usciranno ì dirigenti 
della Rat Michele Rguratì, 
Maurizio Magnabosco e Vitto¬ 
rio Omodpi. £ vero, al loro ap¬ 
parire, dalla piccola (olia di 
delegati Fìat, di giovani verdi e 
di Dp partità un applauso iro¬ 
nico e qualche fischio. Che 
ironia e sarcasmo stiano di¬ 
ventando in questo paese pe¬ 


ricolosi segnali di insubordi¬ 
nazione? 

Attorno al trìbunafe tanta 
polizia, camionette in piazza 
Savoia, carabinieri davanti e 
dentro alla Pretura civile. L’In¬ 
gresso nell'aula B dove do¬ 
vrebbe svolgersi il processo è 
regolato dai militi. C'è folla, 
certo. Ma l'eseicizio della de¬ 
mocrazia non sta anche nella 
pubblicità e quindi nella par¬ 
tecipazione dei cittadini ai di¬ 
battimenti processuali? £ una 
folla di addetti ai lavori. Gli av¬ 
vocati della difesa, gli avvocati 
delle parti civili (accanto alla 
Fiom di Torino e Piemonte, 
perfezioneranno la costituzio¬ 
ne di parte civile in mattinata 
anche la Fiom e la Firn di Mi¬ 
lano e della Elrìanza, e tre 
operai dell'Alfa Lancia vittime 
di altrettanti infortuni sul lavo¬ 
ro), di giornalisti, e dì pubbli¬ 
co. Alle nove e mezzo, una 
mezz'ora dopo l'inizio dell'u¬ 
dienza, tutto è finito. Come 
aveva previsto «La Stampa», 
anticipando sia la notizia del¬ 
la mossa decisa dai legali del¬ 
la Fiat, sìa resistenza del pas¬ 
so fatto dalla Procura genera¬ 
te. 

Già questa decteione dei 
procuratore generale, Silvio 
Pieri, fornisce io spunto alle 
prime, amare considerazioni. 
Bianca Guidetti Serra, del col¬ 
legio degli awocati di parte ci¬ 
vile. commenta: «£ una rea- 



Fdla di operai davanti alla Pretura di Torino, ieri mattina, per il processo a carico delta Fiat 


zìone che ci sorprende, erava¬ 
mo venuti qui e pensavamo 
che fosse possìbile discutere 
serenamente su una tematica 
di tipo sindacale. Abbiamo ii 
pieno convincimento che il 
tribunale deciderà al più pre¬ 
sto e che respingerà la richie¬ 
sta di ricusazione del giudice, 
altrimenti, con tè stesse aigo- 
mentazioni usate in questo 
caso, potrebbero essere bloc¬ 
cati tutti ì procedimenti aperti 
in Pretura. ^ che più ci col¬ 
pisce, perché si basa su 
un'accusa assolutamente as¬ 
surda e senza fondamento, è 
però la richiesta di trasferi¬ 
mento del processo per legitti¬ 
ma suspicione».'» 

«Siamo di fronte alla solita 
tecnica - afferma Angelo Ai- 
roidi, segretario nazionale del¬ 
la Fiom Noi eravamo pronti 
a discutere i fatti, e insistere¬ 
mo perché questi fatti venga¬ 


no discussi e perchè il proce¬ 
dimento giudiziario abbia il 
suo corso. Ma davvero s vuo¬ 
le sostenere che in questa cit¬ 
tà sì stia tramando un com¬ 
plotto ctmtro la Fiat?». E Pier¬ 
giorgio Tiboni, segretario del¬ 
la Firn Gsl di Milano: «C'è evi¬ 
dentemente il tentativo di non 
far discutere in tribunale fatti 
gravi che chiamano l'Opinio-, 
ne pubblica ad interrogarsi sui 
prezzi che vengono sopportali 
sui posti dì lavoro in nome del 
primato della produttività e 
del proTiUo». 

€'è un viavai fra sede dei- 
tribunale e della Questura. C^- 
tre agli awocah dei collegio di 
difesa dei sindacati, a palazzo 
di giustizia è arrivato anche 
l’ex indaco di Toràto e oggi 
parlamentare del PcL Diego 
Novelli. È a lui e aU'onorevole 
Bianca GutdetU Serra die il 
questore dichiarerà dì mm 
aver mai compilato un rap¬ 


porto per denunciare lo stalo 
preoccupante dell’oidine 
pubblico a Torino. Ma su cosa 
si basa, allora, questa istanza 
di Silvio Pieri? DellB manifesta¬ 
zione davanli^alla Retura che 
avrebbe dovuto avere un ca¬ 
rattere sediziosotabbiamo del¬ 
lo. «£ stata legolarmente auto¬ 
rizzata». dirà il segretario prò- 
vinciaie di [^'Ferrerò. Sulla' 
fegittimilà di lare> e dislribuiie 
volantini e manilesU non ci 
senibra di dover discettare. 
«Non c’è una parola di minac¬ 
cia - commenterà Bianca Cui- 
delti Serra Posso anche non 
condividere certe affermazioni 
politiche, ma ci mancherebbe 
altro che le c^anizzazioni 
sindacali e polìtiche non ab¬ 
biano il diritto di esprimersi». 
E poi c'è lo strano episodio di 
quel fantomatico gruppo S- 
contro. scomparso dalla no¬ 
menclatura politica di Torino 



Molinaro 

spezza 

l’incantesimo 


Alla lunga serie delle lettere di protesta e di artìcoli dì giorna¬ 
le, che vanno avanti per tutto TSS si aggiunge a un certo pun¬ 
to una denuncia personale. 1113 dicembre i) tecnico della 
progettazione Walter Molinaro (nella foto), un giovane 
quadro da poco segretario della sezione comunista, raccon¬ 
ta pubblicamente la storia della sua discnminazione. La de- 
l^azlone di parlamentari comunisti in visita alla fabbrica 
chiede conto alla direzione e annuncia una battaglia politi¬ 
ca su) caso. Finalmente la stampa (quasi tutta) e la televi¬ 
sione ne parlano. Si arriva a una petizione al presidente del¬ 
la Repubblica. In tutti gli stabilimenti cominciano a moltipli¬ 
carsi le denunce e le raccolte di firme sulle inegoiarità com¬ 
messe. Non solo le ultime discriminazioni, ma gli incidenti, i 
licenziamenti politici contro esponenti di Democrazìa prole¬ 
taria. 


Quel risveglio Nel gennaio *87, battendo la 
rhA r Amlnrla concorrenza Ford. la Rat ac- 

^^”**”^** quisisce l’Alfa Romeo. E av- 

30 Af6S6 via un programma dì «nor¬ 

malizzazione» degli stabili¬ 
menti dì Arese e Pomlgliano 
per adeguarli alta disciplina 
e agli standard di lavoro im¬ 
posti. dopo il 1980, airìntero gruppo. Che da allora non ha 
più conosciuto significative resistenze operaie. A maggio 
dello stesso anno passa per pochi voti all'Alfa (Pomlgliano è 
contro) un accordo col sindacato che impone ritmi alti e lo 
scioglimento delle «isole di produzione» in cambio di ingenti 
investimenti. Superando divisioni interne e profonde diffi¬ 
denze della base II consiglio di fabbrica di Arese accetta la 
sfida e raccesile il consenso per ii si. Ma a Torino pensano 
che quel si sìa la premessa della vittoria finale, e dello sman¬ 
tellamento della struttura sindacale di fabbrica. Forzano gli 
accordi, alzano ancora di più i ritmi di lavoro alle catene e 
lanciano la politica delle discriminazioni salariali: invili alle 
disdette della tessera Rom e aumenti ai non iscritti diventa¬ 
no la norma. Crollano le iscrizioni alla Rom tra i capi e tra gli 
impiegati. Ma fra gli operai la reazione è opposta. Nasce ad 
Arese una violenta conflittualità per il rispetto dell'accordo 
dì ma^io, soprattutto sulle linee della nascente 164. Gli 
scioperi hanno successo. Il consiglio di fabbrica dunque re¬ 
siste e comincia a fare denunce, che per mesi vengono rac¬ 
colte solo da iVnitùe dal Manifesto. 

Entrano Sull'onda della campagna di 

tu fftkhvira stampa e della mobililazio- 

, ne sindacate il ministro del 

flii iSpCttOn Lavoro deil’epoca, Rino For¬ 

mica, il 6 gennaio '89 an¬ 
nuncia di aver ordinato agli 
ispettorati provinciali del La- 
voro di entrare in tutte te fab¬ 
briche, aprire indagini, inienogare i lavoratori, le stnitture 
sindacali, le direzioni del personale. Da tutti gli stabilimenti 
arrivano numerose denunce, molle delle quali raccolte in 
voluminosi dossier. Un analogo dossier viene compilato an¬ 
che dal Pei, che lo presenta tramite il segretario generale Oc- 
chetto a Cosriga. La Stampa riceve, e correttamente pubbli¬ 
ca in prima pagina, una riflessione di Norbnto Bobbio che 
s’inienoga sulla moralità di certi metodi per raggiungere II 
profitto nelle imprese. 11 dibattito cresce. Intervengono alcu¬ 
ni intellettuali, assembtoe amministrative ptemontesi e lom¬ 
barde, autorità ecclesiastìche, poi la commissione Lavoro 
del Senato che avvia a sua volta un’indagtrie. t 4 direzione 
Rat resta per lungo tempo in imbarazzato sifehzlp, poi tocca 
a Cesare Romiti scendere in campo e risfferidém a Bobbio: 
la resi è che le irregolarità non esistono, e ch^ tutto 
ui;|.Lqmj>lot)o pq^o delTcV imposto afeeilftqaim « 
Ròfneailavce^atori. P ff 

Lentamente PormicB, dopo un somirìano 

#.»l|gl esame del rapporti degli 

I j". * ispettori dichiara che esisto- 

I l3t6l>Dr3 no sicuramente violazioni. 

ma che da queste non si può 
evincere una volonlà politi- 
ca di discriminazione da 
I palle del gruppo dirigente 

della Rat. Quasi tutta la stampa italiana prende atto ratta¬ 
mente e si raffredda l'interesse per il caso Rat». In Corso 
Marconi si nx>slrano soddisfatti e sriluppano la campagna 
deH'aggressione comunista. In realtà l'imbaraz») per la ri- 
tenda è fortissimo; parte fulmineo Tordìne di servizio. Guai 
se vengono fumi nuovi casi Molinaro». Intimidazioni e con¬ 
sigli sottovoce di lasciare te tessere sindacali non se ne sen¬ 
tono più. E gli aumenti arrivano anche agli iscritti alla Rom. 
Nella realtà di fabbrica ècambiato il clima. Nonostante la vi¬ 
cenda dell'accordo separato sul salario deH'SS. Anche se 
pesano, nell’isolamento della porzione più combattiva del¬ 
la Rom, ì contrasti con te altre confederarioni, che soprat¬ 
tutto a livello nazionale, hanno subito senza gra^e entusia¬ 
smo il grande scontro con la Rat sui diritti di libertà. 


da almeno due anni, (orse au¬ 
tonomi e forse punk, ricom¬ 
parso miracolosamèntè per 
condannare Romiti» e che, 
guarda caso, sbaglia a dare il 
suo indirizzo, segnalando in 
calce ad un manifesto affisso 
in città una tipografia ineri- 
stente. 

•L’istanza per legìttima su¬ 
spicione - dice Bianca Guidet¬ 
ti Serra - è assolutamente in¬ 
fondata. Accettarla è come di¬ 
re che nel nostro paese certi 
processi non si fanno». L'ex 
sindaco Diego Novelli aggiun¬ 
ge; • Mi sembra di rivìvere un 
film di venti anni fa. Non sia¬ 
mo In grado a Torino di ga¬ 
rantire l'ordine pubblico? Ma 
se sono stali spesi centinaia di 
milioni per rendere sicure le 
aule giudiziarie, se qui abbia¬ 
mo svolto processi alle Br, a 
Prima linea, alle cosche ma- 
fiose. A questo gioco non ci 
stiamo». 


Il lavoro Torniamo un attimo indie» 

dol BVtotlirP marzo '88 a Torino, 

uvi m quìnldl deU'esplo- 

uUdllnlCllO sione del caso Fiat», il preto¬ 

re penale Raffaele Guarinlel- 
lo aveva cominciato a esa¬ 
minare un d<»rier della 
Rom. Violazioni ^temati¬ 
che delle leggi in campo infortunistico e ne) rapporto con te 
Usi. Le stesse che più lardi saranno riportate agli ispettori di 
Formica. Il pretore indaga. Sente te parti e dopo lo scoppio 
del caso» acquisisce i nuovi rapporti. L'istruttoria di Guari- 
niello si conclude a settemlxe di quest'anno, col rinvio a 
giudizio di Romiti, M^abcxsco, Figurati, Omodei. E siai^ 
alla cronaca di questi giorni. 


STIPANO RIOHI RIVA 


«Pd, Fiom, estremisti e operai turbano Tordine pubblico» 


tm TORINO. Nella sua istan¬ 
za, il procuratore generale 
della Corte d'Appello di Tori¬ 
no parte dalla considerazione 
che «il processo, assai delicato 
e complesso, ha notevoli ri¬ 
svolti di carattere sociale e 
sindacale; esso infatti, pur es¬ 
sendo $talo originato da 
w’autonomia e precedente 
denunzia, ha finito per Inqua¬ 
drarsi nell'ambito di una gran¬ 
de iniziativa politica del parti¬ 
to comunista e della Cgil, mi¬ 
rante a sostempe che da parte 
delia dirìgenÀ’ Rat era stala 
posta in essere negli ultimi an¬ 
ni una costante attività repres¬ 
siva ed antisihdàcale; peraltro, 
in a^omento, le posizioni de¬ 
gli altrri sindacati confederali 
sono assai diverse da quelle 
della Cgil e sono quindi in at¬ 


to contrasti anche aspri che 
hanno alimentalo uno stato di 
notevole tensione nell'am¬ 
biente Rat ed in generale nei- 
l'ambiente operaio torinese». 

•Neirapprossimarsi delta 
data fissata per il dibattimento 
- scrive il pg -, si sono molti¬ 
plicale ad opera di gruppi e 
movimenti politici e sindacali 
le diffusioni di volantini ten¬ 
denti a criminalizzare l'attuate 
dirigenza Rat e soprattutto a 
dar per scontata la colpevole- 
za e la condanna degli impu¬ 
tati». «Dìfatti sono stati distri¬ 
buiti ed affissi manifesti che, 
raffigurando il dr. Romiti die¬ 
tro le sbarre vestito da carce¬ 
rato, affermano ‘‘quest'uomo 
deve pagare", invitando i lavo¬ 
ratori Rat a partecipare nume¬ 


rosi al processo per "testimo¬ 
niare con la nostra presenza 
le ragioni di una condanna"; 
altri manifesti affermano che 
la presunzione d'innocenza è 
vieto concetto "bo^hese", 
mentre "su Romiti nessun 
operaio, nessun comunista ha 
il minimo dubbio"». 

•Inoltre, è stala indetta per 
ia mattina del giorno fissato 
per il processo (ndr) una ma¬ 
nifestazione dinnanzi alla Pre¬ 
tura. il CUI scopo dichiarato è 
quello di influire in modo de¬ 
terminante sull'esito del pro¬ 
cesso». 

«Per la manifestazione sum¬ 
menzionata - inoltre - non è 
stata chiesta alcuna autorizza¬ 
zione all'aiitorità di Ps; talché 
è facilmente prevedibile che 


Riteniamo doveroso portare a cono- 
scenza deU'opinione pubblica ampi 
stralci dell'Istanza con cui il procurato¬ 
re generale di Torino ha chiesto la ri¬ 
messione ad altra sede del processo 
Romiti. Il testo si commenta da sé. Con 
questo precedente basterà Incaricale 
qualche gruppuscolo di affiggere vo¬ 


lantini incendiari per invocare un «pro¬ 
babile turbamento dell’ordine pubbli¬ 
co» e far saltare qualsiasi processo. Il 
linguaggio è stile anni Cinquanta, si 
parìa di «masse opreraie» influenzate 
dalla Rom e dal Pei, di stmmentalizza- 
zioni politiche. Si parla di lutto, tranne 
della illegalltà emerse in Rat. 


potranno verìficaTsl tentativi di 
scioglimento coattivo e conse¬ 
guenti disordini». 

Questa la conclusione del 
pg: «Se lutto ciò poteva appa¬ 
rire. in un tempo, scarsamente 
preoccupante, atteso il carat¬ 
tere assolutamente minonta- 
rio dei gruppuscoli extraparla¬ 
mentari autori dei manifestini 
più incendian... la situazione 


è radicalmente mutata quan¬ 
do in una posizione analoga é 
venuta a situarsi anche ta 
Fiom-Cgil, la cui capacità di 
influenza sulle masse cifraie 
è ben più rilevante». 

«£ vero che la Rom non 
parla espressamente, nei suoi 
volantini, di "manife^azione", 
ma essa invita comunque i la¬ 
voratori Rat a partecipare in 
massa al processo, ciò che ha 


un effetto del tutto analogo, 
ove » consideri la scarsa ca¬ 
pienza dell’aula della Retura; 
m pratica si produrrebbero 
grandi assembramenti, sui 
quali facilmente potranno 
aver presa i discorsi estremisti 
degli esponenti dei gruppu¬ 
scoli». 

«Del resto, se pure la Fiom 
ha usato nei suoi manifesti un 
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tono più moderato, resta fer¬ 
mo ii fatto che anch’essa dà 
assolutamente per scontata la 
colpevolezza degli imputati». 
«A queste iniziative di piccoli 
gruppi politici e di sindacati 
anche importanti si affianca la 
già ncordala iniziativa politica 
de) partito comunista, an- 
ch'essa mirante - sia pur con 
mezzi leciti - a criminalizzare 
la dirigenza Fiat ed a cogliere 
l’occasione del processo per 
un proprio "rilancio" nell'area 
operaia torinese; ciò che è 
confermato dalle notizie circa 
la riunione di un apposito co¬ 
mitato federale, su iniziativa 
deli’on. Bassolino, propno in 
concomitanza col processo». 

•In questa situazione, come 
concordemente segnalato da 


Polizia e Carabinieri, sussisto¬ 
no indubbi p^olì di turba¬ 
menti deii'ordine pubblico in¬ 
teso come puMiat sicurezza;! 
pericoli fortementte aumentati 
dalia segnalazione pervenuta 
a questa Procura Generate di¬ 
rettamente dai Capo della Po¬ 
lizia circa resistenza di gruppi 
numerosi che sì sposterebbe¬ 
ro da altre città verso Torino 
per partecipare alla manife¬ 
stazione davanti alla Pretura». 

«Oltre a ciò sussiste un evi¬ 
dente pericolo di turbamento 
deH’ordine pubblico inteso co¬ 
me ordine proixssuale». 

«Infatti, la presenza, davan¬ 
ti, attorno e dentro al palazzo 
di giustizia, di masse di perso¬ 
ne sovraeccitate e già indotte 
a ritenere scontala la colpevo¬ 


lezza degli imputati e la loro 
condanna ed il comporta¬ 
mento facilmente immagina¬ 
bile di questa folla, non può 
non aver riflessi intimidatori 
sugli imputati, sui loro difen¬ 
sori e soprattutto sui testimoni 
a discarico. Nè è Indubbio 
che una simile s'ituaziqnl^rtia 
potenzialmente idonea 
fluire anche sul giudice». 

«Appare irrilevante, a questi 
fini, il fatto che i gravi motivi 
di ordine pubblico non sussi¬ 
stano ancora in concreto, ma 
siano solo previsti come pro¬ 
babili». «Per questi motivi», il 
pg, Silvio Rerì, «rivolge istanza 
a codesta Corte Suprema, af¬ 
finché vr^lìa provvedere con 
urgenza alla rimessiione ad al¬ 
tro giudice di altra sede del 
processo sopra indicalo». 
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Attualità 


stupore e preoccupazione per i risvolti del nuovo caso 
Violante: «Una offesa ai giudici e a Torino» 

Bodrato: «Non c’è confronto con gli anni del terrorismo» 

Le reazioni di Rodotà, Benvenuto, Cazzola, Bentivogli e Foa 

«Proibito 6or valete i diritti» 


La legge 
di Romiti 


Il rinvio del processo: parlano 
intellettuali e politici 

«È in pericolo 
l’indipendenza 
della iiK^stratuia» 


Sono solo cavilli? L'interrogativo rimbalza tra giudi¬ 
ci, politici e sindacalisti, di fronte all'invocazione 
del procuratore generale di T'orino della «legittima 
suspicione» per il processo alla Fiat. CgiI, CisI e Uil 
ritrovano l'unità contro i tentativi di strumentalizza¬ 
re le differenze tra di loro. Violante: «L'autorevolez¬ 
za e la dignità dello Stato si sono piegate davanti 
alta prepotenza e all'arroganza di un privato». 


PASQUALI CASCCLLA 


■ ROMA. Lo stupore di poli¬ 
tici e sindacalisti è pratica¬ 
mente unanime, di fronte alla 
decisione del procuratore ge¬ 
nerale di Torino, Silvio Pieri, 
di sostenere in prima persona 
la legittima suspicione per il 
processo alla Fiat sulle viola¬ 
zioni allo Statuto dei lavorato¬ 
ri. Era scontalo che fosse la 
Fiat a ricusare il giudice che 
l’aveva messa sotto accusa. 
Ma proi^ il fatto che gli av¬ 
vocati dì Cesare Romiti abbia¬ 
no (ormatizaato la richiesta, 
nonostante apparisse ormai 
superflua, ha acuito la sensa¬ 
zione di un geometrico accer¬ 
chiamento del pretore Raflae-, 
le Guariniello. 

■La storia si ripete», denun¬ 
ciano Giovanni Palombarini e 
Franco Ippolito, rispettiva¬ 
mente pr^Vdente e segretario 
di Magistratura democratica. 
(^alcoM de) genere, infatti, 
accadde 17 anni fa, quando 
lo stesso Guariniello apri 


un'inchiesta e mise sotto pro¬ 
cesso la Fiat per la schedatura 
degli operai. Quel precedente 
è richiamato, non solo per 
sottolineare l’^infondatezza» 
dei presupposti invocati, ma 
soprattutto i rischi dell'istanza 
alla Corte suprema di cassa¬ 
zione firmala dal giudice Pieri: 
•Che il trasferimento del pro¬ 
cesso ad altra sede rientri nei 
desiden degli imputati appare 
del tutto logico e comprensi¬ 
bile. E' invece grave che que¬ 
sta strategia processuale trovi 
app<^8lQ nella ingiustificata 
iniziativa de) procuratore ge¬ 
nerale di Tonno». Per Magi¬ 
stratura democratica, cosi, «si 
lede nell'opinione pubblica la 
fiducia nella giustizia la quale 

S are muoversi preoccupata 
ordine pubblico solo 
quando \à sono imputati ec¬ 
cellenti». 

ce un altro elemento di 
sorpresa che riguarda lo stes¬ 
so neri. «Ha un passalo perso¬ 
nale e professionale ineccepi¬ 


bile». riconosce Luciano Vio¬ 
lante. tàcepresìdente del de¬ 
putati comunisti, a suo tempo 
magistrato dì punta proprio a 
Torino. «Una stona dì tutto n- 
spetto», conferma Stefano Ro¬ 
dotà, ministro della Gustizia 
del governo ombra. *Ma ciò - 
afferma Violante - rende an¬ 
cora più grave la sua richie¬ 
sta». Nelle 5 cartelle del pro¬ 
curatore generale, de) resto, si 
richiamano solo volantini, 
manifesti e appelli a manife¬ 
stare per dimostrare «uno sta¬ 
to di notevole tensione». Os- 
seiva Violante: «Il Dipartimen¬ 
to per la pubblica sicurezza 
aveva assicurato le condizioni 
per il rispetto dell'ordine pub¬ 
blico, per quanto improbabile 
potesse essere l'eventualità di 
disordini. ! volantini più esagi¬ 
tati appartenevano a gruppu¬ 
scoli del tutto irrilevanti. E da¬ 
to che nella storia della Rat 
c'è un’oscura tradizione di 
provocazioni, chi si è tanto 
preoccupato dei turbamenti 
deli’ordine pubblico avrebbe 
dovuto accorgersi del ruoto vi¬ 
sibilmente strumentale delie 
posizioni più esagitate». 

Nè si può dimenticare la 
storia giudiziaria di Tonno; «Si 
sono processate, con un'im¬ 
parzialità da tutti riconosciuta, 
bande di terroristi e potenti 
organizzazioni maliose. Ma la 
stessa magistratura - rileva 
Violante - è ritenuta dal suo 
procuratore incapace di giudi¬ 
care alcuni vertici Rat». Per 


questo l'esponente comunista 
giudica la richiesta di Pien «ol- 
iensiva per i giudici e per la 
città». (I de Guido Ekxlrato, a 
Chianciano per il convegno 
della sinistra dello scudocro- 
clato, non si sbilancia in giu¬ 
dizi politici poma di aver avu¬ 
to una presa diretta con le 
motivazioni addotte da Pieri e 
dalla Rat, ma da torinese tie¬ 
ne comunque a sottolineare 
che «nessuna tensione é con¬ 
frontabile con quelle che la 
città ha \nssuto, e dominato, 
negli anni drammatici del ter¬ 
rorismo». Allora come oggi, 
c'è - incalza Rodotà - da sal¬ 
vaguardare il rapporto tra la 
magistratura e la società*. E 
l'esponente deila Sinistra indi- 
pendente spiega: «Abbiamo 
sempre difeso l'indipendenza 
dei giudici da fnterferenze di 
qualsiasi potere, ma la legitti¬ 
mazione democratica della 
magistratura è fondata anche 
sulla possibilità di un conti¬ 
nuo e diffuso controllo dell’o¬ 
pinione pubblica». 

E i sindacati? Sono stati 
chiamati pesantemente in 
causa nell'istanza di Pieri, che 
ha visto nella contrapposizio¬ 
ne tra l'Iniziativa della Cgit di 
costituirsi parte civile e le po¬ 
sizioni delle altre (fue confe¬ 
derazioni una ragione di ten¬ 
sione aggiuntiva. Giuliano 
Cazzola, della segreteria Cgil, 
taglia corto: «In un paese civi¬ 
le, questa è una caricatura. 
L’Italia e la città di Torino so¬ 


no capaci di «sopportare* an¬ 
che opmiom diverse*. Il leader 
della Utl, Ctonio Benvenuto, 
distingue' «SI, c’è un dissenso 
con la CgiI sulla costituzione 
di parte civile, perché p«c<H- 
rere contemporaneamente la 
strada delia trattativa e quella 
giudiziana significa non cre¬ 
dere più di tanto ne) proprio 
ruolo negoziale. Ma non c'è 
dissenso sulla tutela dei lavo¬ 
ratori. E', dunque, una forza¬ 
tura far nfenmento al sindaca¬ 
to per sottrarre il processo a) 
pretore Guariniello, uno dei 
magistrati più esperti, più $eri 
e più stimati*. £ Franco Benti¬ 
vogli, della segreterìa Cis), ne) 
respingere a sua volta l'aenfa- 
tizzazione» dei contrari (de) 
resto, interni alla stessa Cisl), 
dà voce ai timore che la Fiat 
faccia un «uso politico» della 
vicenda giudiziaria allo stesso 
tavolo di trattativa, per alt^aie 
artificiosamente i rapporti di 
forza. «La Rat ha le mani mol¬ 
to lunghe, e questo non co^l- 
tuisce una «ande novità», rile¬ 
va Vittorio Foa, padre stoico 
della CgiI e ora eletto senatore 
(della Sinistra indipendente) 
proprio a Torino. «Ma - ag¬ 
giunge - proprio l'uso stni- 
mentale delle diverse pigio¬ 
ni sindacali, incredibile 
chi dovrebbe sapere che l'uni¬ 
tà de) sindacato è fatta dalle 
differenze, è indice del disa¬ 
gio e delle dìfficottà che per- 
marino nella Rat e tra i suoi 
amici». 


Sempre la Fìat e sempre a Torino: 
la prima volta fu per le schedature 


Ricusazione e rimessione pur di impedite la celebra¬ 
zione del processo a Torino. Come successe negli 
anni 70 per il processo sulle schedature. I legali degli 
imputotl chiedono la ricvfsaztope .del .pistola,Gpjiri- 
nlello al solo scopo di òttenere il rinvio. La rimessio- 
nft'pm<moUyl‘di«idine..pubUioO'nonsta in-piedk a 
TcirinD~si-sono celebrati processi'dl lemrismo e di 
malia In climi ben altrimenti anoventati. 


WIOMOLUCCI 


■I MILANO. Alno che om- 
v^genze parallefe. Da una 
parie c'è la ricusazione del le¬ 
gali della Fiat, che non sta nè 
in cielo nè in terra da) punto 
di vista del diritto; dati'aUia 
o'è la richiesta di rimessione 
per motivi di ordine pubblico, 
che è un documento più poli¬ 
tico che giudiziario. L'^mpo^ 
tante, oggi come oggi, è di 
non pfoccAsrue la Rat. Poi ^ 
vedrà. Quel «piccolo giudice», 
che M chiama Raffaele Guari- 
niello, ha osato rinviare a giu¬ 
dizio 1 vertici della grande im¬ 


presa automobUistica. facen¬ 
dogli indossare la veste di im¬ 
putati. E niente meno, questo 
processo dovrebbe swrigersi a 
Torino, la città di cui quei 
«vertici» si sentono padroni as¬ 
soluti. Non scherziamo. Lo 
stato di diritto è materia che 
può andare bene per i cittadi¬ 
ni qualunque. Non rammenta, 
proprio il dottor Guariniello, la 
sorte che sub) un'altra sua in¬ 
chiesta «scottante», che aveva 
preso di mira, anche allma. i 
dilìgenti del monopolio del¬ 


l'auto? 

Si era allora nell'estate del 
1971 e il pretore penale Guarì- 
niello, (t S agosto diiquell'an- 
no, K^uesirò uqMmmenso 
schedario (decine e decine di 
mlgliàta di cartelle trenonali) 
messo assieme di^U agenti 
dello spionaggio privato della 
Rat. Va da sé che la raccolta 
del dati si era svolta nella più 
totale ill^alità. Guariniello 
contestò ai più alti dirìgenti 
della fabbrica torinese una 
molteplicità di reati. La Rat, 
finche potè, se ne stette zitta. 
Incassò il colpo senza reagire 
pubblicamente. A denunciare 
i fatti provvide IVnitd con un 
articolo di Diego Novelli, allo* 
ra redattore del nostro giorna¬ 
le. 

La Stampa, direttore Alberta 
Ronchey, paladino d) tutte le li¬ 
bertà, ruppe il silenzio proprio 
quando non nè potè fare a me¬ 
no, e per di più In maniera 
grottesca: citando una norma 


del 1941 che Imponeva misure 
particolarmenle rigorose alle 
fabbriche di autoveicoli, iristo 
Che si era in tempo di 
boi scandalo hi eiKNme. yiìì^' 
fuori che questi egehti^i^ 

deUé ,avmno inai|||ìa| 
legalmente. rinmgUeitaoW 
formazioni di caiatiere pmso-' 
naie, politico, bitìmo, sessuale. 
Una wigogna. Ma anche allo¬ 
ra si trovò U modo di non far 
celetvare il processo a Torino, 
Venne sollevata, per l'appun¬ 
to, istanza di l^ittima suspi¬ 
cione e il processo venne spo¬ 
stalo dalia Cassazione nella' 
lontaniasima tede di Napoli. 
Non a Torino, dunque, si potè 
parlare di quelle schede, che, 
per esempio, si erano Interesa- 
(e della «relazione amorosa dì 
M.M. e LC. espletata in Arlu- 
no» o deU'inchle^a «espletata 
a Cuggiono relativa alla signo¬ 
rina Giuseppina C. fidanzata 
deiringegnereC.C». 

C^l si vorrebbe ripetere ti 


colpo. Cosi i prìncipi de! foro, 
che difendono Romiti, incu¬ 
ranti del ridicolo, sollevano la 
ricusazioiie l^^già pc^ motivi 
di grave tdlliiilrta^ina perchè, 
a loro avviso, «lo svolgimento 
' di un proceifl^lglìètò èd equo < 
non può essere garantito se a 
giuncare è la stessa persona 
che ha svolto in precedenza U 
molo di accusatore». Questa è 
la l^e, che cambierà, è vero, 
i) ^5 ottobre prossimo per i 
ptoMssI che avranno inizio da 
quella data. Oggi il pretore è 
ancora giudice monocratico e 
la sua ricusazione non può 
certo basAfsl sii riflessioni di 
ctf^tere generale. 

intanto, però, quella richie¬ 
sta di ricusazione ha consenti¬ 
to il rinvio del processo, die 
e^dentemente era proprio lo 
scopo che I legali volevano ot¬ 
tenere. 

La rimessione per motivi di 
ordine pubblico, invece, potrà 
valere per i tempi più lunghi, 



quando cadrà, perché chiara¬ 
mente infondata, la richiesta di 
ricusazione 

La richiesta di nmessione si 
bau, ‘ti3^a]itieiriaM^^ >u 
voiantlrìl^dlffusi dagmppuscoli 
di (ttjbv^'k;éòspeifA rialto, 
tMlentemente agltatorL In più 
vengono chiamati in causa an¬ 
che la Fiom e il Pei, l'una per¬ 
chè colpevole di inalare i lavo¬ 
ratori a seguire un processo 
che li riguarda direttamente; 
l’altro perché, nientemeno, 
convoca un Comitato federale, 
presente Antonio Bassolino. 

A parere del pg sussistereb¬ 
bero, quindi, motivi di gravissi¬ 
ma preoccupazione, che ren¬ 
derebbero obbligatoria la de¬ 
cisione di spostare il processo 
in altra sede per evitare pertur¬ 
bamenti e probabili episodi di 
vkiienza. Ma II pg conosce la 
propria città? Se si, come rite¬ 
niamo. certamente non ignora 
che proprio a Torino wno stati 
celebrati proce^ di lenorismo 


e di mafia in climi ben altri¬ 
menti anoventati 
Avendo seguito molli di 
questi processi, ricordo le stra¬ 
de bloccale dalla poUzilj la cit¬ 
tà in stalo d’assc^lo. Ricordo 
anche che per f^ aljttare \l 
processo le Br assassinaronò'll 
presidente dell’Ordine degli 
avvocati. Fulvio Croce. Ma i 
processi furono egualmente 
celel»ati fino alle sentenze di 
primo e secondo grado. Dun¬ 
que non c'entrano le ragioni di 
ordine pubblico: c'entra la 
Rat E valgano i latti. Nella stt> 
ria giudiziaria torinese del do 
poguerra solo per due processi 
è stata chiesta la rimessione 
per motivi di ordine pubblico. 
La prima richiesta fu per il prò 
cesso delle schede dello spio 
Raggio Rat La seconda è per 
questo processo, che mene 
sotto accusa i vertici de) com¬ 
plesso industriale per violazio 
ne dello Statuto dei lavoratoti 
C’è bisogno di qualche com¬ 
mento? 


PIIIIQIOIIQIOBim 


■■TORINO il nschio di un 
assalto al palazzo d'inverno 
non l’ha visto nessuno. E nes¬ 
suno, a quanto pare, si è tro 
vaio in mezzo a lolle tumul¬ 
tuanti e sovraeccitate, pronte 
a chissà quale violenza. Tra le 
150 0 ducento persone che ie¬ 
ri mattina avevano deciso di 
andare a vedere come si sa- 
rebbio messe le cose nel 
processo ai dìiìgenthFiat, c’era 
un testimone davvero inso¬ 
spettabile, il neoassessore al 
lavoro dei Comune di Tonno, 
li de Sergio Gaietti: «Sì - con¬ 
ferma - sono andato davanti 
alta Pretura proprio in ragione 
dell’incarico pubblico che ri¬ 
vesto. Devo dire che non c'era 
alcuna situazione di minac¬ 
ela». 

Non solo non esisteva un 
clima «pericoloso», ma chi 
esprime un parmi suil'inatte- 
so intereento della Ftocure ge¬ 
nerale si mostra addirittura 
sorpreso che quel pericolo sia 
stato ipotizzato. Tra i più stu¬ 
piti c'è lo scrittore Nuto Revel¬ 
li; «Torino non è davvero una 
piazza riotfosa. tutti i processi, 
penso anche a quelli alle Br, 
si sono svolti in piena tran¬ 
quillità. Che poi la gente vo¬ 
glia assistere a un dibattimen¬ 
to ^udlziario è un fatto previ¬ 
sto dalle norme democrati¬ 
che, del tutto giusto e norma¬ 
le. Ripeto, sono aoipieso. ma 
neanche tanto, non sono nato 
ieri». 

Cosa è accaduto, dunque? 
E perché? Qioigio Ardilo, se¬ 
gretario dei comunisti torinesi, 
lancia un'accusa precisa: 
«Qualcuno ha deciso la provo¬ 
cazione per impedire un nor¬ 
male processo». E aggiunge 
che alla Rat, ne) palazzi dì 
giustizia, nei corpi di polizia e 
dei carabinieri «c'è chi ha per¬ 
so la testa» se si è arrivali al 
' punto di «acàinblare per una 
riunione eveniva e cospihifiva 
una seduta del comitato fede- 
! ^le f^l fl^tà da tefrifio 
per discutere di politiche in- 
dusoiaU». 

Sulla base delle informazio 
ni che ha ricavalo dalla lettura 
dei giornali, il prof. Franco 
Bolglari, successore del cardi¬ 
nale Pellegrino sulla cattedra 
di storia del cristianesimo del¬ 
l’Università di Torino, pronun¬ 
cia un giudizio molto netto e 
duro sull'istanza dì le^ttima 
I suspicione e sullo stop impo¬ 
sto al processo: «Che » pren¬ 
da spunto da alcuni manifesti 
di movimenti estremisti, che 
vengono cosi bene in taglio a 
I chi teme i) processo tanto da 
I far sospettàre penino un’inte- 
I tessala manovra provocatoria 
I per poter arrivare a una ricu- 
' sazione, è cosa quanto meno 


risibile Ma non dimentichia¬ 
moci che siamo in una elidi 
dove non muove foglia senza 
che Rat non voglia. Semmai si 
può guardare con sorpresa al 
fatto che un pretore a Torino 
abbia potuto arrivare fino a in¬ 
criminare figure di tale rilie¬ 
vo». 

Il prof. Guido Quazza è il 
preside deila Facoltà di Magi¬ 
stero che anche nella discus¬ 
sione del «aso Albertazzi» si 
era richiamato ai valori auten¬ 
tici delta democrazia. Dalle 
sue parole eme^ un'inquie¬ 
tudine profonda per ciò che 
può significare la brusca svol¬ 
ta impressa al procedimento 
giudiziario che convolge il 
vertice Rat: «Quel che aorede 
richiama alla memoria vicen¬ 
de che m un passato non lon¬ 
tanissimo avevano molto 
preoccupato coloro che con¬ 
siderano Torino una città ca¬ 
ratterizzata, fra i grandi centri 
industriali italiani, da una mo¬ 
nocoltura e da un monopote¬ 
re capaci di ridurre il pieno di¬ 
spiegarsi delle libertà dal bu¬ 
so, dei sìngoli individui e dei 
groppi sociali. L'indipendenza 
deita magistratura sembra sia 
in pericolo, e sembra sia in 
pericolo neil'iniemo stesso 
delle sue file». 

L'on. Giorgio Cardetti, vice- 
presidente de) gruppo Rii alla 
Camera, si dice «peip)esso« e 
auspica che «non venga impe¬ 
dito di far piena luce sulla vi¬ 
cenda Rat». Paolo Barcucci, 
consigliere comunale della Li¬ 
sta verde, considera «grave 
che ci sia nuovamente un at¬ 
teggiamento della magiiirttu- 
ra che si ravvisa diverso i se¬ 
conda degli imputati chiamati 
a giudizio» e chiede che asi a^ 
rivi velocemente a individuare 
le responsabilità». 

il commento di Giorgio Ar¬ 
dito chiama in causa, apche, 
•la cultura vecchia della diri¬ 
genza Rat». La quale non 
sce e-capire che «il 
su terreni più avanzati (ad 
esempio qualità de) prodotto 
e dei s'rrtema Industriale in 
rapporto alle scadenze del 
'93) può avvenire solo se l'a¬ 
zienda si allinea, ne) rispetto 
dei dirìiU e deil’ìntc^rtlà psico¬ 
fisica dei lavoratori, alle leggi 
valide per le altre aziende e in 
Europa». Purtroppo in questi 
giorni sono state dette e scritte 
molte cose false, e anche vol¬ 
gari, sulle posizioni de) Pei; 
•Troppi sindacalisti e uomini 
di cultura hanno tetto superfi¬ 
cialmente la nostra battaglia 
per I diritti non cogliendo 
i'attuaUtà, e hanno sposato la 
tesi aberante che le leggi, che 
ogni cittadino è tenuto a far ri¬ 
spettare, in Fiat debbono inve¬ 
ce essere ricontrattate». 


Sottoscrizione al Pei (M 
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_ Attualità _ 

200.000 a Roma Imponente e straordinaria manifestazione II corteo aperto dal grande striscione 
rnnftYì il v:i77SetTin strade della capitale del comitato promotore 

vUlluU 11 Tìn£i£aoUl\J Pianrn a fìanm hianrlii p npvi T rnnrliicinnp a HpI Pnnnln 


Fianco a fianco, bianchi e neri 
hanno sfilato per più di tre ore 


La conclusione a piazza del Popolo 
con gli interventi delle comunità 



Achille Occhetto, stfinae la mano » un manHestanl» _ 

Mano nella mano 
il n^eriano Udie 
e l’ir^ese Lauten 

tWANOPOUCCHÌ 


H ROMA. Statuaria e altera, 
urtlòa dònna davanti àllo .slH> 
Gelsi • Csllli Oatoù- 
rriaia'N'Gay osserva la piazza 
AÌIélfidll^. traboccarlte di co 
lóri. UngiM, carni e baheUere 
diversa. «E triste: venire qui e 
vedere che i miei fratelli non 
possono tornare in Senegai 
perché nessuno ha fatto fortu* 
nqi come credevano - osserva 
Caiòumata nella sua lingua 
che un amico-fratello traduce 
in Itàiiano •? SQho arrivata da 
20 giorni, e pensavo di trovare 
un posto migliore dei Senegai. 
invece qui è molto più triste 
per noi*. U sua raffinata petti¬ 
natura «fasta» indica il risulta¬ 
to dei suo lavoro; pamicchie- 
ra. dio portato con me il ma< 
teriale per lavorare - racconta 
la ragazza Faccio pettinatu¬ 
re alle donne senegalesi. Pen¬ 
savo che mi sarei- fermata in 
Italia, che avrei potulòjavora- 
re qnche qui, E (wtrei.ma non 
mi place. Tornerò Ih Senegai 
do(rà la vacanza. La polizia è 
pesante con noi e con 1 miei 
fratelli. Mi è venuta la paura 
anche di uscire a vedere I mo¬ 
numenti. Non mi piace cosi». 

, Proviamo a svicolare tra la 
fòlla, tra gli striscioni, le sciar¬ 
pe. i cartelli in tutte le lingue 
del ihofidó. Da dove vieni? 
•Pa Varese». Si, ma dove sei 
nato? ìA Gioiaf, nel Benadi». 
Dove sta? «Come, non io sai? 
Noi’soiriali sludtamò le vostre 
regioni. Voi, a quanto pare, 
no. Anche questo è razzismo, 
non pensi?». Interviene Mai- 
itiuna, ancheflel somala che 
vive a Roma. «Son qui da un 
anno e mezzo, ma non riesco 
a trovare nessun lavoro. Sono 
régioniera, ho studiato per 12 
anni, nel mio paese ma nella 
vòstra lingua. Pqrò, a quanto 
pare, non mi è senito a mol¬ 
lo», 

Il corteo ci travolge, tra slo¬ 
gan e canti. Passa un enorme 
drappo con il ritratto di Jeny 
Massio, il ragazzo sudafricano 
ucciso a Villa Utenio. C'è un 
atUmo di commozione, ma il 
canto continua, anche in suo 
ricordo, mentre bianchi e neri 
di Modena cantano e ballano 
per «Mandela libero». Un tam¬ 
tam sv fa strada riell’altegria 
del corteo. 1 senegalesi salta¬ 
no e ballano. Perché siete qui 
a danzare? *E una nostra dan¬ 
za tipica, è un modo per co¬ 
municare e farci conoscere - 
spiega Oiopibra, responsabile 
della sezione immigrati della 
Cisi di Pescara -. Anche tu ti 
sei fermato, ed è Importante. 
Cantiamo e balliamo, scari¬ 
chiamo un sacco di eneigia». 
E i legni continuano a pic¬ 
chiare sui tamburi. 

Uche, nigeriano, impecca¬ 
bile in giacca,e cravatta, cam¬ 
mina per mano con Lauren. la 
sua ragazza, bianca e inglese. 
Cosa (al? «Studio medicina. E 
lavoro per mantenermi. Prima 
facevo relettricista, ora sto in 
una fabbrica di succhi di frut¬ 


ta, a Bologna - racconta Uche 
r. ( miei genitori hanno i soldi: 
e potrebbero anche mante¬ 
nermi, ma il governo no^ p.cr- 
TOlteJow.di mwdailùqrl 
nato». Perché sei qui? «Sento 
una grande ribellione in me, 
voglio gridare basta a) razzi¬ 
smo, vogliamo una comunità 
muUietnica», risponde in un 
bolognese afrteanizzato e sor¬ 
ride alla sua ragazza. Non 
avete avuto problemi? Ricordi 
il film Indovina chi viene a ce¬ 
na? «Si, e spesso ne rido con 
Lauren - risponde -, Finora ci 
è andato tutto bene, ma i no¬ 
stri genitori ancora non ne 
sanno nulla. Chissà cosa suc¬ 
cederà quando dovremo dire 
"indovina chi viene a cena?”». 

•Son venula in Italia perché 
voglio comunicare la mia cul¬ 
tura, rallegria e la profondità 
afro-braùlìa^a - uria FUvla, 
giunta da Bahia sei mesi fa e 
approdata a Modena -. Sono 
insegnante di danza brasilia¬ 
na, ed è Importante per me 
portar fuori dal mio paese la 
mia cultura. Penso che anche 
per gli altri sia importante co¬ 
noscerla». Cos'è per te il razzi¬ 
smo? «Tempo fa dei ragazzi mi 
hanno sputato in faccia, in 
strada». Perché? «Questo devo¬ 
no saperlo loro. Questo è raz¬ 
zismo. Ma non li odio, spero 
solo che crescano». 

■Il razzismo è nel comporta¬ 
mento quotidiano. Quante 
persone si dicono non razziste 
ma cambiano strada se incro¬ 
ciano un negro, quante donirc 
se mi vedono strìngono a sé la 
borsa per paura. Quante volte 
son salito sul treno e qualcu¬ 
no, istintivamente, mi ha chiu¬ 
so lo scompartimento in fac¬ 
cia - accusa (sacco Malga, 
della Còsta d'Avorìo. arrivato 
da Novara dove vìve e lavoric¬ 
chia in uno studio di commer¬ 
cialista Bisogna prima rico¬ 
noscere che il razzismo c'è, 
per poterlo poi estirpare». 

Come vive una donna im¬ 
migrata in . Italia? «È sicura¬ 
mente più diffìcile che per gli 
uomini - afferma Alma, filippi¬ 
na, giunta prima a Trieste e 
poi a Roma Siamo maggior¬ 
mente sottoposte a ricatti, lo 
ho dovuto vivere da clandesti¬ 
na per 5 anni. Ero andata via 
da Trieste dove facevo la colf; 
mi pagava una famiglia ma 
dovevo lavorare in due case. 
Mi sono licenziala, ma i datori 
di lavoro mi han fatto fare it 
foglio di via. Cosi sono (uggita 
a Roma, ho vissuto nel terro¬ 
re*. 1 rapporti sentimentali? 
«Sto molto attenta a chi mi 
corteggia - risponde sicura e 
seria -. Troppo spesso mi 
hanno preso in giro solo per¬ 
ché sono straniera». Sicuro 
che è perché sei straniera? 
«Non so se è solo per questo - 
afferma Alma - Io però lo vivo 
cosi. Sarà un pregiudizio, ma 
non riesco a viverlo diversa- 
mente». 


Ecco i dttadinì del mondo 


Superata anche la più ottimistica previsione. A centi¬ 
naia di migliaia sono venuti a Roma ed hanno sfila¬ 
to per più di tre ore, fianco a fianco, bianchi e neri, 
incuranti del tempo minaccioso, per dire «no. a tutti 
i razzismi e per chiedere al governo misure urgenti 
perché violenza e discriminazioni siano cancellate 
dalla nostra società civile e democratica. E la città si 
è unita al corteo di più di 200mila persone. 


ANNA MORKUl 


■I ROMA. Sono partiti alle 
15 in punto da piazza della 
Repubblica, ma la <oda» ha 
dovuto aspettare più di tre ore 
prima di cominciare il cammi¬ 
no. Una manifestazione 
straordinaria, con una «colon¬ 
na sonora» in decine di lingue 
e dialetti, «rappresentata» da 
striscioni e manifesti con le 
tante diverse scritture del po¬ 
polo del mondo e poi canti, 
girotondi, musica da esprime¬ 
re insieme, prestandosi e 
scambiandosi leit-motiv tradi¬ 
zionali. Più di 200mila tra ita¬ 
liani e immigrati, neri del 
nord-Africa e del profondo 
Sud, ma anche filippini, sri- 
iankesi, capoverdiani. Rem 
mescolati con i giovani della 
Fgci, di «Ncroenonsolo», di 
Dp, in mezzo ai lavoratori del¬ 
la Cgil (a migliaia arcivati da 
tutto il paese con centinaia di 
pullman), detta Uil, della Cisl, 
a colloquio con i dirìgenti dei 
partiti politici come il comuni¬ 
sta Occhetto. con I rappresen¬ 
tanti delle comunità cristiane 
e ebraiche. Centinaia di slo¬ 
gan in ricordo di Jerry Masslo, 
il sudafricano assassinato a 
Villa Litemo, appelli per la. li¬ 
bertà di Mandela, l'immagine 
: di Martin Luther IGng. 

il Comitato promotore ha 
aperto il corteo con una gran¬ 
de striscione: «Contro il razzi¬ 
smo per i diritti degli immigra¬ 
ti extracomunitari», seguiva la 
delegazione della Campania 
I con i lavoratori di Villa Litemo 
i «accompagnati» daireuròde* 
putato Dacia Vaieni, sotto- 
braccio all'atlèta nero Toipm/ 
I Smith. In riiòlti sfilano cori il 
I viso nascosto dietro una ma- 
I schera di carta bianca, nera, 

I gialla, simbolo della clandesti¬ 


nità a cui sono costretti. Deci¬ 
ne anche i gonfaloni dei Co¬ 
muni del nord, centro e sud 
Italia e tante, tantissime le si¬ 
gle delle associazioni, orga- 
nizzazionj che hanno aderito 
e sono presenti, come la Con- 
fesercenti, la Lega deile coo¬ 
perative, il Coordinamento ge¬ 
nitori democratici con un car¬ 
tello rivolto ai più piccoli che 
dice; «Benvenuto bambino co¬ 
lorato». Pochi ma incisivi gli 
slogan contro il gcwertvo, fra 
cui; «Governo Andreotti è be¬ 
ne che lo sai le nostre frontie¬ 
re non le chiuderai». «De Mi- 
chelis, vai fuori tu» e poi gli 
appelli e le denurtee: «Lo stra¬ 
niero che è fra voi lo amerete 
come voi stessi» dal Lenitico, 
della, Federazione delle chiese 
evangeliche, oppure: «L'immi¬ 
grazione è una sfida ai nostri 
privilegi e ai nostri pregiudizi» 
e ancora: «La necessità di 
emigrare è l'altra faccia della 
rapina al Sud del mondo». 

Alle 16 piazza del Popolo è 
già gremita. Grappoli di perso¬ 
ne spenzolano vigile ierr.izze 
del Pincio e sul grande scher¬ 
mo la riproposta deU'interirista 
a Jerry Masslo, qualche gkimo 
prima di mtxire, suscita 
un’ondata di commozione 
che scoppia in un fragoiroso 
applauso. Gli «artisti contro 
l'apartheid» ali'inlemo de- tr 
cinto del palco dipìngorn lo 
loro opere che doneraniir) al 
Comitato promotore. Api<‘ gli 
intetvettti Abba Danna Od 
CoordinamentQ. immigrati del 
Sud del moridò.'àùociato al- 
TArci- *Nó.n stiamo invadendo 
i vostri pàeàl ^'dicè > siamo 
costretti, condannati da po¬ 
vertà, fame, sottosviluppo a 
cercare nuove soluzioni Doli 


biamo camminare fianco a 
fianco per costruire relazioni 
umane e sociali su cui fonda¬ 
re una società muUietnica e 
pturìculturaie. Chiediamo 
maggiore unità e mobilitazio¬ 
ne permanente per respingere 
il numero chiuso e program¬ 
mato. Il nostro e vostro nemi¬ 
co numero uno è la clandesti¬ 
nità e i'irr^larità». 

Dopo la lettura di vari mes¬ 
saggi fra cui quello di De- 
smond Tutu, che » rammari¬ 
ca perché in Sudafrìca non ha 
mai potuto partecipare ad 
una manifestazione simile a 
questa, e del sindaco di Bolo¬ 
gna, Renzo Imbenl, prende la 
parola Sabrina Auricchio del 
campo di solidarietà «Neroe- 
nonsolo» di Stomara. Raccon¬ 
ta la straordinaria esperienza 


della scorsa estate con 200 la¬ 
voratori neri come «una sfida 
soprattutto a noi stessi» e chie¬ 
de sanzioni nei confronti de) 
Sudafrica, paese di Jeny Mas¬ 
slo. Dopo Corazon Sim della 
Lega dei filippini emigrali è la 
volta di Bruno Trentin, segre¬ 
tario della Cgil. Nei chiedere 
al governo misure urgenti per 
far uscire gli immigrati dalla 
clandestinità e per riconosce¬ 
re i loro diritti fondamentali, 
Trentin ha ricordato anche 
che occone superare la legge 
di polizia del '33 (che con¬ 
sente l'espulsione immediata 
con il foglio di via) e il diritto, 
sopratiutto da pane delle pic¬ 
cole imprese, di licenziare 
senza giusta causa stranieri e 
italiani. La comune determi¬ 
nazione a combattere e scon¬ 


figgere ogni forma di razzismo ! 
- ha detto il segretario della j 
Cgil - è una causa che deve | 
coinvolgere tutti, perché nel | 
razzismo si concentrano il più 
sordido conseivalorismo e tut¬ 
ti gli attacchi alla democrazia i 
e alla convivenza civile. Re- j 
stiamo uniti > ha concluso | 
Trentin e rivolgendosi agli im¬ 
migrati - aiutateci anche nel 
sindacato a difendere la no- , 
stra democrazia, perché lotta- | 
re contro il razzismo significa i 
condurre una grande battaglia 
morale e politica. E voi rap¬ 
presentate un vento nuovo, ' 
una gioventù di cui abbiamo ! 
bis(^no. I 

La serata è proseguita con 
molti altri interventi fra cui 
quello di Benlivogli della Cisl ; 
e di Masetti della Uil. | 


Occhetto: 

«Un grande s^o 
didviltà» 


La soddisfazione e, perché no, la gioia nelle paro* 
le degli esponenti politici che hanno partecipato 
alla imponente manifestazione di ieri a Roma. 
Ognuno ha manifestato il desiderio e la volontà di 
trasformare l'entusiasmo e la grande spinta ideale 
in fatti concreti. Ecco una carrellata di commenti 
e riflessioni dei personaggi incontrati risalendo 
l'interminabile corteo. 


LIUANA ROSI 






Tommie Smtih 
fa H segno 
della vittoria 
durante la 
marcia 
antirazzista. 

(n basso, un 
momento della 
manifestazione 


■1 Achille Occhetto. Una 

manifestazione meravigliosa 
che segna un salto di civiltà; 
la fondazione dell’Italia e del¬ 
l'Europa mullietnica e antiraz¬ 
ziale. Ci impegneremo ad af¬ 
frontare con serietà quello 
che i lavoratori di colore ri¬ 
vendicano. Primo fra lutto il 
diritto di cittadinanza. Il suc¬ 
cesso di questa giornata è la 
più grande conferma de) pro¬ 
blema che abbiamo messo al 
centro del nuovo coreo, quel¬ 
lo di fare dei diritti ta nuova 
frontiera della forza rinnovatri¬ 
ce. 

Gianni Cuperio. Una parte¬ 
cipazione straordinaria. Pcrco 
più di un mese ta è stato sep¬ 
pellito Jeny Masslo. In quel¬ 
l'occasione si é toccato il pun¬ 
to più basso della dignità e ci¬ 
viltà che questo paese può 
esprimere nei confronti degli 
immigrati. Oggi, invece, c’è un 
pezzo d'Italia che esprime due 
cose: la necessità che il gover¬ 
no varl.un.pa^hetio di leggi 
colmando le lacune di questi 
anni e là possibilità di parlare 
di una aocieiA ^multiiazzirie 
non solo come un'immagine, 
ma come una realtà, come un 
pezzo di futuro che abbiamo 
già comincialo a costruire. 
Livia Turco. Sonò molto 
commossa. In questa manife¬ 
stazione scopro tutte le ragioni 
per cui sono diventata comu¬ 
nista. E il modo di far politica 
delle donne: con la ragione e 
con i) sentimento. Come co¬ 
muniste abbiamo presentalo 
una proposta di legge per ga¬ 
rantire anche alle donne di 
colore l'indennità di maternità 
e abbiamo in programma di 
scrìvere una Chatta sui diritti 
delle immigrate. 

Antonio nzrinato. Una bel¬ 
lissima manifestazione. Abbia¬ 
mo apprezzato l'approccio 
del governo riguardo ai lavo¬ 
ratori extracomunitarì. Da lu¬ 
nedi, però, bisogna trasforma¬ 
re le idee in decreti e leggi, I 
tempi per risolvere i problemi 
non possono essere i tempi 
lenti della politica italiana. 

Goffredo Betiini. Oggi Roma 
è una città multirazziaié. E lo 
deve essere airche ne) futuro, 
È stupido pensare dì mettere 
una barriera aH’ingresso degli 
immigrati. Uomini e donne 
bussano alle porte delie città 
dell’Occidente: è una occasio¬ 
ne per le democrazie per ar- 
ricefùrsì culturalmente. L'insi¬ 
curezza nelle città non è rap¬ 
presentata dalle presenza del¬ 
le persone dì colore, ma da) 
razzismo e dalla vìoleiua. 
Qorglo Napolitano, ma¬ 


nifestazione di oggi è qualcò¬ 
sa di assolutamente nuovo in 
risposta ad un problema sul 
quale dovremo misurarci sem¬ 
pre di più nel futuro e che ri¬ 
chiede un forte impegno so¬ 
ciale, politico e culturale. Le 
proposte del governo ombra si 
stanno facendo strada, noi le 
svilupperemo anche nel con¬ 
fronto con it governo. Questa 
manifestazione è solo un ini» 
zio. 

Mario Capanna. Sono molto 
contenta sia per la quantità di 
gente presente, sia per la ten¬ 
sione umana che la manife¬ 
stazione esprìme. E sono con¬ 
tento anche perché mio figlio 
dì 5 anni è voluto venire. Alla 
testa del corteo c'era Tommie 
Smith e quando l'ho incontra¬ 
to ci siamo abbracciati, Gii ho 
detto: «Questo ìnconiio è di 
buon auspicio: quella che Ini¬ 
ziamo oggi é una corsa verso 
la democrazia e come tu hai 
vìnto 20 anni fa alle Olimpiadi, 
noi vinceremo Ifi nosU^ 
alia». 

tlloro Scola. Questa flftanilè» 
nazione, fra ie più imponemii 
e Importanti, -non è un^aegno 
di solidarietà agli Immigrati, 
ma ai tanti iiallani che dicono 
di non essere razzisti, bensì in¬ 
differenti. L’indifferenza, perù, 
é una forma di razzismo. Que¬ 
sta è una manifestazione di 
solidarietà per il povero italia¬ 
no. 

Giovanili Bèriln|aer. Vorrei 
che nialia fosse rome oggi, in 
tutte le vie, in tutte le case e 
per 365 giorni all’anno. È un 
compito difficile, ma questo è 
un inizio eccellente. 

Ludo Magri. Questo corteo 
dimostra soprattutto una po¬ 
tenzialità. Quella di far rina¬ 
scere sotto ia spinta di una 
reahà drammatica e tanglbite 
come quella dell'immigrazio¬ 
ne una nuova coscienza che 
non riguardi solo le garanzie 
per coloro che immigrano qui, 
ma anche per le massè stermi¬ 
nate del Terzo mondò che re¬ 
grediscono anche per nostra 
responsabilità, e che ^rappre- ' 
sentano la grande Còntrwldl- 
zione del nostro secolo. 

Oeda Valeot. Quello di oggi : 
è un primo passo per cono¬ 
scerci e iniziare a lavorare tutti 
insieme per la stesura della 
piailafonna antìrazzisla in vi¬ 
sta della convenzione di fine 
novembre. Il governo dere 
consultare i destinatari dei 
provvedimenti che intende 
adottare: sulle decisioni che 
hanno preso non hanno anco¬ 
ra avuto ii consenso degli im¬ 
migrati. 


Se una folla ha un desiderio comune 


WM Una folla può esprìmere 
un comune desiderio? Se è si, 
allora quello che si respirava 
ieri, per le strade di Roma, era 
desiderio di mescolarsi. Per¬ 
ché, sennò, tutti quei bianchi 
mezzi neri, e quei neri mezzi 
bianchi? Quei giovanotti di 
Campobasso tirati a lucido 
nero, quelle ragazzine che si 
sono sporcate la faccia, quegli 
africani di Genova con il viso 
infarinato a metà, zebrati ed 
enigmatici. Le varianti sul te¬ 
ma sono infinite. Dalle capi¬ 
gliature surreali di meches 
viola, rosa e aigentee, ai sim¬ 
boli più espliciti; la coccarda 
gigante con su scritto ■ii mon¬ 
do deile razze è fatto di sfu¬ 
mature». Domina lo striscione 
ibridato di tutti i colori. Nella 
versione «povera» del pezzo di 
stoffa mimetizzato, nella tessi¬ 
tura «preziosa» del fantastico 


tappeto trascinato d^la gente 
della città di Orvieto (ci sono 
tutti: dalla diocesi al comu¬ 
ne). 

Ma questa specie di deside¬ 
ri, si sa, è soprattutto giovane. 
C'é un'età in cui più si ama 
contaminare linguaggi, cultu¬ 
re. suggestioni, gestualità cor¬ 
porea e immaginario. Una ge¬ 
nerazione che tanto ha fatica¬ 
to a trovare la propria «cifra» 
espressiva, ora, nel mix plu¬ 
rietnico, forse comincia a de¬ 
clinare un linguaggio origina¬ 
le. Schiacciati dall'invadente 
memoria dei fratelli più gran¬ 
di, che dal '68 in poi, lungo gli 
anni Settanta, hanno parlato 
un lessico politico rimasto do¬ 
minante, almeno a sinistra, e 
in un certo senso persino nel¬ 
le culture dell'ambientalismo, 
questi ragazzi ora dicono dav¬ 


vero altro. 

Ma per strada non c'era so¬ 
lo questo. Forse, con espres¬ 
sione un pa’vaga ma sìntenti- 
ca, si può dire che c'era l'Ita¬ 
lia etica. Le comunità evange¬ 
liche che ricordano il pastore 
battista Martin Luther lòi^. Gli 
israeliti con la st^la gialla ap¬ 
puntata sul petto; a ricrmlare 
che neanche cinquant’anni fa, 
irei cuore della cmlisslma eu- 
ropa, sei milioni di persone 
furono spedite ai forni; ma an¬ 
che con Forge^Ho di dire 
«ebreo è bello». I cattolici del¬ 
la Caritas e quelli di tante altre 
associazioni, affettuosamente 
salutati da un megaforto im¬ 
pertinente. «Un grazie alle Acli 
che hanno tirato dalla nostra 
parte anche il padreterno, cc»i 


ANNAMARIA GUADAGNI 

ha smesso di piovere». 1 laici 
con un patrimonio di valori 
che variamente nominano in 
termini di libertà, solidarietà, 
uguaglianza di diritti per tutti. I 
comunisti con il loro segreta¬ 
rio. che ì ragazzi chiamano 
•Achilie Achilie» e gli africani 
salutano con un leggero, ritua¬ 
le inchino, senza sapere che 
lui ha un figlio somalo a metà, 
con urr nome importante: Mal- 
com. £ poi c'è, anche luì ben¬ 
venuto, perché no?, «l’italiano 
t^ava gente»; quello che si infi¬ 
la in tutte le inquadrature delle 
foto, hi mezzo al neri, per farsi 
vedere. Perché, dopo tutto, 
non si sente razzista e vuol tro¬ 
vare un modo per dirlo. 

Insieme agli immigrati, ieri, 
anche altri hanno rotto i confi- 
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ni delle loro riserve. Tre istan¬ 
tanee, prese in mezzo a un 
mare di (olia, raccontano di 
questo mondo. Un gruppo di 
ragazzi vestiti di pelle nera, coi 
visi disegnati e in testa, sbilen¬ 
co, il famoso berretto che Mar¬ 
ion Brando portava in «il sel¬ 
vaggio», cavalcando spavalda¬ 
mente la moto. Distribuiscono 
volantini con un cavallo alato: 
«L'Arcì gay di Empoli contro 
tutti i razzismi». E poi ci sono 
le carrozzelle dei paraplegici e 
degli spastici, lungo i bordi del 
corteo. £ un uomo-sandwinch. 
baffuto e tenebroso, ricorda la 
tragedia di un genocidio di¬ 
menticato: è qui a chiedere 
per i curdi lo status di rifugiato 
politico. 

Faceva un certo effetto, bi¬ 


sogna dirio, veder sfilare una 
nuova geografia del nostro 
paese, che elenca gli africani 
di Olbia, i senegalesi di Beia¬ 
mo, i nigeriani di Temi, i pa¬ 
nafricani dì Modena. ì maroc¬ 
chini di Reggio ùnìtia, i tunisi¬ 
ni di Trapani, i somali di Firen¬ 
ze. Mentre la musica giamai¬ 
cana dei rasM dice dì un pez¬ 
zo d’Africa nei Caraibi e la 
«Tammurìata nera» napoleta* 
na, sarcastica e indiavolata, ri¬ 
pete che un fatto é un fatto. E 
non sì può cambiare: Il bimbo 
è nato miro niro cumm'a 
cc/ie«, ormai è dei nostri, pun¬ 
to e basta. 

Il corteo ha preso inevitabil¬ 
mente anche un'aria di festa. 
Tra gli africani c’era chi mar¬ 
ciava travolgente e scatenato, 
come i senegalesi di Lugo e di 
Ravenna, guidati da un pos¬ 


sente suonatene dì tamburo, e 
chi aveva indossato l'abito 
delle festa, come le donne eri¬ 
tree con i loro splendidi plissé : 
bianchì, e certi uomiiti altissi¬ 
mi, con importanti copricapò 
di leopardo. Certo, tanti han¬ 
no avuto paura di venire, pe^ 
ché per i clandestini mostrare 
la faa:ia non è uno scherzo. 
Però ieri sera, lungo i sottopas¬ 
saggi della metropolitana e 
della stazione Termini, non 
c'era neppure un va' cumprù. 
Hanno chiuso il negozio, tutti 
quanti. Vorrà pur dire qualco¬ 
sa. E in un angolo dei sotterra¬ 
nei dì Termini un gruppo di 
neri stava pregando. Erano 
sei, composti e in fila, inap¬ 
puntabili nei loro abiti grigi, 
inginocchiati su piccoli tappe¬ 
ti, rivolti alla Mecca, ringrazia¬ 
vano Allah. La giornata non 
era andata mate. 























POLITICA Interna 


Nuova denuncia delle associazioni. Bianchi (Adi): «De punita? Nessun lutto» 

Alkurme cattolico: Roma maldivemata 


Da Amendola 
no alla De, 
la Filippini 
possibilista 


La Consulta diocesana, che rappresenta le più im¬ 
portanti associazioni cattoiiche romane, lancia strali 
contro gli amministratori «uscenti» denunciando «po¬ 
ca limpidezza», «scarso impegno per il bene comune 
della città» e programmi non «rispondenti ai bisogni 
della città» ma «sovente condizionati da interessi di 
parte». Intanto Acquaviva (Psi) invita a non tare il 
gioco del Pei, «partito materialista». 


■i ROMA. Contrari agli 
schieramenti precostituiti. 
chiedono garanzie per un fu* 
turo dì segno ambienlaiisla 
per la capitale. Presenti tutti i 
teader, Gianfranco Amendola. 
Francesco Rutelli e Rosa Filip¬ 
pini, i «Verdi per Roma», ospiti 
del tea room Babmgton’s di 
piazza di Spagna, ieri, hanno 
mostralo il loro profilo politico 
in vista delle elezioni del 29 
ottobre. Hanno anche provato 
a sciogliere II nodo sul loro fu* 
turo rapporto con la De della 
capitale. «La De di Roma non 
è la De di Palermo o la De di 
Scalfirò - ha detto Gianfranco 
Amendola, capolista - e da 
essa, come ha già fatto parte 
dei mondo cattolico, come ha 
più volle ribadito io stesso car¬ 
dinale Ugo Poletti, noi pren- 
dlamq le distanze». Ma la po- 
siziqn^ del pretore d’assalto è 
sfuipata da Rosa Filippini, iea- 
dcjr degli' «Amici della terra*, 
tema in lista. «Per noi non 
conta il passato - ha detto 
Discuteremo e cl confrontere¬ 
mo con tutti coloro che siede¬ 
ranno dopo il 29 ottobre sugli 
sdranni del Campldc^lio. An¬ 
che con i democristiani». Le 
clamorose spaccature verifica¬ 
tesi al momento della forma¬ 
zione della lista unitaria sono 
solo passate sotto traccia, an¬ 
che se l'impressione 6 che 
buona parte del candidati sì 
associ alla linea Amendola- 
Rutelli. 

Xuttj d'accordo sul pro¬ 
gramma» I vordi propon^no 
nuoye misure per |l traffico, 
un'auforità pier il Tevere, una 
migliore organizzazione delia 
raccolta del rifiuti, trasparenza 
negli uffici pubblici. E ancora 
Inialailve a favore degli emar- 
gipail. oegli immigrati, dei 
posatori di handicap. Ma la 
vera conferenza programmati¬ 
ca ci sarà solo nei prossimi 

che ^ queste ele;;ioni spen- 
deranpo solo 150 miilorii. Per 

no una lòtlerla. 


■iROMA it disiai passano, i 
fatti restano, recita II manife¬ 
sto elettorale della De roma¬ 
na, che lenta di gettare sul 
piatto della bilancia la frene¬ 
sia dei «iavori in corso» per 
•Italia 90», Esposta: «I mon¬ 
diali passano, i bisogni di Ro 
ma restano». Indiretta ma 
pungente, viene dal mondo 
cattolico. Con questa battuta, 
accompagnata ad una requi¬ 
sitoria contro la ■gestione del¬ 
ia cosa pubblica» in Campido¬ 
glio e contro i «programmi so¬ 
vente condizionati da interessi 
di parte», la Consulta diocesa¬ 
na per l'apostolato dei laici in¬ 
terviene nella disputa elettora¬ 
le romana Lo fa con una nota 
ufficiale, che parte da un’ade¬ 
sione ai noto appello del Vi- 


M ROMA Hanno fatto «imi- 
zione» nella lista, strappando 
40 posti. «Non è un'operazio¬ 
ne di (acclatm una pennellata 
di i^osà ^ hh spiegato VMa 
Tola, responsabile femminile 
del'l^i rolmpno, motivaiido la 
scélta politica del di can- 


cario di Roma Ugo Poletti e si 
conclude con un (richiamo al 
dovere di votam per corregge¬ 
re il grande male dell'asten- 
sionismo e delle schede bian¬ 
che*. 

La Consulta diocesana, che 
rappresenta le più importanti 
associazioni cattoliche pre¬ 
senti nella Capitale, non si 
schiera, non fornisce indica¬ 
zioni di voto ma, in sintonia 
con l'appello di Poletti, solle¬ 
cita «ia ricerca di candidati 
amministraton che non siano 
estranei alla immagine com¬ 
plessiva della città (pare evi¬ 
dente Taltusione alla candida¬ 
tura Carraro a sindaco - ndr) 
e che offrano garanzie di ser¬ 
vizio. di limpidezza, di colla¬ 
borazione non solo personali 


didate durante una conferen¬ 
za stampa cui ha partecipalo 
Livia Turco - è un’atto di re- 
quillbrio della rappresentan- 
za*« Una sfida aUiéaciuzione 
storica delle donne dal luoghi 
della politica e delle 
ni. una critica alla falsa neu- 


Metà lista del Pd 
alle donne 
«Una dttà amica» 

Sono l'altra metà della lista Fti. Sono 40. Storiche, 
ricercatiìci, professioniste, impiegate e casalinghe, 
decise a diventare le nuove amministratrici del 
Campidoglio, hanno un unico obiettivo; arrivare in 
Comune e gettare da I! le fondamenta della città 
delle donne. Riforma del tempi, degli spazi e del 
potere della metropoli, al primo posto del program¬ 
ma delle candidate nella lista del Pei per Roma. 

ROMILUMPHIT 


ma anche negli schieramenti 
e nei programmi, al di là di 
ogni propaganda». Ai tempo 
stesso esprime un giudizio 
quanto mai severo sugli am¬ 
ministratori «uscenti» di Roma. 
•Le Associazioni - ù legge 
nella nota - sono ben consa¬ 
pevoli che le elezioni non so¬ 
no pnve dì preoccupazioni e 
di sofferenza, soprattutto per 
le conseguenze che possono 
ricadere ancora una volta sul¬ 
le categone più emarginate, 
più deboli, meno protette Da 
molti anni ormai si riscontra¬ 
no segni diffusi di poca limpi¬ 
dezza, di scarso impano per 
il bene comune della città, di 
debole testimonianza del va¬ 
lori che devono guidare la ge¬ 
stione deila cosa pubblica: si 


riscontra anche - denuncia la 
Consulta diocesana - la man¬ 
canza di programmi rispon¬ 
denti ai ven bisogni della città, 
sovente condizionati da inte¬ 
ressi di parte». 

Aprendo il capitolo delle ri¬ 
chieste. le associazioni cattoli¬ 
che tornano ad espnmere il 
toro malcontento verso ta De 
romana là dove soiSecitano «il 
superamento della preferen¬ 
ziale suggestione dì ogni ipo¬ 
tesi di «progetto di città* che 
pnvilegi eventi straordinari ma 
illusori e fugaci a danno deile 
vere e sofferte condizioni di 
vita di Roma: i mondiali pas¬ 
sano - osserva ia Consulta 
diocesana in evidente polemi¬ 
ca con lo slogan elettorale de 

1 bisogni restano*. 


Il presidente delle Acii. Gio¬ 
vanni Bianchi, intanto, si spin¬ 
ge ben oltre i rilievi critici del¬ 
la Consulta diocesana. «Non 
mi metterei a lutto se questa 
De pagasse un prezzo*, dice 
in un'intervista a Panorama, e 
aggiunge che la De dorotea 
«manca di progetti, di pro¬ 
grammi, vive di clientele, ma 
ha anche una capacità di sta¬ 
re nella quotidianità». In que¬ 
sta situazione è possibile, con¬ 
clude Bianchi, un onentamen- 
to dì voti cattolici verso i Ver¬ 
di. 

1 fermenti del mondo catto¬ 
lico, quando si traducono in 
critiche tropiM coerenti», non 
creano fastidio soltanto in ca¬ 
sa de. Il senatore socialista 
Gennaro Acquaviva. capo dei- 



tralità della politica. «Abbiamo 
voluto prendere alto che la 
realtà è fatta di donne e di uo¬ 
mini », ha aggiunto Goffredo 
Bettini, segretarie Jei comuni¬ 
sti romani. 

Insegnanti, professioniste, 
ricercatrici, impiegate, gioma- 
liste e dasalin^. le 40 candi¬ 
date vK^ilono «prendere* il 
Campidoglio e, da ammini¬ 
stratrici, cambiare la metropo¬ 
li in città delle donne. Ai pri¬ 
mo posto del loro program¬ 
ma. hanno messo la rivoluzio- 
ne^^^ ^ i^ ^ ^^azi e (tei 

ftr ’itoganiaimU 
dp)4ptà~ «hbWWWl 
ad un osservatorio cajiacè di « 


analizzare gii orari dei servizi 
e dei negozi indicando te pos¬ 
sibili aiiematlve», ha detto Da¬ 
niela Monteforte. «Vogliamo 
ripensare alia cultura dei ser¬ 
vizi • ha aggiunto Paola Piva - 
perché non basta chiedere )e 
strutture, siano esse consulto¬ 
ri. nidi o centri antidroga, oc¬ 
corre peruaie alfa qualità de¬ 
gli operatori*. Piena attuazio¬ 
ne della legge «194» e di quel¬ 
la per il parto violento, ri¬ 
lancio dei consultori, saranno 
alcuni dei temi am I quali le 
elette «ingombreranno* i( 
Campidoglio. 4Jn altro capito¬ 
lo imputante del nostro 
getto é quello del centrò-intl'^^ 
violenza*, hanno detto pn^- 
nendo il telefono di soccorso 
in funzione 24 ore su 24, riliu- 


minazione e un senrizio di taxi 
gratuito per le donne nelle ore 
notturne. 

Orari da riorganizzare, nuo¬ 
va servizi, spazi da conquista¬ 
le. E l'altro impegno assunto 
dalle donne in lista. A comin¬ 
ciare dalla ristnjtturazlone e 
dal finanziamento per il Buon 
Pastore, l'edif icio destinato al¬ 
le donne e al movimento fem¬ 
minista dalla passata giunta di 
sinistra, continuamente mi¬ 
naccialo di sgombero dal 
pentapartito. E, sempre a pro¬ 
posito di spazi, Giovanna Ma- 
„nni ha spiegato ohe ha apept- 
^iato^<df eiSreHn itata^r di¬ 
fendere spazi cuUurahfiome il 
^teatro la Maddalena o la scuo¬ 
la popolare di musica di Te¬ 


la segretena del Psi, ha sentito 
il bisogno d) scrivere al presi¬ 
dente della prestigiosa comu¬ 
nità romana di S. Ecidio. An¬ 
drea Riccardi, per esporre le 
proprie lamentele sull'anda¬ 
mento dei convegno cattolico 
intitolato •Elezioni amminì- 
straUue a Roma, perché il dtsa- 
gto che si è tenuto nei giorni 
scorsi nella capitale. Acquavi- 
va sostiene che, invitando il 
segretario romano del Pei e 
lasciando fuori i socialisti, i 
promotori del convegno si so¬ 
no esposti a un rischio di stni- 
mentalizzazione, tanto che «il 
convegno è stato il trionfo del 
Pel romano, una sollecitazio¬ 
ne violenta a votare comuni¬ 
sta»; e i cattolici che invitano a 
votare Pei commetterebbero 
•un imbroglio», visto che si 
tratta di un partito che era ed 
è materialista». Accanto a 
questa lettera, VAvontd pubbli¬ 
ca la risposta di Riccardi, che 
tra l'altro afferma; «Il mondo 
cattolico è stanco di essere 
considerato come un serba¬ 
tolo di voti o, ancor peggio, 
come candeggina per ripulire 
le liste in emergenza elettora¬ 
le*. 

□ &.C. 


UviaTutcoa&inisUa;eil 
presidente delle Adi Giovanni 
Bianchi 


staccio che rischiano di chiu¬ 
dere». 

Come cambiare però le re¬ 
gole del gioco del «palazzo»? 
•Proponiamo un Forum delie 
donne - ha spiegato Franca 
Prisco - una sede nella quale 
far incontrare ogni sei mesi le 
elette e le elettrici e proponia¬ 
mo una commissione istitu¬ 
zionale di sole consigliere a 
cui affidiamo il compito di va¬ 
gliare tutti gli atti del Campi¬ 
doglio*. 

«Noi vogliamo ridisegnare 
la metropoli - ha detto Alfre¬ 
do Reichlin, capolista del Pel 
r gp^ando alle p^^ne e ai 
loro valori. Se non ^ farà que¬ 
sto, le sofferenze e le ingiusti¬ 
zie sono destinale ad aumen¬ 
tare». 



Veltroni: 

«La Rai 

non può tornare 
agli anni 50» 


«Per noi la tripartizione dei tg si può rapidamente superare a 
patto che non si cerchi per questa via di riportare l’informa¬ 
zione Rai agli anni 50 sotto lo stretto controllo del governo». 
È quanto afferma Walter Veltroni (nella foto) in una intervi¬ 
sta a II Mondo, «Per noi - dice Veltroni - parlano le proposte 
di legge presentate in Pariamento. In quanto a Berlusconi, se 
nuscisse a prendersi anche la Mondadori, la sua posizione 
costituirebbe ancor più di oggi una autentica minaccia a) 
pluralismo. Il Pcì - aggiunge > non é per un trust contro un 
altro: si batte per una legge che regoli l'intero sistema della 
comunicazione c che riduca sia il potere dei grandi gruppi, 
sia {'invadenza dei paniti. Andreotti dice Veltroni <» dà in¬ 
vece l'impressione di non essere affatto interessato a nuove 
regole ma di voler solo bacchettare giornali e giornalisti che 
lo criticano...». 


Santaniello: 
«Artifldoso 
lo scontro 
tra politica 
clnformailone» 


Ma che cosa pensa dell- po¬ 
lemiche suscitete dalla soni- 
la di AndieottI a Capri II ga¬ 
rante della legge per l'edito¬ 
ria, professor Santaniello? di 
probleme - ha dello e Roma 
-va allrontatocon maggiore 
serenilà peichà spesso la 
contrapposizione tra potere polilico (di ordine Isliluzlona- 
te) e potere dell’lnlormazlone (di ordine sociale) à arili. 
dosa. Nella legge per l'editoria ci sono già te norme per te¬ 
nere distinti I ruoli Ira iniotmazione e politica. Cerio - ha 
conclusa - esistono anche fenomeni degenerallvl, ma que¬ 
sti non Intaccano la validità della legge.. 


Pantani: 

«I paesi dell’Est 
non devono 
correre troppo» 


.Per sostenere Gortraclov 
non basta aiutate economi- 
camente l'Unione Sovietica, 
ma aiutate anche gli alili 
paesi del palio di Varsavia a 
non corrale troppo». Lo dice 
Amintoie Feniani In una In- 
—teivlala che uscirà sul prossi¬ 
mo numero di Epoa. Il senatore de sostiene che bisogna 
guardarsi dagli «avventaU entusiasmi» che potrebbero anche 
provocare una oeconda Praga». Pantani racconta ita l'aitio 
il suo Incanno con Gorbaciw nell'S? e la discussiona che, 
ebbero sul disarmo. Poi paria del colloqui con Knisclov nel 
'SI edeirinconnoiraGiomylnePaoloVI. 

Il segretario del IM La Molla 
chle^ al Pel di cambialo 
nome. Lo la prendendo ter 
spunto da quel che succede 
al congresso slraordlnerio 
del Parilo operalo socialista 
ungherese (Posu). .Se nel 
parilo comunista ungherese 
- dice La Malia - al avanza la questione di modillceie II pro¬ 
prio nome, a maggior ragione a nostro avviso questa esigen¬ 
za si pone per 11 Pci>. Nns t una •quesUoive puramente Re¬ 
mate., sosttehe. La MaUa critica Occhetto quando dice che 
.11 Pel sarebbe pei il mercato macheciO non equivale ad es- 
sere per il capitalismo.. Questa sarebbe una .illusione». Il Pri 
è Interessalo .a discutere In maniera seria con II Pel, ma se la 
sua resistenza a cambiare nome esprime la volontà di toma¬ 
ie a coniuse e inesisientl ‘lene vie* allora e bene chiarire 
eh^ai<^in|»mii^di^|SHBo^’ind^lio». | y 

mìmmòTmìì 


La Malfa: «Il Pei 
cambi nome 
come fa il parato 
ungherese» 


. Elia per una correzione del proporzionalismo che cancella le teorie deiraltemativa. Oggi parla De Mita 

Sinistra de, addio patti preelettoraii? 


in archivio la proposta di «patti pre-elettorali*. La ri¬ 
forma va fatta correggendo il proporzionalismo, con 
rintroduzione indiretta di una sorta di soglia dì sbar¬ 
ramento. Con la benedizione di De Mita. Elia sugge¬ 
risce un diverso modello dì riforma elettorale che pa¬ 
re fatto apposta per risultare meno sgradito al Psi. 
Resta da v^ere se non è solo una mossa tattica e se 
sarà sposato dagli altri leader della sinistra de. 


DAL NOSTRO INVIATO 

rapimco omiMieeA 


m CHIANCIANO. «Tra i partiti 
alleati non ha trovato it neces¬ 
sario consenso. Che doveva¬ 
mo lare, insistere?». Mentre 
fuori piove a oirotlo, Leopol¬ 
do Elia - il «professore* della 
sinistra de - dice addio all'i- 
poiesi «De Mita-Ruflilli*. Cos'e¬ 
ra? Era quella proposta di ri¬ 
forma elettorale che faceva 
perno su «patti pre-elettoraìi» e 
premi di maggioranza. Era 
quell'idea che Bettino Craxi 
non ha mai smesso di definire 


■truffaldina», perché pensata 
«per favorire De e Pei». Era, da 
anni ormai, uno dei motivi di 
più aspra polemica tra la sini¬ 
stra democnstiana e li Psi. 
«Solo Occhetto si era detto 
d'accordo», borbotta il profes¬ 
sor Elia in uno dei corridoi del 
cinema di Chianciano dove 
sono riunite le truppe dell'a¬ 
rea Zac E dunque? Quale mo¬ 
dello di riforma propone, ora, 
la sinistra de? «Un sistema ~ 
spiega Elia ' che pur non es¬ 


sendo maggioritario favorisce 
i partiti maggiori. Un modello 
adottato soprattutto nei paesi 
di democrazia giovane, dicia¬ 
mo la Spagna oppure la Gre¬ 
cia». Aumentare il numero dei 
collegi elettorali diminuendo 
in ognuno di essi, di conse¬ 
guenza, il numero dei candi¬ 
dati da eleggere. Inoltre, un 
diverso e assai più selettivo ri¬ 
corso ai resti. Ogni partito, co¬ 
si, eleggerebbe un proprio 
candidato solo raggiungendo 
un quorum pieno. «È un'idea 
- spiega Elia - suggerita an¬ 
che da Gino Giugni suiì'uitimo 
numero di Microme^. Dicia¬ 
mo un proporzionalismo cor¬ 
retto, l'introduzione Insom- 
ma - di una sorta di soglia di 
sbarramento, anche se questa 
non è sancita prima. Comun¬ 
que, pensiamo ad un proces¬ 
so graduale, da studiare con 
attenzione, da proporre al giu¬ 
dizio degli altn». 

Comunque lo si presentì, è 


un chiaro cambio di linea, vo¬ 
luto da De Mita e affidato al 
prestigio dell'ex presidente 
della Corte costituzionale, 
NeU'esposlzione della propo¬ 
sta. dalla tribuna. Bia è molto 
cauto; ripete che é solo una 
base dì discussione, circonda 
l'idea con critiche itiolto seve¬ 
re airindìrìzzo delie tesi socia¬ 
liste sulla repubblica presi¬ 
denziale e sul referendum 
propositivo. Ma la novità c'è. 
ed é chiara. De Mita, del resto, 
non fa nulla per maroheraria: 
«Quella di Bla é una proposta 
Importante, forte. Credo che 
nel mio intervento >1 tornerò 
anch'lo«. 

Nell’Insostenibile vaghezza 
dì un confronto che qui a 
Chianciano resta confuso e 
privo di sbocchi, la carta a 
sorpresa calata da De Mila par 
essere II dato degno di mag¬ 
gior nota. Si tratta di una mos¬ 
sa tesa solo a spostare l'atten¬ 


zione dalla ertiti della sinistra 
e dalle Konfitte subite oppure 
è la via attraverso la quale ten¬ 
tare di riaprire un dialogo con 
il Psi e dentro la De? 

Ieri, alla tribuna di Chian- 
ciano è salito Giovanni Corta, 
il paladino della «trasversalità* 
è venuto a fsjre, per quel che 
riguarda i rapp<^ all'interno 
della De, un discorso forse 
inatteso. A Forlani e Andreotti 
ha riservato critiche più aspre 
del previsto: «le cose non mi 
pare Silano andando bene - ' 
ha detto -, Il congresso si era 
chiuso aiì'insegna rteU'unìLà, 
ma loro fanno come se noi 
non esistessimo. Quei che é 
certo, comunque, é che U ter¬ 
reno alto della politica non è 
quello de! gcwmo di An- 
dreotU*. fhudente e sibillino, 
invece. Gorìa è stato sui futuro 
e sugli assetti della sinistra «k:: 
•Donat Cattin é venuto qui e ci 
ha detto: fissiamo quattro 
punti programmatici, riunia¬ 


mo le sinistre interne e provia¬ 
mo a costruire una maggio¬ 
ranza. Io rispondo che è am¬ 
bigua una proposta di far 
maggioranza con chiunque, 
perché il che fare é importan¬ 
te, ma lo è anche il con chi lo 
si fa. Quanto a noi... Bodrato 
ha partalo di federazione, lo 
non simpatizzo con tale idea 
• ha concluso Gorìa - ma se 
volete andare avanti sU quella 
strada, allora sì stabilisca la 
costituzione della federazio¬ 
ne, se ne fissino le regole, si 
decida chi ne re^ le sorti. 
Abbiamo già avuto un perio¬ 
do di disagid, perché non è 
chiaro chi decide che cosa e 
chi ne porta la responsabilità». 

L'unica voce chiaramente 
ed esplicitamente critica nei 
confronti di De Mita è stata 
quella di Virginio Rognoni, 
che ha puntiglu»amente con¬ 
testalo all'ex segretario le 
scelte fatte dalla formazione 
del govemo'^jorìa in poi. Ma è 


stata una voce nel deserto. 
Non l’ha seguilo Cabras, non 
l'ha seguito (o quasi) Galloni, 
non l'hanno seguito Gatgani, 
Mìsbm e Matta 

relia. E non l’ha seguilo, so¬ 
prattutto, Martinazzolì che. a^ 
nvato a Chianciano nel pome¬ 
riggio, ha subito avvisalo; «lo 
sono totalmente disinteressalo 
a oroscopi e cabale sulla lea¬ 
dership». Il ministro della Dife¬ 
sa parlerà o^i. Alla tribuna 
salirà anche De Mila e forse 
sarà più chiaro nei dire verso 
dove cammina l'area Zac. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


corsivo 


Carnevali e riforme 


■ A Roma sono scese in campo 23 liste per le elezioni 
comunali. Craxi ha pvagwiato questo fenomeno al ca^ 
nevate di Rio de Janeiro» e. come antidoto, ha riproposto 
l’esclusione dalie assemblee rappresentaliré delle forma¬ 
zioni che non raggiungono la soglia dei $% dei voti. Ma il 
leader socialista ha soprattutto sostenuto che «sarebbe ne¬ 
cessaria un'energica svolta di riforme istituzionàti*, [qenire, 
purtroppo, il mc^o politico «é pieno di conse^valc^ eui- 
che quando sì colorano nei modi più diversi*. La vita pub¬ 
blica è «sovraccarica di lamentele, dì tavole rotonde, di teo¬ 
remi, di filosofemi* contro una «povertà assoluta di decisio¬ 
ni concrete*. Cosi «gli anni inesorabilmente passano, come 
Inesorabilmente il tempo passa e I prctiìlemi inarabil¬ 
mente incancreniscono», ^esto discorso é dì giovedì. So¬ 
no trascorse inesorabilmente 24 ore e l'on^ La Ganga ha 
spiegato che le propóste di Craxi setvono solo per «discute¬ 
re», non per decidere in Parlamento. Sono poi trascorse al¬ 
tre 24 ore e lo stesso dirigente socialista ha precisato che 
se il H:i, quando si discuterà alla Camera delle autonomie 
locati, osasse pone in votazione le sue proposte di riforma 
elettorale «arriveremmo a un grande scontro e non solo in 
Parlamento*. Insomma, o si resta alle tavole rotonde o si va 
inesorabilmente alla guena civile. Il discorso partito dal 
carnevale di Rio si è concluso coi). Probabilmente perché 
fon. La Ganga parlava a Viare^io. 


CHE TEMPO FA 



ILTUAPOUI ITALIAt una perturbazione alianti- 
ea si è portata nelle ultime ventiquattro ore sulla 
nostra penisola e ha cominciato ad interessare 
le nostre regioni a partire da quelle settentriona¬ 
li e successivamente quelle centrali, si dirige at¬ 
tualmente verso le regioni meridionali, é seguita 
da un'altra perturbazione che si porterà sull'Ita¬ 
lia entro breve termine Temporaneamente si re¬ 
gistrerà un miglioramento delle condizioni atmo¬ 
sferiche a partire dalle regioni settentrionali 
TtMPO PRBVISTOi sulle regioni centrali e su 
quelle meridionali cielo molto nuvoloso o coper¬ 
to con piogge sparse e a carattere intermittente. 
Durante il corso della giornata i fenomeni tende¬ 
ranno ad intensificarsi sulle regioni meridionali 
mentre tenderanno ad attenuarsi su quelle cen¬ 
trali. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia 
settentrionale tendenza alia variabtittà con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e achlarite. Le schiarite 
tenderanno p diventare ampie e persiaienti a co* 
minclareda ovest. 

VINTIi deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti occidentali. 

MARIi mossi I bacini occidentali, leggermente 
mossi gii altri mari. 

DOMANI: aumento della nuvolosità e successive 
precipitazioni sulle regioni settentrionali, ten¬ 
denza a miglioramento aulle regioni centrali nel¬ 
la mattinata mentre nel pomeriggio al avrà una 
nuova intensificazione della nuvoioaftà, cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge sulle regio¬ 
ni meridionali, la temperatura tenderà general¬ 
mente a diminuire 


TtMPmATUIWIH ITAUAi 


Boizarto 

9 

19 

L’Aquila 

5 

18 

Vwona 

10 

19 

Roma Urbe 

8 

16 

Trieste 

12 

15 

RomaFiumic. 

10 

20 

Venezia 

11 

15 

Campobasso 

10 

16 

Milano 

11 

22 

Bari 

9 

23 

Tonno 

e 

20 

Napoli 

9 

21 

Cuneo 

10 

18 

Potenza 

7 

15 

Genova 

1B 

21 

S- M. Leuca 

15 

20 

Bologna 

11 

18 

Reggio C. 

14 

21 

Firenze 

11 

18 

Messina 

16 

22 

Pisa 

12 

17 

Palermo 

16 

24 

Ancona 

8 

20 

Catania 

'TT 

27 

Perugia 

9 

17 

Alghero 

15 

22 

Pescara 

6 

“2? 

Cagliari 

13 

24 
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Amsterdam 

10 

14 

Londra 

12 

14 

Atene 

10 

21 

Madrid 

13 

28 

Berlirro 

7 

17 

Mosca 

2 

3 

Bruveltes 

1 

12 

New York 

12 

21 

Copeneghen 

10 

14 

Parigi 

11 

24 

Ginevra 

6 

18 

Stoccolma 

7 

10 

Helsinki 

-3 

5 

Varsavia 

2 

15 

Lisbona 

19 

30 

Vienna 

9 

13 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni ora dalle 9 alle 1 2. 

Ore 6 Musica Italia Radio. 9. Rassegna etainpa; 9,30: 
Ar^ofondlmentt con Laura Balbo sulla mantestazlone 
contro II razzismo e sulla manovra economica del gover¬ 
no ombra con Gianni Pellicani; tò Rio diretta in studio 
Gavino Angius. 11: Il Mailoppa Intervista a Giampaolo 
Pansa 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 909S0; Ancona 105200; 
Anzio 99 900; Alcoli Piceno 92 250 / 95 250 Bari 17 600; Bel¬ 
luno 101 SSO. Bergamo 91700; Balla 106 600; Bologu 94 SOO 
f S7£00, CaURla 105250, Calamo 104500, Chiitl 106500; 
Como 67600 t 87750 / 96700, Cremona 90950; EmpoO 
105 eoo / 91400 Ferrata 105 700, Firenn 104 750 1 96600; 
Foggia 94600; Fori) 107100; Prosinone 10SÌS0; Genova 
68 SSO: Grosseto 93 500; Imola 107100; Imperla 88 200; L'A¬ 
quila 99 400; La Spezia 102 SSO /105 300; Utina 97600; Lec¬ 
co 87 900, Livorno 105800 / 93 400; Lucce 105 800 / 93 400; 
Macerata 105 550 /102200, Massa Carrara 93.400 /102 550; 
Milano 91000, Modena 94500; Monf^cone 92100; NapoK 
88 000: Novara 91350, Padova 107 SSO. Parma 92 000; Pavia 
90950. Palermo 107 750', Peru^ 100700 1 96900 1 93700; 
Pesaro 96 200, Pescara 106 300; Piea tOS 800 1 93 400, Pistola 
87600-, Ravenna 107.100; Reggio Calabria 89 OSO. Reggio Emi¬ 
lia 96 200 1 97 000; Roma 94 900 / 97 000 / 105 550; Rovigo 
96850; Rieti 102 200; Salerno 102 850 / 103.500; Savona 
92 500; Siena 94 900; Teramo 106 300. Temi 107 600; Torino 
104 000: Trento 103000/103.300; TrtMte103250/105250; 
Udine 96 900. Verese 96 400. Vilerbo 97 050 
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La Finanziaria 
altemativa 


Politica Interna _ 

Illustrata la proposta di bilancio Tre idee guida della manovra: 
sorretta da risanamento e riforme leva fiscale, riduzione del costo 
Occhetto; «Oggi assumiamo del lavoro e tassa ecologica 
obiettivi e compiti del tutto inediti» Reichlin: «Scelte per lo sviluppo» 


Ecco i ^ e ì no del governo ombra 


li governo ombra presenta la propria organica pro¬ 
posta di bilancio per il *90. «Ci siamo assunti obiet¬ 
tivi, funzioni e compiti del tutto inediti», sottolinea 
Occhetto. Reichlin: «È nostro interesse assumere il 
vincolo del risanamento ma legandolo ad un di¬ 
verso uso delle risorse e ad una redistribuzione del 
reddito che sostengano la riforma deirinten^nto 
pubblico e la riqualificazione delio sviluppo». 


QIOIIOIO FRASCA POLARA 




■CROMA. A presentare ai 
giornalisti la manovra alter¬ 
nativa c'è, con il segretario 
del Pei e presidente del 
Consiglio ombra, tutto lo 
staff dei ministri economici: 
il comunista Alfredo Reich- 
iin (Bilancio) e gli Indipen¬ 
denti di sinistra Vincenzo 
Visco (Finanze) e Filippo 
Cavazzutì (Tesoro), oltre al 
coOTdinatore Gianni Pellica¬ 
ni. È una testimonianza del¬ 
ie responsabilità nuove che 
l'opposizione di sinistra as¬ 
sume di fronte al paese, ma 
è anche una forte sottoli¬ 
neatura del valore - che 
Occhetto non esita a defini¬ 
re eccezionale - deila ini- 

S lativa riformatrice di gran- 
e respiro con cui si ribatte 
alla manovra abborracciata 
dal ministero Andreotti. 

E su questi dati Insiste 
Occhetto. «Noi vogliamo di¬ 
mostrare . che è possibile 
tentare la strada di un rap¬ 
porto molto stretto tra risa¬ 
namento e riforme», osserva 
ricordando come «per mol¬ 
to, troppo tempo l'iniziativa 
della sinistra in rapporto al¬ 
la rnanovra economico-fi- 
nanzlarla sia stata fétta pas¬ 
sare per sinonimo di infla¬ 
zione, di spese facili, di at¬ 
teggiamento acritico nei 
confronti dello Stato socia¬ 


le». Qui c’è invece la dimo¬ 
strazione che «è possibile 
compiere scelte rilevanti 
senza mandare in rovina 
l'azienda-Italia ma anzi prò- 
pno impedendone il tracol¬ 
lo». 

Certo, Occhetto non si 
nasconde le necessità con¬ 
nesse con questo salto qua¬ 
litativo di un'opposizione 
che si fa coerentemente for¬ 
za altemativa di governo. 
Intanto che vi sia una ripre¬ 
sa forte della battaglia per 
la riforma delie istituzioni e 
in particolare del Parlamen¬ 
to: «Se lavoreremo per ses¬ 
sioni su grandi progetti ac¬ 
cadrà anche che le batta¬ 
glie tradizionali sugli emen¬ 
damenti si trasformino in 
scontri su linee di fondo». E 
poi che i gruppi, pur nella 
loro autonomia operativa, 
conducano, come intendor 
no fare, una battaglia molto 
concentrata su questioni- 
chiave, e quindi privilegian¬ 
do l'opzione di un limitato 
numero di prc^ste alterna¬ 
tive o integrative o soppres¬ 
sive ma sempre a carattere 
compensativo, «il dato poli¬ 
tico essenziale conclude 
Occhetto - è che d'ora in 
poi bisognerà tener conto 
che, con un lavoro di gran¬ 
de rigore, noi abbiamo rac- 



_ La «contromanovra» 

_ ElfetM «ul bilancio per II 1990 

Dlaavanzo 
Maggiori antrala 

di cui 

riforma imposte dirette 

tasse ecologiche sui combustibili _ 

Minori spose 

di cui 

per minori interessi 

investimenti ___ 


colto la sfida di stabilire un 
rapporto organico tra risa¬ 
namento e riforme. E che 
ora siamo noi a sfidare gli 
altri». 

Quale sia nel concreto i) 
terreno di questa grande sfi¬ 
da tocca poi dire a Reichlin 
che richiama le novità an¬ 
che concettuali su cui si ar¬ 
ticola la manovra altemati¬ 
va: «Si toma finalmente a 
ragionare di politica econo¬ 
mica; si finisce di battere sul 
tasto deviarne e mistificato- 
rio dei due tempi; si trasfor¬ 
ma il bilancio da macchina 
di elemosine a corporazioni 
e clientele in strumento di 
guida dei processi di svilup¬ 
po». Qui sta la fondamenta¬ 
le differenza tra la manovra 
del governo e quella del go¬ 
verno ombra. Quella si pre¬ 
senta come «una sommato¬ 


ria disordinata di misure 
tampone, incapaci di avvia¬ 
re un risanamento duraturo 
del bilancio ma per giunta 
tali in molti casi da peggio 
rare i risultati allocativi e di¬ 
stributivi» (tipico e partìco 
larmente preoccupante il 
caso delle misure relative 
alla finanza locale) in cui 
manca qualsiasi seria indi¬ 
cazione di riforma dell'im¬ 
posizione fiscale e di rilan¬ 
cio della capacità di orien¬ 
tamento dell'intervento 
pubblico. La manovra del 
governo ombr? «^i basa inve¬ 
ce su tre idee-forza capaci 
di mettere in movimento 
grandi spostamenti di risor¬ 
se e di riqualificarìe: una 
reale riforma fiscale con 
raliaigamento della base 
imponibile e con entrate 
stabili e non balzelli incapa¬ 
ci di risolvere l'intrico di 


esenzioni, elustonl ed eva¬ 
sioni; la riduzione del costo 
del lavoro; la tassa ecologi¬ 
ca (a questo proposito Rei- 
chlin nota che sulla parte 
del progetto ^sco relativa 
al regime fiscale dei com¬ 
bustili. si sia avuta urta diffe¬ 
renziazione nei governo 
ombra di Se^io Garavini). 

Reichlin avverte; «Attrì- 
menti anche l'appuntamen¬ 
to del '92 ci SI ritorcerà con¬ 
tro»; ed ecco altora una for¬ 
te sottolineatura del punto 
chiave; «Se il risanamento 
del bilancio è un vincolo 
che è nostro interesse assu¬ 
mere. esso va \dsto come 
uno strumento per una redi¬ 
stribuzione del reddito e 
una diversa utilizzazione 
delle risorse che sostenga la 
riforma e il rilancio dell'in¬ 
tervento pubblico e la ri¬ 


qualificazione dello svìlup- 
po del paese». Da qui il sen¬ 
so delle misure alternative, 
frutto intanto di un difficile 
lavoro di disboscamento 
delle voci di spesa sedimen¬ 
tate nei biianci e quindi del¬ 
ia definizione di un quadro 
di compatibilità («per la pri¬ 
ma volta, invece di gridare 
al rigore in astratto, ci si mi¬ 
sura con i sì e con i no») 
che consente di affrontare 
in positivo la più grossa e 
urgente di esse; la rìfoima 
deila pubblica aministrazio- 
ne e dei meccanismi dì spe¬ 
sa. «Altrimenti - ne deduce 
Reichlin - è del tutto vano, 
parlare di investimenti mira¬ 
ti, anche e soprattutto per 
affrontare il nodo del Mez¬ 
zogiorno». 

Ma il responsabile dei Bi¬ 
lancio richiama anche un 
altro dato fortemente con¬ 
notativo della contromancK 
wa: che non solo si garanti¬ 
sca un rilevante ammontare 
degli investimenti (qualco¬ 
sa come 76mlla miliardi); 
ma si preveda, ciò che ha 
più importanza e sempre 
più ne avrà in futuro», che 
tutto quanto è classificato 


«La nostra sfida: con un fisco equo 
consumi ecologia, sgravi all impresa» 


12.500 miliardi di maggiori 

entrate nel '90 

Allargare la base imponibile 

e battere l’evasione 

Super a 1.400, «verde» a 1300 


■1 ROMA. La leva piipi impor¬ 
tante Indicala dal governo- 
ombra per raggiuhgere gli 
obiettivi del risanamento dei 
conti dello Stato e di una spe¬ 
sa efficace per migliorare lo 
sviluppo del paese, è una pro¬ 
fonda riforma di lutto il siste¬ 
ma fiscale. La sfida lanciata 
ieri ad Andreotti è chiara: un 
governo che fosse composto 
da forze davvero «riformiste» 
getterebbe qui tutto il peso del 
suo intervento, perchè i risul¬ 
tati potrebbero essere realisti¬ 
ci, e perché - come dimostra 
la storia sindacale degli ultimi 
due anni - un larghissimo 
fronte sociale sosterrebbe 
questa iniziativa. Una scelta 


certo non «Indolore» per quel¬ 
la parte del paese che finora 
ha goduto di franchìgie, di 
scappatoie, di evidenti com¬ 
piacenze, ma tutta a vantag¬ 
gio della maggioranza dei la¬ 
voratori e dei contribuenti 
onesti, e di chi investe capitali 
nella produzione, ieri il mini- 
strownbra delle Finanze Vin¬ 
cenzo Visco ha insistito molto 
su questo tasto: «Se si volesse, 
molto si potrebbe fare, recu¬ 
perando un’imposizione per 
un ammontare superiore ai 
100.000 miliardi». Visco ha il¬ 
lustrato i tre capisaidì princi¬ 
pali dì questo disegno rifor¬ 
matore; 

Impilate dirette, li governo 


ombra fa propria la proposta 
di riforma già avanzata l'anno 
scorso in Parlamento dal Pei e 
dalla Sinistra indipendente. «Sì 
tratta di tassare finalmente tutti 
i redditi - ha ricordato il mini- 
stroombra - dal capitali a 
quelli agrìcoli, dai fabbricati al¬ 
le imprese. Un intervento «neu¬ 
trale», nel senso che non si at¬ 
tribuiscono vantaggi Indebiti a 
questa o a quell'altra categoria 
di contribuenti. Ciò permette 
di mantenere aliquote molto 
basse, con una struttura assai 
semplice. L'aliquota Irpef mas¬ 
sima per noi dovreblrè essere 
al 39%». Una riforma di questo 
tipo - riassumibile nello slo¬ 
gan: pagare lutti per p^are 
meno, e perché paghi dì più 
chi ha di più - è per Visco la 
«premessa logica* anche per 
un serio impegno contro l'elu- 
sìone e l'erosione fiscale, fi go¬ 
verno l'anno scorso - è stato ri¬ 
cordato - copiò malamente al¬ 
cune delie proposte avanzate 
daH’opposizione, vanificando¬ 
ne di fatto l'impatto positivo. 
Anche oggi provvedimenti co¬ 
me quello - oggetto di polemi¬ 
ca tra governo e imprenditori - 
sul regime fiscale degli am- 


mortamenU. «affrontano in 
modo sbagliato un'esigenza 
giusta». L'adozione di questa 
riforma consentirebbe effetti 
benefìci già sul,bilancio statale 
del '90 attraverso una «pere¬ 
quazione delle modalità tem¬ 
porali dei versamenti per l'im¬ 
posta sui redditi». Il gover- 
noombra stima maggiori en¬ 
trale per 4.900 miliardi. Altri 
1.250 miliardi sì risparmiereb¬ 
bero sugli interessi per la stes¬ 
sa operazione. Dal ‘91. con 
l’entrata a r^lme della riforma 
si prevedono non meno dì. 
7.Q0Q miliardi di m^giorì en¬ 
trate a carattere definitivo (al¬ 
meno 2.000 miliardi dalla revi¬ 
sione dell'imposta sui fabbri¬ 
cati, 5.000 per le altre misure, a 
partire dalla riduzione dell'eia- 
sione). Ma si pensa anche a 
una patrimoniale?, è stato 
chiesto a Visco. «Stiamo lavo¬ 
rando ad una ipotesi realistica, 
insieme ad un nuovo regime 
sull'impresa. Pensiamo ad una 
imposta generale sui patrimo¬ 
ni, ma biscia tener conto 
delle nuove condizioni Inter¬ 
nazionali. Per ora nella nostra 
manovra non c'é. Non voglia¬ 
mo avanzare proposte irreali- 
stiche». 


Impoete Indirette. Benzi¬ 
na super a 1.400 lire e benzina 
verde (ma più pulita di quella 
venduta oggi in Italia) a 1.300 
lire. Queste le cifre che «fanno 
notìzia» date ieri da Visco. ma 
dietro c’é un profonda revisio¬ 
ne di tutta la strettura delle tas¬ 
se sugli oli combustibili, sìa a ’ 
fini ecologici e per stimolare il 
lispaimio en«gelico, sia per 
razionalizzare e semplifìcare 
que^o tipo di prelievo. Per gli 
autotrasportatorì è previsto 
uno sgravio di uguale valore 
agli aumenti del ccHnbustiblle 
con forme dì dettazkme iva. Si 
prevede anche una riduzione 
dell'aliquota normale dell'lva 
dal 19 al 16 per cento, contro 
gli effetti inflativi e guardando 
aH'armonizzazkme europea. 
«Per la (mma volta in Europa - 
ha commentato Visco > la leva 
fiscale sarebbe adoppia per 
orientare in senso ecok^ico i 
consumi familiari». L'Incre¬ 
mento del gettilo potrebbe es¬ 
sere di 4.300 miliardi. Soldi uti¬ 
li per intervenire finaimenle 
contro il traffico cong^tionato 
delle città e per un efficiente si¬ 
stema dì Iraspcnto pubblico. 

Contributi. Il governo c»n- 


bra dice basta all’annuale e di¬ 
screzionale trattativa con gli 
imprenditori sulla fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali (con i 
suoi riflessi negativi sulla con¬ 
trattazione sindacale). In que- 
stocampo si prevede una rifor¬ 
ma del regime contributivo 
che elimina in via definitiva i 
contributi sanitari a carico del¬ 
le imprese e dei lavoratori, so¬ 
stituendoli con un’imposta sul 
valore ^giunto d’impresa. 
Due punti di fiscalizzazione di 
oneri impropri a carico delle 
Imprese manilatlurìere sono 
anche previsti dalla proposta 
sugli oli combustibili. Questo 
terzo intervento di fondo ha un 
saldo nullo per l'erario, ma i'o- 


Forbid sulle spese inutili, ma più investimenti 


Ottomila miliardi di tc^Ii 
senza colpire enti locali 
77.000 miliardi destinati 
al Sud, servìzi e innovazione 
Niente fondi a Venezia Expò 


QIUMCAMPUATO 


MI ROMA Un taglio di un 
centinaio di miliardi ai trasfe- 
riipenti aH'Aìma (Il carrozzo¬ 
ne degli scandali e delle clien¬ 
tele agricote) un secco no ai 
cospicui fondi previsti per la 
demicheiisiana esposizione 
universale di Venezia, un mi¬ 
glialo di miliardi risparmiati 
sulta spesa farmaceutica gra¬ 
zie allo sfoltimento del pron¬ 
tuario, altri soldi recuperati sui 
bilanci delle Camere di com¬ 
mercio e deirice («offrono 
servizi alle imprese, siano le 
imprese a pagarseli»): sono 


solo alcuni esempi di come si 
può sfoltire la giungla della 
spesa pubblica italiana e risa¬ 
nare il bilancio senza colpire 
lo Stato sociale. È la scom¬ 
messa della manovra messa a 
punto dal governo ombra: di¬ 
mostrare che il risanamento 
dei conti pubblici può avveni¬ 
re non a spese dei cittadini e 
del servizi che lo Stato forni¬ 
sce loro, ma qualificando e 
valorizzando l'intervento pub¬ 
blico. 

Tutto questo si può fare an¬ 
che tagliando le spese, inci¬ 


dendo su un trend che se la¬ 
sciato a se stesso porterebbe il 
fabbisogno pubblico a 145mi- 
la miliaidi. li governo ombra 
ha fatto un po' di conti ed ha 
scoperto che sono possibili ta¬ 
gli reali, di cassa non dì com¬ 
petenza, per circa 8.000 mì- 
iiardi. Qualche esempio? Mille 
miliardi nei trasferimenti alle 
imprese, altri mille nella spesa 
farmaceutica, 750 per la dife¬ 
sa, 700 con accurate sforbicia¬ 
te tra le mille pieghe inutili del 
bilancio pubblico. Ed inoltre, 
grazie ai risultati complessivi 
deila manovra (con l'effetto 
combinato di entrate e spese) 
si realizzerà una forte decapi¬ 
tazione degli interessi, la voce 
più negativa dei nostn conti: 
1.250 miliardi m meno per gli 
effetti diretti delia manovra fi¬ 
scale, 3.300 per la riduzione 
degli interessi passivi dovuta 
al miglioramento dei conti 
(meno debito equivale a me¬ 
no soldi da pagare per farvi 
fronte). 

Una finanziana che sceglie, 


dunque, anche quando si trat¬ 
ta di tenere sotto controllo le 
spese; ma soprattutto, ha spie¬ 
gato il ministro del Tesoro Ca- 
vazzuti, fa una grande opera 
di chiarificazione, di pulizia 
contabile del bilancio pubbli¬ 
co. Rispetto alla Finanziaria 
del pentapartito, le cifre non 
differiscono di mollo (gli im¬ 
pegni di spesa, soprattutto per 
li prossimo anno, sono di fatto 
già assunti dalle leggi volale 
dai Parlamento), ma la loro 
«qualità» è diversa. E cosi il ta¬ 
glio dei 34 000 miliardi delle 
spese di competenza tanto 
sbandierato dal governo è 
una cosa positiva (da anni Pei 
e Sinistra indipendente lo 
chiedevano) soprattutto se 
con esso non si fa una sempli¬ 
ce operazione contabile bensì 
si mette in chiaro che quel 
che viene stanziato va effetti¬ 
vamente speso. Insomma, che 
non VI saranno residui passivi. 
Né spese nascoste. Non cioè, 
per intenderci, quel che ha 


fatto il governo cancellando i 
trasferimenti agii enti locali 
come se que^i bloccassero 
tutte le iniziative nel 1990, sta- 
gicme, tra l'altro, di eiezfoni 
amministrative. E nemmeno 
ignorando nel bilancio ì 4.500 
miliardi di defìcìt deil'lnps do¬ 
vuti iron all'attività previden¬ 
ziale deH'istituto ma alla sup¬ 
plenza dell'opera a^islenziale 
che spetta allo Stato. 

La manovra ■verità» sulla 
spesa non riguarda ov^òamen- 
te solo l'uso delle forbici. La 
grande scommessa dei gover¬ 
no ombra è che sì può spen¬ 
dere meglio e anche mollo 
senza dissestare il bilancio 
pubblico Un «molto» che vie¬ 
ne quantificato in quasi 
77.000 miliardi di inve^imenti 
in conto capitale. A questo 
proposito Cavazzutì parla di 
•grande moduiazton^. in altre 
parole, rendere più produttivi 
gli interventi concentrando le 
nsorse su precisi indirizzi stra¬ 
tegici e assegnando la «priori¬ 
tà assoluta ai superamento 


dei divario economico, socia¬ 
le, civile tra Nord e Sud». Spe¬ 
sa corrente ed inveslimenti 
devono porsi l'obiettivo di «ri¬ 
qualificare e rilanciare i servizi 
e la capacità di orientamento 
deU'inteivento pubblico» gra¬ 
zie anche ad una riforma del¬ 
la pubblica amministrazione 
che da costo si trasloimi in 
erogatore di servizi qualificati 
per i cittadini. 

Tutto questo, spiega Cavu- 
zuti, significa «riaccorpare ì 
mille rivoli in grandi progetti, 
rompere la logica degli attuati 
stanziamenti riaggregando le 
poste di bilancio». Ed ecco, al¬ 
lora, le grandi priorità dell'as- 
setto del territorio e degli inve¬ 
stimenti pubblici nelle infra¬ 
strutture: ambiente, reti idri¬ 
che, riqualificazione delle 
grandi aree metropolitane 
puntando sul trasporto pub¬ 
blico e assegnando «priorità 
alle attrezzature collettive» an¬ 
che senza escludere «raliena- 
zione di parte del patrimonio 
pubblico inutilizzato», prece- 
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Gli amministratori a Viareggio 
«Così si strangolano i Comuni» 

Contro il governo 
ricorso 
all’Alta corte 


■Hanno svuotato le Regioni di soldi e competenze: 
quello in atto non è più l'ordinamento istituzionale 
scritto sulla Carta. Ci vuole l’Intervento dell’Alta 
corte». Luciano Guerzoni, presidente della Regione 
Emilia Romagna, chiude cosi a Viareggio l’assem¬ 
blea di amministratori locali. La proposta della Le¬ 
ga delle autonomie di una conferenza nazionale 
permanente di Comuni e Regiotti. 

_ DAL WOSTBO INVIATO 

GUIDO OILL'AQUILA 


come in conto capitale «as¬ 
suma effettivamente il carat¬ 
tere di investimento diretto 
a risolvere i problemi strut¬ 
turali e la cui efficacia è ga¬ 
rantita da contestuali rifor¬ 
me nella gestione della fun¬ 
zione pubblica». 

In questo quadro la con¬ 
ferma che il governo ombra 
intende assumere si come 
«vincolo imprescindibile» 
della politica di bilancio 
una progressiva ma decisa 
e duratura riduzione de) 
fabbisogno (che porti non 
oltre il '92 alla stabilizzazio¬ 
ne dei rapporto debito-pro¬ 
dotto interno lordo come 
tappa intermedia per la ri¬ 
duzione di questo rappor¬ 
to) ; ma che tale vincolo «sia 
la risultante di misure che 
abbiano effetti duraturi nel 
tempo saldando i provvedi¬ 
menti di carattere immedia¬ 
to con le necessarie linee dì 
politica strutturale». Qui si 
misura la capacità di jsover- 
nare effettivamente i pro¬ 
cessi economici. «E la credi¬ 
bilità conclude Reichlin - 
di una strategia di risana¬ 
mento effettivo della finan¬ 
za pubblica». 



bielUvo è «ridurre struttural¬ 
mente il costo de) lavoro, for¬ 
nendo un incentivo alle espor¬ 
tazioni». 

Impofle fndirene la cifra 

fiMa. Per bolli, patenti, regi¬ 
stro ecc., l’aumento proposto 
dal governo ombra é netta¬ 
mente inferiore (900 miliardi) 
a quello indicato da Andreotti, 
altre maggiort entrate riguar¬ 
dano la Sanità e le agevolazio¬ 
ni tariffarie postali. In tutto le 
entrale previste per il '90 dalia 
contromanovra» ammontano 
a 12.500 miliardi, con una logi¬ 
ca del tutto opposta al decreto 
sulla benzina e agli altri balzel¬ 
li indicati dai ministri di An- 
dreoltì. 


denza alla rete ferremaria e al 
sistema portuale «attraverso il 
contenimento delta spesa per 
altri modi di trasporto» ed an¬ 
che coinvolgendo capacità e 
risorse private che non alteri¬ 
no l’unità di comando pubbli¬ 
co». Premesse a ciò sono te 
leggi sui suoli, di riforma urba¬ 
nistica e degli appalti (il go¬ 
verno ombra annuncia tre 
proposte). Questo consentirà 
una «svolta decisiva» nella po¬ 
litica meridionalistica supe¬ 
rando la logica dell'intervento 
straordinario. Gli inveslimenti 
dovranno inoltre delineare 
una politica di sostegno alle 
atllviià produttive («interventi 
finalizzati», fine delle pratiche 
assistenziali), di sviluppo del¬ 
l'occupazione (reddito mini¬ 
mo garantito ai giovani disoc¬ 
cupati, legge per le pari op¬ 
portunità) , rilancio delle poli¬ 
tiche dello Stato sociale, inve¬ 
stimenti per la formazione e la 
ricerca, riforma delle politiche 
sociali, riordino delia pubblica 
amministrazione. 


■I VIAREGGIO Nemmeno l'u¬ 
no per cento. Sui 6.800 miliar¬ 
di che compongono il volume 
del bilancio emiliano roma¬ 
gnolo. la Regione può spen¬ 
derne discrezionalmente solo 
60. Più del 99 per cento delle 
risorse assegnate sono vinco¬ 
late a scelte e decisioni prese 
a Roma. La Regione si è tra¬ 
sformata in uno sportello ero¬ 
gatore dello Stato. Dov'è finito 
il decentramento amministra¬ 
tivo? Dov'è finita l'autonomia? 
Le domande che Luciano 
Guerzoni pone cadono come 
ne) vuoto. A Viareggio, anche 
in questa giornata conclusiva 
deH'assembtea organizzata 
dalla Lega delle autonomie di 
Enrico Gualandi, non si vede 
neanche l’ombra di un mini¬ 
stro. Né Formica - del quale, 
pure, non era stata accolta 
male l'ipotesi di un'autono¬ 
mia impositiva a partire dai 
'91 fonaala sul cespito immo¬ 
biliare e sui patrimoni ■> né 
Prandini che vuole accentrare 
a) suo ministero dei Lavori 
pubblici lutti i compili di 
esproprio e dì appallo per 
l'annuncialo plano di SOmlla 
nuovi alloggi nelle aree ad al¬ 
ta tensione abitativa. La de¬ 
nuncia di Guerzoni però è du¬ 
ra e si accompanga a un'altra 
iniziativa di Iregionl come la 
Lombardia e il Friuli Venezia 
Giulia (dunque di realtà di 
governo omogenee al gover¬ 
no centrale); ciuella di non 
presentare i bilanci preventivi 
del 1990. 

Il discorso di Luciano Cuer- 
zoni ha segnalo la cpnclusìo- 
ne deirappuniamento visreg- 
gìnp. che, dal suo cantò, ha 
voluto lanciare un chiaro mes¬ 
saggio al governo: la Finanzia¬ 
ria cosi come é stata annun¬ 
ciata non va bene. Dal con¬ 
fronto parlamenlaare ci si at¬ 
tende una sostanziosa modifi¬ 
ca degli impegni e degli orien¬ 
tamenti. Primo fra tutti • come 
ha ribadito ieri Enrico Gualan¬ 
di - quello di rinunciare ai 
nuovi tagli al settqie ( 9 uattrD- 
mila miliardi complessivi), as¬ 
segnare agli enti locali gli stes¬ 
si trasferimenti de))’89 più il 
tasso d’inflazione pn^amma- 
lo e avviare subito una nuova 
autonomia impositiva da met¬ 
tere a regime a partire dal 
1991. La Lega delle autono¬ 
mie ha am^e proposto di 
creare un nuovo organismo di 
livello istituzionale che con¬ 
tratti con l'esecutivo meglio di 
quanto non possano fare, epi- 
tòdìcamente, le singole asso¬ 
ciazioni di settore (rAnci. i’U- 
pi, la Cispel, rUncem, la stes¬ 
sa conferenza dei presidenti 
di Regione). 


Tra gli interventi della gior¬ 
nata conclusiva va segnalato 
quello di Arturo Bianco, vice 
di La Ganga alla responsabili¬ 
tà degli enti locali del P». Ci¬ 
tando l’esperienza di parziale 
privatizzazione delle munici¬ 
palizzate avviata dal Comune 
di Bologna, l'ha definita «un 
buon punto di partenza», an¬ 
che se, a suo giudizio, risente 
di una «impronta elettmale». 
Cosi come sarebbe elettorali¬ 
stica la «ricerca di ranrortl 
con le energie imprenditoriali 
in alcune aree del Sud». H rife¬ 
rimento alla vicenda dei cava¬ 
lieri del lavoro di Catania 
(Bianco è appunto catanese) 
Costanzo e Rendo è fin tro^ 
po scoperto. Ognuno eviden¬ 
temente cerca isuoi lefeienti 
elettorali dove meglio crede: 
tra i citadinl di Bologna o tra l 
cavalieri del lavoro di Catania. 

Il presidente dell’Unione 
delle Province, Alberto Brasca, 
ha lamentato il fatto che que¬ 
sti enti territoriali siano stati 
completamente dimenticati 
da) governo. Oltre al tagli, alle 
Province non vengono riserva¬ 
le nemmeno «le promesse o i 
vaghi impani» spesi per i Co¬ 
muni. Le nonne di delega per 
l'autonomia Impositiva degl) 
enti locali - ha aggiunto - 
considerano accanto al CO 
mune solo le Camere di com¬ 
mercio; ti tratta di un «atteg¬ 
giamento offensivo» che corn- 
sponde alla «tradizionale tra¬ 
scuratezza dell’esecutivo nei 
confronti della Prorincia», 


delle Regioni d*Ìùiopa) m 
denuiKlato la mancata firma 
da parte dell'Italia della Calta 
delle autonomie locali appio» 
vaia dal Consiglio d’Europa. 
Citato il rischio di assistere, 
con la scadenza itò) 1993, a 
un ulierìme accentnmento 
delle risorse disponiteli r a 
una cotise^mte abceplua- 
zione d^ii squilibri teiritòriali, 
Péllegrinì ha auspicato «he 
non s'interrompa il tradii- 
mento di poteri al Parìamento 
di Strasburgo». Il sindacalista 
della Uil, Giancarto Fontanelli, 
ha chiesto che gli enti locali 
cambino il loro atteggiamento 
nei confronti della spesa per il 
personale («he va considera¬ 
ta come una vera e propria 
spesa d'investimento»), men¬ 
tre il reppresenténte delfo 
Confindusiria, Sansonetti, ha 
denifito «una dimostrazione di 
apprezzabile capacità propo¬ 
sitiva» la prospettiva di piwa- 
tizzazione di taluni servizi co¬ 
munali. 


Sale il gettito fiscale 

Nei primi 8 mesi deir89 
inaemento del 24,4% 
soprattutto grazie allìrpef 


■i ROMA, investimenti per 
oltre 22.000 miliardi nel siste¬ 
ma delle Partecipazioni statati 
il dato più rilevante della «Re¬ 
lazione previsionale e pro¬ 
grammatica per il 1990», pre¬ 
sentata al Senato dai ministri 
del Bilancio e del Tesoro Ciri¬ 
no Pomicino e Carli. Nei 1989 
gli investimenti in questo set¬ 
tore sono stati inferiori dì circa 
1.400 militi. La gran parte 
delle cifre stanziate saranno 
investite m Italia, mentre all’e¬ 
stero andranno soltanto l.SOO 
miliardi soprattutto per favori¬ 
re l’acquisto di ene^ia da 
parte dell'Cni. Nel Mezzogior¬ 
no, sempre per l’anno in cor¬ 
so, gli investimenti ammonta¬ 
no a 5.544 miliardi, pari a me¬ 
no di un terzo degli investi¬ 
menti territorialmente localiz¬ 
zabili in Italia. 

Nel documento si legge che 
per quanto riguarda il gruppo 
In l'incremento degli investi¬ 
menti rispetto al 1988 è del 
36% e questo è da collegarsì 
principalmente «aU'awio di 
importanti programmi, quali il 
piano Europa per i servizi di 
telecomunicazioni e il piano 
di riassetto c sviluppo del si¬ 


stema autostradale». 

Parallelamente a questi dati 
sugli investimenti, da parte del 
ministero delle Rnanze sono 
state rese note le entrate tribu¬ 
tarie nei primi otto mesi 
deir89. Nello scorso mese dì 
agosto vi é stato un incremen¬ 
to dì entrate, rispetto èlio stes¬ 
so mese dell'anno preceden¬ 
te. di oltre il 13%. Una cresciti 
consistente, ma inferiore a* 
quella registrata nei mesi di 
ma^io, giugno e luglio. Com¬ 
plessivamente nei primi otto 
mesi dell’anno in corso la cre¬ 
scita deU'entrate tributarie è 
stata del 24,4%. 

1 maggiori incrementi si so¬ 
no avuti per te imposte sul 
reddito (più 34,6% rispetto al¬ 
lo stesso periodo dello stesso 
anno), mentre le imposte e 
tasse sugli alfari hanno avuto 
un incremento di poco supe¬ 
riore al 15%. Nei solo mese di 
agosto II gettito dell’llor è au¬ 
mentalo del 47.3% rispetto al¬ 
l’agosto deirSS. Tra te tasse e 
le imposte sugli affari trainan¬ 
te risulta il gettito dell'lva, cre¬ 
sciuto del 26,6% nel perìodo 
gennaio-^oslo 
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Nuovo scempio in Sardegna 

Multinazionale costruirà 
nella pineta di Buggerru? 
Ambientalisti insorgono 


Coniano di più qualche miglialo d’alberi o cinque¬ 
cento posti di lavoro? Il vecchio (falso) dilemma 
viene riproposto a Buggerru, uno dei centri più sug¬ 
gestivi della costa occidentale sarda: una società 
multinazionale vuole costruire, col consenso degli 
amministratori socialisti, alberghi e villette su 220 et¬ 
tari di sabbia e di pineta di alto valore ecologico. In¬ 
tanto stanno per cessare i vincoli della Galasso,,. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


IN ITALIA 


H BUGGERRU (Cas)iarì). Dal¬ 
ie dune di sabbia la vecchia 
miniera abbandonata sulla 
montagna sembra ancora più 
lontana e remota. Un passato 
importanVe, anche gtorioso (i 
primi moli operai del secolo), 
ma pur sempre passato, li 
presente è invece qui, sulla 
spiaggia, e sulla grande pineta 
impiantata alle spalle per im¬ 
brigliare la sabbia in contìnuo 
movimento. «Il presente - dice 
Gianni Algisi, sindaco di Bug- 
gemi da 7 anni a guida di un 
monocolore socialista - si 
può chiamare solo turismo, se 
non vogliamo che questo di¬ 
venti sempre di più un paese 
di pensionati e silicotici..,». > 

il prezzo perché ciò non av¬ 
venga è stato fidato dalla Me- 
ditur, il «braccio» italiano di 
una società turistica multina¬ 
zionale con sede a Londra, la 
Manway Estates Company, 
particolarmente attiva in Spa¬ 
gna, Grecia, Turchia e Tuni¬ 
sia. Alcuni «emissari» hanno 
incontrato nei giorni scorsi gii 
amministratori di Buggerru 
per chiedere II nullaosta a co¬ 
struire su 220 ettari di pineta e 
sabbia, nella zona di fortixed- 
du, sacrificando fra l'altro al¬ 
cune specie arboree rarissi¬ 
me. Via le dune di sabbia, via 
i ginepri, te querele spinose, 1 
liiTatrI runa specie riconosciu¬ 
ta di rilevante Interesse vege- 
tazionaie dalla Società botani¬ 
ca italiano), per far posto a 
up migliaio di villette, tre aU 
berghi a cinque e a quattro 
stelle, due campi da golf, un 
laghetto artificiale, più vari 
campi do tennis e ristoranti. In 
lutto circa 220mlla metri cubi 
di cemento, con un investi¬ 
mento di 120 miliardi di lire. 
Che dovrebbe consentire, a 
d^tta de|la Meditar, l'occupa- 
zipne'stablle di circa 450 far¬ 
aóne. pii^ qualche altro centi- 
nàto di posti di irivoro stagio¬ 
nili. «UiTo^na - dice iì sin¬ 
daco Algisi - alla quale non 
posiamo restare insensibili in 
uh paese ormai ridotto ad un 
migliaio di abitanti, con una 
gioventù che continua a emi¬ 
grare per assicurarsi un futu¬ 
ro». 

Convinti il sinrjaco e 1 socla-- 
llstl di Bugimi, non restano 
altri ostacoli politici e ammini- 
sti'alM rilevanti per i costrutto¬ 
ri lùrtstici venuti d'olbe Mani¬ 
ca. Nel Consiglio comunale 
eletto secondo ie regole del 
sistema maggioritario, infatti, 
il Psi ha il controllo di ogni de¬ 
cisione pòlitka e il piccolo 
giuppo di minoranza (de) 
non pare affatto intenzionato 
a dare battaglia. Ma dopo 
l'entusiasmo del primo mo- 
mentot gli amministratori mo¬ 
strano adesso una maggiore 
prudenza, preoccupati Torse 
dalla rilevanza che sta assu¬ 
mendo il caso. Contro il pro¬ 
getto delta Manway, infatti, so¬ 
no insorti Imrnedlatamente 
apìbientalisti e urbanisti, non- 


□ NEL PCI r7~ZJ 

Martedì 
assemblea 
dei deputati 

Iniziative di oggi. Bassoli¬ 
no, Catanzaro: Natta, Ro- 
magnano (No); Tede¬ 
sco, Roma (sez. Filippet- 
ti). 

Domani. Canetti, Milano; 
Morelli, Campobasso; 
Vovelli, Alba (Cn). 

Convocazioni. La Com¬ 
missione nazionale di 
garanzia è convocata per 
il giorno 19 ottobre alle 
ore 9.30. All'odg: 1) 
«Esame dell'attività delle 
commissioni di garanzia 
dal Congresso ad oggi e 
regolamento delle Cfg-, 
Relatore Gian Carlo Pa¬ 
letta; 2) Varie. 

Il comitato direttivo dei de¬ 
putati comunisti é con¬ 
vocato per martedì 10 ot¬ 
tobre alle ore 15. 

L'as,semblea del gruppo dei 
deputati comunisti è 
convocata per martedì 
10 ottobre alle ore 18. 


Il capo dello Stato 
ha invitato Mirabelli 
a dare priorità all’esame 
dei problemi siciliani 


Intanto Alberto Di Pisa 
dopo un periodo di ferie 
toma a lavorare 
neU’ufficio in Procura 


Messaggio di Cosàga al Csm 
«Prìorìtà al caso Psdenno» 


ché diverse forze di sinistra, 
decisi a bloccare questo nuo¬ 
vo scempio ambientale. «Se¬ 
condo i caicoii più realistici - 
ha denunciato il prof. Felice 
01 Gregorio, presidente regio¬ 
nale di Italia nostra - dovreb¬ 
bero rivcRarsi su Buggerru cir¬ 
ca 6mi)a abitanti, un'enormi¬ 
tà. Con un insediamento di 
questo tipo, si rischia, anzi si 
ha la certezza della distruzio¬ 
ne di un ambiente pratica¬ 
mente intatto». Cosi i respon¬ 
sabili della Forestale, impe¬ 
gnati nella sistemazione della 
pineta; «L'equilibrio del litora¬ 
le è molto precario, sarebbe 
veramente insensato abbatte¬ 
re gli alberi per far posto a ca¬ 
se ed alberghi». Ma senza un 
immediato intervento dall'al¬ 
to, il Comune è liberissimo di 
dare tutte le autorizzazioni 
che vuole, tanto più che la zo¬ 
na è già stata destinata dai 
vecchi plani urbanistici agli in¬ 
terventi turistici. 

La parola decisiva potrebbe 
venire dalia Regione, con ia 
riapprovazione della legge ur¬ 
banistica bocciata dai gover¬ 
no e la definizione dei tanto 
attesi plani paesistici. Ma do¬ 
po l'insediamento della nuova 
giunta pentapartito a guida de 
non c'è da essere ottimisti. «Le 
scadenze fissate alia fine della 
scorsa legislatura '• denuncia 
l'architetto Roberto Badase, 
presidente della sezione sarda 
deli'istituto nazionale di urba- 
nisdcà sono ormai vicinissi¬ 
me, ma gli amministratori re¬ 
gionali non sembrano mini¬ 
mamente sfiorati dal proble¬ 
ma. A novembre scadono i 
termini per riapprovare, senza 
dover riniziare l'iter da zero, 1 
vincoli e le norme della legge 
urbanistica regionale rinviata 
dal governo. A dicembre, in¬ 
vece, cesserà l'efficacia del 
decreto regionale che estende 
àil tutte le coste sarde i vincoli 
di inédificabifìlà della legge 
Galasso, e non è ancora stato 
definito, per quanto ci risulta, 
un solo piano paesistico. E la 
ragione è molto semplice: gli 
amministratori regionali non 
hanno neppure fornito le car¬ 
tografie necessarie al gruppi 
di progettazione incaricati di 
redigere i piani...». Peggio an¬ 
cora: neirultima riunione se¬ 
mideserta della precedente 
giunta, a fine agosto, l'ex as¬ 
sessore socialista Fausto Pad¬ 
da (già condannato per gli 
abusi edilizi al comune di San 
Teodoro) ha sottratto ai vin¬ 
coli di inedificabilità una parte 
rilevante di territorio costiero, 
quello delle cosiddette zone 
C. «Un atto gravissimo - de¬ 
nuncia Badas - eppure passa¬ 
to praticamente inosservato». 
E adesso Buggerru, ovvero la 
prima mossa «allo scoperto» 
dei lotlìzzatorl, dopo un lungo 
periodo di silenzio. «Forse da 
quelle dune è cominciala dav¬ 
vero la controffensiva del ce¬ 
mento...»,. 


Bologna 

Appalti: 
battuti 
i Costanzo 


■i BOLOGNA. A Bologna i 
Costanzo sono stati battuti. 
L'appalto<oncorso per gli ar¬ 
redamenti interni del teatro 
dell’Arena del Sole (antico 
edificio In pieno centro) se l'è 
aggiudicato il Consorzio coo¬ 
perative costruzioni che ha ot¬ 
tenuto Ì80,16 punti contro i 
LSG delta ditta catanese. Il 
progetto del Costanzo, seppur 
più vantaggioso dai punto di 
vista economico (8 miliardi e 
215 milioni contro 8 miliardi e 
992 milioni), era nettamente 
inferiore sul piano tecnico, 
della razionalità e della quali¬ 
tà. 

•Bologna ha dimostrato che 
quando le aggiudicazioni so¬ 
no libere e i parametri oggetti¬ 
vi chiunque può vincere o 
perdere - ha dichiarato l’as¬ 
sessore all’urbanistica, la co¬ 
munista Manuela Verardi - 
ma il problema resta: come 
tutelare le amministrazioni lo¬ 
cali da imprese su cui gravano 
delie indagini». E su questo, 
come dimostra li recente rap¬ 
porto dell’ex questore di Cata¬ 
nia. la Costanzo Spa, «in odor 
di mafia», non è seconda a 
nessuno. Eppure è ora in cor¬ 
sa per l’appalto da 110 miliar¬ 
di per il nuovo ospedale di 
Modena. 


Cossiga invita il Csm ad assegnare priorità alPesame 
del «caso Palermo» e ad assicurare «piena trasparen¬ 
za alle sue procedure e approfondita motivazione al¬ 
le sue deliberazioni». L'autorevole sollecitazione è in¬ 
tervenuta dopo un incontro del capo dello Stato con 
il vicepresidente del Csm, Cesare Mirabelli, precedu¬ 
to da un colloquio con i) ministro Vassalli. Mirabelli 
ha convocato il comitato di presidenza del Csm. 


FABIO INWINKL 


■ ROMA II capo delio Sta¬ 
to è intervenuto su) «caso Pa¬ 
lermo» con un'ampia nota 
diffusa nella serata di ieri do¬ 
po un colloquio con Cesare 
Mirabelli, vicepresidente del 
Csm. Cossiga, che in prece¬ 
denza aveva ricevuto al Quiri¬ 
nale il ministro della Giusti¬ 
zia, Giuliano Vassalli, indica 
■nella sua qualità di capo del¬ 
lo Stato e in virtù delle attri¬ 
buzioni a lui conferite dalla 
Costituzione» una serie di esi¬ 
genze cui il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura dovrà 
corrispondere nei prossimi 
giorni. E il prof. Mirabelli, la¬ 
scialo il Quirinale, ha subito 
disposto la convocazione del 
comitato di presidenza del 


Csm, di cui fanno parte it pri¬ 
mo presidente e il procurato¬ 
re generale della Cassazione, 
Antonio Brancaccio e Vittorio 
Sgroi. 

li presidente della Repub¬ 
blica prospetta nella nota 
«l'esigenza che il Consiglio 
voglia assegnare priorità, nei 
rispetto dei termini prescritti 
anche a garanzia dei soggetti 
interessati, all'esame dei pro¬ 
blemi relativi alla magistratu¬ 
ra di Paiermo ed alle conse¬ 
guenti definitive deliberazio¬ 
ni». 

Dopo aver precisato che 
«non è suo compito entrare 
nel merito delle singole que¬ 
stioni», Cossiga rappresenta 
«la necessità che il Consiglio 


veglia impegnarsi ad assicu¬ 
rare piena trasparenza alle 
sue procedure e approfondi¬ 
la motivazione alle sue deli¬ 
berazioni, net rispetto dell'au¬ 
tonomia di giudizio di ciascu¬ 
no, della diaieUica propria 
delForgano cofl^iale e dei 
principio pluralistico con il 
quale il f^riamenlo. nell'a- 
dottare la relativa le^e eiet- 
loraie, ha voluto contrae- 
gnare ia struttura e l'organiz¬ 
zazione del Consiglio mede¬ 
simo». 

La nota del Quirinaie con¬ 
tinua esprìmendo il dùìucio- 
so voto che il Conslgiio ^pe- 
riore saprà adempiere, anche 
in questa occasione, alle sue 
funzioni di governo della ma¬ 
gistratura con giustizia, deci¬ 
sione e prudenza, ispirandosi 
unicamente, con unità di in¬ 
tenti, agli interest costituzio¬ 
nali dell'ordine giudiziario e 
al servizio esclusivo dello &a- 
to, nella consapevolezza che 
il grave impegno cui l’ordine 
giudiziario è chiamato, ri¬ 
chiede in sommo grado sere¬ 
nità, autorevolezza e indiscu¬ 
tibile prestigio dei membri 
dell'ordine stesso». 


li capo dello Stato manife¬ 
sta infine «la solidarietà della 
nazione ail'crdine giudiziario, 
che in modo particolare a Pa- 
lernio, in tutte )e sue diverse 
articoiazioni funzionali, è sta¬ 
to ed è cosi duramente impe¬ 
gnato, nell'applicazione della 
legge e nella promozione 
della giutiizia, per l'afferma¬ 
zione del diritto nella libertà, 
che è parte essenziale della 
lotta dello Stato e della socie¬ 
tà contro la mafia e le altre 
tenne di criminalità organiz¬ 
zala». 

L’intervento del Quirinale, 
dunque, c’è stato, ed appare 
significativo nei suoi contenu¬ 
ti. Giova ricordare che le de¬ 
cisioni adottate martedì dalla 
prima commissione de) Csm 
- avvio di un procedimento 
nei confronti del giudice pa¬ 
lermitano Giuseppe Ayala e 
rinvio delle conclusioni sulla 
vicenda di Alberto Di Pisa - 
avevano suscitato reazioni di¬ 
verse. 

I consiglieri designati dal 
Pei Carlo Smuraglia. Mario 
Gomez d'Ayala e Massimo 
Brutti, in particolare, avevano 
rivolto un appello a Cossiga 


invitandolo a svolgere «quel 
ruolo di moderazione, di 
equilibrio e di garanzia che la 
Costituzione gli assegna in 
quanto capo dello Stato». Do¬ 
po aver elevato una ferma 
protesta «per lo stravolgimen¬ 
to che si è fatto, da parte di 
una composita maggioranza, 
di tutte ie regole e di tutti i 
precedenti», i tre consiglieri 
avanzavano la richiesta che 
ogni attività nei Consiglio e 
delle sue commissioni venis¬ 
se dedicata alle pratiche 
aperte sut «caso Palermo». 

Intanto si apprende che Di 
Pisa riprenderà domani il la¬ 
voro nei suo ufficio alia Pro¬ 
cura della Repubblica. Il ma¬ 
gistrato sospettato di essere il 
«corvo» delle lettere anonime 
contro Giovanni Falcone ha 
esaurito le ferie e un succes¬ 
sivo periodo di congedo. Un 
rientro che avviene mentre al 
Csm la procedura per un suo 
eventuale trasferimento d'uf¬ 
ficio non si è ancora conclu¬ 
sa. Viceversa, proprio doma¬ 
ni a Palazzo dei Marescialli si 
apre, con una serie di audi¬ 
zioni, l'indagine termale a ca¬ 
rico di Giuseppe Ayala. 


^ Duro giudizio del sindaco di Palermo mentre Salvo Lima denuncia 
per calunnia il pentito Pellegriti, interrogato ieri da Falcone 

Orlando: «Il Csm si è autosdolto» 


«Non occorre sciogliere il Csm, si è già sciolto da 
solo». Un parere rovente espresso a Palermo dal 
sindaco Orlando. Intanto, mentre Salvo Lima de¬ 
nunciava il suo «accusatorfer Qiuse|àpe fPellegriti 
(interrogato dallo stesso Falcone) è stato scopar-, 
to il cédavere di un albo imputato al maxipioces- 
so. Intanto non trova conferma a palazzo Chigi la 
presunta telefonata di Falcone ad Andreotti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■■ PALERMO. «In questi giorni 
si sta discutendo suli'opportu- 
nità di sciogliere il Consiglio 
superiore delia magistratura. 
Non ce n’è alcun bisogno. 
Perché? Perché il Consiglio di 
fatto non c'è più, si è già sciol¬ 
to da solo». Una battuta duris¬ 
sima. È dì Leoluca Orlando, 
sindaco di Palermo. Ieri è in¬ 
tervenuto nel corso dell'incon¬ 
tro nazionale promosso nel 
capoluogo siciliano dal Cen¬ 
tro socio-culturale «Ricerca» e 
dalla rivista «Segno» sul tema 
«Palermo: nuove sfide per la 
società civile e la politica». Il 
convegno, che si concluderà 
oggi, è stato aperto da una ta¬ 
vola rotonda a cui hanno par¬ 
tecipalo, tra gli altri, il segreta¬ 
rio regionale del Pel Pietro Po¬ 
lena, padre Ennio f^ntacuda, 


Carmine Mancuso, presidente 
del Coordinamento antimafia, 
e, appunto, il sindaco. E Or¬ 
lando non ha certo lesinato te 
critiche alla situazione creata¬ 
si in questi giorni Ira Roma e 
Palermo. 

«il Csm sta attorcigliandosi 
su se stesso - ha sostenuto 
Orlando - in questo modo de¬ 
legittima i giudici. Non mi me¬ 
raviglierei se fra qualche tem¬ 
po i comunìcaU della magi¬ 
stratura uscissero direttamente 
da palazzo Chigi». Un modo 
un po' sibillino per indicare 
che da quelle parti c'è forse la 
regìa di tante «disgrazie» in cui 
sono incappati negli ultimi 
tempi alcuni magistrati. «In 
questi giorni sì parta solo dei 
casi di Palermo e di Bologna - 


ha aggiunto - ma chi si inte¬ 
ressa delle aitre città? Chi ci 
dice cosa sta succedendo, ad 
esempio, nei palazzi di glusli- 
zia di Caserta, Re^ió Cala¬ 
bria, Catanisf^. VA. ', VjiLH ^ 

Orlando ha 

anche alia incriminazione di 
Giuseppe PcltegriU, il «patito» 
catanese che ha contribuito 
ad accreditare la versione del¬ 
ta pista nera diebo i'omictdio 
Mattarella- e ciie ha indicato 
l'ex sindaco de Salvo Lima 
quale mandante degli assassi- 
nii del presidente della Giunta 
regionale siciliana, del prefet¬ 
to Dalla Chiesa e di Pio La 
Torre. «Abbiamo appreso che 
il giudice Falcone ha emesso 
nei conhonti di Pefie^ti un 
mvidato di cattura per calun¬ 
nia aggravata - ha sostenuto 

Ne prendiamo arto. Ma cl 
chiediamo quando vedremo 
adottati anateghi provvedi¬ 
menti nei confronti dei re¬ 
sponsabili di omicidi di cui 
non si sa nulla da anni». Ne) 
mirino di Orlando anche i) 
presidente del Consiglio Gu- 
lio Andreotti, che nem può 
accettare senza reagire i com¬ 
plimenti e te congratulazióni 
di,Licia GelU». 

Mentre il sindaco interveni¬ 


va nella sala consiliare del pa¬ 
lazzo delle Aquile, anche Sal¬ 
vo Lima ha dedicato un po' di 
allenane 1$?' 

accusaterei 

ha presentato .alte fluita d| 
Palermo' unà'tMmunciiii 
lunnia aggravala nei suoi con¬ 
fronti. L’avvocato GuIIo ha in¬ 
formato dell'iniziativa i lludici 
del pool antimafia, chiedendo 
che i verbali degli intenrogatori 
dei «pentito» vengano acquisiti 
agli alti del procedimento pro¬ 
mosso da Lima. Falcone, dal 
canto suo, ieri ha inteirogalo 
Pellegriti, nel carcere di Ales¬ 
sandria. Intanto, negli am¬ 
bienti giudiziari sta suscitando 
clamore la notizia pubblicata 
ieri da un quotidiano milane¬ 
se. fi giudice Falcone.avrebbe 
avvertito in anticipo Andreotti 
detta calunnia di Pellegriti a 
proposito dell'esponente de 
palermitano. Una' telefonata 
•rassicurante» giunta al presi¬ 
dente del Consiglio qualche 
Settimana prima che la notizia 
tesse resa pubblica. Un altro 
dei tanti misteri. 

E a Palermo la mafia conti¬ 
nua imperterrita e indisturbata 
ad esercitare la sua ferocia; 
un altro imputato a) ipaxipn> 
cesso bis è stato uccisò. Il ca¬ 


davere di Vincenzo Lo Cascio 
è stalo scoperto ieri mattina, 
con le mani e i piedi legati al 
collp» in un cas5QneUo del-.j 
» l’immphdizte vicino al cimite- 
. ro d^t Cappuccini. 4'uomo - 
SI anni, impiegaTó, assolto 
due anni fa per insufficienza 
di prove dall’accusa di asso¬ 
ciazione mafiosa (categoria 
•prediletta», a quanto pare, 
dai killer di Còsa nostra) - era 
scomparso il 3 ottobre scorso. 
Il medico legale ha accertalo 
che la sua morte (avvenuta 
per «incapreltamento») rìsale 
a qualche giorno fa. È stata 
una telefonata anonbna ad 
avvertire, poco dopo le undici, 
la centrale operativa della 
questura. Ore di nervosa atte¬ 
sa, invece, per l’ergastolano 
Luciano Liggio, detenuto ne) 
carcere nuorese dì Bade e 
Carros, presunto capo del 
clan dei corleonesi: dopodo¬ 
mani il tribunale di sorveglian¬ 
za esaminerà, nella colonia 
penale di Mamone (Nuoro), 
l'istanza inoltrata da Liggio 
per ottenere la semilibertà. Un 
diritto che il boss avrebbe ac¬ 
quisito; ma valutazioni contra¬ 
rie sono state espresse dall’al¬ 
to commissario antimafia Do¬ 
menico Sica e dal ministro 
dell’Interno Antonio Gava. 


Giannotti, segretario del Pei: «Bisogna fare in fretta» 

<A Catania è tempo d’una vera lotta 
per liberarci dal potere mafioso» 


La richiesta di soggiorno obbligato per i Ite cava¬ 
lieri del lavoro Costanzo, Graci, Rendo, avanzata 
dall'ex questore Luigi Rossi, ha creato un vero e 
proprio terremoto. Che cosa succede a Catania? 
Parla Vasco Giannotti, segretario della federazione 
del Pei: «Anche qui occorre dar vita ad una vera e 
propria lotta di liberazione dal potere mafioso - 
dice - ma bisogna fare in fretta». 


NINNI ANDRIOLO 


BM CATANIA .Niente più ap- 
palli ad imprenditori sospetta¬ 
ti per fatti di mafia, come Co¬ 
stanzo, almeno fino alla fine 
delle inchieste giudiziarie. Si¬ 
ca e gli altri poteri dello Stato 
intervengano a tutela delia 
pubblica amministrazione» 
Vasco Giannotti, 47 anni, se¬ 
gretario del Pei catanese, 
commenta le vicende di que¬ 
sti giorni. «Dopo la pubblica¬ 
zione delle relazioni di Rossi - 
dice - non può continuare 
tutto come prima. La magi¬ 
stratura deve decidere al più 
presto, non si possono tollera¬ 
re ntardi: l'alto commissario 
poi deve intervenire». A Cata¬ 
nia SI chiude una settimana 
densa di avvenimenti. 1 dos¬ 


sier sui cavalieri hanno creato 
un vero e proprio terremoto. 
La città si è divisa. Il mondo 
politico ha reagito in modo di¬ 
verso. «Ci sono centinaia di 
miliardi che debbono ancora 
essere spesi. Altri mille miliar¬ 
di amveranno nei prossimi 
mesi. Non è possìbile attende¬ 
re che I poteri delio Stato de¬ 
cìdano con comodo a quali 
imprese bisogna dare o non 
dare gli appalti. Bisogna fare 
in fretta». 

I comunisti calanesi hanno 
posto al centro della loro ini¬ 
ziativa di questi mesi il tema 
della lotta contro t comitati 
d'affari. Franco Cazzola, as¬ 
sessore alla «trasparenza» nel¬ 


la giunta istituzionale, ha ela¬ 
boralo nuove regole per U fun¬ 
zionamento della pubblica 
amministrazione. •Si - sottoli¬ 
nea ii segretario del Pcì Ma ì 
comitati d'affari ci sono anco¬ 
ra. Visto che hanno avuto spa¬ 
zi minori ai comune, agiscono 
attraverso Palermo o Roma. 
Adesso hanno trovato un nuo¬ 
vo canale dì penetrazione: 
l'Ente provincia. Alcuni appal¬ 
ti ne sono una testimonianza». 

Catania ancora città dei co¬ 
mitati d'affari, quindi? Ancora 
capitale delle tangenti? Ma co¬ 
sa sono, come si formano ì 
comitati d'affari? Per Giannotti 
c'è stata e c'è una commistio¬ 
ne tra grandi cavalieri, politici 
spregiudicati e faccendieri dì 
ogni risma. C’é stata e c'è una 
sede, anzi più sedi, dove si 
prendono dwisioni e si me¬ 
diano affari. «Lo stesso pcMcre 
deli’ammmistrazione comu¬ 
nale viene espropriato dice 
il segretario de) Pcì -, c'è un 
contropotere extraistiiuziona- 
le che continua ad agire in 
modo diverso da) passato ma 
non meno efficace. Questo 
contropotere vuoi tornare a 
governare un anello impor¬ 
tante che non ha più: il comu¬ 


ne. Per questo occorre una ve¬ 
ra e propria lotta di liberazio¬ 
ne». I cavalien sono organici a 
questo sistema. Ma le loro im¬ 
prese sono anche molto avan¬ 
zate sul piano tecnologico, so¬ 
no ricche di capacità, di com¬ 
petenze, di professionalità: «È 
a queste che facciamo appel¬ 
lo. Noi separiamo ie respon¬ 
sabilità. Sono ie proprietà che 
hanno corrotto, hanno agito 
senza regole, hanno saltato ÌI 
mercato, hanno emarginalo la 
vilaiità diffusa dell'imprendito- 
na catanese, hanno costruito 
un circuito perverso tra politi¬ 
ca e mafìa. In quelle imprese, 
però, cì sono tecnici di aìtissi- 
mo livello, tavoralorì di gran¬ 
de esperienza. Questi debbo¬ 
no eme^ere, debbono libe¬ 
rarsi. Perché in quelle imprese 
chi é implicato in vicende giu¬ 
diziarie non sì fa da parte? 
Neanche questo piccolo atto 
è stato fatto. Neanche questo. 
E per giunta, malgrado le vi¬ 
cende di questi anni, i cavalie¬ 
ri continuano con la pretesa 
di cercare di addomesticare le 
Istituzioni. È grave che la De 
abbia voluto la crisi dell'am- 
ministrazione Bianco, come è 
grave che si cerchi dì strumen- 


11 comandante di Cagliari 

«Il traffico è caotico? 

La colpa è tutta 
dei vi^li urbani» 

«Se il traffico a Cagliari è nel caos la colpa è dei 
vigili urbani». Parola del comandante degli stessi 
vigili, Andrea Lombardo, nel corpo da quindici 
anni, da tempo in «rotta» con i suoi subordinali, al 
punto da suggerire «lo scioglimento del corpo». 
Denunciati casi di assenteismo, falsificazione di 
verbali, appropriazione di denaro pubblico, «gra- 
zie alTindiffeienza degli amministratori». 
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■i CAGLfARI. Vigili che si as¬ 
sentano nelle ore di punta de) 
traffico per potersi dedicare 
ad altri lavori. Vigili che non 
, conoscono neppure il codice 
: della strada, ma ottengono 
ugualmente la promozione 
' grazie ai favori di qualche am¬ 
ministratore. Vigili che sì arrìc* 
chiscono con 1 soldi delle 
multe sottratti alla cassa-ver¬ 
bali. Per non parlare di quelli 
già condannati per truffa o 
per aver calunniato, per ven¬ 
detta. i superiori... Il quadro 
dipinto, attraverso una serie di 
dichiarazioni alla stampa lo¬ 
cale, da Andrea Lombardo è 
a dir poco scoraMiante per 
automobilisti e pedoni caglia¬ 
ritani, sempre più spesso alle 
prese con un traffico caotico e 
ingovernabile. Soprallullo per¬ 
ché Lombardo dei vigili è ap¬ 
punto il comandante da ben 
15 anni. Ma la sua lunga dire¬ 
zione del corpo di polizia mu¬ 
nicipalizzala evidentemente è 
sempre stala caratterizzata da 
uno scarso «feeling» con l suoi 
sottoposti /\nche se mai, fo^ 
se, le polemiche e le accuse 
avevano raggiunto gli attuali 
livelli da codice penale. 

Dice infatti it comandante 
Lombardo: «Per colpa dei vìgi¬ 
li il traffico è semiparalizzato, 
it caos è la regola. Non Inflig¬ 
gono mai una contravvenzio¬ 
ne (il 9S per cento delle mul¬ 
te sono firmate dal gestori di 
parcheggi privati), e non cer¬ 
to perché gli automobilisti ca¬ 
gliaritani siano particolarmen¬ 
te disciplinati... Per regola¬ 
mento non potrebbero svolge¬ 
re nessun doppio lavoro, inve¬ 
ce molti hanno una seconda 
attività». Sotto accusa anche 
l’amministrazione, anzi lune 
le giunte succedutesi da oltre 


un decennio: «Mando lettere 
di censura, note d'addebUo e 
l’assessore al personale non 
fa niente. Mi hanno calunnia¬ 
to e dileggialo senza che nes¬ 
suno intervenisse... C'è stata 
gente promossa d'autoritA 
dali’amministrazione chdca 
nonostante il pessimo com¬ 
portamento e le condanne su¬ 
bite: alcuni vigili sono diventa¬ 
ti sottufficiali nonostante aves¬ 
sero preso zero al cono per 
allievi!». E il comandante ha 
buon gioco nel ricordare alcu¬ 
ne inquietanti vicende giudi¬ 
ziarie che hanno coinvolto I 
suoi sottoposti. Come quella 
di un vigile (promosso di re¬ 
cente sottufficlaie) condanna¬ 
to per «truffa ai danni deU'am* 
minisirazione». avendo pre¬ 
sentato un falso certificato 
medico per_potere andare in 
vacanza in Tiihisla al seguito 
di un telliicQ socialista... Q 
come llnchieaia giudiziaria 
nei confronti di alcuni vigili in¬ 
diziati per un ammanco di 
quasi mezzo miliardo dalia 
cassa-veibali. E adesso parti¬ 
ranno anche te Indagini sul 
ruolo ^e^sulle^|>l|^tezl^i» d« 

Paolo à^agistriijntettl, £ 
segnalato le dichlarailoni di 
Lombardo alla magiiiratura e 
dei caso si sta già occi^ndo ' 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca Ftanco Mells. Olà, ma in¬ 
tanto come reagiranno gli au¬ 
tomobilisti alla prossima rmil- 
u? «Non è il caso di dramma¬ 
tizzare - rispondono al Comu¬ 
ne - se problemi ci sono ri¬ 
guardano solo singoli casi». 
Assai più pessimUi# U coman¬ 
dante-accusatore: «5e non c'è 
un cambiamento di rotta tan¬ 
to vale scioglieie li 


Delitto di camorra a Napoli 

«Ineaprettatp» € brujdato*’' 
giovane tc^icodipendente 
Era sparito da tre giorni 


■i NAPOLI. Semicarbonizza¬ 
to, con addosso solo un palo 
dì calzini e un pantaloncino. 
Si tratta di Rlippo Carbonci¬ 
no, 22 anni, di Casoria, pre¬ 
giudicato per rapina e furto. I) 
suo corpo è stato trovato ieri 
mattina, a Ponte Tte Luci, una 
località Ira Casoria ed Afrago» 
la, nel Napoletano. Si trovava 
su un cumulo di immondizia, 
al quale era stato dato fuoco. 
Ad informare i carabinieri di 
Casoria è stato un automobili¬ 
sta. Il giovane, tossicodipen¬ 
dente, era scomparso da casa 
tre giorni fa e le ricerche dei 
suoi familiari ù erano rivelate 
inutili. 

Secondo I primi accerta¬ 
menti del medico l^ale, il 
giovane era morto già da 24- 
36 ore, ma in un altro luògo, e ^ 


strio In un secondo iqomento 
sarebbe stato portato nel hlo- 
go de) ritrovamento e brucia¬ 
to. 1 carabinieri di. Caloria 
pensano ad un regotamenic 
di conti di tipo eamoirtitlco, fi 
cadavere infatti era ■ihcapiet- 
tato», secondo ia crudele tee» 
nica omicida usata dalla ma¬ 
fia e dalla camorra. Il giovane 
sarebbe morto dunque soffo¬ 
candosi con ia corda che b 
legava, un cappb a) coib e 
l'altro ai piedi e alle mani. Per 
il momento si sta certando di 
accertare l'esistenza di even¬ 
tuali irollegamenU con i grap¬ 
pi camorrisUci beali. Qi In¬ 
quirenti non esehjttono si per¬ 
sa trattare di una vendetta ma¬ 
turata negli ambienti di traffi^ 
canti e spacciatori di stupefa¬ 
centi. 


La scomparsa di BaideUino 

Comunicazione giudiziaria 
per il numero due 
del boss napoletano 


taiizzare le vicende dì questi 
giorni contro il Pei che chiede 
solo verità. Ma se si vuole rin¬ 
novare non si può fare a me¬ 
no di noi». Come ha reagito la 
città, che impatto ha avuto la 
pubblicazione dei dossier 
contro Costanzo, Graci e Ren¬ 
do? «C'é stato, nella stampa 
locale, un difetto grave di in¬ 
formazione dice Giannotti -, 
C'è una grande esigenza di in¬ 
formazione corretta». 

Sul icaso-Catania» inleivie- 
ne oggi, con un articolo pub¬ 
blicalo dal Giornale di Sicilia, 
il segretario del Pei siciliano, 
Pietro Polena. «L'aver voluto, 
negli anni più recenti, trasci¬ 
nare una situazione in cui si 
vedeva, si sentiva, si parlava 
(e si sapeva) ma non si inter¬ 
veniva - scrìve tra l’altro Pole¬ 
na - è stato per le autorità 
preposte, e per quella parte 
della vecchia classe politica di 
governo che ha vissuto dell’in¬ 
treccio e del connubio con i 
potentati oggi in discussione, 
una responsabilità immensa. 
Si sono fatti gravare su larghi 
settori dell'economia isola¬ 
na... un alone confuso, una 
zona grigia, la “cultura del so¬ 
spetto”». 


H NAPOLI. Una comunica¬ 
zione giudiziaria in cui si ipo¬ 
tizzano i reati di omicìdio ed 
occultamento di cadavere è 
stata emessa dal giudice 
istruttore del tribunale dì San¬ 
ta Maria Capua Vetere, Vin¬ 
cenzo Scolastico, nell'ambito 
dell'inchiesta sulla scomrarsa 
del «boss» della camorra Anto¬ 
nio Bardellino. avvenuta nel 

H io dello scorso anno in 
e. De.-stinalario del prov¬ 
vedimento è Mario lovine, di 
51 anni, ritenuto il «numero 
due» dell’organizzazione ca¬ 
peggiata dallo stesso Bardeili- 
no. 

La comunicazione giudizia¬ 
ria è stata notìficala a lovine, 
anestato il 27 agosto scorso a 
Tolone, in Ftancia, ed attual¬ 
mente detenuto nel carcere di 
Marsiglia, attraverso l'Interpol, 
che ha provveduto a trasmet¬ 
tere il documento alla magi¬ 
stratura francese. L'apertura 
del procedimento per la pre¬ 
sunta uccisione di Bardellino 
- il cadavere dei «boss» non è 
mai stato trovato - è avvenuta 
dopo la missione compiuta 
nei giorni scorsi in Francia da¬ 
gli inquirenti che si occupano 
delle vicende legate alia sua 
scomparsa. Secondo quanto 
si è appreso a Napoli, l'altro 


giorno tovine è stato inieiTo- 
gaio «per rogatoria» dal giudi¬ 
ce del tribunale di Maniglia 
Sampieri, in quanto accusato 
in Italia dell'uccisione dì Pari¬ 
de Salzillo, nipote di Brilli¬ 
no. 

Il mandato di onesto di Iok 
vine risaie al iuglto scotao, eii. 
basa anche sulle qlchianàioiii 
fatte da Luigi Basile, cofìskto- 
rato un consuiente» deU'ex 
capo delta «Nuova famiglìaN 
Basile, poco dopo la scom¬ 
parsa del «boss», raccontò agli 
inquirenti di aver appreso da 
Vincenzo De Falco, apparte¬ 
nente ai grappo che faceva 
capo a Mario tovine, che fi 26 
maggio deirsa Bardellino era 
stato ucciso dallo stesso bri¬ 
ne, e che quel gbmo egli ave¬ 
va assistito alto strangoTameri* 
lodi Paride Salzillo (neanche 
il cadavere del giovane è mai 
stalo trovato), DI questo omi¬ 
cìdio il giudice Scolastico, ol¬ 
tre levine (ritenuto fi mandan¬ 
te), ha accusato nei mesi 
scorsi 12 persone, tra le quali 
Francesco Sclilavone. detto 
«Sandokan», e Giusepire Cate¬ 
rino. anch'essi interrogati «per 
rogatoria» in Francia durante 
la missione dei giudici caser¬ 
tani. 




















IN Italia 


«Panoirama» 

«Chi vuole 

colpire 

Cossiga?» 


Rogatoria intemazionale 
per sapere da Tripoli 
se davvero sul volo «Vip 56» 
viaggiava Gheddafì 


Convocati gli alti ufficiali 
tra cui tre generali 
Saranno sentiti dai giudici 
già dalla prossima settimana 


H ROMA [| settimanale Pa¬ 
norama pubblicherà nei pros* 
Mmo numero 1 pareri di akuni 

B arlamen^ari sulla vicenda di 
stica e, In parricoiare, stil 
•tentativo di colpire politica¬ 
mente» il presidente della Re¬ 
pubblica. tlop. Giuseppe Gar- 
gàrii, ex resTOnsabile del set¬ 
tore giustizia della De, affer¬ 
ma «Non mi preoccuperei più 
di tanto, non credo che ci sia 
un complotto contro il presi¬ 
dente deila Repubblica. Certo 
è éapitato chfi qualcuno abbia 
tentato dette ^rumentalizza- 
zioni tirando in bailo il suo no¬ 
mai ma la falsità dell'opera- 
zlóne è stata subito smasche¬ 
rata». L'on. Ombretta Fuma¬ 
galli non crede «al complotto 
ma a una stnjméntalizzazio- 
ne» e si chiede per esempio 
•perché i comunisti abbiano 
chiesto solo ora la presenza 
del presidente alle nunioni del 
Csm*. 'L*on. Luciano Violante, 
viCepresidente del deputati 
del Ki, sostiene che <1 sono 
interessi volti a colpire gli or¬ 
gani che sono insieme garan- 
zià .di pluralismo e di equili- 
brìó istituzionale. Vengono at- 
taozàti'i quotidiani non in riga; 
si Utilfilza strumehtalmente il 
Csqi pef trasferire un giudice 
colpente solo di aver chiesto 
la' coridahha dei grandi capi 
deità màfia. In questo quadro 
o^Uro e inquietante non mi 
stupirei se à manifestassero 
interessi diretti a colpire il Qui- 
liftale». L'opinione dell’on. 
Salvo Andò, responsabile dei 
problemi delio Stato per il Psi, 
è questa: «lo pongo soprattut- 
to'un problema di merito; nes¬ 
suno è Insospettabile in par¬ 
tenza, ma non si possono 
neanche imboccare iftrade 
che ^bbano poi necessaria¬ 
mente portare a un certo per- 
sonaggio». 


Ustica, mda^ anche in Libia 


L'inchiesta sul disastro di Ustica si sposta in Libia. 
Per chiarire il giallo del presunto volo di Gheddafi, 
coperto dal codice «Vip 56». i giudici italiani hanno 
chiesto la collaborazione di governo e magistratura 
libici. Ma è arrivata anche l'ora dei generali. Con¬ 
vocati i generali Gabriele Baccalini, ^no Tascio e 
Romolo Mangani; l'ex comandante di Licola Aure¬ 
lio Mandes e il funzionario Itavia Mario Cinti. 


ANTONIO CIPRIANI 



■1 ROMA. Da Marsala a Tn- 
poli. Le indagini si spostano 
infatti in Libia, sulle tracce del 
misterioso codice «Vip 56», 
Taereo «zombi» che la sera del 
disastro aereo avrebbe porta¬ 
to a bordo 11 colonnello Ghed¬ 
dafi. Le autontà politiche e 
giudiziarie libiche hanno fatto 
sapere di essere a disposizio¬ 
ne per fornire tutti i chiari¬ 
menti. ma soltanto se richiesti 
dalla magistratura e non dalla 
diplomazia italiana. I giudici 
romani hanno già avviato, 
attrverso le competenti \ne di¬ 
plomatiche. la procedura per 
ia rogatoria Intemazionale. È 
stato intrapreso, dunque, il ca¬ 
nale più ufficiale per cercare 
di svelare un «giallo» Intema¬ 
zionale. Cera davvero Ghed¬ 
dafi a bordo? Perché il Tupo- 
lev cMle deviò, ai confini con 
lo spazio aereo italiano, verso 
Malta? 

Queiraereo che, con qual¬ 


che approssimazione, è stato 
chiamato «Vip 56», era sicura¬ 
mente libico. «Il piano di volo 
era Tnpoli-Varsavia». ha con¬ 
fermato anche durante i con¬ 
fronti il maresciallo Sebastia¬ 
no Loi. Poi ha aggiunto che 
ogni giorno di voli in codice 
56» ce ne erano molti: e tanti 
arrivavano dalla Libia. Quel 27 
giugno dei 1980 ce ne furono 
ben quindici; aerei che usava¬ 
no le nostre aero\1e, ma non 
erano considerati «friendly», 
amici. 

L'inchiesta proseguirà an¬ 
che nei palazzo di giustizia ro¬ 
mano. E arrivata l'ora della 
convocazione dei generali. Ie¬ 
ri il giudice istruttore Vittorio 
Bucarelli e il sostituto procura¬ 
tore Giorgio Santacroce han¬ 
no deciso di chiamare come 
testimoni tre generali: Gabrie¬ 
le Baccalini, Zeno Tascio e 
Romolo Mangani. Baccalini, 
ora in pensione, era amico di 


Saveno Rana, responsabile 
del Registro aeronautico che 
disse al ministro Formica che 
a provocare il disastro di Usti¬ 
ca era stato un missile «Aveva 
visto I tracciati radar e sapeva 
quello che diceva, ho il dove¬ 
re di difendere la sua memo¬ 
ria», ha più volte dichiarato 
Baccalmi. 

Più interessanti, senza dub¬ 
bio, le posizioni degli altri due 
alti ufficiali. Zeno Tascio, nel 
1980, era comandante del 
Sios, i) servizio investigativo 
deH'aeronautica. Tascio per 
ordine del Sismi decodificò i 
tracciati radar e indagò sulla 
mistenosa caduta del Mig 23 
libico a Castelsilano, in Cala¬ 
bria. Ma di fronte alle richieste 
del giudice Santacroce, che il 
16 luglio 1980 chiedeva infor¬ 
mazioni e nastn di tutte le ba¬ 
si sul territorio nazionale, ri¬ 
spose che non c'era nulla di 
anomalo da rilevare. 

Romolo Mangani, invece, il 
27 giugno 1980 era il coman¬ 
dante del terzo Roc di Marti- 
nafranca e coordinava tutte le 
basi del sistema di difesa ae¬ 
rea centro-meridionale. Sotto 
il controllo di Mangani c'era¬ 
no I radar di Marsala, di Lico¬ 
la. di lacotenente (in Puglia) 
e di Poggio Ballone. Il genera¬ 
le, promosso portavoce del 
capo di Stato maggiore del¬ 
l'aeronautica limbello Barto- 


lucci poco dopo il disastro di 
Ustica, attualmente è in con¬ 
gedo. Durante ì confronti lo 
ha tirato in ballo, suU’esercita- 
ztone Sinadex. il capocontroi¬ 
lore di Marsala. Adulto Ballini. 
•Un quarto d'ora pnma della 
simulazione • ha detto Ballini - 
chiamavo sempre Mattina- 
franca per chiedere il pennes- 
so a cominciare, poi comuni¬ 
cavo l'inizio dell'eserciiazio- 
ne. L'avrò (atto anche quella 
sera». Il generale Mangani do¬ 
vrà anche spiegare perché la 
difesa aerea militare, sotto il 
controllo del terzo Roc. rK>n 
vide, assolutamente, la traccia 
del caccia estraneo* La vide, 
invece, il radar civile di Ciam- 
pino. D'altra parte quei radar 
non s'accorsero neanche del 
Mig 23 che. violando il nosuo 
spazio aereo, cadde a Castel- 
silano in Calabna. 

1 giudici hanno poi deciso 
di convocare altre due perso¬ 
ne, Aurelio Martdes. daU'SU 
ali'82 comandante del radar 
di Licola, e il responsabile 
delle relazioni esterne dell'lta- 
via. Mario Cinti. La petizione 
di Mandes è particoiare. 1 ma¬ 
gistrati potrebbero anche de¬ 
cìdere di ascoltarlo come im¬ 
putato. Mandes dovrà spiega¬ 
re perché, nel passaggio delle 
consegne deir82 con il suo 
successore Mario De Crescen¬ 
zio, non hi fatta menzione del 


•DA 1», del prospetto delle re¬ 
gistrazioni complete del radar 
di Licola della sera del disa¬ 
stro di Ustica. Il documento 
perché non era stato nemme¬ 
no classificato? Poi, nonostan¬ 
te fosse sotto sequestro giudi¬ 
ziario. fu bnicialo il 13 settem¬ 
bre deir84. Le indagini do¬ 
vranno anche spiegare di chi 


fu la filma In calce airordine 
di distruzione. 

Lunedi 1 magistrati Inizie¬ 
ranno anche ad ascoltare le 
registrazioni delle telefonate, 
in entrata e in uscita, dal 
Cram di Maisaia, presentate 
nel corso degli interrogatori 
dairawocato degli ufficiali in¬ 
criminati. 


- Forse un gesto di disoccupati 

Deturpato con vernice 
fl Maschio Annoino 


La polizia sta' cercando un gruppo di teppisti che 
l'altra notte ha imbrattato it M^liio Angioino e il 
Teat^ San Carlò'rdanneggialo l'Areo di Trionfo, it 
cui restauro, tèrminatp mesi fa, è costato ad alcuni 
oltre db'^fdlniu^; SeòorKlo gli Inquirenti 
si potrebbe trattare della contestazione di un grup¬ 
po di disoccupati. Due settimane fa, In occasione 
della «Fèsta» di Napoli ci fu un analogo episodio. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


" MAmd 

■I NAPOLI. È stato un vero e 
proprio raid, con lancio di uo- 
vaf svuotate dell'albume e 
riempite di,vernice rossa,inde- 
iebile, conironumerosi edifici 
pubblici e monumenti de) 
cenim' di Napoli, tra i quali I) 
quattrocentesco Arco di 
Trionfo del Maschio Angioina 
e un'jUa dc^ Teatro San Cario. 

I teppisti hanno agito l'altra 
noèbJmbr^tando una decina 
di volte, prima Casteinuovo e 
poi il Massimo napoletano. 

pue settimane fa. in occa¬ 
sione della «Festa» di Napoli, 
fatta dalja Rai e trasmessa in 
Mondovisione da piazza de) 
Plebiscito, vi fu un analogo 
episodio: furono imbrattale le 
facciate di alcune barKhe, tra 
cui it Banco di Napoli. La 
squadra mobile della questu¬ 
ra, che sta Indagando suìl'epi- 
sodio, ha raccolto alcuni gusci 


MICCIO 

di uova, ancora pieni del li¬ 
quido rosso. Secondo gli in¬ 
quirenti si potrebbe trattare 
della contestazione di un 
gruppo di disoccupati. 

Ieri mattina ì) magnifico Ar¬ 
co - un esempio deH'arte ara¬ 
gonese c uno dei capolavori 
della scultura italiana e euro¬ 
pea tra il 1453 e il 1468 > è 
apparso al napoletani in un 
insolito aspetto; una dozzina 
di macchie rosse sulle scultu¬ 
re die raffigurano l'ambasce¬ 
rìa tunisina, le leste dei digni¬ 
tari di corte, l'incoronazione 
di Ferrante, il ritorno vittorioso 
di Ferrante sugli Anglò, la vit¬ 
toria alata, 1 putti reggifiacco- 
le, le figure dei fiumi, le scene 
mitologiche e i grifi contro- 
rampanti dell'arma aragone¬ 
se. 

L'Arco di Trionfo di Castel- 
nuovo, voluto da Alfonso e 


Ferrante d'Aragona, come ac¬ 
cesso magnifico alla centralità 
del potere, é stato restaurato 
alcuni mesi fa, grazie all’inf- 
ziativa di alcuni sponsor prNa- 
ti e della Soprintendenza. (I 
restauro deH'intera struttura, 
però, è fermo per mancanza 
di fondi, Solo trecento milioni 
sono stali destinati per i lavori 
di un’ala dell'edificio. 

Sul degrado, l'abbandono e 
il disinteresse per il Maschio 
Angioino, s'é discusso dome¬ 
nica scorsa nell'ambito della 
Festa detrUnità, svoltasi pro¬ 
prio nell'alea dì Casteinuovo. 
1 comunisti hanno illustrato 
una proposta di utilizzo del 
complesso monumentale. 
Con una lettera inviata a) sin¬ 
daco Pietro Lezzi, il cap(^ru(> 
po consiliare comuni^ Aldo 
Cennamo ha simbolicamente 
riconsegnato al primo cittadi¬ 
no, le chiavi della struttura, ri¬ 
pulita e sgombera. L'espmren- 
te comunista, in merito ^li at¬ 
ti vandalici verificatisi l'altra 
notte, ha detto che «più che 
mai occorre convocare una 
riunione, presenti le autorità 
cittadine, affinché sia elabora¬ 
to un programma che riconse¬ 
gni il nostro patrimonio artisti¬ 
co e architettonico alta sua 
originaria funzione, cioè quel¬ 
la di vetrina e testimonianza 
della nostra storia». 



Aliarne sull’Etna 
La colata di lava 
s’awidna a Milo 


■I CATANIA. Si è spostata di 
SW metri la colata di lava 
che fuoriesce dalla bocca 
apertasi $u))'Clna a quota 

2600 metri.'comincia a 

creare^quàlche apprensiohe. 
Infatti uscendo dal Cratere 
sub terminale di sud-est scor¬ 
re lungo la Valle del Leone e 
la Valle del Bove, ma potreb¬ 
be tracimare. La colata è 
giunta a quota 1200 metri, al¬ 
l'altezza di piano Bello, a cir¬ 
ca 2 Km dagli abitali di Milo e 
Caselle. Ieri lo ^xjslamento 
di 500 metri ha allentalo un 
po' di tensione. Il magma che 
fuoriesce dalla bocca eruttiva 
alterna fasi di stanca a fasi di 
parossismo. Sono queste ulti¬ 
me, soprattutto, a preoccupa¬ 
re esperti e scienziati che 
stanno seguendo il fenomeno 
sul vulcano. Un’ intensa fuo¬ 
riuscita di magma, se dovesse 
protrarsi per parecchie ore, 
causerebbe con moltissima 
probabilità una tracimazione 
del fronte lavico che, abban¬ 
donato l’ampio serbatoio co¬ 
stituito dalla Valle del Bove, 
comincerebbe ad avanzare in 
direzione di Milo. Un evento 
questo che. ripercorrendo la 
colata dell’eruzione del 1950- 
51, verrebbe subito a trovarsi 
davanti ad un ripido pendio 
sotto al quale sorge l’abitato 


di Milo. Nelle immediate vici¬ 
nanze de) fronte lavico si tro¬ 
va un traliccio dell'Enel che 
rischia di essere travolto dal 
magma, ^o controllo an¬ 
che la zona de) versante sud¬ 
orientale interessato dal 
preoccupante sistema di hat- 
lure che dalla Montagnola si 
è esteso fino alla strada pro¬ 
vinciale Zafferana- Casa Can¬ 
toniera. Nelle ultime ore que¬ 
ste fratture si sono, anche se 
leggennente. propagate verso 
il bosco di Tarderìa. t stato 
notato anche un leggero al¬ 
largamento della frattura stes¬ 
sa che fa supporre un proba¬ 
bile sollevamento. Il fenome¬ 
no viene non solo osservato, 
ma attentamente controllato. 
La f^Dtezione civile è mobiii' 
tata. A Pedara è stato allestito 
un campo, mentre iLtreno 
speciale è impiantato ad Aci¬ 
reale. Tecnici della ProteziO' 
ne civile hanno anche allesti¬ 
to da 48 ore un ponte aereo, 
via satellite, che permette 
una rapida ed efficiente rete 
di comunicazione in caso di 
necessità. È lo stesso implan- 
lo usato a SpitaK. in Armenia, 
per l’emergenza terremoto, e 
recentemente a Cuba in oc¬ 
casione della tragedia del¬ 
l’aereo. 



Girmen Russo 
denunciata 
per abusi 
edilizi 


L’attrice Carmen Russo (nella foto) è stata denunciata per 
abusi edilizi da) sindaco di Filettino, un comune di 1.500 
abitanti in provincia di Prosinone. Secondo il sindaco, il 
missino Romano Missennlìe, l'ampliamento della villa del¬ 
l'attrice a Campo Staffi, una località sciistica de) Frusinate 
nel comune di Filettino, sarebbe stato costruito in contrasto 
con le norme de) piano regolatore generale e de) Parco re¬ 
gionale del Monti Simbruini. Carmen Russo, che ha la resi¬ 
denza a Formello (Roma), aveva fatto ampliare ia costru¬ 
zione aggiungendo altri due corpi di fabbricalo. Il sindaco 
ha disposto l'immediata sospensione dei lavori. 

Un giovane aretino. Marzio 
Bigiarìni, 21 anni, è morto 
dilaniato dall'esplosione di 
una bomba da mortaio, re¬ 
siduato bellico dell'ultimo 
conflitto mondiale. È acca¬ 
duto a Montaione, nel co 
mune dì Pieve Santo Stefa¬ 
no (Arezzo), dove Bigiarìnì possedeva una casa colonica, 
il giovane svolgeva alcuni iavon nei dintorni della casa di 
campagna quando ha urtato con una motosega la spoletta 
della bomba. 

A Crevalcore (Bo) •Andare controccorrente si 
A<cAAi»afA pud 6 si cos) hà ^ho 

MS^gndlO j, sindaco di Crevalcore Ro 

dllOQQÌO rio Cavani ieri mattina, du¬ 
ali iminiarafa l'assegnazione di un 

au linilligraiu alloggio alla famiglia di Gio¬ 

vanni Essati, immigrato ex- 
tracomunitario (viene dal 
Marocco), che lavora come altre decine di immigrati nelle 
aziende agricole della bassa padana ira il Panaro e il Po. 
Particolarmente significativo il come si sia arrivati a trovare 
una casa per i dodici componenti della famiglia, finora al¬ 
loggiati in un fatiscente capannone: la casa è stata ceduta 
in comodato da proprietari privati al Comune, che ne ha 
deciso l'assegnazione a Essafì. 


Arezzo 

Muore dilaniato 
da residuato 
bellico 


Rivoli (To) 

«Via da scuola 
l’aggressore 
di mio figlio» 


Una madre, Gerda Glebe Vi¬ 
sconti, 51 anni, da due gior¬ 
ni sta distribuendo volantini 
davanti all'Istituto «Lagran- 
ge» di Rivoli, per difendere 1 
diritti del proprio figlio, 
Gianluca Visconti. 17 anni. 
Cinque mesi la, durante una 
fèsta di compleanno, il giovane fu scaraventato In una pi¬ 
scina semivuota da Davide Visentin, 19 anni, e la caduta gli 
procurò la paralisi per lo schiacciamento di alcune verte¬ 
bre. Gianluca Visconti è ricoverato presso il reparto riabili¬ 
tazione dell ospedale Ciò di Torino e vorrebbe frequentare 
ia terza liceo al «Lagrange». Il suo feritore, accusato dalla 
magistratura di «lesion) personali gravissime», va tutte le 
mattine a scuola proprio in quell'istituto. La donna chiede 
che Davide Visentin venga atlonianato dairistituio e critica 
l'ambiguo compoMmento della direzione de) «Lagrange», 
che ha accettato l'iscrizione a scuola di entrambi I ragazzi. 


Assessori 
alla casa 
a colloquio 
con PrandinI 


Gli assessori alla casa delle 
città a maggiore 
tensione abitativa si incon¬ 
treranno martedì prossimo 
a Roma con il ministro dei 
Lavori pubblici Giovanni 
Prandini. 

La notizia è stata fomltp dal¬ 
l’assessore alla casa 

di Firenze, Fabrizio Baltaioni, che coordina i suoi colleghi 
di altre città, tra cui Rofna, Napoli e Milano, In discutitione'' 
la situazione detenninate dai quasi 30D.Ó00 sfratti esecutivi 
e il plano del ministro per la realizzazione di 9).000 allof^ 
per superare l’emergenza. Sul progetto gli assessori hanno 
già espresso parere negativo. «Nei comuni sono esaurite le 
aree su cui edificare - ha spiegate Bartaloni Diremo a 
Prandini che il modello dei dopo terremoto In Irpinia non si 
può esportare». Le richieste degli assessori sono invece re¬ 
lative alla destinazione degli 8.000 miliardi di lire previsti 
dal piano ministeriale: di essi, si propone che 5.000 venga¬ 
no impiegati per finanziare programmi di recupero del co¬ 
struito. 

Un giovane, con il volte co¬ 
perto da un passamonta¬ 
gna, armato di un coltello e 
di una siringa sporca di san¬ 
gue. ha compiuto due rapi¬ 
ne ad Oristano. Neita tarda 
serata dell’altro Ieri, prima 
chiusura, è entrato 
nella farmacia Vanacore in via Brunelleschì e, sotto la mi¬ 
naccia de) coltello e della siringa intrìsa di san^, si è tatto 
cor^egnare dai farmacisti Michele Vanacore e Maria Deso- 
gus l'incasso della giornata. Subito dopo è fuggito, a piedi, 
con un bottino di 430mi)a lire. La seconda rapina è stata 
compiuta ierì mattina, lo sconosciuto ha atteso ia fumaci- 
sta Ester Galli, 70 anni, di Oristano, davanti alla porta dì ca¬ 
sa al 147 di vìa Cagliari. Awicinatmi alla donna, l’ha minac¬ 
ciata con il coltello e la sinnga e si è fatto consegnare la 
borsetta contenente ISOmila lire. 


QlUUm VITTORI 


Oristano: 
due rapine 
con siringhe 
insanguinate 


^ Arrestati ieri presso Milano 

Anche due pol^otti 
ndla banda dei Ihr 


■i MILANO Cerano anche 
due poliziotti corrotti nella 
baneja che, tenendo come ba- 
se^'Roi^ario ■- un paesone del- 
l'hlnteriand fnllanesè - tapl- 
nqy^ banche, svuotàva ca- 
veap, àSsaltaVa fur^ni blinda¬ 
ti, jt^éya sparire Tir carichi di 
merqe/1 due àgenti, che pre¬ 
stavano servizio presso due 
div^i comjnissanati, sono 
stati arrestati sq ordine del 
giwjiCte Utiutiore Massimo 
Maieilo. Si chiamano Maurizio 
Pollicino e Piero Provenzano, 
hanno entrambi 30 anni e 
vengono da Palermo. 

Con loro sono state colpite 
da mandato di cattura per as¬ 
sociazione per delinquere al¬ 
tre quattro persone, tutte abi¬ 
tanti a Rozj;ano o negli imme¬ 
diati dintomi: si tratta di Fran- 
cesco.JMàiinlno, nato a Paler¬ 
mo w anni (a; di Vittorio 
Bqiocchi, ìnllanese, di 37 an¬ 
ni; di Ciro Angeione, napole¬ 
tano, 30 anni: di Salvatore 


D'Avanzo, nato in provincia di 
Avellino 27 anni fa. Gli ultimi 
dqe erano già detenuti nel 
carcere milanese di San Vitto¬ 
re, arrestati nel corso di prece¬ 
denti operazioni. Adesso, le 
indagini proseguono per iden¬ 
tificare gli alui componenti 
della banda, che riciclava II 
denaro sporco comperando 
decine di appartamenti e box 
nella zona di Rozzano. 

i primi sos|>etti sull'agente 
Maurizio Pollicino presero 
corpo ne) maggio del 1988, 
quando nell’appartamento di 
un balordo fu scoperto un ar¬ 
senale contenente tutto il ne¬ 
cessario per una rapina tra le 
armi c’era anche una pistola 
calibro 9, del tipo in dotazio¬ 
ne alla polizia. Poco dopo si 
accertò che quella pistola era 
sparita dal commissariato Cit¬ 
tà Studi 6 giorni prima, che il 
furto era avvenuto di notte, e 
che quella notte di piantone 
c'era l'agente Pollicino. 

A far scattare l'allarme fu il 


fatto che quella era la secon¬ 
da volta che il nome di Pollici¬ 
no saltava fuori in strane sto¬ 
rie di armi: l'anno prima sotto 
il cadavere di un pregiudicato 
assassinato a Rozzano era sta¬ 
ta trovata una pistola con la 
matricola abrasa, ma t periti 
erano riusciti a ricostruire la 
sigla, amvando a stabilire che 
l'arma apparteneva a Mauri¬ 
zio Pollicino. In quella circo¬ 
stanza il poliziotto aveva rac¬ 
contato che la pistola gli era 
stata rubata senza che lui se 
ne accorgesse. 

L'agente Provenzano si fece 
invece notare il 20 ottobre del 
1988 sotto casa del boss ma¬ 
fioso Salvatore Di Marco, che 
in quel penodo era agli arresti 
domiciliari a Vigevano: 1 suoi 
colleghi gli chiesero spiega¬ 
zioni. lui non ne seppe forni¬ 
re, tanto che fu sospeso per 
un mese dal seivizio Da- quei 
momento partirono le indagi¬ 
ni che ora hanno portato al 
suo arresto. 


GRUPPO PARLAMENTARE 
DEI SENATORI COMUNISTI 

PALAZZO MADAMA • ROMA 

Bando per due borse di studio 
per laureati in giurisprudenza 

in onore del Senatore Aw. Edoardo Pema 

Saranno assegnate due borse di studio cB L 3.000.000 
ciascuna ai laureati in giurisprudenza con una tesi in di¬ 
ritto costituzionale o in diritto amministrath^, nelle ses¬ 
sioni di laurea dell'anno accademico 1989-90 presso 
l'Università di Roma La Sapienza, che abbiano conse¬ 
guito il massimo dei voti nell'esame di laurea. 

È condizione per essere ammessi aH'assegnazione di ta¬ 
li borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea a^o- 
menti riguardanti una delle seguenti (ematiche: 

- gli organi costituzionali della Repubblica; 

- ia giurisdizione amministrativa e contabile; 

le funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestio¬ 
ni pubbliche e sugli atti amministrativi; 

- l'orainamento della pubblica amministrazione. 
L'assegnazione delle borse sarà decisa entro il 30 apri¬ 
le del 1991, previo deposito di una copia della tesi svol¬ 
ta e della ccrfificazione de) punteggio conseguilo entro 
e non oltre i) T dicembre dello stesso anno, ad insinda¬ 
cabile giudizio della presidenza del gruppo parlamenta¬ 
re dei senatori comunisti su proposta di una commissio¬ 
ne nominata a tale scopo. Il deposito del suddetti docu¬ 
menti dovrà avvenire presso la segretena del gruppo 
nella sede del Senato della Repubblica in Palazzo Mada¬ 
ma • Roma. 


BURRO E CANNONI. IL BURRO, PERO’, DANESE. 


- L'Italia esporta cannoni In Iraq, ma Importa burro daneae. 
Facciamo meglio i cannimi che ti burro? RICQ^J DANE¬ 
SI 

• Buchmesse A/R. Prima e dopo le tentarioni dello spirito, 
i doveri della carne. A TAVOLA CON L'AMICO FRITZ. 

• Passeggiate d'autunno. Due week-end tra speck e pecori¬ 
ni. DALLA CARNIA ALLA MAREMMA. 

• Il racconto. Una Scozia nota, scontata, anzi imprevedibile. 
FANTASMI AFFUMICATI. 

• Il vino. Ventotto proposte della nostra équipe per rinnova¬ 
re le cantine. GUIDA AL BEREBENE. 

L’itinerario enologico. Alla scopetta di cinquanta vini 
d'autore alsaziani. GRAND CRU SUL CONFINE. 


OGNI MESE: Le Khede del vini deH'équlpe del Gambero 
Rosso, la selezione dei prodotti e del produttmi, 1) test di un 
prodotto alimentare e II confrcvito tra le marche, la rassegna 
delle riviste europee dei consumatori, le Khede di 6 risto¬ 
ranti visitati dal Gambero. 


m EDICOLA nARTEDT 10 OnOBRE, CON il suifesto, A URE 2.000 
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IN Italia 


Traffico 
Siamo 
vicini 
al disastro 


■i STRESA. La tavola rotori* 
da sul «ruolo delVaulo negli 
anni Novanta ha chiuso la 43* 
Conferenza delia circolazione 
e dei traffKp. U ministro dei 
Lavori pubblici Giovanni Pran* 
dlni che doveva concluderla è 
arrivato con un'ora e mezzo 
dì ritardo. Non ha così potuto 
rispondere seriamente - qua* 
lora ne avesse avuto gli ai^> 
menti *> alle richieste venute 
dal presidente deirAci, Rosa* 
rio Atessi, da Carlo Ripa di 
Meana e da Cesare Romiti. 

Nel campo del trasporto - 
ha ricordato Messi - si è la* 
sciato fare al mercato Invece 
di svolgere, programmando, 
un'azione di governo. Risulta¬ 
lo. l'ottanta per cento delle 
merci viaggia su strada e sia* 
mo vicini al disastro, anche 
ecologico. Qualche giorno di 
blocco al Brennero ha causa¬ 
to già disagio nel rifornimenti. 
•Una situazione largamente 
prevedibile» non ha dato luo¬ 
go ad interventi. Il Piano dei 
trasporti rimane nei cassetti 
ministeriali. Occorre cambiare 
cultura netruso dell'auto per* 
che, ne sia possibile un uso 
intelligente. Quale benzina 
dobbiamo usare? E come? Il 
governo non lo dice. 

L'Industria ha le sue re* 
sponsabilità in questa situa* 
alone. Essa - ha detto Ripa di 
Meana • avrebbe potuto (are 
di più per darci un'auto nuova 
come hanno saputo fare i 
giapponesi. Intanto «l'Europa 
registra 1,600.000 incidenti 
stradali l’anno con SOmila 
morti. È come se cadessero 
300 aerei, quasi uno al gior* 
no». Al ministro, che aveva 
esordito affermando che «l'In* 
(ermodalità del trasporto per 
l'Italia è problema degli ultimi 
anni», Romiti ha obiettato in* 
votando «decisioni» e ricor* 
dando la triste sorte del Piano' 
dei trasporti. Su questo bina* 
fio - e il caso di dire - l'ammi¬ 
nistratore delegato della Fiat 
ha persino elogiato le femn4o. 
Quelle tedesche, però, portate 
a modello di eiticienza con 
Unto di eserfipi concreti. 


Il tribunale civile di Monza 
ha dato ragione alla madre 
che non ha consegnato il figlio 
all’uomo che sborsò 14 milioni 


La storia di una giovane algerina 
e un ricco commerciante 
Differenti e confuse versioni 
sulla trattativa iniziata nell’SS 


LOTTO 


SO* ESTRAZIONE 
(7 ottobre 1989) 


Utero in a£^o, contratto nullo 


BARI. 

CAGLIARI.. 
FIRENZE... 

GENOVA. 

MILANO.... 
NAPOLI. 


8 43 64 12 71 
24 66 3 38 80 
. 87 37 62 25 61 
. 86 41 76 71 40 
. 57 75 54 77 20 
7 30 29 49 4 


La maternità e la paternità non possono essere 
oggetto di mercanteggiamenti; una madre ha di¬ 
ritto di tenere con sé il figlio che ha partorito, an¬ 
che se aveva «affittato» l’utero: cosi ha stabilito il 
tribunale civile di Monza che ha concluso, alme¬ 
no per ora. una lunga e tormentata vicenda che 
ha per protagonisti una giovane immigrata algeri¬ 
na e un facoltoso commerciante brianzolo. 


INNIO ELCNA 


■i MILANO. La storia inizia 
nel novembre del 1984 quan¬ 
do Nadera Bed]aoui, «Nina», 
una giovane algerina di 28 an¬ 
ni da poco ^migrala in Italia 
conosce Guido Rivolta, un si¬ 
gnore di Seregno, grosso cen¬ 
tro brianzolo vicino Milano. 
•Nina» si è diplomata in Fran¬ 
cia, ha vinto un concorso ed è 
venuta nel tiostro paese per 
imparare l'italiano. Per poter 
vivere dignitosamente vende 
libri porta a porta. Tramite Ri¬ 
volta conosce un agiato com¬ 
merciante di Seregno, Giorgio 
Vaiassina, il quale possiede 
negozi e parecchie auto po¬ 
tenti, ma gli manca una cosa 
che egil ritiene fondamentaie: 
un figlio. Secondo la sua ver¬ 
sione, nel novembre deir84 
Vaiassina e la moglie appren¬ 
dono dalla ragazza che in ailn 
paesi è possibile diventare pa¬ 
dre e madre affittando un ute¬ 
ro. Nel primi mesi dell'SS si 
stipula ìì contralto; la ragazza 
riesce a campare, ma vuole 
comprare una casa alla ma¬ 
dre. Da questi desideri - una 
paternità voluta a tutti i costi e 
quello di aiutare la madre - si 
arriva al patleMlamento: la 
ragazza paria diuna promes¬ 
sa di 39 milioni, l'uomo affer¬ 
ma che U peezso pattuito era 
invece di 15. In cambio di 
questa somma «Nina» si sareb¬ 
be (atta Inseminare artificial¬ 
mente, avrebbe portato a ter¬ 
mine la gravidanza e conse¬ 
gnato poi il neonato alla cop¬ 
pia. 


Nell'aprile dell'85. dopo 
che la ragazza è tornata da un 
viaggio in Algeria, viene inse¬ 
minala artificialmente. Secon¬ 
do la sua versione tre volte, 
secondo Vaiassina due volte. 
L'inseminazione avviene ad 
opera di un’ostetrica. Dettagli 
di questa storia che ha parec¬ 
chio del pasticciacelo, stante 
le due diverse versioni. Vaias¬ 
sina cita anche i testimpni dei 
contratto: Guido Rivolta, Lidia 
Di Bernardo, l’ostetrica che ha 
effettuato le Inseminazioni, 
Tecla De Gaspen, una gineco¬ 
loga, e l'avvocato Felice Da- 
maggio 

La ragazza, ci disse in 
un'Intervista di due anni (a 
Giorgio Vaiassina. viene siste¬ 
mata in un residence perché, 
dichiarò, «non volevo che ci 
fossero ombre sul nostro rap- 
pòrto«. 

Successivamente la giovane 
si trasfensce a Rapallo, in un 
alloggio messo a sua disposi¬ 
zione dalla coppia, «perché 
potesse portare a termine 
tranquillamente la gravidan¬ 
za! e secondo l'uomo le viene 
corrisposto un appannaggio 
mensile di un milione. 

Le versioni dei due protago¬ 
nisti sono sempre divergenti e 
un po’ confuse. 

Per «Nma* non ci (u alcun 
contratto regolare ma solo un 
impegno verbale di Giorgio 
Vaiassina di fare In modo di 
sgombrare con quel soldi la 
sua esistenza da ogni preoc¬ 
cupazione e aiutare la madre 


e i suoi fratelli. Sempre secon¬ 
do la ragazza, la moglie del 
Vaiassina era alt'oscuro della 
vicenda; Vaiassina afferma in¬ 
vece li contrario. Nella sua de¬ 
nuncia al tribunale l'uomo di¬ 
ce anche che durante la ge¬ 
stazione «Nma» avrebbe prete¬ 
so un aumento del compenso 
pattuito e che, quindi, le sa¬ 
rebbero stati promessi 40 mi¬ 
lioni, una «Jaguar» e l’apertura 
di un negozio nella zona di 
Rapallo. 

Nadera Bedajoui afferma 
invece che nei dicembre 
deil'85 andarono da lei a Ra¬ 
pallo Vaiassina, la moglie e 
l'avvocato Oamagglo: voleva¬ 
no. disse, che in cambio di 19 
milioni firmassi un documen¬ 
to in cut rinunciavo al piccolo 
che slava per nascere. Rifiutai 
inorridita e, quindi, mi sfratta¬ 
rono e mi lasciarono senza 
una lira. 

Il 31 gennaio del 1986 na¬ 
sce a Rapallo la piccola Jessi¬ 
ca. Nel maggio deU'S? «Nina» 
denuncia Vaiassina per man¬ 
calo adempimento degli ob¬ 
blighi familiari. Viene assolto 
perché, spiega il pretore, non 
c'è la prova che la bimba sia ii 
frutto di quelle inseminazioni. 
«Farò una causa civile per 
avere mia figlia», disse due an¬ 
ni fa Vaiassina. La causa c'è 
stata ed è finita con la senten- ; 
za che ha dato ragione a «Ni- j 
na», anche se consente all'uo- | 
mo di poter riconoscere la pa- ' 
temità della bambina. 

Nella vicenda si inseri un | 
episodio drammatico anche ! 
se, dice Vaiassina, n^n ha al¬ 
cun rapporto diretto con essa: 
la moglie, vittima di una forte j 
depressione, si sparò un coi- I 
po alla tempia e rimase cieca. 

•Nma» vive oggi a Genova, 
nel quartiere di Paiolo, e fa | 
l'interprete in tribunale. Quan* ' 
do chiedemmo a Vaiassina se 
gli sembravano morali e giusti 
accordi di questo tipo rispose: 
•Chi li accetta diventa una 
macchina che riproduce». 


E a bimbomerce 
se non è sano 
si abbandona 


CHaU ROMANO 


HROMA «é una vera e pro- 
pna vendita di bambini, o al¬ 
meno la vendita dei diritti del¬ 
la madre su un figlio». 0)n 
questa motivazione la C<Hte 
Suprema dello Stato dei New 
Jersey, nel febbraio deii'88. di¬ 
chiarò non valido il contratto 
stipuiaio neli'85 tre Wilìiam 
Stem e Mary Beth Whitehead. 
La Whitehead in cambio di 
lOmila dollari si era latta inse¬ 
minare artificialmenle da 
Stem, al quale doveva cedere 
il figlio. Il 27 marzo den"86 
nacque una bamÌMr»' diventò 
famosa negli Usa e in tutto il 
mondo con il rtome di Baby 
M. La madre dopo la sua na¬ 
scita sì rifiutò di tener lede al 
contratto. I giudici di primo 
grado diedero ragione al si¬ 
gnor Stem con la motivazione 
che «un contratto è un con¬ 
tratto, e va rispettato» e diede¬ 
ro la possibilità alla moglie di 
Stem di avviare le {fatiche per 
l'adozione della piccola. La 
Corte Suprema invece ribadì 
che I figli non si comj^ano, e 
annullò lo status di madre 
adottiva alia signore Stem. La 
Corte resUtul tutti i diritti alla 
madre naturale, pur affidando 
la custodia della bambina ai 
padre. Una sentenza e un ca¬ 
so molto slmili a questo mila¬ 
nese. Cambiano I nomi delle 
citta, del pae^, del protagoni¬ 
sti ma la storia è rempre la 
stessa: l’Irriducibile speranza 
di futuro e di soprewivere alla 
morte Che sf uaduce nella vo¬ 


glia di un figlio a lutti i costi. E 
chi é ricco aggira l'ostacolo 
della sterilità a pagamento. I 
bambini si comprano Ma si 
possono anche far fate, per 
appagare il «richiamo» del 
sangue. Cosi oltre al figlio, si 
paga la donna povera che 
presta solo l'utero o anche, 
come nel caso di Baby M e di 
Jessica, il proprio seme. 

La legge italiana non preve¬ 
de che SI possa partorire per 
conto terzi. Mai e poi mai la 
donna che partorisce può af¬ 
fermare che la madre è un al¬ 
tra Ha però il diritto di non ri¬ 
conoscere li figlio e di mante¬ 
nere l'anonimato. In questo 
caso sarà ìì padre naturale a 
recarsi all'anagrafe, con il fo¬ 
glio di assistenza al parto che 
certifica che la madre non 
vuole essere nominala, a rico¬ 
noscere il figlio. La donna pe¬ 
rò pouà sempre, in qualsiasi 
momento, (arsi avanti e recla¬ 
mare il suo diritto di madre. 
Anche se ha solo ospitato nel¬ 
l'utero un embrione feconda¬ 
to In vitro, e geneticamente 
iton è la madre del piccolo, 
per la legge italiana solo lei è 
la mamma, visto che lo ha 
partorito. Di fronte alle nuove 
possibilità aperte dalla scien¬ 
za con la fecondazione artifi¬ 
ciale, U minislero della Sanità 
UUtuI una apposita commis¬ 
sione neirollobre deir64 per 
riforroutare )b legislazione. 
Vennero predisposte due di¬ 
stinte proposte di legge. En¬ 


trambi però vietano qualun¬ 
que contratto di maternità ed 
equiparano la cessione del 
neonato allo stato di abban¬ 
dono 

Proprio un anno fa, fece 
scalpore la storia, raccontata 
davanti alle telecamere della 
Rai, della ragazza romana che 
slava per partorire il bimbo fe¬ 
condalo in vitro con l'ovulo 
della madre e \l seme dell'uo¬ 
mo che viveva con la madre. 
La loro stona rimase avvolta 
dairanonimato ma la Procura 
della Repubblica avviò un'in¬ 
chiesta stabilire con quale 
nome era stalo denunciato il 
piccolo. Se, infatti, fosse stato 
iscrìtto con quello della madre 
che lo aveva concepito (ma 
non partorito), si ipotezzava il 
reato di alterazione di stato ci¬ 
vile, punibile con la reclusio¬ 
ne da 5 a 15 anni. 

Le vicende di uteri in affitti 
vengono a galla solo di fronte 
a ripensamenti della madre. 
Chi ha pagato impugna con¬ 
tratti e reclama lì liglio-metce 
in nome del «rispetto del pat¬ 
ti». Ma si arriva in Tribunale 
solo se il bambino acquistato 
è di «buona qualità». Come 
per ogni merce, se ha ■difetti» 
SI riporta al venditore o si but¬ 
ta. NeirSS negli Usa una cop¬ 
pia non più giovane, affittò 
rulerodj una donna, per ospi¬ 
tare il loro embrione feconda¬ 
to in vitto. Nacque una bimba 
affetta dal morbo di Dovm; la 
coppia rifiutò la piccola, alla 
quale aveva trasmesso la terri¬ 
bile malattìa e i) Tribunale ri¬ 
tenne nullo il contratto e la 
donna che lo aveva partorito, 
sola e povera, tenne con sè la 
bimba. Neil’87. sempre negli 
Usa. una ragazza presto il 
ventre alla sorella stente. Ma 
la giovane era tossicodipen¬ 
dente e sieropositiva. A) bim¬ 
bo trasmise questa eredità. 
Nessuna delle sorelle lo volle 
tenere, lì piccolo, sieropositi¬ 
vo. fu abbandonato. 


PALERMO. 59 73 45 SS 84 

ROMA. 90 64 32 18 2 

TORINO. 12 28 60 85 10 

VENEZIA. 54 85 71 87 69 

ENALOTTO (colonna vincente) 
112.2X1-X21-X12 
PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 29.279000 

ai punti 1t L 01.185 000 

ai punti 10 L. 121000 
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Domani il processo per la sciagura: 269 vittime 




L’ami^stia salverà 10 imputati? 


DAL NOSTRO INVIATO, 

MICHlUilÀRfoil 


S TRENTO. Lo Stato non si 
era costituito jparte civile nel 
processo di primo grado, l'an¬ 
no scorso, Non si presenterà, 
a chiedere li conto per II disa¬ 
stro di Stava neanche iri ap¬ 
pello, al processo che si apre 
domani a Trento. In compenr 
so dovrèbbe àrrivarp ramni- 
stia di accompagnamento al 
nuovo codice di procedura 

E enale, forse già dal 25 ono¬ 
re. Per quel ^omo il proces¬ 
sone di Stava potrebbe essere 
ancora In corso. Un bel colpo 
di spugna sulle responsabilità 
penali • quelle civili restano In 
ogni casq Intatte-i.del lOJm- 
putali? lri.pEimo, grado frano 
stati cohotumall a pène mono 
leggere - il massimo furorfo S 
anni di reclusione - e soprat¬ 
tutto per reati «colposi», disa¬ 
stro colposo, omicidio pluri¬ 
mo colposo, con tanto di con¬ 
cessione delle attenuanti ge¬ 
neriche. Neanche avessero 
provocato un incidente stra¬ 


dale, e non 269 morti e la 
cancellazione di una vallata. I 
parenti delle viltbne di Stava 
sono di nuovo sul piede di 
guerra. Alcuni. I «locali», si riu¬ 
niscono (Wl in assemblea a 
Tesero. Gli altri anìveranno 
domattina per rtoosllluirsi par¬ 
te civile, non c’è stata alcuna 
defezione: oltre SOO «accusa¬ 
tori» privati. Tutti hanno già 
sottoscritto pochi giorni fa un 
documento jper denunciare 
■l'abuso delflncivìle istituto 
dell’amnistia, la rinuncia dello 
Stalo a punire l colpevoli», e 
per chiedere che certi reali 
«colposi» ma dalle conseguen- 
■^ze, gramissime siaqo comun- 

3 uè i^usi da provvedimenti 
i clemenza generalizzata. Ed 
hanho ricordato a Còsslga la 
frate {Monunciala davanti ai 
cadaven, il 21 luglio '85; 
«Chiedo che sia fatta giustizia, 
non una giustizia irata, non 
una vendetta, ma una giusti¬ 
zia serena e severa» CI saran¬ 


no, domattina, anche tutti gli 
imputati; il gruppo Montedi- 
son-Fluormine (Mberto Bo¬ 
netti, Antonio Gnirardini, Fa¬ 
zio Fiorini. Senio Toscana. 
Alberto Morandf e Giuseppe 
Latluca), progettisti, direttori 
della miniera di Stava, dirigen¬ 
ti del colosso chimico negli 
anni Sessanta-Seltanta. f^ì 
l'ultimo proprietario della mi¬ 
niera, il gelataio beigamasco 
Giulio Rota, ed il suo dipen¬ 
dente Vincenzo Campede). In¬ 
fine, I direttori dei servizi mi¬ 
nerari della Provincia autono¬ 
ma di Trento, Giuliano Rema 
ed Aldo Curro Dessi. Nei moti¬ 
vi di appello contro la senten¬ 
za di primo grado il procura¬ 
tore onerale Silvio Coratola 
ha criticato «l'ctodente, ecces¬ 
siva, indulgente larghezza cui 
è pervenuto il tribunale nella 
quantificazione delle pene, 
erogate in misura eccessiva¬ 
mente tenue sia in relazione 
alla gravità del danno, sia alla 
gravità della colpa». Ed anco¬ 
ra* «A) numero delle vittime 


viene attribuita un'Importanza 
largamente Inferiore a quella 
reaìe«. Il magistrato sosterrà 
anche l'accusa in appello, da¬ 
vanti ad una Corte presieduta 
da Nicola lacoviello. fYobabil- 
mente chiederà la contesta¬ 
zione di un'aggravante, «la 
prevedibilità deirevenlo», che 
porterebbe 11 reato ai limiti 
della colpa cosciente, e forae 
all'esclusione dall'amnistia, la 
stessa aggravante era stato 
inutilmente chiesta in primo 
grado dalle partì civili «alter¬ 
native». «L'impugnazione del 
Pg corrisponde alle nostre 
speranze», dice adesso l'aw. 
Sandro Canestrini, che ha ap¬ 
pena presentata coi suol col- 
leghi un libro bianco, «La stra¬ 
ge dì Stava». 

li disastro avvenne il 19 lu¬ 
glio 1985: due bacini minerari 
In terra battuto crollarorx} im¬ 
provvisamente, scaricando a 
vaile un'ondato semltiqulda 
che cancellò case ed alberghi 
pieni di turisti, soprattutto 
lombardi. 


Dopo 150 amd 


latooonwaa 
dd Re Borbone 


BNjtfOU. Centocinquanta annUa la locomotiva Bayaid com¬ 
pì il tragitto Napoli-Portici. Un viaggio che segnò la nascita delle 
Ferrovie italiane. E ieri, giorno dell'anniversario, la vecchia e ce¬ 
lebre locomotiva è stata messa dì nqovo sui binari, insieme con 
quattro del nove vagoni del treno reale, che, nell'autunno de) 
1839, condusse re Ferdinando il di Borbone con il seguilo e gli 
invitati. Sul convoglio, il ministro dei Trasporti Bernini, il presi¬ 
dente delle Ferrovie Schimbemi e, come 150 anni fa, uno stuolo 
di invitati. Da Napoli centrale a Pietrarsa. Una «oisa» nello spa¬ 
zio e Ite! tempo, poi per la gloriosa Bayard tornerà l'ora del mu- 



Addio, vecchia Domenica del Corriere 


Una tipica copertina della «Domenica del Corriere» 


■i Della Domenica del Cor- 
nere nella mia famiglia (co¬ 
me. credo, in altre migliaia di 
famiglie un po' pedanti) si di¬ 
ceva. non a torto «Dovrebbe 
chiamarsi Corriere della Do- 
men/co». Mio nonno, maestro 
di scuola in un paese sabino, 
la comprava con rigorosa, 
quasi religiosa puntualità Ne 
toglieva subito i punti metalli¬ 
ci, spesso mal messi, ne cuci¬ 
va le pagine con ago e filo 
bianco, le lisciava con cura. 
La lettura durava tutta la setti¬ 
mana. 

Ricordo le barzellette: dise¬ 
gni mediocri, battute di gusto 
provinciale, spesso proprio 
Sfeme, talvolta (raramente) 
politiche. Niente di eversivo, 
intendiamoci. Un sorrìso, un 
ammiccamento. La mia me- 
mona si spinge mollo lontano 
nel tempo, fino all'epoca in 
cui Mussolini non era ancora 
diventato un satellite di Hitler 
(o forse lo era già, ma i redai- 
lori della I^menica non lo sa¬ 
pevano, le veline del Mlncul- 
pop non erano state distribuì- 


La Domenica del Corriere è motta 
alla beata età di novant'anni. Rina¬ 
scerà dalle sue ceneri con fulminea 
rapidità ma cambierà nome, avrà 
una nuova veste tipografica, un al¬ 
tro stile e nuovi contenuti. Si chia¬ 
merà Visto e sarà «un grande nuo¬ 
vo settimanale di cronaca, agile e 


moderno, ricco di storie coinvol¬ 
genti, con nuove mbriche utili e in¬ 
teressanti». Cosi almeno ha pro¬ 
messo il suo nuovo direttore, che si 
chiama esattamente come quello 
vecchio, e cioè Marcello Mìnerbì 
(l’uno e l’altro sono, lo avrete già 
capito, la stessa persona). 


10 


te, e Ironizzare sulla Germania 
era ancora lecito). 

Una barzelletta (la sola che 
mi sia rimasto impressa nella 
memoria) era più o meno 
questa; un turista tedesco visi¬ 
ta un paese svizzero di lingua 
tedesca. Offre da bere a un ti¬ 
zio del luogo. Bevono molti 
boccali di bina. Nell'eufona 
dell'alcol, lì tedesco chiede- 
<Se noi invadessimo la Svizze¬ 
ra, lei ci sparerebbe?». «Natu¬ 
ralmente no», risponde lo svìz¬ 
zero. 11 tedesco lo abbraccia e 
Io bacia. Poi, come preso da 
un dubbio, domanda* «E per¬ 
ché*^». «Perché io sono della 
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«RMWiO «AVIOU 

Croce Rossa», risponde Io sviz¬ 
zero Tutto qui^ Tutto qui. ^ 
pure, alla vigilia dell'asse Ro- 
ma-Berlino la storiella aveva 
un sapore strano, quasi di 
umile, sommessa, ma beffar¬ 
da contestazione della più 
gressiva potenza de) mondo. 

Non sapevo anewa che per 
Gramsci quei settimanaie caro 
a mio nonno fosse sinonimo 
di grettezza piccoìo-bo^hese 
(di un intellettuale che non gli 
piaceva saisse iqfatli. «È il più 
filisteo dei filistei della Dome¬ 
nica del Compro») Ma lo non 
potevo saperlo, e la leggevo 
perciò senza scrupoli né ri¬ 


morsi Un giorno mi insegnò 
una cosa che forse oggi anco¬ 
ra pochi sanno, e cioè che l’u¬ 
so militare dei paracadute è 
una «invenzione» sovietica. La 
notizia, corredato da una loto, 
apparve come una innocua 
cunosità, m una pagina inter¬ 
na, forse la seconda, che abi¬ 
tualmente ospitava «amenca- 
nate», matrimoni in piscina, 
acrobati danzanti su corde te¬ 
se fra grattacieli, e così via. 

Delie celebri tavole a colori 
di Beltrame ricordo soprattutto 
le cariche di cavalleria eritrea, 
I tarbush rc^i degli ascari, le 
loro fasce multicolori E, natu» 


Talmente, le bugiardissime il¬ 
lustrazioni di fatti inventati di 
sana pianta aquile grandi co¬ 
me aeroplani che rapiscono 
neonati da culle valdostane o 
altoatesine, fra scene di dolore 
di madri, zie e noniie in costu¬ 
me folkloiistico. 

Leggevo con piacere i rac¬ 
conti pubblicati nella rubrìca 
■La realtà romanzesca». Uno 
non l’ho mai dimenticato. 
L’ambiente era messicano, e 
rivoluzionario. Un uomo viene 
condotto davanti al plotone di 
esecuzione. Gli offrono l'ulti¬ 
mo sigaro. Lui lo fuma lenta¬ 
mente, e con mano cosi ferma 
che la cenere non cade. Una 
prova di «machismo» (ma al¬ 
lora non sapevo ancora che si 
chiamasse così) dannatamen¬ 
te elegante. Ora mi informano 
che la Domenior è morta. Non 
piangerò per questo Erano 
anni che non la l^gevo, non 
sapevo nemmeno che fosse 
ancora in vita. Rinascerà sotto 
falso nome: Misto. Come Vista' 
zo o Msoo. Gusto latinoamerì- 
cano. Potevano inventare 
qualcosa di meglio. 



da 20 anni 

PER NON GIOCARE A GASOI 


IL GIOCO DELL'AMBO 

^ Ai LOTTO giocai* l'ambo 
significa puntar* ta cemblna- 
zion* di duo nunwrl. Il gioco 
dell'ambo quindi 4 quatto ma- 
dìanta il quala il giocatore cer¬ 
ca di indovinare duo numeri 
tra i cinque che vengono sor¬ 
teggiati ad ogr.i aatraiiono. 

* Per caleoiere la relative 
probabilità occorre eniltutto 
conteggiar# quanto sono lo 
combinazioni d| ambo nel 
numeri del Lotto • quanto 

no quello nel cinque numoM^ 
«lairoatraziono. 

« Con tutti I numeirt dett'ur- 
he al formano 4008 ambi • 
con ) cinque eetratU «ttiman- 
nelmento eo ne formano 10. 

« Partanto il premio corri* 
•poeto dello Stato par un em* 
bo eeeeo 4 di 260 volto le cL 
fra puntate. 

* Quindi et al floeiiw^ ad 
aaempìo, «ma elnqutna par 
ambo, il prfmio airuacte di 
un ambo larebbo da aaleewo, 
in quieto ciao, coai: 

280 (premio d'amòo aacqof 
diviso 10 (ombi puntoti nodo 
einquìn») moltipllecto 1 (mf 
bo sonitoi al evrabba coma ri* 
•ultoto 28 volta la poeta. 

* Perciò •• aveaiino pun¬ 

tato Lit. 10.000 par aoto am¬ 
bo su una cinquina In una ruo» 
ta, alTuulta di un ambo n no-' 
etra premio sarebbe stato di 
Lit. 250.000-, i 



«QUESTIONI AGRARIE 
E INIZIATIVA 
POLITICA E DI LOTTA 
DEI COMUNISTI» 

Lunedì 9 ottobre, ore 9,30 

DIREZIONE PCI - ROMA 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLA 

SEZIONE AGRARIA 


- GIACOMO SCHETTINI 

responsabile Seeione Agraria 

- ANTONIO BASSOLINO 

Segreterìa del Pd 


COOPERATIVA soci DE l 

ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

«/se/vnto a MH eohn 'J, 
eh» duren^ne ePUnUà» d 

Per l'Iscrizione all'Albo 21 otsanlzzozlon) di' 1 
parlilo honno già Inviato 1 nominativi di oì- o 
tre cinquemila diffusori, ,, 

Invitiamo tutte le altre a provvedere con ’ 
sollecitudine e I diffusori che non lo oves- , 
sero ancora fótta a fornire le proprie gè- j 
neralltà, complete di doto e luogo di no» 
scita residenza professione e anno di ini- i 
zio dello diffusione, olle rispettive sezioni e/ .i 
o federazioni. " 

GII elenchi dei diffusori vanno Inviati q: ^ 
Cooperativa soci de «l'Unltò» - Albo dHIUsotl 
Via Botberfa 4 - 40123 Bologna •' 


Democrazia c dirìno 
Casa editrice il Mulino 


RI/CONOSCERE L’ALTRO t 

Pietro Ingrao, Francesca Izzo, Gianni Vattimo 

t> 

discutono del volume 
di Franco Cassano -> 

b 

APPROSSIMAZIONE . J 

■"tj 

presiede Pietro Barcellona ^ 


martedì 10 ottobre ore 20,30 
Casa della Cultura, Largo Arenula 26, Roma 


SOnOSCRIZIONE 

In occasione dello fe¬ 
sta de l'Unità, I com¬ 
pagni della Seaione 
Pel di San Giorgio a 
Cremano (Napoli) 
sottoscrivono lire 
1.000.000 per l'Unità. 


«cinecittà» P.l. 

cerca volti nuovi anche 
prima esperienza bambifti* 
bambine ambosessi età 0- i 
90 anni Introduzione i 
cinema moda tv spot | 
pubbìicltor) fotoromanzi, 
provino cine televisivo a 
tutti. Zona Emilia Romagna 
leielonarsOBlTUaM 
oppure 06/735137. 























NEL Mondo 


Manifestazioni in diverse città Una parata militare alla presenza 

Fermi a Berlino tra le migliaia di Honecker e dell’ospite sovietico 

di Rovani che invocano: «Gorby aiutaci» per ricordare i 40 anni di vita 
Cariche della polizia a Lipsia della Germania orientale 




CcaiHonedcer 

«un’amidievole 

discussone» 


Pteno appoggio alla Rdl, omaggio a Honecker 
«compagno di lotta e amico)>, esaltazione del ruolo 
dèlta perestrojka in, Unione Sovietica che offre 
«nuovo respiro» alfa gente, Gorbaciov a Berli* 
no. Una piena «convergenza» sui temi intemazio* 
naii e una «amichévole discussione» su tutti gli altri 
punti. Nessun vertice informale tra i segretari dei 
partiti dell’alleanza militare (esclusi gli ungheresi). 

DAL NOSTRO INVIATO 

SmOIOtBAQt 


m BERUNO EST. Il ponavoce 
aoviaiico, Ohennadl Qherasi* 
nrav, è categorico; «Non si è 
alfatto discusso del problema 
dei profughi. Non èra un tema 
defcolloqui*. Per tre volte dice 
che ^ ataio alcun rìlerl- 
mènta'aRa crisi attuale' deila 
Rdt- Ma cQ^e si .valuta la si¬ 
tuazione iiiiei^aè^lla tìerma- 
nia orientale? Vi ^risultano ge¬ 
sti Ui rivòlta? «Chi ha visto sfi¬ 
late I centomila giovani, ve- 
nefdl tera, avrà certamente ot¬ 
tenuto la risposta che yoleva> 
GMraslmóv, fórse, ancora 
non sapeva che per le vie del 
cenùo.dl Berlino, per la prima 
vòlta, ^migliaia'd| giovani nel 
giorno, della festa della Re¬ 
pubblica stavano nuovamente 
Inneggiando a (ìorbaciov, ma 
in segno di «rivolta». Un Oor- 
beciov jià .partito per Mosca, 
rientrato, dopo due giorni di 
vi^ta. ai piòbiémi della sua 
peréslMha. - «mollo cohienlo 
per aver potuto prendere par¬ 
to alle celebrazioni». 

Il segietario del Pcus ha la¬ 
sciato Beriino non senza aver 
rassicuràto Erich Honecker e, 
poi, rimerò, ufficio politico 
delia Sed,:Su1Vappogglo pieno 
deirUnione Sovietica: «L’aiuto 
dato allavRdl per superare le 
difficoltà iche ci sono state ha 
aviitp uhià ^rte mòtto Impor¬ 
tante in passato - ha detto - 
ma adesso è necessario tene¬ 
re contò degli Impulsi nuovi 
che giungono dallo sviluppo 
della democràzia socialista e 
da quello lecnpiogico*. Più di 
una volta,' secondo la versione 
fomiia da Gherasimov, il lea¬ 
deracètico avrebbe fatto ri- 
ferimèntp al processo di rin¬ 
novamento in Unione Sovieti¬ 
ca.-Ó>n’Honecker, nella sede 
del Comitato centrale della 
Séd.j presenti anche il consi¬ 
gliere SchaknazaTov è il capo 
del dipartimento intemaziona¬ 
le, Falln, ormai di casa nelle 
due dermanie. ci sono state 
duè di colloqui svolti in un 
«ijmà fraterno». Gorbaciov ha 
definito Honècker un «compa¬ 
gno di lotta e un amico» e la 
f^t iun «allealo strategico». 
.FÒntualizzazioni politicamen¬ 
te significative che sono state 
Z^òmpagnate dall'insistente 
riferimento al valore della pe- 
résfojka che è indispensabile 
pe|^ «migliorare il livello di vita 
è ^ dare un respiro maggio- 
te .airintera società civile». 

Il regmtario del Pcus ha for- 
n|lo agli esponenti tedeschi 
(con U PoUtburo, seduto a un 
tànghissimo tavolo della sala 
délle:Hunioni dove campeggia 
un grande stemma della Rdt. 

VArto un’ora di Incontro) 
una informazione minuziosa 
sui cambiamenti in corso a 
Mosca e ha sottolineato che 
adesso le cose maTciano più 
velocemente sebbene si sia 


entrati nella base più delicata 
e importante, quella della ri¬ 
forma economica, Alla Rdt 
Gorbaciov ha ricordalo che è 
decisivo non perdere di vista II 
legame stretto tra il socialismo 
c la rìVoliiziuone tecnico^ 
xientifica. Il dirigente ^ieti-' 
co hja quasi ammonito che sa¬ 
rebbe un «grave errore» non 
comprendere questo nesso vi¬ 
tale. Il vecchio Honecker ha 
«ringraziato» l'inleriocutore so- 
>ietico per l’esauriente esposi¬ 
zione e ha (Schiarato che la 
Rdl «apprezza molto la pere¬ 
strojka». 

Durante l'incontro non si 
sarebbe fatto cenno alia ne¬ 
cessità deU'awio. anche nella 
Rdl. di un processo di riforma. 
Secondo la versione ufficiaie. 
ii presidente Honecker avreb¬ 
be definito i compiti del parti¬ 
to che si avvia a tenere il suo 
dodicesimo corrgresso sulla 
bare rii una politica di •conti¬ 
nuità nel rinnovamento».-Con 
Gorbaciov ci sarebbe stata 
una «piena concordanza» sui 
temi di politica intemazionale 
e una «discussione amichevo¬ 
le su tutte le altre questioni*. 
Non è una ammissione di di¬ 
vergenze, ma la formulazione 
usata da Gherasimov consen¬ 
te di concludere che il giudi¬ 
zio sugli avvenimenti nelle ri¬ 
spettive nazioni non sarebbe 
stato uniforme. Anzi, Gherasi¬ 
mov ha, indirettamente, favo¬ 
rito le speculazioni quando ha 
riferito un importante concet¬ 
to di Gorbaciov: «La perestroj- 
ka non fa passi in avanti se si 
è in ritardo rispetto ai processi 
della società. Noi - ha affer¬ 
mato Gorbaciov - ad esempio 
siamo stali in ritardo sul pro¬ 
blema delle nazionalità ed è 
sucesso quel che si è visto...». 
Adesso in Urss vanno avanti le 
riforme, senza «fonne dogma¬ 
tiche», con dìfficollà, ma van¬ 
no avanti. Questo processo ha 
lasciato alle sue spalle il pas¬ 
sato. Lo stalinismo è lontano 
e Gherasimov ha potuto dire 
che, in questi giorni, l'unica 
volta che si è incontrato Stalin 
per le Vie di Berlino è stato al 
cimitero dei cinquemila solda¬ 
ti sovietici dove, sui marmi dei 
viali, sono incise parole d’or¬ 
dine del defunto dittatore so¬ 
vietico. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri dell'Urss ha nega¬ 
to che ci sia stato un vero e 
proprio vertice dei capi dei 
partiti del patto di Varsavia 
(esicusi i dirigenti ungheresi 
impegnali nel loto congres¬ 
so). Gorbaciov ha incontralo 
Jaruzelski. Rakowski, Zhivkov, 
Ceausescu e Jakes nel corso 
del brindisi solenne in onore 
dei quarantesimo della Re¬ 
pubblica. «Si sono visti, si so¬ 
no parlali, ma non certo per 
negoziati. Si è trattato solo di 
conversazioni non formali». 


AU’inizio solo un migliaio di persone, poi molte di 
più. «Libertà, libertà», «Gorby, Gorby» gii slogan ur¬ 
lati davanti ai cordoni di polizia. A Berlino est la 
protesta è esplosa in margine alla «festa popola¬ 
re», organizzata dalle autorità per ravvivare le ce¬ 
lebrazioni ufficiali in occasione del quarantennale 
della Rdt. Altre dimostrazioni a Lipsia, Potsdam, 
Dresda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO EST. Doveva es¬ 
sere una «festa popolare», or¬ 
ganizzata dalie autorità a far 
da contraltare alla rigidezza 
delle celebrazioni ufficiali. Ma 
è diventata una manifestazio¬ 
ne di protesta, (orse la più 
grossa a Berlino da quando è 
cominciato il grande malesse¬ 
re testimonialo dalle crisi dei 
profughi e certo la più clamo¬ 
rosa. un colpo aH’immagine 
che la Rdt ufficiale ha cercato 
di dare di sé nel quarantesimo 
anniversario della sua fonda¬ 
zione che è avvenuto davanti 
alte telecamere di mezzo 
mondo. 

Verso le 19 di ieri sera più 
di cinquemila persone, in 
grande maggioranza giovani, 
gridando «Libertà» e «Gorby. 
Gorby», si stavano muovendo 
in corteo dalla Atexanderplaz, 
dove nel pomeriggio si erano 
riuniti a piccoli gruppi intorno 
agli stand e ai palchi dei com- 
plessini rock delta «festa po¬ 
polare», verso il Palazzo della 
repubblica, che ospita la Ca¬ 
mera del popolo, il parlamen¬ 
to della Rdt. La situazione era 
molto tesa: la polizia, che dal¬ 
le prime ore del pomerìggio 
presidiava in forze tutta la zo¬ 
na senza intervenire, aveva 
chiuso buona parte dei centro 
e faceva barriera davanti al 
Palazzo della repubblica. 

Tutto ara cominciato versoi 
le cinque dei pomerìggio, 
quando qualche centinaio di 
giovani si erano riuniti in un 
angolo della Atexanderplaz 
gridando tutto quello che è 
proibito gridare: iLibertà. li¬ 
bertà»; . «Vogliamo andar via» 
(ma'irioWi, la maggioranza, 
gridiyaiio Invece «Vogliamo 
restare»); «Neues Forum» (il 
più conosciuto gruppo del¬ 
l'opposizione) e «Gorby, 
Gorby», che non é, evidente¬ 


mente, uno slogan di per sé 
«sovversivo» purché ci si inten¬ 
da sullo spirito di chi lo grida. 

Pareva che la manifestazio¬ 
ne dovesse restare nei limiti 
delle tante iniziative sponta¬ 
nee che si son viste in questi 
giorni in quasi tutta la Rdt. 
Nelle due ore successive, inve¬ 
ce. la folla ha continuato a 
crescere, anche perché la po¬ 
lizia per favorire la riuscita 
della «festa popolare» aveva 
avuto l'ordine di allentare i 
controlli e le restrizioni che 
avevano circondato, fino ad 
allora, tutte le manifestazioni 
ufficiali. A un certo punto un 
gruppo di giovani ha attraver¬ 
sato la piazza e ha imbaccato 
la Karl-Uebknecht-Strasse, 
sulla quale, dopo il ponte sul¬ 
la Sprea, a poche centinaia di 
metri, ai trova il Palazzo della 
repubblica. Gli agenti hanno 
cercato di ricacciare i manife¬ 
stanti sulla Aiexanderpiaz, ma 
senza troppa convinzione. A 
sera la situazione era ancora 
bloccata. Un cordone di agen¬ 
ti proteggeva il ponte e una 
parte dei giovani che occupa¬ 
vano la larga strada ''he porta 
verso la Camera dei popolo si 
era dispersa. Ma gréppi più 
piccoli, superati gli sbarra¬ 
menti, percorrevano la Unter 
den Unden fin verso la porta 
di Brandenbu^o. 

È calala così la sera, in un 
clima leso e inquieto, su una 
giornata confusa, nella quale 
alle manifestazioni ufficiali - 
la parata militare del mattino 
sulla Karì-Marx-Allee, i collo¬ 
qui di Honecker con Gorba¬ 
ciov e gii altri leader dell'Est, il 
pranzo offerto in onore delle.^ 
delegazioni - si erano intrec¬ 
ciati segnali di irrequietezza e 
di aperta disobbedienzea civi¬ 
le. ^r tutto il giorno si sono 



Gorbaciov e Honecker assistono alla parata militare 


rincorse le voci di dtsz^inl In 
altre città della Répubblica. 
Manifestaziom hanno àcura- 
mente avuto luogo a Dresda, 
Lipsia e a Potsdam, mentre 
sempre più chiarì sono i segni 
che l'opposizione va (Mgantz- 
zandosi ed esce allo scoperto. 
L'altra sera 1200 persone sì 
erano radunale neila Chiesa 
del Redentore, nel quartiere 
operaio di Lichtenberg, per di¬ 
scutere un programma, una 
piattaforma politica che chie¬ 
de, sostanzialmente, due co¬ 
se: l'apertura di un dialogo ef¬ 
fettivo tra il potere e la géme e 
l'organizzazione di etezkmi 
«vere», «scttlo li controllo del- 
rOnu». Rivendicazioni che 
sembrano un po’ ut<^iche. 
specie la seconda, in que^a 
Berlino che èra congelata nel¬ 
le celebrazioni di &ato, ira te 
fanfare del «tutto va b^ré» che 
erano rìsuonate sul podio del- 
TufficlalUà. Stasera gli stessi 
gruppi della Chi^. del Ite- 
.'dentore, probabilmente rhólti 
altri, poliza pemrettèndo, si ri¬ 
troveranno neila chk^ della 
Rivelazione, a Tieptovr. 

Lontano, sulla Kart-Mérx-Ai- 


tee (un tempo Stalinallee, co¬ 
me ricorda l'inequivocabile 
stile dei palazzoni che la fian¬ 
cheggiano), si era appena 
conclusa la parata militare, 
momento culminante e in 
pompa magna delle celeb ra- 
zkmi ufficiali. Cinquanta mi¬ 
nuti - un record, stimano gli 
intenditori > di carri armati, 
cannoni, missili, soldati al 
•passo prussiano» sotto gli oc¬ 
chi di Honecker, Gorbaciov e i 
rappresentanti dei partiti «fra¬ 
telli». 

I governi americano, britan¬ 
nico e francese hanno prote¬ 
stato per quella che conside¬ 
rano una violazione dello sta¬ 
tus dì Berlino. I governi della 
Rdt e di Mosca hanno respin¬ 
to la protesta, e non c’è da 
drammatizzare; tra le tante 
bizzarrie che la storia ha rega¬ 
lalo a questa città et sono an¬ 
che questi minuetti diplomati¬ 
ci, In tempi più duri, e per for¬ 
tuna passati, simili incidenti 
avevano qualche conseguen¬ 
za. Ora non più. Pur se sem¬ 
bra dawero lontana dal clinta 
di: questre ore a Berlino, la di¬ 


stensione tra Est e Ovest è un 
fatto. L'ostentazione dei «mu¬ 
scoli» di questa parte della 
Germania divisa non è uno 
spettacolo di gran gusto, ma 
nessuno, al di,ià del muro, ha 
granché di cui preoccuparsi. 
Dei carri armati e dei missili, 
certamente meno dei pericoli 
di destabilizzazione che te vi¬ 
cende di questi giorni della 
Rdt stanno facendo affacciare 
suirorìzzonle europeo. 

La Atexanderplaz. la Karì- 
Marx-Allee, la Chiesa del Re¬ 
dentore a Lichtenberg. Divisa 
cosi, la cronaca del 7 ottobre 
1989, quarantesimo anniver¬ 
sario delta iondàzione di que¬ 
sta Repubblica, diventa più fa¬ 
cile, e forse è meno complica¬ 
to cercarne II senso politico: 
c'è una nazioné ufficiate che 
parla a se stessa e c'è una na¬ 
zione reale che cerca di orga¬ 
nizzarsi per parlare, ma è an¬ 
cora lontana dali’obiettivo di 
Tarsi àscoltaiò. E fra questi due 
mondi si sta creando un vuoto 
pericoloso, un'incertezza che 
potrebbe precipitare nel 
dramma. 


L’aereo papale ha sorvolato per la prima volta nella storia l’Urss 



«La perestrojka è una grande consolazione, una 
grande speranza», ha dichiarato Giovanni Paolo fi 
conversando con i giornalisti suiraereo che lo ha 
portato ieri a Seul, dopo aver sorvolato per la pri¬ 
ma volta rUrss. Messaggio a Gorbaciov. «Il governo 
di Pechino ha detto no all’Alìtalia, non al Papa che 
non ha chiesto». Come superare «le dolorose sepa¬ 
razioni» delle due Coree nel discorso ieri ai giovani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALG8STI SANTINI 


■i SEUL Anche se c'era da 
aspettarselo, dato che per la 
prima volta un aereo papale 
sorvolava i’Urss ed a novem¬ 
bre Gorbaciov si recherà in 
Valicano, Giovanni Paolo II ha 
voluto che Vinìzìo di qtiesio 
suo viaggio, che lo ha portato 
ieri a Seul per la seconda vol¬ 
ta (ta prima fu nel 1984), fos¬ 
se dominato da una riflessio- 
hé sulla perestrojka che ha 
definito «una grande consola¬ 
zione, una grande speranza». 
Uri apprezzamento senza pre¬ 
cedenti che Papa Wojb'la ha 
inteso fare lenendo anche 
presente la nuova situazione 
polacca e quella ungherese 
come la stessa presenza di 
Gortjaciov nella Rdt che, inve¬ 
ce, (rena il cambiamento. E in 
questo contesto sono signifi¬ 
cativi i calorosi messaggi in¬ 
viati al presidente della Jugo¬ 
slavia, deil'Ungheria, mentre 
sorvolava questi paesi e quel¬ 
lo rivolto a Gorbaciov («Ci 
tengo a salutare vostra eccel¬ 
lenza e ad assicurarle i voti 
ferventi che io formulo per il 
benessere e la prosperità dei 
suoi compatrioti») mentre alle 
ore 18,23 (ora locate) era sul 
cielo di Mosca. 

Papa Woj^la si è sofferma¬ 
lo sulle implicazioni religiose 
e politiche della perestroika 
net suo consueto incontro con 
i giornalisti subito dopo essere 
riparliti da Venezia dove l'ae¬ 
reo aveva fatto rifornimento di 
carburante per il lungo volo 


verso Seul. Qui, oggi, conclu¬ 
derà il congresso eucarìstico 
intemazlonate nel segrvo della 
pace e della riconciliazione. 
Ha già parlato del dramma 
delle «dolorose separazioni» 
rivolgendosi ieri pomeriggio ai 
giovani convenuti all'Olimpic 
Gymnastics di Seul. 

Secondo Giovanni Paolo II 
la perestrojka è dovuta essen¬ 
zialmente a due fattori. «Il fat¬ 
tore principale è la presenza 
delta religiosità nel popolo 
russo e negli altri popoli che 
appartengono aH'Unione So¬ 
vietica». Con questa ultima 
espressione Papa Wojtyla con 
maggiore chiarezza rispetto ai 
suoi precedenti interventi, ha 
detto in sostanza che le fron¬ 
tiere non si toccano, compre¬ 
se quelle delle Repubbliche 
baltiche e dell'Ucraina dove 
un certo nazionalismo cattoli¬ 
co è ancora presente. «Il se¬ 
condo fattore - ha aggiunto - 
è la crescita detl'lnteresse per 
affermare i diritti della perso¬ 
na umana e quindi delle co¬ 
munità, cosi ricche di tradizio¬ 
ni. di culture, di religioni». E 
qui ha sottolineato la presen¬ 
za anche dell'Islam soprattut¬ 
to «nelle Repubbliche centro- 
asiatiche». Ha, quindi, rilevato 
che «la perestrojka nasce dal¬ 
la voglia di cambiare il si^- 
ma. che era per sua natura e 
specialmente nei tempi passa¬ 
ti totalmente totalitario, in un 
sistema più democratico». Ed 
a questo punto ha detto con 



Festose accoglienze a Seul per Giovanni Paolo II 


una immagine biblica: «Luza 
ab Oriente» (la luce viene da 
Oriente). Ha pr^lsato che «la 
fede, la vita religiosa viene a 
noi in Europa dairOriente eu¬ 
ropeo»). Una convinzione di 
Papa Wol^ che vede, inve¬ 
ce, nell'Occidente secolarizza¬ 
to una negazione della i«le 
più forte di quella espressa, 
soprattutto nel passato, dai re¬ 
gimi dell'Est. Mentre - ha ag¬ 
giunto - «noi sappiamo che 
rUrss è una realtà politica ric¬ 
ca di valori morati, di tante 
culture e religioni». Ciò vuol 
dire ' gli é stato chiesto - che 
è divenuto più tacite un viag¬ 
gio del Papa In Urss? «lo pen¬ 
so - ha risposto - che la situa¬ 
zione può maturare. Non vor¬ 
rei essere profeta. Chi vivrà, 
vedrà». 

Anche sulla Cina, il Papa è 


stato molto diplomatico, no¬ 
nostante che il governo di Pe¬ 
chino avesse negato ati’aereo 
il permesso di sorvolare il ter¬ 
ritorio cinese, «il governo di 
Pechino - ha precisato - ha 
detto no alVAlitaUa, ma non al 
Papa che non ha chiesto». 

Oggi entrerà nel vivo della 
problematica coreana. Sul¬ 
l’aereo ha detto che «la Corea 
del Nord sarebbe contenta dì 
una visita del Papa, ma non è 
ancora matura». Ieri alle 14 
nella cittadina Monte Torà, ai 
confine con la Corea del 
Nord, é stata celebrata da 
quattro vescovi e da un abate 
sudcoreanl una messa In se¬ 
gno dì riconciliazione. Nell’o¬ 
melia l'abate ha chiesto «liber¬ 
tà religiosa al Nord e al Sud ri¬ 
spetto della storia del Nord». 

Durante la cerimonia di 


benvenuto neiraeroporto mili¬ 
tare di Seul, Giovannnì Paolo 
II, rivolgendosi al presidente 
della Itepubbtica, Roh Tae 
Woo, ha detto che «la Corea 
ha subito cambiamenti che 
turbano, mentre altri riempio¬ 
no di speranza e di fiducia». 
Tra i fatti che il Papa non può 
accettare è la condanna a die¬ 
ci anni che è stata Inflitta due 
giorni fa al sacerdote Park 
Chong-Yot, colpevole di avere 
accompagnato nell’agosto 
scorso a Pyongyang uno stu¬ 
dente ai festival mondiale del¬ 
ia gioventù. Ma nelle carceri 
della Corea del Sud ci sono 
ancora molti prigionieri politi¬ 
ci fra cui tre sacerdoti. Ma il 
presidente non ha risposto su 
questo punto. Stamane riceve¬ 
rà il Papa nella residenza det¬ 
ta «Casa azzurra». 



Peres 
incontrerà 
Gorbaciov 
a novembre 


Il vìcepremier laburista israeliano Shimon Peres (nella 
foto) dovrebbe incontrare il mese prossimo a Mosca il 
presidente sovietico durante la sua visita in Urss. Lo so¬ 
stiene ii quotidiano laburista Davar. Pères è stato invitato 
dal «Comitato perla pace» e il suo viaggio nella capitale 
sovietica sarà il primo di un ministro israeliano senza 
che sla ancora avvenuta la normalizzazione dei rapporti 
diplomatidi, interrotti ventidue anni fa in seguito alta 
«guerra dei sei giorni». Mosca condiziona la ripresa di 
normali rapporti diplomatici con Israele a una soluzione 
del problema palestinese. 


Le suore carmelitane han¬ 
no cominciato a lasciare il 
convento di Auschwitz. Se¬ 
condo una dichiarazione 
del vicepresidente del 
Congresso ebraico mon¬ 
diale, citata ieri da radio 
Gerusalemme, otto delle 


AuschwKz 
Le suore 
lasciano 
il Carmelo 


quindici suore del convento sono state trasferite in 
un'altra comunità e le altre dowebbero seguirle quando 
sarà costruito il nuovo convento al di fuori del campo di 
sterminio nazista. Il vicepresidente del Congresso ebrai¬ 
co ha aggiunto anche che la Polonia ristabilirà presto 
piene relazioni diplomatiche con Israele. 


Domani 
in Italia 
re Hussein 
di Giordania 


Una settimana dopo il pre¬ 
sidente egiziano Mubarék 
arriva domani a Roma re 
Hussein di Giordania. Ed è 
molto piotrébile che al 
centro dei suoi colloqui 
con il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti e con il mi¬ 
nistro d^li Esteri De Michelisci saranno le prime valuta¬ 
zione sulle possibili conseguenze del «no» israeliano ai 
dieci punti del piano di pace di Mubarak. Re Hussein 
non aveva preso ufficialmente posizione sul plano Mu¬ 
barak, ma la sua presenza a fianco dei leader dei paesi 
arabi moderati, per tessere una fitta rete diplomatica di 
sostegno aH’iniziativa egiziana, è stata costante. 

Le autorità cinesi hanno 
espresso Ieri «massimo rin¬ 
crescimento e indignazio¬ 
ne» per il conferimento al 
Dalai Lama del prèmio 
Nobel per la pace, e han- 
rto ribadito che II capo spi¬ 
rituale del buddisti tibetani 
si prodiga per compromettere l'unità nazionale del pae¬ 
se. «La decisione del comitato per il Nobel norvegese di 
conferire il premio Nobel per la pace al Dalai Lama co¬ 
stituisce un aperto ^legno ai separatisti tibetani, nella 
loro attività che punta a compromettete Tunità naziona¬ 
le e a spaccare la Cina», sì ìe^e nel comunicato del mi¬ 
nistero degli Esteri di Pechino, secondo il quale questa 
«decisione en^ata» è in aperta violazione dello statuto 
stesso del comitMo, che conferisce U riconoacimento a 
chi contribuisce «airarmonia e alla buona volontà fra I 
popoli». Il Dalai.Uma ha i:H>irtiio e continua ad ispi¬ 
rare lè ilvendicaziDnétii autonomia dalla Cina del po¬ 
polo tibetano è accusato da Pechino d^,fomentale l san¬ 
guinosi disordini dei quali è stata più volte teatro là capi» 
taleLhasa. 


Indignazione 
a Pechino 
per II Nobel 
al Dalai Lama 


Le donne 
iraniane 
non possono 
fare ginnastica 
nel parchi 


Il comilato della rivoluzio¬ 
ne islamica della provincia 
di Teheran ha proibito alla 
donne la ginnastica matlu- 
Ulta nei parchi della capi¬ 
tale. Secondo un comuiti- 
calo del comitato, questa 
ginnastica, conénlemènte 
praticata da molti anni da. donne in Chador, «non rientra 
nei codici dell'IsIam ed è dunque vielala.. Il comunicalo 
precisa però che vindici palestre di Teheran sono a di¬ 
sposizione delle donne per lare i loro esercizi maltullni.. 

Vanessa Vadim, HgUa del- 
Tatlrìce Jane Fonda e del 
regisla Roger Vadim, è sta¬ 
ta incriminata ieri a New 
York dopo essere stata 
sorpiesa ad acquistare' 
eroina insieme al Manza- 
Io. La ragazza, che si era 
recata a New York per assistere alla prima dell'ulUmo 
film della madre, si » giiislìficata con gli agenU dicéndo 
che «lava facendo con il fidanzato uno studio scolasti¬ 
co sull’uso dei narcotici.. Vanessa Vadim, che ha2lùt- 
nl, rischia fino a sette mesi di carcere. 


vnmnnAUHn 


Draga 
Annestata 
la figlia 
di Jane Fonda 


Manìfestarione a Mosca 

Una grande catena umana 
in piazza Puskin: «Eltsin 
è minacciato dai falchi» 


■i MOSCA. Tremila moscoviti 
hanno sfilato ièri in corteo alle 
mura del Cremliriò, per esi¬ 
mere il loro sostégno a Boris 
Elisln ed allri due deputati a 
lui vicini che, .secondo la folla, 
sarettitero o^tto dì minacce 
da parte dei- «falchi» del vec¬ 
chio corso. La protesta^ che 
ha coinciso con In festa tovie- 
tica della cóslitùzione, àveva 
anche l'bbiettìvò di chiédefe 
Tappllcaztone del diritil civili e 
umani contenuti nella Carta 
costituzionale del 1977. 

Nel gelo deH’aùlunnO mo- 
scovila, esponenti e simpatiz¬ 
zanti del Fìontè popolare rus¬ 
so si sono dati la mano for¬ 
mando una catena umana 
lunga chilometri, che ^ è sno¬ 
data attraverso la \àa Goriù. 

I dimostranti issavano car¬ 
telli di solidarietà con Eltsin e 
con i due sostituti procuratori 
eletti a! Congresso. Telaman 


Gdlyan e Ntiiolal Ivanov. che 
hanno accusato di corruzione 
Yegor Ugaciov. leader del 
conservatòri. 

Nelte intenzlqiti del Rionie 
anche la popolazione dovéva 
adérire, ma il maltempo ha 
scoraggialo la partecipazione 
popo^. 

La folla ha. comunque 
ascoltato i coriiìzì degli oratòri 
che sf sono succeduti a pòrta- 
re sulla piazza prosptetenlé l’i¬ 
stituto universitario dì giornali¬ 
smo. per poi recaci sulla 
piazza Puskin dove slsvolgeva 
un'altra dimostrazione in fa¬ 
vore deU'aboUzione delle re¬ 
strizioni all’emigrazione. I par¬ 
tecipanti al corteo protestava¬ 
no anche contro la pubblica¬ 
zione sulla' «Pravda» òetrarti- 
colo comparso su «Repubbli¬ 
ca» nel quale si affermava che 
Eltsin aveva trascorso in pe¬ 
renne stato dì ebbrezza ia sua 
recente visita negli Stati Uniti. 
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Svolta decisiva al congresso comunista Nasce una nuova maggioranza 
Accordo tra la piattaforma II Posu diventa 

di Pozsgay e quella deiraltemativa il Partito socialista ungherese 
democratico-popolare vicina ai riformisti Grosz e Berecz potrebbero anche ritirarsi 


Menem concede l’indulto 

Il presidente argentino 
perdona i crimini 
della dittatura militare 


A Budapest vincono i rinnovatori 


PABLO OIUUAHI 


Svolta decisiva al congresso del Posu. Un accordo 
tra la piattaforma riformista di Pozsgay e quella 
dell'alternativa democratico-popolare assicura la 
vittoria ai rinnovatori. La nascita di una nuova for¬ 
mazione denominata Partito socialista ungherese 
approvata ieri sera a larghissima maggioranza. 
Grosz e Berecz abbandoneranno il nuovo partito? 


ARTURO BARIOLI 


■■ BUDAPEST. Il nuovo partito 
socialista ungherese è nato dalle 
ceneri del Posu ieri nella tarda 
serata ed è arrivato alla ribalta 
della vita politica ungherese con 
uno straordinario risultato trion¬ 
fale che ha cancellato d’un colpo 
(ulte le paure, le Incertezze, le 
preoccupazioni della vigilia. Il 
progrwnma proposto dall'ala ri¬ 
formista del Posu e il nuovo no¬ 
me del partilo hanno raccolto il 
voto di 1005 delegati, i contrari 
spno stati solo 159, gli astenuti 
38. L'assemblea ha accollo l’an¬ 
nuncio del risultato intonando 
l'inno nazionale «Dio benedica 
rUngherift». Il movìmenio della 
sinistra europea è oggi forte di un 
nuovo partilo. Il primo dislocato 
in quella parte dell’Europa fino a 
ieri definita del ■socialismo reale* 
e oggi in pieno femtento di tra- 
.sformazione democratica. La 
grande svolta al congresso del 
Posu e il trionfo delle concezioni 
rirormatrici si era delineata a tap¬ 
pe durante tutta la giomata di ie¬ 
ri, prima con l'annuncio di un 
accordo raggiunto tra la piatta¬ 
forma dell'alleariza rilormìsla e 
quella di allemativa democrati¬ 
co-popolare, poi con una confe¬ 


renza stampa del capolila del ri¬ 
formisti Poz^ay ed infine con un 
intervento in aula accompagnato 
da frequenti e scroscianti applau¬ 
si del presidente del Posu, Nyers, 
per arrivare alla votazione sul 
programma e sul nome del nuo¬ 
vo partito. 

I) risultalo dello scrutinio dice 
che attorno alia piattafomra dei 
riformisti hanno fatto blocco tutte 
le altre piattaforme ad esclusione 
dì quella dei conservatori marxi¬ 
sti e dei più irriducibili sostenitori 
di quelle che fanno capo all'ex 
segretario generale del Posu 
Grosz e all'ex membro deH'uffì- 
ciò politico Berecz. Attorno alla 
piattafórma riformista si sono 
coagulali inoltre i voti del delega¬ 
li non appartenenti ad alcuna 
corrente e che costituiscono più 
della metà dei congressisti. Il par¬ 
tito fondato da Kadar, da Nagy e 
da Lukacs il 31 oltotm del 1956 
e che ha determinato per più di 
trenl'annl la storia ungherese è 
morto. Il nuovo partito nasce 
senza la temuta e pericolosa 
spaccatura che avrebbe potuto 
complicare ulteriormente, se non 
mettere addirittura in pericolo, Il 



Imre Pozsgay, leader dei riformatori 


Karoty Grosz segretario del Pmu 


pacifico passaggio deirUngheria 
alla democrazia. Oggi il congres¬ 
so procederà alla nomina dei 
nuovi organismi dirigenti presi¬ 
denza e consiglio nazionale 
(non ci sarà più un segretario ge¬ 
nerale e un comitato centrale). 
Ma appare oramai sicuro che 
Nyers verrà eletto a stragrande 
maggioranza a presidente del 
nuovo partito. La netta vittoria 
del riformisti è stata raggiunta 
senza alcun compromesso dete¬ 
riore, sulla base di un program¬ 
ma chiaro e senza equivoci per il 


socialismo democratico. Punti 
essenziali dì questo programma: 
stato di diritto sulla base di un 
targo consenso nazionale, divi¬ 
sione equilibrata dei poteri, par¬ 
lamento liberalmente eletto con 
poteri supremi e rappresentante 
della sovranità popolare pluripar¬ 
titismo come slmmento di orga¬ 
nizzazione e di espressione della 
volontà popolare rappresentanza 
degli interessi autonomi e difesa 
di tutte le minoranze, sistema po¬ 
litico trasparente e controllabile 


dai cittadini, autonomia dei pene¬ 
ri locali. 

Il socialismo ha detto Poszgay 
non sarà più un mitico oUettivo 
da raggiungere, il nostro divente¬ 
rà un partito di azione politica e 
questo congresso avrà contritnji- 
to a fare entrare l'Ungheria nel 
solco del socialismo europeo. 
Poszgay ha auspicato buoni rap¬ 
porti con tutti i movimenti e i par¬ 
titi della sinistra europea, anche 
con l'Intemazionale socialista, ha 
sottolineato il bisogno che l'Euro¬ 


pa ha di avere ai suo centro pae¬ 
si politicamente ed economica¬ 
mente rinnovati e che garantisca¬ 
no stabilità. Ha ribadito la neces¬ 
sità di mantenere buoni rapporti 
con i paesi dell'Est e ha sostenu¬ 
to come ci sia un'influenza reci¬ 
proca tra i processi in atto in Un¬ 
gheria e quelli innescati dalla pe- 
restrojka di Gorbaciov in Unione 
Sovietica. 

Per quanto riguarda l'apparte¬ 
nenza deirUngheria al Comecon 
e ai Pano di Varsavia Poszgay ha 
detto che il problema primo non 
è quello di uscire ma di agire nel 
due organismi da paese sovrano 
e in rapporti di parità. Poszgay 
che appare ormai come il sicuro 
candidalo del Posu alle elezioni 
per il presidente della repubbli¬ 
ca, ha dello di non aspirare a ca¬ 
riche airiniemo del panilo e si è 
d^o sicuro che la trasformazio¬ 
ne del Posu apre nuove possibili¬ 
tà per una sua buona affermazio¬ 
ne alle prossime elezioni politi- 
dhe. Il portavoce del congresso 
Barabas ha detto che il profilo 
del nuovo partito potrà assomi¬ 
gliare a quello del Partilo comu¬ 
nista italiano o a quella del Parti¬ 
to socialista hnlandese. 

Durante tutto il dibattilo di ieri 
i conservatori marxisti sono stati 
praticamente latitanti incapaci di 
esprimere un inieivenio organico 
che delineasse rinnovamento e 
riforme ancorati alla vecchia 
concezione del partilo. Si sono 
sentiti interventi nostalgici di un 
operaismo cancellalo nel nuovo 
partito a sostegno della conce¬ 
zione dello Stalo sociale a difesa 
delia piena occupazione e delle 
categorie più deboli di una politi¬ 
ca estera attenta a non deteriora¬ 


re i rapporti con gli altri paeri so¬ 
cialisti. Ma non c'è stata una pro¬ 
posta che potesse porsi veramen¬ 
te come alternativa al progetto ri¬ 
formista. 

È inteivenuto anche Berecz a 
sostegno deila sua piattaforma. 
Un intervento di pochi minuti nei 
quali l'ex ideoio^ dei Posu ha 
accusato di intolleranza stalinista 
i riformisti; «potete mandarmi al 
rogo come è stato mandato al ro¬ 
go l'eretico Giovanni Hus ma 
non potrete mandare ai rogo tutti 
quelli che nel partilo la pensano 
come me». 

Berecz aveva chiesto la parola 
appena saputo che i riformisti 
avevano giudicalo incompatibile 
con il loro programma quello 
deila sua corrente e che quindi 
non ci sarebbe stata con lui pos¬ 
sibilità di compromesso. Grosz la 
cui corrente appare essa pure 
esclusa dal compromesso ha fat¬ 
to ancora una volta circolare le 
voci di un suo ritiro in pensione 
subito dopo il congresso. Con I 
riiormisti si è invece decisamente 
schierato ieri il primo ministro 
Nemeth che ha rilevato come 
una grande novità del congresso 
gli ampi poteri dei delegali: «Stia¬ 
mo creando un partito - ha detto 
- nel quale gli iscrìtti contano ve¬ 
ramente». Nemeth ha rivendicalo 
al governo da lui presieduto una 
politica riformista che ha amici- 
pato le scelte del congresso, ha 
auspicato il superamento definiti¬ 
vo dello stalinismo e del partito- 
Stato, la formazione di un panilo 
nel quale non et sia posto «per 
coloro che hanno le mani s|rór- 
che di crimini, diretti o indiretti, 
capaci di presentarsi credibilie e 
vincenti ad elezioni Ubere». 


Walesa preoccupato 
«Se le rifonne tarderanno 
in Polonia esploderà 
la protesta popolare» 


Roma, confronto tra il comandante Nato e il generale sovietico Lobov 


L«_A»_«1* 


«Miliardi buttati dalla finestra» 


ipliVÀiisAVIA. «Preoccupa- 
xipnj* Rprll fisqbto peraiatenle 
che (I processo democratico 
in corso sla bloccalo o liqui¬ 
dalo da una «esplosione» so¬ 
ciale 0 addirittura da un Inler- 
vento ostile delle forze che 
non accettano le «trasforma¬ 
zioni» . liberali, .sono state 
espieì»e sìa da Lech Walesa 
sia dai capo dei deputali di 
■Solidamosc» Bnmislaw Gere- 
mek, nel caso in cui il gover¬ 
no non riuscisse a varare una 
linea econcMmlca credibile ed 
accettabile dalla società. Par¬ 
lando nel corso di lina riunio¬ 
ne del «Còmilati civici»,'■ duran¬ 
te la quale, (HOpriOfper conso¬ 
lidare il processo deiriocrati- 
co, è stala,.profitta la crea¬ 
zione di un rnòvimento socia¬ 
le permanente, Walesa ha 
detto Che se non si rlu^ciran- 
.ho é-ie^isEàre fino in fondp: 
le rifonne; economi ed il 
pliiràlbmo poiiiico c'è il ri- 
vschib che la gente disperata fi¬ 
nisca «per mettersi da incen¬ 
diare le case, a cominciare 
dalla mia». Secondo Geremek, 
d'altra parte, al rischio di «una 
esplosione» sociale provocata 


da un eventuale fallimento 
economico, si aggiungono «i 
pericoli e le minacce» da par¬ 
te dei «sistema imperlale inter¬ 
nazionale nel quale ai trova la 
Polonia dopo l'Incontro di 
Yalta nonché del sistema in¬ 
terno nel quale il monopolio 
del Poup giucca un ruoto fon¬ 
damentale» ed al quale appar¬ 
tiene anche il «partito armalo*. 

Geremek ha rilevato che 
queste forze rappresentano 
una possibile «minaccia politi¬ 
ca» e che la loro accettazione 
attuale della nuova situazione 
dipende unicamenle dal fatto 
che esse vedono la rituazione 
economica come «disperata». 
Per garantire la continuazione 
del processo democratico au¬ 
mentandone la capacità di re¬ 
sistenza contro o^i pericolo 
e minaccia, è stata proposta 
quindi la creazone di un mo¬ 
vimento sociale permanente 
che proseguirebbe l'opera dei 
«Comitati civici». Tale mo>i- 
mento, che sarebbe guidato 
da un consiglio» formato da 
una cinquantina di persone, 
avrebbe io scopo di «organiz¬ 
zare la società dai basso». 


I fondi destinati finora alla corsa agli arrnamenti? 
«Miliardi buttati dalla finestra», dice il gelibràie sovie¬ 
tico Vladimir Lobov, ai parlamentari dell'Assemblea 
del Nord Atlantico riuniti a Montecitorio. Sullo stesso 
tono il comandante supremo della Nato In Europa, 
John Calvin, che afferma: «Non basta la consapevo¬ 
lezza degli orrori della guerra per garantire la pace. 
È assolutamente necessario lavorare insieme» 


MAURO MONTAU 


■■ ROMA. L'auletta del grup¬ 
pi parlamentari probabilmen¬ 
te non è mai stata cosi stracol¬ 
ma come per questo confron¬ 
to diretto Nato-Patto dì Varsa¬ 
via, che si è presentato come 
uno spettacolare clou» di 
questa quattro giorni romana 
deU'Assemblea del nord 
Atlantico. Entrambi in di>isa e 
sorridènti i due capi militari si 
son dati la mano e concessi 
volentieri a fotografi e teleca¬ 
mere. Per poi aprire un dibat¬ 
tito che sarà serralo, non privo 
di spìgolosità e piccole accuse 
reciproche e tuttala domina¬ 
to da un'ansia comune. 

Airospite sovietico il com¬ 
pito di aprire le «danze». Ed é 


un atto di fede verso Gorba¬ 
ciov e la perestrojka quello 
che Vladimir Lobov, primo vi¬ 
cecapo di stato maggiore del¬ 
le forze armate sovietiche 
nonché deputato del Soviet 
supremo, compie esordendo. 
Quasi a sgombrare il campo 
dal sospetto che la casta mili¬ 
tare sia restia a seguire la rifor¬ 
ma del paese per cui sta lavo¬ 
rando il leader sovietico. «No 
> dice Lobov «-.la "ristruttura¬ 
zione" è un principio entrato 
a far parte anche degli atti uf¬ 
ficiali del nostro esercito, nella 
consapevolezza che il nostro 
popolo merita rispetto ed una 
vita migliore di quella degli 
anni passati». Insomma biso¬ 


gna buttare a mare la parola 
d'ordine «Meglio morti che 
schiavi» che ha latto da con¬ 
trappunto, ricoida Lobov, per 
tutto U perìodo della guerra 
fredda. «La quale ora é finita e 
oggi si riconosce che U Patio 
di Varsavia non co^tuece piO 
una minaccia*. Fin qui era 
sembrato che il geniale so¬ 
vietico ste»e giocando tetto 
in difesa. Era un’Impressione 
sbagliata giacché poi con 
molta determinazione ha ri¬ 
vendicato per intero al suo 
paese l'iniziativa del disarmo 
mentre l'Occidente «non sta 
facendo nulla*. «Noi - ha ag¬ 
giunto Lobov - stiamo «non- 
tando i nostri missili in quanti¬ 
tà tre volte superiori a quanto 
fanno i nmtri partner. Abbia¬ 
mo già distrutto diecimìfa car¬ 
ri armati e 8500 aerei, ridotto ì 
nostri effettivi di SOOmiia uni¬ 
tà, smantellato tre divisioni 
corrazzate». E voi cosa siate 
facendo? «Mi sembra nulla», 
ha sussuralo Lobov. Ed ha 
concluso, sottolineando le 
•enommì prospettive econo¬ 
miche* che ie imprese occi¬ 
dentali pouono trovare nella 


riconverslónè ^etì^appaVàto 
indtistrial-^i|iiare| \i^eiiCQ. 
dicendo di aspetiàrsi «qualche 
coniropaitita in fallo di disar¬ 
mo». 

John Calvin non si 6 sentito 
in difficoltà dalle conclusioni 
di Lobov e dopo aver messo 
in rilievo i segnali positivi pro¬ 
venienti da &t ha ricordato «i 
segni di instabilità politica 
provenienti da varie r^ldni 
deii'Urss, dairAzerbaigian al¬ 
l’Estonia». Come a dire: vede¬ 
te, dei sovietici non ci si può 
fidare fino in fondo. Poi ha 
contestalo il presunto primato 
sovietico; «Non ci vuol molto a 
ritirare 5000 carri armati quan¬ 
do si parte da un totale di 
59mìla mezzi corazzati contro 
i 22mita della Nato*. 11 coman¬ 
dante delia Nato ha insìstito: 
■Le linee di produzione milita¬ 
re sovietiche lavorano a pieno 
ritmo e il potenziale offensivo 
sarà esaltato dai caccia Su 27 
e Mig 29 ora in fase di introdu¬ 
zione*. Ma poi ha convenuto 
nella necessità di «Indeboliire 
ì cardini della guerra offensi¬ 
va» con riduzioni non unilate¬ 
rali che non sono per loro na¬ 


tura vincolanti ma negoziate e 
verificabili, insomma bisqgpa 
•lavorare insieme per garanti¬ 
re la pace*. 

Un bel confronto, dunque. 
Senza retorica né astrattezze. 
•Quel che è avvenuto oggi - ci 
ha dichirato per esempio il se¬ 
natore comunista Giuseppe 
Bofia - è qualcosa di eccezio¬ 
nale e solo un anno fa sareb¬ 
be sembrato impensabile. 
Certo, i linguali restano an¬ 
cora diversi su molti punti. Ep¬ 
pure, questo spostarsi dei dia¬ 
logo pubblico su un terreno, 
quello militare, che (ino a po¬ 
co tempo fa era consideralo il 
più geloso dei segreti è uno 
dei segni promettenti circa le 
enormi possibilità che ormai 
esistono per cambiare in mo¬ 
do radicale il sistema dei rap¬ 
porti intemazionali*. Sulla 
stessa linea il socialdemocrati¬ 
co tedesco Karsten Voigt che 
irr un’intervista all’agenzia Di¬ 
re commenta il confronto di 
ieri icome un segno dei tem¬ 
pi. C ciò dimostra che la Nato 
può cambiare e diventare 
strumento del dialogo tra Est e 
Ovest*. 


' M BUENOS AIRES. A più . di 
' 200 militari ed ex guerriglieri 
I coinvolti in processi della co- 
I siddetta •guerra sporca» degli 
I anni 70 i) presidente Carlos 
I Menem ha concesso ieri l'in¬ 
dulto. 

Al suo arrivo a La Rioja, ca¬ 
poluogo della provincia omo- 
! nima, terra natale del presi¬ 
dente, Menem ha fornito par-, 
ticolari sugli indulti concessi, i 
cui decreti erano stati firmati 
poco prima nella base aerea 
di Chamìcal, nel corso d'una 
improvvisala conferenza 
stampa. 

Premesso che si rendeva 
conto che il perdono ai milita¬ 
ri e ai civili avrebbe suscitato 
malcontento in alcuni settori 
della società', Menem ha invo¬ 
cato ancora una volta la «pa¬ 
cificazione nazionale» sulla 
quale, ha detto, il consenso è 
maggioritario. 

La misura riguarda i militari 
e i civili che erano ancora sot¬ 
to processo per delitti com¬ 
messi in quel periodo; i mem¬ 
bri delle forze armate che so¬ 
no stati accusati di violare i di¬ 
ritti umani durante la dittatura 
del periodo 1976-1983 e gli uf¬ 
ficiali che, sotto la guida del 
tenente colonnello Aldo Rico 
e del colonnello Mohamed Ali 
Seineldin, hanno partecipato 
più lardi a rivolte armale de¬ 
stinate ad ottenere una amni¬ 
stia per i responsabili della 
«guenra sporca». 

Dell'indulto annunciato ieri 
non beneficiano invece i mili¬ 
tari e civili già condannati per 
delitti commessi in quel perio¬ 
do. La lista degli esclusi com¬ 
prende Il generale Jorge Vide- 
la e l’ammiraglio Emilio Mas- 
sera, condannati a prigione 
perpetua da un tribunale civi¬ 


le nei 198S. Fra gli esclusi c'é 
anche Mario Rrmenlch, lea¬ 
der dei guerriglieri «montohé- 
ros* condannato a:30 anni di 
prigione. 

Gli indulti comprendono in¬ 
vece una cinquantina di ex 
guerriglieri deiro^anlzzazk>- 
ne «montoneros» a fianco del 
cosiddetto esercito rivoluzio¬ 
nario del popolo (&p), un 
gruppo clandestino di origine 
troiskisia ancora sotto proces¬ 
so. 

. Fonti ufficiali hanno detto 
che gli indulti per i già con¬ 
dannali saranno annunciali 
più avanti - forse alla vigilia di 
, Natale -, d'accordo con il cri¬ 
terio attribuito al ministro de- 
: gli Interni Eduardo Bauza^ fa¬ 
vorevole ad un indulto grà- 
duale. 

L'annuncio deil'indulto ha 
beguito un itinerario mòitò 
qonfuso. Promesso parecchie 
volte come imminente da d(* 
vtersi funzionari del governò, è 
stato smentito altrettante vòlte 
da altri funzionari. Lo stesso 
presidente Menem ha smenti¬ 
to ieri mattina versioni giorna¬ 
listiche che prevedevano In» 
dulti «per le prossime ore» e 
poco più tardi ha rivelato di 
aver firmalo già i decleti ^ in¬ 
dulto, il cui contenuto è stalo 
messo a disposizione dellà 
stampa verso ie 3 del pome¬ 
riggio. 

Là misura è stata adottata 
mentre diverse organìzatutìòRi 
di difesa dci. dgiuT òmàòM' 
nunc)avano di aver ràói^ll 
già ipezzo milione di TfiiiM 
per una campagna contrò nt* 
dulto,' che inizierà, con oigi 
probabilità con un’aim'jlì» 
gale (iintaia ad ò^teheilR ’^ 
la Coi^ suprema dltGlóa|ISto 
dichiari incostitózionBle HpòP 
dono ai militari proeessatL 


La vendetta di Nez^òi^ 

n generale 
«piombo e bastorìe» 
per gli oppositoH ^ 


■1 erPTÀ DI PANAMA. Scon- 
fitto rcicarnb<>tescafnente,,jjl 
golpe militare di màrtéqi sbor¬ 
so. il generale Manuel Anto¬ 
nio Noriega si appresta àd un 
nuovo giro di vite. Una stretta, 
del resto, il generale l’aveya 
preannunciata fin dalla prima 
intervista rilasciala do^ lo 
scampalo pericolo, «l traditori 
ed 1 "vendepatria” - aveva 
detto - verranno trattati con 
piombo e bastone. Siamo in 
guerra. Non si può continuare 
a governare questo paese con 
leggi varate in tempo dì pace». 
Parole a cui ieri ha fatto pre¬ 
vedibile eco Carlos Duque, 
presidente del Pàrtito demo¬ 
cratico rivoluzionario, che di 
Noriega fu candidato (scohfit- 
lo) alle elezioni presidenziali 
del 7 màggio. 

Duque ha preannunciato 
che il suo partite proporrà al 
governo di Francisco Rodri- 
guez - recentemente nomina¬ 
to dallo slesso Noriega - H va¬ 
ro di 16 «leggi speciali» volle a 
restringere 1 diritti costituzio¬ 
nali. Parlando della necessità 
dì fondare una «nuova repub¬ 
blica», Duque - che è stalo in 
passalo amministratore dei 


Un anno fa, con un referendum, i cileni dicevano «no» al dittatore 

Ma è Tesercito, dice Teitelboim (segretario del Pcc), a mantenere le leve del comando 

Piiiochety uno sconfitto con potere 


beni personali di Noriega - ha 
detto che vertanno elabori 
anche un nujDvò cqdice pàM* 
le, una nuova ^lqgga.^iSC|^^é, 
infine, una rimuova mto 
stampa. Con^'antiimtò. Jò* 
tanto, il ministro degli ItiM, 
Olmedo Miranda, ha arifflw- 
ciato la chiusura deil'emlUen- 
te radio «La exttosa», una delle 
più ascoltate dal paese, 

Nel timore d'una nuòva on¬ 
data repressiva, molti degli 
pppmitori hanno già scélto la 
via deìlaclandestinilà. Tra essi 
il segrelariò della Oemocrazià 
cristiana, Rìcàrdò Arias Calde- 
rbri.<GkiÌl)eriTibEi(idara, candi¬ 
data d’opp(^zi 9 ine^.né|le eie¬ 
zióni dì :m^io;\ cMUnua il 
suo sciopero dèlia fame di 
protrota;^iriritemo della Nun¬ 
ziatura àpMtOiica. 

Un clima panico palesili- 
tanto 

pubblicL.^ ^ iriratt!| p^sòbn- 
fato che ^ slure 
abbatta, sii qvkì ìdlp^- 

denti dello'^ò che, tri qbe- 
sle drammatiche ore, hanno 
rivelato simpatia per gli,insorti 
o, semplicemente, ^, sono 
mostrali; nòHfi difesa 

del generale: 

\'i ■ • 


Un anno fa il generale Pìnochet perdeva il refe¬ 
rendum" popolare che egli stesso aveva indetto 
per legittimare il suo regime. Ed i suoi candidati si 
apprestano ora a perdere le elezioni presidenziali 
di dicembre. Eppure sul futuro del «nuovo Cile» 
continua a gravare l’ipoteca del potere militare, in 
una intervista Volodia Teitelboim, segretario del 
Partito comunista cileno, spiega perché. 


QUIOO VICARIO 


■■ SANTIAGO. È trascorso un 
anno da quel 5 ottobre che 
segnò per il cittadino cileno il 
ritorno al diritto di scegliere; 
Pìnochet si o no? La risposta é 
conosciuta, una netta maggio¬ 
ranza rìfiulò il dittatore e nella 
notte, mentre sulla sua scriva¬ 
nìa si accumulavano j dati 
della sconfitta, il generale ri¬ 
nunciò al piano di provoca¬ 
zioni e repressione che avreb¬ 
be dovuU^ermare il processo 
ormai in màrcia. Da allora 
molto è cambiato in Cile. Si 
assis^ una campagna per 


l'elezione del presidente e del 
Parlamento che, nonostante 
alcuni tragici episodi di vio¬ 
lenza, si svolge in modo rego¬ 
lare. Ed è opinione comune, 
sostenuta da inchieste e son¬ 
daggi, che quella maggioran¬ 
za vittoriosa un anno fa non 
soltanto si sia mantenuta, ma 
sia aumentata in numero e 
forza politica raccogliendosi 
intorno alla candidatura di Pa- 
iriclo Aylwin. 

I due candidati che, di fatto, 
rappresentano la continuità 


con il passato, Heman BQchi 
e Francisco Javier Errazuriz, 
l'uno ex ministro del Tesoro 
dì Pìnochet e l'altro un noto 
Induslriale, si presentano co¬ 
me indipendenti e non c'è 
nessuno più di loro che pro¬ 
mette libertà. È come se il re¬ 
gime dìtlatoriale fosse già 
morto nell'animo della società 
cilena, mentre una volontà 
potente di mutamento si è ri- 
costituita nei partiti, nei sinda¬ 
cati, trei comitati elettorali. 

Eppure il dubbio sul futuro 
resta e non solo per la spro¬ 
porzione dei mezzi, per cui - 
senza contare il peso dell'ap- 
paralo dello Stato - lo spazio 
dedicato dalla televisione a 
Dùchi è il doppio di quello 
concesso a Aylwin e la pro¬ 
porzione tra giornali dì oppo¬ 
sizione e dì governo è di uno 
a dieci; ma per gli interrogativi 
sul comportamento dei milita¬ 
ri e sui propositi del loro ca¬ 
po, il generale dillatore. È 
pressoché certo che i cileni 


andranno a votare tra settanta 
giorni, ma tutti si domandano 
che cosa accadrà dopo il vo¬ 
to. Tra potenzialità democrati¬ 
ca in sviluppo e incertezza del 
futuro, tra speranza e timori i 
cileni costruiscono in queste 
settimane le basi della svolta 
che è ormai a portata di ma¬ 
no. Su questo prossimo futuro 
abbiamo intervistalo Volodia 
Teitelboim, scrittore e da mol¬ 
ti anni personalità di spicco 
del Pcc, eletto segretario ge¬ 
nerale nel recente congresso 
del suo partilo, dopo un di- 
battito che ha portato a pro¬ 
fondi mutamenti nel gruppo 
dirigente dei comunisti cileni. 
A partire dal 5 ottobre icor- 
so è come se In Cile cl fosse¬ 
ro due poteri: uno rappre¬ 
sentato dalla maggioranza 
del cileni che si espressero 
contro Pìnochet nel plebi¬ 
scito e che U14 dicembre si 
esprimeranno, come indica¬ 
no tutu 1 sondaggi di opinio¬ 
ne, a favore (U Aylwin nel 


voto por le presidenziali e 
l'altro rappresentalo dal mi¬ 
litari. Queata situazione 
duale, In forme diverse, 
continuerà anche dopo le 
elezioni? Se è cosi come si 
potrà effettivamente supe¬ 
rare U controllo politico 
esercitato dal mllittri? 

Il potere in Cile continua ad 
essere nelle mmti delie forze 
armate. Non esiste, ancora, 
una forma di potere dei citta¬ 
dini E Pìnochet intende dimo¬ 
strare con atti e legislazione 
apposita che quando dovrà ri¬ 
tirar» dalla presidenza avrà la¬ 
sciato «tutto vincolato» al 
me uscente. Egli intende di¬ 
mostrare che il potere militare 
non decade automaticamente 
con la vittoria del candidato 
deiropposizione; al contrario, 
che da quel momento sì stabi¬ 
lirà un potere duale, ^li si af¬ 
ferra e si trincera nel suo bun- 
ker, nel potere di ccmirolio 
della gerarchia dell'esercito. 



Una manifestazione popolare dopo fa vittoria dei «no» nel referendum di un anno fa 


Vuole lasciare ai partili demo¬ 
cratici un governo il più possi¬ 
bile svuotato di contenuto. Ed 
ecco la legge sut Banco cen¬ 
tra) (l'equivalente della Banca 
d’Italia, ndr) con la quale lo si 
rende autonomo, sottratto alla 
volontà dei nuovo Parlamen¬ 
to. e la legge sulla televisione 
che ugualmente punta a sepa¬ 
rarla dalla nuova realtà politi¬ 
ca che deve nascere. È, so¬ 
prattutto, il proposito del ditta¬ 
tore è di rimanere altri otto an¬ 
ni comandante in capo dell'e¬ 
sercito mentre il consiglio del¬ 


la sicurezza nazionale, da lui 
voluto, dovrebbe mantenere 
un diritto di tutela sul governo. 
Insomma Pìnochet vuol essere 
il presidente del presidente. 
Noi crediamo che questi pro¬ 
positi siano condannati' al fal¬ 
limento perché è prevedibile 
una ampia vittoria eleflorate 
dell'opposizione e perché si 
assisterà allo sviluppo di una 
grande mobilitazione politica 
delle masse. 

Nonoilaiite che le assoda- 

zlont di difesa del diritti 


umani abbiano compiuto 
seri accertamenti e compa¬ 
io denunce i^uridlcamcnte 
fondate, la Coite suprema 
ha trovato sempre U diodo 
di Impedire 11 corso della 
^usttzla. La permanenza di 
questa massima Istituzione 
della magistratura jurà un 
altro degli ostacoli del dopo 
voto... 

In questi annui la Corte è stata 
un ufficio di persecuzioni e 
impunità. Non ha emesso nes¬ 
suna condanna. È un proble¬ 


ma rilevante che deve trovare! 
soluzione attraverso )a via le- ' 
gale e questo vuol dire una 
maggiorana sufficiente nel 
Parlamento. Con misure spe¬ 
ciali, tra cui la concessione dii 
liquidazioni e pensioni tutte 
d'oro, il regirrie vuole assicu¬ 
rarsi nuove nomine, ossìa una 
Corte suprema dì fedelissimi, 
una vera e propria qifinta co¬ 
lonna pinochettlsta dentro il 
futuro regime democratico (e 
del resto allo slé^‘ modo si 
agisce in ogni seitorè deli'am- 
ministrazione dello Stato). 
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■INCW YORK. Una dura e 
pressoché unanime condanna 
è slata espressa dalla asscm 
bl^d generale delle Nazioni 
unite nei confronti di Isràele e 
delia sanguinosa repressione 
attuala dal suo esercito nei 
tenitori arabi occupati di Gaza 
e della Cisgiordania La risolu 
«ione che denuncia «le ucci 
stoni ed I ferimenti perpetrati 
nei confronti dei civili palesti 
nesi inermi* è stata approvata 
con t40 voti favorevoli ed il 
solo voto contrario degli Stati 
Uniti e di Israele Tutti gli altri 
paesi occidentali compresi i 
dodici della Comunità euro¬ 
pea hanno fatto propria uni 
lamenle al Giappone la mo 
zione di condanna Si sono 
astenuti invece I Uruguay il 
Salvador lo Zaire le isole di 
St Vincent e Grenadine Ami 
gua e Granada 
La risoluzione approvala 
quasi all unanimità dalla as 
semblea generale esprime il 
Suo «profondo sbigouimento 
per il protarsi delle misure 
(repressive ndr) adottate da 
Israele la potenza occupante 
comprese le uccisioni ed i fe 
rirtienli dei civili palestinesi ed 
i'recenti saccheggi compiuti 
nelle case di cittadini moilesi 
deiià cittadina palestinese di 
&II Sehu^ Il documento si ri 
ferisce ai rastrellamenti che 
Israele ha iniziato a compiere 
ir^ questa locaiità il 20 settem 
bie scorso per costringere la 
^polazione locale a pagare 
Telasse 
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L’alleanza comunisti-Nuova democrazia 
ritiene esaurito il proprio compito 
con la moralizzazione della vita pubblica 
Incarico puramente formale a Papandreu 

Tzannetalds si è dimesso 
Greci di nuovo alle urne 


i 






Cala il sipario sui cento giorni della «Katharsis» Il 
premier Tzannetakis leader di Nuova democrazia 
ha presentato ieri le dimissioni del governo greco 
sostenuto da conservaton e comunisti La coalizio* 
ne sorta con il proposito di moralizzare la vita 
pubblica ritiene di aver esaurito li proprio compi¬ 
to Ben difficilmente ci sarà un nuovo governo Tra 
un mese nuove elezioni dall esito incerto 


SERGIO COQQIOLA 


■i ATENE li governo della 
«katharsis» presieduto dal 
reodemocratico Giannis 
Tzannetakis len mattina si è 
dimesso Subito dopo aver la 
sciato il palazzo presidenzia 
le Tzannetakis ha detto che il 
capò dello Stato gli ha chiesto 
di restare in carica Imo alla 
formazione di un nuovo go 
verno Ma le possibilità che 
dal Parlamento esca una nuo¬ 
va compagine sono esigue E 
già si guarda alle prossime 
elezioni che si terranno nella 
prima settimana di novembre 
In serata I incartco di formare 


il governo è stato confento a 
Papandmu ma le sue possibi 
lità sono pressoché nulle Ad 
appena cento giorni dal suo 
insediamento I esecutivo ap¬ 
poggiato da Nuova democra 
zia e dai comunisti ha dun 
que esaurito il suo compito 
politico La «kalharsis» cioè la 
•purificazione» delle istituzio¬ 
ni sembra essere avviata An 
dreas Papandreu è stato defe¬ 
rito al Tnbunale speciale e 
dovrà rispondere dell accusa 
di avere ricevuto sei milioni di 
dracme dal bancarottiere Kos 
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■1 Soldatf thailandesi consegn^aho pasti preconfezionati ài 
passeggen dell aereo birmano dirottato I altro ieri da due stu 
denti di Rangoon che chiedevano il ripristino della democrazia 
nel loro oaese II vicepresidente del governo thailandese ha 
confermato ieri che i due ragazzi non saranno nmpatnati \t\ Bir¬ 
mania «Non gli riserveremo un trattamento severo - ha aggiun 
to I esponente politico - perché a nostro avviso non hanno 
commesso un azione grave« 


kotas Sono stati allonlanali 
tutti 1 «gran commis» socialisti 
Erano questi gli scopi prm 
cipali per cui i conservatori e t 
comunisti si erano alleati Ma 
nonostante questo lavoro il 
paese sembra disorientato 
Tra un mese otto milioni di 
greci ritorneranno alle urne 
ma nessuno oggi è in grado 
di fare previsioni II favorito 
sembra comunque essere Ko- 
stantinos Mitzotakis il presi 
dente di Nuova democrazia 
Con i attuale sistema elettora 
le della proporzionale «più 
uno» ai conservatori basta 
una percentuale poco supe 
riore al 46% per ottenere la 
maggioranza assoluta dei seg 
gl dell Assemblea Mitzotakis 
è sicuro della viitona gli ba 
stano infatti soltanto tre punti 
m più nspetto a quelli ottenuti 
nei giugno scorso I suoi colia 
boraton confermano soste 
nendo che è nella tradizione 
dell elettorato votare il partito 
che tendenzialmente ha tutte 
le carte in regola per vincere 
«Sarà dura per noi» affer 


mano i dirigenti del Pasok 
Quell accusa di corruzione 
Papandreu sarà costretto a 
portarla sulle spalle durante 
tutta la sua campagna eletto¬ 
rale 

Ma li vecchio patnarca sem 
bra non curarsene Consape 
vole delia difficoltà di creare 
un nuovo governo Papandreu 
ha già inizialo la sua campa 
gna pre elettcM^ale e sembra 
deciso a dare battaglia In 
questi giorni nel suo partito 
sono intanto aumentate an 
che le polemiche dopo che 
Papandreu ha deciso di esau 
forare I ufficio esecutivo e di 
creare un consiglio pc^itico al 
te sue dirette dipendenze 

Anche il capo dei comunisti 
Harilaos Horakis ha detto di 
non essere disponitMle ad ac 
cettare un maridato ntenendo 
il ricorso alle urne 1 unica via 
d uscita all attuale fase di stai 
lo 

{ comunisti sicuramente 
perderanno il ruoto delermi 
nante di della bilancia e 
mollo timidamente stanno av 




Costantino Mitsotakis leader di Nuova Democrazia 


viando it dialogo con i sociali 
^1 per una parziale collabora 
zione in alcune situazioni lo¬ 
cali nelle quali i conseivaton 
sono molto forti Sono i primi 
segnali di una futura alleanza^ 
Per ora i dingenti delta coali 
zione di sinistra lo escludono 
ma li gioco politico del paese 
riserva sempre sorprese Per 
fare un esempio Andreas Pa 
pandreu nei prossimi tre gior 
m di «mandalo esplorativo» 
cercherà di spingere i comu 
nisti a sostenere un «governo 
di personalità» (tra i parta 


montari si fa il nome del presi 
dente della Corte suprema 
Loannis Grivas) che van la 
legge elettorale della propor 
zionale semplice I comunisti 
hanno già fatto sapere che 
non sono d accordo per que 
sta soluzione politica Sarà un 
ultenore gesto comunque del 
vecchio patriarca il quale non 
SI è ancora rassegnato alla 
sconfitta 

Spenti gli ultimi fuochi so 
cialisli 5) andrà a votare Ma 
neppure sulla data il 5 o il 12 
novembre i costituzionalisti 
sono d accordo 


Pechino non crede al completo ritiro vietnamita 


Deng a mmo nisce Hanoi: 
«Las^te la Cambo^> 


■■ PECHINO li Vietnam deve 
ritirar^ comptelamente dalla 
Cambogia e non ncorrere ad 
alcun «truipchetto* se vuole ve 
ramente normalizzate le sue 
relazioni con la Cina U> ha 
detto Deng Xiaopmg nceven 
do len a f^hino il leader del 
Laos Kaysone Phomvibane 
Il Vietnam deve lasciare del 
tutto la Cambogia ha affer 
mato l anziano leader cinese 
Aggiungendo che la Cina non 
hai altee nchiate oflre a que 
Sta per proceoeire àd una ifor 
malizzazipne delle relazioni 
cosi come ha richiesto il go 
verno di Hanoi 
Il governo vietnamita ha an 
nunciato alfa fine del mese 
scotso di aver ntirato tutto il 
proprio contingente militate 


di stanza in Cambc^ia La Ci 
na che apporla politica 
mente e militarmente la resi 
stanza cambogiana lo ha pe 
Tò accusato di aver fasciato 
nel paese khmer almeno 
30 000 soldati nelle fila dell e 
sercito ai comandi del govèr 
no fikMetnamita di Hun Sen 
oltre ad amu consigbed mih 
tari e spie travestite da coloni 
agrieoh 

Il comandante dei idimer 
rossi Sorv Sen;; ha dichìàrato 
che I suoi guerriglieri non m 
tendono impadronirsi del po¬ 
tere in Cambogia con la fona 
Son Sen ha precisato che la 
pressione militare esercitata 
dai guemglien ha il duplice 
scopo di costnngere tutte le 


truppe vietnamite a lasciare la 
Cambiala e di giungere a una 
coalizione comprendente le 
tre fazioni della guerriglia e li 
governo di Phnom Penh ob¬ 
bligando cosi quest ultimo a 
dividere il potere con esse 
1 guemglien e i loro princi 
pah sosteniton Cina e Thai 
iandia hanno definito una fm 
ztone il nliro delle forze viei 
namile dalia Cambogia dove 
orano state inviate pel 1978 
per rovesciare il regime dei 
khmer roìisi Sion Sen che è 
ministro della difesa nella 
coalizione di guemglia guida 
la dal pnncipe Sihanouk ha 
detto che i khmer rossi non 
intendono procedere da soli 
nella lotta e che hanno biso¬ 
gno dei loro due meno poten¬ 


ti alleati 

Son Sen ha dichiarato ino! 
tre che Deng Xiaopmg ha re 
centemepte assicurato a Siha 
nouk un pieno appoggio (ino 
a quando la Cambogia non 
sarà completamente mdipen 
dente Son Sen ha detto poi 
che uno dei suoi scopi militan 
immediati è di conquistare I a 
vamposto strategico cambo¬ 
giano di Pailin a circa dodici 
chilometn dai contine thailan 
dese «Vogliamo impadronirci 
di Pailin ai più presto possibl 
le ma il problema è che la ci 
sono tremila vietnamiti mten 
zionati a nmanerci» ha detto 
Son Sen ha presentato quindi 
cinque prigionien che ha del 
to sono soldati vietnamiti cat 
turati nella zona di Pailm 


Nucleare a rischio in Usa 

Una fuga di plutonio 
individuata nella centrale 
di Rocky Flats, Colorado 


H NEW YORK Una fuga di 
plutonio sufficiente a provo 
care una reazione n ideare 
accidentale è stata indivi 
duata nella centrale nuclea 
re di Rocky Flats (Colora 
do) W plutonio è stato indi 
viduato nelle condutture di 
aerazione della centrale La 
sostanza si sarebbe accu¬ 
mulata progressivamente in 
seguito ad una sene di fu 
ghe mai rilevate attraverso 
alcuni filtri d aria afferma 
un rapporto Lo studio or 
dmato dai ministero dell e 
nergia ad una commissione 
indipendente è estrema 
mente critico verso la «indtf 
ferenza del personale della 
centrale per le questioni 
della sicurezza Gli esperti 
hanno stabilito che il pluto¬ 
nio accumulato nelle con 
dutture era in grado di pro¬ 
vocare una reazione nu 
cleare che avrebbe potuto 
diffondere radiazioni e par 
ticelle di plutonio (una so¬ 
stanza altamente tossica) 
su una vasta area della cen 
trale L impianto di RocIqi 
F lats situato alla periferia di 
Denver usa il plutonio per 
produrre gli «inneschi» per 
le bombe altidrogeno del 
Pentagono 

La sicurezza della centra 
te è da tempo oggetto di 


aspre controversie II dipar 
timcnto dell energia ha de 
ciso di cambiare la gestione 
dell impianto sinora àffida 
ta alla «Rockwell mtematto- 
nai» 

Gli esperti hanno conclu¬ 
so che «in determinate cir¬ 
costanze» i) plutonio pre¬ 
sente nelle condutture sa 
rebbe stato in grado di pro¬ 
vocare una reazione nu¬ 
cleare Tale reazione avreb¬ 
be potuto causare, più che 
una esplosione uno spargi¬ 
mento di sostanze tossiche 
e radioattive entro il peri 
metro della centrale La 
commissione ha detto di 
aver ricevuto durante I In¬ 
chiesta una sene di «soffia¬ 
te» da parte di lavoratori 
dell impianto che sospetta¬ 
vano da tempo la fuga di 
matenali tossici ma che era¬ 
no rimasti in silenzio per ti¬ 
more della reazione dei lo¬ 
ro superiori 

li nuovo ministro delie- 
nergia James Watkins ha 
ordinato una serie di studi 
indipendenti sulla sicurezza 
delle vane centrali nucleari 
dopo aver espresso dubbi, 
m termini insolitamente 
franchi sulla affidabilità dei 
rapporti finora ncevuU in 
materia di sicurezza dai re¬ 
sponsabili di tali impianti 


Computer contaminati 
Contro il virus informatico 
dopo i Paesi Bassi 
allarme anche in Francia 


■I PARIGI Anche la Francia 
dopo I Paesi Bassi è In aliar 
me m previsione di un «al 
lacco» di viius informatici 
che dovrebbe avvenire li i3 
ottobre a quanto si appreso 
a Parigi dopo I sos delia poli 
zia olandese secondo cui 
già 1 Domila computer sono 
contaminati dai virus nei 
Paesi Bassi 

In Francia I allarme è stato 
lanciato dal Clusifi il club 
della steurezza inTonrùfiica 
ed è stato accollo con seda 
preoccupazione dalie grandi 
imprese con importanti reti 
di elaboraton collegati con 
un «ceiveltone» centrate 

La data del t3 ottobre a 
sua volta non è casuale e 


presso la Ibm Franca td sot¬ 
tolinea che già il 13 ottobrè 
1988 un virus era stato pro¬ 
grammalo per bloccare lutto 
il parco informatico imetia- 
no in coinciilenza con II 
40esimo anniveisariq della 
fondazione dello Stato di 
Israele 

Scondo li presidente del 
elusi! Jean Mare Lamere un 
pnmo vims sarebbe stato in¬ 
dividuato qualche giorno 
^n Svèzia dove seièbbèto 
stati infettati una sessantina 
di computer dell amministra¬ 
zione postale che sono rima» 
sii bloccali per diverse ore 
Successivamente sono avve¬ 
nute le contaminazioni nel 
Paesi Bassi e irt Francia 


ZERO INTERESSI 


CON 126 


PANDA 


MiAucrm! 




Ottobre: com’è bella la città. Com’è grande la 
città. E com’è bello viverla con le auto più ap¬ 
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con¬ 
veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Concessio¬ 
narie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 


ZERO INTERESSI SULL’ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 


Amate il risparmio e le comodità di pagamento? Bene! Fi¬ 
no al 31 ottobre è il vostro momento: potete pagare como¬ 
damente in 12 mesi senza sborsare neanche una lira d’inte¬ 
resse! Facciamo un esempio: se tra le auto disponibili sce¬ 
gliete Panda Young, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto potrete pagarlo in 11 comode rate mensi¬ 
li da L. 612.000 cad., risparmiando la bellezza di L. 900.000. 


Volete prendervela comoda? 126 e Panda vi aspettano con 
un’altra formula molto vantaggiosa: un risparmio del 50% 
sull’ammontare degli interessi se scegliete una rateazione 
fino a 36 mesi. Acquistando Panda Young, ad esempio, vi 
basterà versare in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 
35 rate da L. 236.000, con un risparmio di L. 1.334.000. 
Un consiglio: non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino. 


Dt OGGI CON I FINASZIAMEVn FUIStVA AVHEIE ANCHE MULTISERVICE AHIO HALU UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI 
LaHeR>Ivay.8UtutteleI26eleI^ndaR»|wtubiLptrpn)nuc«}nKpueiionLcumulH>Recon.llreiiiJmnvemcoiwLÈnLd.imod3I/IO/89mbwupraufiitwimrip>KHmoneDtodeU.ciiuutaIVrlefomuleSa,aoccorreuMrempoMeswdeinormHiKquuiUdiH)lvibiLtAriclunti 
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anno europeo 
di informaiione 
sul cancro 





Parte domani una mostra sulla prevenzione dei tumori che 
attraverserà tutta l'Italia su autobus a due piani. L’iniziativa 
è della Settimana europea contro il cancro, organizzata 
dalla Commissione delle Comunità europee e dalla Lega 
italiana per la lotta contro ì tumori, e costituisce uno dei più 
originali progetti di informazione sui tumori mai realizzati 
in Europa. La mostra poster e video dal tema «Contro i tu¬ 
mori: informazione e prevenzione», e che viaggerà su due 
autobus inglesi, rappresenta la versione italiana di un pro¬ 
getto di esposizioni itineranti che verrà realizzato conlem- 
pornneamenlG nei dodici paesi membri della Cee e rientra 
nel quadro delle attività di sensibilizzazione del grande 
pubblico, previste per l'anno europeo di informazione sul 
cancro. 


L’appuntamento La cerimonia di inaugura- 

ilAmani In niaT^a itineran- 

aomanip m piazza ,g 

di Spdpna perconerà il Nord e l'altro il 

a Rotila dell’Italia) avverrà do- 

O nvilia jnanina a Roma, in 

piazza di Spagna, alle ore 
11.30. Dopo un soggiorno di 
tre giorni a Roma, gii autobus si fermeranno per uno stesso 
perìodo di tempo a Bari, Cagliari, Cosenza, Firenze, Geno¬ 
va, Mantova, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Pordenone, 
Trapani. Trieste e Verona. Per ogni sosta, è stalo preparato 
un programma di «animazione» della mostra rivolto alle 
scuole, alle associazioni, alle autorità locai!, ai «media», a 
tutti i cittadini. Il concetto base dell'azione è di superare II 
naturale rifiuto psicologico della popolazione /sana - so¬ 
prattutto dei giovani - aH’informazione sui (umori, portan¬ 
do letteralmente i messaggi della prevenzione nelle piazze 
e nei luoghi più familiari di ogni città europea. I veicoli di 
questi messaggi sono i più diversi - dal tren) speciali della 
Francia atte grandi tende della Germania -, ma il fine è uni¬ 
co: invitare tutti i cittadini ad Inserire le regole di prevenzio¬ 
ne dei tumori nel loro stile di vita. 


Un codice Un comitato di esperti on- 

fiUniDAII coiogici europei ha stilato 

VlliU|IVU semplici norme di pre- 

contro il cancro venzione, basate appunto 

su uno stile di vita corretto. 
Dal numero I al numero 6 il 
codice europeo contro il 
cancro va sotto la dizione; 
«Alcuni tumori possono essere evitati». Ecco la prima parte 
del codice: 1) non fumate, smettete ai più presto, non fu¬ 
mate in presenza di altri; 2) non eccedere nel consumo di 
alcolici; 3) evitate l’eccessiva esposizione ai sole, specie se 
avete la pelle chiara; 4) attenersi scrupolosamente alle 
istruzioni ricevute durante la produzione, la manipolazione 
e l’utilizzazione di qualsiasi sostanza cancerogena, per la 
vostra salute e per ridurre il rìschio di alcuni tumori: 5) 
mangiate frequentemente frutta fresca, verdura e cibi inte¬ 
grali; 6} non aumentate troppo di peso e limitate t'uso di 
gra^ « di carne. U seconda parte del codice porta (a dl- 
! zionq: d tumori sono più curabili se diagnosticati in tempo». 

I Eccola: 7) consultare un medico in caso di evoluzione 
anormale: cambiamento di aspetto di un neo, comparsa di 
I un ingrossamento, perdita di sangue; 8} rivolgetevi al medi- 
! co M avete untomi persistenti come tosse, raucedine, cam- 
^«IMatnenti delle afailuditil’intestinoli o uh'inspiegabile Ardita 
: ^ peso. Dopo i 40 anniù cont^gUablte sottoporsi annuaf- 
itiente a controllo medico delia ca^ orale e ad esplora¬ 
zione rettale. Per le donne: 9) fate ré^larmente il pap test 
ogni tre anni dopo i 25 anni; IO) controllatevi il seno rego- 
I lannente specie dopo i 30 anni, eseguendo almeno due 
I mammografìe tra i 40 e i 50 anni. Dopo i 50 anni, sottopo¬ 
netevi ogni due anni a mammografia. 

Il tabagismo Oltre un terzo degli europei 

I III '|p||M|||u* in età superiore ai 1S anni si 

in ^liro|rn* dichiara fumatore. Quattro 

I COniplini6llti paesi superano il livello del 

! ni PorlAanllo p®*" 

M rgnugniiu Danimarca, il 43 in Gre- 

eia, ii 42 nei Paesi Bassi e il 
40 per cento In Spagna. Il 
paese meno colpito dal tabagismo è 11 Portogallo, con il 28 
per cento. Le fumatrici più accanite sono in Danimarca (45 
per cento), nei Paesi Bassi (37) e nel Regno Unito (32). 
Tm i giovani dai 15 ai 24 anni, invece, il tabagismo è altissi¬ 
mo nell'Europa del Sud. (n tre paesi - Spagna. Italia e Por- 
I togallo -1 fumatori sono più numerosi tra 1 medici generici 
I che nella popolazione complessiva. 1 medici britannici so- 
; pó i più virtuosi: fuma soltanto il 10 per cento, una percen- 
j tuale quasi vicina allà scomparsa dei tabagismo. 


Il tabagismo 
' In Europa: 

: complimenti 
al Portogallo 


Scienza e Tecnologia ... 

L’erosione sarebbe solo del 3 per cento 
bruciando tutto il combustibile fossile 


Si possono fare conti attendibili 
Attenzione però ad altri inquinamenti 


La vittoria/deirossigeno 


1 conti in tasca all'ossigeno si possono fare. Si 
può stabilire cioè quanto se ne consumerebbe 
se venisse bruciato tutto il combustibile fossile 
di cui disponiamo. L'erosione sarebbe pari al 3 
per cento. Come si vede non catastrofica. Ma, 
attenzione, in questo articolo non si prendono 
in esame altri problemi e altri inquinamenti do¬ 
vuti all'attività umana. 


O'nàVIO VITTORI 


■i L'ossigeno si è accumu¬ 
lato nell'atmosfera terrestre a 
seguito delia formazione delia 
vita sul nostro pianeta. La fo¬ 
tosintesi preleva dall'ambiente 
anidride carbonica c acqua e, 
con rimpiego della luce, pro¬ 
duce sostanze o^aniche 
(materia di accrescimento 
della pianta) e libera ossige¬ 
no neH’aria. Per altro verso, al¬ 
ia sua morte, il vegetale viene 
attaccato da microrganismi 
che ne distmggono la struttu¬ 
ra. Funghi e batteri si servono 
dell'ossigeno per svolgere 
questo processo che reimmel- 
le neii'ambiente anidride car¬ 
bonica e acqua. Di qui ia do¬ 
manda; come è possibile, at¬ 
traverso una combinazione di 
eventi che tanto ne produco¬ 
no quanto ne consumano (e 
ciò va avanti da che vita è vi¬ 
ta), accumulare ossigeno nel¬ 
l'atmosfera? 

Non tutti gli organismi vis¬ 
suti nel passato sono stati de¬ 
composti dopo morti. In epo¬ 
che e in zone della Terra ca¬ 
ratterizzate da climi partico¬ 
larmente mitt e umidi enormi 
distese di vegetali, eccezional¬ 
mente rigogliosi, sprofondaro¬ 
no in acque paludose, prive di 
ossigeno e batteri, dove si de¬ 
composero solo in parte. Le 
acque del mare avanzarono 
in un secondo tempo sui cimi¬ 
teri di piante ricoperti di fango 
e garantirono la definitiva se¬ 
poltura di materiale organico 
ricco di carbonio. Le pressioni 
che la crosta tenestie esercitò 
sui depositi contribuirono a 
formare le pagine «organicheR 
dei sedimenti te(K<^'.Vale a 
dire I giacimenti di combusti¬ 
bile fossile. Ogni arricchimen¬ 
to in carbonio dovuto ai de¬ 
positi fossili ha causato un 
contemporaneo arricchimen¬ 
to di ossigeno nell'aria. Le 
strutture delle alghe e della 
vegetazione ancora .riconosci¬ 
bili nel carbon fòssile che 
l'uomo estrae dalla Terra so¬ 
no le tracce «tangibili» degli 
avvenimenti passati che entra¬ 
no in questo quadro e hanno 
contribuito ad accrescere via 
via li «conto ossigero libero» 
della nostra atmosfera. 

L'uomo estrae il combusti- 
bile dai giacimenti e lo brucia 
per produrre energia. La com¬ 
bustione consuma ossigeno 
atmosferico e immette ^nell'a¬ 
ria anidride carbonica. Il letto¬ 
re é al corrente della preoccu¬ 


pazione avanzata da vane 
parti che l'anidride carbonica 
cosi prodotta possa alterare 
requiiibrio termico del nostro 
pianeta attraverso un incre¬ 
mento del cosidetto effetto 
serra. 

Questo articolo si prefigge 
lo scopo di rispondere alla 
domanda concernente il peri¬ 
colo che l'umanità, mante¬ 
nendo o addirittura incremen¬ 
tando l'attuale co'nsumo di 
combusiibite fossile, finisca 
per intaccare sensibilmente il 
«conto ossigeno atmosferico» 
che, d'altra parte, le è indi¬ 
spensabile per vivere. 

È stato possibile valutare la 
quantità totale di carbonio or¬ 
ganico contenuta nei sedi¬ 
menti teireslri. La stima è buo¬ 
na in quanto essa si limita al 
carbonio di orìgine organica 


indipendentemente dei com¬ 
posti chimici che lo contengo¬ 
no. 

Di tutl'altro genere si pre¬ 
senta Invece il compito di va¬ 
lutare la quantità globale di 
carbonio organico contenuto 
net depositi di combustibile 
fossile che costituisce soltanto 
una minima frazione dell'al¬ 
tro. I processi geologici a cui 
in ere passate furono sottopo¬ 
sti i vegetali non decomposti 
in superficie ebbero aspetti 
cosi diversi da luogo a luogo e 
da epoca a epoca che la pre¬ 
senza di depositi di combusti¬ 
bile fossile in un sito della cro¬ 
sta piuttosto che in altro non 
può essere stabilita a prion. 
Tra l'altro i complessi processi 
termochimici che hanno tra¬ 
sformato in combustibile gli 
antichi vegetali non sono stati 
ancora del tutto chianti. Le so¬ 
le «regole» geologiche a cui si 
può fare riferimento indicano 
che i depositi esistono soltan¬ 
to in rocce sedimentarie (cioè 
materiale della crosta lavorato 
inizialmente da eventi geoìo- 
g’ici a piccola scala) e che è 
possibile trovarli soltanto in 
alcuni tipi di roccia. In conclu¬ 
sione la presenza in una certa 
località di un deposito di 
combustibile fossile è accerta¬ 
bile soltanto con sondaggi di¬ 
retti. Per quanto rigua^a il 
problema di prevedere il con¬ 
sumo di ossigeno associato al 
consumo di combustibile si ri¬ 


chiede che per ogni deposito 
fossile siano noti non la 
quantità ma anche il tipo dì 
combustibile che esso contie¬ 
ne. Carbone, petrolio e gas 
sono voci di prima classifica¬ 
zione. Nell'ambito di ogni vo¬ 
ce c'è poi una serie dì grada¬ 
zioni che spesso si rìfenscono 
a come e dove l’uomo impie¬ 
gherà il combustibile ma che 
in definitiva permettono di 
calcolare quanto ossigeno sa¬ 
rà necessario per bruciarlo. 

Anche se la stima dei depo¬ 
siti fossili di cui l'uomo dispo¬ 
ne per il futuro è stata fatta 
nell'ambito di indagini di ca¬ 
rattere economico essa è tut¬ 
tavia sufficientemente precisa 
per rispondere al quesito che 
ci siamo posti. CI sono tutti gli 
elementi per fare il conteggio. 
Per non coinvolgere il lettore 
in calcoli dispersivi se ne pos¬ 
sono schematizzare procedu¬ 
ra e risultati nel modo seguen¬ 
te: 









1) Sappiamo quanto com¬ 
bustibile fossile i'umanltà ha 
bruciato dall'Inizio della civil¬ 
tà ad oggi. 

2) Sappiaiho come avviene 
la combustione di ogni tipo di 
combustibile, (n particoiare è 
noto come l'ossigeno atmo¬ 
sferico entra nella reazione di 
combustione e in quali com¬ 
posti chimici lo si ritrovi. Una 
parte va a finire negli ossidi 
non volatili che rlnvangono 
nelle ceneri e un'altra parte si 
combina con i! carbonio e 
forma Co2, l'anidride carboni¬ 
ca. che diffonde neiraria. Co¬ 
nosciamo quanto ossigeno 
consumalo rimane in media 
nei primi rispetto a quello che 
entra nel Co2 che si libera. 

3) Siamo stati In grado di 
misurare quanta anidride car¬ 
bonica è stata prodotta dai- 
l'attività deH'uomo daH'inìzio 
dell'era industriate a oggi. 

4) Su queste basi è possibi¬ 
le calcolare quanto ossigeno 
atmosferico è stato consuma¬ 
to dall umanità per bruciare 
tutto il combustibile fossile fi¬ 
nora estratto dalla Ten% 

Si trova che esso è meno di 
un millesimo di tutto l'ossige¬ 
no contenuto nell'atmosfera. 

Sulle stesse basi si può fare 
la previsione per il futuro: 

1) Conosciamo grosso mo¬ 
do quanto combusiibite fessi¬ 
le è epritenuto nel depositi fi¬ 
nora scoperti e definiti sfrutta¬ 
bili. Non è da pensare che nel 
futuro la quantità effettiva¬ 
mente consumata varierà di 
molto rispetto a quella stimata 
oggi. 

2) Confrontando te compo¬ 
sizioni chimiche dei combu¬ 
stibili, contenuti nei depositi 
stimati con quelli dei combu¬ 
stibili già consumati, si pud 
calcolàre la quantità di anidri¬ 
de carbonica che venebber li¬ 
berata nell'aria ^ i primi ve¬ 
nissero bruciati lutti. 

3) Di qui la stima dell'ossi- 
gcno che veneti prelevato 
dall’atmosfera se l'uomo biu- 
CiaiM, lutto ii combusiibite 

depositi cono- 

scinti;, 

lì risùltato è che, ciò tacen¬ 
do, l’attuale riserva d'ossiMno 
subirebbe , una diminuzione 
inferiore al 3^ 

La risposta ‘ al quesito è 
quiiìdi che la preoccupazione 
per l'eventuale dep^pera- 
mento della «riserva ossi^no» 
non è giustificala nè nei ri¬ 
guardi del futuro deirumanilà 
attuate nè deii’umanità di là 
da venire. È opportuno preci¬ 
sare che ciò non toglie che at¬ 
traverso altri processi si possa¬ 
no verìrK:are.5ensìbìlì dencten- 
ze di ossigeno in laghi c mari 
inquìriatì dalt'atlività deti'uo- 
mo. Valutarie e prevederle è 
più difficìbite ed è in ogni mo¬ 
do un altro problema. 




OIAHCARLOANORLONI 


La proposta di legge giace da un anno in Parlamento 


I II congresso della Società italiana a Perugia 


Nuovo Enea, solo ritardi Toma la chimica «amica» 


Crenassiai 

Non pericoloso 
p^ilConsigiio 
di sanità 


L’Enea, dopoja crisi del nucleare deve ristrutturarsi 
e lanciare il nuovo modello energetico nazionale 
basato sullo sviluppo delle fonti rinnovabili, sul ri¬ 
sparmio dei consumi, sulla salvaguardia dell'am¬ 
biente. Ma ad un anno dalla sua presentazione in 
Parlamento, la proposta di riforma deH'enle deve es¬ 
sere ancora discussa. Sul grave ritardo pubblichia¬ 
mo un documento de! coordinamento Per- Enea. 


.H L'Enea (Comitato per la 
rteerca e per lo sviluppo dei- 
l'eneraia nucleare e delle 
energie alternative), dopo la 
crisi del nucleare, è l'Ente che 
b stato preposto oal governo a 
costituire un nuovo modello 
energetico nazionale, basato 
sullo sviluppo delie fonti rin¬ 
novabili, sul risparmio e la ra¬ 
zionalizzazione dei consumi 
di energia, suli'iniroduzione dì 
tecnologie innovative, sulla 
salvaguardia deU'ambìente. 
sulla ricerca per sviluppare 
nuovi prototipi nucleari a si¬ 
curezza intrìnseca e a prose¬ 
guire nel programma di fusio¬ 
ne nucleare. 

Dopo oltre tre anni da 
Chemobyl e due referendum 
antinucleare, l'Ente non ha 
ancora Iniziato la sua nuova 
attività, e intanto la situazione 
energetica nazionale e i pro¬ 


blemi ambientali peggiorano 
sempre di più. Le ra^oni di 
questa lunga paralisi sono so¬ 
stanzialmente di ordine politi¬ 
co. 

La prima è dovuta alla 
mancala approvazione de) 
Piano energetico nazionale da 
parte del Parlamento, con 
grossi ritardi nei disegni di leg¬ 
ge di attuazione delle sue va¬ 
rie parti. Mentre si prosegue 
con la politica delle delibare 
amministrative, del Cipe, sca¬ 
valcando' il Parlamento su 
questioni importanti quali la 
costruzione di centrali e relati¬ 
vo impatto ambientale. 

La seconda ragione risiede 
nella carenza di un quadro 
istituzionale. Infatti, dopo più 
di un anno dalla sua presenta¬ 
zione in Parlamento, la legge 
di riforma dell'Enea è ancora 
al punto di partenza. Aspetta¬ 


no di essere vagliale la propo¬ 
sta del Pci e quella presentata 
successivamente dal governo. 

La terza ragione risiede nel 
mancato rinnovo del Consi¬ 
glio di amministrazione dei- 
l'ente, a quasi quattro anni 
dalla sua scadenza. L'attuale 
Consiglio è ridotto di numero 
per le vane defezioni, demoti¬ 
valo, sclerotizzalo e incompe¬ 
tente, in quanto formato in 
epoca nucleare. 

In questo quadro di carenze 
politiche, la pur necessaria ri¬ 
strutturazione avviata dall'En- 
le appare poco credibile L'at¬ 
tuale Consiglio ha appena va¬ 
rato una macro-struttura, defi¬ 
nendo quattro areè di attvilà e 
nominando i relativi responsa¬ 
bili. Ma SI tratta di una prima 
cornice, vuota di programmi, 
di obiettivi e di metodi, con 
un solo connotato' una pe¬ 
sante ipoteca partilica. il tutto 
è fruito di un esasperato verti¬ 
cismo senza alcun coinvolgi¬ 
mento dei quadri tecnici e di¬ 
rigenti, da lunghi anni impe¬ 
gnati nelle attività dell'Ente. 

Perciò prosegue l'emargina¬ 
zione di migliaia di tecnici, ri¬ 
cercatori, ingegneri e operato¬ 
ri ad elevala professionalità 
con conseguente depaupera¬ 
mento del patrimonio tecnico. 


Si va inoltre vanificando il 
ruolo insostituìbile dell'Enea 
verso gii Enti Locali. Regioni 
in particolare, atto a supporta¬ 
re tecnicamente il decentra¬ 
mento energetico, in accordo 
con altri Enti pubblici (Cnr. 
Enel, Eni...). 

Risulta inoltre equivoca la 
persistente volontà del gover¬ 
no di creare un Ente per la si¬ 
curezza nucleare, distaccando 
l'attuale Direzione Disp dall'E¬ 
nea. Questo avrebbe un senso 
se sì creasse un «Ente Atti Ri¬ 
schi» preposto a garantire ia 
sicurezza oltre che per l'inste- 
me delle attività industriali, 
anche per te residue attività 
nucleari non eneigetiche. 

A questo punto va richia¬ 
mata ia responsabilità dei par¬ 
liti di governo perché si sbloc¬ 
chi l'intollerabile ritardo 1^1- 
slatìvo e perché si rinnovi ii 
quadro dirigente dell'Enea 

Su questi obiettivi il Pci è di¬ 
sponibile per una intzialiva 
politica unitaria, a salvaguar¬ 
dia del ruolo dell'Ente e delle 
sue competenze professionali. 

Intanto anche il governo 
ombra, con l'on. Sergio Gara- 
vini. esprimerà il proprio pun¬ 
to di vista in una assemblea 
presso il Centro Enea-Casac- 
cia, prevista per iunied) prossi¬ 
mo. 


PIETRO GRECO 


■i PERUGIA Mai la città ave¬ 
va assistito ad una invasione 
tanto insolita. Sono m otto¬ 
cento. Tutti chimici. Venuti 
dai laboratori di ricerca, dalle 
università e dalle industne di 
tutta Italia per mostrare il vol¬ 
to buono della chimica. È ini¬ 
ziato ieri nel capoluogo um¬ 
bro, convocato dal presidente 
Giancarlo Jonni, il primo Con¬ 
gresso Interdivisìonale della 
Società Chimica Italiana (Si- 
Sci) che SI concluderà merco¬ 
ledì prossimo. Non era mai 
accaduto che ì chimici italiani 
di ogni settore e disciplina sì 
ritrovassero a discutere tutti 
assieme. Al centro del dibatti¬ 
to, certo, vi sono \ temi relativi 
alte nuove frontiere della chi¬ 
mica moderna, ma su tutti gli 
altri incombe un tema: il rap¬ 
porto con l’arobieme. 

L'immagine della chimica è 
da tempo compromessa. Dal¬ 
la Val Bormida alla Val Pada¬ 
tta. da Seveso a Massa, da 
Marghera a Gela, si tratti di 
pesticidi o di petrolio, la gente 
ia percepisce come una mi¬ 
naccia. È i chimici non se ne 
danno pace Cosi, dopo anni 
di errori, pensano di |ràler es¬ 
sere ormai «i protagonisti deila 


realizzazione di un mondo 
più vivibile». La chimica è una 
scienza viva e a dimensione 
d’uomo, questo il messaggio 
che Giancarlo Jonni ha voluto 
lanciare all'inizio dei lavori. E 
affinché il messaggio fosse 
udito più forte ha chiamato a 
tenere una delle due reiazioni 
inaugurali Franco Piacentini, 
direttore del Centro di restau¬ 
ro del Cnr. Un chimico che 
vanta ottime credenziali tra gli 
ambientalisti. Ed è facile capi¬ 
re perché. Fino a qualche an¬ 
no fa la conservazione dei be¬ 
ni culturali e dei monumenti 
in particoiare era un'arte affi¬ 
data agii artigiani. E questo in 
passalo andava bene. «Ma 
quando l’Arno Inondò Firenze 
nel 1966 capimmo c|ie qual¬ 
cosa in questo campo era 
cambiato». Ha detto Piacenti¬ 
ni Le pietre dei monumenti 
p<'r secoli avevano avuto un 
solo nemico; gii agenti atmo¬ 
sferici naturali. E ora si trova¬ 
no a combattere con un nuo¬ 
vo nemico rinquinamento 
prodotto dalt'uomo. Per difen¬ 
derle l'artigiano non basta 
più Occorre lo scienziato. An¬ 
zi. li chimico. Che deve pro¬ 
gettare materiali «ad hoc» per 


proteggere i singoli monu¬ 
menti esposti a piogge sem¬ 
pre più acide. La ricerca ha 
dato ì suoi frutti. Da otto anni 
ii soltoportico della chiesa di 
San Martino a Lucca non deve 
più temere )e intemperie. E 
cosi la facciata del Duomo di 
FVato. Il palazzo Antinorì a Fi¬ 
renze. Il Duomo di Siracusa. 
Piacentini e li suo gruppo 
hanno trovato i matenali più 
adatti per bloccare il degrado 
dei marmi e delle argille. Un 
materiale plastico, il perfluo- 
ralo polietere impermeabile 
alla pioggia, ma capace di far 
traspirare la pietra, inerte e re¬ 
sistente. jnsomma Tideale. Ed 
ora è al lavoro per mettere a 
punto un materiale, un elasto¬ 
mero fluorurato, capace di 
protegger^ anche le pietre al¬ 
tamente porose. Visto da que¬ 
sta parte il volto amico della 
chimica sorride davvero. 
Troppo facile la battuta. Non 
è che la chimica de) restauro 
serva al restauro della chimi¬ 
ca? Certo che sì, ma che male 
c'è se la ristrutturazione è rea¬ 
le 

Ad un chimico in camera, 
Umberto Colombo, da anni 
capo deil’Enea e da una setti¬ 
mana candidato ufficiale del¬ 
l'Italia alla direzione generale 


dell'Agenzia spaziale europea 
(Esa), il compito di dimostra¬ 
re che t’industria e la ricerca 
chimica fanno la pace con 
I ambiente anche nel settore 
deU'energia. L’impresa è riu¬ 
scita a metà. Perché Colombo 
ha dovuto riconoscere che 
l’industria chimica ha nql pe¬ 
trolio ancora ii 95% delle sue 
materie prime. E che ia situa¬ 
zione non cambierà tanto pre¬ 
sto. Uno dei crocevia del rap¬ 
porto tra chimica, energia ed 
ambiente è la grande quantità 
di combustìbile inquinante 
bruciato dalle automobili. Ad 
Umberto Colombo abbiamo 
rivolto una domanda d'obbli- 
go in questi tempi. Il fisico Ot¬ 
tavio Vittori ha appena messo 
sotto accusa la benzina verde; 
produrrebbe enormi quantità 
di nerofumo. Cosa ne pensa il ; 
professor Colombo? *Penso | 
che bisogna evitare gli ecces- I 
si, certo non basta appiccica¬ 
re un aggettivo, verde, per 
rendere meno inquinante la i 
benzina. Si sa che quella col l 
piombo è mollo inquinante. 
Ma anche quella senza piom¬ 
bo va utilizzata in auto adatte i 
dotate di marmitta catalitica, ' 
lo penso che il futuro comun¬ 
que sìa per il combustìbile 
verde realizzato con le bio¬ 
masse». 


Ni Là quarta sezione del 
Consìglio sut>ei1ore di sani¬ 
tà, integrata da neurologi e 
immunologi, ha esaminato il 
casQ del Cronassial affer¬ 
mando «f'assoiufa impossibi¬ 
lità di coneiare ia sommiiri- 
strazione dei larmaco con 
l'insolenzà della sindrome 
di Guillain-Barré», una grave 
neuropatia che può avere 
esiti anche letali. Il Consiglio 
superiore di sanità ha preso 
questa posizione dopo gli 
episodi di «Guì|^iain-Bané», 
segnalati nella Germania oc¬ 
cidentale. in sei pazienti che 
avevano assunto il Cronas¬ 
sia!. A scopo cautelativo te 
autorità sanitarie tedeschi 
hanno sospeso la vendite 
del Cronassial, prodotto in 
itaiia dalla Fidia di Abano 
Terme e In Germania dalla 
consociate Madaus, sino al¬ 
la fine del 1990. Contro que¬ 
sta decisione ha reagito la 
Fidia, osservando che il suo 
prodotto viene somministra¬ 
to proprio per curare la sin¬ 
drome di Guiliain-Barré, ol¬ 
tre che per diverse neuropa¬ 
tie periferiche. 
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ECONOM|A£LAVORO 


Fisco Cee 

pomani 
ministri 
a confronto 


È salita a sedicimila miliardi 
la spesa per il tunnel della Manica 
Gli esperti bancari: «Rischia 
di non essere pronto per il 1993» 


Comincia ora il braccio di ferro 
tra la società concessionaria 
e i costruttori che a dicembre 
dovranno presentare i costi finali 


BRUXELLES. Aboliti i con* 
irolll fiscali alle frontiere col 
mercato unico tra i Dodici, {'1* 
,va £ulie merci esportate si pa¬ 
gherà nel paese di partenza o 
in quello d'arrivo? Su questo 
la Comunità é divisa fra gover* 
ni e commissione e lo scontro 
è previsto per domani à Lus¬ 
semburgo, dove si riunisce il 
Consìglio Cee dei ministri fi- 
,panziati (per l’Italia, Guido 
Carli) per discutere l’armoniz* 
zuzione delle imposte indlret* 
tc nella Comunità; a Madrid 
‘ficl giugno scorso II Consiglio 
europeo aveva raccómàndato 
un accordo entro l'anno. 

In effetti è un ineludibile 
passo concreto verso il «Gran¬ 
de mercato» del '93, che però 
si muove su un terreno minato 
|)cr tutti. Ecco i termini del 
contrasto- i dodici governi, o 
meglio li «gruppo ad hocH 
composto dai tecnici dei ri¬ 
spettivi ministeri, vogliono che 
i controlli suiriva (la più im¬ 
portante imposta indiretta) 
avvengano nel paesi di desti¬ 
nazione dove si pagherebbe 
l’Imposta in basq a un disposi¬ 
tivo di controllo alla produzio¬ 
ne; dall'altra parte la Commis¬ 
sione è fermamente schierata 
^ul pagamento dell'imposta 
ne) paese d'orìgine, con un 
successivo meccanismo di 
compensazione tra le ammi¬ 
nistrazioni fiscali. 

Mantenere questa posizio- 

S e (elio'trova sensibile solo la 
etmania Federale) è il man¬ 
dato che la Commlssiorfe ha 
digito al responsabile del setto¬ 
ri*, Òiristlahe Scrivener, che 
piinlorii al superamento del 
•discorso'sul mbtodo«,e a non 
‘pdrder'allro' tempo rìeirarmo- 
hì^ìtazloite fiscale, l^nto più 
f'h<ì"i'Dodidi sono ^aebordd 
.<iiI1Pavi^cinare fé aliqUotè'ap- 
pliLale nei van paesi secondò 
fasce pròposfe'dÉl'Ése- 
’binivb'Coe:dal Mal20%peri 
tassi notmali, dal 4 al 9% per i 
tassi ridotti: tranne la Gran 
Bretògna che non sembra di¬ 
sposta ad-'abbandonale Ve* 
senelone^per I generi di prima 
necessità. 

> Atiro ! punto , difficile in di¬ 
scussione .domani, la fiscalità 
del risparmio. Finora l'accor¬ 
do ù solo su|,> rafforzamento 
della cooperaaione fra ì Dodi¬ 
ci per lottiue-contro la frode 
fiscaie e.il riciclaggio del de¬ 
naro sporcOjfaGilitati dalla li¬ 
bera circolazione dei capitali. 

A Lussemburgo si parlerà 
anche dell'assistenza finanzia¬ 
ria alla Polonia e aU’Ungheria 
decìsa martedì scorso dai mi¬ 
nistri degli Esteri. Per questo è 
invitato a pranzo il presidente 
della Banca europea degli in¬ 
vestimenti. Il tutto, sia guar¬ 
dando agli equilibri economi¬ 
ci mondiali (il segretario del 
Fml Camdessus incontrerà a 
Bruxelles Jacques Delfsrs), sìa 
111 mercati monetari 'mterna- 
/ionaii dopo gli aumenti dei 
ld.ssi di sconto europei. 


Costa troppo fl sogno di Napoleone 


Il sogno di Napoleone costa sempre più caro. L'ul¬ 
tima estimazione valuta il traforo della Manica in 
olire 70 miliardi di franchi (I6mila miliardi di li¬ 
re). Per la società concessionaria si tratta di un 
duro colpo; bisognerà aumentare il capitale e so¬ 
prattutto ottenere un altro prestito dal consorzio 
internazionale di banche che finanzia l'impresa. 
Ma i lavori procedono con speditezza. 

DAL NOSTRO CORfltSPONDENTE 

QIANNI MAfMIUI 


■ PARIGI. Avrebbe dovuto 
costare 60 miliardi di franchi, 
1 Ornila miliardi di lire. Su que¬ 
sta cifra erano d'accordo tutti: 
la società concessionaria Eu- 
rotunnel, con i suoi dieci mi¬ 
liardi di franchi di capitali pro¬ 
pri e le duecento banche che 
hanno concesso un megapre¬ 
stito di 50 miliardi. Sembra in¬ 
vece che il tunnel sotto fa Ma¬ 
nica non cessi di far lievitare i 
suoi costi; l'impresa cosirultrì- 
ce, la Trans Manche Link, ha 
reso noto di essere in grado di 
rìspettare i tempi d'apertura 
(15 giugno 1993) ma non il 
tetto finanziario concordato. 
L'aumento è dovuto al costo 
del materiale rotabile e so¬ 
prattutto alla realizzazione 
delle stazioni terminali e alla 
gestione del traffico, (n totale 


la previsione d'aumento parla 
di dieci-quindici miliardi di 
franchi in più. EurotunncI a 
questo punto ha chiesto un 
riesame dell'ampiezza dei la¬ 
vori e la fissazione di un costo 
globale entro il 15 dicembre 
prossimo. Nel frattempo la so¬ 
cietà si prepara ad un aumen¬ 
to di capitale che potrebbe 
coprire il 25% deiie nuove esi¬ 
genze, mentre per avere il re¬ 
stante 75% andranno nuova¬ 
mente a bussare alla porta del 
consorzio bancario. 

Il presidente francese di Eu- 
rotunnel, André Bénard, valu¬ 
ta che il costo reale del tunnel 
si aggirerà sui 40 miliardi, 
mentre un'altra trentina di mi¬ 
liardi se ne andrà per spese 
della società, interessi finan- 
ziarì e inflazione. André Bé¬ 


nard smentisce anche te voci 
che lo volevano dimissionario, 
e si dichiara sostanzialmente 
soddisfatto e ottimista su! 
compimento del traforo che 
fu il sogno di Napoleone. Me¬ 
no fiducioso si mostra l'orga¬ 
nismo tecnico che serve da 
consulente alte banche per gli 
immani prestiti concessi e da 
concedere. Gi esperti ntengo- 
no che la data di inaugurazio¬ 
ne non sarà nspettata e che il 
costo finale sarà ancora mag¬ 
giore. Si può quindi presume¬ 
re che nei {Mossimi due mesi 
si ingaggerà un bel braccio di 
ferro. 

La società EurotunncI ha 
ottenuto in concessione la co¬ 
struzione e la gestione del tra¬ 
foro (per 55 anni) in forza del 
trattato franco-britannico si¬ 
giato il 29, luglio deirS7 È una 
società i cui capitati sono inte¬ 
ramente privati, detenuti da 
decine di mìg<’'"a di piccoli 
azionisti concentrati soprattut¬ 
to in Francia e Gran Bretagna. 
Le azioni furono emesse 
neirs? a 35 franchi, s'invola¬ 
rono oltre i 100 franchi all'ini¬ 
zio di quest'anno, per poi ri¬ 
cadere in questi giorni attorno 
ai 75 franchi- Eurotunnel ha a 
sua volta appaltato i lavori al 


consorzio di impose Trans 
Manche Link. Le periodiche 
dispute tra società e impresa 
non hanno impedito alle azio¬ 
ni di avere in Borsa vita piutto¬ 
sto felice, tanto a Londra 
quanto a Parigi. Nella capitale 
britannica II «ia« lo diede Sir 
Robert Maxvrell, quando inve¬ 
sti 28 milioni di filine nell'o¬ 
perazione più colossale del 
secolo. Nonostante ritanlì (di 
qualche mese, lecuperablU 
entro U '93 secondo la Tml) e 
contestazioni fìnanziarie, at¬ 
torno al traforo à lenirà an¬ 
cora aria dì ottimisino. Ai più 
scettici viene ricordato l'esem¬ 
pio del canale di Suez, la cui 
apertura fu molto più rischio¬ 
sa del tunnel smto la Manica, 
e che divenne sufMto un inve¬ 
stimento di primissimo ordine, 
fl tunnel segn^à la grande ri¬ 
vincita del trasporto ferrovia- 
no II 55% dei viaggìaUMi che 
lo attraverseranno viaggerà su 
treni ad aita velocilà (160 chi¬ 
lometri orari sotto il mare, ben 
oltre i 200 sulla terra ferma) ; li 
restante 45% caricherà la pro¬ 
pria automobile su navette in¬ 
teramente automatizzale, sen¬ 
za conduttore, che in trenta- 
cinque minuti copriranno la 
distanza tra Calais e Folke;Mo- 



ne, su rotaia e a 160 aH’ora. I 
tempi di percorrenza, ad 
esempio tra Parigi e Londra, 
saranno quasi dimezzati; dalle 
cinque ore e un quarto di og¬ 
gi. alle tre ore del '93. Adat¬ 
tando i treni ad alta velocità a 
carrozze-letto é stato calcola¬ 
to che si salirà «in vettura» a 
Glasgow la sera per ritrovarsi 


a Roma la mattina (sempre 
che l'Italia si presenti puntua¬ 
le all'appuntamento). Il nord 
della Francia attende impa¬ 
ziente le ricadute economiche 
del nuovo sistema di comuni¬ 
cazioni. Da quelle parti, prive 
di ostacoli naturali, i treni po¬ 
tranno raggiungere la velocità 
di 320 chilometri orari. 


È decìso: fl «camaflo» divizia kpnmdìtore 


I portuali diventano una impresa. Ouemiia «camai- 
ii» in piedi hanno approvato ia proposta che it toro 
console, Paride Batini aveva appena finito di illu¬ 
strare, in pieno dialetto genovese, all'assemblea. 
La mente, con freddezza, sul mercato. Il cuore, 
con passione, nelle tradizioni della compagnia. 
Nuove jirospettive si aprono per il porto, I lavora¬ 
tori si assumono il rischio dell'impresa. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO MLITTI 


H GENOVA. «Ragazzi se lavo¬ 
riamo guadagniamo. Se non 
Sì lavora non si guadagna. 
Non c'è qualcuno che debba 
pagare per qualche altro che 
non fa niente». La frase, detta 
in genovese dal console della 
compagnia portuale ai circa 
duemila soci riuniti nel salone 
della chiamata, è abbastanza 
insolita. Altrettanto inusuale 
che Paride Baiini avesse volu¬ 
to sottolineare la solennità 
dell'occasione vestendosi in 
giacca e cravatta blu da ceri¬ 
monia. Terzo motivo dì novit 
à il fatto che la frase del con¬ 


sole e le sue proposte com¬ 
plessive che sono, come ve¬ 
dremo. fortemente innovative 
siano state accolte da un ap¬ 
plauso corale, con i camalli» 
che SI alzavano in piedi per 
battere le mani con più calo¬ 
re. 

Il fatto è che ieri mattina 
1600 portuali, insieme con al¬ 
cune centinaia di loro ex co- 
mapgni in pensione che, co- 
m’è tradizione, continuano a 
frequentare la sala delia chia¬ 
mata magari solo per vedere 
gli amici e respirare Tarìa del 
porto, hanno deciso di cam¬ 


biare radicalmente sistema ri¬ 
manendo bene ancorali a 
quanto di meglio - la solida¬ 
rietà, l'uguaglianza, la genero¬ 
sità • hannosaputo esprìmere 
nel tempo. L'antica corpora¬ 
zione diventata categorìa oggi 
vuole trasformarsi in impresa 
e ieri Paride' Baimi, col soste- 
no di tutto il gruppo dirigente 
ella Culmv. ha spiegato co¬ 
me. 

La vecchia compagnia ri¬ 
marrà cofpe istituzione, depu¬ 
tata dll'avNlahiento al lavoro 
dei soci, ma ì rapporti econo¬ 
mici e l'ammontare delle tarif¬ 
fe saranno di pertinenza di 
una «azienda di servizi* costi¬ 
tuita da tutti i portuali della 
compagnia. Si tratta di una 
funzione di impresa come 
tante altre che operano nei 
porti. La nuova società garan¬ 
tisce ai propri clienti tariffe 
chiuse, con tempi e modi certi 
e penali per gli inadempienti 
cosi come prevede il mercato, 
il servizio portuale viene pro¬ 
posto per 24 ore su 24 e 364 
giorni l'anno perché il primo 
maggio non si lavora mai. 


La Culmv impresa avrà bi¬ 
lanci propri e d^tribu'trà gii 
utili di gestione ai soci. Nei ca¬ 
so di perdile saranno i lavora¬ 
tori a dover rinunciare a parte 
dei loro soldi per far quadrare 
i bilanci. La gitone deila 
manodopera, garantita dalla 
Culmv Impresa, è quanto mai 
flessìbile: i iavoratem, invece 
di essere avviati, come avvie¬ 
ne adesso, a nave sono man¬ 
dali a lavorare a zona portua¬ 
le e scanno prettamente 
fungibili, a giudizio del toro 
caposquadra, su tutta l’area 
della banchina. Rù « lavorerà 
e più elevale saranno le rese, 
più consistenti ì guadagni da 
dividere fra tutti. Una scom¬ 
messa totalmente sul mercato 
ma con un occhio di favore 
verso la solidarietà di 
Perchè la compagnia ^sse 
trasformarsi in impresa Batini 
chiede alle autorità pcxtuaii 
l'appalto esctuS'no da servìzi 
portuali. L'entità deile tarific 
dovrà essere approvata dalle 
autorità jMrtuali e concordata 
fra la Culmv Impresa e gli 
utenti. Grosse novità, come si 


vede, in linea oon quanti > la 
Cgìl e il Pcì in primo luogo - 
avevano chiesto da tempo ai 
portuali di misurarsi col mer¬ 
cato. 

I,;a situazione nel porto ge¬ 
novese è oggi gravissima e 
piena di speranze, i traffici so¬ 
no in crisi, non esiste una au- 
tewità pubblica in grado di go¬ 
vernare al Consorzio (il can¬ 
didato K>ciaiista alla sostitu¬ 
zione di D'Alessandro e attua¬ 
te presidente della Regione 
Magnoni aspetta da sei mesi 
la nomina) e mancano i fi¬ 
nanziamenti per il nuovo indi¬ 
spensabile scalo marìtiimo a 
Voitn. Sulle banchine però 
pcmuali e utenti hanno co¬ 
minciato a rimuovere le ma¬ 
cerie della lunga guerra prò- 
wxata dai decreti Praninì. La 
compagnia portuale, pur 
mantenendo intatta la propria 
contrarietà alla concessione 
di autonomia funzionale, ha 
dimostralo pragmatismo e fat¬ 
to accordi con 1 privati (l'aj-- 
matoje Gnmaldi, «leader» dèl¬ 
ia lotta anti-<camaili>. e la 
«Maersk*, una compagnia di 


armamento fra le più grandi 
de) mondo) garantendo tarif¬ 
fe chiuse, tempi certi e pro¬ 
duttività elevata. E mantenen¬ 
do puntualmente gli impegni. 
La rottura dei fronte degli 
utenti ha reso insostenibile, 
pltre che palesemente fallila, 
la politica di chi predicava la 
guerra ad oltranza e oggi mol¬ 
ti sono alla ricerca di un ac¬ 
cordo diretto con i portuali ta¬ 
gliando fuori un Consorzio 
inesistente e i sindacati. 

Paride Batini presenterà la 
proposta al ministro per la 
Marina mercantile Vizzini, e 
agli utenti oltre a fare, come 
suol dirsi, il «giro delle sette 
chiese* sindacali e istituziona¬ 
li. Al ministro il console della 
compagnia chiederà anche 
conto dei crediti che la Culmv 
genovese vanta dal moribon¬ 
do fondo centrale portuale: 25 
miliardi di lire. E frèrché qual¬ 
cosa resti accanto alle parole 

10 stesso console, l'altra sera, 
■ ha consegnato ai carabinieri 

una denuncia-querela contro 

11 fondo chiedendo la restitu¬ 
zione del dovuto. 


‘ V ' Ferma la riforma della dirigenza 

Mi burocrati in rivolta 
«Siamo sottopagati» 


' A novembre conferenza di organizzazione Cgil 

Per fl nuovo ^dacato 
una commisàone del dissenso 


Sindacato dei diritti, s'è detto. E lo si è anche co¬ 
minciato a vedere in qualcosa: una vertenza, un 
documento. Ma la Cgil - che a Chianciano si defi¬ 
nì proprio così: sindacato dei diritti - è pronta per 
questa scelta? La sua «macchina» è all’altezza? La 
confederazione ne parlerà a novembre a Firenze, 
neiia conferenza di oi^anizzazione. Anticipiamo i 
temi dell'assemblea col segretario Luigi postini. 


■i ROMA. I dirigenti deU'am- 
mìnistràzlone statale sono in 
rivolta. Il disegno di legge che 
riforma la dirigenza pubblica 
tentando lo scardinamento di 
vecchie strutture burocratiche 
é bloccalo in Parlamento, e 
QQp ,esso sono fermi ancf\e gli 
sti{^ndi. Le loro associaztoni 
stanno facendo 1 conti, fecon¬ 
do «Nuova direzibne», stando 
ai recenti rinnovi 'contrattuali 
pubblici, l'anno prossimo 1 di¬ 
rigenti prenderanno meno dei 
l(^ collaboratori* o poco di 
più. Uri esempio: ai professio¬ 
nali dei parastato andranno 
43 milioni annui, 34.8 ai presi¬ 
di; invece per il primo dirigen¬ 
te dqllo Stato, se non si inter- 
^cne, lo stipendio resterà di 
25,2 milioni. Appena 4-5 mi¬ 
lioni in più che aH'impiegalo 
statale del nono livello. 

Dal canto suo la Dirstat, 
ampiamente rapprèsentallva 
del 7.000 fra ambasciatori, 
prefetti e dirigenti van, rivendi¬ 
ca almeno >1 recupero del po¬ 
tere d'acquisto degli stipendi 


a partire dal 1972 quando il 
Dpr 748 ordinò ia categoria. Il 
segretario generale Edoardo 
Mazzoni cita l'istat. Quelle re¬ 
tribuzioni in 17 anni sarebbe¬ 
ro dovute aumentare di otto 
volte: per un ambasciatore da 
12,4 milioni all'anno a 98 mi¬ 
lioni; invece ne prende 57. Per 
il primo dirigente dovrebbero 
essere 33 milioni annui. E cosi 
via. 

Se it governo non prenderà 
in mano tutta la questione, 
come hanno annunciato la 
Dirstat in una conferenza 
stampa e «Nuova direzione* in 
una lettera al presidente del 
Consiglio Andreotti, i vertici 
dell'amministrazione statale 
scenderanno in sciopero. E 
tutta la questione significa i) 
progetto di riforma della diri¬ 
genza presentato il 19 dicem¬ 
bre 1988 dall'allora ministro 
delia Funzione pubblica Ciri¬ 
no Pomicino, oggetto di criti¬ 
che pesanti della Dirstat, un 
po’ meno di «Nuova direzio¬ 
ne* che sollecitandone l'ap¬ 


provazione in Pariamento va¬ 
lorizza i «punti di forza* come 
la separazione fra indirizzo 
politico (da parte dei mini¬ 
stri) e gestione amministrati¬ 
va, la responsabilità del dirì¬ 
gente per i risultati che rag¬ 
giunge. Ma non va, tra i'alUo, 
che membri esterni siano ne¬ 
gli organi di controllo. La Dir¬ 
stat è più feroce (Mazzoni se 
la prende anche con Cgil CisI 
Uil i cui rappresentanti bloc¬ 
cherebbero ogni iniziativa dei 
dirigenti sui personale): per¬ 
mettendo ai ministri di circon¬ 
darsi di un ampio staff di col¬ 
laboratori raccolti nella sua 
«clientela», siano pure magi¬ 
strati o professori universitari, 
sì crea una dirigenza parallela 
che manda a monte i'asserita 
separazione fra indirizzo poli¬ 
tico e gestione amministrativa. 
In ogni caso la prestazione 
del dirìgente va regolata per 
legge e non contrattala: pro¬ 
prio per garantirne l'autono¬ 
mia, insistono gli esponenti 
della Dirstat. R.W. 


■i ROMA In Cgil si ripete 
spesso questa parola d'ordi¬ 
ne: «Cambiare modo d'essere 
sindacato». Perché?. «Ci vuole 
una premessa - dice Agostini, 
che ha sempre seguito l'orga¬ 
nizzazione in Cgil, anche se 
ora sta per cambiare incarico 
C'è stato net tempo il sinda¬ 
cato dei braccianti, quello m- 
dustnale, poi dal '75 airSS, s'è 
tentato di costruire un sinda¬ 
cato terziario. Meglio: post-in- 
dustriale. come si diceva. Ad 
ogni definizione ha corrispo¬ 
sto una 'forma sindacalo» pre¬ 
cisa. Ora l'obiettivo è quello di 
creare una Cgil che sia davve¬ 


ro sindacato generale». Una 
Cgil in grado di far proposte 
per tutti, per l’operaio al 3" li¬ 
vello. per i «quadri*, ma anche 
per le donne, i disoccupali, 
l'immigrato clandestino o per 
l'utente dei servizi. Una ^il 
che non sia la sommatoria de¬ 
gli interessi delle vane catio¬ 
ne. 

Basta questa premessa per 
capire che l'operazione che si 
tenterà a Firenze è un po' più 
ambiziosa di una ^mpltce «n- 
sistemazione» del vertice. «Vo¬ 
gliamo ritrovare la capacità dì 
progettare», a^iui^ Agosti¬ 
ni D’accordo, ma come si tra¬ 


duce in «fatti» questa scelta? 
«In tante cose. Con uno slo¬ 
gan, il primo obiettivo è sigla¬ 
re un nuovo patto con gli 
iscrìtti». Chi ha ia tessera della 
Cgil finora è stalo quasi sem¬ 
pre chiamato a dire «sii* o «no» 
ai progetti elaborati dal verti- 
ce. «Ora dobbiamo creare 
nuovi strumenti d'intervento, 
di <temocrazia». E si ricomin¬ 
cia dal basso; In ogni luogo di 
lavoro nascerà il «coordina¬ 
mento» degli ìsaitiì. Senza 
compiti contrattuali, ovvia¬ 
mente. Dovrà pensare, però. 
Elaborare, tirar fuori idee per 
chi rappresenta, ma anche 
per chi sta fuori dal posto di 
lawro. 

Rù forza agli iscritti. Può 
entrare m contrasto col «sin¬ 
dacato di mandato», quel sin¬ 
dacalo cioè che vuole rappre- 
aintare tutti i lavoratori, con 
tessera o senza? «No - npren- 
de Agostini - Anzi siamo alla 
ricerca di regole, meglio se 
unitarie, perché i lavoraton. 


tutti, non abbiano come stru¬ 
mento di democrazia solo il 
referendum a contratto finito. 
Pensiamo a strumenti per far 
pesare, iscrìtti e no, in tutti ì 
passaggi: da) varo delle piatta¬ 
forme alla firma delle intese, 
passando per il controllo delle 
delegazioni alle trattative». Hai 
detto strumenti «possibilmente 
unitari». Perché r«unità» non è 
più la vostra scelta? «Lo è an¬ 
cora. Certo, dovremo fare an¬ 
cora mediazioni, ma non può 
più avvenire che sull'altare 
dell'unità sacrifichiamo tutto. 
Con CisI e Uil i rapporti po¬ 
tranno essere anche concor¬ 
renziali. Andiamo dai lavora¬ 
tori con strategie diverse. E ci 
batteremo per affermare i no¬ 
stri progetti*. Stiamo andando 
lontano. La Cgil cambia solo 
nei posti di lavoro? «Proprio il 
contrario - contìnua /^ostini 
-. Stiamo elaborando un nuo¬ 
vo statuto». Per che cosa? «Per 
dire, per rìdefinire i meccani¬ 
smi di governo della Cgil. Oggi 
le segreterie hanno compe- 


Fraanzani: 
«Niente cessioni 
di banche 
pubbliche» 



Secca opposizione del ministro delle Partecipazioni statali 
Fracanzani (nella foto) alia privatizzazione di batterie e 
aziende pubbliche. Parlando ieri a Chianciano il minìsbo è 
stalo esplicllo: «Per quanto concerne l'economia un ruolo 
del pubblico è indispensabile per garantire l'interesse gene¬ 
rale, ma a livello di istituzioni non di partiti altrimenti c'è il rì¬ 
schio della politica-affari e la teorizzazione delle privatizza¬ 
zioni selvagge che andrebbero a rafforzare le posizioni do¬ 
minanti». Per questo, sostiene Fracanzani, bisogna dire «no 
alle privatizzazioni di banche e aziende pubbliche*. Il mini¬ 
stro si dice invece favorevole ad «aperture alla Bona (fermo 
restando il controllo pubblico) a garanzia deli'economlcUà 
della gestione». 


Uilm, concluso 
Il congresso 
Ora tocca 
al contratto 


Nei prossimi giorni il nuovo 
direttivo della Uilm eletto da) 
congresso nazionale con¬ 
cluso ieri a Pugnochiuso 
confermerà alla leadership 
dei metalmeccanici Uil 
Franco Lotito. Altre novità al 
vertice non se ne prevedo¬ 
no, tranne l'ingresso di una donna, Anna Rea. Il congresso è 
stato anche l'occasione per mettere a punto la linea Uilm 
sulla piattaforma per il rinnovo del contratto delle «tute blu»: 
settimana lavorativa di quattro giorni per nove ore. aumento 
salariale di SOOmila lire mediè. sostegno ad handicappati e 
tossicodipendenti, pagamento delle qupte-contratto anche 
da parte di chi non è iscrìtto al sindacato. Proposte con cui 
la Uilm si presenterà a partire dalla settimana prossima nel 
confronto con Fkim e Hm per l'elaborazione delta piattafo^ 
ma unitaria. 


Slitta 

la trattativa 
per il contratto 
dei sanitari 


Remo Gasparì, ministro alla 
Funzione pubblica, rimanda 
al 23 l'incontro con i dipen¬ 
denti delia Sanità per il rin¬ 
novo del contratto (l'ultima 
data annurteìata era il 20). E 
i medici confermano gli 
scioperi del 26 e 27 ottobre. 
«Un battetto delle date •> dice il leder delta confederazione 
medici dipendenti Aristide Paci - che dimostra la mancata 
volontà deila parte pubblica non solo di iniziare le trattative 
per i contralti ma anche di concluderle in tempi brevi*. Lo 
spostamento dell'incontro sarebbe dovuto, informa il mini¬ 
stero, a impegni connesso con il congresso nazionale del* 
rAitei. 


Crediti per 
2000 miliardi 
dall'Italia 
al Brasile 


Partiranno dal governo ita¬ 
liano per il Brasile'2.070 mi¬ 
liardi di lire sotto torma di 
crediti commeiclali e dona¬ 
zioni per i ptDssimihe anni. I 
credili dovranno essere lim- 
borsari in 20 anni a) tasso di 
deil'L7S percento 

e saranno condizionati,a^'acquistodiinerci italiane. H IT ot- 
tobrq, l'approvazione deìlinttiva delltoperazlone; In quella 
data il ministro degli Esteri brasiliano, Roberto De Abirà So- 
dre, si incontrerà con quello italianoGianni De Michells. Un 
accordo simile Brasite-Giappone è fermo per ia mancata in¬ 
tesa fra Brasile e Fondo monetario intemazionale sulle mi¬ 
sure di austerità contro il galoppo deli'inOazione, 


La UH di Taranto 
contro 
la minaccia 
di chiusura 
dell'altoforao 


La Uil risponde alla min^C' 
eia di chiusura di un altofo^ 
no a Taranto. Secondo li se¬ 
gretario generale della Uit 
ionica, Francesco Galasso, 
si tratterebbe di un altro «at¬ 
tacco alia siderurgia pubbli¬ 
ca per favorire i privati che 
sono tutti al Nord». La chiusura dell'altofomo sarebbe «con- 
traddiUoria perché la domanda sostenuta di meicato solle¬ 
cita maggiore produzione. Lo stabilimento di Taranto non 
riesce a produire neanche otto milioni di tonnellate a fronte 
di una capacità di impianto di oltre dieci milioni*. 


A Ginevra 
summit mondiale 
dei produttori 
di petrolio 


Si Incontreranno inizi 
del *90 a Ginevra i delegaU 
tecnici dei produttori di pe- 
rioilo lùa aderenti che non 
aderenti att'Opec. È stalo 
deciso ieri alla riunione dei 
nove paesi «non-Opcc» tenu- 
ta a Kuala Lumpur. Subroto, 
segretario generale deit'Opec, ha dichiarato che nella riu¬ 
nione di Ginevra le parti discuteranno, tra l’altro, di «questio¬ 
ni di interesse ambientale e di prospettive a medio e lungo 
termine dei mercati petroliferi». Le due parti hanno sottoli¬ 
neato la necessità di cooperazione fra tutti i pa^i procluttori 
per mantenere i mercati stabilì. 


FRANCO BRIZIO 


lenza su tutto. L'idea, invece, 
è quella di separare i momen¬ 
ti della deliberazione politica 
da quelli esecutivi e da quelli 
cosiddetti giurisdizionali (il 
controllo sulle regole interne, 
ndr). Accompagnando ciò al- 
i’individuazione di precise re¬ 
sponsabilità personali*. Basta 
questo per parlare di demo¬ 
crazia? Pèr intenderci: sarà tu¬ 
telalo i) dissenso? «Stiamo stu¬ 
diando addirittura un vero e 
proprio istituto di salvaguar¬ 
dia. Che vigili sulla corretta 
applicazione delie regole. 
Molto più di quanto facevano 
i probiviri». Tra la «base» - luo¬ 
ghi di lavoro - e il «vertice* - 
segreterìa * c'è tutta ia Qjil, ri 
suo apparato. Cambierà an¬ 
che questa? «Decisamente - 
risponde il segretario Nei 
piccoli centri vogliamo rico¬ 
struire le Camere de) lavoro, 
oggi scomparse. Solo con una 
egli diffusa nel tenitorio pos¬ 
siamo affrontare i problemi 
de) lavoro senza diritti, de) 
precariato. Quindi non più 


una Cgil locale che serve solo 
per le riunioni dette categorìe. 
Ma un vera Camera dei lavori, 
per arrivare a costruire una 
Camera dei diritti». Dicevi dei 
piccoli centri: ma i problemi 
della Cgil sono nelle aree up 
batie... «È cosi. Nelle città non 
siamo mai riusciti ad aprite 
vertenze sugli orari, sull'urbà- 
nìstica, sull'ambiente. Noi yq- 
gliamo cambiare registrò, ma 
farlo cambiare anche atta 
controparte. Insamma, voglia¬ 
mo una riforma dei governo 
delle metropoli, che vanno di¬ 
vi^ in mufiicipatttà. Di conse¬ 
guenza anche la Cgil dovrà 
decentrarsi nei quartieri. Salvo 
poi fare una sintesi che guardi 
agii interessi dì tutti. Anche di 
chi non è in Cgil*. Per trarre le 
somme: «Sembrerà strano in 
questo periodo la citazione di 
uno dei nostri fondatori: ma 
credo che ia Cgi) debba toma¬ 
ie ad essere sindacato di po¬ 
polo, proprio come diceva Di 
Vittorio». 

S.B. 
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Economia e Lavoro 


!• monete 

Per i tassi 
un balzo 
annunciato 

cuuoioncoizA 

WH Dopo diversi giorni di at> 
fesa la ^ndesbank (la banca 
centrale ledeva) ha aumen* 
tato giovedì scorso H tasso di 
sconto in Germania dal 5 al 
6% e il tasso Lombard (relati* 
vo alle anticipazioni a breve) 
dal 7 air8%. L’aumento nella 
misura dell’1% non era del tut¬ 
to previsto. Sono, infatti, circa 
dieci anni che in Germania 
non si procede ad un aumen¬ 
to cosi repentino. Tuttavia, in 
poco più di un anno, attraver¬ 
so progressivi e contenuti au¬ 
menti tl tasso di sconto si è 
più che raddoppiato (a giu¬ 
gno dello scorso anno era al 
2,5%). La decisione tedesca è 
stata immediatamente seguita 
da analoghi provvedimenti in 
Francia, ove il tasso di inter¬ 
vento sul mercato monetario 
è passato dail'S,75% al 9,50%, 
in Svizzera (tasso di sconto 
dai S.SO al 6%), in Austna, in 
telglo (aumenti deiri%), in 
Olanda (0,50%). La strategia 
monetaria di questi paesi, di 
mantenere uno stretto legame 
del propri tassi di cambio con 
il marco, implica di fatto un 
adeguamento delle scelte di 
politica monetaria a quelle te¬ 
desche. L'aumento del tassi di 
interesse era perciò per loro 
inevitabile. Anche la Gran Bre¬ 
tagna ha adegualo il proprio 
fasto base dai M al 15%, ma 
la decisione inglese trova mo¬ 
tivazione nel sostegno che le 
autorità britanniche vogliono 
dare alla sterlina, stante la de¬ 
bolezza che essa manifesta da 
diversi mesi sui mercati del 
cambi. Le autorità italiane 
hanno, invece, lasciato il tasso 
di sconto all'attuale livello per 
diverse ragioni, li differenziale 
dei tassi di interesse fra il no¬ 
stro paese e gli altri paesi del¬ 
lo Sme, anche dopo l'aumen¬ 
to di glovedt. resta ancora ele¬ 
vato. Un aumento del tassi di 
interesse comporterebbe un 
corrispondente innalzamento 
dei rendimenti dei titoli di Sta¬ 
to c<Mi COTseguenze piuttosto 
negative sul già disastrato de¬ 
bito pubblico. È proprio la ne¬ 
cessità di finanziamento del 
debito pubblico che consente 
all'estero forme di impiego a 
breve e brevissimo termine, 
con conseguente rafforza¬ 
mento della lira sui mercati 
deLcamM a livelli che posso¬ 
no' divenire incompatibiil còp 
. la |teeiéa,<U un rlequillbrìo del 
tom deficU delle partite cor- 
rend islll bilàncla dèi po^- 
menti. 

, Tornando alla decisione te¬ 
desca di aumentare i tassi di 
interesse, c'è da dire che essa 
è stata ufficialmente adottata 
per smoraare gii eccessi di 
surrtKaldamento di una eco¬ 
nomia in torte espansione, 
stante l'obiettivo prioritario di 
controllo dell'inflazione. Il 
sensibile rialzo dei tassi do¬ 
vrebbe peraltro nequilibrare il 
livello del dollaro sui mercati 
tnlemazionall dei cambi, Per 
quanto concerne il primo 
aspetto non può non rilevarsi 
{come il rialzo di un punto per¬ 
centuale risulti sproporzionato 
rispetto ad una inflazione che 
supma di poco il 3%, Per il 
momento, poi, sul fronte del 
mercato dei cambi non vi è 
Mata quella attesa contrazione 
della divisa americana che 
ansi ha mantenuto tutto il suo 
vigore, li mercato aveva in so¬ 
stanza già scontato la decisio¬ 
ne tedesca che solo nel pros- i 
«imi atomi potrà forse dimo- | 
strafela sua efficacia. 

M di là di queste motivazio¬ 
ni non è da escludere, a que¬ 
sto punto, che un così forte 
aumemo dei tassi in Germa¬ 
nia abbia come obiettivo non 
dichiàrato quello di una sensi¬ 
bile rivalutazione del marco 
tedesco all'interno dello Sme 
che potrebbe spingere ad un ! 
riàlllneamento delle parità di 
cambio. A prescindere dai fini 
noti 0 meno noti che, ogni 
volta che viene presa una de¬ 
cisione di politica monetaria, 
si tenta di individuare, restano 
comunque alcune considera¬ 
zioni che devono far riflettere. 
La libertà dei movimenti dei ' 
capitali dovreitoe razionaliz- I 
zare i mercati dei camln mi- | 
gitorandone l’efficienza. L'e¬ 
sperienza dì questi ultimi tem¬ 
pi dimostra che l'adeguamen¬ 
to ^i tassi esiste, ma solo ver¬ 
so l'alto. Non sono i paesi a 
più forte inflazione a ridurre i 
proprio tassi quanto quelli a 
più bassa inflaztone ad au¬ 
mentarti. La manovra sui tassi 
viene attivata per obiettivi tal¬ 
volta molto diversi fra loro, 
còn il risultato di un generaliz- | 
zato aumento del costo dei 
denaro. La struttura dei capi¬ 
tale finanziario privilegia oggi 
soprattutto gli investimenti di 
Iwéve perìodo che consento¬ 
no di sfruttare al meglio le 
oscillazioni di cambio. L'inter¬ 
vento delie banche centrali si 
dimostra sovente inefficace a 
ccunbattere gli eccessi di do¬ 
manda o offerta di valuta. Tut¬ 
to ciò deve suonare da serio 
monito per coloro che vorreb¬ 
bero una libertà dei movimen¬ 
ti di capitali senza regole e 
controlli. 


SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 


L’autunno della Borsa 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dai 29-9 al 6-10-1989) 


AZIONI 

ALLEANZA ORO. _ 

SME 

GIR ORO. 

FIAT ORO. 
tFiPRIV. 

UNIPOLP. 

SIPRNC 

FtATPRIV. 

STETRtS. _] 

BENETTON _ 

ASSITALIA 
GENERALI 
SIP ORO- 
TORO ORD. 
OLIVETTiORD 
MONTEDISON ORO- 

RAS ORO. _ 

COMITORD. _ 

STETORO. 

MEDIOBANCA 

SAI ORO. _ 

MONDADORI ORO. 
ITALCEMENTtORO. 
GEMINA 

PIRELLI SPA ORO- 
FIDI8 

FONDIARIA 

FEflFINORD. 

SNIABPDORD. _ 

FERRUZZIAGR.FIN.ORC 
CREDITO ITALIANO ORO. 
Indice Fideuram storico 
OQ/12/'e2*1QÒi 
A cura di Fidòuram Spa 


Variazione % 
settimanale 
_1.40 


Variazione^* 

annuale 

_ 9-49 

-2.35 

-0.7S 

19- 78 
41,73 

20- 81 
11-43 

23.48 
26-68 
-8.91 
-0.83 

4.28 

17.76 

22.67 

-11-85 

11,82 

-9-70 

90.81 

13.49 
30.10 
-7.62 
46.40 

S.11 

54.95 

25.29 

16.42 

_ S.56 

_ 1.54 

21.70 

55.71 
94.44 


Quotazione 1969 
Min 

35 aio 

3 640 
S67S* 

9.821 
17.400 
16180 
2 280 
5.625 

2 805 
9.300 

14.100 
39 800 
2S3Q 
17.533* 

8.481* 

1.940 

27.400* 

3 400 
3.270 

19 900 
18.210 
21.220 
110.650 
1.650 
2.920 

__ 

56.7Q0‘ 

tata 

2 M* '■ 
1.81* 

1.721 


È Stata la settimana del «debutto» dell'Enimont, ma 
ogni attesa positiva per la Borsa è rapidamente sfu¬ 
mata. Anzi, nemmeno questo ha dato l'impulso 
sperato e sembra ormai che si debba iniziate deci¬ 
samente a parlare di un «autunno della Borsa» dopo 
i positivi mesi estivi. E, comunque, nel calo genera¬ 
lizzato resta da segnalare proprio la diffidenza con 
cui è stata accolta ia neonata leader delia chimica. 


■RUNOmmOTTI 


OLI INDICI DEI FONDI 


FON0tlTAUAM(2/1/aS- 100) 

(ridica Gsnersle 
Indice Fondi Azionari 
Indica Fondi Bilanciati 
indica Fontji ObbUoazlonar I 
FONDI ESTERI 131/12/82-1001 
Indica Ganaraio 


1 mesa 6 me«i 12 masi 24 me«l 36 masi 

-1.35 +9.86 -HS.1S -t-u.as 14.66 

-2.36 •fll.72 -H7.93 -I-14.74 -H2.QQ 

-1.69 +11.79 -H7.73 +15.35 


169.22 •fQ.a7 


fS.44 -t-9.2a +17.45 


-2.07 11,57 -1-16,96 -6.54 -)•6.aS 


LACtASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO Var. % annuale 

F. PROFESSIONALE _ 32.67 

LAQESTAZ. 430.41 

FONDERSEL 25.85 

PHENIXFUND _ 25.57 

tlffw* _ 123-119 

«euMH BsniMnNANzun<*A. 


I primi 5 obbligazionari 

FONDO Var. % annuale 

AUREO RENDITA _ ' + 12.77 

CASHqQffb , , _. 

FONDIMPIEGO ' -11.39 

EURÒMOB. REDDITO ’ ' + ITM ^ 
FUTURO FAMIGLIA • " ^ 


M MILANO. Pare che sia ve¬ 
ramente finita la lunga fótate 
positiva della Borsa L'autun¬ 
no ha portato con sé un'onda¬ 
ta di nbassi e anche gli opera¬ 
tori più ottimisti ritengono che 
SI tratti di una crisi tutt'altro 
che passeggera. Ancora una 
settimana gngia quindi con 
una serie di sedute negative, 
che hanno portato complessi¬ 
vamente rindice Mib a quota 
1164 con una p«dita settima¬ 
nale del 2,34%. Il {Hincipale 
malessere del mercato viene 
I probabilmente dalla vicenda 
che vede coinvoUa la Banca 
nazionale del lavoro, i cui tito¬ 
li sono sospesi dalle quotàzio* 
ni da- oltre un mese. Ciò 
avrettoe comportato sìtuaztonl 
di grave difficoltà per alcuni 
operatori perdurate anche 
po la liquidazione di lunedi. Si 
sono però ^he riflesse sul 
mercato le incertezze legate 
alla situaztone politica e al 
comportamento motto diffi¬ 
dente degli investitori esteri. 
Anche la consistente raccolta 
di denaro fresco attraverso gli 
aumenti di capitale in corso 
ha contribuito a deprimere il 
mercato, caratterizzato per 
tutta la settimana da massicce 
vendite. 

Non ha contrttniito a dare 
t'impulso sperato neppure 
t'atteso debutto delle Enimont 
avvenuto mertedl. Ad un pri¬ 
mo prezzo di listino in cresci¬ 
ta rispetto a quello di colloca¬ 
mento sono seguiti infatti 
prezzi in continua e decisa 
flessione. Anche la ristruttura¬ 
zione del gruppo Poridiaria. 
annunciata alla fine della 
scorsa settimana, non ha tro¬ 
vato accoglienza fawrevole 
da parte della Borsa: partìco- 
, iarmente penaiif^ta 
[ia capogruppo 
.una holding 
; mentre anche l^ta^, j:iehe as¬ 
sumerà il portatilo assicura¬ 
tivo delia Fondiaria stessa, 
non ha brillato per tutta la set¬ 
timana. I bancari nel loro 


complesso hanno ceduto il 
2.76%, risentendo più degli al¬ 
tri comparti degli strascichi 
della vicenda Atlanta-Bnl. con 
poche e significative eccezio¬ 
ni come quella del Credito La- 
liano che pare essere nel miri¬ 
no del Credit Suisse per la sua 
calala in Italia. 

Si sono salvati in questa set¬ 
timana poco positiva sottanto 
1 titoli delta Rat, unitamente 
alle Rinascente sempre sotto 
pressione per le ricorrenti vo¬ 
ci, confermate anche in corso 
Marconi, di un possibile am¬ 
pliamento dell'attività. Perdite 
consistenti, invece, sono state 
registrate dalle Monledison e 
soprattutto, sempre per quan¬ 
to riguarda i «titoli guida» dalle 
Generali e Mediobanca. 1 titoli 
delia compagnia di Trieste 
hanno infatti ceduto il 2,4%, 
mentre il calo delle Medio¬ 
banca si è avvicinato al 4%. 

La scarsa vena della Borsa 
ha avuto i suoi effetti negativi 
anche su tutto il pacchetto dei 
titoli del gruppo De Benedetti, 
comprese te Mondadori. È di 
questi gioml. inoltre, la deci¬ 
sione della Consob di sospen¬ 
dere dalie quotazioni i valori 
delle Cartiere di Ascoli, del 
gruppo Mondadori, dopo ia 
cessione delle attività indu¬ 
striali e la creazione di una 
ioint-venture con le cartiere 
Binda. In una settimana in cui 
quasi tutti i titoli hanno visto 
sensibili perdite delle ìom 
quotazioni ne hanno fatto le 
sp^ soprattutto le matricole. 
È il caso delle azioni della 
Ratti, che sono apparse per la 
prima volta nel listino la scor¬ 
sa settimana e che adesso gui¬ 
dano la fila del ribasso con un 
meno 14.16%, superate in 
questo negativa. ncoid^dlllF 
Ztiochi teaifpi#ÌW«A>èra^ 
16%. Fanno cóm^iignia’r'illite 
.Ratti altre matriòplé>bORte M 
Teleco Cavi che ha perso più 
del 4% nonostante si siano tri- 
piioati gli utili semestrali, le 
Crociere Costa e le Bassetti. 


_ INFORMAZIONI HISPARIIIIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note suHe forme di investimento più dif¬ 
fuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse gerwele: scriveteci 


Enti locali, titoli da riscoprire 


WÈ Quando si parla dì titoli pubblici 
la mente corre automaticamente ai 
classici Boi 0 ai CcL Esistono però an¬ 
che alM titoli che è possibile qualifica¬ 
re «pubblici» e che sono emessi dagli 
enti locali. A differenza degli altri paesi 
occidentali, con in testa gli Stati Uniti, 
dove le obbligazioni dì questo tipo so¬ 
no un costante punto di riferimento 
per il mercato e godono di ampia cir¬ 
colazione, in Italia sono quasi un «og¬ 
getto misterioso». 

Eppure il loro rendimento è ampia¬ 
mente competitivo con quello dei più 
noti titoli di Stato, cosi come il rimbor¬ 
so a scadenza é pienamente garantito. 
Tanto per fare un esempio il prestito 


Città di Genova 76/'91 (quotazioni 
del 27/9) forniva un rendimento netto 
dell' 11,87%, mentre quello Città dì Na¬ 
poli '75/95 sì attestava alla medesima 
data sull'11,45% e cioè quasi mezzo 
punto oltre il rendimento del Btp. Cer¬ 
to, l'esiguità dei prestiti in circolazione 
e la scarsità delle trattazioni ne fanno 
uno stmmento «marginale» del merca¬ 
to dotato com'è dì scarsa liquidità Ep¬ 
pure sorprende che neU'ampk) dibatti¬ 
to in corso sull'autonomia finanziaria 
degli enti locali questa particolare for¬ 
ma di autofinanziamento venga co¬ 
stantemente ignorata. 

Nella convenzione della Lega delle 


autonomie locali, tenutasi a Viareggio 
questa settimana, si sono levate alte le 
proteste degli amministratori degli ^ti 
locali per i drastici tagli (2.200 miliar¬ 
di) previsti, dalla Finanziaria '90 per i 
trasferimenti ai Comuni da parte dello 
Stalo. Nella stessa sede Giuseppe Fal¬ 
cone, direttore delia Cassa depositi e 
prestiti hà preannunciato una severa 
nduzione dei mutui che la Cassa potrà 
concedere. Lo strangolamento della fi¬ 
nanza locale rientra nei progetti politi¬ 
ci del governo centrale che cotKisce 
molto bene il valore del denaro per 
orientare le scelte politiche periteli- 
che. Le strade che restano agli ammi¬ 
nistratori locali non sono mc^te. Una 


Par domani 

l’cqipuntamento 

ooniBot 


I Fondi italiani a confronto con l’inflaztone 


OWi w d k idai y e R tf i , 

a to b ar E M d» 

«SMI FtnanctortK» 
pETE DE wa tl cen 
rindtea telatdat 
po rt a da lla vfta- 
Lobaaaàt 
X1.MS100 


■I II Tesoro ha annunciato 
le caratteristiche dell'asta dei 
Bot di metà ottobre. A fronte 
di 8.021 miliardi di titoH in 
scadenza, ne verranno offerti 
al mercato 10.500 miliardi 
cosi suddivisi: Bot a 3 mesi 
(91 giorni) per 4mila miliar¬ 
di, Bot a 6 mesi (183 giorni) 
per 3.500 miliardi, Bot annua¬ 
li (364 giorni) per 3mila mi¬ 
liardi. Le prenotazioni agli 
sportelli bancari vanno effe- 
tuate entro domani. Sarà in¬ 
teressante verificare come 
reagiranno i rendimenti dopo 
la decisione del principali 
paesi Cee di aumentare i tas¬ 
si. 

Restando In ambito euro- 
^3 va segnalato che, a far 


data dal ottobre, sono de¬ 
collati i «Fondi comuni euro¬ 
pei». L'Italia, pur con tutte le 
chiacchiere che dobbiamo 
sentire quotidianamente sul¬ 
l’Europa, è rimasta al palo in 
quanto la direttiva 6)], che 
data addirittura 20 dicembre 
1985. non è stata ancora re¬ 
cepita nel nostro ordinamen¬ 
to. Il ritardo pesa sui rispar¬ 
miatori non tanto dal punto 
di vista delle possibilità di in¬ 
vestimento (consentilo dal 
decreto n. 105 sulla liberaliz¬ 
zazione valutaria) quanto dal 
punto di vista della possibilità 
di introdurre anche in Italia le 
nuove figure dei «Fondi chiu¬ 
si» e delie «Società a capitale 
vanabìle». 
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8 ottobre 1989 
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Rosanna. Sandro e Luca abbraccia¬ 
no Caria e Bruno per la scomparsa 
dell amatissimo padre 

GIUSEPPE RES 1 UCCW 


I compagni della sezKine esien del* 
l'Unità sono vkmi a Carla Chele e a 
Biuno Restuccia m questo momen¬ 
to di dolore per la morte del padre 

PINO RESTUCCU 

Roma. 8 ottobre 1989 


Rosanna, Sandro, Luca, Vitlono ed 
Elena, abbracciano Carla e Bruno 
per la scomparsa dell amatissimo 
padre 

GIUSEPPE RESTUCCIA 

Roma, 8 ottobre 1989 

, Giovedì scorso é morto il compa¬ 
gno 

j UGO DEGÙ INHOCENH 

' ne danno t( Mste annuncio (a m<v 
glie, I figli e I nipoti 
^ Firenze, 8 ottobre 1989 

I compagni della sezione del Pci di 
Shangay ncordano con stima e af¬ 
fetto il caro compagno 

IVO VOUNORI 
scomparso II 23 settembre scorso e 
in sua memoria sottoscrivono ISO 
mila tue per la stampa comunista. 
Lnsjmo, 8 ottobre 1989 

I familiari lutti desiderano ringrazia¬ 
re vivamente la presidenza e tutti i 
compagni dell'lnca per la loro par¬ 
tecipazione alla morte improvvisa 
del compagno 

GIUSEPPE CASADEI 
Roma, 8 ottobre 1989 

La famiglia ritrgrazia tulli > compa¬ 
gni già sindacalisti nazionali e Inier- 
I nazmnali che hanno partecipato 
con stima e affetto al lutto per la 
perdita del compagno 

GIUSEPPE CASADEI 

e desidera aottolineare quanto ia ky 
ro testimonianza sia stala di confor¬ 
to 

Roma, 8 ottobre 1989 

Pina, Anna Laura, Luciano e i fami¬ 
liari nngraziano e abbracciano con 
affetto Giacomo Adduci, Sandra, 
Manbella e Roberta deila loro senti¬ 
ta partecipazione per la motte dei» 
l'amico e compagno 

GIUSEPPE CASADEI 
Roma, 8 ottobre 1989 


La moglie e i figli nngraziano ktiiì- 
tamente la presidenza nazionale e 
i compagni deH'Etll per la paitecy 
pazione alla perdila del nostro 
compagno 

QUSEPPE CASADEI 

prestigioso dirigente e convinto mi- 
uianie durante tutta la sua vita. 
Roma, 8 ottobre 1989 

Pina, Anna Laura, Luciano ringra¬ 
ziano con affetto Mila, Alfredo e 
Giovanni Maggionl per la loro par¬ 
tecipazione alla stiomparsa del 
compagno t ^ 

GIUSEPPE CASADEI 

Roma 8 ottobre 1989 


A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

RAFFAEU RUGGHIO 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob¬ 
bero e stimarono in vita. In sua me- 
mona si sottoscrive per rUnilà. 
Renici. 8 ottobre 1989 

È deceduto li compagno 
BARTOLOMEO PARTESANO 

iscnito ai partilo dal 1948 e tra i (on* 
datori della Sezione Forte FÌenesb» 
no M famitiarl tutti le condoglian¬ 
ze del Comitato direttivo e della Se 
zione 

Roma. 8 ottobre 1969 

Ad un mese dalla scomparsa del 
caro 

PAOLO OlOTAIlEVI 

la moglie Lucrezia, il iigllo Aliredo 
ed 1 fratelli Pina, Aldo e Giuliano 
aottosenvono 200.000 lire per l'Uni¬ 
tà 

Roma, 8 ottobre 1989 

A due anni dalla morte del compa¬ 
gno 

Sm. MARK) SESTTTO 

Nilde, Fernando e io rìcor» 
dano a quanti lo conobbero e lo sti¬ 
marono. In sua memoria sottoscrì¬ 
vono per l'Unità. 

Crotone, 8 ottobre 1989 

Nel quarto anniversario della scorry 
parsa del compagno 

UONQIO BKMAMI 

la mt^ie Rina, il figlio Fabio, la 
nuora Daniela e il nipote Massimi¬ 
liano io ricordano con dolore e im¬ 
mutato affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e lo stimarono. Per ono 
rame ia memoria sottoscrivono per 
l'Unità 

Roma, 8 ottobre 1989 
Ad un anno dalla morte di 


i compagni della sezione del Pei di 
Riare di Cavorrano lo ricordano « 
lutti i compagni e a quanti lo han¬ 
no conosciuto e in sua memoria 
sottoacrirono per l'Unità. 

Grosseto, 8 ottobre 1989 

Ne) terzo anniversario della morte 
della compagna 

RINA FANCIUtlACa 

Valerio la ricorda ad amici e com¬ 
pagni e in sua memoria aottorerive 
Mi mila lire per la stampa comuni¬ 
sta. 

Rrenze. 8 otiotee 1989 

t morto nel giorni scoisi, all'età di 
94 anni, U compagno 

ICILiO POROAM 

londalore del B:l. I compagni del¬ 
la sezione comunista di Soiliano- 
Legnaia, nel dame il triste annun¬ 
cio, lo ricordano con stima ed afiel- 
to a quanti h> hanno conosduio. 
Rrenze, 8 ottobre 1989 

Nell'anniversano della scomparsa 
del compagno 

ENEO BACHERBH 
la fcioi^. [Mna, nel r^condajrtoj^ 

m^. sówos^lé per 

l'Unità. 

Sesto Horentlno, 8 ottobre 1969 > 


i'ha prospettala il sindaco di Bologna 
e » basa sulla cessione In gestione ai 
privati di alcuni servizi non strategici. 
Questa soluzione non fornisce però 
adeguata risposta alle esigenze delle 
comunità locali per realizzale i grandi 
investimenti a carattere ecologico o di 
nstrutturazione urbana che, soprattut¬ 
to nelle grandi metropoii, si configura¬ 
no come condizione non eludibile per 
garantire sopravvivenza e sviluppo. 

li ricorso al finanziamento di merca¬ 
to prowederebbe, al contrario, ad al¬ 
largare i’autonomla operativa degli en¬ 
ti locali e consentirebbe un maggior 
potere di controllo diretto dei cittadini 
suil'operato degli amministratori. 


La Direzione dell'Istituto 

«M. Alleata» (Reggio E.) | 

organizza dal 18 ottobre al 28 ottobr* 1888 un 
corso nazionale per segretari a dirigenti della 
strutture di base (sezioni territoriali, sezioni te¬ 
matiche. centri di iniziativa). 

Il programma 


Prima parta: 

«Le cultura polltleha al vaglio dal mutamenti» 

a) un nuovo socialismo per un mondo In rapido 
cambiamento. Le stide che attendono la sinistra: 
Nord-Sud: ambiente: razzismo: democrazia. 

b) la questione religiosa e la questione cattolica: ol¬ 
tre il dialogo. 

c) il nuovo liberalismo: eguaglianza, nuovo svilup¬ 
po e diritti civili. 

Riflessioni critiche sulle elaborazioni di Rall 
Dahrendort e Norberto Bobbio. 

Seconda parta: 

•La questiona democratica in Italia» 

a) rilorma del sistema politico e alternativa demo- 
crstlcB 

b) verso le elezioni amministrativa del '90: costrui¬ 
re le alleanze ripensando le città. 

Tatù parto: 

•Il “nuovo Pel"»: 

l’organluazione di un moderno partito di masu» 

al rilorma del partilo e nuovo statuto; 
b) Il partito del diritti: nuovo ruolo delle strutture di 
base. 

Invitiamo fin da ora ie Federazioni a programmare 
per tempo la partecipazione dei compagni lelefo~ 
nandù all'Istituto ai numeri 0522/23323/ZX68. 


MONDO NUOVO - CDS 

La bacheca elettronica del Pei 
Edizione speciale per Roma 

Con qualsiasi computer provvisto di modem pote¬ 
te colfegarvl con MCMX> NUOVO • CBS. 

Potete discutere con ) dirigenti del partito con I 
candidati comunisti per il comune di Poma con 
I ministri del governo ombro sul fotti di crona¬ 
ca sul problemi dello società, sul vostri dirltri di 
cittadini. Potete parlare di Roma del suoi probl^ 
mi di come la vorreste ed anche Igsciaiv) coin¬ 
volgere dalle intriganti provocazioni di HARD 
CU(0)RE. 

Potrete cotlegorvl dalle ore 12 di mercoied) 4 ot¬ 
tobre chiamando I numeri: 

06/6796860 e 06/6709414 

con i parametri di comunicazione settati a 6 N 1. 
Per informazioni chiamare II numero 06/6711330. 


10 ottobre 1988 10 ottobre 1989 
Nel 10 anniversario delia scomparsa 
di 

NARA MARCONI 

neffiliistM 

la ricordiamo, singolare figura di 
operaia (essile pratese Sino da gio¬ 
vanissima attiva nella politica, prò 
tagonlsta nelle lotte per l'ematKipa» 
zione e liberazione delia donna. 
Fe/jce di essere donna 
inneggiavi entusiasta alla vita 
non so capite 
da che o da cosa 
sei stata tradita 
penso con rimpianto 
a ciò che eri p& noi 
e non sarai più ormai... 

Prato, 6 ottobre 1989 

In memoria del caro genitore 

BRUNO GAMBINI 

deceduto di recente 1 familiari che 

10 ncordano sempre con infinito al¬ 
letto hanno sottoscritto per l'Unità. 
Ancona, 8 ottobre 1969 

Nei 2* annfvenario della acompÉiM 
del compagno 

CHISEPREFINOTTO 

la moglie e 1 figli lo ricordano cen 
Immutato alletto. 

Cenrignano (Udine), 8 ottobre 1969 

Nel 9* anniversario della mtrte del 
compagno 

VASCO BERNARDIM 

la famiglia lo ricorda con immutalo 
aftettoe sottoscrive lire SO.OCO per tt 
nostro giornale. 

Piombino, 8 ottobre 1989 

Nel 27* annnersarlo dalle acompa^ 
sa de) compagno 

ALESSANDRO ZAMPO^ 

per lunghi anni attivista e diHu*pre 
deWUnilù, i figli lo ricordano sHjà- 
pie con grande affetto a compagni, 
amicf e conoscenti e in sua meim^ 
ria souoacrfirono lire 50.000 par IVA 

niAi 

Ge»Ftalo, 8 ottobre 1989 

Nel 1* annhersario della acompaiH 
del compagno 

OHAVIOTOMASSINI 

vecchio compagno, antilaacìsta, tier 
lunghi anni attivista e dinuame oeF 
VUnM della aeiione «Rinasciiat la 
moglie e fi figlio lo ricordano cqn 
rimpianto e immutato afietto a com¬ 
pagni, amici e conoscenti e In sua 
memoria sottoscrivono lire 50,000 
per IVnità. 

Ge-Sestri, 8 ottobre 1969 

A lunemii avvenuti neU’apprendere 
con sgomento e partecipato dolore 
per rfmpimvlaa e immatura aconv- 
paludi 

LUCM 

la lezione Rinascita tutta.abbraccia 
caloioumente Raffaella, Qianurio 
e mamma Pezzi. 

Milano, 8 ottobre 1989 

Psrlascompanadl 

OLCASCARm 

11 (niello Elkx con la moglie FtiMa, 
la ricorda sottoscrhmdo firn 
i00.0O0irer/’f/nAa 

’ I della aezioite Ìi|/St* 

maichi ipno vicini al familiari per la 
scompaiu del compagno 

GIUSEPPE MONOEUl 

Iscritto da) 1945 non scordeteni o 
mai l'impegno per te inlztailvà 
mocrahene e antìfasoisia f io fetiÙ* 
ceno ad esemplo a tulli i gtevart! de- 
moenbei. (funerali in (òrma civile ai 
svolgeranno lunedi 9 ottobre alte 
ore II partendo dall'abRaZIam ili 
vta Mollano). ' ^ 

Milano, 8 ottobre )989 

A IO anni dalla icompana del caro 

VINCENZO IWEUI 


(ano. il genero, la nuora e 1 lup^ 
Sabrina. Damiano ed li piccolo Fla¬ 
via. 

Bologna. 8 ottobre 1989 

I ferrovieri comunisti A BieUa l)eo^ 
dano il compagno 

VmORKtBUSEm 

nel 1* anniversario della scompaiu 
e sottoscrivono per IVnitìt. 

Biella, 8 ottobre 1989 

Nei 4* tnsteanniveiMiìo della mor¬ 
te del cqmp^no 

Alfio ccNccrn 

la moglie, ceni eterno rimpianto, lo 
nc()rda< a comp^ ed amici « sot¬ 
toscrive peri'Oniià, 

Sanremo, 8 ottobre 1969 

Rkone c^i l'anniverBario delia 
morte del compagno 

ANTONIO GATTONAR 

i compagni della sezione di S. Gia¬ 
como a lui intitolata, lo ricordano 
con immutato afletto e rimpianto e 
sottoscrivono per iVnità. 

Tneste, 8 ottobre l%9 

fter onorare la memoria della com¬ 
pagna 

UBERA ZACCMIGNA 

le figlie Annamaria, FYanca e Adria¬ 
na, i generi e 1 nipotini sottcocrìvo- 
no lire 100.000 per TDnifd 
Tneste, 8 ottobre 1989 

Nel 10* anniversario della scbmiMu- 
sa della moglie 

IRNA 

Mano Brun, nel ncordaria, sottoscri¬ 
ve per rUmtù. 

Fterosa Argentina, 8 ottobre 1989 


La Coopentiva 
sod de l’Unità 
è politica, cultiira 
turismo, setvhi 
Aderisd anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 • BOLOGNA 
Tel. 051/236587 
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I ^ Mosca 

grande successo la Scala e per Muti 
'In scHia <€é4>uletì e Monteochi» 
di Bellini in alternativa al «solito» Verdi 


—,.i — —I, —..lenseta 

ha esordito il «Rintastico» di Ranieri 

Un varietà tradidonale 

con due filili molti lustrini e poche sorprese 


Vedìt^tm 


CULTURAeSPEnACOLI 


La Grande Pace possibile 


■i La grande pace è qual* 
cosa di essenzialmente diver* 
solatia non-guerra. Su un an* 
Ileo affresco nel palazzo del 
Odmune di Siena sono raffigu¬ 
rate le virtù bo^hesi. Le don¬ 
ne aiedorK) là virtuose e con¬ 
sapevoli delia propria virtù, 
'ìesclusa una che si trova an¬ 
che centro, che supera tutte le 
altre, e che non trasmette un 
senso di virtù, ma di compas¬ 
sata maestà; Ire lettere indica¬ 
no il suo nome: Pax. Questa è 
la grande pace che lo inten¬ 
do. Il suo nome non vuole di¬ 
re che non esista più qualcosa 
che si chiamava guerra da 
quando essa domina - è trop¬ 
po poco per comprendere ciò 
che realmente trasmette quel¬ 
la serenità; esso vuole signifi¬ 
care che ora esiste qualcosa, 
esiste veramente, che è più 
grande e più polente, ancora 
più grande e più potente della 
guerra. In guerra (e passioni 
umane fluiscono come l'ac- 
quà nel mare, e si fondono 
con essa, ma nella grande pa¬ 
ce esse si trasformano come 
ghiaccio nel fuoco, che si 
sdjbglie e si trasforma, e ora 
l'ohietilvD degli uomini è co¬ 
struite con una passione mag¬ 
giore di quella che impiegava¬ 
no nel combattersi. 

li pittore senese ha visto la 
Pak solenne solo nel suoi ao- 

S ni. Non era a conoscenza 
ella verità storica, in quanto 
fino ad allora non si era mal 
manifestata. Ciò che nella sto¬ 
ria 'Viene chiamato pace in 
realtà non è nient'altro che un 
patiw •* piena di paura e di il¬ 
lusioni - tra due duerre. Ma il 
genio femminile che il pittore 
ha visto nel suo sogno, non è 
ùr\a figura predominante in 
"Questi intervalli di «pace», rha 
è il sìmbolo di nuove, grandi 
azioni. 

Dobbiamo dunque abban¬ 
donare la speranza che que¬ 
sta nuova luce di pace, scono¬ 
sciuta finora a tutta la storia 
^ emfhaia nel nostro tardo ge- 
rteià umano debba irvimedla- 
bilmnte soccombere alla ca- 
tasiijble? Ci siamo abituati a 
vedile la situazione mondia¬ 
le, ih cui vivìaino dalla fine 
delia seconda guerra mondia¬ 
le, hon come stato di pace, 
ma come fase fredda di una 

R uerra mondiale permanerne, 
lon è forse illusorio, In una si¬ 
tuazione in cui non v4ene sal¬ 
vaguardata neanche l'appa¬ 
renza della pace, parlare dì 
una Grande Pace come dì un 
ObiiRivo raggiungibile? 

È proprio la profondità det- 
|^A^^^sche invece cl permet¬ 
te di sperare. Questa crisi non 
è una malattia dei popoli ac¬ 
quistata nel c<^ della storia, 
ime ri può sperare di guarire 
Coq mezze misure. Bisogna 
chiamare in causa forze pri- 
imordiall, gli archetipi del ma¬ 
le e della rinascita, per pren- 
' dere nuovamente parte a que¬ 
sta decisione definitiva. La 
fòysìs non ha posto in eviden¬ 


za solo la guerra, ma è proprio 
questa fTiysts deliuomo che ha 
dato vita alia guerra totale e 
alla giusta pace che dovrebbe 
succederle. 

La guerra ha posto nuova¬ 
mente in evidenza qualcosa 
che non emerge mai come ta¬ 
le, ma che opera silenziosa¬ 
mente: il linguaggio - un lin¬ 
guaggio pieno, il linguaggio 
del dialogo autentico, il solo 
che permette agii uomini di 
capirsi e di comprendersi l'un 
l'altro. Già la guerra primitiva 
comincia quando la comuni¬ 
cazione veniva meno, vale a 
dire quando gli uomini non 
cercavano più di discutere sul- 
l'o^tlo dei loro contrasti, op¬ 
pure semplicemente non par¬ 
lavano, limitandosi a evitare la 
comunicazione, e ravvisando 
in questa loro sordità al dialo¬ 
go, che è alla base deH'omici- 
dio, una decisione estrema, 
una sorta di giudizio di Dio. 
Ma presto la guerra si è impos¬ 
sessata anche del linguaggio, 
riducendolo al servizio della 
propaganda di guerra. Laddo¬ 
ve però esisteva una sia pur ti¬ 
mida possibilità di comunica¬ 
zione tra Lager e Lager, la 
guerra veniva già in qualche 
modo messa in forse. Per i 
conduttori della guerra sarà 
facile cercare di soffocare il 
dialogo; ma arterie se le paro¬ 
le non dovessero avete più al¬ 
cuna efficacia, e se anche dal¬ 
l'altra parte si fa strada, pur 
debolmente, la convinzione 


In un saggio del ’53 il filosofo ebreo 
Martin Buber disegnava il superamento 
della «non-guerra»: ecco perché quella 
realizzabile utopia è oggi così attuale 


che nessun conflitto umano è 
risolvìbile attraverso l'uccùio- 
ne di altri uomini, e men che 
meno attraverso un genocidio, 
in questo caso la parola uma¬ 
na è riuscita a prevalere sull'i¬ 
stinto bellico. Tuttavia oggi la 
Krfìis deH'uafflo, apparsa nel 
nostro tempo, ha cercato di 
infrangere il rapporto fra l’uo¬ 
mo, il linguaggio e il dial(^. 
L'uomo che si trova nella Kr^- 
SIS è l'uomo che non sa più af¬ 
fidarsi al dialogo perché per 
lui sono venute meno le pre¬ 
messe di un seruo di fiducia 
nel dialogo. Ed è proprio per 
questo che oggi si é affermato 
un'atmosfera antipacifista, as¬ 
setata di guerra, che si fa chia¬ 
mare pace. Ciò che fino ad 
ora nelle parentesi pacifiche 
delia storia era venuto alla lu¬ 
ce. vate a dire la parola riva 
fra uomo e uomo, che riusciva 
di volta In volta ad andare ol¬ 
tre gli interessi, trasformandosi 
dali’assurdità di non potere- 
andare-oltre nella follia del 
dovere<ondurre-una guerra. 


E la cultura «verde» 
trova un maestro 


MARTIN SUBIR 

questo dialogo rivo dell'uo¬ 
mo, che pure aveva i suoi ispi¬ 
ragli finché non fu soffocato 
dalla follia, è un valore che 
sembra essere stato devitaliz¬ 
zato proprio in un periodo in 
cui non ha tuo^ alcuna guer¬ 
ra. I dibattiti dei politici, di cui 
ci riferiscono i mezzi di comu¬ 
nicazione di massa, iK>n han¬ 
no più nulla a che vedere con 
un dialogo umano: il dialogo 
non avrieno a tu per tu, ma ci 
si rivolge a un'opinione pub¬ 
blica senza volto. Ma anche i 
congressi e le conferenze, che 
hanno lu<^ In nome della 
comprensione fra ì popoli, tra¬ 
discono l'essenza dei dialogo, 
che implica una necessaria 
immediatezza fra chi doman¬ 
da e chi risponde. Ma dietro a 

queste media_mi si cela solo 

l’idea dì fondo che gli uomini, 
per volontà propria o (orse per 
Incapacità, non sono più in 


IV 


grado dì dialogare l’uno con 
l’altro. Non sono più in grado 
di farlo perché ognuno sa che 
l'altro fton ha più fiducia in 
lui. Se |«rò uno ri convince 
della validità delle crmtrappo- 
siz»nl diak^tche, allora si ac¬ 
corgerà che nelle sue relazioni 
personali c<»t chi^hessia, 
non vi è più nulla die ri fondi 
su un minimo di fiducia. 

E tuttavia, è una cosa che va 
sempre detta e ridetta, è pr<> 
prio la profondità della 
che et spinge a potenziare in 
iKM il senso di pranza. Dob¬ 
biamo dunque tentare di com¬ 
prendere la situazione armati 
di un grande reaii^no, che va¬ 
da al di là del nostro senso tra¬ 
dizionale di vita pubblica, ma 
che prenda anefrè in conside¬ 
razione ciò che la alimenta al¬ 
le radici, voleva dire raicheti- 
po delia guarigione del male e 
della salvezza di fronte alia 


■i «Ciò che nella storia 
viene chiamato pace in real¬ 
tà non è altro che una pausa 
- piena di paura e di illusio¬ 
ni • tra due guerre». Cosi 
Kriveva in un saggio del 
1953 il niosoto Maittn Buber. 
Ma la sua non era, a pochi 
anni dalla tragedia del con¬ 
flitto mondiale che l'aveva ri¬ 
sto vittima sopravvissuta del¬ 
l’Olocausto, una sentenza di¬ 
sperata. Per Buber la Grande 
Pace non é solo un sogno, 
un'illusione. È anzi un arche¬ 
tipo della vita, una forza in¬ 
dividuale e collettiva su cui 
contare. È certo significativo 
che proprio quel saggio dì 
Buber venga ora riproposto 
come elemento di riRessione 
nel numero di «Riza Scienze» 
a giorni in edicola e intera¬ 
mente dedicato air«ecologta 
della pace». SI tratta di una 
riceica dì modelli, di riferi¬ 
menti Ideali che sta impe¬ 
gnando una parte non pìc¬ 
cola della cultura «verde» in 
Italia. «Riza Scienze», diretta 
da Klaus Davi e che da gen¬ 
naio diventerà mensile, sta 
subendo in questi mesi una 


vera mutazione generica. La 
rivista ri propone di diventa¬ 
re il laboratorio di un lavoro 
teorico che, prendendo atto 
del fallimento del neuttali- 
smo verde («né di destra né 
di sinistra»), ricollochi ìl mo¬ 
vimento nella grande tradi¬ 
zione pacifista, eco-socialisia 


e, perché no?, marxista rteun 
sinistra. Nel numero in que¬ 
stione, oltre al saggio di Bu¬ 
ber, ci sono fra raltio inter¬ 
venti di Stanley Kubrkk, del¬ 
ia verde tedesca Verena 
Krjeger. del direttore dell'Isti- 
tuto Max Planck dì Monaco, 
Hans Peter OOrr («Il Nuovo 
Pensiero fra l’Est e l’Ovest»), 
del filosofo Hans Jonas, for¬ 
se il pioniere più autorevole 
deH'ecologia. In questa pagi¬ 
na pubblichiamo una parte 
del saggio di Buber ripropo¬ 
sto da «Riza Scienze». Di 
Martin Buber (I87S.1965) 
sono editi in Italia fo e Tu 
(Comunità. 1953) e Conàs- 
sioni estatiche (Adelphi. 
1897). 
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Una colomba 
della pace 
disegnata 
da Picasso 
e. In allo, 
il filosofo 
Martin Biiber 


Picasso e Braque insieme in una grande esposizione a New York 

1! cubismo dei desideri 
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Tolwo applaude 
il film diBenni 
con Dario Fo 
e Paolo Rossi 



minaccia della fine. Ciò che arKhe il problema più u^n- 
non si è mai manifestalo a) di te. Nonostante tutto, credo 
fuori della Krysis, cioè questa che un dialogo tra i popoli 
capacità di «svolta», viene cosi possa avere luc^. Un dlalt^o 
alla luce, e anche se la dispe- autentico, in cui ognuno dei 
razione rischia di travolgerla, partner accetta l’esistenza del- 
invece di abbandonarsi a se l’altro, anche se si contrappo- 
stessa, attiva le sue forae ar- ne alta propria. A dare vita al 
chetipiche per dare rila alla dialogo sono chiamati coloro i 
trasformazione dell'essere. quali per natura lottano nei to- 
È qualcosa che si verifica ro paesi contro tutto ciò che è 
sia nella vita di una persona inumano, quelli che costitui- 
che in quella del genere urna- scono il fronte trasversale in¬ 
no. La Krysis nella sua fase più consapevole deU'umanità, che 
profonda determina una deci- devono impegnarsi in un pro¬ 
rione estrema, che non pieve- cesso di sensibilizzazione 
de una oscillazione fra peg- dandovita loro stessi a un dia- 
gioramento e miglioramento logo in primo luogo fra di loro, 
del tessuto deH’essere. ma una al di là di ogni diversità, decisi 
decisione fra la sua decompo- fino in fondo a portarlo avanti, 
sìzione 0 il suo rinnovamento. Essi sono quelli che devono 
Là'Krysis deH’uomo, che si è opporsi a quanti traggono prò- 
manifestata in questo tempo, fitto dalle divisioni fra i popoli, 
ri annuncia nella forma più da ciò che c'è dllnumano nei- 
chiara come crisi della fiducia, l'uomo, inteso come principa- 

(...) Questa mancanza di fi- le ostacolo al processo di ma- 
ducia verso l’Essere, questa in- turazione deWumanità. 
capacità di avere rapporti ri- La parola Satan significa in 
spettosi con l'altro da sé indi- ebraico colui che ostacola» 
ceno che li senso della vita è ed è la parola migliore pei de¬ 
maialo nella sua parte più inti- scrìvere ciò che nelVuomo sin- 
ma. Una delle manifestazioni goto e nel genere umano è 
esteriori di questa malattia, la contro l'umanità. Non lascla- 
plù attuale di tutte, è quella da reo che l'elemento satanico cl 
cui io sono partito: il latto che impedisca di realizzarci com- 
tra un campo e l'altro non cir- pletamente come uomini. Dia- 
coli un'autentica comunica- mo invece vita a una nuova 
zione. comunicazione, e imponia- 

Una simile malattia può es- moci nonostante tutto (tt avere 
sere curabile? lo credo di $1. fiducia. 

Non ho prove per questo, e ia 
fede non è qualcosa che si 

possa provare, altrimenti essa a 

non sarebbe quello che è, t 

cioè una grande sfida. Invece Jr 

di fare appello e dalle prove, M 

mi rivolgo alla fede potenziale W 

di ogni individuo. M M 

Se deve esistere una salvez- F a 

za, non ri può che far leva g W 

una, azione salvifica. Il' fatto g a 

«he i popoli non siano più ih / a 

grado di condurre alcun dialo- g g 

go fra dì loro non è solo il fé- g a 

nomerro più attuale della pa* X ^ a^^ 

tologia dei nostro tempo, ma è g .tiH w 


Successo al festival mlemazlonale d't Tokyo per Musica per 
vecchi onirnafi, il film diretto da Stefano Bennl e Umberto 
Angelucci. Nella sala gremita, gli spettatori hanno applau¬ 
dito convinti H ftlm, in concorso per la sezione riservata al 
registi «under 35», e partecipato numerori all'incontroKti- 
battito con Angelucci. «Benni ed io - ha detto il regista - 
abbiamo scelto la via del magico quotidiano, lontano dal 
cinema spettacolo e anche da quello socio-realisticoa. In¬ 
terpreti del film, che sarà distribuito entro un paio di setti¬ 
mane anche in Italia, sono Darlo Po (nella loto) nella parte 
di un vecchio professore e poeta, Paolo Rossi, un meccani¬ 
co con la passione delle arti marziali, e la piccola Viola ^i- 
moncioni. Al festival, che stcotKlude oggi al termine di una 
settimana intensissima, sono stati presentati oltre 300 Blm. 


È morto ieri È morto a 90 anni rwll'ospe- 

ffalnh UanAawann Mount Kisko, nello 

icaipn nenoerson stato di New York, Ralph E^ 

Cf€3itOTS neri Henderson, l’Inventore 

niAAcl di duella miniera di infoh 

HBdUer » Mig»l mazlone condensata» che 

sono l Reader’s C^rest. Heir- 
derson, che era da tempo 
gravemente malato, era stalo il primo dipendente della sey 
cielà fondata nei 1925 da Dewlu e Ula Wallace, una ditta 
che si sarebbe ben presto irasformala in multinazionale 
dell'editoria. Fu lui, giornalista, a dirigere sin dalla nascita, 
avvenuta nel 1927, la sezione del Reader's Digest Rno al 
1965, anno in cui andò in pensione, è stato il diretto re¬ 
sponsabile di un impero costruito suirinformazione in pil¬ 
lole. sui romanzi condensati, sui libri attentamente riveduti 
e riassunti. 


CHWho Pone anche II nck, olite 

«•ctonntanA chelavlta,«omlnclaaqua- 

leSwggiMO ram'annl.. A pochi gionil 

in COncmtO dai tilonlale concerto degli 

anni <11 mrk gli Who, un alito 

anni ni rocn j„ppo ,|,„boio degli onni 

pia Incandewenll del locli. 
sono lomall sul palcosceni¬ 
co per un’esibizione del vivo. E II pubblico di Binninghani, 
olite 12nilla adolescenli per lo pia ligll del loro lans degli 
anni Sessanta, ha decrelato a Peie Townshend, Roger Dal- 
itey e John Entwistle un veto e proprio Itkrnlo. Capelli brli- 
zolali e udito rovinalo dai troppi anni di amplilicalaii, I tre 
hanno però dato vita ad un concerto scatenalissimo o tec- 
nicanienle ineccepibile. I Ire, che si erano lasciati selle anni 
la « ditate negli occhi., sentbrano aver recuperalo al tra¬ 
guardo dei 45 anni la piena annonla. Con questo concerto, 
il primo in Gran Bieiagna dopo alcune esibttionl n^l Uw,, 
gli Who testegglano le noaae d'aigenlo dalle loro lendaalo- 
ne e annunciano un prossimo tour mondiale I cui Inboill • 
calcolali intorno al 140 miliardi di lire • andranno ai bamtri. 
ni handicappali o viiiime di violetue. 


Vignette e film si apre U 14 otiobie alla 
al Kmminite ^ Romano la 

■' '*'"5!;'™“ , terza edizione della Blenna- 

per n biennale le dell'umorismo di Renim, 

dlFmara intitolata quent'anno. 

aiixrran tftntr.ddon». u ,in(»fò, 

del (umetto unwri^llìcq^^,, 
rico, che nccagliakv%wt- 
te di oltre venti disegnaltici Italiane, propone tre dlwiae 
, mostre, due concoizl, un InconitD su 4,'ironla nega todl|ii- 
l ra delle donne, e una rassegna cinemalogra(lci dedicrtla.a 
I tegiste e sceneggialiicl. Antonella Barine, EHekappa. SUvig 
r ZIche, lOora CralH sono solo alcune delle vignettisle In ino- 
sire, quesl'anno Impegnale aul tema .Madri e dglle., (a mo¬ 
stra, che rìmatrà aperta (Ino al 5 novembre, e orgenizzaia 
dal Centro Documenlazione Donna di Ferrara. 

Al museo «PeccI» Sarà II museo d’aite con¬ 
ili PniA temporanea «Luigi PeccI» rii 

ui rraiv prato ad ospitare U prima 

\ltllB PBISOndlB personale che l’Italia dedica 

flit Al newyorkese Julian 

fai dUinaPBI Schnabel U opere, esposte 

' dal prossimo W ottobre, 

comprendono una ventina 
di quadri dipinti nei 1988 su teloni di eccezionale grandez¬ 
za (cinque metri per cinque) e una serie dipinta quest'an¬ 
no che occuperanno tutte le dieci saie espositive. Alle tele 
saranno accompagnate sculture installate nella piazza del 
museo pratese. A &:hnabei sono state dedicate nel corso qi 
quest'anno ampie mostre a Basilea, a Osaka e a Bo^aux. 
Le prime opere deirartista statunitense cominciarono ad 
essere largamente conosciute nei primi anni Ottanta, nello 
stesso periodo in cui emerse Enzo Cucchi, a cui il museo di 
Prato ha dedicato una mostra questa primavera. Nei suoi 
quadri Schnabel la uso di materiali diuersi. come 1 famosi 
piatti rotti, il velluto, le stoffe, mischiandoli con ceramiche, 
coma e oggetti in bronzo. 


di Prato 

> Hna personale 
di Schnabel 
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Al via un nuovo progetto 

L’Eti porta gli autori 
italiani all’estero 
Ma ne dimentica troppi 


FRANCBSCA CHINIA 


■■.NEW YORK. 11 cubismo è 
naiqdal conUasto fra due pio¬ 
nieri? Porse, si dirà, magari ri- 
rèqi^ando la memoria alla 
lunga amicizia fra qu^ due 
•pionieri», Picasso e Braque. 
Ma ogni dubbio svanisce co¬ 
me d'incanto addentrandosi 
nelle sale del Museum of mo¬ 
dem art di New York, piene di 
messaggi e duelli artistici tra 
Picasso e Braque. Dei resto, 
alcuni giornali americani non 
hanno nascosto che quella 
aperta domenica scorsa a 
New York è una delie mostre 
più Importanti dì questo de¬ 
cennio. Sicuramente la più 
esplicativa a proposito delia 
genesi di uno dei più rilevanti 
fenomeni di avanguardia arti¬ 
stica di questo secolo. La mo¬ 
stra, Intitolata Pkxisso e Bra^ 
que pionieri de! cubismo, pro¬ 
pone più di quattrocento ope¬ 
re (tra oli. disegni, collages e 


alcune piccole sculture) che 
ricostruiscono cronologica- 
mente i sette anni più travol¬ 
genti del cubismo, dal 1907 
alla prima guerra mortcltale. 

Pare che sia stato Apollinal- 
re a portare Braque nello stu¬ 
dio di Picasso; era rinlzlo del 
1907, appunto, e Parigi era 
zeppa di pittori d'avanguar¬ 
dia. da Matisse a Rousseau a 
Dcraìn. Picasso era arrivato 
nella capitale francese sei an¬ 
ni prima e la sua fama era già 
molto più diffusa di quella del 
venticinquenne Braque. Dopo 
il periodo blu e rosa, Picasso 
stava già lavorando a quel 
memorabile e monumentale 
manifesto della nuova pittura 
che è Les demoiselles d'Aui- 
gnon. E quando Braque, en¬ 
trando nello studio di Picasso, 
vide quel quadro, rimase com¬ 
pletamente sconvolto. Nacque 


cosi una storia di amicizia, 
complicità e ammirazione che 
durò per tanti anni. 

Le opere dello stesso perio¬ 
do di Braque subiscono anco¬ 
ra molto l'influenza di Cézan- 
ne: in esse abbondano i rosa 
mattone e gli ocra dorati; ci 
sono vedute e panorami di 
un’estroversione e una grazia 
tutte francesi. E cosi la prima 
parte della mostra newyorche¬ 
se è un continuo sovrapporsi 
di colori (densi, sanguigni, 
pastosi in Picasso; tersi, lumi¬ 
nosi, vivai in Braque) e dt for¬ 
me (già chiuse, compatte, 
geometriche In Picasso; aper¬ 
te, aeree, realistiche in Bra¬ 
que). Ma dopo 1 nudi e le na¬ 
ture morte, ecco arrivare ì 
paesaggi dove lo stile dei due 
comincia ad avvicinarsi, ad 
amaigamarsi, a fondersi. È nel 
1908, infatti, che inizia vera¬ 
mente il dialogo tra Picasso e 
Braque. il loro dare e ricevere. 


la loro vera e propria gara di 
fantasia e di invenzione. «In 
quegli anni - scrive Scasso -- 
quasi ogni sera o Br^ue veni¬ 
va nel mio studio o io andavo 
nel $uo‘ eravamo ansiosi di ve¬ 
dere e confrontare quello che 
avevamo fatto durante il gior¬ 
no». I due girano insieme per 
la provincia francese: ritra^o- 
no gli stessi angoli e gii stessi 
squarci, poi tornano nei rispet¬ 
tivi studi a rietaborare quelle 
immagini. Una sera. Matisse 
spiegò di aver notato in un 
quadro di Braque una serie di 
•petits cubes»: la definizione di 
cubismo» nacque da li e ri¬ 
mase immutata nonostante le 
successive variazioni dj stile. 
Intorno al 1912, infatti, Pi¬ 
casso comincia a elaborare il 
cubismo sintetica» con l'auto¬ 
re di papter coHé, di collages. 
Bracque è più restio, più lento: 
lavora con metodo e discipli¬ 
na, segue passi ponderati e 


raggiunge l risultati dopo innu¬ 
merevoli prove. Al c<Mitrario, 
Picasso lavora d'iropeto, è ra- 
pldis^mo. violento, arrabbia¬ 
to: esplora e sperimenta mille 
possibilità, compone e scom¬ 
pone Ipotesi, avanza e retro¬ 
cede continu^ente. Ancora 
una volta sono le differenze 
fra i due artisti a f» procedere 
ia ricerca cubista. Infatti i due 
arrivano insieme al cubismo 
analitico* nel )9H; è II mo¬ 
mento di maxima coliabr^a- 
zìone e di identità di stile. I (ro¬ 
tori dt Braque si sono scuriti e 
appesantiti, le imm^mi dei 
due si sono scompone, fram¬ 
mentate, sovrapposte e riordi¬ 
nate in prove dì Inverosimile 
virtuosismo. Sono di que^o 
penodo, per esempio, ì tre 
meravigliosi ritratti di Picasso 
ad amici e mercanti (apparte¬ 
nenti al Museo PuSkin di Mo¬ 
sca) che combinano la massi¬ 
ma decomposizione dell'im¬ 


magine a una incredibile ca¬ 
pacità di fedeltà fisiognomica 
e caratteriale. 

Invece è di Braque l'idea di 
introdurre lettere e cifre in 
questo stadio di sperimenta¬ 
zione. £ più Bfvanti arrivano le 
note musicali e con esse veri e 
propri spartiti. Si ripetono vio¬ 
lini e chitarre che riecheggia¬ 
no negli stessi caffè, attorno a 
tavolini avvolti in nuvole di fu¬ 
mo. Ma tanto le chitarre quan¬ 
to i violini si ispessiscono sem¬ 
pre di più fino a diventre colla¬ 
ges o vere e proprie sculture 
(in carta e in lamiera di fer¬ 
ro). Le lettere si evidenziano e 
si mohlpIicanD fino a diventa¬ 
re parole giocose, anagrammi, 
sciarade. Nel 1912 Picasso 
manda a Braque la sua Chfra^ 
ra, spartito e bicchiere, un'ope¬ 
ra che è rimasta nella memo¬ 
ria di chiunque, quando sì 
parla di Picasso cubista. Ai 
centro della tela c’è un ritaglio 

l’Unità 

DomenicB 
8 ottobre 1989 


di giornale con il titolo: «È co¬ 
minciala la battaglia». Per anni 
si è pensato che l'artista voles¬ 
se alludere alla guerra dei Bal¬ 
cani e solo ora si è capito il 
suo doppio senso: Picasso 
manda a Braque una sorta di 
sfida neU’ambito di un nuovo 
genere artistico. 

Ma in guerra Braque ci va 
davvero e ne ritorna con una | 
grave ferita alla testa. Quei po- | 
chi mesi al fronte lo hanno I 
cambiato molto: lenta dì ri- i 
congiungersi a Picasso ma an- | 
che l'artista spagnolo ha subì- I 
to parecchi travagli; ha dimen¬ 
ticato il cubismo e va già alla 
ricerca di nuove avventure. I i 
due continueranno da soli il 
loro cammino, seguendo stra- | 
de diverse e. ormai, inconci- , 
liabilì. Ma nessuno dei due 
troverà più quel magico, irri¬ 
petibile momento di creatività ; 
e lelicUà estetica che li aveva 
fatti diventare - insieme - i 
«pionieri del cubismo». 


■i ROMA. L'Ente teattale ita¬ 
liano ha deciso dì promuove¬ 
re ia drammatu^ìa italiana al¬ 
l’estero: ottima l^a. AiKhe se 
motto battuta, e con scarsi ri¬ 
sultati, anche da altri. Per rag¬ 
giungere lo scopo, comincian¬ 
do con la compilazione dì 
una lista magica dì autori e te¬ 
sti da supportve, i'Eti ha no¬ 
minato una commìs^ne ad 
hoc composta da tre critici 
(Franco Quadri. Giovanni Ra- 
boni. Renzo Tian) e un no- 
fessore (Federico Doglio). I 
quattro saggi, cosi, hanno sti¬ 
lato la loro classilica. restrin¬ 
gendo la drammaluraia Italia¬ 
na a otto autori definiti <^iova- 
ni»; Tullio Kezich. Angelo lon¬ 
goni. Giuseppe Manfridì, Um¬ 
berto Marino, Enzo Moscato. 
Annibaie Ruccello, NeUo Salto 
e Giovanni Testori. Ora, a pa^ 
te il fatto che almeno Kezich. 
Saito e Testori si sentiranno 
molto lusingati dalla bizzarra 
qualifica di «giovani», questa 
hit parade del nostro teatro 


esclude - programmatica¬ 
mente - almeno tre ottimi au¬ 
tori. sìcuramenle tra i nostri 
maggiori ancorché poco pro¬ 
tetti aH'intemo delle UtUucionl: 
Ugo Chili. Aldo Nicolai e Man¬ 
lio SantairelU (ma albi ancora 
ce ne sarebbero). Certo, Nico¬ 
la) e Santanelli sono già parec¬ 
chio rappresentati airestero. 
quindi non hanno bisogno del 
passaporto Eti ma, insomma, 
pare proprio che la faziosità di 
quest'enle (pubblico) non 
abbia limiti. Tuttavia, cl Iran- 
quillizza la dolente certezza 
che tate nuova, conclamata 
campagna si risolverà In una 
grande fumata nera, come 
quasi sempre in questi casi 
Tranne offrire un compenso 
straordinario a qualche occa¬ 
sionale ambasciatore di genio 
italico nel mondo. Eppol, la 
promozione della drammatu^ 
già italiana sarebbe bene l'CtI 
cominciasse a farla - sul serio 
-In Italia. DN.Fa 
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Cultura e Spettacoli 



Parte sotto tono «Fantastico cinema» con Oxa e Ranieri Atentì, i nHaga 

Vecchio, tranquillo varietà 


Fantastico cinema e partito Fra salti baili e sce 
nette la decima edizione del più classico dei va 
neta televisivi del sabato sera ha preso il via fati 
cosamenle Anzi decisamente sotto tono Per au¬ 
tori e regista ci sarà parecchio da fare nei prossi 
mi giorni soprattutto per serrare i ritmi L unico 
successo è per I operazione «salvataggio» del cine 
ma meglio un film infatti di una serata tv cosi 


Alessandra Martines e Massimo Ranien in < Fantastico 


H ROMA Vola m allo Massi 
mo Ranicn Anzi salta con 
I 1 aiuto di un tappeto elastico 
dalla platea alla galleria per 
Hf |^ s| volare dalla Lollobrigida ma 
^ dnna di questo Fantastico et 
neina dedicato alla settima ar 
te per donarle una rosa In 
fondo una rosa non si nega a 
nessuno figunamoci alla Lol 
lo È cominciata cosi con un 
salto dell atletico Massimo 
1 avventura dello show milio 
nano abbinato alla Lottena 
Italia Un vanetà il vecchio e 
caro varietà ma mente di piu 
senza scossoni e soiprese 


senza sermoni e prediche alia 
Celentano Ma senza neanche 
quell aria un po casual e sva 
gata dell anno scorso con un 
Montesano m leans e scarpe 
da ginnastica F^nieri del resto 
1 aveva detto e ndetto che pre 
feriva il tradizionale smoking 
Non vola molto invece que 
sto Fantastico cinema almeno 
per quello che si è visto nella 
prima puntata Va bene tl va 
netà va bene lana tranquilla 
e serena del sabato sera ma 
un po piu di fantasia non 
avrebbe guastato Cosi la 
buona volontà di Ranieri non 


e bastati a far decollare lo 
^ow Amum Verde e Angio 
Iella (auton e regista) dovran 
no forse rivedere qualcosa nei 
ritmi e nei tempi Troppi lun 
ghi gli spezzoni dei film tra 
smessi troppo lunga la pre 
sentazione di Zucchero (non 
era meglio fargli cantare una 
canzone in più dal vivo'O Ma 
dovranno soprattutto rivedere 
I piccoli interventi «comici di 
Ranieri e della Oxa Lo sketch 
del barbiere con t altarino a 
Maradona non è andato al di 
là di un vecchio numero da 
vanetà tv e non dei migliori 
Per non parlare di quello della 
Oxa nei panni della meglio di 
un ministro ombra 
Lei la Oxa nonostante la 
nuova acconciatura bruna 
meno fatale ed evanescente 
dell anno scorso non sembra 
voler nnunciare al pomato del 
look len durante le prove 
poche ore pnma della trasmis 
sione non si è falla vedere 
molto Si pensava già ad un 
«giallo» e invece era andata 
dal pamjcchiere Piu disponi 
bile Ranien che tra un nume 


Schivazappa gira a Parma «Il prato delle volpi», film tv con Delle Piane 

La resistenza vista da un bambino 


Si sta girando a Parma per Ramno in coproduzio 
ne franco^edesca, Il prato delle volpi, un film per 
ia tv in due puntate che racconta una stona parti- 
giana II regista Piero Schivazappa ci ha messo 
parte dei suoi ricordi infantili, ma ha lavorato alla 
sceneggiatura anche lo scrittore Luigi Malerba Pro 
tagonisti Carlo Delle Piane nel ruolo di un parro¬ 
co di campagna e il piccolo Michele Buttarelli 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVILLA OPPO 


■■PARMA II regista Piero 
Schivazappa più o meno co 
me tulli è stato bambino e 
quando era bambino è stato 
sfollato sull Appennino emi 
liano Ha visto passare parti 
giani e nazisti fascisti e altri 
sfollati e spaesati abitanti del 
I balla in guerra U ha visti co 
me sc^no magari come 
undficubix^ma glA^trastlgurati 
infantile 


Ora da grande cl ritorna so 
pra con le cineprese di Raiu 
no per raccontarci una stona 
quasi vera già passata altra 
verso il setaccio di due inven 
zioni quella sua infantile e 
quella deila sua memona 
Metteteci poi che insieme a 
Piero Schivazappa alla sce 
neggiatura ha lavorato anche 
lo scnttore lUiigi Midprba (con 
la sua autonoma frasflgurazio 


nc) e vedrete quanta parte di 
stona e quanta parte di imma 
ginazione può esserci nel film 
per la tv II prato delle volpi 
che si sta girando a Parma per 
Ramno (costo presunto 3 mi 
liardi e mezzo) 

Gli attori poi rappresenta 
no un altra ingerenza fanlasti 
ca nella vicenda Anzitutto i) 
piccolo Michele Buttarelli che 
interpreta il personaggio di 
Valentino a detta degli altri 
interpreti adulti con commo 
venie intensità c che di perso 
na è straordmanamente se 
no come solo i bambini san 
no essere Vestito all inglese 
con i capelli impomatati e la 
riga da una parte ha seguito 
con grande attenzione la con 
ferenza stampa di presenta 
zionc del film accanto alla 
mamma finta e a quella vera 
Ha dichiarato che la storiagli 
sembra motto bella« che a lui 


ha dato modo «di divertirsi 
molto ma anche a momenti 
di soffrire» Carlo Delle Piane 
ha detto che spesso lo ha 
commosso veder recitare il 
piccolo collega e gli ha fatto 
ricordare il suo esordio davan 
tl alla macchina da presa E 
Jean Claude Bouillon 1 attore 
francese che nel film è il pa 
dre partigiano di cui Valentino 
attende 1 amvo s ^ detto an 
che lui colpito dalla espenen 
za di «parentela» e di amicizia 
col bambino «Cui mi ha sp 
i^ato • ha detto > che padre 
dovevo essere per Valentino» 

Il regista ha Raccontato per 
cenni la vicenda che travolge 
co(n 1 Mia una famiglia Più 
«travolta» di tuttf-è la madre 
del bambino che ritrova nel 
I imperversare della guerra e 
nella lontananza del manto 
la sua passione gio^niie peif 
la musica Si innàmbra di un 


ro e I altro si concedeva voien 
tien ai giornalisti richiamato 
spesso dall assistente di studio 
che gli ricordava tempi è mter 
venti Per il resto lo spettacolo 
è filato via abbastanza liscio 
senza lasc are troppe tracce 
dietro di sé I soliti balletti 
(con Alessandra Matlines nei 
panni di Jessica Rabbit) le 
solite fantasie musicali e la so 
lita processione di ospiti a 
promuovere se stessi magari 
con la scusa di dare una ma 
no ai cinema 

A proposito di cinema c era 
anche il ministro Carraro (era 
presente in sala aoranlo ai di 
rigenti delle associazioni degli 
esercenti e dei produttori cine 
matogratici) capolista sociali 
sta alle elezioni di Roma che 
non ha pereo occasione per 
farsi un po di pubblicitd 
Giancarlo Magalh relegato al 
ruolo di quello che deve spie 
gare il meccanismo della gara 
c di come si deve fare per vo 
tare le cartoline ha fatto la 
sua parte E cosi Andy Luotto 
spedilo al cinema Odeon di 
Firenze a regalare biglietti del 


la Lotteria Già la Lottena In 
fondo sembra 1 unico motivo 
attorno a cui proserà lo show 
dei sabato sera E già si spera 
in un record per quanto n 
guarda li vendita dei biglietti 
di quest anno Sembri che 
dopo la piccola anteprima di 
sabato scorso le cartoline am 
vate siano già cinquantamila 
non tantissime ma comunque 
un buon numero 
Alla fine dello spettacolo 
(ben dopo le 11 sforando ab¬ 
bondantemente la scaletta) 
un breve incontro con la slam 
pa Tutti contenti a comincia 
re dal direttore di Ramno Fu 
scagni passando per Maflucci 
c per il regista Angiolella che 
ha ammesso qualche lungag 
gtne Soddisfatta la Oxa un 
po meno la Martmes conten 
to Magalh c felice Ranien 
preoccupatissimo pnma dell i 
ntzio proprio per auel salto 
Ma lutto almeno da questo 
punto di vista è andato bene 
L appuntamento per chi nel 
frattempo al cinema non cè 
andato davvero è Ira sette 
giorni 


violinista e affidato il piccolo 
Valentino a parenti comincia 
una tardiva attività di concerti 
sta II ragazzo passa di mano 
m mano finché approda sul 
l Appennino in una piccola 
comunità di scampati di cui fa 
parte anche il sacerdote Don 
Gabriele (Cario Delle Piane) 
Un personaggio difficile che 
ha convinto I attore (piulioslo 
restio ad accettare moli con 
rcgbti che non stano Pupi 
Avati) Dice Delle Piane 
«Amo I personali compl^ 
Don Gabriele è un fuete che 
ha paura di monrc e questo 
rappresenta già una conirad 
tlizione t un Vigliacco che fi 
no all ulfirqo vive la ma cn« 
di coscienza Se la porta die 
tro fin davanti al plotone d e 
secuzione • 

Plotoni desecuzione e altre 
crudeltà della ^%ubrra 
ranno tolto gir occhi del ni- 



Michele Buttarelll e Carlo Delle Piane in i II prato delle volpi» 


gazzo protagonista che poi 
sono quelli del regista da 
bambino e del bambino di 
oggi Michele Molti dei perso 
naggi del film subiranno o al 
hieranno orribili rappresaglie 
Qualche tedesco non si nvele 
rà poi così cattivo i partigiani 
non tutti COSI buoni e giusti 
come vorremmo ricordarli 
Toth comiin^ùé^hinny'vtliL 
medeRiFsduaiione ÌÀ fnam^ 


ma di Valentino perderà il suo 
amore e sarà duramente punì 
ta delle sue scelte mentre il 
padre arriverà dal cielo sul 
■prato delle volpi» come un 
angelo armalo £ finiamola li 
per non rovinare a nessuno il 
gusto della sorpresa quando il 
film andrà in onda nel 90 
probabilmente intorno all an 
nK«rsano dell entrala in guer¬ 
ra dell Mia 


Se amate le storte poliziesche e vi piace il cinema 
di Claude Chabrol non perdetevi Le inchieste dell i- 
spellare Lavardin quattro film tv di 90 minuti 1 uno 
da stasera alle 20 30 su Raiire Lavardin è un soli¬ 
tario non lavora in coppia come Derrick né ha 
una moglie premurosa come Maigret semmai ri¬ 
corda Colombo per quel suo «stare» sulla preda 
fino a sfinirla Nei panni del poliziotto Jean Poiret 


MKHEU ANSELMI 


■■ «Violentata^ Micché so 

10 strangolata» Cinico il medi 
co legale di Tour tecnico del 
la morte che rallegra lam 
biente citando massime lati 
nc Sul tavolo della Morgue t) 
cadavere della bella mogi c di 
un farmacista quiranteniie 
disinvolta dall adulterio facile 
ritrovata su una barca alla de 
riva con una lumaca nera sul 
vestito Due giorni dopo il «n 
to» SI ripete è la moglie di un 
commerciante di vini moglie 
impeccabile a essere soffoca 
ta con un sacchetto di piasti 
ca Identico il marchio dell as 
sassinio 

Comincia cosi la pnma del 
le quattro Inchieste delitti 
tare Lavardin che Raltre man 
da m onda di domenica in 
pnma serata Una minisene 
coprodotta dalla nostra tv c 
affidata a due bravi registi 
francesi il più famoso Claude 
Chabrol e il più appartato Ch 
rlstian De Chalonge I primi 
due sono targati Chabrol che 
per 1 occasione ha npreso il 
personaggio a lui caro di 
questo ispettore pangino spe 
dito spesso in provincia a n 
solverc casi complicati Lavar 
din già protagonista di due 
film nei primi anni Ottanta ha 
poche cose in comune con 
Maigret forse mente è beffar 
do impietoso usa melodi 
sbngativi (per far nsparmiarc 

11 contribuente) la la corte al 
le indiziate e va mallo per le 
uova al legammo E sopratlut 
lo ha la faccia impagadiile di 
Jean Poiret uno di quegli at 
ton francesi che riempiono lo 
schermo con un sorriso o con 
un gesto (peccato non sentire 
la sua voce tagliente) 

In questo La lumaca nera 
(cui seguiranno Parole mero 
ciaie tl diavolo in attà elico 
^èteUo deR'ittìt^càJto) Lavar 
dm^t ntrcàià a indagarerisuilina 


sene di delitti cuciti insieme 
da una labile traccia Perché 
I assassino lascia accanto alle 
sue \ ittimc una lumaca da) gu 
SCIO dipinto di nero"^ E quante 
donne fanno parte della lista’ 
Ire qiialiro cinque’ O^ia 
mente non vi sveleremo la so 
luzione del giallo sappiate to* 

10 che tutto dipende da una 
vecchia fotografia ingiallita 
datata 1952 che ritrae un^ 
scolaresca femminile durante 
una gth 

Spalleggiato da un non sve 
glissimo poliziotto locale di 
origine italiana Lavardin stu 
dia il caso gusta vini d annata 
e ottimi paté e mime torchia a 
dovere i testimoni ma qualco 
sa gli dice che quei manti e 
quegli amanti (tutta gente ri 
spettabilmente borghese) 
c entra poco con la mattanza 
Bisogna andare indietro mol 
to indietro per sbrogliare la 
matassa 

Certo I film di Lavardin era 
no meglio anche se girali a 35 
mm questi tv movie di 90 mi 
nuli risentono della destina 
zione sono un po meccanici 
meno sottili nel disegno dei 
caratteri c nella descrizione 
deli ambiente provinciale che 
è poi ta «fissa» di Chabrol Mài 
siamo sempre a livelli più che 
dignitosi non fosse altro per 
I accurata prova degli attori 
facce giuste credibili che na 
scondono sotto il decoro bor 
ghese passioni morbose e 
conti in sospeso Chissà se 
Chabro) si è ritagliato addosso 

11 personaggio di tavaroin 
certo quella sottile mltogin|a 
dai tratti galanti sembra uqim ) 
due uomini a riprova che 
1 autore di Violette Nozière da 
il meglio di sé quando parla di 
donne lo aspettiamo a) varco 
dei Giorni di Ctichy Ira Gch| 
milienani artisti affama^ % 
bordelli vellutati 



Orahjno 



10.1S RALLY AUTOMMlLISTICa Campio¬ 
nato del mondo 


11.1S ATLCTIGA LROOIRA. Maratona di 
Venezia 


17^ RADIO OAVt. Film con Mia Farrow 
Seth Green RegiadiWoody Alien 



10.40 4imCDOX.(Replicat 


11.10 ILORANDÉTINNIS 




17.10 MOTOCROS. Campionato tn - 

ternazional. Classe 250 10.00 IJII8T1RI M MARCY DIWW. 

10.10 RUOBY.N Zelanda Francia 00.30 NON PIR SOLDI MA RBR 

_(Replica)_OEMARO. Film con W Mal 


18.SO TOa DIRUTA SPOR7. Automobili 

l»“» P»n.t..d,g„adu«,d, do- 


10.48 UN AmRO DI PAMIQLIA. Film con 
Lionel Barrymore Regia di George B 
Setta _________ 


17.88 TIRAMI 8U. Un cocktail di comicità 
canzoni attrazioni e bailetti_ 


rrtani (ultima puntata) 


18.48 JUMMLITONAIITI.Film 


10.30 ANTIPRIMAOOL 


13.30 VOGLIO DAMCARI CON 70. 

Film di Mark Sandrich 



80.30 OLI ULTIMI GIORNI DI POMMI. Sce 

neggiato con Duneau Regher Franco 
Nero Regia di Peter Hunt (ultima pun 
tata) 


18.30 OLI ■RCULOIDI. Cartoni ani 
mali 

CON L8 ALI 
80.00 IL MIST8R0 DILLO 8CO- 
GUO Rossa Film 



RADIO li 


1.38 RITROCCLLI. Telefilm 


8.30 LOUORANT.Teiefilm 


10.30 STARMAN Telefilm _ 


11.83 L’UOMO 01ATLANTIDI. Telefilm 




18.80 ORANDPRIX.Con A DeAdamich 


14.00 CLASSI 01 FERRO. Telefilm 


18.30 RINTINTIN Teledm _ 

18.00 BiM BUM lAM. Vanetà_ 


80.80 POLIIIOTTO SUFBRFIÙ. Film con 
TerenceHill Ernest Borgnìne Regia di 
__ Sergio Corbucel _ 

88.30 fPKCIALB «INDIANA J0N8S 8 
L’ULTIMA CROCIATA» 


1.88 STAR TRIK. Telefilm 




11.48 PARLAMBNTO IN. Con C Buonamici 


18.30 SCCRIPPO A NEW YORK. Telefilm 


14.00 CIAK. Attualità 


14.80 LO SPOSO t UN ALTRO COSO. Film 

di William Beaudine 


10 30 ARAB8S0UB. Telefilm 




13.30 UN URLO NELLA NOTTI. Film con 
Joanne Wood Ward Regia di Martin 
Riti 


80.30 «ROLLIrCOASTCR-IL ORANOB BRI- 
VIDO». Film con George Segai Regia 
di James Goldstone 


83.18 OUINTBT. Film con Paul Newman Vit 
torio Gassman Regia di Robert Altman 


s H- f 1.T»T7T TI ’1 Mf JMlliilJ.lil;w;m<a 


8.30 ADAM 18. Telefilm 


14 00 HOIZeP’OBIO _ 

17.30 VICTORiA Telenovela _ 

10.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

20.88 VICTORIA. Tetenovela _ 

81.18 NOZtED’OPIO Telenovela 
88.00 LA MIA VITA PER TE. Telerò 

manzo con Angelica Aragon 


114W) INFORMAZIONI __ 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18 30 ATTUALITÀ SPORTIVA 

10 30 TBLEOiORNALE _ 

80.30 SONATA A KREUTZER. Film 

_ di Gabriella Rosaleva 

82 30 NOTTE CON 8 STELLE 


RADIOGIORNALI GR1 8.1011 18 IO-23 
GR2 630 730 830 8 30 1130 12.30 1330- 
1523 193a 22 30 GR3 720 94S, 1145. 
1345 1525 2045 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 1CS6 20 57 21 25 23 20 6 tl guastafe¬ 
ste 8 30 Santa Messa 1019 Varietà varietà 
14 30 Carta Bianca Stereo 19 20 Tutto bas¬ 
ket 20 40 Stagione lirica Fidelio Di Ludwig 
Van Beethoven 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 11 27 13 26 18 27 19 26 22 27 6AA A 
cultura cercasi 8 45 I maghi della fabbrica 
dei sogni 12 45 Ht parade 14 50 Domenica 
sport 20 L oro detta musica 21 Strani i ricor 
di 22 SO Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 8 30-10 30 Concerto del mattino 
13151 class n La vocaz one teatrale di Gu 
gllelmo Meister 14 Antologia di Radiotre 20 
Concerto barocco 21 Nuovi spazi musicali 
1989 22 30 Auton del Novecento 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.18 IL COVO DEI CONTRABBANDIERI 

Rtgl4 di Frili LanB, con Stowart Oranoor, Qtaraa 
Stridori Uu (19$5) 34 minuti ^ 

Film «minore» del Fritz Lang americano ma ahche 
dai liloii meno ecceiai del grande tedesco c ò sem¬ 
pre qualcosa da imparare Siamo nel 1757 un ra¬ 
gazzo inglese rimasto orfano stringe amicizia £on 
un famoso bandito 
RAIUNO 


17.00 RADIO DAYS 

Ragia di Woody AHan, eon DIanna YRaal, Mia Far» 
row Um( 19B7) 85 minuti 

Uno dai piu recenti gioielltni firmati Woody Alien 
che con la scusa di raccontare la stona della radio 
e I suoi piccoli miti confeziona un ironico spaccato 
dell America anni Trenta II personaggio della zìa 
miope (Oianne Wiest) è tenerissimo e indimentica¬ 
bile Woody non compare come attore (ma nell edi* 
zione originale la voce fuori campo era la sua 
RAITRI 


80.80 NON PER SOLDI MA PER DENARO 

Ragia di Bllly Wildar, con^ach Lammon, Wallar 
Malthau UM(15f6) 120 minuti 
Divertentissimo Jack Lemmon è un povero fotore¬ 
porter che durante un match di football viene acci¬ 
dentalmente investito da un giocatore Walter Mal- 
thau è suo cognato che lo convince a fingersi para¬ 
lizzato per riscuotere una ricca assicurazione 
TELRMONTICARLO 


sago L’ARMATA DEGLI EROI 

Regia di Jaan-Piarra Melville, con Lino Ventura, Si-^ 
mone SignoreL Francia (I965j 97 minuti 

il talento di Melville grande autore dei «noir fran¬ 
cese è stavolta al servizio di una stona epica ia 
resistenza centrò I occupazione tedesca Melville 
la narra senza retorica concentrandosi soprattutto 
sulla storia di Philippe partigiano pnma traditg 
poi rinchiuso in campo di concentramento infine 
esule a Londra Bellissimo il cast 
RAIDUR 


sago POLIZIOTTO SUPERPIU 

Ragia di Sergio Corbucel con Teranca Hill, ErnatI 
Borgnìne Italia (1910) 102 minuti 

Poliziotto americano in missione in una riserva mi 
diana rimane coinvolto in un esperimento nuclea¬ 
re Ma (essendo Terenre Hill) non muore Anzi ac¬ 
quista poteri strabilianti E tutti da ridere 

ITAUA 1 

80.30 ROLLERCOASTER • IL GRANDE BRIVIDO 

Regia di James GoMMona, eon Richard Widmark, 
George Segai Usa (1977) 113 minuti 

In un luna park succedono strani incidenti Troppi 
per essere davvero tali George Segai indaga Sul¬ 
lo sfondo compaiono un paio di vecchia glorie co¬ 
me Richard Widmark e Henry Fonda 

RSTCQUATTRO 

23.15 QUINTET 

Regia di Robert Altman, eon Paul Ntsnnan, Vittorio 
Gaasman Usa (1979) 115 minuti 

Film fante filosofico non tra i migliori di Altman 
ma affascinante nella sua bizzarria In un futuro pe¬ 
rennemente innevato un cacciatore arriva in una 
città dove i rapporti (d amore e di potere) fra la 
persone sono condizionati da un misterioso gioco 
chiamato «qumtet» Il cacciatore (Paul Newman) 
sembra I unico uomo li in mezzo Sarà cosi? 
RBTIQUATTRO 
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H pittore Gioffllo Morandi 

A Bologna 

Morandi, 
un pittore 
un film 

DALLA REDAZIONE 

ANDREA GUIRMANDI 

■i^LOGNA U piccola si¬ 
gnora Maria Teresa alla fine, 

SI è commossa Ha rivisto il 
•suo» Giorgio, le nature morte, 
i paesaggi dell appennmo bo¬ 
lognese, gh acquerelli delicati 
e le case umili di Bologna re¬ 
galale e non solo a lei dal ci¬ 
neasta francese Fréderic Ros- 
sif ne) film Morandi Maria Te¬ 
resa Morandi ha un po' i tratti i 
del fratello pittore c quando 
ieri mattina è entrata nella sa 
la del cinema Roma di via 
Fondazza (la via di Morandi) 
ha fatto vivere a tutti una gran¬ 
de emozione il film di Rosslf 
che si è avvalso dei testi di 
Renko Renzi e delle musiche 
di Vangells eseguite dal flauti¬ 
sta Giorgio Zagnoni, è stato 
un viaggio di 52 minuti nella 
storia pubblica e privata del 
grande pittore bolognese del 
quale, fra un anno, cadrà il 
centenario dalla nscita 

Un Morandi che si avvicina 
alla grande arte italiana am- 
rri(rando Giotto e Paolo Uccel¬ 
lo e scopre la grande arte del 
Novecento l'arte di Cezanne 
e Renoir, del huue II Morandi 
docente di incisione all'Acca- 
demlà di belle arti di Bologna 
phe guarda a Rembrandi 11 
che cammina per la 
sua Bologna seguendo sem¬ 
pre \à stesso tragitto Infine, il 
Momhdi che (ugge la guerra, il 
fascismo, I grandi rivolgimenti 
aoela)i e che, dal suo studio o 
dalle colline di Gnzzano. di¬ 
pinge di luce le tele, quasi 
protestando m silenzio contro 
tutti orrori 

Rossif, baciando ta rhàno 
alla sorella di Morandi, le ha 
detto: «È un film per Morandi. 
non^ di lui. È un film per lei, 
MaHa Teresai Renzo Renzi (di 
CUI in contemporanea al film 
prodotto dall’ìstitùlo Uree è 
uscito anche un prezioso vo¬ 
lume La atld di Morandi edito 
da Cappelli) guida lo spetta- 
tote nei luoghi e nei percorsi 
culfwàii attraversali dal gran¬ 
de pittom bolognese, con un 
testo preciso, pulito e «mna* 
mcuatcM Ha parlalo di un 
amico e si e capito 

il film (che sarà dlponlbile 
in cassetta) si chiude suH'ulti- 
ma natura morta di Morandi il 
cui modello è rimasto ancora 
Intatto nelt’atetier deli’artista 
In un giorno di giugno del '64 
Mofandi se ne va con le brac¬ 
cia i^àte come a dipingere 
con nuovi colon 


Cultura e Spettacoli 


Aperta con un eccezionale trionfo File chilometriche e biglietti 
la tournée della Scala a Mosca introvabili per i moscoviti 

Per l’esordio un’opera non facile: Chi ha un posto dice: «Ne valeva 
«Capuleti e Montecchi » di Bellini la pena. Sono tutti eccellenti » 

Muti vince la sfida del Bolsdoj 



La Scala incanta Mosca Un'applauditissima esecu¬ 
zione di «Capuleti e Montecchi» di Bellini ha inaugu¬ 
rato la terza tournée del teatro milanese m Urss In¬ 
terpreti Lelia Cuberli e Dolores Ziegler, un Romeo 
en travesti. Riccardo Muti, direttore impeccabile, ha 
presentato le opere previste per i prossimi giorni: 
Mozart, Puccini e Cilea «per far capire a questo pub¬ 
blico straordinario che la Scala non è solo Verdi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAOLA RIZZI 


H MOSCA (I cadenzare lun¬ 
ghissimo dell'applauso, ritma¬ 
to per oltre un quarto d ora 
nella sala del Bolscio) affollata 
all inverosimile, ha segnato il 
successo delta Scala, di Ric¬ 
cardo Muli e dei cantanti che 
venerdì sera hanno debuttato 
con il primo spettacolo della 
loro terza tournée in tetra so¬ 
vietica Capul&i e Montecchi 
d) Bellini Un successo per 
nulla scontato, come aveva 
detto alla vigilia Muli, trattan¬ 
dosi di un'opera italiana lon¬ 
tana dal cliché verdiano già 
conosciuto ed apprezzato dai 
moscoviti Ma la poesia di Bel¬ 
imi, e soprattutto ) incanto 
della Giulietta di Leila Cuberli, 
applauditissima nel corso di 
tutto lo spettacolo hanno 
conquistato il pubblico del 
Elolscloj, come l'anno scorsa, 
nella tournée a Tokio, aveva¬ 
no commosso i giapponesi 
«Non me l'aspettavo», ammet¬ 


te Muti al suo debutto in Urss 
accanto al mazzo di fton che 
gli hanno spedilo t professori 
dell orchestra di Filadelfia e a 
quello offertogli a sorpresa da 
un ammitatore sovietico men¬ 
tre saliva su) podio tra un atto 
e I altro «Questo consenso 
conferma l’universalita di que¬ 
sta musica in grado di attrarre 
culture tanto diverse 11 sue* 
cesso non si deve solo a Belli¬ 
ni, ma anche alla straordina¬ 
ria resa dei cantanti, del coro 
e dell orchestra un comples¬ 
so che è cresciuto, acquistan¬ 
do una sua autentica persona¬ 
lità E poi c è la bellissima 
acustica di questo teatro, una 
delle miglion del mondo» 

Cosi Mosca ha capito, co¬ 
me SI augurava Muti, che la 
Scala non è solo Verdi Pnma 
di questo evento c'è stata una 
vera e propna caccia al bi¬ 
glietto Jclena, ingegnere, si è 


iscritta alle liste di prevendita 
un mese fa, e ogni settimana 
SI è fatta un giorno di coda 
per rispondere all appello e 
non perdere il posto «Ma ne è 
valsa la pena > dice - non co¬ 
noscevo l'opera italiana e so¬ 
no rimasta senza parole, una 
musica raffinatissima dei can¬ 
tanti eccellenti, il direttore 
perfetto» Le sue parole sono 
ripetute in coro dagli altri che 
affollano il foyer del Bolscioi 
affascinati da questa ennesi¬ 
ma versione dell amore di 
Giulietta per un Romeo en tra 
vesti, come voleva Bellini in¬ 
terpretato da Dolores Ziegler 
Un pubblico pieno di calore 
ed entusiasmo, poco attento 
alle toilettes e molto alia musi¬ 
ca. che ha inneggiato «bravo 


bravo» a direttore e cantanti 
per tutta la durata della recita 
Molli anche i turisti, anche 
se per loro la ricerca di un po¬ 
sto è stata meno faticosa gran 
parte dei biglietti è stata assor¬ 
bita dal mercato nero e ven¬ 
duta ad un prezzo medio di 25 
doilan ArKhe I altra sera pn¬ 
ma dell inizio delio spettacolo 
I baganni offnvano la loro 
merce solo agli stranien, snob¬ 
bando I connazionali sprovvi¬ 
sti di valuta che con un brusio 
sommesso crmtinuavano a 
chiedere -biliet, btltet» Molti di 
loro, approfittando della so¬ 
spensione anticipata del lavo¬ 
ro per la festa della Terza Co¬ 
stituzione che cadeva len si 
sono recati prestissimo sotto 
ic colonne del Bolscioi ma 
non c è stato nulla da fare Ol* 


tretutto la serata era in gran 
pane riservala agli invitati del 
1 ambasciata italiana a quelli 
del Gosconcert 1 agenzia di 
Stato che organizza gli spetta¬ 
coli e dell'Em lo sponsor ita¬ 
liano che ha sborsato buona 
fetta dei 5 miliardi spesi per 
I intera trasferta insieme al mi- 
ni^ero dello Spettacolo e agli 
enti locali Poche le personali¬ 
tà di spicco presenti m sala 
Gorbaciov, si dice verrà forse 
il 10 al suo ntomo da Berlino 
Est ma non c è alcuna confer¬ 
ma ufficiale 

Ora resta I attesa per gli 
spettacoli successivi tutti scel¬ 
ti con I intento di dare della 
Scala un'immagine non trop- 
|x> convenzionale Cosi fan 
tutte di Mozan (il 16), voluta 


Boris Godunov 
ritorna alla Scala 
ma non blende 

Seconda opera della tournée del Bolscioj in Italia, 
il Boris Cadunou é apparso alla Scala ricoperto 
dalla polvere degli: lanni. Vecchia l'edizione di 
Rimskii-Kotsakov, grigia la direzione d'orchestra, 
invecchiato rallestimento già presentato a Miiano 
venticinque atini or sono. Musorgskij s'è difeso da 
solo e la sua indistruttibile potenza ha conquista¬ 
to il pubblico foltissimo e plaudente. 



■UnNSTlDMCNI 

■■ MILÌnO Nella loumèe U pnma 
scaligiara del Botscioi, il Boris quella dell 
Codunou rappresenta la tradì- slrata da R 
zione A scanso di equivoci di- 1906 bell 
clamo subito che si tratta di sorgskij vi 
una tradizione cfie il gran tea- Rimski) il 
tro moscovita dovrebbe aver gradito il 
gettato da tempo, E che. co- tempi. Pen 
munque, non può venir espor- che it duei 
tata m Italia dove, da alcuni finisca co) 
decenni, li capolavoro di Mu- squillante; 
sorgski) viene allestito in mo- dine delle 
do assai più rispettoso, mo- alto lascia 
demo e fantasioso morte del ); 


La prima scelta discutibile è 
quella della versione riorche- 
slrata da Rimskii-Korsakov nel 
1906 bella e infedele Mu¬ 
sorgskij voleva il dramma» 
Rimskii il melodramma, più 
gradilo il pubblico dei suoi 
tempi. Perniò il revisore vuole 
che it duetto del falso amore 
finisca co) tradizionale acuto 
squillante; perciò inverte l'or- 
dine delle scene nell'ultimo 
alto lasciando li finale alla 
morte del protagonista E sem¬ 


pre per lo stesso motivo tra¬ 
sforma .li m)9l^> intimo del- 
l'onljfi*i|a «M>prg*iw. 10 
un tessuto smagliante che col¬ 
pisca l'orBcchjo più dei cuore. 

Tutte trasformazion), 
tipiche di una ftàgione liberty, 
han fatto il loro tempo in tutta 
Europa Ma non al Bolscio) o, 
almeno, non ancora Comun¬ 
que, quando si sceglie il tecni- 
coloT limskiano, questo deve 
splendere nel modo più lumi¬ 
noso Gli on. ven o falsi, devon 
no luccicare, i ntmi scattare e 
gli effetti drammatici debbono 
travolgere l’ascoltatore E. so¬ 
prattutto, non può mancare 
nessuno di questi effetti La 
modesta direzione di Andre) 
Chistiakov si mantiene invece 
al livello di una svogliata routi¬ 
ne e al grigiore si aggiungono i 
tagli a sfigurare la superba co¬ 
struzione Cancellati i tre quar¬ 
ti dell’atto polacco, soppressa 
la figura del gesuita, fonda- 
mentale nella drammaturgia 


musorgskiana, aggiunta fa 
scena del San ^asilio ma gra¬ 
vemente manomessa quella 
della foresta che dovrebbe es¬ 
sere li culmine dell’opera, 
sfrondato il quadro delle stan¬ 
ze imperiali E nem pariiamo 
delie innumerevoli sforbiciatU’ 
re che incidono ù tessuto 
Tali manomissioni intolle¬ 
rabili, sono imposte dalle vec¬ 
chie scene di Leonld Lavrovs- 
kii che, tremendamente in- 
gomitami, impongono una 
inhnità di mtemiziom per 
cambi di scena Cosi, ccni per¬ 
versa pratica, si abbrevia l'o¬ 
pera per allui^fare gli inteival- 
ii E, quel che è peggio, se ne 
distnigge l'unità Cosa si ottie¬ 
ne in cambio'^ Uno spettacolo 
che, con ta tradizionale regia 
di Leonid Baratov. prmlegia 
l’estenontà ^lettxolare, esal¬ 
tata dalla sontuosità dei costu¬ 
mi. dalla ncchezza delie pittu¬ 
re murali e dail’qìeografia dei- 
l assieme Venticinqire anni or 


■ Sonento ’89. «La fine della notte» di Davide Ferrano, un esordio importante 

Quella rabbia giovane di casa nostra 


Un esordio da segnalare agli Incontri di Sonento: 
si chiama La fine della notte, lo ha scrìtto e diretto 
Pavide Fetrario Ispirandosi ad un cmdo fatto di 
cronaca e richiamandosi alla grande tradizione 
del cinema «on thè road». Delude un po', invece. 
Nulla ci pud fermare, storia di amori e detective 
firmata da Antonello Grimaldi. Tra i «big», Luciano 
Odorisio col nuovo Ci vediamo lunedi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO BORIUI 


m SORRENTO Per una volta 
é il cinema italiano a tenere 
banco L espressione mutuata 
da) d azzardo non è ca¬ 
suale Tra opere proposte nel- 
Tambilo della rassegna com¬ 
petitiva Giovane cmema italia¬ 
no e I film in programma nella 
Selezione italiana si possono 
infatti rintracciare, in questi 
giorni a Sorrento, le cose più 
vane, spesso contraddittorie, 
quasi sempre curiose, appas¬ 
sionanti 

Le pezze d’appoggio di si¬ 
mile impressione'^ Molte, ben¬ 
ché non sempre, né del tutto 
univoche Rivisti qui ad esem¬ 
pio, provenienti da altre mani¬ 
festazioni il bellissimo, raffi¬ 
nato Nostos di Franco Piavoli, 
i enigmatico tempo di ufxtdC’ 
redi Giuliano Montaldo e vista 
altresì la singolare «commedia 
erotica» di Luciano Odonsio 
(Ve parliamo lunedì, tutti lavori 
di già maturo mestiere non in¬ 
cidentalmente ideali, scritti, gi¬ 


rati da autori esperti che. 
ognuno per proprio conto e 
con propositi narraM-stilistici 
ovviamente diversi affrontano 
paiticolanssiml scorci del rea¬ 
le È, non di rado, anche di ciò 
che sta sotto e sopra dentro e 
fuori tale stessa realtà In altn 
termini, si tratta di film molto 
personali, qualche volta pnva- 
lissimi e che. per altro, palesa¬ 
no una voglia, un bisogno di 
fare cinema (ors'anche spet¬ 
tacolo. tracciando una netta li¬ 
nea di demarcazione con quel 
che SI è fatto fiqo a ien 
Il fenomeno non è né effi¬ 
mero, né tantomeno dì poco 
conto In effetti, una indiretta 
nprova di simile tendenza la si 
può facilmente riscontrare 
proprio tra ie opere, i cimenti 
anche meno brillanti del gio¬ 
vane cinema italiano Si avver¬ 
te, cioè, una esigenza di cam¬ 
biamento di differenziazione 
di moduli e stilemi con cui si¬ 
no ad oggi SI è fatto il cinema 



... 

Claudio Bigagli e Dario Pansini in «La fine della notte» 


che certo prelude e, in taluni 
casi fa intrawedcre sintomati¬ 
camente quali e quanti po¬ 
tranno essere in un ravvicinato 
avvenire gli esiti creativi ideali 
di un cinema davvero nuovo, 
concretamente iegato ad una 
dinamica culturale più origi¬ 
nale, più viva 

Analizziamo anche somma- 
namenie due «opere prime» di 
esordienti quali Antonello Gn- 
maldi e Davide Ferrano cioè 
Nulla a può fermare e La fine 
della notte In entrambi i casi 
tematiche e proporzioni 
drammaturgiche si distaccano 
sensibilmente dal linguaggio 


cinematografico troppo con¬ 
venzionale L unico, determi¬ 
nante discnmine tra luna c 
l'altra realizzazione resta, 
semmai, il fatto che Gnmaldi 
«sublima» ambizioni e pretese 
parodistiche in un canovaccio 
intncatissimo logorroico irri¬ 
levante sul piano della resa 
spettacolare ben altrimenti, 
Davide Ferrano, nfacendosi vi¬ 
sibilmente a modelli compor¬ 
tamentali e a miti abusali co 
me i road movie americani o 
«alla Wenders» e I ambiguo fa 
scino di «vite spencolate» alle¬ 
stisce e mette a punto una 
macchina drammatica effi 


ciente per evocare, nperccHTe* 
re puntigliosamente la cruen¬ 
ta. insensata bravala di due 
annoiati giovani di {Hovmcia 
determinati a vivere, secondo 
Celine, «fino ai termine della 
notte» quella loro insptegabite. 
estrema avventura 
Cosi, a conti fatti tanto il 
film di Grimaldi quanto quello 
di Ferrano nconono a modi di 
fare cinema formalmente in- 
novaton, pur se il pnmo auto¬ 
re non tocca alcun traguardo 
significativo con I insistita, 
caotica stona che si fonde si 
confonde conUnuamente tra 
la farsa becera e la chiacchie¬ 
ra insulsa mentre il secimdo 
punta resoluto (e non di rado 
coglie appieno) quel malesse¬ 
re, quello scontento diffuso e 
logorante che travaglia oggi la 
condizione giov^iie nei no¬ 
stro paese e dovunque 
La fine della notte multa 
uno di quegli esordi che, pur 
se non mantiene interamente 
le premesse e te promesse che 
io animano, si impone per 
una sua sicura coesione narra¬ 
tiva che bene esporne I abnor¬ 
mità e, insieme, la banalità di 
una tragedia esistenziale leggi¬ 
bile e forse persino decifrabile 
proprio nel suo ecce^ di 
eslenore normalità, contin¬ 
genza, quotidiana noia di vive¬ 
re È questa m fondo I intui¬ 
zione più acuta del film di Fer¬ 
rano L avere, cioè sondato il 
gesto apparentemente folte di 


da Muli in quanto opera naia- 
na dei compositore austriaco, 
poi Adriana Lecouvreur di Ci 
tea, diretta da Gavazzeni 
(26) molto attesa a Mosca 
per la presenza nel cast di 
Giuseppe Giacommi e Mirella 
Freni che hanno già mimdato 
m visibilio 1 moscoviti nel con¬ 
certo organizzato la primavera 
scorsa in occasione della visi¬ 
ta di De Mita 

L’ultima opera, Titrandot di 
Puccini, sotto la bacchetta d) 
Lonn MaazeI, sarà allestita il 
30 nella sala congressi da sei¬ 
mila posti del Cremlino Di si¬ 
curo richiamo sarà anche il 
Requiem di Verdi, in program¬ 
ma alla sala del conservatorio 
e al Teatro Kirov di Leningra¬ 
do Un programma vano, in- 
somma, per una tournée che i 
governi italiano e sovietico 
hanno voluto per stigmatizza¬ 
re venticinque anni di scambi 
culturali tra i due team, non 
solo le due precedenti tournée 
dei 1964 e del 1974, ma anche 
I continui scambi di artisti tra 
la Scala e il Bolscio), peraltro 
intensificatisi jn questi anni 
Un piccolo contributo, come 
hanno detto Badini, Muti e il 
vicemlnistfo sovietico delta 
Cultura Kasenin, nel corso di 
un'affollatissima conferenza 
stampa, per abbattere le fron¬ 
tiere e parlare uno stesso lin¬ 
guaggio, quello delta musica. 


UnmomntQ 
del «Boris Dodunov» 
portato a MNano 
dalla oompaeoia 
delBolsciof 
Ma raltestimmto 
ha perso molto 
del suo antico smalto 


L’opera. Battistella a Roma 

Ettore e Achille 
die pastìccio! 

Presentato al Teatro Ghione, in «prima» per l'Italia, 
Le combai de Héctor et Achille, «rappreseniazioite 
di corpo e di memoria», come dice l'autore, Gior> 
gio Battistella. Probabilmente incompleto, lo apel- 
tacolo applaudito qualche settimana fa a Strasbur¬ 
go, scade in un confuso pastiche scenico-musicale, 
lontano dal dare un nuovo senso alla memoria, 
ancora così cara, dei due leggendari eroi omerici. 


nino, quando la pnma tour- 
née del BqIkioi portò i) rnede- 
simo altestimenio alla Scala. 

g uesto $1 impose per io sfarzo. 

fa la polare del tempo è 
scesa in abbondanza sui boz¬ 
zetti. sul costuini e sulle nostre 
teste 

Purtroppo, con gli anni se 
T>e sono andate anche le leg- 
gendane voci d'un tempo 
Non già che Ncsterenko non 
sia un Bons di grande rilievo 
drammatico rieìla scena del 
delirio e in quella della morte 
la grandezza del personaggio, 
regale e laceralo dai nmorsi. si 
impone senza ombra di dub¬ 
bio Basta vederlo salire i gra¬ 
dini del trono, oppresso da un 
peso invisibile, per capire la 
tragedia che lo distrugge È 
questa slraordmana intelligen¬ 
za che g)ì permette di supera¬ 
re I inevitabile li^no del tem¬ 
po, nveiato più che nascosto 
da qualche forzatura effettisti' 


L'usurpaiore non ha la stes¬ 
sa statura, Zurab Sotlolava è 
un tenore di buorre possibilità 
assieme a Nina Terentreva nel 
panni di Una ardente Manna. 

Aleksandr Fedin è un inno¬ 
cente, folle t doloroso, capa¬ 
ce di dare un senso alla scena 
E poi VI è la folla dei personag¬ 
gi minori, che m Musorgskij 
non sono tali, abbastanza di¬ 
suguale alcuni sono di ottimo 
livello come Bons Mozorov 
(Variaam), Eiena Zaremba 
(ostessa) .'Tabana Erostova e 
Nina Fomina (figli di Bons), 
altn buoni come Piotr Glubokij 
(Pimen) e altn immediabil- 
mente logon come Raikov o la 
Kotova (Sciuiski e la nulnce) 
L’assieme, insomma, non è 
omogeneo ma, grazie alla 
grandezza di Musorgskij, asso¬ 
lutamente mdistruUibile, lutti 
hanno ottenuto la loro parte 
di applausi, calorosi se non 
trionfali da un pubblico folto e 
bsn disposto 


■iROMA Nulla aiuta alla 
comprensione del nuovo lavo¬ 
ro di Giorgio Battistelli Le 
combat d Héctor et Achille, re¬ 
centissimo. nello scorso set¬ 
tembre rappresentato a Stra¬ 
sburgo e adesso, in «pnma» 
italiana, al Ghione, un teatro 
assediato, e conquistato, dalla 
musica meglio che Troia dai 
Greci In un fascicoletto distn- 
buito in teatro, quando final¬ 
mente Battistelli sta per dire 
qual è la sua idea centrate, 
lutto finisce II e non se ne sa 
più nulla iSi armuncia che 
una istallazione di video «darà 
corpo all'azione drammatica, 
con funzione di specchio e di 
doppio degli interpreti musi¬ 
cali». ma non si è visto alcun 
video Nulla corrisponde a 
quanto promesso nella nota il¬ 
lustrativa dello spettacolo indi¬ 
cato come «Rappresentazione 
di corpo e di memòna». C'è un 
riferimento al De' Cavalieri e 
alla sua Rappresentazione di 
anima e di corpo (febbraio 
1600) e c’è un nfenmento a) 
Combattimento di Tancredi e 
Chnnda, di Claudio^ Monte* 
verdi (t624),poh;tan^dol«ót- 
lave» ael’i‘2^, Indbj^hsàblU 
ad ascoltare la musica che da 
esse prende vita Qui, no, non 
SI nportano i testi dei fram¬ 
menti di Omero, Goethe, Sha¬ 
kespeare, Foscolo, Valéiy e 
tanti altn, recitati, declamali, 
canticchiati a suon di percus¬ 
sioni e d’arpa, m Ialino, greco, 
francese, inglese, tedesco, ara¬ 
bo, giapponese, spagnolo e 
via di seguilo II mistero, si ve¬ 
de, sembra più utile per fare 
un teatro musicale «neomo- 
demo», che lanci «frecce se¬ 
mantiche», tipiche della cultu¬ 
ra «premodema». 

Tutto quel che si racconta 
neìì'lliade a proposito del tre 
duelli fondamentali (Patroclo- 
Sarpedonte. Palroclo-Ettore, 
Eltore-Achille) nmase nell'ln- 
distinto e nel clima di una 
«memona» piuttosto confusa, 
per cui si resta in balla di due 
splendidi pazzerelli, m frac 


rosso, camicia rossa, acarpe 
rosse, tutto rosso, che nten^ 
no di essere Lui (Oaston Syl- 
vestre) Ettore, aito, bartiutp, 
dominatore di percussioni, cò¬ 
me Ettore lo fu di cavaUi, e Lei 
(Brigitte Sylvestre), piccola, 
cicciottella, addirittura Achilie, 
dilettante d'arpa, (igurlwnoci. 
A un certo punto dello spetta¬ 
colo, si sente un ni pdié, ni re- 
specr, e appunto senza pietà 
né rispetto, né per gli eroi, né 
per il pubblico, si va avanti in 
banalità ritmico-iimbdcttèi fà* 
rissimamente schiarite da 
un'ansia di canto. Una «rap¬ 
presentazione» da pedeztona* 
te, diremmo, penino nelle 
premesse, U memoria, infatti, 
non funziona nemmeno il. 

Patroclo, che scende in 
campo indossando t’annatum 
di Achille, uccide Swpedonte 
caro a Giove li quale decide di 
far fuon l'uccisore per mano 
di Ettore Questi, avendola 
presa a Patroclo, indossa ^a^ 
matura di Achille cui Vulcano 
appronta un equipaMiMnanto 
bellico Quando ( due tono di 
fronte^ Ettore e Achilia ^fiqn 
è senza inieiesae ii'«gloco»pèr 
cui Achilie starebbe in realtà 
di fronte a se stesso, Cono¬ 
scendo >l suo segreto - dice ia 
premessa - Achilie affonda la 
lancia nel tallone, assumendo 
la duplice veste di vincitore e 
vinto. Non è così. Achilie ^ 
nosce il segreto della sua ah 
matura, ora Indossata da Etto¬ 
re e infila la lancia che Min«» 
va gii npoita in mano II, «dove 
il collo airomero si innesta» e 
«nuda una patte della gola ap¬ 
pare, mortalissima parte*. Cod 
dice Omero che ha visto come 
sono andate le cose, g non 
può essere smentito. 

Un po' di imbarazzo al 
Ghione, per questo pasticf» 
smemorato, che ha portato 
tuttavia agli interpreti e att'au- 
tore applausi memon di più 
felici risultati ra^iunti in 
salo da Giorgio Battistella. Si 
replica, oggi, alte 18, 


due ragazzi veneti che, m una 
tragica notte dcll'eslate 
deirS6, SI scatenarono in una 
sene di fatti sanguinosi per poi 
finire I uno in galera e l’altro 
suicida Editando qualsiasi en¬ 
fasi e, anzi, puntando piutto¬ 
sto sul registro raggelato di 
una narrazione di tipo mini¬ 
malista il neoemeasta restitui¬ 
sce li grumo centrale di solitu¬ 
dine, di disperazione che sta 
visibilmente alla radice di una 
tale incomprensibile tragedia 
Claudio Bigagli e Dario Pan 
^1 nei rispettivi ruoli di Clau¬ 
dio e di Vincenzo, l'uno quasf 
catatonico e sempre irresolu¬ 
to l'aitro insofferente e reso 
pazzo da raptus improvvisi di 
Molenza feroce, danno per 
I occasione convincente cor¬ 
po e senso a tale vicenda ab¬ 
norme mentre it motivo musi¬ 
cale Co/d Cofd Ground canta¬ 
to dallo stesso autore Tom 
Waits la iugace appanzione 
del regista americano John 
Sayles, la fotografia intensa e 
azzeccata di Robert Schaefer 
colorano di una palina refrat¬ 
tariamente esotica scorci e 
paesaggi pure ntagliati m luo¬ 
ghi provinciali tra ia Lombar¬ 
dia e il Veneto La Line della 
notte è dunque un debutto per 
gran parte felice anche se si 
voirebbe che Davide Ferrano 
ostentasse un po meno devo 
zione e soggezioni verso trop¬ 
po frequentali stereotipi del ci 
nema americano 
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Cultura b SPEnACOu 


lA MORTE DEUA DIVA SSSSSf™ 

la più grande «cattiva» del cinema. Il suo immenso talento 
le permetteva di essere insieme perfida e affascinante 

Bette Davis, una vita 
da Mostro Sacro 



Bette Davis è morta la notte scorsa all ospedale 
americano di Pangi Un cancro, di cui sofinva da 
tempo, Si è improvvisamente aggravato Lo ha co¬ 
municato il suo avvocato Harotd Schiff L attrice 
era amvata nella capitale francese da San Sebastia¬ 
no, in Spagna dove aveva assistito al festival del ci¬ 
nema La salma verrà riportata negli Stati Uniti La 
data dei funerali non è stata ancora comunicata 


UGO CASIRAGHI 


M Attrice dai cento volti 
mostro sacro donna dalla te 
sla ai piedi fascinosa regina 
del male e protagonista di al 
cune delle più delicate e stra 
zianii vicende d amore dello 
schermo americano (ulto si è 
detto di Belle Davis e tutto era 
rigorosamente vero Poche co¬ 
me lei SI erano imposto a 
Hollywood grazie al valore e 
senza bisogno di ricorrere alia 
pubblicità Al pan di Katfiari 
ne Hepbum è la sola vera al 
tnce che ha saputo essere an 
che diva ossia una presenza 
magan tremenda ma cattu 
rante in c^ni appanzione una 
personalità implacabile quan 
(o insostituibile grazie soltan 
to all arte all intelligenza al 
I indomito carattere Un centi 
naia di interpretazioni per il 
cinema e jgli ultimi anni 
anche per la televisione in 
banali senal in cui lei era la 
sola cosa sena Sessantanni 
di una camera (anche in tea 
\ tro) non sempre facile di film 
non sempre al suo livello di 
scontro quasi ininterrotto tra 
lei e i produtton Tante volte 
sembrò che la bestia nera ne 
fosse incenenta ma sempre 
risorgeva più forte di pnma 

A ottant anni i anqo scorsq 
di giugno era qui da noi à 
Cemobbio a ricevere I ennesi 
rno premio alla tua vita d arti¬ 
sta Tutti i hanno descntta co¬ 
me una signora minuta ormai 
ridotta pelle e ossa ma che 
fumava come un turco e che 
stnngeva la mano con la forza 
di un lottatore In quell occa 
srane coiraesse un intervista 
anzi una conferenza stampa 
che sarebbe stato più giusto 
definire un udienza Stessa 
cosa nell apnle di quest anno 
al UiKoln Center di New York, 
quando le fu tributato i omag 
gio deHnitivD anzi una vera 
apoteosi da parte dei suoi col 
leghi di Hollywood 11 conve¬ 
nuti per nn^aziarla come si 
può nngraziare soltanto una 
leggenda 

Nata a Lowell Massachu 
setts nel 1908 Bette Davis 
non è mai stata una bellezza 
anche se nusciva a esserlo 
^ quando lo voleva A treni an 
ni però comiiraiò a mvec 
chiarsi e a imbruttirsi volontà 
riamente Fu per il personag 
gio storico di Elisabetta d In 
ghilterra cinquantenne dalla 
fronte spaziosa e dalla parruc 
ca rossa che aveva orrore de¬ 
gli specchi e prefenva fracas 
^ sarli che guardarctsi dentro 
Era li suo pnmo technicolor e 
to affrontava senza timore re 
verenziale anzi servendosene 
per uno dei suoi ritratti splen 
didi e agghiaccianti La regina 
amava follemente il giovane 
baldanzoso conte di Essex 
ma costui non amava lei ben 
si il potere ed Elisabetta to 
mandava a motte li povero 
Errol Flynn era come un fu 


scelto tra gli artigli di questa 
donna appassionata che non 
ha mai avuto paura di nulla 
•il mio cuore to seguirà nella 
tomba» proclamava alla fine 
del film di Michael Curtiz 

Analoga frase lànno sue 
cessivo 1940 alia fine di Om 
bre malesi del suo regista pre 
lento William Wyler Dopo 
aver ucciso I amante e sop¬ 
presso tutte le prove a propno 
carico essa respingeva il per 
dono del manto urlandogli m 
faccia «Si I ho ucciso’ Ma con 
tutto il mio Gu<m lo amo an 
cora* e scegliendo a sua volta 
di ricongiungersi a lui nella 
morte pugnalata dalla vedo¬ 
va Ecco perché in Italia han¬ 
no potuto tradurre Ombre ma¬ 
lesi un titolo eh era semplice¬ 
mente TTrefeftóf 

Bette Davis é stata un attnee 
anomala anche nel nome 
d arte che si pronuncia in in 
glese ccMie fosse Betty ma 
che m omaggio alta madre di 
ascendenza franco-ugonotta 
denrava dal romanzo di Bai 
zac la cugina Bette Nel feb¬ 
braio 1986 ricevendo a Bangi 
un César d onore dalle mani 
della collega Olivia de Havil 
land CI tenne a rraoidaie che 
la madre si chiamava Lefévté 
Nella pnmavere 87 non potè 
a causa d'un malanno, parte- ' 
cipare a Cannes alla priAà del 
film di Lindsay Anderson Le 
balene d agosto accanto alla 
sua pvtner Ullian Gish che 
pure la sopravanzava anzi la 
sopravanza di ben dodici an¬ 
ni Ma in settembre era ai festi¬ 
val di Oeauville a negare d es¬ 
sersi mai ispirala alla madre o 
ad aicuncM di autobiografieo 
e familiare, m nessuno dei 
suol film tanto meno in Bale¬ 
ne d agosto die è li suo ulti¬ 
mo 

O mancherebbe altro A n 
guardare I oltre mezzo secolo 
di inesaunbtie attività, ce ne 
vorrebbero di famiglie e di 
modelli di paltoni rovinose e 
di dilemmi esistenziali per 
mettere assieme la gallena di 
donne che Bette Davis ha ra[>^ 
presentato Due Oscar e ben 
otto candidature alcune delle 
quali non avrebbero suscitato 
scandalo se si fossero espres¬ 
se m altrettante statuette Tal 
volta come succede nomino- 
tions e premi erano sbagliati 
tei stessa b avrebbe assegnati 
a coliche piò mentevolt. 
mentre se ne sarebbe attnbui- 
to qualcuno toccato alle altre 
Negli anni Trenta ebbe pure 
una Coppa Volpi alla mostra 
di Verrezia poi molti altn rico¬ 
noscimenti fino all Emmy IO- 
scar televisivo nei 1979 Ma 
non è mai stata tipo da nposa 
re sugli allori anche se ultima 
mente almeno d aspeRo la si 
sarebbe detta schiacciata dal¬ 
la po^nza delie sue creature 
drammatiche 


La sua ultima intervista 


CRISTIANA RATIRNQ 


■i Poco meno di quindici 
grami fa era venuta in Europa 
al festival di San Sebastiano 
per mirare un premio alla car¬ 
riera Nonostante I suoi 81 an 
ni Bette Davis era apparsa m 
ottima forma spiritosa e moi 
lo elegante Vestiva come di 
consueto un abito nero e por 
tava un cappello nero da cui 
uscivano (olii capelli dorati 
(ma qualcuno diceva che fos 
se una pamicca) Durante la 
settimana che aveva trascorso 
in città non si era (atta vedere 
mollo in Ciro Era rimasta per 
lo più nel suo appartamento 
al Grand Hotel Mana Cnstiha 
a selezionare le truccatnci e 
preparare néi minimi panico 
lan la sua apparizione finale 
L attesa continuava ad au 
mentale Non aveva voluto es 


sere fotografata tranne che in 
occasione di due incontn ap 
positamente studiati perché 
desiderava evitare che foto 
scattale ali improvviso troppo 
da vicino o mentre stava par 
landò potessero coglierla in 
pose ed espressioni poco pia 
cevoli 

Erano soprattutto gli occhi 
I leggendari occhi blu di Bette 
Davis a dare vigore inestingui 
bile alia sua immagine Occhi 
enormi e pieni di forza che 
sembravano ancora piu gran¬ 
di e magnetici a paragone 
con li piccolo corpo che co 
municava invece unespres 
srane di fragilità «I sentimenti 
nascono dalla testa e si espn 
mono direttamente nello 
sguardo Non c é bisogno di 
molte parole per comunicare 


odio amore paura e deside 
no* E aggiunse «Avevo un li 
po di bellezza che esulava dai 
canoni hollywoodiani degli 
anni Trenta e Quaranta Cosi 
agli inizi della mia camera 
non nuscivo a trovare una col 
locazione Tuttavia quello 
che sembrava un ostacolo si 
rivelò un vantaggio e cosi de 
cisi di insistere sul tasto del 

I anticonformismo» L incontro 
con William Wyler fu certa 
mente decisivo Belle Davis lo 
ripetè più volle «Wyler è stato 

II migliore regista il più mtelli 
gente con cui abbia lavorato» 

Figlia del vento era il suo 
film prefento e non solo per 
ché le valse l Oscar L attnee 
parlò mollo di Hollwood e 
dei suoi alton (non delle atln 
ci però) facendo l nomi di 
John Wayne Gary Cooper 
Clark Cable ma mettendo so 


pra tulli Spencer Tracy il mi 
girare in assoluto Osservò 
«che Errol Flynn era un bel 
1 uomo ma mediocre profes 
sionalmente e che di Ronald 
Reagan si sente la mancanza 
come presidente ma non co 
me attore» 

Il metodo di recitazione del 
lAclors Studio il tentativo 
dell attore di calarsi completa 
mente nella parte attraverso la 
ricostruzione dell ambiente e 
della psicologia del personag 
gio Bette Davis 1 aveva definì 
to m nsposta a una domanda 
un po jprovocatona una muti 
le «self masturbaVion» Certo 
perché II suo^iile era esatta 
mente 1 opposto Nella sua 
carriera I attnee aveva costruì 
to attraverso le molte figure 
femminili interpretate in un 
certo senso sempre uno stesso 
personaggio se stessa c con 
tinuava a recitarlo Pochi cen 
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Qui accanto 
Bette Davis 
in una recentd 
Immagine. 

In basso 
a sinistra, 
(adiva 
in una foto 
degli anni 
Trenta 


Neil ultimo film la sua età è 
quella reale il suo personag 
gio di cieca molto intenso ma 
ancora una volta il suo tempe 
ramento aveva messo a dura 
prova I nervi del noto regista 
inglese esordiente a Holly 
wood Ma così era sempre ac 
caduto anche con I adorato 
Wyler anche coi partner ma 
senili e soprattutto come sé 
detto COI produtton con i 
quali ha sempre lottato o cer 
calo di lottare Soltanto con le 
altre attrici si mostrò talvolta 
docile e generosa ma quasi 
sempre comunque a vantag 
gio del propno ruolo 
Forse Lindsay Anderson 
non conosceva un episodio 
della sua infanzia Da bambi 
na Ruth Elizabeth (tali i suoi 
ven nomi) fu investita dalle 
fiamme propagatesi dall albe 
ro natalizio Venne soccorsa 
in tempo e avvolta in un tap¬ 
peto Ma quando ne usci si 
finse cieca e lutti le credettero 
Tanti anni dopo nelle sue me 
mone questo Mostro Sacro 
avrebbe scntlo «Provai un bn 
vido di piacere Avevo in pu 
gno la situazione* 

Bette Davis non si è mai cu 
rata del propno glamour se 
non quando le potè servire al 
1 inizio della sua camera holly 
woodiana nel 1931 è vero 
che «1 orgoglio di essere diva* 
come la Rai Tv ha voluto mti 
lolare un suo omaggio non le 
è mai mancato Effettivamente 
è stata una Star sia 
pure SUI generis Ma la cosa di 
CUI andò sempre e sul seno 
orgogliosa era di essere adii 
ferenza di altre dive, soprattut 
lo un attnee anzi un attrice 




come poche Capace più d o- 
gni altra di calarsi in perso 
naggi odiosi il che la dislin 
gueva arrahe da Katharine 
Hepbum la sola dell epoca 
che fosse degna di lei e per la 
quale infatti ebbe sempre sii 
ma «Siamo ancora m piedi 
tutte due» disse quando le 
bellissime del tempo erano 
già abbondantemente dimen 
ticale E quando nel 1936 vin 
se con Paura d amore 1 Oscar 
che avrebbe dovuto avere 
I anno precedente per Schiavo 
damare esclamò «No que¬ 
st anno lo avrebbe meritato la 
Hepbum in Pnmo amore» 
Non sono davvero frequenti si 
mili e.splosrani di lealtà tra le 
dive di Hollywood 

Si è già accennalo al perso 
naggra ad alta tensione di Om 
bre malesr una donna che si 
avvale anche di tutte le arti 
subdole del perbenismo por 
nascondere la passione che 
Iha costretta al delitto Una 
prova di sublime finezza resa 
con una gamma sottilissima di 
sfumature e che sta alla pan 
delle altre due consumate sot 
to la guida di Wyler entrambe 
in costume Jezebel figlia del 
vento (1938) sua memorabi 
le vendetta (e secondo 
Oscar) per non essere stata 
scelta a protagonista di Via col 
vento e la straordinaria crea 
zione in Piccole volpi (1941) 
la signora dei Sud che per avi 
dità e per odio lascia monre il 
manto malato di cuore forse il 
suo capolavoro assoluto d at 
tnce 

Bisogna aggiungere che la 
sua figura moderna di The let 


ter era tratta da un dramma di 
Somerset Maugham unoscnt 
tore inglese che come il regi^ 
sta alsaziano le portava fortu 
na Fu infatti con il film denva 
to dal suo romanzo Of human 
bondage («Della schiavitù 
umana») che nel 1934 si era 
verificala la svolta decisiva 
della sua camera Appunto 
pnma e dopo Schiavo d amo¬ 
re come pnma e dopo la cu 
ra fi bravo regista John Crom 
welt le offnva una parte che 
ogni altra diva avrebbe rifiuta 
to La Davis ne capi subito 
[importanza ma era sotto 
contratto alla Warner Bros e ii 
film SI doveva fare con la Rko 
Per t esattezza diremo che I al 
tnce fu tarata Wb dal 32 ai 
49 con due soie eccezioni 
Rko che però furono Schiavo 
damare e Piccole volpi Essa 
tormentò Jack Warner ogni 
gramo per sei mesi per lei (e 
per iui) era diventata un os¬ 
sessione Finalmente il gran 
capo codette oltretutto era 
convinto che la sua star si sa¬ 
rebbe autodistmlta ed era 
questo a preoccuparlo per la 
sua società 

Chi la obbligava per dirla 
tutta a impersonare una figu 
ra cosi sgradevole come la ca 
menerà londinese dall accen¬ 
to cDo^ney creatura isterica e 
corrotta provocante e laida, la 
quale irretisce, tradisce e 
schiavizza un signorino coiti 
vaio e studioso anche se infe¬ 
lice perehé storpio che aspira 
aita (aurea in medicina^ Chi 
avrebbe mai creduto che sul¬ 
lo schermo una Bette Davis 
sfrontata e volgare potesse ri¬ 


durre alla disperazione libe 
randoto della propna inferna¬ 
le presenza soltanto con la 
propria morte un gentleman 
come Leslie Howard allora il 
prototipo dei seduttori in Itn* 
gua inglese’’ fopure è proprio 
ciò che accadde 
Fu probabilm^ite la mala^ 
femmina più sciagurata e furi¬ 
bonda mal vista ai cinema. 
Con il suo micco pesante i 
suoi occhi sporgenti i suoi 
scatti felini con quella sua 
fantastica camminata che in 
sé compendiava nevrosi sen 
sualità e malvagità la magnifi* 
ca Bette usciva trtonfaimente 
da uno scontro che in parten* 
za secondo i canoni holly¬ 
woodiani andava tutto a ^ 
sfavore La sua Mildred diafa¬ 
na e tagliente, che sembrava 
consumarsi anche fisicamente 
a tona di fare il male era un 
portento di verità che travol¬ 
geva ogni codice di comporta¬ 
mento n»r la pnma volta In 
campo femminile si aveva qui 
I esempio di un «mostroi coA 
oltraggiosamente perverso da 
essere nella tragedia deila suà 
cattiveria, anche perfettaineh- 
te affascinante 
Qui è il nodo il cuore del- 
i arte di Bette Davis. Tutto di¬ 
scende. con le intmite varia¬ 
zioni del suo Immenso (alto- 
to da questo film Anché il 
person^to dt serpe in Évo 
contro Èia, che nel 195Qjl n 
porto prepotentemente «la ri 
balta dopo la pnma edt^ 
Anche la caricatura hòr^ di 
Che fine ha fallo Ba(>\ Jm 
altra sua rmprevedilitlt. |r u 
rezione Soltanto la mortvP*- 
leva termaria. 
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ni invece alla vita privata 
«Non è stato lamore it più 
grande successo delta mia vi 
ta» Un gramaiista spagnolo le 
chiese se avrebbe accettalo di 
girare un film in Spagna E lei 
nonostante lassurailà della 
domanda nspo% premtamen 
te in spagnolo «Si'» E a chi te 
domandò da quale anore 
avrebbe voluto esswe aixom 
pagnata a ntirare il premio 
Donostia rispose «fYeferisco 
andare da soia» 

Due grami dopo Berte Davis 
to protagonista della serata dt 
chiusura del festival nel corso 
della quale consonò per^ 
nalmente i premi Uno dei vin 
citon il r^ista Ajidre} Kon 
chatovskii SI inginocchiò da 
vanti a lei nel ncei^re dalle 
sue mani la Concho de oro 
Non sapeva probabilmente di 
rendere I ultimo om^gio alla 
le^endana attrice 



Questa nuova collana di filo¬ 
sofìa, strutturata secondo il tri¬ 
nomio Problerna-QassicthDibat- 
nto, rappresenta, per molti 
aspetti, una formula originale,, 
In ogni volume infatti, viene 
dapprima presentato e com 
mentalo un determinato classi¬ 
co, alla luce di un determinato 
problema, e in seguito vengo 
no riportate le prese di posiziof 
ne di altri pensatori, scienziati, 
scrittori ed artisti del periodo 
sul medesimo tema affrontala 
nell’opera. I 

Sentieri della filosofìa 

Collana diretta da 

Giovanni Fornero e Giorgio Brianese 

nella stessa collana 
ARISTOTELE, CARTESIO, 
KANT, LEIBNIZ, 
MARITAIN. NIETZSCHE, 
PLATONE, POPPER 


pcnovNi 
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Presentato il programma della lista 
Amendola prende le distanze 
dal governo di Giubilo e da Sbardella 
«Sappiamo giudicare» 


Più sfumata la critica al Campidoglio 
di Rosa Filippini 

Una lotteria per finanziare le elezioni 
e la promessa di non affiggere manifesti 


I Verdi bocciano «questa» De 


VeMi in campo. Presenti i capllista, Gianfranco 
Amendola, Pracesco Rutelli e Rosa Filippini, i «Ver¬ 
di per Roma» hanno fatto len la loro pnma uscita 
elettorale Qualche accenno al programma, la vo¬ 
lontà di affermare un’eco politica per il Campido¬ 
glio. Duro il giudizio sulla De romana espresso dal 
pretore d’assalto, sfumato però daU’esponente de¬ 
gli «Amici della Terra». 


FABIO LUPFINO 


■i Ha esitalo a lungo Ha 
prìifia parlato de! programma 
della lista, delle nuove misure 
per il traffico delia capitale, 
deii'mqumamento deila tra* 
sparenza ed efficienza degli 
uffici pubblici delle iniziative 
a favore degli emarginati, de* 
gli immigrati dei portalon di 
handicap e di una sena politi* 
ca per restituire alla città i) 
verde pubblico Poi Glanfran* 
GQ Amendola, leader della li* 
|la «Verdi per Roma» per le 
elezioni del 29 ottobre, per 
molli anni D Attagnan a piaz¬ 
zate Clodio, ha nsposto ali at¬ 




tesa dei presenti «Siamo sen* 
z altro contran a schieramenti 
precostituiti, in nome dell eco¬ 
logia della politica di cui sia¬ 
mo promotori Ma certamente 
anche noi sappiamo giudica¬ 
re La De di Roma non è la De 
di Palermo o la De di Scalfaro 
Anche noi, come ha già fatto 
parte del mondo cattolico, co¬ 
me ha più volte ribadito il car¬ 
dinale Ugo Poletti prendiamo 
le distanze dalla Democrazia 
Cnstlana che ha governato in 
questi anni in Campidoglio» 
Malgrado che neirarclpefago 
ambientalista altri tentino di 






mcpnati 
iAria, tata, acqua 
Il dosàer 

_ Atti PAOIMl 83,24,8»,a« _ 

Pronto, 

candidato? 




Da domani, dalle ore 16 alle ore 16. chiama il 
40 490 292 ti risponderà un candidato o una can¬ 
didata del Pel II primo ospite è Goffredo Bettini, 
segretario della federazione romana, numero 5 
della lista Martedì sarà la volta di Alfredo Reich- 
lin, capolista del Pei 


sfumare questa posizione in 
nome del trasversalismo è il 
caso di Rosa Filippini, I espo¬ 
nente degli «Amici della Ter¬ 
ra» al terzo posto della lista i 
■Verdi per Roma» che ieri 
hanno fatto la loro prima usci 
ta ufficiale nei locali del famo¬ 
so Babmgtons di piazza di 
Spagna, hanno mostrato il 
profilo di una forza di sinistra 
certo non convenzionale «Ri¬ 
vendichiamo (a piena legitti¬ 
mazione a governare Roma • 
ha proseguito Amendola - co¬ 
me forza non coinvolta negli 
ultimi fallimenti La nostra sa¬ 
rà una campagna sui conte 
nuli, per restituire vivibilità alla 
citta, senza grandi opere II 
nostro obiettivo é di fare una 
capitale che diventi luogo 
d'incontro per tutti ospitale, 
anche per gli ammali per i 
quali chiederemo la costitu¬ 
zione di uno specifico asses¬ 
sorato» 

Francesco Rutelli, numero 2 
defla lista, che con il suo 
gruppo, I «Verdi Arcobaleno», 


ha lavorato a lungo per arriva¬ 
re allo sbocco unitano del 
movimento ambientalista del¬ 
la capitale, ha nbadito le posi¬ 
zioni del pretore d assalto «In¬ 
vitiamo gli eletton - ha detto - 
ad un voto consapevole, diffi¬ 
cile, dettato dalla razionalità 
Non cerchiamo la protesta e 
la rabbia Di fronte alle falangi 
di candidati scesi da tempo in 
piazza per un voto di scam¬ 
bio clientelare noi proponia¬ 
mo agli eletton un'idea per la 
città fondata sull'ambiente» 

Ieri c erano tutu i pnmi ire- 
dici della lista per nbadire che 
I «Verdi per Roma» non hanno 
dato vita ad un gruppo per il 
sindaco, schiacciato sul nome 
di Gianfranco Amendola Non 
poteva mancare Rosa Filippi¬ 
ni La leader degli «Amici del¬ 
ta Terra», pur infastidita dalla 
«benedizione» data alla cam¬ 
pagna elettorale da Gianni 
Mattioli, battutasi fino alla fine 
per affermare -così dice- «la 
forza delie minoranze» pnma 
delia costituzione della lista 


unitana tra Verdi e Verdi Ar¬ 
cobaleno, ha mo^to un cer¬ 
to ottimismo ^ono convinta 
che le cose per noi andranno 
molto bene • ha detto • &amo 
tunica forza in c^po che 
può lottare per rompere il per¬ 
verso intreccio tra corruzione 
e politica È ora che venga re¬ 
stituita autorevolezza ai Cam¬ 
pidoglio tn questa città le de¬ 
cisioni vengono sempre {Hese 
tn altre stanze, anche ciò che 
avviene n^li uffici c<Mnunali è 
un mistero tanto che la gente 
per ottenere qualcosa deve 
conoscere qualche e^i^ente 
di partita L affermazione dei 
Verdi significherebbe dare al 
Comune la trasparenza d^na 
di un palazzo di vetro» 
li programma in dettaglio 
sarà reso noto nei prossuni 
giorni Al momento i venfi 
fanno sapere che non voglio¬ 
no spanare più di ISO milio¬ 
ni e che non «sporcheranno» 
Roma con i mandati Per ra¬ 
strellare i saldi stante per lan¬ 
ciare una lottena 



Gianfranco Amendola 


Rosa Filippini 
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Mancano 
gli spazi 
peri manifesti 
elettorali 


Le liste sono sei in più delle altre amministrative, ma i tabel¬ 
loni metallici per le affissioni sono rimasti gii stessi Quindi, 
spazi ndotti per la campagna elettorale dei partiti Lo ha co¬ 
municato ai diretti interessali il commissario straordinario 
Angelo Barbato (nella foto), che ha chiesto alle liste di n- 
nunciare a metà degli spazi loro spettanti «Baibato non può 
vanare le leggi, né incrementare il fenomeno del manifesto 
selvaggio», ha protestato il Verde Paolo Guerra, e si è rivolto 
a) prefetto Alessandro Voci chiedendogh di avocare a sé 
ogni competenza per le affissioni 

Studentesse «Vogliamo essere protetti, 

aaamlite qualcuno 

di noi ^ne aggredito per la 
sciopera strada» Cosi 1 1200 studenti 

«■■H» ì% criiAla dell' Istituto tecnico per il tu- 
lUl» » scuoia «Bottaidl». a Tor Sa¬ 

pienza, ieri mattina non 
hanno fatto lezione e si sono 
recati in massa dai carabinien Per arrivare atla scuola, piut¬ 
tosto decentrata rispetto al quartiere, gli studenti (per la 
maggior parte ragazze) devono compiere un lungo tragitto 
su una strada praticamente deserta Anche pochi giorni fa. 
un gruppetto di tre studentesse è stato aggredito da un auto¬ 
mobilista di passaggio E i casi di tentativi di «abbordaggio» 
sono aH’ordine del giorno 


« Indagate È lutto regolare nell'acquisto | 

cui /•ActAtiA quattrocentesco castello 

BUI CWeilO San Poto dei Cavalieri, a^ 

venduto due passi da Tivoli, a poche ^ 

^ TtftiekltM decine di chilometri |da Ro- 

a IIVWII ^ la domanda al¬ 

la Procura della Repubblica 
e alla pretura della cittadina 
tiburiina, sono gli eredi deirawooato Andrea Berardl, i) qua¬ 
le aveva acquistato il castello negli anni 'SO dalla famiglia 
Borghese e vi aveva stabilito II centro di cultura ■Federico Ce¬ 
si» Una società a responsabilità limitata si è aggiudicata 
l'antica struttura pagandola 324 milioni, senza che il mini¬ 
stèro dei Beni culturali esercitasse i diritti di prelazione con¬ 
nessi COI vincoli ai quali llcastello è sottoposto. 

Contro Da decenni attendono che 

liacfvaHA qualcunosiprendacuradel- 

lOBirmiU le loro vecchie case cadenti, 

«occupano^ edoia,perii<wri,rtoclilaRo | 

le Ima case -bbandanaie per 

■ennuuw chissà quanto tempo Cosi 

ieri 170^01110, che vtvono 
neipelanIcnesiaHacclaiìo 
su piazza Testacelo, hanno dato vita ad una (Ingnlaifi pfOJte 
sta, indirizzata prima di tutti conno il Campidoilio pét» , 
scarso inteiesse dimostrato hnoia. Gli abltaipl, con Una ma- ‘ 
nilestazione organizzala dal Sunia, hanno in pratica idcctJ^ 
palo, per protesta l kno aleni appaitamepli. aoUechaildO 
l'approvazione del ahematlvq^mM» 

tempo che consenimm faivio dei lavpd a«|e cÌMi;Ì||H 
ad allontanarsi dalle imudliè ^ 


L Ell€l Più elettricità e meno InquU 

nramella* namento-quctletoproinet- 

sa fatta ieri mattina dal vice- 
«Muro presldenU! dell’Ertel, Al^ 

Inaulnumuntiiss 

ini|uinamuniu» manifestazione per la pie- < 

miazione dei dipendenti M 
Lazio che hanno raggiunto U 
25 anni di attivflà Per 1 2 mifioni di utenti del Lazio, fatto diri¬ 
gente dell'azienda elettrica ha promesso di attivare nuovi 
impianU, di razionaltzzàre i consumi e di prestare maggKue 
attenzione ai fenomeni deli'lnqulnamento 

Deminciata L’attrice Carmen Russo e | 

Mr ahiiel denunciata dal sindaco 

jiis I ** **' Rteitino per abusi edilizi 

UdIliZi per i lavori di ampliamento 

rarnioii Riicca ^ Campo M 

varniun russo i, 

Frusinate II piDwedimenta 
è stato preso in base ad una 
relazione dei vigili urbani II sindaco ha sospeso i lavcm di 
ampliamento nella villa dell’attrice e ha inviato alla magi¬ 
stratura una copia dell'oidmanza 


Denunciata 
per abusi 
edilizi 

Carmen Russo 


j_ «WAllOMIIICMWsK 

Aghidirio 
la nuova leva 
ddleBr 


■I Ventiquattro brigatisti rin¬ 
viali a giudizio, tutti con l'ac¬ 
cusa di costituzione di banda 
armala e associazione sovver¬ 
siva Con i) provvedimento 
giudiziano adottato dal giudi¬ 
ce Rosano Pnore si è chiusa la 
pnma parte dell inchiesta 
condotta dalla magistratura 
romana sulle «Bngale rosse - 
partito comunista combatten¬ 
te», 1 resti dell ala militarista 
delie Br 

I presunti bngatisti erano 
stati catturati tutti nel settem¬ 
bre dello scorso anno Con un 
blitz notturno, i cdrabinierf 
avevano decapitato la colon¬ 
na romana delle nuove leve 
delle Br Cinque covi smantel¬ 
lati oltre alla cattura di Fabio 
Ravalii e Mana Cappello, nte- 
nuti i responsabili deH'omici 
dio del senatore democristia¬ 
no Roberto Ruffilh e di altn 
personaggi, come Giuseppina 
Delogu, ritenuta un elemento 
di collegamento con i cosid¬ 
detti «Senzaniam» Nei covi, 
inoltre, furono trovate armi, 
volantini, e documenti ideolo¬ 


gici Al giudice istniltore Rosa¬ 
no Pnore è stala anche conse¬ 
gnata l'inchiesta relativa agli 
ultimi esponenti delle «& - 
Pcc» catturati nei giorni scoisi 
fra Roma e Parigi, e formaliz¬ 
zata dal sostituto procuratore 
Luigi De Ficchy Si tratta di 11 
terroristi, per cinque dei quali 
è già stata chiesta l'estradizio- 
ne II personaggio di maggiore 
spicco, oltre a Hassan BirawL 
che taceva parte del gruppo 
di Abu Nidal, é senza dubbio 
Giuseppe Armante, bloccato 
alia stazione Termini appena 
arrivato da Parigi Nel suo zai¬ 
no furono trovate, oltre a nu¬ 
merosi volantini di rivendica¬ 
zione. anche molte schede re¬ 
lative a tutto l'•entou^age» del 
presidente del consiglio, Giu¬ 
lio Andreotti 

Su quest’ultimo gruppo i 
carabinien continuano le In¬ 
dagini per scopnre eventuali 
collegamerttl con il terrorismo 
mediorientaie e venficare i 
presunti accordi con la Raf 
(Rote Armee Ftaiction) tede¬ 
sca 






















Roma 


Per ristrutturare la linea Roma-Nord 
il ministero ha stipulato un contratto 
con una società costituita «ad hoc» 
tagliando fuori l’azienda consortile 


La denuncia del gruppo regionale pei 
Presentata un’interrogazione parlamentare 
Peggiora intanto il servizio fornito 
calano i passeggeri su bus e treni 




Ferrovie in appalto ai privati 




Uno strano appallo che ha già portato a un’interro¬ 
gazione parlamentare. Centinaia di milioni a una so¬ 
cietà nata da un giorno all'altto per gestire lavori sul¬ 
le ferrovie di cui potrebbe occuparsi benissimo da 
solo il Consorzio trasporti Lazio. La denuncia viene 
dai Pei. Intanto, le persone che utilizzano i mezzi 
pubblici diminuiscono in modo impressionante. E 
soidi già stanziati non vengono spesi. 


■i Atto primo. li ministero 
dei trasporti stanzia cinquemi* 
la miliardi. Una fetta cospicua, 
507 miliardi, è destinata al La¬ 
zio. Servirà a rimettere in sesto 
alcune linee ferroviarie della 
regione: la Roma Nord, la Ro- 
ma-San Cesareo e la Lido. At¬ 
to secondo. Il ministero stipu¬ 
la una convenzione con la Fe- 


derconsutt. La società dovrà 
gestire i soldi e vigilare sull'e¬ 
secuzione dei lavori. La Feder- 
consult è sconosciuta. E non 
potrebbe essere altnmenti, da¬ 
to che SI è costituita poche 
settimane prima delia firma 
della convenzione. Alla Feder- 
consutt andranno subito 208 
milioni. Tra un po', visto che i 


cinquemila miliardi iniuali sa¬ 
ranno seguiti da un altro stan¬ 
ziamento dt settemila mììiaidi, 
la Federconsult arriverà a rice¬ 
vere quasi un miliarck). Di 
queste curiose procedure sì è 
parlato ieri durante una con¬ 
ferenza stampa c^anìzzata 
dal gruppo regionale del Pei. 
CUI hanno partecipato Esten- 
no MontiiK). della segreteria 
regionale, Primo Felizian, ca¬ 
pogruppo comunista dei Con¬ 
sorzio trasporti Uizio, Roberto 
Minardi, dei direttivo del Con¬ 
sorzio, Lamberto Filisio del 
consiglio d'amminbtrazione 
dell'Acolraì e Nicola Minardi, 
presidente della quarta com¬ 
missione. «Perché», chiederne i 
comunisti, «dare tutti questi 
soldi a una società per iawri 
che possono benissimo esere 


eseguiti dai tecnici del Con¬ 
sorzio trasporti e da quelli del¬ 
le Ferrovie'^*. Si prevede, ira 
l'altro, che i lavon si faranno 
nella più totale confusione, 
con una inutile e dispendiosa 
sovrapposizione di competen¬ 
ze. Sulla vicenda è stala pre¬ 
sentata un'intenogazione par¬ 
lamentare. In attesa di sapere 
come andrà a finire, il Pei av¬ 
verte che il servizio fornito dal 
Consorzio peggiora di mese in 
mese. La riprova viene dai nu- 
men: rispetto al giugno di un 
anno (a, gli utenti sono dimi¬ 
nuiti dei iO per cento. \\ calo 
più marcato nguarda gh auto¬ 
bus (meno 16 per cento ri¬ 
spetto a un anno (a). «I mezzi 
sono scalcinati, ci sono tre¬ 
cento autobus che vengono 


usati nonostante non abbiano 
passato la revisione», ha detto 
len Montino, mentre restano 
per intanto inutilizzati 140 mi¬ 
liardi già stanziati per l'acqui¬ 
sto di SI 1 nuovi mezzi. È bloc¬ 
cato (eppure i soldi ci sono 
già) il «piano Impianti» che 
dovrebbe servire a decentrare 
1 punti di assistenza per i mez¬ 
zi. <U gestione del Consorzio 
SI è fatta tutt'altro che traspa¬ 
rente», ha denunciato Rlisio. 
«L'ultimo esempio è la deci¬ 
sione di acquistare dalla Fiie- 
ma nove nuovi autobus. L'a¬ 
zienda, nel giro di quadro me¬ 
si. ha chiesto un miliardo m 
più sostenendo che erano au¬ 
mentati i costi. E il Consorzio? 
È stato d’accordo. L'unico vo 
to contrario è arrivato dal Pei». 
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PROMEMORIA PERII SINDACO PROSSIMO VENTURO 


«Caro sindaco...-; un piccolo 
dizionario, dalla A alla Z, dei principati 
problemi che attendono una soluzione. 

Non un elenco completo: cl vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scelta (In 
rigoroso ordir>e alfabetico) dei temi che 
cl auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 
difficile levita dei romani. Oggi ó la 
volta della lettera Q 



GALLERIA BORGHESE Ogni tanto si rie¬ 
sce a visitarne qualche sala, a vedere 
qualcuno dei moltissimi capolavori che 
ospita (male, malissimo) nelle sue 
stanze e, più ancora, nei depositi, dove 
alcune delle opere più belle, rosicchiate 
dai tarli, sono accatastate come i resti di 
un trasloco rimasto a metà, esposte non 
allo sguardo del visitatori, ma all'umidi¬ 
tà e ai tarli. Lo stesso edificio, una beila 
costruzione dei primi del '600, cade a 
pezzi, è pencolante da anni. £ da anni 
vengono lanciati a intervalli regolari al¬ 
larmi più o meno accorati, più o meno 
sinceri. Da anni, però, non viene fatto 
praticamente nulla per farlo tornare 
quello che dovrebbe essere: uno dei più 
importanti musei di pittura del '600 
d'Europa. E a fame le spese, oltre alla 
cultura e all'immagine di Roma, sono i 
custodi, spessa assaliti da visitaton infe¬ 
rociti. 

GAS. li metano - dice la pubblicità « «ti dà 
una mano». Perora, a dire la verità, è più 
che altro una scocciatura, tra cantieri, 


strade romane coordinino i loro inter¬ 
venti m modo da ridurre al minimo ì di¬ 
sagi. 

GATTI. Forse era geloso, forse non voleva 
concorrenti. Fatto sta che a tentare di 
eliminare I felini ospiti del Colosseo fu, 
quattro anni la, un assessore di nome 
Gatto. L'operazione, felicemente, si è ri¬ 
solta in un fallimento: i gatti continuano 
a essere i padroni del Colosseo, dei Fori 
e. in pratica, di <^ni angolo di Roma. 
Gatto, invece, ha perso da tempo il suo 
assessorato. In for. Jo. l'intenzione pote¬ 
va anche essere buona: è certamente 
vero che i cartocci abbandonati dalle 
^ttare» negli angoli più incredibili non 
sono preprio un bello spettacolo. Ma é 
altrettanto veto che 1 gatti fanno parte 
ormai da secoli del paesaggio urbano 
romano, e che servono a tenere a bada 
l'esercito di topi che infestano (loro si) 
c^ni angolo della città. In fondo, baste¬ 
rebbe poco per tenere sotto controllo la 
popolazione felina e. perché no, le «gat- 
tare» troppo disordinate. 


buche, transenne che rendono impos»- QIANfCOUS. Due anpl fa, in luglio, dopo 


bile il traffico in strade dove ^ normal¬ 
mente è difficile muoversi. E un male 
necessario, si dice, bisogna sopportare 
qualche disagio oggi peravere ma^iorì 
benefici domani. Evero, ma non ècerio 
troppo chiedere che i lavori vengano 
pix^ammati razionalmente, che Ital- 
gas. Enel, Acea. SIp, Comune e quanti 
altri sono abilitati ad aprire buche nelle 


un temporale particolarmente violento, 
si. verificò una frana di notevoli dimen¬ 
sioni. Una spia del degrado dell'intero 
colle, che mostra un po' su tutti i versan¬ 
ti pericolosi segni di cedimento. Come 
sanno bene gli abitanti delle case e delle 
ville lui^ i viali che lo costeggiano, tut¬ 
te o quasi ormai sotto l'incubo di uno 


qualche crollo si è già verificato. Il con- 
sotidamenlo non è sicuramente un'im¬ 
presa facile. Ma forse non è i) caso di 
aspettate che il monumento a (^nbaldi 
raggiunga U giardino di Villa Corsini, 
qualche decina di metri più in basso. 

GIARDINI & GICXHI. Pubblici ) primi e 
per i bambini i secondi. Entrambi in sta¬ 
to di semiat^andono, entrambi da con¬ 
servare come un bene prezioso in una 
città che ha solo d metri quadri di verde 
per abitante. E Invece se ne parla solo 
ogni tanto, magari quando salgono alla 
ribalta delia cronaca per fatti drammati¬ 
ci come la motte di una bambina, alcu¬ 
ni mesi fa. a Villa Torionia. Qualche 
giardinetto, per la ventà. in questi anni è 
stato realizzato in alcune zone della pe¬ 
riferia: lazzoletti di verde talmente ma¬ 
linconici da non invitare certo a sedersi 
su una panchina (sono talmente minu¬ 
scoli cte non é nemmeno il caso di pen¬ 
sate a una passeggiata). Sui giochi peri 
bambini, poi. è stato steso un velo. Un 
velo di ruggine, visto che di manutenzio¬ 
ne proprio non ri p^iia.più. Cql risultato 
che miriti impianti sotto staii’dlchiarati 
«per}coiosi»e chiusi. Forse perché gli ul-. 
timi inquilini del Campidoglio pensava¬ 
no di caritè il servizio ai privati, che 
manterrebbero si in efficienza 1 giochi, 
ma li offrirebbero, ovviamente, solo a 
pagamento; un altro d^li «affari» della 
giunta Giubilo 


sgombero da un momento all'altro. E GIOVANI. Hanno ben pochi motivi per es¬ 


sere contenti. Non solo per il lavoro che | 
non c'è o. quando lo si trtwa, è troppo I 
spesso in nero, precario, dequalificato, 
sottopagalo. Non solo per ta casa che I 
resta un miraggio. Ma perché Roma ai | 
giovani non offre proprio nulla. Né uno | 
spazio per i gratuli concetti rock, nè ^ 
campi sportivi comunali (quelli esistenti 
sono quasi tutti privati, e ovviamente co- ' 
stosi), né occasioni di ritrovo, per stare . 
insieme, che non siano i soliti, squallidi ! 
«muretti». Per non patiate di programmi ^ 
culturali, cinematt^rafici, teatrali. Men¬ 
tre sono sempre sotto tiro i centri sociali 
autogestiti, che saranno anche espies- , 
sione di una cultura in qualche modo , 
marginale e, in qualche caso, sterilmen¬ 
te protestataria, ma restano ancora, nel¬ 
la desolazione generale delle penferie, 
tra i pochi luoghi di ntrovo per i giovani. 
GIUBILO. Non dovrebbe più essere un 
problema. Speriamo. Dal Campidt^lio 
è stalo sfrattato, anche se c’è mancato 
poco che dovesse intervenire la forza 
pubblica per riuscìie a mandarlo via. Ma 
può continuare a far danno: in Im dei 
^ qpnlii^è a^ra segretano della De ro^ 
mana, airneno fino a quando non gli da- 
rhnno il benservito anche a piazza Nico- 
sia. Quel che conta, ora, è che a nessu¬ 
no venga m mente dì copiare il suo «sti¬ 
le» di governo, qtieiVimpaslo di •affari» e 
figuracce che l’ha reso, in soli dieci me¬ 
si. il personaggio forse più impopolare 
di Roma. 

acum diPfetroStramba-Badiale 
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negli asili nido 


Ostia 

Presentati 
i candidati 
del Pei 


■i Sui temi dell'ambiente è 
partita la campagna elettorale 
anche in XIII circoscrizione, a 
Ostia. A sottolineare l'impe¬ 
gno del Pei, c’è, nella testa 
della lista circoscrizionale, 
Giuliano Cannata, presidente 
della Lega Ambiente del La¬ 
zio. In lista anche Roberto 
Buffa e Cinzia Santese, due 
dei promotori deH'iniziativa 
contro il «maro in gabbia», 
una proposta di legge per il 
riassetto del litorale. Tra gli in¬ 
dipendenti il presidente del 
comitato pendolari. Silvio Ric¬ 
ci, anche Mauro Amidei, re¬ 
sponsabile dell'Opera Nomadi 
e Franco Bonocore, direttore 
delia comunità «La Massimi- 
na». Tra i consiglieri uscenti si 
rip|esei(itano Roberto Ribcca, 
TonlriOfDi Bisceglìe e Ftanco 
Di folio. Anche in XIV circo- 
scrizione è partita la campa¬ 
gna elettorale del Pei. «Il no¬ 
stro impegno • dice Giancarlo 
Bozzetto, il capolista » rimane 
primario sulla riforma delle 
istituzioni nel nostro territorio, 
sui servizi, sulle scuole, sui 
progetti per l'agrìcollura». 


■i Manifestazione, ieri matti¬ 
na. davanti al nido di viale dai* 
Colli Portuensi. l genitori proto-, 
, stano perché nei nidi della XVl'” 
Circoscrizione ha raggiunto li- • 
velli insostenibili: su 115opc9t|^ 
tori previsti in oiganico ce' tte ^ 
sono solo 71 m servizio. ; 


CivitavèCdlda 

La Corte 
«boccia» 
il porto 


■i La Corte dei comi ha ri¬ 
fiutato il visto di legittimità al ' 
provvedimento del ministero 
della Marina mercantile chi ’ 
nell'SB aveva autorizzato U 
concessione di 250mila 
tri quadrati di demanio pia- 
rìno per la costruzione, poco 
a sud di Civitavecchia, 4|cl 
porto turistico «Riva di Troia¬ 
no». Ora il porto, capa^ 
1157 pc»ti, in gran parlrglli'’^ 
operanti, rischia di essere 
smantellato. Due le obiezio¬ 
ni che hanno spinio.la Cortb 
a rifiutare il visto di legittimi¬ 
tà al ministero della Marna 
mercantile. 

Intanto, a suo parere, i'|- 
stiuttorìa che ha pieq^fw 
la concessione non ha?# 
moslrato lacompatibillUCl^ 
la nuova struttura e 
biente marino. Inoltre, as¬ 
condo la Corte, il ministoi^ 
ha dato l'autorizzazione 
senza 11 preventivo parere , 
vorevole della Regione. , 
competente per tenitorioV^ ' 
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■i ARIA. L’atmosfera del¬ 
la capitale, senza distinzione 
tra centro e periferia, è di 
colore grìgio e spesso ma¬ 
leodorante. L'ossigeno va 
via via attenuandosi, lascian¬ 
do il p>o5to a massicce dosi 
di anidride solforosa, ossido 
di azoto, ossido di carbonio, 
particelle sospese, idrocar¬ 
buri e piombo. 

BUS. L’oceano di auto¬ 
mobili che quotidianamente 
paralizza il centro storico fa il 
paio con un servizio di tra¬ 
sporto pubblico inefficiente. 
3202 gli autobus a disposi¬ 
zione deirAiac, di cui ben 
644 stanno fermi in deposito. 
Complessivamente Atac e 
Acotral hanno perso nel 
triennio 8S/88 il 21% di pas¬ 
seggeri. 1 disagi dei trasporti 
sono strettamente collegati 
ad un'adeguata politica di li¬ 
berazione dal traffico nel 
centro storico e la promozio¬ 
ne delle corsie preferenziali. 
Metto auto, meno inquina¬ 
mento. 

CASA li riscaldamento 
delle abitazioni è una delle 
fonti inquinanti. La situazio¬ 
ne potrebbe cambiare se al 
posto di tanti piccoli impianti 
fosse utilizzato il teleriscaida- 
mento. Regola prima, co¬ 
munque, è evitare lo spreco, 
l'eccesso. 

DEPURATORI. Sono 
quattro e sono pochi. Soltan¬ 
to la meta dell'acqua trattata 
subisce l'abbattimento del 
carico inquinante, per il 40% 
c'e solo una pulitura parzia¬ 
le, quando manca del lutto. 

ELEmUCITA'. Ovvero 
energia pulita, sempre se 
non sprecata. SI lega con la 
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voce bus. A Roma non esiste 
una seria rete di bus non ali¬ 
mentati a carburante. Sareb¬ 
be una soluzione, non la so¬ 
la, a due tipi d'inquinamen¬ 
to: è stato calcolato che il ni- 
more prodotto da un bus 
elettrico è di 10 decibel infe¬ 
riore di uno a gasolio (71 
dBA contro 81 dBA). E poi 
non ci sarebbe fuoriuscita di 
fumi neri. 

FOGNE. Alcune borgate 
ne sono totalmente apre¬ 
ste. A questo dato deve esse¬ 
re collegato quello già men¬ 
zionato deì-depuralorì. 

GAS. Sono troppi. Roma è 
una città industriale, tra le 
prime In Italia. A tutt’oggi, 
non esiste ancora un censi¬ 
mento dei potenziali inqui¬ 
natori, azienda per azienda, 
che consenta di verificare ta 
qualità dei fumi scaricati nel¬ 
l'aria, caso percaso. 

HOBBY. La scelta di mo¬ 
delli di vita diversi. Un cam¬ 
biamento culturale, per sal¬ 
vare la cultura della città. 

INQUINAMENTO. Ecco 
un’occasione per fare il pun¬ 
to. Dappertutto bilanci nega¬ 
tivi: dai Tevere al mare in 
pessime condizioni, all’arìa e 
ai rumori. La parola chiave 
per uscirne è considerare la 
città un bene da conseivare, 
non da consumare. 

lAeq. Livello equivalente 
continuo del tumore am¬ 
bientale misurato in presen¬ 
za della sp«ifica sorgente 
disturbante, il LAeq medio 
netta capitale di giorno è pati 
a 72,5 decibel, e di notte 64 
decibel. 

MONTTORAGGIO. I dati 

sull'inquinamento sin qui co- 


fUalap e gnetrevei riwlBi rH-DaqMkheiiic- 
w Chl^ Tetta è nùslra aU'AmMeiite dd 
•ovemo «Bbra del Partilo commista Halle- 
ìw. «Sono aperte lo Ralla centliinia di verteo- 
M ambientali. L'Impreuloiw è die d fi travi 
li una laae di rideflnlilone di tutte le regole 
^ qàcsto settore. MI ha molto colpito Taspet- 
’timt direi qbùl reccèsso di doouuida rt- 
U una alnittura come qucita del nostro 
g ov et no ombra, die è epeeso visto come un 
punto di legttUmhà e di cedeza moHo plà al¬ 
lo rtipélto a quanto slamo in grado di garanti¬ 
re citelttvamente. Ma qoaU tono le urgenze? 
In Italia per l’ambiente stiamo muovendo i prì- 
misiimi pusi. Quindi lo spazio di lavoro è enor¬ 
me; e il teircno non è eccessivamente compro¬ 
messo, come si potrebbe credere. Certo potreb¬ 
be ^mprometletsl molto rapidamente. Quindi 
è ijf^ispensabile evitare la stratificazione di in¬ 
terventi ibagiiati, quel continuo rìncoirere le 
emergenze, che fa si che ( problemi strumentali 
nori si affrontLio mai. Noti si affronta, per esem¬ 
plo, una questione che io considero decisiva: la 
cnràzlone di una intelligenza pubblica. Non ab¬ 
biamo ancora un centro di guida delle politiche 
annientali sufficientemente fóiié: il ministero 
dell'Ambiente, quello governativo naturalmen¬ 
te; corre Il rischio di diventare rapidamente un 
cqhtro di trasferimento della spesa, una specie 
di piccolo ministero dei Lavori pubblici, che in¬ 
vece di costruire case e stradeo, costruisce de¬ 
puratori, 0 diserkhe dei rifiuti, o altro. Ma que¬ 
sto non fa una politica ambientale. 
paltuonioloMlgovenioombn,comegludÌ- 
|bl la iltulzlone di Roma? 

Cfédo che i problemi siano stati correttamente 
individuati nel progetto di legge «Roma capitale» 
ctw 6 stalo presentato nei giorui scorsi: Lproble- 
mi sono tantissimi naturalmente; ma quello 
pl^ipàle è costituito dall'accoppiamento tra 
pipblema del traffico e problema della configu- 
raàine della città. Nel disegno di legge è messa 
mèlto bene in rilievo la questione della creazio- 
n^del sistema direzionale orientate che deve 
cq|i^ndar8 ad uno svuotamento delle fun- 
ziemi direzionali, soprattutto ministeriali, nel 
cenifp dena città. Contestualmente, ma solo in 
qt^sto modo, si può pensare di affrontare i pro- 
blmi del traffico, che è la causa principale di 


RINALDA CARATI 


disagio del cittadino romano; e che è un proble¬ 
ma anche in termini economici, di perdita di 
produttività, di difficoltà dì lavoro. MI sembrano 
ottime soluzioni la creazione dell'anello ferro¬ 
viario, Il collegamento tra anello fenovìarìo 
esterno e la rete metropolitana. Contempora¬ 
neamente, come fase dì passaggio, una scelta 
coraggiosa, fatta solo a Roma ma che bisogna 
perseguire è quella della specializzazione dei 
percorsi viarii, con la destinazione di intere stra¬ 
de ai mezzi pubblici. 

Credi che Roma potrebbe essere uo'area me- 
tropoUtana tpllola» rispetto a qualche spedii- 
co èleoMDto ambientale? 

Per le città italiane non esistono soluzioni esem¬ 
plari: ogni città ha le sue precise caratteristiche, 
e bisogna «appiofittare» del carattere di ogni cit¬ 
tà. cioè saperlo vedere. E cosi capire, celliere 
cosa fare. Roma ha il patrimonio archeologico 
più importante del mondo, credo; e io vedo una 
Roma che (a di questo patrimonio uno dei tratti 
distintivi del suo carattere: è un elemento a cui 
vanno piegate altre scelte. Allora, ad esempio, 
la proposta della creazione del parco archeolo¬ 
gico, se vegliamo, significa la creazione di un 
grande parco all'Interno della città, e verso l'Ap- 
pia: un parco che deve svolgere a Roma ta fun¬ 
zione di tutela dei beni culturali; ma anche la 
funzione che in altre città svolgono i grandi par¬ 
chi pubblici, che noi abbiamo solo in parte, in 
quello che rimane delle ville storiche. 

Cosà puoi dirmi sulla questione della tassa¬ 
zione suU’inquinaroento? 

Attenzione: non è un provvedimento punitivo. 
La funzione dei provvedimenti fiscali da appli¬ 
care ai problemi dell'Inquinamento ha una sua 


precisa collocazione teorica: si parte dal pre¬ 
supposto che li prezzo di mercato di una ceta 
merce, un certo prodotto, un certo servizio, non 
tiene conto del costo ambientale; quindi dob¬ 
biamo intervenire arìUficialmenle su questo si¬ 
stema di prezzi, per portare in evidenza i costi: 
sul quali, da questo punto di vista, il mercato è 
bugiardo. Se questi costi vengono portati in evi¬ 
denza, una serie di produzioni ad alto impatto 
ambientale, ora economicamente vantaggiose, 
diventerebbero economicamente svantaggiose. 
Un esempio molto preciso si può fare sul prezzo 
delle tariffe elettriche: In due anni il costo deil'e- 
iettrìcità è diminuito, in termini reali, dei trenta 
per cento. Non à caso a questa diminuzione è 
corrisposto immediatamente un aumento gi¬ 
gantesco dei consumi: non solo, ma quei è 
più grave, c'è stata una drastica riduzione degli 
Investimenti in risparmio energetico. E rimane 
da aggiungere che il principio è «chi inquina pa- 
ga», non «chi paga inquina». Quindi le tasse am¬ 
bientali noi le concepiamo in funzione rialloca¬ 
tiva, cioè devono servire per spostare rìsone da 
un settore all'altro, da una tecnologia all'altra; 
ho l’impressione che il governo invece possa in¬ 
terpretarle, come dicevo gli ecoivomisti, in fun¬ 
zione redistributivà: «Siccome abbiamo bisogno 
di quattrini, tra le tante tasse, mettiamone anche 
qualcuna suli'ambiente, allò scopo di far soldi». 
Ma se la tassa ecologica funzionasse bene, il 
gettito dovrebbe essere uguale a zero, il che vor¬ 
rebbe dire che, attraverso quella tassa ecolc^i- 
ca, si è riusciti a scoraggiare fino al punto finale 
l'uso di quel determinato prodotto: ove natural¬ 
mente io non penso che la gente debba smette¬ 
re di consumare energìa elettrica ma devo cer¬ 
care di contenere i'uso di quel consumo alla ef¬ 
fettiva utilità, eliminando tutti gli sprechi. 


La questione ambientale ha mi peso adegualo 
nella campagna elettorale per D Commie di 
Roma? 

quanto riguarda il Pei mi sembra un peso 
molto grande; intanto tra i candidati ci sono 
personaggi dì valore come Cederna, De Lucia, 

. .Cannata; e ta questione àmblent^le nelle pro¬ 
poste c'è. direi conrpletamente, e p'è nel fncNdlp 
miglkMe. Non sono proposte perriputire lin po* 
la città, ma proposte che danno, insieme, una 
ris{x>5ta ambientale e di ristmtturazione della 
città; una città che alla fine, potrebbe funzionàre 
meglio, essere più bella e più vivibile... 

E le altre forze politiche? 

10 rarrei sapere I problemi delle altre forze poli¬ 
tiche, devo dire anche quelli dei verdi; vorrei ve¬ 
dere altre proposte, non te conosco abbastan¬ 
za; il mio amico Amendola, a cui auguro tanta 
fortuna, dice che il primo problema è levare il 
trafTtco dalla città. SI. Come? E vorrei accennare 
a un’aiffa queslione. Qualcuno hà parlalo di un 
patto segreto ha il Pei e i Verdi di Itoma. lo pos¬ 
so dbe che il patto segreto non c'è: ma vorrei 
che ci fosse e vorrei che fo^ un patto ufficiale. 
Vorrei che i Verdi guardassero 1 progràmmi del¬ 
le diverse forze politiche e dicessero che cos'è 
che nem va nel programma del Partito comuni¬ 
sta italiano per Roma; e se non ci trovano difetti, 
allora il fatto che loro non decidano di avere un 
accordo elettorale chiaro con il ?ti può anche 
essere un piccolo segnale di opportunismo; o 
un volersi tenere le mani libere. I verdi hanno 
detto un po' a mezza bocca «no, mai con Giubi¬ 
lo»; bene; ma se non w piacciono le cose che la^ 

11 Pei ditelo; comunque lo ripeto, io sono perché 
ci sia un patto ufficiale, e in campagna elettora¬ 
le noi lavmeremo perchè questa conve^enza cì 
»a. e sìa esplicita. 

Una cosa an po' scherzosa per flnlrc, Undied 
e lode e tu zero lo condona, su Roma e an- 
blente? 

Un dieci e lode lo darei al mio amico Cederna, 
che testardamrate insiste con idee giuste. Ed è 
riuscito a farle diventare senso comune nel Par¬ 
lilo comunista italiano, e in una parte deiropi- 
nione pubblica romana. Lo zero forse lo darei 
ad /Utdreouì, che non capisco perchè continui 
a sponsorizzare uomini di cosi scarso valore, 
ecco... 
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nosciuti derivano da controlli 
parziali e temporanei. Nella 
capitale non c'è alcuna veri¬ 
fica sistematica della qualità 
deH’aria. come avviene per 
Milano. E l'unico stnimento 
che consente di adottare seri 
provvedimenti è appunto il 
monitoraggio. 

NOCIVITA*. L'inquina¬ 
mento non ci la paura, come 
tutte le cose che non ri tocca¬ 
no, che non ci toccano. Efh 
pure ci sarebbero fondati 
motivi per una pacifica rivo¬ 
luzione civile. L’aria viziata 
che respiriamo e l’eccesso di 
rumori a cui siamo quotidia¬ 
namente esposti crea seri 
danni alla nostra salute, dan¬ 
ni psichici, psicosomatici, al¬ 
terazioni delle vie respUèto- 
rie, il cancro. 

OPACIMCTRI. Il mezzo 
tecnico che consente il con¬ 
trollo dei fumi di scarico del¬ 
le automobili. I dati, tutt’altro 
che contóitanti, delia cam¬ 
pagna •Motóre diesel pulito» 
promossa dal Comune in 
collaborazione con l'Aci, di¬ 
mostrano che agli agenti in¬ 
quinanti di per sé si aggiunge 
la cattiva manutenzione del 
motori che raddoppia la gra¬ 
vità. Anche in questo caso, 
controlli non sistematici non 
consentono di conoscere ed 
intervenire. 

PIOMBO Sott'aocusa la 
benzina. Mentre il gommo 
della Caiiiomia ri appresta à 
far uscire Los Angele^ entro 
li 1998. dall'era del petrolio 
per carburante, promuoven¬ 
do l'alcol ed il metanolo, noi 
slamo fermi alle dissertazioni 
sulla benzina «verde». Per ri- 
dutte l'inquinamento atmo¬ 
sferico a Roma, come in tutte 
le città Gongesilonàte da 
smog e traHkco, bliogneieb- 
be promuovera MI larga scala 
l'uso di benzina santa ptom» 
boe marmittatutàUtica. 

QUOTIDIANO. Sonò infi¬ 
niti 1 getti quotici ói^con^ 
tribuiadoAbM àmàltlÈaia II 


In giro per la città su due ruote con una mascherina per protegger¬ 
si dai fumi e dalle polveri. Un gesto nato come una protesta e dive¬ 
nuto ormai un'abitudine 


fate;-motori aocÉsi àlattna* 
foto, U fumo delle sigarette, 
il riscaìdamenlo in hmziont 
quando non serve, il clacson 
spaccatimpanl. 1 condillo- 
naiorì,leuriaelc. 

RUMORI. La seconda 
voce deirinquinaménto 
acustico. Secondo i’Oesè il 
livello medio di rumore di 
una città come Roma non 
dovrebbe superare 165 deci¬ 
bel di giomo e 155 di notte. 
Se adiamo a rivedete 
quanto detto alla lettera L cl 
accorgiamo che stiamo lan 
gamente fuori norma. Al 
centro di questo problema, 
ancora una volta il traffico. 
Basta sapme che dimezzan¬ 
do le autonrobili circolanti 
in un’aieà come il centro 
ttorico il rumore ri abbassa 
soltanto di tre decibel. 
Quaixfo resta invariato se ad 
una diminuzione di auto 
corrisponde un aumento di 
velocità delle stesse. 

SMOG. La comparsa di 
questa parola neU'uso co¬ 
mune coincide con lo stadio 
pervarivo deii'inquinamen- 
10 , cittadino. F^feriremmo 
ite ne facesse a meno. 

TEVÉsIcE. Potrebbe esse¬ 
re narigabile, potrebbe es¬ 
sere più pulito, potrebbe na¬ 
scere un parco intorno alle 
sue sponde. E invece il fiu¬ 
me delia capitale è diventa¬ 
to un simbolo dtt degrado 
della città. È urgente un pia- 
indi bacino. 

URBANBZAaONE I 
piani per 1 nuovi insedia¬ 
menti realizzati negli ulti 30 
anni non sembrano essere 
stati cong^natì per garanti¬ 
re un equilibrato rapporto 
tra le parti del tutto. Prima di 
far posare un solo mattone 
sarebbe necessario sapere 
quanto contribuirà alta di¬ 
minuzione dell'inquina¬ 
mento acustico e atmosferi¬ 
co. 

V.I A. Valutazione di im¬ 
patto ambientale. Questa 
parolina dovrebbe presiede¬ 
re a qualsiasi attività intra¬ 
presa soiiacìtt A 

ZERO IN eONDOTTA 
A tutti coloro che non han¬ 
no fatto nulla per la vivibilità 
delia capitale, o che peggio 
ancora hanno fatto i pom¬ 
pieri per sminuire la gravità 
dei problemi legati ali'ìnqui- 
namenlo, dallo Stato ali'am- 
mlnistrazione comunale. 
Zero In condotta anche a 
chi continuerà a promettere 
senza fare. 
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I I fumi neri di 
I un'automobile 
' diesel si 
liberano dal 
controllo di un 
opacimetro. A 
destra Los 
Angeles; la 
capitale 
mondiale del 
traffico vuole 
bandire le auto 
private e * 

puntare sulle C 

I metropolitane. ^ 



■i, La'capitale; respira a fatica, è attraversa¬ 
ta dà un fiurne ridotto a leira di conquista dì 
liquami e bàlteri, ha i netvì a pezzi per 1 clac¬ 
son i «sparati* delle auromobiK, le sirene di 
amlwlahzc e polizia, e antifurti che squillano 
senza tregua. E ancora macchine in eterna 
accelerazione, autobus con scarichi neri e 
maleodoranti, riscaldamenti accesi oltremi¬ 
sura, fc^nC a cielo aperto, depuratori che 
non depurano, tutti segni di una città bistrat¬ 
tata, usata e gettata alle ortiche come uno 
ferro vecchio. E con la sua realtà urbana e 
architettonica, chi ci abita. 

Déll’inquinamento di Roma si parla ogni 
tanto còme se si trattasse di un fatto episodi¬ 
co. Dopo gli allarmi lanciati dalle inchieste 
del pretóre Gianfranco Amendola, alcuni un¬ 
ni fa, la soglia di attenzione si è notevolmen¬ 
te abbassata. L'ìriverno scòrsOj quando a Mi¬ 
lano scattò rSos per l'ària giurrta a li\élti 
drartimàllci, gli amrriinistratbri dqlla capitele 
tirarono, uniot^irodisolìievo davanti à quel- 
lecifre.. 

0t poco da stare allegri. Nel t9R8 le anali¬ 
si còndrMte dal «Treno Verde», il convoglio 
orgaihizzato dalla lega amblente^insieme al¬ 
le Ferrovie dello' Stato (In collaborazióne 
coni'al'Espresso», «Nuova Ecologia» e Onda 
verde Rài); ihvérltl città italiane, collocarono 
Ronte j^ 'Uha sltuazlonéjpr^cupante. La 
capilaie è^ilbtà al fòf i^lo^r l'inquina- 
mento^aj^^ri, al da anidri¬ 

de nlf§r%. ’perirbit^ldb di azòto, 
al 6” per nionoasidi di carboniò. all'B*’ per gli 
idrocarburi e, al 5" per i rumori urbani. L'un? 
co tà^tatiyp^^rip condottò dal Comune per 
ver|f|care lo stato deirada nelle strade del 
centro, terminato nel dicembre, dello scórso 
anno, non ha che confermato questi dati, jLa 
campionatura, effettuata In viale Trastèvefe, 
piazza Gondar,dargo Argentina, largo Pitehe- 
ste e latfiò Santa Susanna,' ha'messo In luce 
livclii preoccupanti di anidride soKorpss e 
mcmossido di carbonio. Unlahallsi successi¬ 
va condotta tra ottobre '88 e gennaio '89 dal- 
Fassessofalo provinciafe all'ambiente su 
piombo e polveri sospese è andata nello 
stesso senso; A check up vìa Cilicia, corso 
VUtòrio, piazza Belli e via Tuscolana. in yià 
Ciiicla, In due mesi e mezzo di prelievi su 70 
rilevazioni utili, per 43 giórni le polveri e per 
^ il; piombo; sono risultati fuòri; dai limitì dì 
legge. Sfòridaménii delle sòglie, anche se più 
contenuti, per entrambi gli agenti inquinanti, 
anche nelle altre strade dì grande attraversa- 


IM,L'Inquinamento a Roma,è un po' cpme il 
mostro di Lbch Ness:' tullf sanno ctie esiste ma 
nessunabiùairiuxiibadai^^ descrizione 
precisa. ;fór;’ta qués|ióne idei mostro - sempre 
che ci si dmoa -* li moiivp è corriprensibìle: cl 
sono le pròfondità del lago e la fòrza dèlia tra¬ 
dizione, ^a salvaguardare il mistero. Per ^ma 
invece non c'è giustificazione, c'è solo la co¬ 
sciente inerzia di chi giocacon la salute dèi Cit¬ 
tadini. Manca infatti una rete di controllò della 
dualità deltlaria e questo sembra incredibile 
per una città che da almeno venticinque anni 
soffre di fenomeni di inquinamento. 

E^steva in passato, è vero, una rete di con¬ 
trollò per le concentrazioni dell'anidride solfo¬ 
rosa- che è principalmente prodotta dagli im- 
pianti di riscaldamento - ma come spesso ac¬ 
cade noli è stata finanziata sufficientemente la 
manutenzione delle apparecchiature e quindi, 
dòpo ateuni anni, il sistema non è stato più iti 
grado di funzionare. La mancanza di rileva¬ 
menti continui è un comodo alibi per non agi¬ 
re contro f-inquinamento; la legge infatti per 
stabilire se la qualità dell’aria sia accettabile o 
meno prevede un confronto tra uno stàridard 
fissato ed il risultato di operazioni statistiche 
eseguile su insiemi di numerosi valori delle . 
concentrazioni medie giornaliere, in caso dì , 
non conformità al valore fissato, si debbono 
immediatamente avviare ì piani di risanamen¬ 
to. ili mancanza di rilevamenti continui, il con¬ 
frontò non si può fare e ci si può trincerare die¬ 
tro qirignòranzà. Viviamo dunque respirando 
un'aria èpe forse, è «fiiorilefige» e che stóùrà- 
mente pòli è gradevole da re^ilrare. Le cam¬ 
pagne di conlroilo limitale nel tempo - anche 
organizzate dalle forze ambièntalistiche - qon 
hanno fatto altro che confermare quello che «a 
naso* tutti I romani sanno, e cioè che l'aria del¬ 
la città è inquinata. 

Le sostanze inquinanti che si ritrovano, nei- 
farla provengono in gran parte dalla stessa 
causa. I fenomeni di combustione, e sono quin¬ 
di legate alla produzione délì'eneigia che uti¬ 
lizziamo per spostarci - o rimanere intrappola¬ 
ti - con ìe auto, per le attività industriali, per 
generare energia elettrica, per riscaldarci. Pol¬ 


li Simbolo di una città usa e getta. 
Con un fiume in agonia, un'aria dive¬ 
nuta soffocante, con un centro stori¬ 
co e una periferia assaliti quotidiana¬ 
mente da rumori fuori misura, Roma 
è in ginocchio. Ma non esistono un 
monitoraggio ded'atmosfera, un pia¬ 
no di bacino per il Tevere, una verifi¬ 


ca giornaliera delle quantità di deci¬ 
bel «sparati» da clacson e automobili. 
Un’inchiesta del settimanale «Il Mon¬ 
do» ha collocato Roma al 36° tra le 
città italiane, per il suo livello di vita: 
per tasso di anidride solforosa, piom¬ 
bo e particolato, al contrarlo, la capi¬ 
tale raggiunge i vertici. 


MIIOUimMO 


mento. Un'indagine condotta tre anni fa dal¬ 
la Conai e dalla Lega ambiente, ha accertato 
che un tassista romano, durante le sette ore 
del suo turno, di cui quattro di punta e tre di 
medio lavoro e di sosta, inala t.651 micro- 
grammi di polveri per metro cubo di aria in¬ 
spirata, 762 microgramnii di ossidi di azoto, 
285 rriilligrammi diiossido^di caihbhio e 44 
mien^rammi di anidride solforosa. E a que¬ 
sti dati mancano il piombo della benzina, 
('ozono e tanti altri agenti inquinanti, minori, 
ma egualmente dannósi. Ma mentre il gòver- 
no della California studia per Los Angeles up 
pn^etlo contenente, una drastica riduzione 
delle emissioni autoveicolari, la limitazióne 
dell’uso delle automobili e <^ni altra fonte di 
inquinamento atmosferico, articolato in tré 
fasi, che nel 2007 porterà la megalopoli 
americana ad uscire definitivamente dal mo¬ 
tore a scoppio a vantaggio di quello elettrico, 
a Roma non esìste alcun progetto che garan¬ 
tisca un controllo serio dell’atmosfera. E in 
assenza di un monitoraggio continuo scom¬ 
pare anche il problema. 

Se i danni arrecati daU'arìa non si toccano 
con mano, te; turbolenze ait'equilibrìo gior¬ 
naliero, provocate dai rumori cittadini, sono 
un dato incontrovertibile. Non esiste angolo 
di città conservato al silenzio. L’abitudine al 
rumore dì fondo è anche racquisizione di le¬ 
sioni irreparabili. Il cosiddetto livello di fon¬ 
do corrisponde a 72,5 decibel, in media, di 


prossimo venturo 


PAOLO CICAMOm* 


ché a Roma non cl sono grandi impianti indu¬ 
striali ò centrali termoelettriche (che sono a 
Civitavecchia e sembra non provochino grandi 
effetti sulla nostra città) le solenti principali di 
inquinamento sono 1) traffico e i riscaldamenti. 

1 combustibili sono costituiti per la gran par¬ 
te di carbonio ed idrogeno. Se immaginiamo 
un combustibile composto solamente da que¬ 
sti due elementi che viene fatto bruciare cioè 
pombinare con l’ossigeno dando il tempo a 
'tutta la reazione di svolgersi completamente, 
’ esso produce quasi esclusivamente acqua ed 
anidride carbonica. Come ormai molti sanno, 
l'anidride carbonica è il principale responsabi¬ 
le deii’reffetto serra* cioè del progressivo riscal¬ 
damento dell'atmosfera terrestre ma non ha ef¬ 
fetti locali molto rilevanti, f problemi dati dalia 
combustione sembrerebbero quindi nell'ambi¬ 
to locale abbastanza limitati. 

Ci sono due «però»; il primo è che normal¬ 
mente I combustibili contengono, sia pure in 
piccole quantità, un numero cosi alto di ele¬ 
menti pericolosi da fare invidia ad un'arma 
chimica. Questi elementi in buona parte passa¬ 
no nei gas combusti ed entrano cosi in circola¬ 
zione nell'atmosfera. Molto dipende ovviamen¬ 
te dal tipo di combustibile usato: se per i moto¬ 
ri delle automobili questo è la benzina o il ga¬ 
solio per i Diesel, per li riscaldamento la scelta 
è più varia: si possono usare combustibili mol¬ 
to «sporchi» come il carbone - che è usato a 
Roma più di quanto normalmente si pensi - 
oppure relativamente puliti come il metano. 
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zia, ma non ci sono atti politici conseguenti. 
Non mancano, al contrario,gli appuntamenti 
diventati rituali: le litanie sul Tevere, messo a 
conhonto con ì risultati ottenuti in Inghilterra 
per il Tamigi o a Parigi per la Senna, la pub¬ 
blicazione. in aprile, da parte della Regione, 
delle spiag^ vietate alla balneazione, le au¬ 
tomobili che, di anno. In anno si moltiplica¬ 
no e soffocano centro storico e periferia. Ma 
intanto solo 4 depuratori provvedono alla 
pulizia ctelle acque di scarico della città, e 
con risultati poco incoraggianti, dato che sol¬ 
tanto la metà delle acque che arrivano ai de¬ 
purala subisce un trattamento completo, 
sui fiume si c<mtìnua a discutere, ed escono 
fuori le proposte più disparate, sempre diver¬ 
genti fra loro, le campagne per il controllo 
degli scarichi inquinanti delle automobili a 
diesel si risolvono in un parziale fallimento. 
E. con un'aria ^mpre più grìgia e sporca, 
qualcuno ha «idee meravigliose» per consen¬ 
tire alle auto una cr^a veloce ne) pieno cuo¬ 
re della città. 


LosAngdes 
rinnega le automobili 


■I 176 giorni in un anno 
con l'ozono ben oltre la so¬ 
glia di guardia stabilita dal 
governo federale. Ben 232 
oltre i limiti per almeno una 
delle emissioni inquinanti. 
Prima di intraprendere la 
strada del non ritorno Los 
Angeles, la ciUà-Stato della 
California è corsa ai ripari. 
L’Aìr Qualìty Management 
Pian, il progetto per la ridu¬ 
zione dell'inquinamento nel- 


giomo, e 64 di notte. I valori consigliati dai- 
rOcse sono rispettivamente dì 65 c 55 deci¬ 
bel. pei rilevamenti condotti dal servizio igie¬ 
ne pubblica della Usi Kml tra l'86 e )'88, in 
via Nome'ntana. viale XXf aprite, via Morga¬ 
gni, via Catania, \ia Livorno, via di villa Mas¬ 
simo, via Torionià, via Pavia, via i^ri^emo. 
vìa dei Vinini,'p1azzà Venezia, viale dél Pòll- 
cllnico è via Tiburiina, .hanno evidenziato 
picchi di rumore, a volte di molto superiore 
al vaioli medi, (n particolare, H superamento 
dei limiti Ocse è avvenuto, di giorno 
neir83,3% dei casi, e di notte net 78,5%. Fa¬ 
cendo una proiezione si può calcolare che 
nella capitale, circa tre milioni di abitanti. 
2.230.000 sono sottoposti, durante le ore 
diurne, a un impatto sonoro superiore o 
uguale a-65 decibel, mentre nel corso della 
notte oltre 2 milioni di, persone vìvono in zo¬ 
ne con rumorosità stradale superiore o ugua¬ 
le a 55 decibel. Per avere un termine di con¬ 
fronto, si tenga presente che a Parigi il 50% 
della popolazione è esposta ad un rumore 
superiore o eguale a 65 decibel, mentre a 
Copenaghen tale percentuale si riduce al 
34%. Per comprendere'la gravità del proble¬ 
ma basta considerare che un inquinamento 
acustico medio tra i 66-85 decibel «disturba e 
affatica, è capace di provocare danni psichi¬ 
ci e neurovegetativì, ed in alcuni casi danni 
uditivi». 

Cifre, cifre, cifre. L'inquinamento fa noU- 



l'area meridionale della Ca¬ 
lifornia, 5.S00 pagine, 45 do¬ 
cumenti, 5 anni per la reda¬ 
zione definitiva e 10 mesi di 
animate discussioni, ai pro¬ 
pone di rìdune, entro II 
2007, il tasso d’incidenza 
delle sostanze più nocive 
presenti neli'aria e portarle 
nei limiti fissati dallo Stato 
delta California. In particola¬ 
re viene individuata come 
scadenza il 31 dicembre del 
1996 per gli ossidi di azoto, 
il 3] dicembre de) 1997 per 
ì) monossido di carbonio e il 
31 dicembre de) 200? per 
ozono e partlcolato. Il pia¬ 
no, diviso in tre fasi, prevede 
da qui al 1993 l'incentivo ad 
usare carburanti alternativi 
a)la.^enzina..óome l’alcol a 
tl meianòlo, scoraggiando 
l'acquisto del diesel; Nella 
seconda fase (1993-98) 
questi motori saranno addi¬ 
rittura proibiti e sarà reso 
obbligatorio l'uso di benzina 
al metanolo. Infine nella ter¬ 
za fase, che si concluderà 
appunto nel 2007, si mirerà 
a proibire il motore a scop¬ 
pio e a introdurre il motore 
elettrico. 

E così Los An^les, la città 
delle automobili per eccel¬ 
lerla, con file di supermer¬ 
cati stracolmi di lubrilicanli. 
cere, per auto, gomme di 
ogni dimensione, piena di 
parcheggi per consentire al¬ 
le macchine di arrivare dap¬ 
pertutto, con una rete di tra¬ 
sporto urbano smantellata 
per lasciare il posto a mo¬ 


struose superstrade a sei 
corsie (come qualcuno vo^ 
rebbe fare anche in Italia), 
in meno di vent'anni sarà 
costretta a cambiare volto. E 
a ritrovare la sua forma ur¬ 
bana. Il livello di nebbia da 
smog della città californiana 
è arrivato a picchi tati da 
rendere impossibile in alcu¬ 
ne zone la piena percezione 
delio snodarsi continuo di 
palazzi, strade, spazi verdi. ' 
in un recente studio, è stato 
accertato che ogni anno a 
Los Angeles gli abitanti me)* 
tono insieme 120 milioni di 
giorni di tosse, 190 milioni di' 
giorni di irritazione agli oc¬ 
chi, ISO milioni di giorni di 
mal di gola e 100 milioni di 
giomi di ma) di testa, tutti ih ' 
buona parte dovuti all'alto ' 
tesso di Inquinamento. ' 
L'amministrazione della me¬ 
galopoli ha già adottato del¬ 
le misure. Sonò state allestite. 
32 stazioni di rilevamento 
per tutti gli agenti inquinanti, 
che tengono sotto controllo 
la qualità dell’aria fornendo 
dati ogni ora; lutti i glorili il 
Lqs Angefes Times pubblica 
nella lubrica delle previsioni > 
del tempo i livelli di inquina¬ 
mento previsti per la gioma-, 
la successiva; la maggior 
pane delle pompe di benzi¬ 
na sono fornite di una spe- ' 
ciale apparecchiatura per il 
controllo dei gas di scarico: 
e, infine, sono cominciati i 
lavori per la costruzióne del¬ 
ta metropòlilàna. Autoihobi- 
te addio, quindi. □ F.L 


Non bastano poi le scorie contenute natural¬ 
mente nei combustibili; l'uomo provvede ad 
aggiungerne di sue. É il caso dei composti del 
piombo che sono aggiunti alle benzine per evi¬ 
tare che i motori «picchino in testa». 

Il secondo «però» è che la combustione vie¬ 
ne fatta avvenire in genere mate, cioè non 
completamente, producendo una serie di 
composti pericolosi. Questo vale soprattutto 
per i motori delle automobili dove per ragioni 
strutturali la combustione avviene in maniera 
incompleta e comunque in condizioni alterate 
con produzione tra l'altro di ossido di carbonio 
che tutti sanno essere un pericoloso veleno. 

I fenomeni di combustione immettono quin¬ 
di nell'atmosfera grandi quantità di inquinanti. 
Tra tutte queste un posto di rilievo per la peri¬ 
colosità è riservato per il fumo nero prodotto 
dai Diesel non regolati a dovere, vero tormento 
quotidiano per chi prova a viaggiare per la città 
in motorino o ancor peggio in bicictetta. Ebbe¬ 
ne, sono comprovate le caratteristiche cance¬ 
rogene di questo inquinante al punto che l'En¬ 
te per la protezione deirambienle degli Stati 
Uniti aflerma che ogni aumento di un micro- 
grammo a) metro cubo della concentrazione di 
fumi neri prodotti dal Diesel equivale ad una 
morte per cancro al polmone all'anno per ogni 
milione di persone. È quindi da considerarsi 
criminale il continuare a non prendere provve¬ 
dimenti rigidi e su scala nazionale condo l’uso 
di questo tipo di motori. 

^ il fumo dei Diesel rappresenta sicuramen¬ 


te un caso limite, si deve dire però che tutte le 
sostanze prodotte hanno una loro pericolosità 
e (ossicilà specifica. Molte di esse sono irritanti 
per gli occhi o per l’apparato respiratorio, altre 
generano composti acidi che sì depositano sui 
materiali dei monumenti e provocano i danni 
che sono sotto gli occhi di lutti. 

Torniamo alla nostra città e ai suoi problemi 
tegati a traffico e riscaldamenio. Tenendo con¬ 
to dei. risultali delle campagne di rilevamento 
parziali di cui si diceva aU'inizio si può certa¬ 
mente dire che il traffico è responsabile più dei 
riscaldamenti delia situazione dì inquinamento 
della città. 1 composti caratteristici deile emis¬ 
sioni del traffico sono in genere quelli che pre¬ 
sentano la situazione più preoccupante e più 
in generate la situazione si aggrava in coinci¬ 
denza con ì momenti di circolazione più caoti¬ 
ca. L'importanza del traffico come principale 
sorgente di inquinamento è confermata dalle 
stime sulle emissioni totali dì composti inqui¬ 
nanti in aria effettuate dal ministero deli^Am- 
bienle, pubblicate di recente sullo «Stato del- 
l'ambiente in Italia». Wuo elemento molto im¬ 
portante che queste indagini parziali hanno 
stabilito è che il problema detrinquinamento 
dell'aria non investe più solamente il centro 
storico ma tutta la città. Frequenti superamenti 
dei limiti sono stati registrati infatti nelle zone 
periferiche, soprattutto in corrispondenza di 
«punti caldi* per li traffico. E c'è un ulteriore 
elemento da ricordare quando si fa un con¬ 
fronto tra te responsabilità di traffico e riscalda¬ 
mento; per limitare te emissioni dei riscalda¬ 


menti qualcosa si è fatto, per quelle de) traffico 
non sì è fatto niente. ' 

Negli anni 60 e 70 il problema deirìnquìna- 
mento dell’aria nelle città era legato essenzial¬ 
mente alle caldaie: si usava in genere gasolio 
con forte tenore di zolfo, che bruciando produ¬ 
ce anidride solforosa che è irritante e produce 
deposizioni acide, e carbone, che produce in¬ 
genti quantità di cenere. Negli ultimi dieci anni 
sono avvenuti due fatti: la diffusione de! meta¬ 
no, che produce poche emissioni inquinanti e 
ha raggiunto nella nostra città una quota sti¬ 
mabile intorno al 30% del totale dei consumi, e 
rabbaltimenlo del tenore di zolfo consentito 
nei combustibili. La quantità totale di inqui¬ 
nanti prodotti dai riscaldamenti è così sensibil¬ 
mente diminuita, per contro il numero di vettu¬ 
re in circolazione - a benzina e Diesel - è an¬ 
dato aumentando e cosi te emissioni inquinan¬ 
ti da esse prodotte. 

Ma c’è un altro fallo, non alireilanto noto e 
di grande importanza: Roma è stata l'unica cit¬ 
tà nella quale è stata applicala la legge 373/76 
sul contenimento dei consumi energetici nel 
settore civile per quanto riguarda anche te 
emissioni di alcuni inquinanti. Per le caldaie 
che non rispondono agli standard sono previ¬ 
ste nuove verifiche e, in caso di ulteriore non 
rispondenza, si può arrivare anche alia chiusu¬ 
ra dell’impianto. Queste verifiche, in atto da 
più di 3 anni, hanno portato ad una significati¬ 
va diminuzione delle emissioni dì incombusti 
dagli impianti da riscaldamento, oltre ad un ri¬ 


levante risparmio energetico. La legge 373 vive ' 
però ntolte difficoltà di applicazione ed è at¬ 
tualmente in discussione in Parlamento un ag¬ 
giornamento della legge, nel quale scompare - 
l'obbligatortelà delle verifiche sulle caldaie. Se 
questa impostazione passasse, verrebbe dun¬ 
que a mancare uno dei pochi strumenti a di- 
sposìzione per il controllo delle emissioni. 

Qualcosa dunque sì è fatto per il riscalda¬ 
mento. arréhe se altri passi sono necessarii cò¬ 
me per esempio l’eliminazione del carbone. 
Cosa si potrebbe fare invece per il traffico? Non 
si tratta, o almeno non sì tratta solo, di imporre 
l'uso di quei dispositivi (marmitte catalitiche) 
ormai collaudati che collegati ai tubi dì scap¬ 
pamento delle auto consentirebbero di abbat¬ 
tere te quantità di sostanze inquinanti emesse ^ 
in modo sostanziate e la cui applicazione è ri¬ 
tardata dalle resistenze delie case automobili¬ 
stiche. Il problema è quello di liberare la città 
dalle auto e non solo dai femi delle auto. È doè ‘ 
un problema di qualità della vita, non solo del- 
l’aria. La strada è quella della sostituzione del 
trasporto pubblico al trasporto privato. 

Un programma minimo per il governo dì Ro¬ 
ma nei prossimi anni dovrebbe comprendere 
tre punti riguardo ai problema deila qualità 
deir aria: 

1 ) Sapere cosa si respira. L’aWìo cioè di un 
programma permanente di monitoraggio della 
qualità deU'aria e dei piani di risanamento se, 
come è molto probabile, dalle indagini risultas¬ 
se la non conformità delt’aria agli standard e ai 
valori-guida. 

2) Sviluppare il trasporto pubblico In modo 
da consentire a tutti i cittadini di potersi muo¬ 
vere liberamente senza far uso delle automobi¬ 
li. 

3) Mantenere i controlli sui riscaldamenti, 
eventualmente estendendo il numero dì com¬ 
posti indagati, Non vorrei che, tra qualche an¬ 
no, fosse necessario scrivere che sono i riscal¬ 
damenti la principale fonte di inquinamento. 
Se passasse la nuova versione della 373, que¬ 
sto timore potrebbe tramutarsi in realtà. 

ingegnere, consulente delia Alphcy^i 
scienze ambientili oppUcate 






















200 miliardi 
per salvare 
i monumenti 
della dttà 


■i Si occupa da anni del ibtlvidl» causati 
aH'udltó da traffico, sirene aguaiatep, mar- 
telii pneumatici, stereo a pieni decibel, che, 
quotidianamente, mettono a ptumorep la 
capitale. È uno del massimi esperti, in Italia 
ed In Europa, di inquinamento acustico. 
Sllamo parlanijo del professor Mario Cosa, 
direttore del servirlo igiene pubblica della 
Usi Rml, autore di centinaia di pubblica- 
aloni sìiirargqmento. Ma anche per lui Ro¬ 
ma, anche dà questo puntò di vista, è un 
casò complicato, 

Piofenore, qaaU mdo le nafglori IMH 

dlhiinoicIncUlàT 

Se facciamo un discorso statistico, di gran 
lunga ai primo posto bisogna collocare il 
traffico. Ma In un'area urbana come quella 
della capitale, anche l'inquinamento Indu¬ 
striale ha una certa Incidenza. Poi cl sono 
proqlemi di zone particolari: una di queste, 
e chiaro, è il centro storico. 

EÀie un •lalcm di controllo continuo 

per Roma? 

Noniesiste un sistema di controllo continuo, 
che. tecnicamente, non avrebbe senso. Cer¬ 
tamente contro l'inquinamento da rumore e 
stato latto molto poco. Ci una mia propo¬ 
sta, inserita nel plano sanitario regionale, in 
cui propongo l'istituzione di sei centri nrobi- 
11, da affidare a presidi muItiSonali, che do¬ 
vrebbero essere organizzati edotati di auto e 
stnjthelitazloni adatte. L'unica campagna di 
rilevazione a 24 ore, alta ad evidenziare la si¬ 
tuazione di inquinamento acustico del cen¬ 
tro storico di Roma, delimitato dalla cinta 
delle mura Aureliane, i stala iniziala nel 
1986. Da quell'indagine, condotta in via No- 
mentana, viale XXI aprile, via Morgagni, via 
Catania, via Livorno, via Villa Massimo, via 
A. Torlonia, via Pavia, via Agrigento, via dei 
Villini, piazza Venezia, viale del Policlinico e 


«Troppi dedbel 
per vivere bene» 


E i rumori spesso passano sotto silen¬ 
zio. Ma la città quotidianamente è 
«assalita» da sirene spiegate, martelli 
pneumatici, stereo a pieni decibel, e 
dal brusio di fondo del traffico, tanto 
da essere tra le più rumorose d'Italia. 

Il professor Mario Cosa, direttore del 
servizio igiene «pubblica-della. Usitfv 


Rml, da anni si occupa di questa for¬ 
ma d'inquinamento. «Di eccesso da 
rumore ormài soffre tutta la città. In 
questi anni le varie ricette per la ridu¬ 
zione del traffico nel centro storico, 
ultima delle quali la fascia blu. hanno 
ridotto rinquinamento -, atmosferteo 
nM non «gMoH^acustte 


VAIIO LUPmNO 


Tiburtina, è emerso che a Roma, su ciica 
3 milioni di abitanti, 2.230.000 sono sottopo¬ 
sti, durante le ore diurne, a un Impatto sono¬ 
ro superiore o uguale a 65 decibel, mentre 
nel corso della notte oltre 2 milioni di perso¬ 
ne vivono in zone con rumorosità superiore 
o uguale a SS decibel. 

Quanto è stato speso dal Comune, In pro¬ 
gettazione ed InvestiraenU, per questo 
problema? 

In questi anni, come del resto in passato, 
non è stato speso nulla. L'unico ad aver sol¬ 
levato seriamente la questione inquinamen¬ 
to acustico è stato il pretore Gianfranco 
Amendola. 

MUlonl di persone, giornalmente, ri reca¬ 
no in centro per spese o per lavoro. Quali 
f danni flsld prodotti da nimoii ben oltre 
il limite della norma? 


(I nimore ha un impatto rilevante su tutte le 
funzioni umane, sia fisiologiche che psicolo¬ 
giche e sociali; anche quando non arriva a 
causare danni fisici permanenti, crea situa¬ 
zioni di stress, ostacola le relazioni sociali, 
disturba l'apprendimento ed in generale im¬ 
pedisce lo svolgimento in condizioni soddi¬ 
sfacenti delle attività di lavoro, ricreative e dì 
riposo. In tal senso il rumore deve essere 
principalrhente considerato come un fattore 
di rischio potendo determinare alterazioni 
morbose diversificate ed in particolare del¬ 
l'apparato digerente e caidiociicolatorìo, 
nonché disturbi di tipo psichico. 

Quali le strategie d'inlervento per rldoire 
la «nuBorMltà» della capitale? 

Due cose bisogno dire, in primo luogo. Uno. 
non esistono ricette meravigliose. Due, di 
eccesso da rumore non è solo il centro stori¬ 


H Cpme tutte le mattine e come un milione 
di altre persone qui a Roma esco per andare a 
lavorare, cioè mi infilo in quella camera a gas 
che collega la mia casa con l'ufficio. Il primo 
sguardo è attratto dalla caserma poco distante, 
anzi 4al suo camino, da cui esce un fumo nero 
edema 

La ,4egge stabilisce che il gasolio impiegato 
nei rii^aldamento deve pos^ere caratteristi¬ 
che merceologiche tali da ridurre al minimo 
l'inquinamento, ma in moltissimi edifici pub¬ 
blici e privati la manutenzione e la pulizia degli 
impianti sono pessime. 

Durante la notte, quando rimpianto è fermo 
e te caldaie e i camini si raffreddano, le parti- 
celle carboniose del gas di combustione si de¬ 
positano all'interno dei camini e la prima on¬ 
data di gas caldi die,esce la mattina solleva ta¬ 
li polveri e le scarica nell'atmosfera e nel pol¬ 
moni dei viandanti, insieme, naturalmente, al¬ 
l'anidride solforosa che si fòrrna dallo zolfo 
presente nei combustibili e ad altri gas. Inqui¬ 
nano un po' meno gli impianti a metano che 
perù sono ancora relativamente pochi. 

Mi metto in paziente attesa alla fennata del¬ 
l'autobus e cosi ho modo di cominciare a re¬ 
spirare la mia quota dei numerosi gas e veleni 
che, a seconda del tipo di carburante, escono 
dai tubi di scappamento degli autoveicoli. 

Le autovetture a benzina forniscono una mi¬ 
scela di ossido di carbonio, di idrocarburi in¬ 
combusti, in parte idrocarburi aromatici tossici 
o cancerogeni, di ossidi di azoto, di nlUoderi- 
vati, eccetera. 

A quesii gas veri e propri vanno aggiunte le 
polveri, in finissima dispersione, tanto che non 
si possono neanche vedere a occhio nudo, le 
quali contengono composti del piombo, a loro 
volta fomiati dalla trasformazione del piombo 
tetraetlle addizionato come antidetonante alla 
benzina, e tutta un'altra popolazione di sostan- 


Viaggio in un tunnel pieno di gas: la 
città. Ventiquattro ore di una giornata 
d’ìnvemo qualunque e le dosi giorna¬ 
liere di anidride solforosa, piombo, 
particolato. Da quello prodotto dai 
tubi di scappamento delle automobili 
a quello meno evidente dei camini, 
che scaricano netl’aria fumo nero e 


denso. E 11 pedone tace e subisce. Ma 
le leggi ci sono per uscire dalla trap¬ 
pola dell’inquinamento degli impian¬ 
ti termici e degli autoveicoli. L’itinera¬ 
rio immaginario di Gioito Nebbia, 
che potrebbe essere quello di ognu¬ 
no di noi, tra i microgrammi di smog 
che abitualmente sopportiamo. 


QIORQIO NEBBIA * 


ze comprendenri, fra l'allro, idrocarburi aroma¬ 
tici policiclici, fra cui alcune note e certe so¬ 
stanze cancerogene. 

Dal tubo di scappamento degli autoveicoli 
con motore diesel escono in proporzione, ri¬ 
spetto agli autoveicoli a benzina, più polveri e 
sostanze tossiche. 

Benché siano state emanate norme per mi¬ 
gliorare la qualità anche dei carburanti diesel 
da autotrazione, l'inquinamento è molto eleva¬ 
to perché in genere è cattiva la manutenzione 
dei motori che pure, per legge, dovrebbe esse¬ 
re periodicamente controllata. 

L'inquinamento, poi. dipende dalle condi¬ 
zioni dei traffico ed è maggiore nelle salite, 
nelle frenale e nelle riprese. La fermata del mio 
autobus è proprio a metà di una salita, per cui, 
neH'atlesa che arrivi, ho già respirato una buo¬ 
na dose dei miei veleni quotidiani. 

E comincia cosi la mia prima ora di perma¬ 
nenza su un mezzo di trasporto pubblico, 
chiuso nella morsa di un fiume di autoveicoli 
che lentamente si muovono verso il centro ur¬ 
bano. Dal mio osservatorio posso così vedere 
un’altra importante forma di inquinamento ur¬ 
bano, quella della congestione stradale. 

La strada, che dovrebbe essere uno spazio 
pubblico in cui ci si muove, è sempre più di¬ 


ventata il parcheggio privato di un cruente 
numero di autoveicoli ed è difficile dire quali 
siano di lavoratori che non hanno altre alterna¬ 
tive. quali di persone che potrebbero andare al 
lavoro con I mezzi pubblici, quali di persone 
che. per arroganza e disprezzo, piantano per 
ore Tautomobile per la strada. Perfino le corsie 
che dovrebbero essere riservate agli autobus 
sono diventate, in molte zone, un pareheggio. 

I pochi vìgili presenti sulla strada osservano, 
con aria di resa, gli innumerevoli veicoli In so¬ 
sta vietata che costringono chi viaggia sui mez¬ 
zi pubblici a perdere più tempo e a respirare 
più gas inquinanti. 

Sta di fatto che aumenta it numero dì auto¬ 
veicoli e diminuisce lo spazio disponibile per il 
toro movimento e la circolazione si fa sempre 
più lenta e in propcHzIone aumenta l'inquina¬ 
mento, fino alla paralisi. 

Finalmente sono arrivato nelle strade del 
centro dove è maggiore la densità per chilome¬ 
tro quadrato degli abitanti e degli uffici e nego¬ 
zi e pertanto è maggiore l'inquinamento dell'a¬ 
ria dovuto, insieme, agli impianti di riscalda¬ 
mento e al traffico. 

Ogni tanto qualcuno analizza nell'aria di Ro¬ 
ma la concentrazione deH'anidride solforosa o 
delle polveri, ma i giudìzi di qualità basati su 


B L'inquinamento chimi¬ 
co e fisico deiratmpsfera, in 
questi ùltimi quararit'ànnii é 
con particolare gravità nel¬ 
l'ultimo decennià ha pro¬ 
vocato danni senza prece¬ 
denti al patrimonio artlSf|:o 
e archjlellonico della capi¬ 
tale. «Un valore inestimabile 
che rischia di finire in "brì¬ 
ciole" sotto i colpi inesora- 
Uli dell'Inquinamento at¬ 
mosferico». Cosi si conclu¬ 
de un recente studio sui 
monumenti promosso da 
«Italia Nostra», «Città inqui¬ 
nata • I monumenti», in cui 
sono state esaminate, venti 
facciate di altrettanti Beni 
storici della capitale. Le 
analisi, realizzale da esperti 
dell'lccrotn, del ministero 
dei beni cullurali, delia 
vincia, del Cnr, dell’univer¬ 
sità «La Sapienza», in colla¬ 
borazione con il Comune, 
condotti con gli stessi melo¬ 
di e con analoghi preoccu¬ 
panti risultati anche in ailie 
città storiche europee, han¬ 
no riguardato la Casa dd 
CrescenzI, Il palazzo Massi-. 
mo alle colonne, Tedificio 
della vecchia Zecca, la Far¬ 
nesina at Baullan, la chiesa 
San Giacomo degli Incura¬ 
bili, Porta del Popolo, Santa 
Barbara dei Librari, Santa 


co a soffrirne. Sgomberato il campo da muti¬ 
ti semplificazioni è opportuno tener presen¬ 
te che a Roma è difficile operare. Prendiamo 
vìa Quattro Fontane: è una delle strade pjù 
tiatiicate e rumorose del centro. Per attenua¬ 
re il grado di inquinamento acustico, biso¬ 
gnerebbe tc^liere i sampietrini e sostituirli 
con asfalto lono-assorbenie, vietare il par¬ 
cheggio da ambo i Iati, e soprattutto ndurre 
la velocità delle automobili in passaggio. In 
questi anni le varie ricette per la riduzione 
del traffico nel centro storico, da ultimo la 
lascia blu. infatti, hanno ridotto l'inquina¬ 
mento atmosferico ma non quello acust'ico. 
E questo per il semplice motivo che rìducen- 
dosi ia densità di automobili aumenta la ve¬ 
locità delle stesse, lasciando invariata la si- 
^ hiazione. £ poi, togliendo ìa metà dei^ico- 
si abbassa il tumore solo di tre decibel. È- 
ttìiiMo, quindi, che ci vogliono dei provvedi¬ 
menti contestuali, oltre alla costituzione di 
uR'authorìh'adhoc. 

Quoti? 

la regolamentazione del traffico deve esse¬ 
re accompagnala da una rete metropolitana 
efficiente, dat decentramento del terziario e 
dei sucH uffici. Lo Sdo, ad esempio, sarebbe 
un’operazione strutturale impoHante, sem¬ 
pre che il nueno insediamento si accompa¬ 
gnato da servizi di collegamento certi. Fon¬ 
damentale, inoltre, l'utilizzazione di autobus 
eiettritri. È stato caicoiato, infatti, che il Uvei- 
b di rumore prodotto dai bus attualmente in 
circolazione è pari, e a volte superiore, ad 80 
dBA, compreso il rumore di fondo. Per le 
vetture elettriche questo livello scende a 71 
dBA. E poi esistono rimedi cosiddetti di dife¬ 
sa passiva, come ì doppi vetri alle abitazio¬ 
ne, te fine^ chiuse dove è possibile. La ve¬ 
rità c^e un sistematico intervento richiede 
Amenti complessi e molto costosi. 


questi due soli ìndicalori sono soltanto orienta¬ 
tivi perché la salute umana è compromessa dà 
molte altre sostanze inquinanti, la cui concen¬ 
trazione nessuno misura. 

L’inquinamento atmosferico del centro della 
città, olire a danneggiare la salute, sporca e 
deturpa ì monumenti con una vandalica vio- 
ienza quotidiana e diffusa. 

Finalmente tomo a casa con un'altra ora di 
autotHis, completando la razione dei gas tossi¬ 
ci già assoibiU: ascolto la voce delle persone 
stanche e arrabbiate con una collera disperata 
e ra^egnala. che non ha destinatario. 

Per uscire dalle trappole deli'inquinamento 
e dei traffìco bisogna riportare, dentro il rac¬ 
cordo anulare, la legge che è violata dagli im¬ 
pianti termici e dagli autoveicoli che inquinano 
più dei limiti ammessi, che è violata dagli auto¬ 
mezzi che parcheggiano nelle zone vietale, bi¬ 
sogna ritrovare il gusto della lotta sul grande 
tema deff'urbanistfca. 

Le scelte urbanistiche della città > trasforma¬ 
zione degli appartamenti in uffici, concentra¬ 
zione degli uffici pubblici e privali e dei negozi 
nel centro storico, mancanza di parcheggi - 
nel nome dei profitto dei proprietari degli edifi¬ 
ci e dei suoli, c inoltre la mancanza di mezzi di 
trasporto ebeguati alle nuove esigenze degli 
spostamenti dei lavoratori, hanno condannato 
la città alla congestione e ì suoi abitanti ail'av- 
veicnamento. 

Ep(mre la velocità della circolazione potreb¬ 
be raddoppiare e l'inquinamento (e i consumi 
di energia) potrebbero dimezzarsi se si adot¬ 
tale una nuova politica urbanistica; è un 
aspetto delia questione morale che i cittadini 
ben capiscono e su cui, sono certo, sono di¬ 
sposti a lottare, anche perché un cambiamen¬ 
to è indispensabile per la sopravvivenza della 
città. 

*SenatoreSìnistra indipendente 
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La fontana del Tritone in 
piazza Barberini prima del 
restauro. L'inquinamento ha 
effetti devastanti sui 
monumenti, spesso l'azione 
di ripuHturaéinsufticlentea 
restituire alle opere d'arte 
l'originaria bellezza 


Maria della Pace. Sant'lvD 
alla Sapienza, San Cariino 
alle Quattro Fontane, San- 
t’Andrea della Valle. San- ; 
l'Andrea al Quirinale, San 
Marcello ai Corso, Pala^ 
Doria-Pamphili; San Rinta- 
leo,'Sani'Andres delle Frat¬ 
te, lì Vitiòriàno, li palàao 
deiristltuto nazlohaie delle 
assicurazioni in piazza San- 
t'Andrea della valle e Pa¬ 
lazzo Pio. Un panorama 
sconcertante, le alte per¬ 
centuali di monossido di 
azoto, anidride solforosa e 
anidride carbonica disperse 
neU’aria durante il giomo, 
subiscono di notte un pro¬ 
cesso di idratazione trasfor¬ 
mandosi in acidi e vengono 
attratti dalla superflce della 
pietra, penetrando negli in- 
tonaci e neg^l stucchi. Con 
il sopraggiungeie del giorno 
il riscaldamento solare fa 
evaporare II velo dell'ac¬ 
qua, le polveri nere restano 
aderenti alle superfici c gli 
acidi combinandosi con i 
componenti chimici della 
pietra foimano gesso e cah 
Cile che indeboliscono le - 
pareti. E quando piove la 
pietra Indebolita si stacca. 
Sott’accusa, ancora una 
volta, il traffico, l'elevato 
lasso d'inquinamento da 
diesel e 1 riscaldamenti del¬ 
le abitazioni. 

Ma soltanto nel '78 lo 
Stato si è ricordato delia 
salvaguardia dei monumen¬ 
ti della capitale. Nel novem¬ 
bre di quell'anno rovinane 
no a tenra alcuni fregi della 
colonna di Marco Aurelio, e 
solo allora cominciarono ri¬ 
lievi e analisi più accurate. 
Ma a dièci anni di distanza 
è di niKWo émeigenza. «Ufi 
caso einbieroatico di insen¬ 
sibilità • scrive Antonio Ce¬ 
derne in AmMmie /lofio, 
hedi, ?989-àstato, nel no¬ 
vembre 1988, il rifiuto del 
Parlamento di assicurare I 
fondi necessari alla Soprin¬ 
tendenza aroheologica di 

.quarn j^a^ ^ 
saWàguàtdià dei madgibif 
móriurnenti antichi ^llà 
capitate, cioè del più ttrc«< 
dinarìo complesso di anti¬ 
chità toroaitei d'Italia e 
quindi dei mondo, mtna^ 
dall soprattutto- dairinqui» 
namento atmosferico che 
sterina in g»sò il marmo di 
archi, templi e colonne teto- 
riate- Unà proposta deU'op* 
posizione per assegnare al-. 
la Sof^tendenza romana 
200 miliardi in tre anni è 
stata bocciata per sette voti 
nmriostante appoggia¬ 
ta dà numerosi deputati 
della maggioranza: e così i 
monumenti appena re^u- 
rati rischiano di ritornare in 
preda dell’Inquinamento, 
vanificando tutto il lavoro 
fin qui compiuto», B ancora* 
«Val dunque la pena di ri^ 
cordare quanto è costato tl 
restauro sdentìffeo di quetia 
ventina di monumenti lapi¬ 
dei romani che per anni so¬ 
no stati coperti dalle Impal¬ 
cature: Cólònnà Uraiàna, 
Colonna Antonina, archi di 
Codantìno, Qiario, Amnta- 
ri; templi di Saturno, VeNui- 
siano, Adriano, ete. £ edata- 
to 24 miliardi e 339 milioni, 
l'equivalente cioè del costo 
di costruzione di un chil»> 
metro di nuova autosiiada. 
Ma per te autostrade, giova 
ripeterto. i miliardi si trova¬ 
no sempre a migliaia con 
gran compiacimento del 
benpensanti medesimi, per 
\ quali evidentemente te 
spese per la conservazione 
del nostro illustre pattìmo< 
nio.artistico sarebbe la pò- 
centuate causa del collasso 
dèireconomia italiana». Se¬ 
condo Gjorgk) Tornea, do¬ 
cente della facoltà d'inge¬ 
gnerìa dell'università di ^ 
ma. pur essendo difficite 
una valutazione quantitati» 
va e qualitativa dei reali ef¬ 
fetti deirinquìnamento, al¬ 
cune misure si possono e ai 
devono prendere. «Un pri¬ 
mo passo potrebbe essere 
compiuto attuando nette 
città storiche - sostiene Tor- 
raca in uno dei saggi conte¬ 
nuti tn Cita indufnota, / ma» 
numenti, ktitulo 
e &eeo detto Sfato, /^oma, 
/989 - delle misure hòn 
estremamente costose có- 
rne la conversione a gas dei 
riscaldamenti domestici, un 
controllo più stretto delle 
emissioni industriali e la de¬ 
purazione degii scarichi de¬ 
gli autoveicoli». Uomini e 
monumenti della capitate, 
dunque, hanno bisogno 
della stessa medicina. 
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Nostro Tevere 
dei liquami 


■i II Lìp di Roma, per la 
sorveglianza delie caratteri¬ 
stiche della qualità micro- 
biologica delle acque del 
fiume, effettua da numerosi 
anni prelievi sistematici nei 
seguenti punti stabiliti dalla 
delibera della Giunta regio¬ 
nale del 3Ì.7.78, rappresen¬ 
tativi di tutta l'asta del Teve¬ 
re dall'ingresso nella provin¬ 
cia di Roma alia foce. 

La frequenza dei campio¬ 
namenti è stata superiore a 
quella indicata dai comitato 
dei ministri per la tutela del¬ 
le acque dall'inquinamento 
che prevede almeno quattro 
campionamenti in diversi 
periodi dell'anno (delibera 
4.2.77). Infatti in 12 anni so¬ 
no siali analizzati 562 cam¬ 
pioni, ossia 6 campioni al¬ 
l'anno. 

I punti di prelievo sono i 
seguenti; 

1) Fiumicino, all'altezza 
dei ponte levatoio, lungo il 
canale artificiale (Fiumara 
piccola) che attraversa l'abi¬ 
tato. 

2) Ponte della Scafa, lun¬ 
go la strada che da Fiumici¬ 
no conduce ad Ostia. Il pun¬ 
to di prelievo è ubicalo a 
monte del Epuratore di Ro- 
ma-Ostia. 

3) Capo due Rami, all'al- 


lezza delia biforcazione del 
Tevere nei due rami deno¬ 
minati Fiumara Grande e 
Fiumara Pìccola. 

4) Ponte Galeria, all'altez¬ 
za dell'abitato Ponte Galena 
allo sbocco del Rjo omoni¬ 
mo. 

5) Ponte Mezzocammino, 
sul raccordo anulare, all'al¬ 
tezza della via Ostiense. Il 
punto di prelievo è ubicato a 
valle del depuratore Roma- 
Sud. 

6) Ripetta, adiacente al 
ponte Cavour. Il punto dì 
prelievo è ubicato nel centro 
urbano, a valle della con- 
fiuertza tra i) Tevere e t'Anie- 
ne e a valle del depuratore 
dì Roma Nord. 

7) Castel Giubileo, all'al¬ 
tezza della diga omonima, 
su) raccordo anulare, li pun¬ 
to di prelievo è ubicato a 
monte del depuratore di Ro* 
ma-Nord. 

8) Passo Corese, nel co¬ 
mune di Monte Libretti, a) 
confine con la provincia di 
Rieti. 

1 risultati analitici rilevano 
che, ancora oggi, il Tevere 
continua ad essere, dal |wn- 
to di \4sta microbiologico, 
una fogna a cielo aperto. In¬ 
fatti, I limiti consigliati dalla 
legge 319/76 e da quella re¬ 


gionale 41/82 per gii scari¬ 
chi fognari (12.000 coliformi 
fecali in 100 mi) vengono 
superati in ogni punto del 
suo percorso, con notevole 
frequenza. 

Già airingresso della pro¬ 
vincia di Roma (punto di 
preiievo 8) le acque del fiu¬ 
me giungono molto inquina¬ 
te, sebbene solo un quarto 
del campioni analizzati im¬ 
pera i valori sopra indicali. ' 

A Castel Giubileo (punto 
7) - allo porte di Roma - iti 
percentuale dei campiorti 
con concentrazione di coli- 
formi fecali superiori a 
12.000/100 mi diventa il tri¬ 
plo rispetto a quella riscon¬ 
trata nel punto di prelievo 
precedente. 

Dopo aver ricevuto le ac¬ 
que delPAnlene (un’altra fo¬ 
gna a cielo aperto, con il 
90% dei campioni caratteriz¬ 
zati da valori di coliformi fe¬ 
cali superiori a 
12.000/100ml). la qualità 
delle acque si afi^rava note¬ 
volmente e rimane grave n-, 
no ai mare; quasi tutti i cam- 
picHii analizzati superano, 
infatti, i iimiti consentiti per 
gli scarichi. 

Le analisi delt’ulUmo qua¬ 
driennio (85-88), Inotire 
non hanno rilevato nessun 
miglforamento rispetto agli 
anni precedenti, anzi, si à 
notalo un peggioramento, 
nonostante che dopo il 1965 
doveva essere finalmente at¬ 
tuata la legge regionale 15 
settembre 1982 n. 41 che 
prevedeva per gli scarichi e 
le pubbliche Renature la co¬ 
struzione di depuratori ade¬ 
guati. 

La rappresentazione sche¬ 
matica della qualità delle nc¬ 
que del Tevere elaborala 
sulla base dei campioni con ' 
un numero di coliformi feé^* 
li uguali o superiori . a. 
110.000/100 mi (ossia alihe- 
no 10 v^lle superiori alia 
coiKenirazione mantin» 
consigliata per gli scarlchOr ■ 
rende maggionnente «seden¬ 
te la gravità deil'inquina- ' 
mento fecale del Tevere.;In-. 
fatti, a valle della confluenza 
dell'A/Hene fino a) mare,-la 
rappresentazione grafica è 
pressoché identica a quella 
elaborata sulla base di 
12.000 coliiormi fecali In 100 
mi, indicando, p^niOvChfQ 
le acque del Tevere sono . 
ancora notevolmente peri¬ 
colose per la salute pubblica 
e devono essere assoluta¬ 
mente interdeUe per lutle )ef 
attività connesse al loro utM 
lizzo (balneazione, pesca, 
imgazione). 

I limiti dei coliformi fecali 
per la potabilità delie acque 
(0 Cfriiformi fecali in 100 
mi) e quelli per la balnea* ^ 
zione (100 coliformi fècali 
in 100 mi), sono indicatividi 
quanto siano degradate le 
acque del fiiime. 

Nonostante ciO, non risul¬ 
ta che le autorità competenti 
per il controllo abbiano aiv-; 
plicato I limili miciobiologici 
di legge per gli scarichi che^ 
insistono nel bacino del Te* > 
vere. 

*hUBSimonocdaeDuitioEza)i,\ 


**Gm1ìo CohxHKK Emo Campa- 
ffìa, tecnici d^Pmp di Homo i 


L'inquinamento delle acque non risparmia nemmeno te lontane. Qui sopra: la città si specchia nelta fon¬ 
tana prospiciente l'altare della Patria sepolta dalte immondizie. In aiux il Tevere a Isola Sm I lìquamie ì 
riliùli industriali scaricati nel fiume lo hanno una fognaa cielo aperto 


■i La devastazione territo¬ 
riale e ambientale nella quale 
l’area romana è immersa han¬ 
no il loro forse più l^ibtle ri¬ 
scontro nello stato del Tevere 
e del suo affluente Aniene, e 
nel (conseguente) stato del 
litorale tirrenico. 

É probabile che quesl'uiti- 
rna generazione di romani 
che non ha conosciuto il fiu¬ 
me (epa ormai, si può dire, 
neanche il mare) sia in qual¬ 
che modo tagliata fuori dalla 
reazione e sia, inconsciamen- 
té, «rassegnata* neiraccetta- 
zione di molle situazioni 
estreme di sofferenza coiletti- 
va: tra queste, ad esempio, 
ette ci sia un traffico come 
questo, da attraversare e da 
respirare tulli i giorni, o che ci 
sia ih mezzo al Lazio una lun¬ 
ga discarica immonda e ango- 
seioaà, sfociante alia fine in* 
un mare lurido ed eroso, art^ 
cor noq lutto coperto di mu- 
cillaginl solo per via delle sue 
cbrrentl... 

Come ancora si possa dun¬ 
que parlare loro di risanamen¬ 
to, di vivibitità, di politica, é 
scoraggiante davvero. E, In 
più, l'urbanistica e l'idraulica 
sonò scienze complesse e le si- 
tuazionr complesse noti sono 
sempiifiCBbllì a parole d'òrdi- 
ne. 

Questa complessità, anzi, fa 
si che si possa approfiiiare del¬ 
lo scoramento di una crisi in¬ 
cancrenila per far passare pro¬ 
poste cervellotiche o criminali: 
conte quella del Treno di Alta 
Velocità (da qggfungere alla 
direttissima appena fìnitaf) 
quando si parla delle crisi dei 
Tin ò quella di inlùbare il Teve¬ 
re, tàntò ormai più che fogna 
non, può essere, o di baciniz- 
zarlò in chiuse navigabili che si 
mangeranno la spiaggia tutta 
(«tanto ormai il mare è perdù- 
ió...»). 

C'é unascienza però che af¬ 
fronta insieme (e, altrove, ri¬ 
solve) i problemi dell'acqua e 
della terra, della qualità della 
vita è dell'uso del territorio, e si 
chiama pianificazione di baci¬ 
no idrografico. Con le Autorità 


Divorano la terra 
e muore Facqua 


Un fiume lasciato atta devastazione 
terrìtorìaie e ambientate, una lunga 
discarica che sfocia alla fine in un 
mare lurido ed eroso, ancora non tut¬ 
to coperto di muctllagini solo per via 
delle sue correnti. Il Tevere òggi è lo 
specchio della città che ospita il suo 
letto. Un corso d'acqua In ginocchio 


che ha bi^no immediato di un pia¬ 
no di bacino. Le impressioiu e le pro¬ 
poste di Giuliano Cannata, docente 
di pianificazione di bacini idrografici 
alFuniversità dì Siena, esponente del 
comitato scientifico della Lega am¬ 
biente, candidato nelta lista del Pei 
per il Campidoglio. 


di Bacino si govonano l'acqua 
e la ferra all'esteto: in:Russia 
dal 1921 in America dal '32 in 
liqihilterra dal 56. In quasi tutti 
t paesi si è verificato che è dal¬ 
la gestione della terra (il suo 
uso. la sua copertura vegetale, 
fa sua antropizzazione) che 
dipende 11 regime delle acque 
(le piene, la siccità) e quello 
dèlia geomòrfologia (le frane. 
l'erosìQne delie spiag^). Ora 
una legge di bacino c'è anche 
da noi, si chiama 183/89, o 
legge di difesa del suolo ap¬ 
provata dopo 19 anni di di¬ 
scussione ininterrotta nei quali 
anni 6 passata da puro stru¬ 
mento di opera pubbliche, di 
interventi cementatori e di ap¬ 
palti a stnimento utile e effica¬ 
ce dì gestione e di governo. 
Ora si tratta di farla funzionare: 
ma per il Tevere Timpresa ap¬ 
pare scoraggiante, a.chi cono¬ 
sce l'intreccio di interessi e di 
incoUure (che taglia a volte 
tutti ì partiti) che si sono oppo¬ 
sti fino ad o^ì a qualsiasi ra¬ 
zionalizzazione, che hanno 
imposto o favorito o lasciato 
pass^ tutti gllabusi. 

Il bacino ìdro^fico del Te¬ 
vere (quel territorio di 17.000 
Km2, L^io, Umbria e un po' di 
Toscana, le cui acque si rac¬ 
colgono appunto nel fiume di 


OIUUANO CANNATA* 

Roma) è stato mesi» in crisi* 
dall'uso discriminato ed antie¬ 
conomico ^1 suolo, dall'ln-, 
quinamento conseguente ad 
attività distruttive e da sistemi 
di difesa inefficenti e mal gesti¬ 
ti. 

L'uso dei suolo distruttivo è, 
in primo luogo, l'urbanizzazio¬ 
ne selvaggia. Si è scritto molte 
volte che la grande conurba¬ 
zione* di Roma già occupa al¬ 
meno 400 Km2 e ne ha già di¬ 
sastrati, sventrati, insozzati e 
tagliuzzati almeno altri due¬ 
cento, Se sì pensa poi che que¬ 
sta occupazione totale dì spa¬ 
zio è raddoppiata in meno di 
vent'anni sei\za aumenta di 
popolazione né dì prodotti, al¬ 
lora viene spontanea alla men¬ 
te la metafora deila prolifera¬ 
zione cancerogena: sfuggirà al 
codice genetico informativo, 
alla legge logica od economi¬ 
ca dì sviluppo e dì regolazione 
degli onanismi complessi. 

L’altra ragione dì morte è 
l'inquinamento. Controllato 
ancora più o meno bene quel¬ 
lo industriale, pervia delle non 
grandissime concentrazioni e 
della serietà della azione della 
magistratura, sono agricoltura 
e scarichi urbani (umani) le 
principali fonti. Le enormi 
quantià di «agrochemicais* 


(fertilizzanti'é ^pèsticMi rove- * 
sciati, ogni anno sul terreno 
dai contadini* (che nqn, 
stono più, in realtà, sotto que¬ 
sta specie sociale) finiscono 
tutti, alla fine, nelle falde idri¬ 
che profonde, o nel fiumi. L'u¬ 
so agricolo alluafe del suolo è 
totalmente artificiale (a rica¬ 
duta occupazionale zero) e 
interamente sostectuto dalte 
sovvenzioni amiunitarie: an¬ 
che cosi molte delle colture 
più inutili hanno Insogno d'ul¬ 
teriore enorme iniezione di de¬ 
naro pubblico (l'acqua) rega¬ 
lata ai privati àffinché realizzi¬ 
no produzioni. anUeconomi- 
che e devastanti. La risorsa 
d'acqua e dì terra (cuore del 
■patrimonio fisico* nazionale) 
è stata svenduta ai r^ati tra¬ 
dendo del tutto gli scopi istitu¬ 
zionali: ì Consorzi di bonifica 
(che controllano il 70% deH'a- 
gricoltura della valle del Teve¬ 
re) hanno avocato ai privati 
tutta la risorsa, con un regalo 
di denaro pubblico dell'ordine 
dei 100 miliardi.l'anno, e vivo¬ 
no allegramente del 16% dì 
■spese getrerali* delie opere; 
condannati, per esìstere, ad in¬ 
ventarsi una diga o una ce¬ 
mentazione inutile ogni anno. 

Ma di dighe e dì scelte (oltre 
che di escavazfoni) muore la 
spiaggia, in stato comatoso dì 


erosione avanzata a partire 
(prc^ressivamente) dagli anni 
60, gli anni della diga di Corba- 
ra e d^ie grandi escavazfoni di 
inerti per i lavori pubblici... E si 
sa anche che le opere di «dife¬ 
sa a mare* (scogliere, moli, 
pennelli) sono, nel medio pe¬ 
riodo. assolutamente inutili. 

Lepropr^te 

- Attivare immediatamente U 
Piano di bacino dei Tev^, il 
cui studio» trascina sonnolen¬ 
to e inutile dall 

- Avviare, parallelamente, un 
' intervento stralcio, dì gestione 

territoriale a livello della Pro¬ 
vincia d! Roma che 'ferini il 
grosso deirinquinamenlo e 
deirerceione, incenUvando e 
disincentivando c^^rtuna- 
mente l’uso (tei rncAo (almeno 
quello pubblfoo?) e creando 
l'organizzazione dei servizi dt 
, (f/fesa e di ge^fone (s«m^ di< 
bacino) con diverse centinaia 
di posti di lavoroqualificati. 

• Avviare un piano di ripasci' 
mento della costa, in attesa de¬ 
gli effetti (lontanii) del recu¬ 
pero geomoriologico. 

- Partire una buona volta col 
sistema di fognatura separate 
(tra acque luride e acque pio¬ 
vane) che recupererebbe il re¬ 
ticolo idrografico natale del¬ 
l'area di Roma, eliminando in¬ 
sieme andamenti e inquina¬ 
menti. 

- Far hinzionare i servizi co¬ 
munali. Roma muore di fame 
di servizi, non di opera, la et- 
viltà post-industriale domanda 
servizi anziché opera, gestione 
anziché appaiti. 

Nel 1981 ilsindM;o(fetroselU 
(il migiiore che questa sventu¬ 
rata città atfoia mai avuto) atu- 
vò con disperata elegia un 
embrione di Autorità di bacino 
(ora recepita dalla legge re¬ 
cente) mettendo Insieme a 
forza 1 tre presUtentì Rionali, 
rissosi e neghitu^l. Mi trovai . 
con lui a stendane il capitolato 
di accordo e di ge^ne: mi 
piacerebbe vederìo realizzato 
con il nuovo Ftei. 

^docente di pianificazione 
bacini idrograhà 
Università di Siena 
Candidato nelPdaRoma 


Tuffi a scacchiera nel mare ai batteri 


MAMIMOFLOCCIA* 


H II 30 settembre è terminata ufficialmente 
la stagione balneare 1989 e il controllo delle 
acque marine sarà ripreso, in conformità al 
Dpr 470/82 relativo alle acque di balneazione, 
il I” aprile dell'anno prossimo. I risultati analiti¬ 
ci dei dodici campioni bimensili prelevati in 
quésta stagione in ogni stazione di campiona¬ 
mento stabilita dalla Regione Lazio, consenti¬ 
ranno alla Regione stessa di individuare le zo¬ 
ne idonee alla balneazione nella stagióne bal¬ 
neare 1990. Se le amministrazioni, nei prossimi 
mesii provvederanno ad eliminare alcune fonti 
di inquinamento, la verìfica verrà effettuata con 
i 12 prelievi bimensili previsti per la prossima 
stagione balneare e, in caso di esiti favorevoli, 
verrà aperto alla balneazione il litorale risanalo 
solo l'anno successivo. 

Ben pochi, purtroppo, sono stati fino ad oggi 
gli interventi che veramente hanno contribuito 
a risanare il litorale. Non risulta, infatti, che vi 
sia un programma di intervento sistematico e 
concreto al fine di rendere balneabili le acque 
dei litorale romano. I depuratori continuano a 
mancare o. se ci sono, non funzionano o non 
funzionano efficacemente, la maggior parte 
delle abitazioni private smaltisce ancora c^gi 
senza alcuna reale depurazione nel terreno 
prospicente il mare. 

Non esiste ancora un catasto dettagliato de¬ 
gli scarichi esistenti né un rapporto sulle cause 
deirinquinamenlo marino e la loro evoluzione 


nel tempo. 

Le variazioni che si determinano sulla bai- 
neabilità di mese in mese e di anno in anno in 
molti (ratti del litorale, sono, purtroppo, da cor¬ 
relare quasi esclusivamente al caso e alle di¬ 
verse condizioni dello stato de) mare e di quel¬ 
le meteorolc^iche. Infatti, ì risultati analitici di¬ 
pendono dalla grande instabilità delle condi¬ 
zioni proprie delle acque marine, dove la diffu¬ 
sione di un Inquinante soggiace ai moti di tur¬ 
bolenza superficiale e profonda delle acque. È 
necessario, pertanto, non dare eccessiva atten¬ 
zione ai risultati relativi alla qualità del mare, 
ma interessarsi alle cause che ne provocano 
l'inquinamento. Che poi quest'ultimo si avvia a 
diventare cronico, è dimostrato dai fenomeni 
di eutrofizzazione che negli ultimi anni sono 
divenuti più frequenti e diffusi. 

Due tipi dì inquinamento causati dall'uomo 
(liquami, concimi, detersivi, allevamenti di ani¬ 
mali) caratterizzano le acque marine del lito¬ 
rale romano; un inquinamento fecale e un in¬ 
quinamento ambientale (acque eutrofizzate, 
ossìa eccessivamente ricche di nutrienti quali 
fosforo e azoto). Mentre II primo è rivelalo, alle 
analisi, dalla presenza di batteri di origine inte¬ 
stinale (coliformi e streptococchi fecali), il se¬ 
condo è rivelato indirettamente con la determi¬ 


nazione dell'ossigeno disciolto nell'acqua. In¬ 
fatti. un aumento di nutrienti nelle acque può 
causare una eccessiva proliferazione di al^he 
microscopiche o di piante acquatiche che, per 
mezzo di distemi fotosintetici, producono no¬ 
tevoli quantità di ossigeno. 

La Regione competente, comunque, in con¬ 
formità al DI 14/5/88 n. 155, può evitare di 
porre il divieto dì balneazione in zone ove solo 
il parametro ossigeno supera i lìmiti di legge, 
attivando un programma di monitoraggio di 
sorveglianza per la rilevazione di alghe tossi¬ 
che. Se queste risultano assentì, il divieto dì 
balneazione rimane solo dove l'ossigeno è no¬ 
tevolmente superiore ai Umili previsti dal Dpr 
470/82 (170anziché 120). 

Dunque, inquinamento fecale e inquina¬ 
mento ambientale caratterizzano i circa 140 
km del litorale romano. 

D’altra parte, senza efficienti impianti di de¬ 
purazione che consentano di «aiutare* il mare 
ad autodepurarsì, non si può sperare diversa- 
mente. 

Civitavecchia. S. Marinella, S. Severa, Campo 
di Mare, Ladispoli, Palo. S. Nicola. Passoscuro. 
Fregene, Fiumicino, Focene, Ostia Lido, Tor- 
vaianica, Tor S. Lorenzo, > lidi di Lavinto e dei 
Pini, Anzio e, infine, Nettuno contano nei me» 


invernali circa 400.000 abitanti, mentre, nei 
m^i estivi, oltre 1.500.000 di presenze senza 
tener ccmto dei pendolari. Solo piccoli tratti in¬ 
colti o adibiti ad agricoltura o a parchi oppure 
occupati da installazioni militari interrompono 
fa continuità degli insediamenti urbani e resi¬ 
denziali che caratterizzano il litorale romano. 
Lo smaUimento del liquami viene effettualo In 
modo prxio ordinato e difficilmente controlla¬ 
bile: oltre 40 cor» d’acqua sono ancora oggi 
delle vere e proprie fogne a cielo aperto che 
sfociano a mare e pregiudicano la balneazione 
di 60 km di coste su più di 115 km totali dispo¬ 
nibili ai bagnanti (oltre 20 km non sono dispo¬ 
nibili perché antistanti a servizi quali porti, zo¬ 
ne mililari). 

Si riporta schematicamente la situazione re¬ 
lativa alla balneazione del litorale romano du¬ 
rante la stagione 1989, che è simile a quella 
degli anni precedenti e io sarà anche per gii 
anni futuri se non » prenderanno gli opportuni 
e concreti provvedimenti di risananrento. 
Comune di Civitavecchia. Su 15 km di costa 
solo 1 km è idoneo alla balneazione (località S. 
Agostino); le zone portuali e industriali non 
consentono la balneazione per più di 8 km; cir¬ 
ca 4 km della costa nord sono vietati alla bal¬ 
neazione per te elevate concentrazioni dell'os¬ 
sigeno disciolto; non è. tuttavia, ancora noto se 
il feTK>meno sia da attribuirsi alla presenza di al¬ 


ghe micioscopìche o solo alla presenza delle 
piante acquatiche naturalmente presenti sui 
fondali marini. 

Comune 41 S. Marinella. 1 numerosi corsi 
d'acqua fanno si che a tratti di coste balneabili 
si alternano tratti di coste non balneabili. Sui 21 
km di costa poco più di 6 km sono balneabili; 
circa 8 km sono interessati da stato dì eutrofia 
(ossigeno disciolto); le acque antistanti il poli¬ 
gono di Uro l'aeroporto militare e la riserva natu¬ 
rale di Macchìatonda non sono assf^gettate a 
controllo e pertanto non sono balneabili ai sen¬ 
si del Dpr4'70/82. 

Comune 41 Cervetmi. Non sono balneabili le 
acque antistanti il polìgono militare per gli stessi 
motivi esposti sopra e le acque antistanti la foce 
del fiume Zambra. Più dì 3 km sui 5 del litorale 
sono balneabili. 

Comune di Ladispoli. L’inquinamento pro¬ 
dotto dai fossi Vaccina e Sanguinara, che attra¬ 
versano li centro urbano, fanno sì che è vietata 
la balneazione per circa 1,5 km;è vietata la bal¬ 
neazione anche nel litorale circostante il castel¬ 
lo Odescalchl. 6 km su 8 sono, comunque, bal¬ 
neabili. 

Roma (Passoscuro • F^gene). Tutti I corsi 
d'acqua sono inquinati e pregiudicano la bal¬ 
neazione delie acque marine antistanti le foci; 
la situazione può essere aggravala dalle acque 
del Tevere quando te correnti marine dirìgono 
le acque del fiume verso il litorale di Fregene. 
Proprio te acque antistanti Fregene evidenziano 
un allarmante stato di eutrofia. Su quasi 13 km 
di costa, circa 5 sono balneabili e 8 km sono vie¬ 
tati (di questi. 4 km per inquinamento ambien¬ 
tate). 


Romu (Focose • Fhuslclso). 11 litorale suU- 
sce la presenza del Tevere e. per mpiivi di sìw- 
rezza, un esteso tratto è vietato alla balneazfone 
(quasi IO fon su un totale dì 12 fon). Le acque 
antistanti FcKene non sono balneabili per iPf^a- 
rametro ossigeno dìsciolto. 

Roma (Omo-CatteiPorriano). L’83%:dè|ia 
costa è balneabile (15 fon su un totale di jS 
fon). Sono Nóetate alla balneazione le acqua cìt* 
costanti la foce del Tevere, il Canale dei Pèsca- 
tori e i fossi Ftxèlta e Tellinaro che attraversu» - 
la tenuta di Castel Porziano e Capocotta. 
Pomoda. Cinque corsi d'acqua piegiudicànò' 
la balneazione di 2,5 fon di litorale su un lòtalè' 
diSkmciica. 

Arilea. Oltre 1*80% del litorale é vietato alla bai: 
neazione a causa del grave inquinamento caut 
salo dai sei corsi d'acqua e»slentì, specie dai 
fossi Rio Torto, Grande e Maletta. Dì litorale baK 
neabile ne riniane ben poco (circa 2 km su un 
totale dì8,7fon). 

Anzio. Anche ad Anzio si ripete quanto sopra 
riportato. Dove ci sono corsi di acqua, il mare è 
vietato alla balneazione. Il divieto è Imposto an-, 
che nelle zone circostanti il porto. Su 13,5 km di 
litorale, circa 4 km sono vietati alla balneazione. - 
Nettuno. Su poco più di 13 km di litorale solo 
alcuni chilomeirì (2-3) sono idonei alia balnea-= 
zione. È necessario, però, osservare che ben 10 
km (il litorale a sud de) centro abitato) sono 
vietati alla balneazione solo perché proSpìcenti 
il poligono dì tiro e. pertanto, non sono assog¬ 
gettati ai controlli previsti dal Dpr 470/82 II fos: 
so Lorìcina contìnua a versare acque altamente 
inquinate. - 

Biotogo det PresidìoMultizonale di Roma 



l’Unità 

Domenica 
8 ottobre 1989 
























NUMini UTILI 

Pronto mtervealo 113 

Carabinieri 112 

OuMlura centrale 4686 
Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradate 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 

Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Otpedelb 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Patebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 

Centri veterinarli 

Gregorio VII 
Trastevere 
Apoia 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590166 
5904 


650901 

6221666 

5896650 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

35704994-3875^984-8433 




‘"“Roma 


Coopautoi 

Pubblici 

7594566 

Tassistiea 

865264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541646 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autohnee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Coilalti (bici) 65410B4 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


OlORNAUM NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqullino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SteilutI) 

Ludovisi via Vittorio Venato 
(Hotel Excelslor e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dei Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Fertile orticello 
per lamuaca 
contemporanea 

MARCO SPADA 


■1 Nel 1705 Alessandro 
Scarlatti m continua pcregn 
nazione tra Roma e Napoli 
lamentava la situazione di di 
sagio dei compositori nella 
capitale «Roma non ha tetto 
per accoglier la Musica che ci 
vive mendica» L Accademia 
dell’Arcadia, di recente (onda 
zione. si incaricò di fornire 
quel tetto e lui Gorelli e Pa- 
squini poterono cosi produrre 
più tranquillamente per te nc 
che famiglie capitoline La 
musica contemporanea quel 
la di ieri e quella di oggi, 
osteggiata per principio in 
quanto «nuova», ha sempre 
avuto bisogno di protezione, 
se oggi manca il lauto mece¬ 
natismo degli Ottoboni e dei 
Pamphiti pure I «tetti» simboli¬ 
ci percompositon ed esecuto 
ri sono aumentati e si può a 
ragione dire che il suo orticel¬ 
lo non è mal stalo tanto fertile 
come oggi 

Punto di riferimento di sicu- 
Va importanza per Roma è i\ 
Festival di «Nuova Consonan¬ 
za», che presenta la sua 26* 
stagione da oggi al 16 dicem¬ 
bre Tre le linee seguile la ve¬ 
rifica della musica eurocolta 
occidentale, un'indagine in 
loi^o alia II Scuola dì Vienna 
e una rassegna dedicala alle 
giovani leve delia composizio¬ 
ne italiana I «Concerti a fron¬ 
te» Vedrahno dunque l'Orche¬ 
stra di Santa Cecilia proporre 
(oggi. Auditorium della Con¬ 
ciliazione, ore 1730 e 21) la 
sinfonia «Turangalila» di Mes- 
Slaen dopo le musiche di Bali 
olforte dal Gruppo Oamelan 
«Chinekka Tunggal Ika» 11 19 
(Auditorio Rai, ore 19 e 21) 


Suorine 
e pretini 
di F^bio 

mh 


■1 Sono passati quarantuno 
anni da quando Fabio Palila 
espose per lacrima volta a 
Roma a via del Babuino questi 
quadri La pnma apparizione 
pubblica avvenne da Tanlno 
Chiurazzi nella gallerìa La Ve¬ 
trina lanino Chiurazzi mae¬ 
stro di cultura e di arte Via 
de) Babuino tratto di strada 
romana che non c'è più As¬ 
sieme a Chiurazzi poco pm ol 
4fe Penili e Dorazio apnrono 
L'Age dOr divenuta poi La 
Cassapanca di fronte tl «Ba 
ietto», alle spalle Sa^cntmi 
padre e più oltre La Salita di 
lìverant La Gallena San Mar 
co Giosi Via dei Greci con 
Beppe Guzzi e sempre su via 
dei Babumo Feltrinelli con il 
gruppo 63 

Chi passava per via del Ba- 
buino era costretto a fermarsi 
qlla Vetrina incunoslto suo 
malgrado dalia visione di un 
«Cantore» suorine che atira 
versavano i colonnati di Piaz 
za San Pietro pretini che vola¬ 
vano sulla scalinata di Trinità 
dèi Monti E poi frutta e verdu¬ 
ra e fiorì colorati Fabio Failta 
di discendenza nobile (nelle 
sue vene scorreva sangue 
Manzoniano e parte di quello 
di Massimo D Azeglio) dopo 
la gRerra conoscendo Roma 
Gl si stabili e in piccole misu 
re tràsportò la «luce cattolica» 
di cardarelhana memoria sul¬ 
la tela Piccoli quadri che ve¬ 
devano e consolidavano la 
Roma dell epoca Avanzi di 
monumenti pervasi di colon 
gentili e buoni seminaristi 
coristi suonne chiese rigoro¬ 
samente reali c fedeli al senti¬ 
mento e levigati da una lavo 
lozza brillante e chiara 

Una Roma petrosa sonno 
lenta quasi immusonita che 
diventa per virtù d amore be 
nigna e amabile Failla resterà 
affettuosamente sempre lega¬ 
lo alla ciuotidianeità tutta 
esclusiva di Roma fatta di 
educande e parsimonia una 
Roma «papale» e cattolica 
Anche a distanza di quarantu¬ 
no anni I impressione è la 
stessa GCn Gal 

Fabio Follia (I9I7I987) 
Complesso Monumentale del 
San Michele a Ripa A cura di 
Mario Ursme - presentazione 
di Ferruccio Ulivi Orano dal 
lunedi al venerdì 930 13 e 
IS,30d9 sabato 93013 do- 
menica e festivi chiuso Ingres 
so libero fino al 30 ottobre 


«Aringa e Verdurini» debuttano alla Sala Umberto 

Una comica finale a teatro 


NICOLA PANO 


sarà la volta dei Quartetti di 
Bartók suonali dal Quartetto 
Eder di Budapest dopo I a- 
scollo di musiche tzigane II 
30 sempre alla Rai le percus¬ 
sioni della Costa Rica antici¬ 
peranno musiche di Cage, Va- 
rèse Chavez A novembre (7, 

10 14 17 21,28) alla Gallena 
nazionale d arte moderna sH- 
leranno i protagonisti delle- 
spressionismd viennese Lie- 
der di Schoenberg e Webem 
per A M Salvelta e Antonio 
Ballista il ciclo Dos Marienle- 
ben op 27 di Hindemith per 
D Uccello e M C Notarslefa- 
no Berg e Hindemith per il 
Quartetto Academica e Buso- 
ni Stravinsi^’ e Hindemith per 

11 pianista Geoffrey Swann 
Non meno interessanti te 

proposte della XI Rassegna 
dell Accademia italiana di 
musica contemporanea», che 
SI svolge nello stesso periodo 
(6 otlobre-30 novembre) con 
concerti a S ^nese m Agone 
Vogliamo ricordare la «rappre¬ 
sentazione di corpo e di me- 
mona» Le Combai dHecior et 
Achille (con replica stasera al 
1 eatro Ghtone) di Giorgio Bat- 
tistelii i) concerto di Ueder di 
Schoenberg e Bera con Ma¬ 
rilyn Schmiege (IO ottobre), 
una serata uncaro-amerìcana 
con musiche di Ugeti, Farkas, 
Barber. Carter fHoposta da) 
Quintetto Arnold (27 otto¬ 
bre), un tuilo-Sciarrino, auto- 
prcsentantesi, con prime ese¬ 
cuzioni a cura del flauto di Ro¬ 
berto Fabbrlciani (9 novem¬ 
bre) e una serata Kurt Wetll 
con I Ensemble '900 (23 no¬ 
vembre) 


Un Leopardi 
«ecologico» 
in «Operetta 
morale» 


■i T^ma al Politecnico da 
domani e fino al 29 ottobre, 
Operella morale, singolare 
spettacolo già proposto con 
buon esito la primavera scor¬ 
sa, che inlesse brani tratti da 
sette testi In prosa di Giacomo 
Leopardi, fra i quali fa spicco 
centrale e unificante con la 
sua semata e sempre valida 
critica della superbia umana 
Il Copernico Interpretato (e 
firmato) allora da Marco Mal- 
lauro e Teresa Pascareili, il la¬ 
voro è naliestlto dallo stesso 
Maitauro, affiancato stavolta 
da due altn giovani attori, Ma¬ 
rio Palanè e Maria Libera Ra- 


■i Aringa e Vcrdunni sono 
due ragazzi che sembrano es¬ 
sersi messi insieme per caso 
O almeno solo in virtù delie 
contrapposizioni fisiche delle 
toro diverse figure cosi come 
le potrete vedere in questi 
giorni, alla Sala Umberto, do¬ 
ve I due presentano ) intratte¬ 
nimento Insonnia, ovvero del- 
I ostinazione II «professor 
Aringa» (che in realtà si chia¬ 
ma Leonardo Bnzzi) è un gio¬ 
vanotto robusto, di quelli che 
testimoniano i fasti dell educa 
zione all abbondanza È timi¬ 
do, avanza al proscenio tra 
mille impacci forse gli secca 
un po' dover indossare abiti 
da comico La «signonna Ver- 
dunni» (Maria Cassi) è una 
piccola fiammiferaia con lun¬ 
ghissimi capelli biondi (che 
per altro non libera quasi 


mai) con naso e bocca mobi¬ 
lissimi e buone doti canore 
Insieme, in scena, sembrano 
la materializzazione improvvi¬ 
sa di qualche paradosso da ci¬ 
nema muto (genere comica 
finale, per intenderci) parla¬ 
no poco e si agitano molto ri¬ 
petendo spesso 1 medesimi 
gesti accompagnati dai mede 
simi rumori 

Annga e Verdunni, insom- 
ma, hanno aperto la nuova 
stagione della Sala Umberto 
con tl loro divenmento comi¬ 
co musicale fitto di scenette 
post tradizionali e di evoluzio¬ 
ni accanto a un grande piano¬ 
forte a coda (Leonardo Buzzi, 
infatti, è puma di tutto un ruti¬ 
lante pianista) Se andrete a 
vederli riconoscerete m loro 
una sincera predisposizione 


televisiva tengono poco sulla 
lunga distanza anche se - per 
essere sinceri - te scenette mi* 
glion te sfoderano quando il 
pubblico reclama qualche bis 
Non funzionano sulla lunga 
distanza perché te loro comi¬ 
cità è legata al tempo stretto 
dello sketch e infatti la trama 
che hanno scelto po’ cucire 
insieme questo spettrKiolo si 
mostra estremamente esile te 
divagazioni comiche e musi¬ 
cali sono trucchi per suf^are 


1 insonnia dei due protagoni- 
Di qui appunto il molo 
Insomma ci si trova di fron¬ 
te a due mimi atipici che sfrut¬ 
tano alla meglio te vecchia 
scuola tradizionale per ottene¬ 
re effetti imediati di comicità 
popolare E vero, far ndere la 
gente (benché sia quasi un 
imperativo categonco, ormai) 
è sempre più difficile Soprat¬ 
tutto in assenza della grande 
mediazione dello schermo te¬ 
levisivo Ma in effetti, al di là 


del sincero talento di Mana 
Cassi la notte insonne patita 
da Aringa e Verdunni non si 
distacca molto dai referenti te¬ 
levisivi La quale televisione, 
ad essere sinceri di norma a 
noi concilia più il sonno che il 
divertimento Ma dev essere 
una questione del tutto perso¬ 
nale perché non altrettanto di 
remmo della folta platea del- 
1 anteprima alla Saia Umberto, 
dove risate e applausi sono ri- 
suonati a lungo 




Nelle secete del Castello 
à sfocano tesori di carta 


Maria Cassi 6 la «signorina Verdurini» 


naudo La partitura elettroni¬ 
ca che fornisce un originale 
sostegno e complemento alla 
parola leopardiana, è aiKora 
quella di Diego Dalt'Osto le 
luci sono curale da Enzo Juva- 
té 

Riscoperto via via come fo^ 
te pensatore oltre che come 
grandissimo poeta Leopardi è 
stato soggetto in tempi recenti 
emenotecenU di esperimenU 
teatrali cui si sono applicati 
esponenti di generazioni e 
tendenze assai diverse (da 
Renzo Giovampietro a Carme¬ 
lo Bene a Leo De Berardinis), 


e sarà tra poco alte sua secon 
da stagione il dramma di Giu 
seppe Manfridi, Giacomo il 
prepotente, ispirato alla vita (e 
alla morte) di questo protago¬ 
nista dell'arte e della cultura 
Italiana degli ultimi due secoli 
Il Leopardi «ecologico» che 
Operetta morale mette a fuo 
co con un'accolta scelta dette 
sue pagine,, risulta particolar¬ 
mente ammonitore e anticipa¬ 
tore Messaggio di lampante 
attualità tradotto in una forma 
scenica che compone diffe 
reni! mezzi e modi espressivi 
(verbali, visuali, fonici, ecc ) 


imtlLLA BATTISTI 


Mi Cé chi colleztcma Iran 
cobolli, chi SI lascia affina¬ 
re da oli e tempere d'autore, é 
chi si accontenta di mccr^iie- 
re firme famose Achille Berta- 
relli amava le stampe Di un 
amore devoto, che non tra¬ 
scurava nemmeno quelle ap¬ 
parentemente msignificantt e 
destinate a una scomparsa ir¬ 
reversibile nel fondo polvero¬ 
so di magazzini o nel caos fa- 
gocilatore del macero Ali¬ 
mentala da ricerche cosi 
amorevoli, te sua cr^lezione 
ha raggiunto dimensioni euro¬ 
pee, supenorì persino alte rac¬ 
colta di stampe documentane 
di Michel Hennin presso te Bt- 
bliothèque Nationale pangma 
A beneficiare dei such «leson» 
cartacei, preziosi leslimom di 
USI e costumi passati è ades¬ 
so il G^mune di Mtteno. a cui 
il Bertarellt donò generosa¬ 
mente te coltezicme pnma di 
spengersi a Roma nel 1938 


Ma anche te capitale può 
sfoggiare m questi giorni qual¬ 
che «gemmà» della collezione 
grazie alla mostra di Castel 
Sant’Angelo dove vengono 
esposti 185 bozzelli sui costu¬ 
mi degli abitanti di alcuni Di¬ 
partimenti del Regno Italico I 
bozzetti, grandi quanto una 
cartolina e delicatamente di 
pinti ad aquarelio sono dovu- 
u alle inchieste promosse da 
Napoleone per conoscere me¬ 
glio I popoli radunali sotto i) 
suo dominio Ecco dunque la 
donzeiletia vestita a festa co¬ 
me SI usava nel Metauro (le 
attuali Marche) o il contadi 
no armato di falce che somi¬ 
glia al «tristo mieliiore» di me- 
dioevaie mernona Le imma¬ 
gini C) balzano agii occhi, leg¬ 
gere come sussurri d Otiocen 
io nelle sfumature morbide 
deil aquarelio originale o ingi¬ 
gantite m 54 foto bicromati- 
che che ne esaltano i partico¬ 


lari dell abbigliamento e del- 
1 acconciatura 
Quasi a cogliere un aitilo 
mondano di immaginaria e 
improbabile sfilata di moda, 
fanno parte della mostra an¬ 
che Ire abili onginali utilizzali 
durante te cerimonia d’inco¬ 
ronazione di Napoleone L'ec¬ 
centrico neoimperaiore prete¬ 
se di dettare legge anche nella 
foggia delie vesti delle dame 
ordinando che il peso degli 
abiti fosse inferiore ai 250 
grammi li nsultato > immagi¬ 
niamo - doveva essere indub¬ 
biamente gradevole alia vista 
dei gentiluomini che si videro 
volteggiare in voiles e chiffon 
le loro dame desnudas. Un 
po' meno per le poverette 
venti di loro perirono per 
broncopolmomle 
Costumi e popolo nel r^no 
Italico II •Thesaurus Bertarel- 
/(*. Castel Sant’Angelo fino al 
5 novembre ogni giorno sarà 
visibile molue U documentano 
La Milano dì Bertarelli 





CCÒÌVTÌ D’ErSTATE 




«Avete voglia 
di raccontare 
la vostra estate?" termina 
Oli ultimi tre racconti 
già pervenuti In redazione 
verranno pubblicati 
il 15 22 e 29 ottobre 
Ringraziamo tutti coloro 
che hanno scritto 
e diamo appuntamento 
al marzo del 1990 
per una nuova iniziativa 


ContrattBmpo 

letale 


Mi Quélla mattina come tutte le altre, era già 
riempita in ogni tassello dai soliti gesti precisi e 
senza contrattempi Ormai non avevo alcuna 
difficoltà a comporre in breve tempo il facile 
puzzle del risveglio toilette-colazione vestizion 
e Da tempo avevo accantonato le vane ritrosie 
che trasformano lo zucchero in sale il rasoio 
in uno strumento di tortura e che misteriosa¬ 
mente rovesciano i calzini già infilati Da 
quando (ed erano già passati tre anni) avevo 
trovato quell'impiego in una nota farmacia del 
centro, divenendo così il Or Fingo, avevo im 
paralo a prevenire ogni circostanza che avesse 
potuto ritardare anche di un solo secondo' la 
mia uscita da casa per recarmi al lavoro Una 
volta in strada poi, avevo studiato un percorso 
da fare a piedi òhe mi permetteva di amvare 
al) ora esatta in cui il turno della notte smonta¬ 
va Del resto la farmacia non distava molto da 
casa mia e con il bus o con I auto calcolando 
il gran traffico e nel caso avessi scelto la se 
conda soluzione anche i tempi di parcheggio 
avrei impiegato più tempo 
Quella mattina tutto filava liscio come al so 


SALVO SORBELLO 

Ilio e all ora da me stabilita, avevo già imboc¬ 
cato la seconda traversa a destra e già inlrave 
devo sullo sfondo 1 obliquo bagliore della ve¬ 
trata della farmacia fra qualche secondo avrei 
pure potuto compitarne la scritta Con la mano 
libera dalla vaìigeta diedi sfogo al solito tic sul 
nodo della cravatta quindi mi lasciai scivolare 
addosso I abituale sguardo da padrone certo 
dei lavoro ben fatto dai propri mezzadri, passai 
poi la mano sulla guancia ben rasata Ero certo 
dei risultati di quelle che non potevano certo 
essere qualificale autoispezioni, ma piuttosto, 
dei controlli di routine, fatti cosi, ormai scontati 
e perciò rassicuranti ai pan di una fede 
Quei percorso secondario tagliando il cuore 
del centro stonco si snodava fra strette stradi¬ 
ne e antichi palazzi alti quanto basta per im¬ 
prigionare fragranze d’altn tempi e per restitui¬ 
re amplificati da tondi rimborsi i passi del vian¬ 
dante 1 mie) passi avevano una cadenza al¬ 
quanto accentuala, e quel tì-toc li-tac vera¬ 
mente assillante di pnma mattina, contavo 
proprio di modificarlo magari anticipando di 
qualche minuto la sveglia in modo da potermi 


avviare con una cadenza che si differenziasse 
da quella di una donna {rettolo» e in gonna 
stretta 

Da qualche settimana avevo deciso di ap 
portare tali modifiche ai miei ntmi ma ancora 
non mi ero risoluto a fa^ Pensavo che la co 
sa fosse alquanto delicata e che andasse af 
fronlata con ogni cautela Capireste le mie esi¬ 
tazioni se VI dice»! che ogni vanazione appor¬ 
tata ai propri gesti usuali per quanto impercel 
tibile, se proiettata nel tempo può avere esiti 
incalcolabtli e forse persmo letali^ Comunque, 
a «quella mattina», non avevo ancora modifica¬ 
to né il congegno del mio nsveglio né il conti¬ 
guo rituale per cui te cadenza dei miei passi 
era arKora quella stabilita un paio d anni pn 
ma stotonf-slotanf slotont totani 

Slotonf-stotanP''’ Un terrore indefinito mi as 
sali bloccandomi sul posto con te perentonetà 
di un ordine militare Che fine aveva fatto 1 u 
suale anche se ormai imtante li toc ti-tac'’* Non 
osavo abbassare lo sguardo verso i miei piedi e 
Intanto avverti che una qualche tempesta ave¬ 
va preso a imperversare nelle vene senti il san 



gue affluire come un cavallone nelle tempie, 
infiammandomi il volto e subito dopo ntirarsi 
con altrettanto vigore lasciandomi pallido e 
smorto 11 mio viso doveva sembrare una spe¬ 
cie di spia d allarme che lampeggiasse al ntmo 
del terrore 

«Per la miseria no' non è possibile' Le pan¬ 
tofole no'» E invece si erano proprio le panto¬ 
fole e già mi trovavo a pochi metri dalla vetrata 
della farmacia ben visibile agli occhi del dot 
loie capo che intanto si era predisposto a n 
spendere al mio saluto ed a complimentarsi 
ancora una volta per la mia millesimale pun¬ 
tualità Che importanza poteva avere se ancora 
non mi vedeva dalla testa ai piedi^ Fra poco 
sarei dovuto entrare 0 no^ 

Certo 11 impalalo non potevo restare E in¬ 
fatti qualcosa purtroppo feci Ma lasciamo 
perdere cosa Vi basti solo sapere che la mia 
fantasia obnubilala da anni di testarda profes 
sionalità seppe solo farmi guardagnare i) ban¬ 
do da tutte le farmacie della città, sulle quali, 
pertanto da quella mattina fui costretto a met¬ 
tere una beila croce 



■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Fetta de FUnilà FlUppetti, ore 19 30 Roma capitale nell Euro¬ 
pa degli anni 90 con Bottini Goffredo 
Fetta de runllà Colli Anione, chiusura della Festa con Rei- 
chlin Alfredo, Zingaretti Nicola 
Festa de l'ifnilè Pertuense Farroechletta, ore 19 chiusura 
della Festa con Salvagni Piero 
Fetta da t’Unilà XII CIrcoaerIslone, ore 10 30 intervista al se¬ 
gretario della Federazione con Aver A. Bettlni G 
Sezione Merlo Cianca, ore 6 30 diffusione e volantinaggio 
con Roberta Finto 

Sezione FilIppelU apaito FgcI, ore 20 30 droga, questione 
giovanile, due problemi spesso collegati con G tedesco 
Sezione SubauQusta, ore 10 iniziativa sui trasporti con F. 
Rossetti 

Aeroportuali, ora 10 diffusione de I Unità con D Monteforte. 
L Calabrini 

Fetta de l'Unliè eeHore Freneellno, ore 19 30 chiusure Festa 
con P Napoletano 

Sezione Due Leoni, ore 10 iniziativa al lotti Marini o Viola 
con S Del Fattore 

Seziono Nuova Corviala, c/o teatro di I go Trentaeoste oro 10 
maniteataziona sulta casa con A lannilli, F Speranza 
Sazione S. Baeillo, ore 10 apertura campagna elettorale con 
A Relchlin 

Sezione Oarbatella, c/o Circonvallazione Ostiense ore 10 
Giornale parlato con A Corciulo 
Sezione Monte Merlo, ore 9 diffusione porta a porta con M 
Coscia 

Sezione vniagglo Broda, ore 9 diffusione de l'Unità con G 
Palumbo 

Sezione Cenleeelle, ore 10 incontro con i candidati della VI) 
Circoscrizione con $ Scalia 

Sezione Catti Bertene, c/o piazza 5 Maria Consolatriet ore 
9-13 diffusione materiale propaganda con A M. Maliardo 
Sezione Mazzin), ore 10-13 ditluslone materiale propaganda 

con 0 Valentini 

Seziono Pietrelata, alla ore 10 30 iniziativa al campo sportivo 
«Alba Rossa» con Enzo Proietti 
Sezione Oeiia «Rota Luiamburg», alla ora 9 30 assanlblea 
per la preparaziona detta campagna elettorale. 

Sezfene Apple Nuova» atta ora 9 diffusiona delfUnità con 
Piero Salvagni 

DOMANI 

Sezione Merlo Cianca, alle ore 7 30 volantinaggio airuflieio 
postale con Maria Coscia. 

Sezione Esqullino, elle ore 16 riunione di caseggiato con 
Walter Tocci e Maurizio Ellssandrini 
Sezione Nuova Oella, alle ore 17 riunione di caseggiato. 
Stzioiio VtlliMlo Brada»^àiia ora ir e/o Viliavortfa thoantro 
oqn 1 «ittaft[n).Qon Mwiimo Pompiik 
Sailona San BaeMlq. alfa ora 17 c/o (otto s? (noontrp «on i 
cittadini con Maurizio Barlolucei 
Sezione Trieele, alle ore 19 riunione di caseggiato con Luigi 
Panatta e Montasi 

Sezione Céniecelle, alle ore 17 30 c/o via Foniechlarl incon¬ 
tro con I cittadini con Piero Rossetti, Sergio Scalla, Altra- 
do Relchlin 

Cellule Alee, c/o sezione Ostia Centro alle ore 17 iniziativa 
di campagna elettorala con Giuseppe Borgognl 
Aeroporto, alle oro 10 incontro con i lavoratori con Goffredo 
Bettini 

Sezione Qarbalella, alle ore 16 attivo degli anziani con Fran¬ 
ca Prisco 

Sezione Fiumicino, alle ore 17 incontro con 1 commercianti 
con Daniela Velentini. Catardo, Franco Vichi 
Sezione Cenloeelle, elle ore 19 assemblea con Alfredo Rel- 

chltn 

Cellule Aor, c/o sezione Macao alte ore 17 attivo dei lavora¬ 
tori con Ottavi, Speranza, Lombardi. Nicolò 
Sezione Celli Portuenal, elle ore 18 c/o sezione Monteverde 
Nuovo assemblea degli iscritti 

Sezione Tueeelan»Ouadroro. lancio dalla campagna alatlo* 
rate con Gianni Palumbo 

Alle ore 20 30 c/o sezione Villaggio Brada coordinamento 
del segretari dell Vili circoscrizione in preparazione delta 
manifestazione con Ocehetto con Augusto Scacchi, Mas¬ 
simo Pompili 

Sezione Cesai da’ Pani, alle ore 1830 attivo sulla campa¬ 
gna elettorale e Peata dall Unità con Antonio Rosati 
Asroportuali Ferratene, alle ore 12 incontro con i lavoratori 
con Sergio Spalla e Piero Rossetti 
Alee, alle ore 9 e/o Megliana incontro con i lavoratori con 
Giuseppe Borgognl 

Ferrovieri, dalle ore 13 alle ore 15 al parco Prenestino Incon¬ 
tro con i lavoratori con Aldo Luciani 
CeeperaHva florovivalallei, Lazio alle ore 19 assemblea con 
Searchilli, Montino. Battaglia 

Sezione Enfi locali, elle ore 17 30 riunione con i dirigenti del 
Comune e delta Provincia con all Odg «Con quale diri¬ 
genza nelle PpAa vogliamo governare?», con Walter 
Tucci responsabile par la Federazione delia dirigenza 
pubblica 

SODO Incontri con le lamtglle romene. Le compagne e i com¬ 
pagni impegnati oggi Daniela Valentini, Ugo Vetere. Ti¬ 
ziana Marianella. Angelo Zola, Augusto Battaglia, Arman¬ 
do lannilli Giovanni Mazza. A Moriconi. Augusto Scacco. 
Giovanni Ranallt, Giorgio Fregosi. Laura Cafabrini 

COMITATO REGIONALE 
(6 e 9 oHotre) 

Federazione Ceatetll. Lunedi 9: Valmontone ore 2030 Cd 
(Treggiari) in sede ore 16 presidenza Cfg (Strufaldi). Fe¬ 
derazione Fresinone. Domenica 6: Torrice ore 11 comizio 
(G Peglia), Lunedi 9: Monte San Giovanni Campano ore 
19 Cd (Pescosolido), Fiuggi ore 15 Gruppo Usi Fri (Sper¬ 
duti) 

Federazione di Latina. Domenica 6: Itri c/o Aula consittara 
ore 930 FU dibattito -Il nuovo corso negli Enti locali» 
(Rotunno, P La Rocca). Con ore 16 comizio chiusura F U 
(Vitelli) Lunedi 9: Sezze ore 19 riunione congiunta Comi¬ 
tati direttivi e Unione comunale su Piano dt lavoro elezio¬ 
ni amministrative (Di Resta) 

Federazleita Tivoii. Domenica 6' Casali di Mentana F U ore 
18 comizio chiusura (Paladini) Lunedi 9: In Federazione 
ore 16 Direzione federale su 1 ) Verifica processo di rifor¬ 
ma delle strutture del Partito, 2) preparazione Conferenza 
programmatica (Fredda. Gasbarri, Cervi), c/o Federazio¬ 
ne ore 15 segreteria Fgci 

Federazione Rieti. Lunedi 9: Ouattrostrade ore 21 Cd (Bian¬ 
chi) c/o sezione Rieti Centro, ore 20 30 Consiglio dell u- 
nione di Città Ducale (Renzi) 

Federazione Viterbo. Domenica 6* Iniziative su crisi comuna¬ 
le Vetralta Giornali parlati ore 12 Cura di Vetralla, ore 
l7 30TreCrocl(Marcacci.F Ferri) Lunedi 9: Usi V( 4 dal¬ 
le ore 9 alle ore 12 visite guidate ai servizi socio-sanitari 
(Colombini, Cavallo, Pigtiapoeo), ore 17 in Federazione 
‘ 'Capaìdi) 


direzione provinciale (Capaidi) 

IPICCOU CRONACA I 


Culla La casa di Nuccio e Rosina 6 stata allietata dall arrivo 
del piccolo Giovanni Ai genitori e al pupo I abbraccio af¬ 
fettuoso dei compagni dell Unità A Nuccio Ciconte un ca¬ 
ro augurio dai «tifosi» del suo servizio e della cronaca ro¬ 
mana 

Lullo É morto Gluooppo Roaluccla Al tiglio Bruno, manto 
della nostra collega Carla Glielo o alla famiglia le condo¬ 
glianze della cronaca dell Unita 
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TtumoMAse 

Ora 7 «La nuove avi^nlure 
di Pinocchio*, cartoni. 10 *1 
giustizieri del West- 
film,i1.30 Meeting anteprima 
su fìoma e Lazio. 14.30 In 
campo con Roma e Lazio. 
17.15 Tempi supplementari, 
Il Diretta basket, 30.10 
«Mary Tyler Moore-, tele* 
film, 81.30 Gol di notte, 0.30 
•Dottori con le ali telefilm 


Ora 0 Cuore di calcio, un 
programma di Fabio Alescio. 

12.30 Grandi mostre rubri* 
ca, 13 Domenica tutto sport, 
in studio Eolo Capacci, inter* 
viste di Fabio Alescio, 20.30 
"Sonata a Kreutzer*. film, 

22.30 Sei dei nostri, con Zibi 
Goniek, 24 «Baciami strega», 
telefilm 


Ore 14 Speciale con Roma e 
Lazio 17 «L uomo e la ter¬ 
ra», telefilm 16 Dossier sa¬ 
lute, 18,30 60° minuto, 20 «1 
vagabondi», film, 21.30 Tele¬ 
film. 22.30 Reporter, 24 «Il 
mondo di Berta» telenovela 






CINEMA □OTTIMO 

O BUONO 


■ PBIMS VISIONI ^—1— 

ACADEMTHML L 7 000 LapiùbtIladtIrismediCesareFerra- 

ViaStamtra 5 (Piana Bologna) no con Caro! Alt-BP (ie30-2230) 

Tel «24778 



PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L eooo 
Tei 7596S6B 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller-A (16 2230) 

PA50UMO 

Vicolo dei Piede 19 

L &00I) 
Tel 5803622 

Talk radia (m lingua inglese) (16 -22 40) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 Pomo ineonfri • ira grandi misure • E 
Tel 7610146 (VM1S) (112230) 


□ OTTIMO DEFINIZIONI. A Avventuro^ BR Brillante DJt Disegni animati 

O BUONO Documentario DR Drammatico E* Erotico FA Fanlascenza 

m lkl•rcap|^e.Al.lTP ^ Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE: Sentimentale 
■ INTERESSANTE 3 ^ Siofico-Milologico ST: Storico W. Western 

I SCELTI PER VOI ilM 


L 8000 

VlaMerfydeiVal.14 Tal 5860099 


ALCIONI L 6000 

VtaLdtLeaini.39 


AMIASaATORlUXV LSOOO 
ViaMcnIebelloilOI . Tel 4941290 


L 7000 

Accademiadogli Agiati, 57 


ViaN del Grande, 6 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 


ARISTON H 

Galleria Colonna 


ASTRA 

Viale Joriio, 225 


C$oV Emanuele203 Tel 8875455 


AZZURRO SCmONI LSOOO 
V degli Scipioni 64 Tel 3581094 


O L’elllme fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams- DB {16-23) 


□ Raifl Min di Barr^ Levinson, con 
Dustin Hotiman • DR (1530-22 30) 


Fllmperadull) (10-11 30-16-2230) 


Uviathin di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16-22 30) 


Karaté KId Hi di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Merita-A 
_(16-2230) 


L'inaellte caso di Mr. Hyre di Palrice 
Leconle con Michel Blanc, Sandrine 
Bonnaire-DR_(17-22 30) 


O Retalie va a far le apeia di Percy 
Adion con Marianne Sagebrecht • Br 
(16-2230) 


Levlidtan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A_(16-22 30) 


0 II pleeoio diavolo di e con Roberto 
Benigni-Bfl (16-2230) 


■ Legge Sminale di Martin Camp¬ 
bell. con Gtry Oldman, Kevin Bacon-G 
(1630-2230) 


Saletta «Lumiere* Tuttopasoltm D» 

eemeren(16) I receeMi di Centerbery 
(20 3D|, H fiere delle mlHe e «ma noHt 
(2230) 

Sala grande Stcuo tengue (17) MF 
gnau 4 partile |16 30) Dome eull'erte 
di una criti di Mrv) (20 30), U grande 


PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

OUIRINAU 

Via Nazionale 190 


OUmiNEHA 

VlaM Minghetti 5 


REX 

Corso Trieste 118 


L 4 OQO Porno moglie vogliose per lutti i vizi -E 
Tei 73T3300 (VMffi) (fi 22 30? 

L 8 OOQ La piu bella del reame di Cesare Ferra- 
Tel 462653 no con Caro! Alt-Bfl (1630 22 30) 


L 8 000 ■ Palombella rossa di e con Nanni 

Te) 6790012 Moretti DR (1630 2230) 


■ Ore 10 calme piatta di Phiilip 
Noyce conSamNeit) Nicole Kidman- 
(16302230) 

Il club dei auicidi di Bruce Weber - M 


Via iV Novembre 156 Tel 6790763 


Rin 

Viale Somaift 109 

L8000 
Tel 637481 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16-22 30) 

RIVOLI L 8000 

Via Lombardia 23 Tel 460863 

O Storia di ragazzi e di ragazze di 

PupiAvati-OR (15 45-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 6000 
Tel 864305 

Karaté KM III di John G Avildsen con 
Ralph Maccho Pat Merita • A (16 22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

Le OOQ 
Tel 7S74549 

indiana e l'ultima crociata di Steven 
Spielberg conHarrisonFord-A 

(tS-2230) 

UNIVER8AL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6831216 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama,20 

L 7000 
Tel 6395173 

O Le avventure del barone di Mun- 
etiausen di Terry Qiltiam con John 
Neville Eric fide-BR (1530-2230) 


■ALOUINA L 7 000 

P za Balduina, 52 Tel 347692 


BARBERINI LSOOO 

Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 


CAPITOL L 7 000 

VlaQ Sacconi 39 Tel 393280 


ILUBMOON LSOOO 

Via del 4 Cantoni 53 Tel 4743936 


CAFRAWCA L6QQQ 

Piazza Oipranlea 101 Tel 6792465 


CAPRAMCMnTA' LSOOO 

PllMonMMrtff.f26 Tel 6796957 


VI«C||l(e,492 Tel 3651607 


COUMRKNZO LSOOO 

PiamCotidlRlefae,MTel 6878303 


MAMAIfTf LSOOO 

ViaPrenesllne,230 Tel 295608 


lIOBN, L 8000 

T.ita7^ 


rmrr'ni 


VlaStcppani.T 




Indio di Anthony M Oawaon, con Mar- 
vmHagler-A (16 30-22 30) 


0 Cfw MI è di Ettore Scola, con Mar¬ 
cello MastrolannI, Massimo Troiai • BR 
(16-22 30) 


Film per adulti (16-22 30| 


Burro di JoaS Maria Sanchez con Re¬ 
nato Pozzetto-DR (16-2230) 


li già balle del reerM di Cesare Ferra 
rio con Caro! AH-6R (1630-2230 


Vegli* di Alain Resnais, 

con Gerard Oepardieu. LindaLavtn -BR 
(1630-22301 


O Li relulenl pcrkoloM di Stephen 
Frears con John Malkflvich (16-2230) 


Che ho Mio lo por wtfWoTo guitto di 

Pedro Almodovar-BR ( 16 16-22 30) 


IIIIbrodoHaghmgla-DA (16-2230) 


0 Sotto bugio ovkiMtiapo 41 Sloven 
Soderbergh, con Jamea Spader • DR 
_«jf-*** _I1630-2230) 


AHM aoducon l o di Bruce Berealord. 
con Tom Soileck, Paulina Porizkova - 
6R (16 30-22301 


CARAVAGGIO L4 000 

VlaPaisiello 24/B Tel 864210 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 


NUOVO L 500Q 

LargoAscianghi.1 Tel 588116 


TIBUR L 3 500-2 500 

Viadeal'Etruschi 40 Tel 4957762 


TIZIANO 

Via Rem 2_Tel 392777 


m.'i 


Tucker di F Coppola (1530-22) 


Prima di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert De Nlro, Charles Grodm -Q 
(16-23 30) 


O Un pesce di nome Wanda di 

Charles Crichton, con John Cleese Ja- 
mie Lee Curtis - BR (16 30 22 30) 


Un'altra donna di Woody Alien con Mia 
Farrow-DR {)6152230) 


■ Francesco d iliana Cavani con 
Mickev Rourke - DR (16-22) 




OEIPtCCOU L 4000 

Viale deiJa Pineta, 15'ViMaBorgheM 


Rassegna «Schermi della libertà- Fi¬ 
ne oirultlfflo reiplro, Il bandito dallo 
undici, King Lear (Inizio spettacoli 
1930)_ _ 


Pippo Fiuto t Paporino allo riscossa di 

WaltOianey-M (1M84S) 


BMPIRIl LSOOO MiinaJonMtrultimaeroetaiadiStfr- 

Vfp4MttercH9.44 Tei 5910652) ven Spielberg, con NarriaonFOrd-A 
' (15-2230) 



EUROPA L 6000 

Cortod (Mia. 107/a Tel 865738 


CXCELIIOR LeOOO 

ViaBVdflCarmalo,2 Tel 5982296 


FIANMAI 

ViaBissolali 47 


VlileTrastivere,244/a Tel 562648 


GIOIBUO L 7 000 

V)aNomenlanai43 Tèi 864149 


GOLBeN 1 7 000 

V(a Taranto, 36 Te/7596602 


ViaGregorioV», 160 Tel 6380600 


HOUDAV LSOOO 

Largp 6 Mifcelto, 1 Te/ 856326 


KW6 L 8000 

Via Fogliano, 37 Tel 6319541 


MADISON 1 L 6 000 

VlaChiibrera 121 Tel 5126928 


MAOISON2 L 6000 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 


MUBrOSO ' L 6000 

Via Apple, 416 Tel 786086 


MAJEBT1C L 7 000 

VII SS Apoalo)i,20 Tel 6794906 


MERGURV L 5000 

ViadiPortaCislello.44 Te) 6673924 


METROPOLfTAN L8D0D 

VladefCorso,8 Tel 3600933 


MfONON L 6 000 

ViaViterbo.n Tei 869493 


L 5000 

PiazzaRepubbllci 44 Tel 460285 


MODERNO L 5000 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 


NEWVORK L7 000 

Via delle Cave, 44 Tel 7810271 


Arma Ittolt t di Richard Oonner. con 
Me) Gibson, Danny dover -Q 

115 45-2230) 


PoHztotto a 4 lampo di Rod Oamei, con 
James 8elushi-BR (16 30-22 30) 


O CN ora é di Ettore Scola con Mar¬ 
cello Mastroianni, Massimo Troisi -BR 
(16 30-22 30) 


□ Mary por aompro di Marco Risi, 
con Michela Placido Claudio Amendo¬ 
la-DR (17-2230) 


OL’atttmo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams - DR (15-22 30) 


O Sesie bugio t vMootopo di Steven 
Soderbergh, con James Spader • DR 
(15-22 30) 


AIM ffductnto di Bruce Beresford. 
con Tom Selleck Paulipa Porizkova • 
BR (16 30 2230) 


Scandal di Michel Caton-Jones con 
JohnHurt JoanneWhallyKilmer-DR 
_ (16-22 30) 


Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio. Pat Morita • A 

(16-2230) 


leviaPian di George P Cosmatos con 
Peter Weller-A (1630-2230) 


O Le avventure del barone di Mun- 

cheuten di Terry Gilliam con John 
Neville Eric Idle - BR (15 30-22 30) 


O Le avventure del barone di Mun- 

cheuscn di Terry Gilliam, con John 
Nevllle Eric Idle ■ BR (15 30 2230) 


O Seaao bugie e videalapt di Steven 
Soderbergh. con James Spader - DR 
(1630-2230) 


Aatorii t la poaUionomaglca • DA 

(16 15-2230) 


P Rato Man di Barry Levinson con 
Dustin Hotfman • DR • BR (16-22 30) 


Arma (ettle 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

_ (15 45-22 30) 


CamUtoClaudeldiBrunoNuyHen con 
Isabelle Adjtni, Gerard Depardieu - DR 
(1530-2230) 


Film per adulti (16-2230) 


Arma totale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson, Oanny Giovar • Q 

(1530-22 30) 


ONuovo cinema Piradiao di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 
_ (1B-2230) 


Film per adulti (10-1130/16-2230) 


CIVITAVECCHIA 

GORROMMI 


GROTTAPERHATA 

AMBASSADOn L 7000 

Tei 9456041 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

_ Tel 9001888 


OSTIA 

KRVSTAa LSOOO 

VlaPallottlnl Tel 5602186 


SISTO LSOOO 

Via del Romagnoli Tel 5610750 


SUPERBA L 6000 

Vie delia Marina 44 Tel 5604076 


Ho aervito nella Guardia di Stolto 
(17 30) Verso casa-Fuga dal panato 

(19 15-211 Sfiniti_(22 30) 


O Lo avventuro del barone di Mun- 
cheusen di Terry Gitiiam con John 
Neville Ericllde-BR (154S-223P) 


Karaté Kid III di John G Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta-A 

(1530-22 30) 


Karaté Kid IH di John G Avildsen con 
Ralph Maccho Pai Monta-A (1530 22) 


Atto/ seducente di Bruce Beresford 
con Tom Selleck, Paulina Ponzkova - 
BR (1630-2230) 


O Che ora 4 di Ettore Scola c<m Mar¬ 
cello Mastroianm Massimo Troist • 6fì 
(f61922 301 


Arma letale 2 di Richard Donner, con 
Mei Gibson Danny Glover-G 

(16-2230) 


La piu bella del reame di Cesare Ferra¬ 
rlo, con CaroiAlt-8R (16 30-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 

T( 


VITERBO 

TRENTO (La Quercia) 


Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
Tel 0774/28276 JamesBelushi-SR 


Un mondo lenza pietà (1730-21) 
•angue (19 15-2230) 
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Una scena del lllm «L'attlmii luggente» diretto da Peter Weir 



Tel 663485 


GRAUCO LSOOO 

VlaPeruqia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema Italiano L'albero degli loccoii 
di Ermanno Olmi (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 5000 
Tel 32162^ 

Sala A Rooiuild e Juliette di Coline 
Serrati (16 30-22 30) 

Sala B Amori In coreo di G Bertotuc- 
ei (17-2Q 45) 1 miei vicini aono afmpalt- 
d di Bertrand Tavernier (16 45-22 30) 

ILPOUTECMCO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3611501 

Strategia del regno (1830), Mekol 
(20 30-2230) 


AMBRA JOVmELU 

Piazza G Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

Crlmlnalmeirte porno lezy - E (VM1B) 

ANIENB 

Piazze Semolone, 18 

L 4 500 
Tel 890617 

Film peraduiti 

AQUIU 

ViaL'Aaulla 74 

L2000 
Tel 7594951 

Le ilgnore eli mirinife N. 2 - E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

L 2 000 

Film per adulti 

Via Macerala 10 

Tel 7553527 


MOUUNROUGE 

VlaM Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Marina triangolo beattale-E (VMIS) 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAIIAOIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

8PLENDK) L 4 000 Pomo achiave del eease perverso - E 

ViaPierdelleVlgne4 Tel 620205 {VM18) (16-2230) 

ULISSE 

ViaTIburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 
Te» 4827557 

Intenzioni-E (VM18) 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar¬ 
cello MastroiannI, Massimo Trotsi BR 



(1530-22 tS) 

FRASCATI 

POLITEAMA 


SALA A Indiana Jones e l'ultima cr^ 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

data di Steven Spielberg con Harn- 



sonFord-A (1430 22 30) 

SALAB O Che ora é di Ettore Scola, 
con Marcello Mastroianm Massimo 
Troiai-BR (15-2230) 


O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna {a straruaatfna coppia 
Percy Adlon-Mananne Sagebre- 
cM II regista tedesco e I attrice 
(ormato maxi repiicano dopo it 
successo vivissimo di «^gar 
Baby» e «Bagdad Calè» QiA 
quest ultimo film era ambientato 
in America paese evidente¬ 
mente ispira non poco Percy Ad- 
ton Stavolta la debordante Ma* 
nanne è una casalinga tutta yan¬ 
kee che Inventa un originalissi¬ 
mo modo per far soldi In osse¬ 
quio al bizzarro motto secondo il 
quale «chi ha debiU per dieci 
dollari è un pezzente, chi ne ha 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meitlni 22/A - 
Tel 360470S) 

Prossima agertura 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 11 
-Tel 6861826) 

Atte 2130 SarMwa.,, fumosi con 
Enzo Guarlflt Gabriella Di Luzio, 
regia di Leone Mancini 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 
-Tel 6544601) 

Mercoledì atte21 ttmtoantTepedi 
Mollare regia dt Joseph Maria 
Flototo (Unica rappresentazione) 
BEAT 12 (Via Q Belli 72 - Tel 
317715) 

Alte 1730 Mishima Tre untoi; 
Na/Nan Aaf No Ut, Nar^ regia di 
AtbertoOiSIssio 

BELLI (Piazza S ApoUoma 11/A • 
Tel 5894875} 

Atte 18 Memofle di un pano di 
Roberto Lerici da N Gogot diret¬ 
to ed interrelato da Antonio Sali¬ 
nea 

COLOSSEO (Via Capo ^Africa S/A • 
Tei 736255) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Non mi 
toccm U Botlero (Wiltoto e mu- 
■itolo dotto Botta Epoque). Due at¬ 
ti di Nieoia fiore e Dario Coreoni, 
con la Cooperativa Lo Spiraglio 
DEUA COtUETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 8784360) 

Alte 17 Bend ehi parto di Oereek 
Bentleld con Valeria Valeri Ps> 
loFerrarl RegiadiOL Radice 
DELLE ARTI (Via Sic»fa 59 - Tel 
4818598) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Pieeeia 


per un milione è un gran signo- 


O L'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma -scolaatico- acritlo 
dall americano Tom Schuiman e 
diretto con li solito etile inecce¬ 
pibile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli», «Un anno vissuto 
pericolosamente-, «Witness», 
«Mosquito Coast», per non par¬ 
lare del vecchio, misterioso, bel¬ 
lissimo «Picnic a Hanging 
Rock») In un collega del Ver¬ 
mont, anno 1959, un gruppo di 




vlileoX 

CANALE 59 

Buongiorno Komo 


Filo diretto con lo aitò, trasmissione In diret¬ 
to tv dot lunedi ol venerdì, dolle ore 9,30 
olle ore 12, condotto do Teieso GATTA con 
lo patrecipozione di Domenico PERTICA. 
Ideazione e regia di Michele DE SANTIS 


2" SETTIMANA 


ARISTON 

lA «MORBIDA» PROTAGONISTA DI 
«BAGDAD CAPÈ» SI METTE IN AFFARI! 




A 


VIDEOUNO 

Ora 11.45 Non solo calcio, 
rubrica, 14 World sport spe¬ 
cial rubrica, 14.30 Video- 
goal 1B Ruote in pista rubri¬ 
ca 1S.30 «Dottori con le ali», 
telefilm, 19.30 Speciale Vi- 
deouno Petroseili e (a sua 
stagione, 22 Bar sport 24 
«Dottori con te ali», telefilm 


studenti irrequieti ridà vita a un 
circolo poetico che anni prima 
era stato in odore di «sovversio¬ 
ne» A spingerli é I esempio del- 
I estroso professor Keating do¬ 
cente dt letteratura che sa tra¬ 
sformare la cultura libresca in 
un esperienza di vita Ma il col¬ 
lege ha le sue regole rigide e 
formali sia gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un film in cui dramma 
a ironia s) mescolano in giusta 
dose, tenuti assieme dalla su¬ 
perlativa prova di Robin Wil¬ 
liams 

ALCAZAR, FIAMMA UNO 


O SESSO. BUGIE E 
VIDEOTAFES 

È il film che ha vinto la «Palma 
d oro» aJl ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti I numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta, stanca senza saperlo, di una 
coppia, yuppie e «arrivata», 
cambia quando compare un vec¬ 
chio amico di fui Ha ( aria stra¬ 
na. entra presto in confidenza 
con ta ragazza, le dice che è im¬ 
potente Né it marito d altra par¬ 
to, si lamento, distratto com ò 
dalla esuberante e disinibita so¬ 
rella (di lei) Fin qui sesso e bu¬ 
gie I vldeotopes li gira invece 
l'affascinante intruso, ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso, e lui ii usa par eccitarsi 
Chissà che questo due solitudini 
non siano fatte proprio i una per 
i altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 


O CHE ORA È 

Un padre avvocalo e un figlio 


TELETEVERB 

Ore 9.15 «Il piu grande con¬ 
certo rock del mondo», film, 
12 Primomercato. 14.30 Pia¬ 
neta sport 1B Fantasia di 
gioielli rubrica, 20.30 «Omi¬ 
cidio ai 17” piano», film, 22 
Telefilm, 23 (I safofto dei 
grassottelli, 23.30 «Il vero e 
il falso» film, 1.00 «Fuga In 
Francia» film 


Ore 10.30 Anteprima gol, 

11.30 Tutto per voi, 13.3B 
«Voglio danzare con te» film; 

15.30 «L'ultimo carnevale», 
film, 1B «Night Heat», tele¬ 
film, 1B.30 «Mishits», tele¬ 
film, 20.30 «ti cagnaccio dai 
Baskervilles» film, 22.30 
«Scuola di pazzi», film 




Cina di Thornton Wllder con la 
Compagnia del Teatro delle Arti 
Regia di Ermanno Olmi 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 

Alle tè QlaHa e le aure uno spe^ 
tacoio diretto ed irrterpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panfilia 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 

Martedì aito 2090 PRiMA Beaii- 
dwr di Doiho Btrsuss, con Um¬ 
berto Orsini Franco Braneiaroli 
M TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tei 5695782) 

SALA CAFFE-TEATRO Mie 18 
ÓBiitoing d| Valeria Moretti, con 
to i^pagnia te PereM le csee 
Rmìb di Lucia Ol cosmo’ ’ 

SALA PERFORMANCE, alle 
18 30 Non vewto manelel di e 
con Mimmo Mancini e Paolo De 
Vita 

LA CHANSON (Largo Brariceecio, 
82/A) 

Alle 17 30 Cruy Cabaret di G 
Finn, con fleméila Gloria Piedi- 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /b- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE alto 1730 Mite- 
rie belto di Pappino De Filippo, 
con la Compagnia dell Atto Re¬ 
gia di Olga Oaravelll 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 18 
Tre squHIi per iole di Roberto 
^auuceo con to Compagnia 
Teatro Instabile Regia di Gianni 
Leonetti 


POLITECNICO (Via 3 8 Tiepolo 
13/A-Te) 3619691) 

Domani alle 21 30 PRIMA Operet¬ 
ta morato da Giacomo Leopardi 
con M L Ranaudo, M Patané, M 
Mattano 

OUIRINO (Via Minghetll 1 - Tel 
87945854790616) 

Alto 17 Hamlet IV da W Shake¬ 
speare con to Story Teatr di Cra¬ 
covia Regia di AndrzeiWajda 

BAU tWBERTO (Via deila Merce¬ 
de SO-Tel 6794753) 

Alle 17 Mieennto ovvero doll'oetl- 
itoiiono Diretto e intorpretoto da 
Aringa e Verdunni 

MSmA (Via Sistina, 129 - Tel 
4766641) 

Piatto Gerinei 

BTABIU DEL QIAILO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 17 30 N mesitore deiremicl- 
die di Richard Harris, regia di 
Ennio Coltorll 

TORDRIONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Martedì alto 21 Hgioee dette parli 
di Luigi Pirandello con La Botte¬ 
ga delle maschere Regia di Mar¬ 
cello Amici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6669049) 

Alto 17 30 Alto meta di T Ber¬ 
nhard con Valeria Morlconi re- 
giadl Piero Maccarinelli 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AIU RINGHIERA (Via dei Rieri 61 
'Tel 6568711) 

Domani alle 10 II getto del Slem 
di IJalberto Fei con i burattini di 
Emanuela Fei e Laura Tomassini 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 


sotto la nata una domenica a Ci¬ 
vitavecchie a discutere e a liti¬ 
gare Il nuovo film di Ettore Sco¬ 
la è una «giornata particolare» 
all aperto nel difficile rapporto 
da ricucire (ma forse 1 due sono 
troppo diversi) en ozioni sensa¬ 
zioni e discorsi universali, che 
spingono alta riflessione Co¬ 
struito come un duetto per Ma- 
sfroianni e Troiai, «Che ora 6» 
segna un passo avanti rispetto 
al piu fregile «Splendor» si ride 
e ci si commuove secondo la ri¬ 
cetta dei miglior cinema italiano 
BARBERINI EXCELSIOR 


■ PALOMBELLA ROSSA 

«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente- 
discendente che finisce in rete 
beffando II portiere Quella di 
Michele Apicella-Nanni Moretti 6 
anche «rossa» se non altro per¬ 
ché lui è un funzionano del Par¬ 
tito comunista, che a séguito di 
un incidente ha perso (a memo¬ 
ria Durante una partita di palla¬ 
nuoto un PO alta volta cerca di 
ricostruirsi it passato, le emozio¬ 
ni un identità Ha una figlia ado¬ 
lescente m tribuna, il vecchio al¬ 
lenatore che gli dA coraggio, 
una giornalista Impicciona che 
I infastidiece Presentalo tra mil¬ 
le polemiche alla Mostra del ci¬ 
nema di Venezia (non in «con¬ 
corso» ma nella piu appartata 
«Settimana della critica»), «Pa¬ 
lombella rossa» sarà il film ita¬ 
liano piu chiacchierato della sta¬ 
gione 

ADMIRAL, QUIRINEHA 


7001785-7822311) 

Allei? Annletapiccef*MtaMlta 

Di JohnHusion 

LACILlEatA(ViaG Serie 13-Tel 
6275705) 

Alle It U liMaglM Bel prof. Za- 
patoh Spettacolo per ragazzi dal 
6 ai 13 anni 

MUSICA 

■ CUSSICAMMHB 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tei 463641) 

Mercoledì elle 20 30 L'eocMleiie 
ta li ladre di Gioacchino Reesinl 
Direttore Salvatore Accordo, r^ 
già, scene e coauimi.JeanttPtorrt 
Pormene (^rctiasUa dai TMtro 
deli Opera 

ACCADEMIA NAZtONALE B. CE¬ 
CILIA (Via delle Concllisziene • 
Tei 6780742) 

Alle 17,30 if Gruppo Oamefin di 
Ball Bhlnneke Tunggal he diretto 
da Putra Diesa esegue musiche 
dell Isola di Bell, alle 20 30 l'Or¬ 
chestra dell Accademia di Santa 
Cecilia diretta da David Robert¬ 
son esegue to TranfelHa ByiR' 
phonlt di Messiaen (Giuseppe 
Scoiese. pianoforte, Jeanne Lo- 
r<od onde martenot) 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Domani alle 21 Concedrto det 
Trio Cannato-Péradiso-Sacoltotti 
Musiche di Doppiar, Moderna, 
Patrassi 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 30 Le combai d'Heetar al 
Achille di Giorgio BattistelII 
IL TEMPIETTO (4621250) 


m LEGGE CRIMINALE 

È un thriller curiMo. diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è il lato oscuro 
della giustizia», sentiamo dire 
nel corso del film In effetti, t'av¬ 
vocato yuppie Gary Oldman al 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo clienla Kevin 
Bacon, già salvato una volta dal¬ 
la sedia elettrica, sta continuan¬ 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioopla 
Che fare? Fa finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi glusttzia da solo? Piò curio¬ 
so nei retroscena psicologici 
che nella struttura gialla «Legge 
criminale» 6 un film da vedere 
AUGUSTU3 


O LE AVVENTURE 
DELBARONE 
DIMUNCHAUBEN 

Film «fantastico» nella piu antica 
accezione del tarmine, lontana 
dall ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sofisticate H tedesco ba¬ 
rone di Munchausen irrompe sul 
palcoscenico di una città asse¬ 
diata dal turchi dove il rappre¬ 
sentano, coincidenza, proprio le 
sue gesto E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, della gravità e della logi¬ 
ca, in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate, «coup de thèatre» 
Viaggi sulla luna, in harem stre¬ 
gati, sul ciglio di vulcani, raccon¬ 
tati con gusto dell immagine • 
quel tonto di cattiveria che è la 
cifra stilistica dei Monty Pyton, 
di cui Tery Gilllam, regista di 
questo film. A uno degli espo¬ 
nenti 

HOLIOAY. INOUNO 
VIP-BOA 


Alle 21 e domani alle 18 (pretto to 
Basilica S Nicola in Carcere) 
Rassegna Arte e sacro N paradi- 

OUMPICO (Piazza Q Da Fabrtone, 
17-Tel 3962635) 

Martedì alle 21 ibaWMBIpiaà* 

Ma con le Nuova Compagni* di 
Canto pqpetort 

BCUOU mTACOO (Vii Monto 

Testacele.91-Tel 5750376) 
Alleai Concerto di Rinaldo Atos- 
tandron) Ictovicembale) In pro¬ 
gramma J S Bach Royer, Cabs- 
nltles Storacs (Ingrasso L 6(Nn) 

■ JAZZ-ROCK-roUl 

ALEXANDIRPUn (VIà Osttà.'B • 

Tel 3599398) vj.. 

Alto22 ConcertodiCrlStianiMi- 
sirppietro e Giuliano Oraziani 
CAin UìWO (Via Monte Testoe- 
Cle 96-Tel 5744020) 

Alto 22 Concerto del qulnlet 
Aleam ^ ’ 

CARUSO CAFFt (Via Mente TnIac- 
ciò 37) 

Atto 22 Concerto dei Caribe In¬ 
gresso gratuito 


CU8BfCO(VtoLlbstta,7) 

Alleai 30 Concerto dtéuiolà 
FONCUA (Via Crescenzio, 8^A • 
Tel 6896302) 

Alla 22 30 Pop à Swing con I 
Cestsibon 

MUSIC WN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Martedì elle 22 Inaugurazione 
Stagione 1989/90 con il quintetto 
dell organisUBrother JackMc 
OLIMPKra (Piazze Q De Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Alto 2130 'Concerto di Francesco 
DsQragori 



Jtttenzìonel 
Non dimentìGare 
la imniiteiizione 

Ciao, sono Gaspardo 

Vuoi il massimo den'eflicienza dal tuo impianto di nscaldamenlo a meland. 
individuale d centralizzalo’ E vuoi risparmiare sui consumi’’ 

No problem Fai eseguire la manutenzione preventiva' Dopo il controllo 
e la messa a punio, l'impianto renderà di più Alierà, d'acoerdo’’ 
Chiama subito un impiantista qualificato 
Se non ne conosci telefona a noi dell'ltalgas al 5738 
Il daremo tutte le informazioni necessarie 


















































































Novità dentro 
il canestro 


Sport 


Oggi debutta nel massimo Una curiosa coincidenza 
campionato di basket II suo «gran giorno» 
la prima donna arbitro a Pavia dove c’è l’unica 
Dirigerà Annabella-Teorema «presidentessa» di A 


Bartali non va 
nella piazza 
dedicata a 
Fausto Coppi 


I 




A Guazzora, in provincia di Aiessandrìa, una piazza è stata 
dedicata a Fausto Coppi (nella loto) in occasione del set¬ 
tantenario della nascita del campione. Francesco Moser, 
rendendo omaggio aì grande ciclista, ha scoperto una steie 
per ricordarlo e ha dato il via alla gara per dilettanti «Guaz* 
zora in Valle SerKia ricorda Fausto Coppi». Alla cerimonia 
sono intervenuti amici e gregari di Cc^pi come Milano e 
Carrea. Unico assente, il suo avversario più famòào, Gino 
Badati. 


Anticipo 

Enimont 


extra 


■t MIUNO. È finita dopo 
nn tempo supplementare e 
l'Enlmont di Livorno ha do¬ 
vuto mettercela tutta per 
battere l'irge Desio 96-91. 
Per la verità 1 toscani pensa¬ 
vano di aver vita più tacile. 
Sempre in vantaggio, pronti 
«1 sfruttare gli errori, sicuri al 
rimbalzi, hanno ammini¬ 
strato l'esiguo distacco dei 
.sette punti del primo tempo 
sin quasi alla if ine, sino a 
una manciata di secondi 
dal fischio finale quando il 
Siovane Marco Ban, un 
e,sordienlci autore peiO di 
Il punii, azzeccava dalla 
gruntte lùnella i Ire punti 
die portavano l'Irge all'84 
pari, al supplementari e alla 
speranza di levarsi dalla 
scoirióda posizione di clas¬ 
sifica in cui l'avrebbe lascia¬ 
la la sconfitta Interna. Ma 
non è andata cosi. Sono-ha- 
statr àll'Enlmont I primi 5 
minuti supplementari per ri¬ 
prendere quello che era sta¬ 
la Il filo conduttore di lutto 
l'Inedilito. Il pivot Alexis 
cliè fi da pértió è punti dal 
centro trova spazi troppo 
cumocli per non sfruttàrli. 
ìhirtiozzl dalla distanza per 
lisplvère le situazioni più In- 
iricàle sono gli elementi 
dileygjmentte l'Irge si allìda 
.quasL.. disperatamente. .)..al 
strartierl,., iien 
Johnson e Michel Citnon 
che si cercaho, spesso si 
•Movano, rtia ùhe da soli non 
bastano anche se, a tratti, 
eUéo spuntare Ban oi Molta, 
be ultitne tasi diventano 
concitate e l'Irge, giocando 
il tiitto ^r lutto, si autocon- 
danna prestandosi al con¬ 
tropiede livomese. Cinque 
punti alla Urie sono la diffe¬ 
renza del tabellonei e l'Eni- 
tnùht ilascta il canipo con¬ 
vinta sdi aver ntetUato più 
del risùllato. Enimont Livor¬ 
no • Irge Desio 96.91 dopo 
un tempo supplementare 
(51-44,84-84). 

Maratona 
Pizzolato 
gondoliere 
di strada 


■i VENEZIA. 11 vecchio cam¬ 
pione è arrivato nella cnina 
^dell'ago e oggi, sulla strada 
■cUc da Sl(à conduce alla Pun¬ 
ta della Salute, guiderà un 
esercito di tremila maratoneti 
; per dirci che è ancora grande. 
()rlondo Pizzoiato, ai^anni.. 
.corre oggi la trentaduesima, 
maratona. Dopo aver vinto 
due volte a New York, doM la 
medaglia d’aigerrlo ai Cam¬ 
pionati europei di Stoccarda e 
clojDO'la vittoria ai Campiohatì 
mondiali universitari, vuol ri¬ 
petere in un giorno d'autunpo 
,'ln vittoria deirannó scorso. 
..Quella vittoria ancora brucia a 
'Osvaldo FaMstinl.,:L'aiino sco^ 
so Orlando .aveva dettò, prima 
cletià pariehzà, che si sarebbe 
fc'rinalo dopo 30 chilometri, 
lildcisì? Osvaldo lo lasciò scap¬ 
pare p non si curò dell'eiiòr- 
me vantaggio che via vìa ac- 
.eumulava. .Quando si rese- 
Iconio che Orlando sarebbe 
^arrivato lino al traguardo era 
'(troppo tardi. 

Il E così; sulla maratona vali- 
•da quale prova unica del 
Campionato italiano, c'è un 
.ntotivo di piò. C’è la cruna 
jdeii'ago di Orlando Pizzolato.i 
e C' ia voglia di vendetta di 
Osvaldo Fausllni, c'è il debut¬ 
ti) del keniano Paul Kipkoech. 
I^icordate l'agile gazzella afri¬ 
cana due anni fa sulla pista di 
Koma? Allora vinse il lllolo 
mondiale dei lOmila metri 
staccando Francesco Panetta. 
Dopo un anno di guai Paul 
Kipkoech ha deciso di assM- 
giare le lunghe strade della 
maratona. E ha scelto Vene¬ 
zia. la maratona ditalia. 



La ter?a, giornata del campionato maschile di 
serie A registra una novità storica: il debutto di 
Antonella fraratti, primo arbitro in «rosa» nella 
storiavdella pallacanestro italiana. Dirigerà insie¬ 
me al collega Baldi Rincontro tra TAnnabella Pa¬ 
via (che caso curioso ha in Barbara Bandiera 
l’unica presidentessa di serie A) e la Teorema 
Tour Arese. 


LEONARDO lANNACei 



Antonella Frabetti, 32 anni, fischia oggi in A 


Treviso e Bologna clou 

SERIE Al 3» giornata (ore 18,30) 

PHIUPS-RIUNrrE (^eppiUi-Belisari) 
KNORR-MESSAGGERO (Baldini-Pasetto) 
BENEnON-SCAVOUNI (Fiorito-Maggiore) 
PHONOLA-ARIMO (Marotto-Nuara) 
RANGER-ROBERTS (D’Este-Deganuiti) 
VISMARA^PAINI (Zucchelli-Pigozzi) 
IRGE-piMONT giocata ieri) 1 

PANAPESCA-VIOLA (Pallonetto-Giordano) 


S BOLOGNA Nelle prime 
due giornate di campionato 
era stata tenuta in naftalina, 
non riuscendo a coronare il 
suo grande sogno; arbitrare 
una partita della serie A ma¬ 
schile. Ma oggi pomeriggio, 
a Pavia, scenderà anche lei, 
Antonella Frabetti, primo ii- 
schietto in gonnella nella 
storia della pallacanestro 
italiana. Una piccola vittoria 
anche per il basket sul cal¬ 
cio e, se vogliamo, anche 
una conquista culturale di 
questo sport che per una 
volta sì è dlnipstrato meno 
austero e impenetrabile del¬ 
la disciplina considerata la 
numero uno nel panorama 
sportivo italiano. 


Cosi, dopo il pugilato, la 
pallanuoto, la pallavolo, il 
tennis e l'aUetica leggera, 
anche la pallacanestro ha 11 
suo primo arbitro demna. 
Ma chi è questa graziosa ra¬ 
gazza in «grigio» che fischte- 
rà oggi pomeriggio a Pavia 
la prima palkì a due di An- 
nabeila-Teorema Tour? 

Antonella Frabetti è nata 
a Bologna 32 anni fa, ma. 
attualmente, vìve a Pozzuoli, 
casalinga, sposata senza fi¬ 
gli («e per ora non ci penso 
neppure»), con un diploma 
di ragiontera nel cassetto, 
ha avuto fin da giovanissima 
questa insolita pacione per 
t'arbitraggio. ta »ia prima 
partita ufficiale, aita palestra 


•Furia» di via San Felice a 
Bologna fu un Portitudo-Bu- 
drio valevole per il campio¬ 
nato Ragazzi. Nei tornei mi¬ 
nori dirigeva In coppia con 
Patrizia Balestri oppure con 
Gula Conti, altri due fischiet¬ 
ti in rosa. L'unica a fare car¬ 
riera è stato però Antonella 
che - dopo un lungo ap¬ 
prendistato in B2 - fu pro¬ 
mossa in B1 un paio d'anni 
fa. L'ascesa è stata fulmi¬ 
nea. Del segno del Toro, te¬ 
nace e dotata di una forte 
personalità, la Fabretti è sta¬ 
ta giudicata miglior arbitro 
di B1 net campionato '88- 
'89. Un premio che le è val¬ 
so l'immediata promozione 
nella categorìa superiore. 
Inserita net listone di arbitri 
per il campbnato di serie A 
'89-’90, quest’estate ha vis¬ 
suto in prima persona e in 
silenzio la «rivolta» settem¬ 
brina dei fischietti che pro¬ 
testavano per la bocciatura 
di Corsa e Malerba, i due 
colleghi depennati dalla Le¬ 
ga. «Di questo argomento 
però non posso assoluta- 


mente parlare - spiega An¬ 
tonella - ho ricevuto ordini 
precisi. Devo stare al mio 
posto senza rilasciare alcu¬ 
na dichiarazione alla stam¬ 
pa. Cercate di capirmi». 

La Fabretti ha trascorso 
cosi in «omertà» la vigilia di 
un debutto importante, sto¬ 
rico per lei ma anche per 
tutto il movimento cestisti- 
co. Un debutto che, ironia 
della sorte, la vedrà dirìgere 
l'Annabella Pavia, la squa¬ 
dra di Barbara Bandiera, 
unica presidentessa tra le 32 
squadre di serie A «Sono 
contenta che anche tra gli 
arbitri ci sia una donna - ha 
commentato la Bandiera - 
per me fu difficile farmi ac¬ 
cettare come dirigente. U 
Frabetti sarà uno stimolo 
per altre ragazze, ha acqui¬ 
sito credibilità e stima. Ma 
per fare questo ha dovuto 
superare tutta l'ironia e la 
diffidenza di un mondo, 
quello del basket, che resta 
ancora troppo maschilista. 
Questo debutto, per noi 
donne, è solo un primo pic¬ 
colo passo». 


D’Antoni, il guerriero stanco 


ALIMANDRA FERRARI 


(Pallonetto-Giordano) 


(^a^lRca All Enimont punti 6; Ranger, Philips, Sca- 
vòlini-e Knorr 4i Benetton, Messaggero, Viola, Rq-, 
tierts, Phonola q Arimo 2; Vismara, Paini, Riunite, Irge 
.ePanapescaO. 

SEIUEA23«giomata (ore 18,30) 

IPIHM-HITACHI (Guemni-Facchini) 
GARESSIO-JOLLy (Paronelli-Casamassima) 
ALNO-POPQLARE (Corsa-Niltl) 

GLAXO-KLEENEX (Grossi-ColuccQ 
MARR-SAN BENEDETTOCTallone-Borroni) 
ANNABELLA-TEOREMATOUR (Baldi-Frabetti) 
FAI^ONI-RLODORO (Branchi-Cagnazzo) 
STEFANEl^BRAGA (Duranti-Pascucci) 

Classiflca A2: Glaxo, Garessio, Stefanel e Filodoro 
punti 4; Ipifim, Alno, Annabella, Marr, Fantoni, Jolly, 
Hitachi e Kleenex 2; Teorema Tour, Popolare, Braga, 
San Benedetto 0. 


M MILANO. Un gruppetto.di 
ragazzine si avvia verso l'usci¬ 
ta del Palando, sede per un 
giorno degli allèhamenti della 
Philips. Unà, frenetica corsa 
accompagtia le facce \4sjbit- 
mente soddisfatte di queste 
sei r^auine .^he sUingono 
nelle lòi^ tria'ni toglieUlni 
bianchi prezìasH come «un-te- 
■stìro. «Fìrialmente-l’ho pptuto 
conoscere di pet^na, è bellis¬ 
simo. mi sono fatta fare un 
sacco dì aulogrttfi» commenta 
Laura. Facile, immaginare chi 
sìa la fonte di tanta feiicità. 
sempre dd ancora lui, Micheii- 
no D'Anioni, il gueiriero. 

Pronti partenza... bàsket! È 
lo slogan della federazione 
questa stagione, Mike come tì 
sembra il nuovo campionato? 
«L’arrivo di campioni come 
Feny e Shaw è sicuramente 
un fatto positivo per lutto il 
movimento, ho visto squadre 
rinforzarsi molto, non saremo 
certo soli nella corsa allo scu¬ 
detto. Una cosa però non-mi 
va. mi dispiace dirlo e forse 
qualcuno mi criticherà, ma ci 
sono ancora squadre troppo 


deboli. La Lega deve assoluta¬ 
mente fare qualche cosa. Non 
voglio fare nomi ma se alla te¬ 
levisione fanno vedere partite 
con formazioni cosi odm non 
gliene frega niente a f^ssuno. 
Non possiamo peri lamentarci 
se le cose non.vanno bene». E 
quqsta Philipp nem è partita 
sotto i migiiori aulici? «Non è 
un momento felicisskno per 
noi nonostante ì rkmllati parli¬ 
no diversamente. Siamo senza 

un americano .«d io. srmo e 
mezzo servizio. Forse pierò è 
proprio questa la neutra, h^iza. 
non molliamo mai. abbiamo 
validissimi cambi che ci per¬ 
mettono dì gioc^ e m^te- 
nere un gioco ad altissimi li¬ 
velli in qualsiasi situazione. 
Ora però dobbiamo trovare al 
più presto un nuow> straniero, 
Meneghin e Mc^oo sono 
sottoposti ad un tawrro troppo 
duro». A quando il nuovo arri¬ 
vo? «La società si sta già dan¬ 
do da fare e in una qumdicìna 
di giorni speriamo di trovare 
qualcuno che f^ia al c^o 
nostro». Quali p^r^bCTO es¬ 
sere le caratteristiche tecniche 
di questo nuovo ipotetico gio¬ 


catore? «Penso che per noi sa¬ 
rebbe ideale trovare un'ala 
grande che fa paura sotto ca¬ 
nestro. Potrei dire un altro la- 
varoni, lui era perfetto per noi 
nonostante le critiche iniziali, 
lo sono più che d'accordo 
con le scelte fatte, non abbia¬ 
mo bisogno di gente che se¬ 
gni, Pitlis sta giocando bene, e 
ci sono Riva più McAdoo». 
Una. cpnvinyen^ .perfetta 
qùésjia dòpo )b scetticismo 
irfiziale ' rielraccobpiare due 
campioni simili? «Non c'è mai 
stalo nessun problema, Anto¬ 
nello si è adattato benissimo, 
ha una gran voglia dì vincere 
e io sta dimostrando giorno 
dopo giorno», la perdita di 
fYemier quindi è stata ottima¬ 
mente coperta? «Roberto era 
un ottimo giocatore e un gran 
amico, in otto anni a Milano è 
stato sicuramente uno dei 
maggiori artefici delle vittorie 
della Philips. Le leggi del mer¬ 
cato purtroppo sono queste; 
ma Anteonelio non lo farà di 
certo rimpiangere ai tifosi mi¬ 
lanesi». 

1 tifosi d'altronde si sono già 
resi conto del talento del loro 
nuovo arrivato e martedì sera 
durante la partita di coppa Ita- 


Oggi a Misano Adriatico si conclude il «Gilera ladies’ cup», primo trofeo femminile di velocità 
Il campionato ha preso il via nel maggio scorso con la partedpazione di 16 «volontarie» 


rosa 


In prima mondiale è partito quest’anno il primo tro¬ 
feo monomatea femminile di velocità: il «Gilera la¬ 
dies’ cup». alla vigilia della prova conclusiva che si 
correrà oggi sult'autddromó di Misano Adriatico ecco 
una panoramica delle protagoniste di questo interes¬ 
sante challenge che dopo i dubbi del maschilisti più 
inveterati ha definitivamente convinto tutti circa la 
sua spettacolarità e circa il valore delle protagoniste. 


RICCARDO MATESie 


■1 il 21 maggio 1989 è una 
data storica per il motocicli¬ 
smo rii tuttO;il mondo perché 
in Italia, a Vallelunga, ha pre¬ 
so il via il 1® Trofeo monomar¬ 
ca femminile di velòcità: il «Gi- 
léra^Ladies' Cup». Ormai le 
j^ònne sono giustamente inse¬ 
rite nel mondo del lavoro e 
del tempo libero, e dello 
sport: mancavano però delle 
pilotesse di motociclismo; se 
ne è resa conto Maria Chiara 
Andreoli, una romagnola che 
era già passata alla storia de! 
moiociciismo come una delle 
, organizzatrici del 1® motora- 
duno femminlle che da diversi 
anni si tiene ogni anno in quel 
di Conselice (Ravenna). Ma¬ 
ria Chiara cullava la sua idea 
già da diverso tempo ed ha 
trovato nella Ime dì Roma, 
una società che organizza tro¬ 
fei monomarca, e nella Gilera 
gli interlocutori adatti per lan¬ 
ciare questa sua idea dai ri¬ 
svolti pubblicitarv eiwirmi. Tro¬ 
vare il pool di sponsor neces¬ 
sari ai decollo deiriniziativa 
non è stato difficile, del resto 


già tutti i giornali, non solo 
quelli specializzali, iniziavano 
a parlarne. La Gilera, vecchia 
e gloriosa marca, dal canto 
suo ha messo a disposizione 
alcune molo ed i_ concessio¬ 
nari sono stati sensibilizzati al 
problema dei reperimento 
delle concorrenti. Sono uscite 
persino delle inserzioni sulle 
riviste specializzate cd alla pri¬ 
ma gara c'erano ben 16 «vo¬ 
lontarie» pronte a sfidarsi da¬ 
vanti agli occhi di 2.000 spet¬ 
tatori. Prima di questo appun¬ 
tamento le ragazze sono state 
chiamate ad uno stage a! cen¬ 
tro di addestramento federale 
di Polcanto, in Toscana, e 
quindi ad una sessione di pro¬ 
ve al vicino circuito dei Mugel¬ 
lo. 

Allo start dell'autodromo di 
Vallelunga erano presenti, co¬ 
me detto. 16 ragazze di diver¬ 
sa estrazione sociale, con di- 
vese esperienze e motivazioni: 
qualcuna accompagnata dal 
padre, qualcun’altra dal fidan¬ 
zalo o dal marito. Un certo ef¬ 



fetto lo hanno fatto gli accom¬ 
pagnatori costreUiva prendere 
i tempi da dietro il muretto dei 
box o magari a pulire la moto 
e la visiera della loro protetta. 
Un ribaltamento dello stereo¬ 
tipo della vita dei box. Anche 
le moto, e le tutte delle prota¬ 
goniste erano personalizzate 
con un tocco tutto femminile, 
da sotto i caschi sbucavano 
delle vistose chiome e sotto la 
visiera si intrawedeva un leg¬ 
gero trucco necessario per le 
foto di rito dopo la gara. 

In pista però le ragazze non 
hanno scherzato e. pur man¬ 
tenendosi su tempi lontani da 
quelli dei colleghi uomini, 
hanno offerto uno spettacolo 
entusiasmante che ha tenuto 


il pubblico con il fiato sospe¬ 
so. E Hnlta una caduta al¬ 
l'ultima curva delie due batti¬ 
strada, Oesirée Calanti e Leti¬ 
zia Bagolini. Ad arnHofittame 
è stata proprio Grazieiia Cava, 
una veterana delle corse che 
ha già partecipato a divedi 
trofei monom^a della Hon¬ 
da riuscendo sempre ad ani- 
vare in finale. Ctegi come del¬ 
lo la quinta ed uTtima prova si 
correrà sul circuito rennagnoio 
di Misano Adriatico. La Cava, 
che proprio quest’anno sveva 
ripreso l'attività agonistica 
smessa in seguito alia mater¬ 
nità, è ancora in testa alla 
classifica seguita ad 8 lun¬ 
ghezze di distanza da Aurora 
Sensi, romana 25enne già im¬ 
pegnata diversi anni fa nel tro¬ 


feo monomarca Laverda 125. 
Aurora si è spesso dimostrata 
la più veloce, ma è stala an¬ 
che sfortunata quando, in oc¬ 
casione della prima prova di 
Vallelunga, ha sbiellato dopo 
5 giri un motore troppo stanco 
che gli era stato affidato solo 
due giorni prima dalla Gilera. 
Al terzo posto della classifica 
troviamo la triestina Jasna Pa- 
rovt'l. piuttosto conosciuta 
dalle sue parti per aver parte¬ 
cipato ad alcune gare dei tipo 
pronrozionale su) vicino auto¬ 
dromo di Rijecka. Tra le iscrit¬ 
te anche una giornalista, Clara 
Romagna, che ha accettalo 
con entusiasmo la proposta di 
>nvere dal di dentro questa av- 
N«ntura tutta femminile. Molto 


GOIIQ inOndiRte Maurizio Stecca difenderà a 
Cterr» Rimini l'11 novembre il suo 

r*"^**^^ titolo mondiale del peti piu- 

aRimini ma versione Wbo. L’awena- 

l’il MAUANthrA secondo quanto after- 

111 nOVEIIlDre gU organizzatori della 

«Gong», sarà lo statunitense 
Loule Espinoza. numero 
uno della classifica Wbo. Il clan di Umberto Branchini, che 
cura anche gli interessi di Stecca, ha Intanto annunciato II 
passaggio al professionismo di Eros Lajos, peso masaimo, 
ungherese. Questa scelta sembra essere II prologo di una 
nuova apertura al professionismo per i pugili ungheresi. 

Sulla Riviera Novità al Rally di Sanremo. 

rf»ifÌAri Stamane 1 119 equipaggi 

USI iiuii iscritti in una prova super* 

via con prologo speciale sceglieranno il tea* 

al *21 è Palkj rier della corsa che ti wilup* 

RIDI naiiy pa su oltre 2000 Chilomeiri 

divisi in quattro tappe con 
34 prove speciali di cui 20 su 
sterrato. La gara è la terz'ultima prova mondiale piloti e mB^ 
che. La Lancia ha già vìnto il mondiale marche con Rklqf 
Biason, ma quello piloti è ancora Incertissimo anche K lo 
stesso Biason potrebbe risultare vlnciUm, bissando il suc> 
cesso ‘88. 

ICkXeDePetri Prevadlveloclltnellasen^ 

«AMA «AOMAWA ”[13 tappa del Rally del Fa* 

SMO SERIpTE jgQPj g successi per lacky 

i FdrdOni Peugeot tra le auto e 

Ate.ssandio De Petri su Ca¬ 
li cy lUU Ua le molo. Per Iclw, se¬ 

condo in classifica generale 
dietro il compagno 4ì squa¬ 
dra Vatanen, si è trattato della terza vittoria personale, men¬ 
tre per De Petrì, largamente primo assoluto, della quinta, 
Giornata positiva anche per lì bolzanino Klaus Seppi che tu 
Mercedes ha conquistato un buon settimo poeto di tappa 
mentre in classìfica generale è ottavo. 

Trai tedeschi Mischiali tra il gmppodi prò- 

chRsfAllanA 

cne sronano ii vw*o a inamm 

duenazionaii nellaCemianlaacoM^laie. 

atalloaitnaA Cerano ancho Hai» RIehter, - 

dello spon nella na¬ 

zionale Ddr di calcio, e Noi- 
set Ktauae, nazionale |lów. 

nile di pallamano, i due, al di là dell'Intenzione di tifugiaiai : 
nella Repubblica federale tedesca, non hanno lilaaclalo di¬ 
chiarazioni ma hanno ottenuto il permesso per emigrafel 

Peblitta Pet1aprimavoÌìaum|Ìadil-')) 

lllia'^ìììm' .. ’ f8ce''ael1iltópìiWÌilW>SJ-’'' 

lare cineec ha giocalo nel 
IIEI CDinpIOnStO . campionato italiano di aeriè 

HI nallMMlia ÀI A di pallavolo femminile. SI 

gì pailiVOIO Al jj, 28 anni, 

schiacciairìce (è alta 1.^), 

chc ha debultato feri nelle fi¬ 
le dei Cèmar Modena. Per la cronaca, lì Modena ha battuto 
3-0 II Conad Pano, lang Ping, rimasta Matliva negli uMmi 
due anni in cui ha insegnato pallavolo a Los Angeles, dt^ 
un intervento chimrgico nel giugno Kono ha ripreao reoefi* ' 
temente rattività. E ora è uno del punti di fona della squa¬ 
dra modenese allenata da Rodolfo Giovenzana. 


Sulla Riviera 
del fiori 

via con prologo 
al 31* Rally 


Ila io hanno accolto con un 
lungo striscione: «Antonello, 
Milano li ama!». La Philips co¬ 
munque non può di certo la¬ 
mentarsi. «Non abbiamo una 
panchina lunga come quella 
dell’anno scorso ma gente co¬ 
me Aldi, Montecchl e Piitis so¬ 
no giocatori validissimi. Ric¬ 
cardo quest'anno parte in 
quintetto e penso che finora 
non abbia deluso le aspettati¬ 
ve di Casalini». 

Piitis ride e ringrazia il com¬ 
pagno; «Spero di continuare 
coti - commenta Htlo, come 
lo chiamarió gli amici -, il lat¬ 
to di entrare in quintetto cam¬ 
bia ipolle cose, comunque 
cérc0.dl non pensarci perchè 
la cosa a dir la verità mi spa¬ 
venta un po'. In difesa soprat¬ 
tutto dovrò cercare di lavorare 
molto, concerti campioni co¬ 
me quelli arrivati in Italia que¬ 
st'anno non ci si può permet¬ 
tere di tirare il fiato neanche 
un attimo». 

Il suono di un fischietto di¬ 
stoglie Tattenzione di Piitis, 
Casalini richiama i suoi «pu¬ 
pilli» aU’ordine e gtochte- 
chiando con 11 pallone Rkxar- | 
do si avvia verso i compagni j 


IckxeDePetri 
sono sempre 
i Faraoni 
d’Egitto 


Trai tedeschi 
chesfoliano 
duenazionaii 
deiio sport 


unadhese 
nel campionato 
di pallavolo ÀI 


U finlandese 
Zanj Rinite che 
quest'anno ha 
debuttatonel 
campionato 
mondiale (fi 
motocjdismo 
nella classe 
delle12Scc. 
Peroraè 
l'unica donna 
del circuito 
Grand Prix 
delle due ruote 


attesa era anche ia svizzera 
Antonietta Leisinger, solò de¬ 
cima in classifica anche per 
non aver partecipato a tutte le 
gare per problemi burocratici, 
una pilotessa mollo conosciu¬ 
ta a Monza dove si reca spes¬ 
so a girare. Altre curiosità ri¬ 
guardano la più giovane, la 
Pasini che è appena quindi¬ 
cenne e che è f^tia di un ex 
pilota, Antonia Barra, siciliana 
che si è sobbarcala lunghissi¬ 
me trasferte. Lorella Grazi, ti¬ 
tolare insieme al marito di un 
motosalone e piuttosto cono¬ 
sciuta neH'ambienie delle cor¬ 
se in salita. C'è anche la don¬ 
na di un pilota, Omelia Calvi 
che da anni segue il ragazzo, 
Marco Papa nermondlaìe del¬ 
ia 500. 


_ LOSPORTINTV 

Raluno. Ore 14,15,50 IG.SONotiziè^itive; 18,1590" minuto: 

21,50 La domenica sportiva. 

IUIdue.Ore 10,l5Ral|ydi Sanremo; 11,15 Maratona (fi Vene¬ 
zia; 13,20 Lo sport; ; 15,2Q Diretta sport (da Vallelunga auto¬ 
mobilismo, 45® minuto, da Par^i Arco dlTikmlo di galop¬ 
po) ; 18,50 Calcio serie A; 20 DpmniicatqMinL 

Railre. Qre. 18,35 Domenica gol; 19,45SpoitfegÌone: 2PCalclo 
di serie B; 23,20Rai regione, calcio. 

Canale Sb Ore 0,30 II ^ande golf. 

Italia I. Ore 12,20Gukla al campionato; 12, SQGrattdPrlx. 

Tdemontécàrio. Ore Ì5 da Varano automobilismo, campio¬ 
nato italiano prototipi; 20 Tmc news. 

Capodlatrla. Ore 10,15 Obiettivo pesca (replica) : 1 0,4$ Juke 
box (replica); 11,15 li grande tennis; i3,4S Baael^l; fOM- 
bali americano: 16,10 Da Parigi Arco di 'ròonlodl gatoftW: 
17,15 Campionato intemazionale (li motocross (X 2% 
17,45 Juke box (replica): 18,15 Nuova Zelanda-^neia di 
rugby (replica); 20. Juke box (replica): 20,30 A (utiò cam¬ 
po; 22,1.5 Golden Juke box (replica); 23,45 FIsh EVe (repli¬ 
ca), 

BRavissma 

\1nce Kalambay. Ieri sera a Pesaro l'ex campione mondiale 
dei medi è tornato a combattere battendo per alla (luin- 

tarìpresaloaiatunitenseTOnyBoweii. ' 

Anticipo nigby. Benetton 7V-lranian loom 37-9 nella prima 
giornata dell'Al giocata ieri. 

Pugni inefU. I) mondiale dì boxe dei peti medi ha McCMhun. 
detentore, e Watson è fissalo il 29 nowmbre# Lontim. 

Il test di Mei. A La Spezia Stefano Mei tenta oggi di migUórare 
il suo record stagionale dei 15(X) piani 

Boxe a Cefalà. Giovedì il campionato europM peti mosca ba 
Giampiero Hnna è E^up Cèri, danese. 

Scudetto di baseball. Quello '89 è andato alia Mamoli (Gr) 
sulla Ronson Rimìnì per 4 vittorie a 2 nella sfida finale. 

Tournée Italiana. Il Costarica, probàbile ammessa M 
'90,gìocheràcon Torino, AscolieRómai'U.lSelW^. 

Tennis. Nella finale dell'open di Stoccarda, bendi ha battuto 
Meclr6-3.4-6.4-6. 6-1.64. 

Blella-Oropa. Centodieci vetture hanno conchiào ieri te pibye 
ufficiali della gara in salita che sì corre oggi. 

Parigl-Tours. Ha vinto in volata Jeite NÌidam. Olanda. Primo 
ciclista italiano Adriano Baffi, quinto: giungendo stftimo. 
l'irlandese Keliysiè aggiudìcatoinatemaSìcanMnIie laCoppa 
del mondo. 

PiUaiiuoto In CopiHt. Nen'fuvJat# ilei quarti di Copra 
pioni a Mosca, Marina Mllliare-PosHllpo Na l3-Uj In Copra 
Coppe a Pescara. Sisley-Veendaal 14.8. 



















Pallone violali» 


Il verdetto della Disciplinare, tribunale 
del calcio, che per la prima volta 
ha applicato le «severe» norme antiviolenza 
Il Verona se la cava con 30 milioni 


Un coro mzasta 
non è reato da stadio 


La Disciplinare cambia pelle nei suoi giudizi e 
nelle sue sentenze. Da ieri, sono entrate in vigore 
le nuove norme, chiamate antiviolenza, tese a 
scoraggiare e a bloccare le continue manifesta' 
zioni teppistiche negli stadi italiani. I primi ad es* 
sere giudicati dal (Curatore federale Giampie¬ 
tro sono stati l'allenatore Scoglio e le società del 
Genoa e del Verona. 


OTl MILANO. Trenta giorni a 
Franéesco Sct^lio per 1 ge¬ 
stacci di Cremona, venti milio¬ 
ni al Genoa, ritenuto oggetti¬ 
vamente responsabile per 
l'aggressione dei suoi tifosi, 
fuori dallo stadio, verso il gio¬ 
catore della Sampdoria Victor, 
trenta milioni al Verona per 
gli episodi di violenza avvenu¬ 
ti in occasione della partita di 
campionato con il Napoli. 
Queste le sentenze della Com¬ 
missione Disciplinare, su tre 
casi che hanno sollevato una 
forte ondala dì polemiche e 
che ieri, p^ la prima volta, so¬ 
no stati giudicati secondo le 
nuove norme antiviolenza, va¬ 
rate due mesi e mezzo (a dal 
Consiglio della Fedeicakio, 
preoccupato di studiare inizia¬ 
tive valide per stroncare il di¬ 
lagante fenomeno della vio¬ 
lenza nel calcio. Questo spie¬ 
ga il diverso clima del dibatti¬ 
lo duro e severo, fino ad assu¬ 
mere toni eccessivi, av^inan- 
dò di molto i processi per 
illecito sportivo. Niente tt a 
cireuito chiuso e requisitoria 
con tanto di richiesta di san¬ 
zioni da parte del ftocuratore 
federale, il dottor Giampietro, 
Ieri nellevesU di pubblico mi¬ 
nistero.-^ À dire II vero. Giam- 


pieUQ avrebbe anche voluto 
evitare di fornire ai giornalisti 
la comunicazione diretta deile 
sue richieste. Una innovazio¬ 
ne sconcertante, che ha solle¬ 
vato immediate reazioni e po¬ 
lemiche. «Le darò al capo uffi¬ 
cio stampa della Fedeicalcio» 
ha detto Giampietro, nono¬ 
stante le pressioni, del capo 
ufficio stampa della Lega, che 
gli faceva not^ che si tratta¬ 
va di una procedura inedita. 
•C'è sempre una prima volta* 
ha insistito nel suo intransi¬ 
gente comportamento il Pro¬ 
curatore federale. 

Le decisioni del solerte dot¬ 
tor Giampietro non devono 
essere state molto gradite al 
•gran capo* Matarrese. subito 
informato a Roma dei proble¬ 
mi sollevati dalle innovazioni 
di Giampietro. Cosi dal «Palaz¬ 
zo* di Roma sono arrivati im¬ 
mediati contrordini, che han¬ 
no costretto il fYocuratore fe¬ 
derale a ritornare sui suoi pas¬ 
si. 

Per I gesti osceni di Scoglio, 
il pubblico ministero aveva 
chiesto la sospensione fino al 
30 novembre, cioè sei giorna¬ 
te di ^mpionato. Ai Genoa, 
cinquàntb milioni di multa per 



la doppia responsabilità og¬ 
gettiva (gesto di Scoglio e ag¬ 
gressione di Victor) e al Vero¬ 
na assoluzione per te scntte 
(erano solo cori) e quaranta 
milioni di multa per le violen¬ 
ze del dopo pattila. 

Sanzioni dure, ma non 
troppo, considerando la gravi¬ 
tà degii episodi •incrimlnatt*, 
verso i quali gli avvocati delle 
parti incriminate si sono bat¬ 
tuti con estremo accanimento. 
Sul gesto di Scoglio, quello 
deirombrello, il duensore del 
tecnico genoano, avvocato 
D'Angelo ha (atto notare che 
era una manifestazione di 
esultanza, dopo una sofferta 
vittoria, klendco a quello del¬ 
l'interista Matthaus di domeni¬ 
ca scorsa, durante la partita 


Inter-Roma. Riguardo al pu¬ 
gno rimediato dal dorìano 
Victor, l'avvocato D'Angelo ha 
sostenuto che l'episodio non 
pone in essere il prirteipio del¬ 
ia responsabilità oggettiva, co¬ 
me prevedono le nuove nor¬ 
me, che riguardano le situa¬ 
zioni di pericolo per l'incolu¬ 
mità pubblica- Uifine U Vero¬ 
na. punito per le viol^'nze ma- 
tenalì e non per quelle 
ugualmente gravi dei cori raz¬ 
zisti. La tesi difensiva deil'av- 
vocato Bisagno è stata puntata 
sul fatto che l'ordine pubblico 
non è stato turbato e che le le¬ 
sioni provocate dalle sassaiole 
non hanno iwovocato partico- 
laii danni alle persone. L'av¬ 
vocato del Verortà, malgrado 
la mite sentenza (li rischio 


Sortole 
immagini di 
Verona-Napol 
delio 
settembre. I 
napoletani 
harwto appena 
invaso H 
«BentegodU 
dopo una 
partita ricca di 
provocazionL 
Qui a destra 
l'avvocato 
Bisagno del 
Verona e a 
presidente de) 
Genoa SpInelH 
ai toro arrivo a 
Milano 


reale era la squalifica (tei 
campo), non si è tuttavia ac¬ 
contentato; «f^esenteremo ri¬ 
corso alia Caf, credo che in 
quella sede i fatti saranno ul¬ 
teriormente ridimensionatt*. 
Le sanzioni non saranno »ibi- 
to esecutive. L'avvocato Livio 
Br^ano, uno dei componen¬ 
ti delia comm^ione discipli¬ 
nare, ha spiegato che k> dirér- 
ranno soltanto dopo il giudi¬ 
zio defmiUvo della Cat o dopo 
che sono incorsi i ^mini 
previsti dal regolamento in ca¬ 
so di marteato ricorso in se¬ 
condo grado. Questo vuol dire 
che c^i FrarKesco Scoglio 
potrà r^priarmente sedere 
sulla' banchina* dello stadio 
•Friuli* di Udine, dove il suo 
Genoa alfronterà l'Udinese. 



Colpo dì spu^ 
dopo i summit 
al Viminale. 


M Giustizia è fatta? In mate¬ 
ria di legge il dubbio non do¬ 
vrebbe sussistere li diritto im¬ 
pone certezze. Ma questa vol¬ 
ta le decisioni del tribunale 
calcistico non sembrano esser 
stale espresse da rigorosi ma¬ 
gistrati, ma piuttosto da spae¬ 
sati marziani appena sbarcati 
sul pianeta Tema. Bene, a Ve¬ 
rona poche domeniche fa so¬ 
no stati esposti striscioni vol¬ 
gari e violenti, migliaia di per¬ 
sone hanno urlalo slogan raz¬ 
zisti contro il Sud e Napoli - e 
dalla tnbuna vip sono giunti 
appatusi di incoraggiamento - 
e ieri la Disciplinare ha deciso 
•che non possono esistere 
•reati veibali* e che, in buona 
sostanza, ludo fa parte dello 


scontato folciore da stadio. 
Qui bisogna una volta per tut¬ 
te mettersi d'accordo. Non si 
può una volta entrare con aria 
preoccupata e allarmata al Vi¬ 
minale per un summit, convo¬ 
care prefetti,^ mobilitare truppe 
di celerini scelti e poi. nel mo¬ 
mento in cui l'opinione pub¬ 
blica attende una risposta, da¬ 
re un bel colpo di spugna. 
L'eme^nza-vioienza con il 
carico di cronaca nera dome¬ 
nicale», non è un'invenzione 
giornalistica e senza voler cri¬ 
minalizzare nessuno • Verona 
compresa • è bene che II 
mondo dei catoio in tutte le 
sue espressioni se ne renda 
conto e agisca di cons^uen- 
za OMaMa. 


Bonissia D. 

In gran forma 
gli avversari 
della Samp 


BBONN Brutte notizie per 
ia Sampdoria sul fronte tede¬ 
sco. 1 toro prossimi avversari 
di Coppa delle Coppe, vale a 
dire il Borussia Dortmund, go¬ 
dono di ottima salute. La ri¬ 
prova si è avuta ieri sera a 
Francoforte, dove il Borussia 
ha castigato l'EinirachI con 
uno squillante 2 a 0. 

Il match si giocava nell’am- 
bilo della dodicesima giornata 
della Bundesliga. Le reti sono 
state segnate ima per tempo. 
Nel primi 45’ ha sbloccato la 
situazione Marc Zorc, l’uomo 
che costituisce il pacchetto di 
centrocampo assieme alio 
scozzese McLeod e al quasi- 
juventino Andy Moeller. Nella 
ripresa lo stesso Zoic ha potu¬ 
to bissare direttamente su cal¬ 
cio di rigore assegnato per un 
fallo su W^mann. 

Gli uomini dì HorsI Koeppel 
stanno quindi risalendo a 
grandi passi la graduatoria. Il 
giorno del sorteggio di Zurigo 
che provocò l’accoppiata con 
la Samp. i «filali)» dì Dortmund 
godevano di ben albo presti¬ 
gio; la formazione era soltanto 
nona con dieci punti in altret¬ 
tante partite, ^i sono arrivate 
le due vittorie consecutive con 
Amburgo e Eintracht a risolte- 
vame le quotazioni e un pre¬ 
stigio che nella stagione era 
stato intaccato dalla veloce 
eliminazione nella coppa di 
Germania (sconfitta a domicì¬ 
lio 2-3 con una squadra di se¬ 
conda divisione, seppure dal 
glorioso passato, come rEin* 
tracht Gbunschweig) olile 
che dai passi falsi in campio¬ 
nato. 

Gli altri risultali: Waldhol 
Mannheim-Borussia M. 4-2; 
Ambur^Norimberga 1-0; Co 
lonia-Hombuig ì-0; Mrlsrube- 
Fortuna Dusseldorf 2-2; Kai- 
seriautem-Bayem Monaco 0- 
0; Bayer Uerdingen-Bayer Le- 
verkusen 0-2; Stoccarda-St. 
Pauli Amburgo 4-0; Bochum- 
Werder Brema 0-0. La classifi¬ 
ca: Colonia punti 18, Bayem e 
Leverkusen 17, Stoccarda 15, 
Norimberga, Eintracht F., Bo 
lussia Doiùnund 14, Man- 
nheim 13, Borussia M. e Hom- 
burg ì ), D. Uerdingen e Wer- 
der 10, Kaiserlautem, P. Dup- 
seldoil e Amburgo 9, Bochum 
8, Karlsmhe 7 


Reai Madrid 

Sanchez & C. 
battuti a 
Barcellona 


Hi BARCELLONA Grande 
^(tacolo di calcio ieri sera al 
Camp Nou di Barcellona.-^Nel- 
l’antìcipo della sesta gìorriafe 
della Liga spagnola, gli ózuf- 
grana hanno battuto per tre 
reti ad una i rivali di sempre 
del Reai Madrid, prossimi av¬ 
versari del Milan nel secondo 
turno di Coppa Campioni. 
Nella partita che poteva sigm- 
(Kare, in caso di ulteifere 
sconfitta, il clamoroso esone¬ 
ro di Johan Cruljfl dalla gulda^ 
tecnica del Barga, taudrtp e 
compagni con un podereso 
colpo di coda hanno tràvoVO i 
ca^lassifica salvando nellò^ 
stesso tempo ia panchina' al 
tecnico olandese. 

Eppure le cose ali'inlzfo 
non è che si fossero per loro 
messe sotto i migliori auspici. 
Dopo appena sette minuti, il 
Reai Madrid era già in vantag¬ 
gio grazie ad un rigore trasfor* 
mato dal bomber per eccel¬ 
lenza Hugo Sanchez. La reai- 
zione del Barcellona però, a 
differenza di recenti, deluder)-, 
ti prove non si è fatta attende-, 
re più di tanto e dopo appena ^ 
tre minuti è giunto il pareggio 
ad opera di Tulio Saiinas. Nel¬ 
la restante parte dei primi 45’ 
non è accaduto più nulla di 
trascendentale ad eccezione 
di alcune giocate davvero 
spettacolari eifeltuate da ML 
cnellno Laudrup. senza dub¬ 
bio il migliore dei ventidue in 
campo (chissà Bonlpertì se 
era davanti allalivù...). Il Rèa! 
ha comunque perso dòpo un 
quarto d’ora Butraguetto, toc¬ 
cato duro alla caviglia dai di¬ 
fensori avversari: un'attenuan¬ 
te per la squadra di Toshack. 
Nella ripresa si è assistito ad 
un forcing dei padroni di casa 
che hanno ceicato con più in* 
sistenza ia vittoria. Questa è 
arrivala solo ad un quarto rFo> 
ra dal termine e per giunta su 
un rigore assai dubbio trasfen 
mato da Ronald KoemaiVfino 
ad allora apparso piuttosto 
estraniato dagli schemi della 
squadra. E proprio all’iflHmo 
minuto il Barcellona ha usu¬ 
fruito di un secondo maily 
per la gioia deirinterp Cami^ 
Ndu Koeman ha .baituioT 
un'altra volta Buvo «màtaQdoti 
definitivamente le furie 
dre 


Da domani M19 si^prè4lmercatin&ì-sconti-e.oècasioni per lùtti 

Squadre m cerca di osceno 
sogni e deridi 


■1^ 


Domani riapre il classico «mercatino- di ottobre, le 
società di calcio in adanno dopo le prime giornate di 
campionato sono da tempo al lavoro. Alcuni affari 
sono già praticamente fatti, per gli altri ci sarà tempo 
fino alla chiusura, il 19 ottobre. In teoria sarebbero 
ponlbili anche i «tagli- per gli stranieri, ma di fatto si¬ 
mili opera,.ioni non sono facili. Nessuna società li 
prevede nei contratti e gli ingaggi vanno pagati. 

nuNcneo iucchini 


■i ROMA. Via ai piccoli tuo- 
chi d'artificio, da domani il 
mercato del calcio riapre per 
undici giorni. Sarà davvero 
possibile, per qualcuno, rime¬ 
diare agii errori compiuti in 
estate a Mìianoliori? L'espe¬ 
rienza insegna che, con un 
po' di fortuna, a volte il mira¬ 
colo rfesce. L'anno scorso, 
prendendo in extremis dal 
Napoli Giordano. l'AscoIi di 
Rozzi e Bersellini ha centrato 
una salvezza che pareva im¬ 
possibile. Tre anni fa. l'acqui¬ 
sto di Romano dalia Triestina 
completò a meraviglia li mo¬ 
saico di Bianchi e ii Napoli, 
forse anche per quel corretti¬ 
vo finale, conquistò il primo 
scudetto della sua storia. An¬ 
che in serie B il mercatino di 
riparazione ha segnato svolte 
decisive; nel campionato 86- 
87 il Cesena di Bolchi era ter- 
z'ultimo prima dell'arnvo di 
Botdln e Asetli, fini per rag¬ 
giungere la serie A al termine 


di una spettacolare rimonta. 

Alcuni colpi sono già stali 
ufficiosamente messi a segno. 
L’AscoIi, nel tentativo dì ripe- 
‘tere (ma non Sàrà facile) l'ex- 
ploit-Giórdatio, ha preso per 
400 milioni il 32enne Garilnl 
dall'Anconà. Si tratta del quin¬ 
to ritorno nella massima serie 
per l'atlaccante bergamasco 
dalle mille vite. Il Lecce ha 
rinforzato la difesa con il tori- 
nista Ferri (30 anni) e il na¬ 
poletano BlgUardl (26). li 
Bolc^na ha dato Monza (24) 
al Messina; il Bari è alla ricer¬ 
ca dì un difensore )4sto che 
faentino Nestor Lorenzo 
non è poi il massimo delia si¬ 
curezza. Favorito nella corsa è 
Stergato (28) dell'Udinese 
che è richiesto a gran voce an¬ 
che dal sempre più disperato 
Verona di Bagnoli. Il problema 
per la società scaligera è tutta¬ 
via sempre quello, mancano i 
soldi, il motivo che ha costretto 


Maona, ex Milan 
^odierà a Malta? 


gH Fra i disoccupati c’è an¬ 
che lui. Marco Macina. 25 an¬ 
ni compiuti da un mese, un 
passato fatto di grandi speran¬ 
ze e un presente tutto da deci¬ 
frare. Dal Milan di Liedholm 
(83-86) la sua carriera è stata 
una discesa senza freni; sem¬ 
pre più giù, fino al dimentica¬ 
toio. «Non ho avuto fortuna, 
mi sono sempre infortunato 
nel momenti decisivi. Poi l'ul¬ 
timo incidente, quando slavo 
ad Ancona, il più grave di tut¬ 
ti. Mi hanno operato all'inizio 
deirSS, praticamente rico- 
stiuendomi un legamento. 


Adesso che sto bene, nessuno 
mi dà più un briciolo di fidu¬ 
cia», Macina è praticamente 
fermo da un paio d’anm, il 
suo cartellino appartiene al¬ 
l'Ancona che non Io ha rein¬ 
tegrato nella «rosa». «Hanno 
detto che sono orgoglioso ed 
ho la fama di uno che ne fa di 
lutti i colon. A parte il fatto 
che non è vero, almeno non 
in questi termini, adesso sono 
cresciuto, mi sento diverso, 
pronto a ricominciare. Però 
chiedo una squadra di CI, 
che punti alla promozione. In¬ 
vece ho avuto solo contatti 


Chiampan a demolire la squa¬ 
dra in estate. E adesso il club 
gìaitoblù vende ancora: Acer- 
bis (29) è già praticamente 
sceso in B nel Como, per Bra¬ 
ni (29). ai ferri corti con la so¬ 
cietà, il Péscara si è fatto vivo. 
Per via deirabbattìmento dei 
parametro, il centrocampista 
costerebbe soltanto 150 milio¬ 
ni. Ffer quanto riguarda gli ac¬ 
quisti, oltre a Stogato e Man¬ 
zo (27) dell'Udinese, gli unici 
obiettivi alla portata di Landrì 
paiono essere un paio di gio¬ 
vani della «Primavera» iuventi- 
na. 

li Cesena spera di recupera¬ 
re Cultone e Leoni, da molti 
mesi ko per gravi incidenti, do¬ 
po aver rimesso in piedi lo sve¬ 
dese Hofanqvlst e intanto ha 
praticamenie reintegrato nella 
rosa Chloico (30), e si inte¬ 
ressa al comasco Qunto (22) 
per dare più consistenza all'al- 
tacco. A sua volta la Cremone¬ 
se sta provando il terzo stranie¬ 


ro. il difensore brasiliano Pra¬ 
to Cerar (22) ma sotto il Tor¬ 
razzo hanno la memoria lunga 
e ricordano quando (84-85), 
prendendo a ottobre Juaiy e 
Zmuda, ia squadra rotolò 
ugualmente in B in un batter 
d’occhio. Delicato il caso di 
GaMettol, tre anni fa titolare 
in nazionale a Mexico '86 e ora 
quasi ignorato. Potrebbe finire 
in Francia al Lione, ma anche 
l'Udinese (scontenta di Sloio- 
nlnl. che tornerà in B, e De Vi- 
tis) ci (a un pensierino. Intanto 
i'Atalanta non «taglierà» Evalr. 
ma pensa al granata Breada- 
id (20), inseguito pure dalla 
Fiorentina. Le due squadre 
hanno lo stesso problema, Ca- 
niggia e Dei^ia che non fan¬ 
no un gol. Glialtri nomi che fa¬ 
ranno parlare sono quelli di 
Bivi (29) del Monza, di Neri 
(24) del Napoli, di Incocciati 
(26) dei Pisa, di 8toppl (23) 
del Brescia e di... BraiM CooU 
della Roma 


Giocatori «a spasso» 


Giocatore 


FonIblH acquirenti 


D. Agostini 
Bagni 
Bruni 
Galderisi 
Gazzaneo 
Guerrini 
Macina 
Manzo 
Mastrantonio 
Pagliari 
Paradisi 
Stergato 
Verza 


25 
33 
29 

26 

24 

29 

25 

27 
22 

28 

30 
28 
32 


Lecce, Cremonese 

Cesena. Pescara, Ascoli 
Lione, udinese 
Cremonese. Brescia 
Catanzaro, Cosenza 
S. Wanderers, Modena 
Verona. Ascoli 
Barletta, Cegtiarì 

Padova, Catanzaro 
Verona, Bari 
Padova 


Questo l'elenco dei più noti giocatori attualmente senza 
contratto hanno tempo per accasarsi fino al 30 aprile '90. 


con club di C2 e con lo Slie- 
ma Wanderers, la società che 
ha vìnto l'ultimo campionato 
maltese». In estate Macina ha 
svolto la preparazione al Cioc¬ 
co con gli altri «disoccupati». 
«Adesso mi alleno, tutti i giont 
vado m palestra E aspetto 
una telefonata, qualcuno do¬ 
vrà ricordarsi di me» Fu nelle 
giovanili del Bologna che l'at¬ 
taccante diede lo sfoggio più 
significativo delle sue doli. 
Con Mancini costituiva una 
formidabile coppia-^ol e for¬ 
se a quei tempi Macina, tecni¬ 
ca eccellente e un dnbbling 


formidabile, era addirittura 
considerato più forte dell'at¬ 
tuale sampdoriano. Dal Bolo¬ 
gna, a 19 anni passò aH'Arez- 
zo in B, quindi al Parma e infi¬ 
ne al Milan- qualche partita in 
Coppa, solo cinque presenze 
in A. «Ma avevo la concorren¬ 
za di Paolo Rossi, Virdis e Ha- 
teley...*. Poi l’Ancona i'ha ab¬ 
bandonato, nemmeno la na¬ 
zionale Under 21 di San Man¬ 
no ha pensalo di chiamarlo 
come fuonquota. «Sono al mi¬ 
nimo di siif^ndio, un milione 
e mezzo al mese Aspetto, ma 
mi sento tradito da tutti». F Z. 


BORMIO - VALTELLINA DALL’11 AL 21 GENNAIO 1990 


Dopo quattro anni, e dopo le calamità 
che nell'estate '87'hanno sconvolto la 
Valtellina, la Festa nazionale de l’Uni¬ 
tà sulla neve torna a Bormio. Come al¬ 
lora, e più di allora, dieci giorni di 
sport, di cultura, di spettacoli; dall'11 al 
21 gennaio 1990, con possibilità di sog¬ 
giorno per tre giorni, datl'11 al 14; set¬ 
te giorni, dal 14 ai 21; e per dieci gior¬ 
ni, dall'11 al 21, appunto. Quello di 
Bormio e dei limitrofi comuni di Valfur- 
va, Valdidentro e Valdisotto d un com¬ 
prensorio turistico di grande prestigio 
Internazionale. Qui. nel gennaio 'SS, si 
svolsero i campionati mondiali di sci 

INFORMAZIONI 

PRENOTAZIONI 

A CHI RIVOLGERSI 

Comitato organizzatore; 
c/o Terme bormiesi - Bormio 
Tel. (0342) 905234 
Federazions Pel di Sondrio 
via Paralo 38. 23100 Sondrio 
Tel. (0342) 511092 
oppure 

Unità Vacanze - Poma 
via del Taurini 19. lei. (06) 40490345 
Uniti Vacanza • Milano 
Viale Fulvio Testi 75 - Tei. 02/6440361 
Stand dalla Festa Nazionale de l'Unità 
sulla Neve, presso ts Festa Nazionale 
de l'Unità di Genova (agosto - settam- 
bre) 

e presso ogni Federazione provinciale 
del Pei. 

OFFERTA TURISTICA 

SKV-PASS: 

3 giorni.. L. 40.000 

7 giorni. L. 60.000 

10 giorni. L. 100.000 

SCUOLA DI SCI: 

6 giorni di corso collettivo: 

due ore, dalla 9 alle 11 . L. 50.000 

due ore, dalle 11 alle 13. L. 60.000 

Corsi di tre giorni: 

rispettivamente, L. 35.000 e 45.000. 
Curante la Festa verrà allestito un ser¬ 
vizio di noleggio materiali a condizioni 
estremamente vantaggiose. 

BUONO PASTO; 

Per gli ospiti domenicali e per chi usu¬ 
fruisce delle mezze pensioni o del ri¬ 
storanti in quota sono previsti -buoni 
pasto» scontati. 

TRASPORTI: 

É istituito un servizio di trasporto pub¬ 
blico gratuito per gli ospiti nell'area 
della Festa (Bormio, Valturva. Valdi¬ 
dentro. Valdisotto). 


alpino; qui si estende il territorio del 
Parco nazionale dello Stelvio; qui si re¬ 
spira ancora l'atmosfera, appena scal¬ 
fita dall'Insediamento del nuovi santua¬ 
ri del turismo di massa, di una terra 
ricca di tradizioni e di storia. 

La Festa, con II contributo determinan¬ 
te degli operatori e della gente del po¬ 
sto, vuole essere momento di valoriz¬ 
zazione di queste risorse e vuole favo¬ 
rire la loro fruizione. 

Prezzi contenuti per il soggiorno negli 
alberghi e nei residence convenziona¬ 
ti. visite guidate dei centri storici, 
escursioni nel Parco, gite nei dintorni. 



Saint Moritz e LivIgno. E ancorp, tarli¬ 
le agevolate per gli impianll di tisallta, 
per le scuole di sci, per l'uso del com- 

R lesso termale. 

la, accanto alla fruizione delle risor¬ 
se del territorio, agli ospiti della Festa 
verranno offerte anche altra opportuni¬ 
tà. Spettacoli, dibattiti, iniziativa euitu4 
rati, giochi, animazione, rientreranHò 
nelle proposte di ogni giorno. 

E non saranno dimenticati neppure.) 
temi della tutela dell'ambiente e della 
rinascita di un territorio duramente cot- 
pito. 

... Arrivederci a Bormio. 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI ^ ^ 

V-Hiì 14-21/1 11-21/1 


B 

mezza pens. 

97.500 

190 000 

266.000 

pens. compii 

129.000 

250 000 

352.00Q 

Gr. 

B 

mezza pens 

ni 000 

215 000 

305.000 

pens. compì. 

147 000 

285 000 

406 OOP 


mezze pens 

126 000 

245.000 

sàstdoo' 

pens. compì 

1B9 000 

aoa.ooo 

432 0^ 

E 

mezza pens. 

162.000 

315 000 

447 OpO 

pens compì 

192 000 

375 000 

530 000 

Gr 

E 

. 

mezza pens 

192 000 

375 000 

520 000 

pens compì 

223 500 

435 000 

600 000 

^^Gr. 

F 

mezza pens. 

231000 

450 000 

620 000 

pens compì 

267 000 

520 OpO 

720000 


una vacanza 
diversa 
sulla neve 
nel parco 
dello 
Stelvio 


Sconto dei 10% per li terzo e quarto letto 
Sconto di L. 1 600 per persona ai giorno in stanza 
senza servizi 

Sconto del 20% per » bambini.sotto » 6 anni. 
Supplemento del 15% per camera singola 
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Sono inoltre tìsponibiii appartamenti presso privati 
















































































































Sport 


Campionato di A 


mmuuupou 


Il giudizio di Liedholm 
che oggi compie 67 anni 
sulla sua ex squadra 
«La difesa ora è più forte» 


Il Barone non si sente 
ancora un pensionato: 

«Sto vendemmiando ma 
voglio tornar in panchina» 


«È buona come il mio vino» 


Okay per 
ladk^ 
televisiva 
suRaitie 


M'ROMA. Alla fine, in zona 
Cesarini, è arrivata la decisio* 
ne: Roma-Napoli verrà tra¬ 
smessa in diretta (ore 15 su 
Raitre). I) presidente Viola, vi¬ 
sto anche II sostanzioso stock 
di biglietti invenduti, ha con¬ 
cesso il nullaosta Sembra che 
deluso per il mancato incasso 
abbia detto alia Rai «Fate 
quello che vi pare». La partitis¬ 
sima quindi avrà una grande 
audience televisiva e il Flami¬ 
nio presenterà numerosi vuoti. 
A Napoli una soluzione di 
questo genere ('avevano previ¬ 
sta tanto da rimandare al mit¬ 
tente quasi tutti i biglietti che 
erano stati riservati ai tifosi di 
Maradona & company. Su set¬ 
tecento ne sono stati rispediti 
indietro seicento. 11 presidente 
Viola si lamenta del piccolo e 
scomodo Flaminio, i tifosi di¬ 
sertando i botteghini hanno 
forse deciso di protestare an¬ 
che per le centomila lire che 
la società giallorossa preten¬ 
deva per uno pseudoposto in 
tribuna 





.. 



Torna Roma-Napoli. fanno scorso con il gol di 
Voeller ì giallorossi si fecero prendere da un'immoti- 
vata euforia. Oggi contro Maradona e soci la Roma 
cerca di riprendere un cammino che sembra di nuo¬ 
vo accidentato. Una telefonata a Liedholm per ricor¬ 
dare quel giorno, per parlare di calcio e fa^li gli au¬ 
guri per i suoi 67 anni. Il Barone sta vendemmiando, 
ma non perde di Vista una possibile panchina 


RONALDO PimOUNI 


Nlls Liedholm. disoccupalo, oggi compie 67 anni 


■1 ROMA II rito è sempre lo 
stesso: la voce femminile che 
dice: «Pronto qui Villa Boe¬ 
mia». la richiesta di poter par¬ 
lare con Liedholm e poi dopo 
pochi secondi arriva la voce 
del Barone. Era cosi quando 
era il più venerato tra i santoni 
del calcio ed è ancora cosi 
adesso che .si trova nella 
schiera degli allenatori disoc¬ 
cupali. Disoccupali e non 
pensionali perchè Liedholm 
di attaccare la panchina al 
chiodo non ha alcuna inten¬ 
zione* «Ancora non mi ha cer¬ 
cato nessuno, ma è troppo 
presto. Anche le squadre che 
vanno male per II momento 
sperano di riprendersi, lo co¬ 
munque sono sempre pron¬ 
to». E oggi soffiando sulle sue 
sessantasette candeline sicu¬ 
ramente esprìmerà il deside¬ 
rio di tornare al più presto a 
dirìgere un allenamento, a 
studiare la formazione giusta 


da mandare in campo. Ma m- 
tanto il padrigno<alcio lo 
stringe ad ascoltare la radio, a 
guaidare la televisione e al 
massimo ad accomodarsi in 
tribuna. «Ho visto divèrse par¬ 
tite quest'anno, anche la Ro¬ 
ma, quando è venuta a Geno¬ 
va» 

E che effetto fU fa fuardare 
dall’alto una partita?. 

Sono più tranquillo. 

Pone anche tu tantino tri¬ 
ste? 

Se vogliamo direcosi.. 

Gli anni passano, ma lo stile 
di Liedholm è Im^^ablie. Se 
fosse un tavolo sarebbe tondo, 
se fosse un'istrice sarebbe si¬ 
curamente un esemplare sen¬ 
za aculei. A lui te {Mnte e gli 
spigoli non sono mai piaciuti, 
ogni suo parola, ogni suo giu¬ 
dizio è sempre astutamente 
smerigliato. 


Ha vlato la Roma, ma come 
l'ha vista? 

Bene Con Ccivone, Beithold e 
Comi ha messo in piedi una 
beiladifesa. 

Be, veramente domenica 
•cona a San Siro è appaiM 
moliobrutta... 

Ma si è trovata di fronte un'ln- 
ter scatenala.. 

E questa Inier potrà fare 11 
bis? 

Secondo me si. soprattutto ora 
che si è «liberata» della Coppa 
Campioni. Nella lotta per lo 
scudetto vedo bene anche II 
Napoli e il Mllan, se riuscirà in 
tempi brevi a mettere insieme 
la squadra vera. Come possibi¬ 
le sorpresa c'è la Juventus. 
Questo camidonato senza 
liedholm cora'è? 

Sempre lo stesso, l'unica novi¬ 
tà mi sembra che si sia alzata 
la media dei valon tecnici. Ci 
sono diversi giovani che stan¬ 
no maturando molto bene A 
parte il «solito» Saggio, mi pia¬ 
ce in modo particolare Di Ca¬ 
nio e poi ci sono Stroppa, Lan- 
tignoUi... 

Og^ c'è Roma-Napoll. L’an¬ 
no acono con quel gol idl’u!- 
Umo minuto di Voeller la sua 
Roma concluse l’anno con 
una quaterna di vittorie con- 
•ecuUve che creò tante lUu- 


mMOMese-émAM 


Dopo un periodo tormentato con Burgnich è tornato «magico* 
«Ma quale genio e sregolatezza, io gioco solo per divertirmi» 


Chiom, storia di un normale incompreso 


Chi è 

AMero Chiotti è nato a 
Roma il 2 marzo 1959. 
Voto talento naturale si è 
distinto fin da giovanissi¬ 
mo esordendo in serie A 
il 9 ottobre 1976 con la 
maglià della Sampdona. 
Nella Mmpdorla è rima¬ 
sto fino alla stagione 83- 
84, con la parentesi di un 
anno (81-82) al Boio- 
gnk. Chtonl è un rifinitore 
ma ogni tanto è anche un 
realizzatore- con la 
Sampdoria ha realizzato 
complessivamente 33 re¬ 
ti, mentre con la Cremo¬ 
nese dal 1984 ne ha se¬ 
gnate sedici. Pupillo di 
Bersellini, estroso ma fra- 
fllledi carattere, Chioni è 
diventato molto popolare 
a Cremona per le sue In¬ 
venzioni fantasiose. Spo¬ 
sato Con Mara^ ha un fi¬ 
glio. Slmone, di nove an¬ 
ni. Àppassionàto di cine¬ 
ma, (a collezione di pelli¬ 
cole registrate, inoltre ha 
('hobby della musica, so¬ 
prattutto rock e leggera. E 
un mancino, assai peri¬ 
coloso nelle punizioni. 


Nel giorno di Cremonese-Milan, l'attaccante Alvie- 
ro Chiorri, 30 anni, un grande avvenire alle spalle, 
racconta la sua strana carriera nel calcio. Aveva 
tutte to'qualità per diventare un grande campione 
e invece si è fermato a metà strada. «Net calcio at¬ 
tuale chi ha fantasia dà fastidio, soprattutto agli al¬ 
lenatori. Oltre ai risultato io penso a divertirmi e 
far divertire». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO eiCCARILLI 


■i CREMONA. Il SUO maggior 
cruccio sono le etichette. In 
tredici anni di carriera gliene 
hanno appiccicate a centi¬ 
naia. L'ultimo dei romantici, 
genio e sregolatezza, fantasio¬ 
so e bizzarro, umorale e sco¬ 
stante. inguaribile lavativo, in¬ 
cantatore di serpenti e via so¬ 
prannominando. Tanti foto¬ 
grammi che, quando te lo ri- 
Uovi daivanli, si polverizzano 
come una vecchia pergame¬ 
na. Albero Chiom, infatti, nel¬ 
la vita é l'esatto contrario di 
una bizzosa soubrette del cal¬ 
cio. Gentile e rìseivaio, davan¬ 
ti a un taccuino si scioglie a 
poco a poco. Ha 30 anni, ma 
ne dimostra venticinque; solo 
te sue parole, cosi misurate, 
contrastano con un aspetto - 
nccloli biondi e jeans - da 


rockettaro impenitente. «Sono 
stalo spesso frainteso > sottoli¬ 
nea con un sorriso -, forse per 
colpa mia oppure perché gli 
altn non si sono mai sforzali 
di capirmi Mi fa ridere la sto¬ 
ria del capriccioso- non corri¬ 
sponde affatto. Semmai sono 
un timido, portato a chiuder¬ 
mi; cosi venivo scambiato per 
un presuntuoso. Mi dispiace 
che qualcuno lo pensi-, io so¬ 
no un ragazzo normalissimo, 
che come tutti i ragazzi ogni 
tanto ha voglia di uscire con 
gli amici, di andare in discote¬ 
ca». 

Cose che fanno lutti, già, 
ma che hanno marchiato, fin 
dai tempi della Sampdoria, la 
vita calcistica di Chiom. Stra¬ 
na carriera, la sua. tecnica- 
mente, aveva tutti i requisiti 


per amvare ai vertici e, invece, 
si è fermato a metà strada rita¬ 
gliandosi una tranquilla nic¬ 
chia nella Cremonese dopo 
otto anni tempestosi alla 
Sampdoria e una parentesi 
bolognese. Tranquilla nicchia 
poi neanche tanto, perché an¬ 
che a Cremona, dove tutti gli 
vogliono un gran bene. Chior- 
ri ha vissuto i suol giorni neri. 
L'ultima volta fu l’anno scor¬ 
so, quando si fece da parte 
per sei mesi. «Ero depresso, 
nervoso, per miei problemi 
personali; cosi avevo pensato 
di chiudere col calcio. Invece, 
standone lontano, mi sono so¬ 
lo accorto quanto mi manca¬ 
va» Sembrava finito, Chiorri, e 
tutto l'ambiente, che nelle di- 
r^razie altrui ci sguazza sem¬ 
pre, ci ricamava sopra con af¬ 
fettata tristezza. 

Quest'anno, invece, con 
l'amvo di Bur^lch, Chiom ha 
ripreso a giocare come ai bei 
tempi. Contro il Napoli, il vero 
Maradona sembrava lui; drib¬ 
bling funambolici, assist milli¬ 
metrici e altre finezze che 
hanno entusiasmalo la tifose¬ 
ria cremonese. «SI. quella par¬ 
tita è stata ìmpditBnte. Abbia¬ 
mo dato un segnate che qual¬ 
cosa era cambiato. Come col 
Bologna». 


Già, ma oggi c'è il Mitan un 
Mllan tartassato dagli mfortu- 
nì, ma con una gran voglia di 
riscattali. I^eocxupati? i) 
minimo. Anche se decimati 
dagli infortuni, sono semole 
del bruttissimi clienti. Tra I al¬ 
tro rientra Van Basien, ormai 
ricuperato. Ma norcino mes¬ 
si ancora peggio; ci marteano 
Umpar, Favam e Bonomi. Lo¬ 
ro hanno due Quadre, 
riusciamo appena à hietteme 
auleme.undici. Comunque, U 
affronteremo senza remore». 

Ritorniamo al punto dì par¬ 
tenza: perchè si è fermalo a 
metà strada? Genio incompre¬ 
so o aveva ia te^ altrove? «1 
motivi sono diversi. Non esiste 
la storia del genio inctmipre- 
so. 

È vero invece che io col cal¬ 
cio voglio divertirmi e far di¬ 
vertire. E questo è un .aspetto 
delia mia personaiità che, a 
qualche aUenatore, proprio 
non è andato Paniamoci 
chiaro: in Italia il calcio è os¬ 
sessionato dai risultati. Se la 
squadra vince, lutto bene e 
tutti bravi, se la squadra perde 
è rinlzio dei precipizio.- pole¬ 
miche, ^osi in subbuglio, 
giornali che crilcano. Cosi si 
fanno crereerq dei ragazzi 
con l'assillo del due punti. Ec¬ 
co, io sono diverso: se faccio 


slooi, poi svanite... 

Con il Nappli riuscimmo a fare 
delle ottime partite Anche il 
pareggio ottenuto al San Paolo 
fu frutto di una gara ben inter¬ 
pretata dal punto di vista tatti¬ 
co. A sognare, però, furono so¬ 
lo i tifosi. Io sapevo benissimo 
quanto valeva la Roma, soprat¬ 
tutto in difesa. Quest'anno è 
airivato Comi, io lo andavo 
chiedendo da due anni 
Ora che non allena più la Ro¬ 
ma riesce a dare un giudizio 
fuori dal denti su Giannini? 
Giannini è un campione, ha 
avuto un periodo poco felice 
ma sono sicuro che disputerà 
un grande mondiale. 

Gli avevamo chiesto un giu¬ 
dizio fuori dai denti, ma il Ba¬ 
rone pur di non criticare o fare 
polemiche i denti se li farebbe 
strappare. 

Signor liedhohng mentre 
aspetta che qualcuno faceta 
squillare U telefono per of¬ 
frirgli un ingaggio che cosa 
fa? 

Ora sto facendo la vendemmia 

E come sarà U vino quest'an¬ 
no? 

Ottimo. 

Sicuramente sarà cosi. Ma il 
Barone sarebbe capace di so¬ 
stenere che anche l'aceto è 
«amabile». 


un bel colpo di tacco, e la 
gente si'diVerte, beh allbrtl so* 
no contento anch'io. Il calcio 
lo sento cosi. Deve essere 
spettacolo, divertimento, alle¬ 
grìa. Certo, poi viene anche il 
rì^itato, perché mica mi di¬ 
verto a perdere, ma le conse¬ 
guenze di questa mentalità 
sono sconfortanti, tanti repli¬ 
canti, tanti polli da batterìa 
che stiano tranquilli e non ab¬ 
biano strane idee in testa. Per 
qualche allenatore lo ero un 
brutto esempio, insomma. A 
volle mi capita di rimpiangere 
te partite con la "primavera” 
dove almeno potevo giocare 
come volevo» 

E le altre storie di vita speri- 
colata che girano su di lei so¬ 
no tutte inventate? «Le elichel- 
te uno non se le toglie più. 
Questa me l'hanno appiccica¬ 
ta solo perché, a differenza di 
altri, riconosco che mi piace 
uscire e divertirmi. Ma scusa¬ 
te, di solilo un ragazzo tra i 
venti e i Irent'anni cosa fa^ 
Ncm ci vuole una grande im¬ 
maginazione. va in discoteca, 
a) cinema, incontra gli amici. 
Ecco, io ho fatto queste cose, 
ma non mi sembrano teiribiii. 
Tra l'altro mi sono sposalo 
mollo presto, a 21 anni, tanto 
che mio figlio Simone ne ha 



Vi»,«. i-.iAia.-.A 

Alviero Chiorri, 30 anni 


già nove. Anche questo è un 
errore m cui incappano molti 
calciaiori. Vent'anni, facendo 
questa vita, sono pochi per 
sposarsi. Bisognerebbe pen¬ 
sarci tre volte, solo che ce se 
ne accorge dopo». 

E adesso come si trova con 
Burgnich? «Molto bene. Lo ap¬ 
prezzo soprattutto dal punto 
dì vista umano. Le cose, lui, 
non te te manda a dire. Se 
non gii vai bene, li spiega per¬ 
ché. Una gran brava persona 
e un tecnico molto preparato 
che mi ha ridato fiducia». 

Concludiamo con un desi¬ 
derio: cosa vuole ancora dal 
calcio? «Giocare ancora un 
paio d’anni senza sentirmi più 
dire che sono immaturo, te 
non altro per motivi anagraii- 
ci». 



Presepe 
restaurato 
con l’aiuto 
del Napoli 


Ennesimo aack 
al Milan 
Spalla lussata 
perCarobbi 


La catena di Infortuni al Milan non si ferm^ mai, per la dkqie- 
razione di Sacchi. Ieri l'ultimo, grave ko delta serie è toccalo 
a Stefano Carobbì (nella foto) che ieri durante l’allenamen¬ 
to (stava giocando a calcio-pallavoio coi compagni) è ca¬ 
duto malamente riportando la lussazione della spalla de¬ 
stra. Domani si dovrebbe conoscere la prognosi, ma le pre¬ 
visioni non sono conlortanti'. si parla di un mese e mezzo di 
stop. Il giocatore era già stato operato alla spaila alcuni anni 
fa. La lista dei giocatori rossoneri che si son fatti male dall'i¬ 
nizio della stagione comprende ora F. Galli, Donadoni. An- 
celoiti, Guilit, Van Basten, Slmone, Lantignotti, Rifkaard, 
Tassotli, Bo^novo e Massaro. Domani sì conoscerà il re¬ 
sponso «olandese» sul ginocchio di Guilit e sarà operato al 
ginocchio Filippo Galli. 

Il «presepe Cucinletloi:, una 
delle massime e^ressioni 
dell'arte napoletana nel set¬ 
tore, è in restauro grazie ai- 
rintervento del Napoli-cal¬ 
cio. L’opera, realizzata fra il 
14° e il 18° secolo, venne do- 
mUieO na¬ 
zionale «San Martino» del capoluogo campano da) collezio¬ 
nista Cuclnìello; comprende oltre 500 ira «pastori», «animali» 
e «minutene». Le associazkmi che che si sono interessate per 
il suo recupero hanno trovato la disponibilità del piesidento 
Perlaino. «Abbiamo deciso di sponsorizzare un'opra che, 
restaurata, sarà esposta durante i Mondiali. Inoltre sul prese¬ 
pio faremo una mostra fotografica che porteremo in tutte le 
città straniere dove giocherà il Napoli: in Europa abbiamo 
tanti tifosi, vogliamo fare a loro questo regalo». I) costo del 
restauro è stimato oltre i 300 milioni di lire. 

Il primo «Trofeo Ivan OaU'O 
Ilo» - intitolalo a) ragazzo 
gravemente ustionato il 18 
giugrto scorso per il lancio di 
una molotov mentre si reca¬ 
va ad assistere a Repentina* 
Bologna > e Istituito dall’as- 
sociazione «Sport e vita: vio¬ 
lenza no» promotrice della campagna nazionale contro la 
violenza negli stadi, sarà consegnato alla tifoseria «più leale 
e sportiva», li premio sarà consegnato dallo stesso Ivan. In¬ 
tanto prosegue la campagna di «Sport e vita»; i rappresen¬ 
tanti dell'associazione oggi saranno presenti a Cremonese- 
Milan. Prima della partita, come già a Genova la scorsa aetti- 
mana, svolgeranno opera di sensibilizzazione fra le tifoserie 
fuori dallo stadio, «Il tragico accoltellamento di un ragazzo 
durante un Milan-Cremonese di qualche anno fa • ha detto 
il presidente Silvano Marcolongo - dove convincere gli spar¬ 
tii^ a vivere io sport nella giusta dimensione. Certi episodi 
non dovranno succedere più». 


Un trofeo 
«Ivan Dall’Olio» 
pqrltHosi 
più buoni 


■NMCOeOHTI 



■Nello 10 ocessioni In cui I rossoblu tfsl Qonoe hsfino fatto visito al 
Friuli di Udina, non sono msi riusciti a fare propria l'intora posto 
<7vittorisUdineaeoaMroflfliL _ 

■Napol 'o BoMpto sono to sole duo formazioni dot oatnptonalo a 
non avoro aneorà subito sconfitto. CrsmsMOt 0 Vovelle sono le 
^UQlfi&UDfiflOJAUBlRaiUIUIIIIdU^ 

■U JuvMiliio riceve sul proprie torrone i'AWsMi di Mondentos: fu 
proprie la cempegint bergiinséa ed tnNiggere i’ulllnw In Interno 
ai biancenori: ora il erònsto scorso tJuvtnlus-Atolsnto O-t). La 
compapint orobles 0 l'unica sciusdrs di serie A che In questo inh 
■ zlQdUlMtensnenhaancorsosrsoaiotQunsaailits. 

■iMsr s Beri si affrontano il Messza per to gira numera Ito II bi¬ 
lancio dei pugliesi in terra lomberda è decisamente eearno, sole • 
punti tchn pwnitfo noulMlaano n Sofooil au M ditnoniblH. 
■Ricorrenze partioelert nelle giemeto odierna per I fratill 
quatore impiegab f eetoggerebbera rtopetUvamento to f 


■£ di rigore to perito quando al affrontano at Dtoo Mmuzzl i 
oLa elo. Fino ad ora homw giocato t partito in porto A, ot'jncontro 

■Lteco e noroMtoi seno di franto por la tona volto notla maistma 
divieiono- il bilancio è Itggrmsnto in favwo dei padroni di cau 
che hanno vinto to prima gara o pareggiato quella detto scorta 
stagione. Queat'anne I ealmtirù hanno vinto tutto o à to gare dL 

■Tra le ehde del paaeato che hanno toste impegnale Rami e Nipo- 
H, il match che ai cenluaa con H puntoggto più octatonto ai disputo 
nei campionato 195M9 vide II eucceeeo del gtoltoroeii: SA 
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La Juve senza 
i sovietici 

M L’Atalaqta può ritenersi 
una squadra fortunata. Oggi, 
al Comunale di Torino, potrà 
affrontare una Juventus di¬ 
mezzata nella sua forza. 1 
bianconeri di Zoff scenderan¬ 
no In campo privi dei due so¬ 
vietici Zavarov e Aleinikov, im¬ 
pegnati con ia loro nazionale 
che deve affrontare la Germa¬ 
nia Est per te qualificazioni 
nondiali. Al centro dell’attac¬ 
co. assente Schillacl. giocherà 
Casiraghi. Anche la Cremone¬ 
se sarà priva di Limpar, anche 
lui con la nazionale svedese 
in Albania. Nella Roma esor¬ 
dirà a tedino Pellegrini, men¬ 
tre nella Lazio Bergodi rileverà 
Monti. Nella Fiorentina Dunga 
giocherà, neil’inter rientrerà 
Darti, nel Bologna, Geovani 
giocherà dall’inizio, nei Mllan 
si rivedrà al centro dell’attac¬ 
co Van Basten. il bari gioche¬ 
rà con ia coppia d'attacco Lo- 
renzo-MonoIli, mentre l'Ascoli 
presenterà il «nuovo» Oarlinl 
m panchina. 




JUVE-ATALANTA 

ROMA-NAPOLI 


Lorieri 1 Cusin 

Destro 2 Luppi 

Rodia 8 Villa 

Sabato 4 Stringerà 

Aiolsì 8 De Marchi 
Colantuono 8 Cabrini 
Cvetkovic 7 Poli 

Arslanovio S Geovani 
Cavaliere 9 Giordano 
Giovannelli IO Bonetti 
Casagrande 11 Galvani 

Rampulla 1 G. Galli 

Garzilli 2 TassottI 
RIzzardI 8 Maldinl 

Piccioni 4 Colombo 
Montorfano 8 Costacurta 
Citterio 6 Baresi 

Gualco 7 Stroppa 

Avanzi 8 Rijkaard 

Dezotti 8 Van Basten 
Maspero 1Q Evani 

Chiom 11 Borgonovo 

Tacconi 1 Ferron 

Bruno 2 Contratto 

De Agostini 8 Pasciullo 
Fortunato 4 Prandelli 
Bonetti!. 8 Verteva 
Trlcella 8 Pregna 

Galla 7 Stromberg 
Barros 8 Bonacina 
Alessio 9 Caniggla 
MarocchI IO Ntcofim 
Casiraghi lì Madonna 

Cervone 1 Giuliani 
Pellegrini 8 Ferrara 

Neie 8 Francini 
Manfredonja 4 Grippa 

Berthoio 8 Aiemao 

Comi O Baroni 

Desideri ? Fusi 

Di Mauro 8 De Napoli 
Voeller 8 Careca 

Giannini io Maradona 
Rizzitelll 11 Carnevale 

Garelia 1 Gregori 
Paganin I Torrente 
vanoli 8 Ferroni 
Bruniera 4 Ruotolo 
Senslni 8 Caricola 

Lucci 0 Signorini 
Mattel 7 Urban 

Orlar^do 8 Fiorin 

DeVitis 9 Aguilera 
Gallego IO Ruben Paz 
Balbo 11 Fontolan 

Arbitro: Beschin di Legnago 

Arbitro: LonghI di Roma 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Arbitro: Magni di Bergamo 

Arbitro: Luci di Firenze 

Bocchino 18 Sorrentino 
Bonetti 18 L Villa 

Carino 14 Pecci 

DI Doné 18 Lorenzo 

Garlini 18 Marronaro 

Violini 18 Razzagli 
Galletti 18 Salvatori 

Merlo 14 Fuser 

Marcolin 18 Lantignotti 
Cinello 18 Slmone 

Bonaiuti 12 Fiotti 

Brio 18 Barcelia 
Napoli 14^rrtnl 
Avallone 18 Zanoncelli 
Giampaolo 18 Comoacno 

Tancredi 18 DI Fusco 

Cipelli 18 Tarantino 

Conti 14 Zola 

Batdieri lOCorradinl 
Impallomenl IO Mauro 

Abate 18 Braglla 

Oddi 18 Fasce 
Minaudo 14 Coliovati 
Bianchi 18 Rotella 

Branca 19 Manano 


CESENA-IAZIO 

INTER-BARI 

LECCE-FIORENTINA 

SAMPDORIA-VERONA 

CLASSIFICA 


Rossi 1 Fiori 
Fiamigni 2 Bergodi 
Ansaldi a Sergio 
Esposito 4 PIn 
Calcaterra 9 Gregucci 
J^c 6 Solo^ 
TurchoUa T Di Canio 
Del Bianco 8 leardi 
Agostini 9 Amarlldo 
Piraccinl IO Sciosa 
DJukIe 11 Sosa 


Arbitro: Amendolia di Messina 


Fontana 1S Orsi 
Cucchi 18 Nardecchia 
Cuttone14Beruatto 
Masolini 18 MarcheglanI 
Traini <8 Bertoni_ 


Zenga 

Bergomi 

Brenme 

Matteoli 

Ferri 

Mandoriini 

Cucchi 

Berti 

Klinsmann 

Matthaeus 

Morello 


1 Mannini 

2 Loseto 
a Carrera 

4 Terracenere 
a Lorenzo 
8 Brambati 

7 Carbone 

8 Gerson 
» Monelli 
IO Maiellaro 
1 1 Joao 


Arbitro: Sguizzato di Verona 


Malgiogllo 12 Drago 
Rossini 13 Urbano 
Verdelli 14Scarafonl 
Baresi 19 Perrone 
Bianchi 16 Amoruso 


Terraneo 1 LanduccI 
Qarzya 2 Pioli 
Carannante 8 Volpecina 
Levante 4 lachinl 
Righetti 8 Pin 
Marino 8 Battistlni 
vincze 7 Delt’Oglio 
Conte 8 Dunga 
Pasculll 8 Dertycia 
Benedetti IO Saggio 
Virdisll Buso 


Arbitro: Coppetelli di Tivoli 

Negretti 12 Pellicanò 
Migrano 18 Faccenda 
Monaco 14 MaluscI 
Ingrosso 18 Sereni 
D'OnofrIoieZironelli 


Pagliuca 1 Bodini 
CarbOTi 2 Favero 
Katanee 8 Acèfbis 
Pari 4 GaudenzI 
VIerchowod 8 Sotomajor 
Pellegrini 8 Gutlerrez 
Lombardo 7 Farina 
Victor • Prytz 
Vialil 8 lofio 
Mancini IO Magrin 
I GriW 


Napoli punti 12: Inter 11; Juven¬ 
tus, Sampdoria e Roma 10; Bolo¬ 
gna 9: Milan 6; Lazio e Lecce 7; 
Ataianta e Genoa 6, Udinese, Ba- 
n. Fiorentina e Ascoli 5; Cesena 4; 
Cremonese e Verdna 3. 


PROSSIMO TURNO 


DossenallC 


ATALANTÀ-ASCOLI 


Arbitro: Nicchi di Arezzo 


Nuciari 12 Gobbo 
tanna 18 tertozzi 
Invemizzi l4Terraciano 
Breda 18 Pusceddu 
Saisano 18 Pellegrini 


CESENA-UDINESE 


nORENTiNA-SÀMPDORIA 


GENOA-JUVENTliS 


VERONA-CREMONESE 


LAZiO BOLOGNA 


■homi 

Avelllno-Ancona- Fabricatore 

Barletta-Reaalna: Monni 

Brescia-Guliarl: Guidi 

Cosenza-Torino: Slafoaola 

Foaola-Catanzaro- Plana 

Messma-Pescara: Scaramuzza 

Monza-Parma: Cafaro 

Padova-Como; Merlino 


Reggiana-Licata Boemo 

CLASSIHCA 

Torino e Pisa punti 9, Parma, 
Brescia, Cagliari, Reggina e 
Messina 7; Ancona, Reggiana, 
Como, Avellino e Padova 6; 
Foggia. Licata, Barletta, Trie¬ 
stina e Pescara 5; Catanzaro, 
Cosenza e Monza 4. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 15-10 ore 14.30 

Ancona-Cosenza 

Caoliari-Regoìana 

Catanzaro-Avellino 

Como-Monza 

Licata-Pisa 

Parma-Barletta 

Pescara-Poggla 

Regglna-Brescla 

Tormo-Padova 

Triestina-Messina 



GIROHEA 

Derthona-Casale: Colbertaldo 

Empoìi-Prato; Marchi 

Lucchase-Soezia; Bernardini 

Mantova-Arezzo: Scartò 

Modena-Alessandria; Rossi 

Montevarchi-Carraresa: Rocchi 

Piacenza-Vicmzr Brignoccoll 

Tranto-Chievo Rodomonti 

Venazia-Carpi;Salerno 

CIASWFICA 

Empoli e Spezia punti 5; Casale, 
Piacenza, Modena a Prat&4; Car¬ 
rarese, Vicenza, Lucchese. Man¬ 
tova, Alessandria e Venezia 3: 
Arezzo, Carpi, Derthona e Trento 

2; Chievo e Montevarchi 1. 

GIRONE» 

Cambanla-Oalem.: DeAnoalla 

Catania-Giarra; Fiori 

Fid. Andria-Brindisi: Casari 

Ischia-CasaranorDinalli 

Paiermo-Taranto; Muahetti 

Perugla-Francavllla: Rama 

Samb-Monopoti; Contente 

SIracusa-Ternana, Caoovilla 

T(>rre8.Caaanana: Mbrello 

CLASSinCA 

Taranto punti 6; Brindisi e Ternana 

5; Casarano, Qiarre e Satomitona 4; 
Catania, Fid. Andrla, Siracusa e Mo¬ 
nopoli 3; Torres. Campania, (ichla. 
Palermo e Francavilia 2; Perugia, 
'Casertana e Samb. 1. 'Penalizzata 
di 2 punti 


stona 


OmOHtA 

Cecina-Moblllwl Ponweeo 
MumwL* Palma 
Novart'Pro Livorno 
Olbii'PtvIt 
Oltn,|,6.PoMl0onil 
Pontodort.Cuolopolll 
BmFlronio-TamploO-1 (lori) 
Sananasa.Cunoo 
Sloni'^foVarcolll_ 


OfflONEB 
Contaao.Suziara 
Orcaana'Oapllalotloa.2 (lori) 
Palatiolo-Logiuno 
Pro Sosto^navaiuw (lori) 
SolDiatoao-Porgooroma 
Spal-JuvaOomo 
TrovlaoCIttadalla 
Valdagno^Sasauolo 
Vlrescit-Varasel-g «orli 


OmONEC 

Baracca Lugo^BlacOgllo 

Campobaaao.Jaai 

Colano.Chlatl 

Forl|.GubMo 

Glulianova-Rlminl 

Lanclano-Teramo 

Rlcclone.Caatalaangro 

Tranl-Civllanoyaaa 

VIsPaaaro-Fano__ 


BIROKED 

Aciraalo.Faaano 

Adalaldo-MletIcoLaonzIo 

Battlpaglleaa-Altamura 

Kroton-Ladna 

Lodlglanl-Froalnoiw 1.2 (lari) 
Martina Franca-Trapani 
Nola.Polanza 
TurrlaOstlamara 
Vldor Lameila.CavaBa 


■■ 


ruoiu 

Domenica 
8 ottobre 1989 
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